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Napoli 1 agosto 1861 
O nari ma sala riesi 
Ù f bal 
ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI $, M. VITTORIO EMANUELE ll. 
per grazia di, Dio, e.per valontà della Nazione 
Nn > IRE, D'ITALIA. i 

S. M.'in udienza' del 17 luglio 1861 ha fatto, 
sopra ‘pròposia del «Ministro della Marina, lo se- 
guenti nomfne e disposizioni : 

Ramarony cav. Grégorio, luogotenente, colonnello 
comandante l’ isola e porto della Maddalena , no- 
nominato direttore del bagno centrale d’ Ancona ; 

Rosellini Eugenio , capitano nazionale marittimo 
di 1" classe nominato sottotenente di Vascello nello 
Stato maggiore generale della R. Marina; — Ge- 
rundi Giuseppe , id. id. ; — Lavarello Napolcone, 
id, id, ; --- Vassallo Enrico, id. id; — Figari Cce- 
sare, id. id. i — Pucci Eyrico, sottotenente nel di- 
sciolto esercito délle Due Sicilié, trasferto in talo 
qualità nel 2° reggimento faut. R. Marina ; — Pin- 
to dottore Inuocenzo,i medico di fregata di 2° classe 
nel Corpo sanitario militure marittimo , collocato 
in aspettativa per jua,annp per motivi di salute; — 
Audifredi Quirico Carlo Chovanni, sottotenente nel 
52" regg. fant. brigata Akpi, trasferto in tale qua- 
lità nel 2° regg. ‘fatt! R. Marina. 


Disposizioni per Decreto Ministeriale in data del- 
I 8 luglio 1861 : — Topputi Filippo , sottoten. di 
Vascello nello Stato-maggiore generale della Real 
Marina, nominato uffiziale di bandiera del coman- 
dano generale del dipartimento marittimo meridio 
nale. 

lu data 17 detto : — Audifredi Quirico Carlo Gio- 
vanni, sottotenente nel 2” regg. faut, e trasferto 
nel 2° regg. fant. Real [Mavina, destinato alla cd- 
riva di uffiziale’ di matricola nel regg. medesimo. 


Ù 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente del di 27 
luglio 1861 sono stati nominati Sindaci dei seguenti 
comuni del Distretto di pineta in provincia di Terra 
di Lavoro i signori : 

Pietro Colletta, per S, Apollinare - Giacomo Pa- 
ramonico , per Castellonorato « Giovanni Tarcagno- 
ta, per Mondragone - Filippo Altieri, pet Fratta - 
Arcangelo Ralitto, per Francolise - Piatro di Mar- 
zio, per Casteluvovo - Giuseppe de Simone , per 
Lenola - Tommaso de ‘Pippo , per Roccamonfina - 
Pasquale Messere, per S. Andrea - Giuseppe Pa- 
nozzo, per Campodi mele - Vitangelo Gentile , per 
Carinola - Giuseppe ‘Vi scavi, per S. Cosmo - Bene- 
detto Ferdinando , per, S. Gregorio - Carlo Filosa , 
per Maranola - Giuse ppe Gionta , per Spigno - Ni- 
cola Costanzo , per Tora e Piccilli. 


Con Deereto di S, E.. il Luogotenente del dì 27 
luglio 1861 è stato rici ninato Sindaco di Salerno il 
signor Errico Bottig lie ri. 
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| Segretario generale dello Finanze, S. E. il Luo» 
gotenente generale di S. M. in questo provincie 
napolitane si è degnata di accordare il ritiro al si- 
gnor Nicola Catalano capo di Ripartimento della 
Cassa di Ammortizzazione e Demanio pubblico, da 
lui richiesto ; }iquidando la pensione ai termivi di 
legge. ] M 


sierra 
Con Decreto di S, E. il Luogotenente generale 
del Re nelle provincie napoletane in, data del 27, 
Ja Guardia +Nazienale» del comune di Valleratonda 
in Terra. di Lavoro è dichiarata sciolta. ba mede- 
sima verrà, ricomposta nel più breve tempo possi- 
bile con le norme prescritte dalle leggi in vigore. 


n 


Al Segretario generale incaricato del Dicastero 
dell' Interno: é Polizia — Napoli, 

È giunto a cognizione di questa Luogotenenza 
che alcuni Sindaci ricusino o per malafede o per 
ignoranza le consuete indennità di via ed il tra- 
sporto ai,soldati delle sciolte truppe horboniche , 
che rimasti fin qui renitenti si presentano ad essi 
‘sponvaveamente, dicluarandosi pronti ad adempiere 
ai proprii doveri militari. È 

Tale mfiuto nella condizione attuale di queste 

province che una trasgressione di obblighi, che non 
possono essere ignorati, vuolsi considerare quale 
tendenza ad alimentare quel brigantaggio che de- 
y essere risolutamente distrutto , essendo notissi- 
mo come le bande reazionarie si reclutino princi- 
palmente fra militari borbonici. 
ì Se perfidi allettamenti valsero a far ribelli alla 
patria questi soldati, il timore del castigo può ora 
conosèiuto l’ inganno in cui furono tratt, farli per- 
severanti nel male; agevolare ad essi il ritorno al 
dovere ed all’ovore e debito quindi di equità, ri- 
chiesto dallo interesse della nazione, 

Invito conseguentemente codesto Dicastero ad av- 

i vertire tutte le autorità comunitative, che il rifiuto 
per parte loro di somministrare quanto è necessa- 
rio perchè i preindicati arrivino dinanzi alle auto- 
rità militari sarà dal Governo imputato a colpa 
grave, e rigorosamente punito, Nella lettera circo- 
lare che dovrà essere seritta per tal fine, converrà 
aggiungere quelle norme ed indicazioni che renda- 
no più facile ai Sindaci il preciso adempimento di 
siffatto loro dovere. i 

Pel Luogolenente Generale 
G., CANTELLI. 
i n | 


CRONACA NAPOLITANA 


La BANDIERA ITALIANA non saprebbe oggi 
meglio inaugurare il suo Secoxpo Anwo se non 
che ringraziando que’tanti cortesi ghe dal suo 
nascere le sono stati finora larghi di costante 
favore, e pregandoli di yolerlo, con pari in- 
dulgenza, continuare a lel nel suo progredire. 

Nel decorso anno, essa ha potato registrare 
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nelle sue colonne avvenimenti memorabili , 
prodigi di valore quasi incredibili, lotte gigan- 
‘tesche di popolo , sconfitte del dispotismo , 
trionfi della libertà, vittorie di grandi Capita- 
ni italiani, gli imponenti suffragi della vo- 
lontà nazionale , la convocazione del Primo 
Parlamento, la proclamazione di un Gran Ro, 
di un Gran Regno d’ Italia, 


I fasti di codesto anno basterebbero all’il- 
lustrazione di un secolo! 

Non minori; nè meno gloriosi ne prevedia- 
mo e ne speriamo nel secondo, Roma: capi- 
tale d' Italia, Venezia redenta, gli stranieri, 
alleati o nemici, sgombrati dai sette colli 
dalle lagune, ceco quello che noi vorremmo 
poter registrare nella nostra cronaca nel prin- 
cipio del nuovo periodo della modesta nostra 
pubblicazione, povera d’ ogni merito, tranne 
quello del sincero amore per la nostra bella 
e rinascente, patria comune, 

E ci dice il cuore, che i nostri ardenti 
desiderii, lo nostre giuste speranze non an- 
dranno fallite, Invano la misteriosa e subdola 
diplomazia parrebbe volerci sgomentare, con 
sospetti di sleali mire di amici recenti , con 
riannodate alleanze di nemici antichi. Non 
per questo, noi dubiteremo della fortuna ila» 
lana. Per dubitare ci vuol poca fede, e noi 
ne abbiamo moltissima nel Genio d’ Italia , 
nel suo popolo, nel suo Ke, nel nostro dritto, 
nella nostra forza, 


Se credessimo agli augurii, noi segnerem- 
mo, in bianca tavoletta come benauguratissi- 
mo questo nostro primo Numero. 

Esso ha la ventura di, dare per prima no- 
vella un desiderio pubblico soidisfatto , una 
determinazione energica, un atto vigoroso del 
Governo, la cacciata da Napoli di un antesi- 
gnano della Reazione, di una lancia spezzata 
della tirannide, di un sostegno del fanatismo, 
del cardinale RiarioSforza, 

Sì, jeri finalmente la pazienza del Luogo- 
tenente che longanime consigliava, cedette 
alla fermezza del Generale che comanda e si 
fa obbedire. Gravi accuse pesavano; sul por- 
porato faccendiere; l’opinion pubblica lo de- 
signava come mestatore, non solo incauto ma 
sfaccialo, non solo prepotente, ma selvaggio, 
delle ostinate mene della Santa-Sede, 

Abbondavano gli indizi ; scoverte recenti 
avevano aggiunte prove; la calpabilità dogl’in- 
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“end Arcivescovo era irtecusabile ; 


guàido' per ottonere von queste bonariamente 
6 senza scanttalo, quello che avrebbe potuto 
ottenere, a primo tratto, con giusti mezzi di 
legalità e di rigore, 

Si fece dunque dire all’ orecchio del raf- 
feggiante Sforza, como quello che egli avesse 
a fare di meglio fosse di sottrarsi a que- 
sti canicolari ardlori vesuviani, I furbo pre- 
te che dalla cortese urbanità del consiglio 
argomentava debolezza, ositanza nel consiglie» 
re, tanto più s' impettì baldanzoso «e colla 
cocciuta burbanza di un Principe di Santa 
Chiesa, di un Papa in erba, credette esser- 
gli venuto il destro di anticipatamente papeg- 
giare un pochino, rispondendo riciso il sacra- 
mentale « Non possumus ». 

Sicuro : Messer Don Sisto non voleva al- 
lontanarsi di un pelo dal suo dilettissimo greg- 
ge esposto alle acute scane dei voraci lupi 
calati dall’Alpe; la chierca del Cardinale non 
volèva chinarsi davanti ai baffi del Generale, 
Ma questa volta Don Sisto sbagliò il conto v 
lo fece senza l'oste, 

Quel suo papeggiare mise voglia a Cialdini 
di rispondergli per le rime garibaldeggiando, 
‘e jeri davvero garibaldeggiò. 

feri dunque, sull’imbranire, il Questore re- 
cavasi al quartiere dell'ottavo battaglione della 
Guardia Nazionale ( Vicaria) e richiedeva che 
si apprestasse un buon drappello di militi per 
servire di scorta a Sua Eminenza che per 
motivi di salute propria e di quella di qua- 
ranta suoi fidi, aveva bisogno di motar aria. 
Si riunì quindi prontamente buon numero di 
guardie, che in tutti grandissima era la gara 
di prestarsi all’ gradito servizio. 

Poco dopo la carazza cardinalizia usciva 
dal vescovado e per le vie che conducono alla 
marina, tutelate dalla milizia cittadina, pas- 
sava fra l'ombre nottarne, salutato dalle in- 
grate sue pecore, non con gemebondi belati, 
ma con quel tale concerto sibilante con cui 
un pubblico stanco licenzia un attore nojoso, 
importuno e insolente. 

Così s'imbarcava il tristo pastore, che la 
Pietra Infernale un giorno spiritosamente bat- 
tezzava la Vipera dalla squama rossa, e che 
forse per averla da gran tempo alquanto sbia- 
dita, avrebbe voluto apostolicamente ravvi- 
varne la tinta in sangue cristiano. 

E perchè, a bordo, il Principe di Santa Chie- 
sa non mancasse dell’abituale e conveniente 
codazzo, il Governo aveva avuto il delicato 
pensiero di fargli trovare imbarcata una nera 
falange di preti, e tutti più neri della pece, 
del carbone, veri Cafvi; talchè, ia verità, c’era 
proprio da scambiare quel degno Vapore in 
un bastimento negricro, 

Dove se ne anderà tutta questa nefasta con- 
grega? La risposta non è difficile. A_Roma, 
A ingrossare il Sinedrio del Quirinale e del- 
Vaticano, finchè poi venga il giorno che l'I- 
talia, Francia consentiente od invita , li fac- 
cia sloggiaro anche di là. Intanto questo nuo- 
vo stormo dij corvi che va ad annidarsi in Ro- 
ima, è un male; ma averli qui, in mezzo a 
noi, cra un male peggiore, 


Bravo dunque, henedetto Cialdini! Vi siete 
convinto. che dopo ottò mesi bisognava rifa- 
re quello che aveva fatto Garibaldi: dopo otto 
giorni, e lo avete fatto senza malintesa: ritro- 
sia per questo. Se ciò vi ha dato la noja di 
pensarvi, lagnatevene con Farini che così di- 
saccortamente disfece quello che l’amico vo- 
stro, il vostro commilitone aveva fatto. A 
buon conto, peggio per l’abate Sforza che così 
ha avuto il doppio scorno della doppia caccia- 
ta; e ciò gli serva di doppia lezione. 

Intanto a noi questo fatto importante ha 
presentato la buona occasione di darne ai no- 
stri lettori la lieta movella come arra o stren- 
na del nostro secondo Capo d'anno. 

E voi, anime timorate, che, mentre docili 
rispettate le decisioni del governo, per antica 
abitudine di rispetto a coloro che vi si dico- 
no pastori, e che voi nella vostra lealtà non 
sapete nemmeno per ombra sospettare essere 
lupi, non potete astenervi*da un certo senso 
di compassione all'idea dell’esilio del sacer- 
dote, del patrizio, del porporato, leggete a vo- 
stro edificazione, a vostro conforto, a vostro 
disinganno, la Circolare di uno di codesti se- 
dicenti pastori, la quale troverete alla rubrica 
delle Notizie italiane sotto la data di Faligno, e 
mettiam pegno che, non uno di voi, padri, mam 
dri, mogli, mariti, figli, fratelli cristiani , 
pii, religiosi, quali tutti voi siete del nostro 
buon popolo, non uno soltanto, potrà tratte- 
persi dal maledire con ribrezzo all’ efferata 
ferocia, alla fredda e raffinata crudeltà di que- 
sti Inquisitori di Sant’ Uffizio, di questi Can- 
nibali in sottana nera, pavonazza , 0 scar- 
latta. 
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L'inaugurazione del Ponte girante di Brest 
ed il progetto di um gran Ponte di cou- 
giunzione sul Faro di Messina. 

La domenica 23 dello scorso Giugno, era i- 
naugurato il maraviglioso Ponte girante di Brest 
sulla Penfeld , dove appunto quella gittasi nel 
largo braccio di marc che separa la città di 
Brest, propriamente detta, dal quartiere della 
Recouvrance, l 

Questo bel ponte che, per la sua grandiosità 
monumentale, è stato chiamato Ponte imperiale 
è collocato a 30 metri dal livello delle basse 
marce, cosicehè permette a tutti i bastimenti 
mercantili, non che ai legni minori della mari- 
neria di guerra, di passorgli sotto colle loro al- 
berature , per cutraro nel porto. Ma bisognava 
però aprire un passaggio anche ai grandi va- 
scelli di Imca: perciò si divise il ponte in duc 
srandissime arcate di ferro, di 84 metri di lua- 
shezza ciaseuna. Queste due arcate posano su 
due piloni di granito di 42 metri di diametro e 
si riuniscono sopra due altro pilo egualmente 
di granito. I prini piloni servono di cardine ai 
due giganteschi archi di ferro, i ti sì apro- 
no ogni qualvolta un grande vascello debba pas- 
sarvi. Ciascuna di queste enormi arcate pesa 
nori meno di un milione di chilogrammi. Ma come 
mai muovere tanto sterminato peso ? Duc soli 
uomini, posti uno per ciùscun pilone, col seni- 
plico mezzo di un sistema di ruote dentate, a- 
prono,, in meno di un quarto d'ora, quel gran- 
de varco che quando ambedue fe grandi ali, gi- 
rando, si volgono parallele alle due rive, lascia- 
no un passaggio di ciren 4108 metri perfetta- 
mente libero. La semplicità del ineccanismo, la 
precisione dell'esecuzione, l'esattezza con cui si 
sono calcolati c messi a profitto lutti gli spe- 


dienti della statica, per ottenere l'equilibrio del- 


‘delle più magnifiche opere uscito dalla mano 


l'ifimane massa , recano veramente ‘stupore ar- 
ché ai più intelligenti. 
Il' Ponte imperiale che senza contrasto è una >» 


dell'uomo, nel nostro secolo, che pure è il se- 
colo dei prodigi, è dovnto all’ingegno , o dire- 
mo meglio al genio de ll’abilissimo ingegnere fran- 
cese sig. Alfonso Oudry, il quale può con verità 
gloriarsi di aver ercato un capolavoro finora u- 
nico al mondo. 

Ma il dotto ingegnere non sembra mica di- 
sposto a volere addormentarsi sopra i suoi pri- 
mi allori. A quest'ora egli ha già rivolto i suoi 
studii ad altra maravigliosa opera, per noi spe. 
cialmente interessantissima, quale si è quella di 
un gran ponte di giunzione della Calabria alla 
Sicilia attraverso Jo stretto del Faro. 

Giù da assai tempo egli ha fatto fare i più 
diligenti scandagli dei fondi dello stretto fra Reg- 
gio e Messina, ne ha studiato tatte le difficoltà, 
ha scelto i mezzi più opportuni a superarlo, © 
sicuro del fatto suo, come può esserlo, chi ha | 
saputo risolvere il gran problema da lui così fe- 
licemente risoluto a Brest, sta ‘preparando la 
pubblicazione del suo gran progetto, e il dise- | 
gno del titariico ponte si sta già incidendo. Noi | 
speriamo di poterne quanto prima dare più par- 
ticolari ragguagli. Intanto, non possiamo a meno | 
di aununziarne la grata novella ai nostri lettori, | 
ai quali, come a noi, sembrerà che il gran pro- 
getto di questa congiunzione materiale del con- | 
binente italiano alla isola italiana , sarà degno | 
complemento alla totale unificazione della Peni- 
sola. 

Il signor Alfonfso Oudry, uveva già sotto- 
posto il suo progetto al conte di Cavour, che, 
giudice assai competeìte in tali materie, per le 
sue cognizioni matematiche e Lecuiche, non solo 
erasi convinto della sua possibile attnazione , 
ma non si stancava di commendarno l'immensa 
utilità, non contrastata, ma piuttosto temuta dallo 
stesso Ferdinando Borbone che pure aveva fatto 
prendere ad esame il grandioso progetto. 

Giova sperare che il concorso nazionale noni 
mancherà all'esecuzione sollecita dell'opera co-! 
lossale. Se una volta, a denotare la grandezza 
di opero pubbliche si diceva « È un opera ro-| 
manu! » i nostri posteri diranno certamente in 
pari circostanze « E un’opera italiana !! » u 

Difatti, un giorno, il Tunnel del Cenisio è il 
Ponte attraverso il Faro, saranno dae maravigli. 
che poste ai due capi estremi della nostra Peniso-i 
la faranno dire allo straniero che da occidente 
da oriente arrivi iu Jtalia: « Oh! il grande Ref 
gno che debb’esserci codesto, i cui confini sono 
segnati da due miracoli dell’arte, da duo operi 
quasi sovrumane! »' Che se poi all'esecuzione di 
cotali opere avrà avato la sua gran parte ancli 
il Genio di Francia, savà questa una ragione il 
più perchè le due grandi nazioni, sorelle d’ori 
gine, cementino viemmag:giormente nella loro ri 
ciproca stima ed affezione quell’ alleanza, o md 
glio quella fraternità che in tempi ancora lontai 
ilovrà poi, in virtù della progressiva civiltà, 
stendersi d'uno in altro popolo , d'una in alt 
nazione, a tutta quanta Pomana famiglia spar 
nulla superficie del globo. 
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— Possiamo assicurare che le compagnie È 

; . L “o 
Guardia Nazionale Mobile nelle provincie nupe 
litane, che finora possopo dirsi formate, vestili 
c armate, sono le seguenti : in Napoli due; Ca 
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serta due; Salerno due; Campobasso una. Ciò 
fino a jeri. Oggi non vi sono ancora notizie di 
compiuto formazioni di altro compfgnie: nonper- 
tanto si può dire con certezza che in tutti i di- 
stretti o circondarii procede regolarmente l'ar- 
ruolumento, e che le armi e le vestimenta sono 
giunte ‘quasi tutte sopra luogo, e che per la 
fine di questa settimana si potrà aver notizia of- 
ficiale della formazione completa di quasi tutte 
le compagnie, che debbono essere per lo meno 
due per ciascun distretto. Oggi stesso si co- 
mincia a destinare le compagnie di truppa re- 
solare alle quali in ogni Distretto debbono es- 
sere unite quellò della Guardia Nazionale Mobile. 
(Giornale Ufficiale) 
-—Pare che nei segreti penetrali della Inogote- 
nenza stia maturandosi un colpo decisivo per ta- 
gliare tutti i nodi della camorra chie infesta gli 
uffici — Cialdini disse apertamente che è dispo 
sto a farla finita col sistema di conciliazione , 
sempre. inutile, sempre esiziale nei grandi rivol- 
gimenti politici, e che termina dall’ assicurare 
l'impunità c la permanenza alla cospirazione. 
(Monarchia Nazionale) 


perni goa nati rit pc 


— Ieri al giorno la polizia arrestò nell’ o- 
tél de Russie a S. Lucia, tro legittimisti fran- 
cesì cd un abate belga, che erano agenti del 
Papa e del Borbone. Fra gli arrestati ha un 
tal Quatrebarbe , già aiutante di campo del ge- 
uerale Lamoricière al combattimento di Castel- 
fidardo, ( Pop. d’ Ital. ) 


Il Delegato distrettuale di Pubblica Sicurezza 
sig. Pierluigi Paolucci inviato in Valle Castel- 
lana per rendere la calma a quei luoghi infestati 
dal brigantaggio, ha ottenuti risultati che su- 
perano ogni aspettazione. In quindici giorni ot- 
teneva che si presentassero novantuno briganti, 
fra i quali l’ex-capurbano Gennaro Volpi, e dai 
suoi rapporti risulta che ora è pienamente in 
quei paesì ristabilita la tranquillità. Un solo bri- 
gante opponcado resistenza rimase ucciso. 
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NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 
( Corrispondenza del Corriere MERCANTILE ) 
Torino, 27 luglio i861. 


ll Ministero pare deciso di non rispondere 
alle accuse contenute a suo riguardo nella 
lettera del conte di San Martino. Questa de- 
terminazione dicesi consigliata dall’ interesse 
dlel paese e dalla voglia di non aggravare la 
discussione spiacevole durante la crisi del Sud, 
ma il pubblico non rimane certo con impres» 
sioni favorevoli al Ministro dell’interno. 

Parlasi sempre con maggior insistenza di 
una modificazione del Gabinetto attuale. Ieri 
a sera correva Ja voce che oltre Minghetti do» 
vessero anche ritirarsi Bastogi e Peruzzi ; i 
loro successori sarebbero Rattazzi all’ Inter- 
no, Popoli alle Finanze, Depretis ai Lavori 
Pubblici. Lamarmora riassumercbbe i porta- 
fogli della Guerra. Non so quanto vi sia di 
vero in tutto ciò; vi dò questa notizia per de- 
bito di cronista. Vorrebbesi, a quanto si as- 
sicura, formare un Gabinetto di conciliazione. 
È certo però cho Lamarmora giorni sono fu 
qui a Torino e pare che abbia avuto più d'un 


colloquio con Ricasoli. Il di lui ingresso al | 


Ministero della Guerra sarebbe non inoppor- 
tuno allo stato attuale delle case, purchè non 
avesse l'idea di cangiate l’organizzazione del- 
l’armata impiantata da Fanti, giacchè allora 
saressimo sempre al fare ed al disfare tarito 
nocivo all’orario ed all'esercito. Se si limite- 
rà a raffermare la disciplina militare e se si 
applicherà ad accrescere il numero e l’istru- 
zione dei soldati sarà certamente un buon ac- 
quisto per l’ Italia, ma se vorrà ristabilire il 
suo sistema spenderemo milioni inutilmente, 
In quanto a Bastogi è già realmente da lun- 
go tempo che egli ha espresso il desiderio di 
ritirarsi, avendo accettato di entrare nel Mi- 
nistero per pura compiacenza e quasi colla 
cordizione di restarvi finchè fosse compiuto 
l’imprestito. Per quanto poi il successore, che 
gli si designa dalla voce che corre o che vien 
fatta correre, possa essere persona dotata di 
molte cognizioni finanziarie, sarà però diffi- 
cile che possa superare |’ abilità dimostrata 
dal Bastogi in questa circostanza, per cui ad 
onta che la situazione del commercio e della 
politica europea sia più che mai intricata e 
per conseguenza poco favorevole ad una nuo- 
va emissione di rendita pubblica, tuttavia ha 
saputo destreggiarsi così bene che a vece di 
sùbire la legge dei Banchieri ha potuto loro 
imporre la propria, tenendola, ben inteso, ri- 
stretta nei limiti del possibile. Pel Peruzzi , 
in verità non sarebbe plausibile motivo per 
spiegarne la dimissione, ma vogliono che ciò 
provenga da incompatibilità «di umore con 
qualcuno dei successori dei suoi colleghi. Ec- 
covi quanto corre a tale riguardo nei crocchi 
politici della città. 


e e eee] 


— I principali sottoscrittori al prestito, stando 
all'Opinione sono : 

Casa Rothscild di Parigi, 150 milioni. 

Fratelli Bolmida e Barbaroux di Torino per 
conto proprio e d'altri, 4123 milioni. 

Cassa del Commercio di Torino per conto pro- 
prio e pel duca di Galliera, del banchiere Bcl- 
linzaghi di Milano, ecc. 144 milioni. 

Kocnigswarter , banchiere di Parigi, 56 mi- 
lioni. 

Fratelli Nigra di Torino, 70 milioni. 

Geisser e Monnet di Torino, 40 milioni, più 
per conto del sig. Veil-Veiss, 20 mblioni. 

Erlangen di Francoforte, 56 milioni, 

Carlp Defernex, 26 milioni. 

Bondi di Livorno, 26 milioni c mezzo. 

Goldsmid di Francoforte, 20 milioni. 

Brot di Milano, 20 milioni. 

Zaccaria Pisa di Milano, 20 milioni. 

Uboldi di Milano, 20 nulioni. 

Fratelli Tedeschi di Genova, 20 milioni. 

Generale Solaroli, 13,400,000 fr. 

Heine di Francoforte, 6 milioni e mezzo, 

rasi 

— Veniamo informati, scrive la Gazzetta Mi- 
litare , che dal Ministero della guerra sia por 
essere emanata una salutare disposizione, per la 
quale i soldati provenienti dal discolto esercito 
borbonico, c già incorporati in quello italiano, 
verrebbero inviati a Fenestrelle, ove esisterebbe 
un ampio locale ad Roe per ivi ricevere disar- 
mati una istruzione di moralità militare , dopo 
Ja quale verrebbero inviati ai reggimonti. 

FOLIGNO 

— In una perquisizione fatta dall'autorità giu- 
diziaria di Fulizno nell’ Umbria nel monastero 
dei frati conventuali residenti a sant’ Androa di 


Spello,-fa rinvenuta presso .il P.. Filippo Maria 
Rossi già Vicario del' sant Offiziò }av circolare 
seguente, la-quale rivela di per sò di quali in- 
l'amie, sin capace. una reazione pretina. 


CIRCOLARE N. 467 R. P. 
e Amati fratelli 


É 
«MAP. 

« Iddio delle misericordie prima di concedere 
« ai suoi fedeli le glorie: del Paradiso, ama che 
« essi guadagnino la palma del martirio. Le 
« calamitose vicende che. sovrastano |’ umanità 
e la religione , esigono che voi ,.amato fra- 
e dello, usiate tutti 1 mezzi che sono al vo- 
« stro potere da noi affidati , per giungere a 
« riacquistare i nostri infranti diritti, ed a di- 
« sperdere le trame dei nostri nemici, I Libe- 
« rali, i Giacobini, i Carbonari, i Repubblicani 
« non sono che un sinonimo. 

« Essi vogliono disperdere la Religione e tutti 
» li ministri : noi dovremo invece disperdere sino 
e le ceneri della loro razza. Proseguite col vo- 
« stro zelo a coltivare, codesti religiosi e li abi- 
« tanti per coteste campagne, come avete fatto 
« sempre per lo passato. 

« Dite loro che al suono della campana non 
e‘manchino al santo convegno ove ognuno di 
« noi dovrà vibrare senza pietà le sue armi nel 
« petto de’ profanatori della nostra SS. Neli- 
« gione Riflettete ai voti , the s innalzano da 
« noi all’ Altissimo : sono quelli di disperdere 
« sino all’altimo i nostri uemici NON ECCET- 
« TUATI.LI BAMBINI per evitare le vendette 
« ch questi un giorno potrebbero esercitare uci 
« nostri allievi; procurate in somina che quando 
« noì manderemo il grido di reazione, ognuno 
« di Voi senza timore c' imili, 

« Si è già pensato di distinguervi. 

« Alfa +P. G. R, » (Cittadino) 
ROMA 

L'Opinion Nationale ritorna sull’ affare delle 
armi napoletane depositate in Castel Saut'Ange- 
lo. Esso riferisce, unzi tutto una lettera, diretta 
da Roma, 20 luglio, all'Ami de la Religion , 
dalla quale giova estrarre i seguenti passi : 

Il Governo pontificio acquistò dal re di Napoli 
i cannoni , i fucili ed il materiale da guerra , 
ch’erano stati trasportati nel forte Sant' Angelo 
per cura dell'autorità francese... 

I cannoni ceduti sono in numero di 48: otto 
rigati, e quaranta di calibro ordinario, Essi sono 
in buonissimo stato, e furono trasportati nei ma- 
gazzeni del nuovo arsenale che ora sì costruisce 
dietro il palazzo del Vaticano. Gli affusti ed i 
furgoni sono danneggiati, ma sarà facile il ri- 
pararli. o 

I fucili, i moschettoni ele sciabole hauno bi- 
sogno di alcune riparazioni, prima di essere ri- 
messi nelle mani dei soldati. Una parte dei fu- 
cili souo a pietra, cd ora si darà mano subito 
a trasformarli in fucili a percussione; operazio- 
ne, come sì sa, molto facile. L'arséenale c la fon- 
deria del Vaticano racchiudono tutti gli elementi 
per una buona e pronta esecuzione di questo 
lavoro. 

L'acquisto d'un materiale da guerra così con- 
siderevolo. sarà motivo probabile di molte sup- 
posizioni. Importa, di, prevenirle e di far notare 
che, dopo In battaglia di Castelfidardo ed il we- 
morabile assedio. di Ancona, il Governo pontificio 
sì trovava quasi del tutto privo di materiale da 
guerra. Fu duopo acquistare all’estero i fucili 
che ora sono nelle mani dei soldati pontifici. 1 


toi 


4 È 


previdenza ib:pèrsaro a provvederli. , 

Una: egcellente, occasione si era Drssraiali: il 
ministro delle: prmi:l’ accolse con, sollecitydine, 
e sup, sh potrelibe che felicitarsene, altamente 
con lui, 

A questa dibhiarazione , 1 Opinion Nationale 
risponde che, primieramente , 1l papy, difeso a 
Roma dalle Mruppe | francesi, non lia: bisogno d'ar- 
mi o: di armati) Poscia:domahda da chi la Corte 
romanzi ‘abbid ‘acquistato: quelle armi : 

Foancesco. non avdva il:diritto di venderle, 
come ivFrancesi rion ayevano quello di lasciarle 
prendere. In gni paese il materiale da guerra 
appartisne rallo Stato'e non al re. Ora, lo Stato 
napoletano! d'oggi rappresentante «dal Regno d'l- 
talia,! che' la Francia lia riconosciuto: il re di 
Napoli"hal cessato di esistere DE il Governo 
francese. 

La ‘cossioné di cui si tratta ci pare, sotl’ogni 

rapporto «deplorabile. Si ordiscono a Roma tanti 

intrighi'dopo là caduta di'Gaeta, e le, autorità 


simpatia, per non dire di più, che l'acquisto delle 
armi consegnate nel: forte Sant' Angelo può e 
devo: inspirar6 al partito liberale le più legittime 
inquietudini. 


Roma 2) luglio. — Il papa si perfettamente 
guarito , ha ripfeso. le sue oceqpazioni, e non 
è VELO, camp sgrivesì ad un gigrnala di | Parigi, 
che. sì lagga né] sug sguardo la storia de’ suoi 
delori,i Però, sere Ta, uo, prolito amimesso alla 
SUA Drasenzt, lo Rox , trjsto 8 preoccupato, ma 

provoniva dal conflitto 


ì, seppe dipo} che, giò 
o "Mgrod ed ‘il generale 


sorto tra mopsig sor de 
Goyon. 

Ùl SunlO Padre, disge che bisognava hen guar- 
darsi dallo scontentare il gqverpo dell’ impera? 
tore, monsignor de Merode rispose , «ho ove 
fosse pecgssario, ‘ogli» dra ronto a dare la sua 
dimissione Shitébbe stia ‘una ‘fortufa per la 
Sa ta” "Sed e per Ìl papa ; ma Pio IX non ac- 
celo td] dimissioné, ‘ignorando senza dubbio i 
lagni teo si niitovono di ogni parte contro quel 
mjnis stro, 

Fray gtnto il generale Goyon ha formalmente 
dicti iaràto ‘che la voleva più avere alcun rap- 
pnl con Rorairoor de Merode , e che anche 
per gli affari relativi al ministero della guerra 
s' iathgrobbé tol ‘cardinale Antonelli. Questa 
risò uzjovie , ‘6he nom plò essere messa in duh- 
bio , rispofide bàsiantomehte a coloro che pre- 
{end no essere giù definita là' differenza insorta 
tra Polso È iure francese ed il ministro 
della' guerra. 

Il marchese di Cadore, incaricato d' affari 
dell ammbdéciata francese , presentò al santo pa- 
dre pn ‘téclimo del governo franfese , affinchè 
egli usi della inflgenza presso il vescovo di Poi- 
vers," nde vesto prelato si astenga dal pronun- 
ciàre, parole offensive contro la persona dell'im- 
nofatare, Il reclamo accchna Specialmente è al di- 
, scorso pr pnunciato dal vescovo di Poitiers nella 
‘Sua ia il giorno di 'Sah Pictro. 


La scorsa domenica avémmo al gran passeggio 
del'Pineio qualche dimostrazione del grande af- 
{otto romane al legittimo governo. Due zuavi , 
vesti iti” tutti di bianco alla borghese, se ne an- 
davaho in ‘un carrozzino. Già la vista di costoro 
aveva incominciato ad indisporre il pubblico , 
quando/ essi, col solito spirito di prepotenza, co- 
miriciarono ad uscire di fila, a a shizzarire col 


magazzini. d'arthi erano vpotiy ed: era una : 


porlfico: diedero à Francesco Il tante prove di 


uit idoli 


cavallo, in qua e in là. “iii. un dragone , e | qualche Ufficiale inferiore collà istruzioni da 
sintitnò ad essi di seguir la fila : lo miviaceiarono | #6 a Cialdini, dobbiamo dichiarare+dht quen- 
di una frustata, e il dragone rispose con piat= do tali UMziali dltrepassassero i ‘loro ‘poteri 
Mora, a cui fece ‘eco una salve di fischi e vi- | saratino chiamati a'tenderfie severo conto. ll 
tuperi contro i due zuavi, in modo che dovet- | tolonnello Galateri È stato richiamato a Torino. 
tero fuggire dal Pincio. Poco dopo, comparve | Napoli 4 agosto— Torino 34 luglio (8 45 poni ) 
una dogna con ua cappello bianco e giallo ; le] = L'Opinione smentisce avere il Papa chiesto 
si addensò intorno una folla di gente, e tra le | a padre Giacomo la ‘pubblicazione di una ri- 
fischjate la caricò, ad'onta del marito ad latus, | trattazione di Cavour. 


di, tanti impropeni che la costrinse a luggire an- |, —Fondi piemontesi 70 45 
ch' essa, e a far proponimento di non mai più Metalliche austriache 68 03 
porfar colori pontifici. 


Napoli 1 agosto — Torino 31 luglio (2 pom.) 


RA 


Dede Partgi 57 — Nigra è arrivato. I giornali 
NOTIZIA ESTERE annunciano che l'inchiesta contre Rira Pascià 
TRANOCKA è abbandonata, 


Ecco a quanto pare il preciso linguaggio che 
l'imperatore ha tenuto n Vichy agli inviati an- 
striàci 6h sono venuti a spiarlè a proposito 
dell'alleanza progettata fra l'Austria e la Rus- 
sin. Egli disse loro, e codesta PARE è assai 
' verosimile, che egli domandava all'Anstria di non 
immischiarsi negli affari della 1° via russa ed 
alla Russia di’ mantenersi estranca a ciò' che 
riguarda l'Unghéria ; nel qual caso egli perso- 
nalmente non avrebbe nulla ‘a ridire  personal- 

mente stll'alleanza di cui si tratta, intorno al- 
la quale si Javora, ma che non è ancora fatta, 

VIENNA 

— La Gazzetta di Colonia narra che Fran- 
cesco Giuseppe firmò il rescritto prima di farne 
conoscere le frasi al signor di Schmerling e 
all arciduca Rainieri, Tutto venne stabilito “col 
conte di Fergach , che prese quoli nella can- 
celleria la direzione degli affari. ‘ ‘essivamonte 
il documento imperiale fu comu. ato al barone 
Vay, il quale, avendo rifiutato di urmarlo, venti 
minuti dopo ricevette la sua dimissione. 

UNGHERIA 

Leggasi il seguente giudizio dci gior- 
nali di Pesth sul rescritto imperiale: 

Il Magyar Orzag così si esprime : Non solo 
il libro della nostra storia conta un giorno fa- 
tale di più, ma la nostra patria ha ‘anche ac- 
quistati uomini risoluti. Il rescritto non appaga 
niuno dei voti della Mieta. In c‘s0 non vi tro- 
viamo veruna possibilità di conci tazione, 

In avvenire , il compito che la Dieta dovrà 
eseguire è chiaro e semplice, Il dovere le det- 


York 20 — I federali avanzano verso Rirk= 
mond, dopo presa Bulben piazza fortificata a 
3 miglia da Manassas, l separatisti sono a un 


miglio da Manassas— È attesa una battagha, 
Cambii 107 12, 


Napoli 51 (sera tardi) Torino 31 (9170 ant.) 

Parigi 50 — Il Pays ha una nota (limita 
dal Segretario di redazione riprodotto dal Con- 
stitutronnell , portante il dettaglio dell’ inci- 
dente: del rifiuto di' Merode di consegnare al 
Consiglio di guerra francese, malgrado gli or- 
dini del Papa e di Antonelli, il soldato pon= 
tificio servitore del soldato francese, Merode 
invitato corse da Goyon con gesto minaceio- 
so, e proferì parole ingiuriose contro Napo- 
leone. Goyon imponendogli silenzio non po- 
tendo a causa del vestito da prete dargli uno 
schiaffo, glielo applicava moralmente. Aggiun- 
se che ‘deporrebbe la divisa da Generale , e 
si batterebbero. Merode si pose sotto Ja sal- 

vaguardia ecclesiastica. Goyon rispose che in 
ogni caso manteneva l’offesa impostagli colle 
sue parole: inviò a cercare il soldato ponti- 
ficio, e finalmente venno consegnato. 

Parigi 30 — I Giornali dicono inesatta la 
nofizia del prossimo richiamo di Goyon, Cre- 
desi che il Re di Prussia dopo Chàlons verrà 
a Parigi —il Re di Svezia è atteso pel 7 agosto. 

Napoli 1 (agosto) Torino 31 luglio (anco). 

Vienna 51 — Domani seduta a Pesth. 

(Notizie di Borsa) 

Parigi 3J — Borsa stazionaria. 


tera il suo contegno. La Dieta sarà ferma nella Vienna (manca) 
difesa della Costituzione, Fondi piemontesi 74 

Il Pesti-Naplo sì contenta di dire che , al « francesi 3 g;0 69 80 
tempo della lettura del rescritto nella Camera, » » 4 412 (inanca) 
ognuno fu colpito dal tuono decisivo di quel do- Consolidati inglesi 90 14 


cumento. 
Quanto al Pesti-ZZirnock, esso crede che il 
rescritto reale , inspirato dai consiglieri tede- 


LL (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 672 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 357 


schi della Corona, non sarà certamente l' ulti-| Id. id. , Lombardo Veneto 540 
ma parola di S. M. Id. id. Romane 912 
i si i Austriache AU0OSA, 
Dispacei elettrici privati i ga 
( Agenzia Stefani ) — BORSA DI NAPQLI 
Napoli 51 (sera tardi) — Torino 37 (10 12 ant.) 1 AGOSTO | 
Londra 51 — La città elesse Wood hbe- R. Nap. 5 per 00. . . 73 6558 
rale in sostituzione a Russell. Wood ebbe — 4 per 00. 66 1,2 
5640 voti contro 3168. R. Sic 5 per 0/0. 74 
Roma 50 — Ml Giornale di, Roma odierno R. Piem.» » » |. i 142 
dichiara falsa e calunniosa la lettera di So- x ; 
lar a Mires del 29 novembre 1839 relativa ui por i » » de $) c 
alle ferrovie romane. CR FERRE 


TERRANI 


Napoli 4 agosto — Torino 51 luglio 
Gazzetta officiale — Alcuni giornali avendo | 
voluto mettere in contraddizione gli atti di 


I gereote RAFFAELE o RICCIARDI 
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ANNO IL 


Ogni dl 
Giorno 
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IN NAPOLI 
Recapîtato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 4, > 
Per un anno. . Duc, 6 
Per un semestre. » $ 
Per un trimestre, | » 4,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque lince di colonna di testino 0 suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5.-- l'ci non Associati — Grana 8, 


Napoli 2 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI: 
VITTORIO EMANUELE II. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista Ia legge 20 novembre 1859; 

Visto il R. Decreto 158 dicembre 1860 ; 

Vista la legge 30 giugno 1861 ; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari d’ Agricoltura, Industria e 
Commercio, di concerto con quello delle Finanze ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 1 A partire dal 1.° agosto 1861 avranno 
corso legale in tutte le Provincie del Regno le 
nuove monete di bronzo di unio, due e cinque cen- 
tesimi, hattute in esecuzione della legge 20 no- 
vembre 1859, n. 3773, colla impronta conforme 
al disegno unito al presente Decreto. 

Art. 2, Tali monete saranno date e ricevute in 
pagamento nella proporzione medesima in cui sono 
ammesse per lc leggi in vigore le monete di rame 
o di bronzo. 

Art. 3. A cominciare dal giorno 46 agosto 1861 
cesseranno d’ aver corso legale e saranno quindi 
respinte dalla circolazione le seguenti monete di 
rame descritte nei $$ 5, 6 e 7 dell’ art. 8 di detta 
legge , cioè: 

Pezzi da uno, tre e cinque centesimi di lira au- 
striaca , come dalla Patente 1 novembre 1823 ; 

Pezzi da uno, tre e cinque centesimi, a norma 
del Decreto Ministeriale 28 luglio 1852 ; 

Soldo di fiorino o centesimo, mezzo soldo 0 
centesimi 05, a norma della Patente Imperiale 19 
settembre 1857 

Sino a intto il 46 agosto 1861 tali monete con- 
tinueranno ad essere ricevute nelle Casse pubbli- 
che in pagamento e nella proporzione finora os- 
servata, 

Art. 4. Dal detto giorno 4° agosto in poi verrà 
aperto il cambio ‘di dette monete di rame con 
quelle di bronzo menzionate all’ art 4" in tutte 
le Tesorerie di Circondario delle Provincie Lom 
barde, presso i Ricevitori principali delle Doga- 
ne, i Ricevitori del Lotto ed i Magazzinieri di Sali 
e Tabacchi, c presso tutti quegli altri Ufficiali e 
Stabilimenti pubblici che verranno, occorrendo , 
designati con apposito Manifesto dal Ministro delle 
Tinanze. 

Art. 8. AI ritiramento e concambio delle altre 
specie di moneta di rame descritte nel precitato 
art. 5 della legge 20 novembre 1859, e di quelle 
contemplate nella legge 30 giugno 1861, sarà 
provveduto nel modo € tempo che verranno de- 
terminati con altri Decreti Reali. 

Art. 6, Compiuta l° operazione del ritiramento 


Lorem 


di tutte le specie della moneta di rame o di bron= | 


Napoli — Venerdì 2 Agosto 1864 


ERA 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI Y() associati 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ H'ratelli de Angelis Vito Pellegrini 4, p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi sc non affrancati, 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1,° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1." e dal 18 di 


ciascun mese, 
Un numero arretrato grana 2. 


zo finora in circolazione , sarà con Manifesto del 
Ministro d’ Agricoltura, Industria e Commereto 
reso noto al pubblico importo nominale delle 
monete di bronzo state emesse, 

Ordiniamo che il presontè Decreto, Mmumto del 
Sigillo dello Stato, sia inserto mella Raccolta Uf- 
ficiale delle Leggi c dei Decreti del Rogno d° T- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 17 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
CORDOVA 
Pierro BASTOGI. 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
di S. M. in queste provincie napolitane , in data 
dei 20 luglio, a proposizione del Segretario ge- 
nerale per lo Dicastero delle Finanze, si accorda 
la facoltà di apporre alle manifatture di pelli c 
cuoi della fabbrica stabilita in Castellamare dalla 
Ditta Antonio Merechini e figli un bollo a Secco, 
da avere all’ intorno nel primo giro la leggenda 
Regia Dogana di Castellamare, nel secondo Lab 
brica di cuoi e pelli di Antonio Merechini e fi- 
gli, e nel mezzo Castellamare, e la Croce Sa- 
bauda : ciò in conseguenza del disposto dei dè- 
creti del 6 settembre 1825, 30 luglio e 16 novém- 
bre 1826, che regolano tuttavia, ed in linca prov- 
visoria la bollazione delle manifatture indigene 
nelle provincie dell’ Italia meridionale. 


CRONACA. NAPOLITANA 


— La dimissione del Governatore di Napoli 
marchese d'Afflitto non venne ancora accettata. 
È inesatto che gli si voglia sostituire il Mas- 
sari, (Nas.) 


— Possiamo dar come certa la notizia che 
il capitano che fece eseguire le fucilazioni di 
Somma venne sottoposto a giudizio. 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del di 29 luglio 1861. 


S.Ferdinando.Ad un Raffaele Esposito, coc- 
chiere del sig. Raffacle Scognamiglio, fu de- 
stramente involato dalla tasca un orologio del 
valore di duc, 105 rinchiuso in un cassettino. 
L'orologio era del suo padrone che glielo avea 
affidato per farlo accomodare. ‘Si procede alla 
scoverta del ladro. 

— È stato tratto in carcere Francesco Ro- 
meo che in una briga ferì con uno stocco un 
Giuseppe Brandi esercente la bottega da caffè 
della Croce di Savoja. 
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m. venne arrestato un’ Vincenzo Ostani:tiche 
vestito da garibaldino voleva frodare carlini 18 
all'osteria di Vico rotto S. Carlo, «fo 

S. Lorenzo. Verso lo 2 pi m. al vicolo 8. 
Giuseppe de’ Ruffi vennosaggredito da tre. ladri 
Pasqualo Massola, derubato di tre pezze di or- 
leans e ferito leggermente. Finora non si son 
trovati i colpevoli. “ gi 

Montecalvario. Carmina Pagano querelavasi 
contro Maria Maurano per essere stata da-que- 
sta ferita in, uu braccio, è d'a 

S. Giuseppe — Un Cesare Savi, sorpreso 
con una pistola revolver in dosso, fu tratto in 
carcere. Rote 
—Un Filippo Cajazza fu arrestato nell'atto che 
involava una fune al Vico Carrozzieri, » 

Porto---Un Niccola Moscarello con altri com- 
pagni senza motivo che si sappia vibrò un colpo 
di stocco nelle spalle ad un val Pascariello l'ot-’ 
tonaio. Fu incontanente arrestato, ,{ | 

— Nella scorsa notte, in danno di Giacomo 
Noell francese dimorante a S. Nicola la doga- 
na, veniva commesso furto di non poche mas- 
serizie del valore di ducati 100. 

Pendino —È stato arrestato Fiorgentino Car- 
bone come esportatore d' arma insidiosa. » 

|» 30 Luglio 1861. 


Mercato — Dalle Guardie di'P. S fu arre- 

stato Andrea Russo che avea avca jin dosso di- 
versi oggetti d’ oro falso. i 
— Dalle medesime guardie fu pure assicnrato 
alla giustizia un Luigi Esposito asportatore 
d’ un rasojo , c sospetto ladro. 
— Mentre il sig. Salvatore Colonnese bagna- 
vasi , un giovanetto di anni 42 s' introduceva 
furtivamente nel di lui camerino’ ed involava 
dalle tasche dei calzoni ducati 1.60. Il colpe- 
vole è stato arrestato, i 

Porto — Nell'atto ghe si arrestaya Salva- 
tore de Mata, unigal Luigi desRosa veniva 
offeso con otto ferite,, ciaque, delle quali,sonò, 
state giudicate pericolose. L’ offeso non chiese 
la punizione dell’offensore, nè, volle nominarlo. 

Vicaria — Autonetta Garofalo, presa da ge- 
losia pel suo amante Giuseppe Scarano, armata 
di coltello se gli avventò contro, e lo ferl gra- 
vemente nel petto. L' offeso fu mandato to 
spedale de' Pellegrini , e Ja donna’ fu inviata 
al carcere, 


— Dalle “Guardie di P. S, verso le 11 p. | — Le Guardie di P, S, arsestarono nella fla- 
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arena — Dallà Guatdio. di P, 


rma insidiosa. 
— Un Luigi Damaldo cadde nel 
onastero di S. M. delle Grazie 


Capodimonte — Venuti in rissa per lievissi- 
ma cagione i due giovanelti Salvatore Angelo 
ed Antonio di Guida, questi rimase ferito dal- 
l’altro. Il colpevole fu arrestato nella quasi 
flagranza. 

QuesturaDalla Guardia Nazionale si arre- 
stava Innocenzo Tedesco, ex-soldato borboni- 
co incolpato di far parte della banda de’ bri- 
ganti di Boscotrecase, e Raffaele Calabrese co- 
me asportatore d'arma vietata, e come incol- 
pato di aver fatto parte della banda de’ bri- 
ganti di Bracigliano. 

—Dall'14.° battaglione della Guardia Nazio- 
nale di Napoli arrestavansi in Massa di Som- 
ma ed in S. Sebastiano Niccola ed Achille Fi- 
liola, Agnello di Gennaro , Giuseppe Borelli 
e Carmine Simeoli , tutti iucolpati como com- 
plici nel brigantaggio. 

ITA IT 

Riassunto dei rapporti dei Governanti 

Il Governatore di Caserta annunzia l'arresto 
di due refrattarii in Sora e Carnello. Annunzia 
che il dì 22 le regie truppe sorpresero sei bri- 
ganti a due miglia da Letino, e tre vennero 
catturati, uno ferito ; venne pure arrestato un 
Giovanni Ferro che faceva da guida e fornitore 
di viveri ai briganti. Annunzia che il di 25 sulla 
consolare degli Abruzzi presso Vairano vennero 
svaligiate due vetture postali e disarmati tre Ca- 
rabinieri. Annunzia che in Vairano stesso e al 
Pagliarone fur viste bande di briganti il di 22 
e il dì 24, fra cui erano ufficiali borbonici , 
che si dicono provveduti di molta moneta d’oro. 
Annunzia che il dì 28 se ne videro nel teni- 
mento di Maddaloni; che in Caserta venne ar- 
restato un soldato sbandato, in Sessa un arro- 
latore delle bande reazionarie, ed in Sparanise 
un soldato del disciolto esercito che insultò un 
milite della Guardia Nazionale profferendo pa- 
role ingiuriose contro il nostro Re. Annunzia 
infine .che in Casamarciano un Tobia Sorice in 
compagnia di altri, dopo aver tirato invano un 
colpo di fucile al capo di quella Guardia Nazio- 
nale, lo feri al petto colla bajonetta, e venne 
coi complici arrestato. 


Dal Governatore di Principato Citeriore vien 
riferito che in un conflitto fra varii malviventi 
c due individui della Guardia Nazionale in quel 
di Pagani rimasero morti uno dei malfattori, ed 
uno della Guardia Nazionale. La Guardia mo- 
bile ed i R. Carabinieri riuscirono ad arrestare 
un Tommaso Barbata ex-gendarme disertore che 
faceva parte della comitiva che infesta i monti 
di Sassano e S. Giacomo , e trovarono il ca- 
davere di un altro individuo che si crede essere 
il capo di quella banda : un tale Spina seque- 
strato da quei malfattori è stato dai medesimi 
lasciato libero. Sui monti di Diano fu trovata 
una bandiera bianca colle iniziali F. B. Dalle 
carceri di Auletta fuggi con sorprendente astu- 


zia Francesco Cafaro che aveva fatto parte di | 


“dè è in at 


d arrestato un Luigi Rajano” 


una banda in tenimento.di Cerignola: il custo- 
resto. A 

- Da Avellino si.gorive, il 27 che prosegue la 
presentazione deixbriganti. Il 26, per opera del 
capitano signor ,Gapozzi di Salsa si presentò i 
fatfigerato de Cristofaro di Volturara,:e.)f 2 
se ne presentati tre per mezzo del sindaco di 
Volturara e cinque per mezzo di quello di Mol- 
tefalcione, oltre a 22 soldati sbandati. Quelli 
che erano macchiati di reati comuni sono stati 
rimessi al potere giudiziario. 


— Venne arrestato a Bari da carabinieri un 
tal Gaetano Catacchio , famoso reazionario ed 
arrollatore. 


Telegrammi dalle provincie 

Salerno 30 luglio —Auletta c Pertosa sono 
state occupate in giornata dalle truppe e dalla 
Guardia Nazionale, accorse da tutti i punti. 1 
briganti son dispersi. La tranquillità è rientrata 
in tutta la provincia e lo spirito pubblico si è 
rialzato. 

Benevento 30 luglio—Ieri mattina Castepa- 
gano è stato sorpreso dai briganti che vi han 
commessi i soliti saccheggi. 

Sora 30 luglio ore 9 p. m. — Il Colonnello 
ha situato i soldati intorno alla città, cd ha ri- 
chiamate due compagnie che si trovavano distac- 
cate. La Guardia Nazionale presta la sua opera 
con ammirabile alacrità, e sussidia la truppa an- 
che fuori la città. La città è illuminata, le bot- 
teghe sono aperte, la popolazione è tranquilla e 
piena di fiducia, | posti avanzati son posti da 
ogni parte. Sulle vicine montagne si vedono i 
fuochi dei briganti. 

Foggia 30 luglio ove 11 p. m.-—Oggi alle 
4 p.m.il Generale Pinelli è sbarcato a Viesti. 
Ha trovato il paese tranquillo, ma vi erano stati 
nove omicidii ed il saccheggio. Il Generale pro- 
segue le sue operazioni. In tutto il resto della 
provincia v'è la massima tranquillità. 

Solmona 30 luglio ore 8 p.m. -—— Oggi alle 
Case Pente quaranta briganti da un miglio dal- 
l'abitato lianno assalito il sindaco di Campo di 
Giove signor Raffacle Ricciardi c qualche Guardia 
Nazionale dello stesso paese. Alcuno è ferito , 
ed un cavallo è ucciso. È accorsa forza sopra 
luogo, e la città è ben preparata. 
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NOTIZIO ITALIANE 
WOREINO 
Assicurazioni 

Gi facciamo un pregio di pubblicare la se- 
‘guente lettera che riflette un contratto di as- 
sicurazione sulla vita lealmente adempiuto 
dalla società The Gresham già da lungo tem- 
po stabilita in Italia. Lo spirito di previden» 
za a cui così bene corrispondono queste com- 
pagnie d'assicurazione è uno dei lati per cui 
si dimostra la saviezza delle popolazioni e 
non sarà mai quindi di troppo incoraggio : 

Nizza, 22 giugno 1861. 

So crederei mancare al mio dovere di ri- 
conoscenza,se non'ringraziassi pubblicamente 
i signori rappresentanti della Compagnia in- 
glese « The Gresham » per la premura da 
loro posta nel liquidare la ‘polizza del mio 
defunto marito. 

H 45 ottobie 1857 cgli assicurava un ca- 


pitale di quindicimila franchi pagabili ai suoi | 


eredi dopo la sua morte. Questa morte, dis- 
graziatamente per me e per Ja mia famiglia, 
accadde dopo il versamento di tre annualità 
‘e mezza di circa fr. 708,80; e la Compa- 
.gnia orditiava immediatamente il pagamento 
dél capitale assicurato ai termini di quanto 
era indicato nella polizza. 

Un somigliante procedere giustifica aperta» 
mente quei titoli di confidenza pubblica di 
cui gode questa Compagnia inglese«The Gres- 
ham» e persuade sempre più della scrupolosa 
buona fede colla quale agiscono gli ammini» 
stratori della Compagnia.Ed io sarei ben lieta 
che questilsentimenti di giusta gratitadine fos- 
sero resi di pubblica ragione. 


Camicra Orenco Vedova OrencO. 


L' Opinion Nationale, commentando la nota 
circolare che il barone Ricasoli ha diretto agli 
agenti diplomatici accreditati all’estero, osserva 
che il testo di quel documento chiarisce erronee 
le asserzioni di parecchi fogli tedeschi, i quali 
pronunziando la pubblicazione di quella nota ave- 
vano detto che il presidente del Consiglio dei 
ministri di Vittorio Emanuele, aveva dovuto, 
per compiacere all'imperatore Napoleone III, ri- 
tornare a certe sue precedenti dichiarazioni, ed 
ottenuarne, sc non l’ energia, almeno l’impor- 
tanza. 

» Notasi, dice il foglio parigino , nella cir- 
celare un linguaggio prudente e moderato che 
potrà forse raddolcire certe permalosità, ma che 
nella sostanza nulla toglie alle dichiarazioni an- 
teriori emesse dal barone Ricasoli.» 

MANTOVA 

Scrivono alla Perseveranza: 

Gli austriaci stanno per intraprendere nuovi 
cd importanti lavori, tanto nella fortezza di 
Mantova che in altri luoghi della sinistra del Po. 
Nel forte «di Pietole si vuol costruire una grau- 
de caserma ed una robustissima polveriera: al- 
tre polveriere verranno costruite negli altri prin- 
cipali forti della città, forse ritenendo per certo 
che le attuali non potrebbero reggere ai nuovi 
proiettili. Anche il materiale della fortezza do- 
vrà subire una radicale innovazione, continuan- 
do sempre l’arrivo di affusti e piattaforme che 
si vogliono costruire col sistema prussiano, el 
anzi taluno dice che sono fabbricate in Prussia(!): 
si fecero venire anche due enormi mortai da 
bombe. 

Oltre alle dette opere che riguardano la sola 
fortezza,si dicedovorsi costruire una grande stra- 
da militare, che attraversi le Valli Ostigliesi, e 
che da Mantova, Verona e Legnago porti ad 0- 
stiglia, Massa e Calto. Questa strada riescirà 
di grande spesa, occorrendovi numerose opere 
d’arte sopra i molti scolì e canali d'irrigazione 
che tagliano quelle valli; e poi i rialzi di terra 
riesciranno costosi, non potendola avere in quan- 
tità sufficiente dalle campagne laterali essendo 
il terreno per cui si passa vallivo e sortumoso, 
Ancorchè una tal opera sia per riescire lunga 
ed assar dispendiosa, non si tralascerà di intra- 
prenderla quando dal militare sia stata dichia- 
rata utile per una operazione attiva sulla destra 
del Po; allà quale non si è mai tralasciato di 
pensare, agognando l’Austria di tentare una più 
o meno prossima ristaurazione. Anche sulla de- 
stra del Po e nella valle di Sermide si costrui- 
rà un altro tronco di strada militare, e dicesi 
che fra Calto e Massa, e fra Sermide, Fellonica 
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c Quatrelle si sieno ricevuti molti materiali da 
ponte. na 
Dopo gli ultimi arresti di persone, sospette 
di eccitare e favorire le diserzioni dal nostro 
esercito, non sì sono più veduti altri disertori 
nella città di Mantova, e questo fa supporre che 
la catena sia stata rotta; ma è a desiderarsi che 
altri anelli vengano tolti ancora per cessare per 
sempre un tale scandalo. 
ROLOGNA 


Leggesi nel Corriere dell' Emilia, în data 
di Bologna, 26: 

f qualche tempo che si sente ripetere che, 
anche qui Îra noi, si tira contro le sentinelle, 
specialmente delle fortificazioni. L'altra sera si 
disse che fosse stata tirata una fucilata contro 
un bersagliere di sentinella al fortino di Ron- 
zano. L'autorità , entrata in sospetto, fo'visi- 
tare il bersagliere, e gli si rinvennero lire 200, 
che confessò di aver ricevuto per isparare egli 
stesso nella garretta, onde provocare del mal 
umore nella truppa. Sapevano quante fossero 
le manovre dei neri, ma non potevano sospet- 
tare che giungessero a tal segno. Serva l’esem- 
pio d'istruzione ai soldati ed al pubblico. 

— In Brindisi alcuni vecchi borbonici scam- 
biando troppo grossolanamente, il Cavour (va- 
pore ) per un legno carico di truppa spedita , 
dicevan essi, da Francesco II. ad accender la 
rivolta in questa Provincia , incominciavano a 
menar festa. La Polizia se ne accorse, c la 
notte li mise agli arresti. Sono tutte persone 
di riguardo e tra queste vi ha il canonico Gua- 
dalupi, e l’arcidiacono Tarantin — due arci- 
rispettabili membri del Clero Brindisino. 

(Cittadino Leccese) 
FERMO 

e In tutta Italia e in altri pacsi cattolici si 
celebrarorio e si celebrano esequie al conte di 
Cavour. 

Sui primi del corrente a Fermo volevasi o- 
perare analogamente; i preti del luogo non si 
presentarono, nè osando opporsi direttamente, 
presero il partito del temporeggiare, e addus- 
sero che avrebbero scritto a Roma alla Sacra 
Penitenzieria: passato congruo tempo pel riscon- 
tro conclusero producendo un rescritto contra- 
rio di essa Penitenzieria. Di qui malumori nel 
popolo , c dimostrazioni che non trascesero a 
gravezza per l'onesto interporsi d’influenti cit- 
tadini. 

. Ora per siffatte esequie ci voleva proprio il 
beneplacito di Roma? a chi ci rispondesse affer- 
mativamente , opporremmo, che, non potendo 
supporsi se non uniforme in tutti i luoghi e per 
tutti i chiedenti la sentenza di Roma, è da de- 
durne che la Curia Arcivescovile di Fermo, o 
non ha chieste le istruzioni, o le ha falsate. Ci 
vorrà molto acume della sacristia per indurci a 
credere che sia profano a Fermo ciò che è sa- 
cro nel restante Orbe Cattolico. l 

Diciamo però intero il nostro avviso: forse il 
Clero fermano invocò istruzioni, ma non a Ro- 
ma, bensì a Torino dal sedicente Martire, e que- 
sti, prendendo consiglio dall’animo suo, e dalle 
opere che anela di venire a capitanare nelle Mar- 
che, opinò e prescrisse in onta al sentimento 
nazionale. 

Adesso costui perora o lascia che si perori 
pel suo ritorno in diocesi. Ma speriamo che il 
governo non vorrà spingere i Fermani a com- 
promettersi con qualche dimostrazione come în 


illo Tempore a Torino contro il martire del 
Grignolino. 


À proposito di martirio è strano che il si- 


gnor cardinale il quale istruì un tempo la stam- 
pa pretina a desistere da polemica su cose che 
lo riguardassero (e ciò poteva tornargli verosi- 
milmente a conto), non abbia mai inculcato alla 
suddetta stampa di cessare dal dipingerlo stretto 
in prigione, sofferente, martire, ecc. ecc. men- 
tre tutti sappiamo ch'egli si vive libero, lauto 
e largo da fare invidia a Michelasso. » 


Insieme alla lettera precedente ci è pure per- 


venuto un esemplare a stampa dell'indirizzo pre- 
sentato dai Fermani al loro intendente,nel quale 
con ardente patriotismo si protesta contro ìl ri- 
torno in diocesi d'un uomo come il ‘cardinale, 
che pei Fermani fu sempre la personificazione 
della esecrata e distrutta tirannide pontificia. 


(Gazz. del Popolo) 
CIVITAVECCHIA 


Merode e Bosco. — Ieri sera , inaspettato 


anche da mons. Delegato , giunse qui mons, 
De Merode con un uffiziale napoletano. Dopo 
avere avuto un lungo abboccamento col gene- 


rale Bosco è tornato a Roma questa mattina 
colla prima corsa della ferrovia. 
(Movim.) 
ROMA 

—Dalla solita corrispondenza da Roma alla 
Gazzetta di Venezia ricaviamo quanto segue : 

Nelle acque di Civitavecchia si aspettavano 
due navi spagnuole da guerra: e già erano ar- 
rivati ordini per preparare le necessarie prov- 
vigioni; quando un dispaccio telegrafico ha an- 
nunciato che esse non arrivavano più: e ordi- 
nò la immediata partenza della fregata, che da 
varii mesi il Governo di S. M. Cattolica teneva 
nel porto di Civitavecchia a disposizione di S. 
S. e della Corte reale di Napoli. 

Il Governatore ha ordinato ai compilatori del- 
l'Osserv. Romano di non iscrivere o pubblicare 
articoli, che possano essere considerati contra- 
rii all’ Imperatore Napoleone e al suo Governo. 

—leri a sera monsignor De Merode, con al- 
tro individuo partì con treno speciale per Civi- 
tavecchia. Li arrivò un vapore (non sì sa di 
qual bandiera) mise a terra uno del bordo che 
si abboccò col De Merode e s’imbarcò subito. 
AI far del giorno De Merode era a Roma di 
ritorno, ed il vapore scomparso. I commenti 
sono vari: ognuno li fa secondo i suoi desideri, 
ma nessuno con fondamento solido. 

Alla biblioteca della Minerva nella vita di San- 
ta Brigida, si legge una visione di questa nella 
quale diceva che una cinta di mura partirà da 
Castel S. Angelo, e girando attorno S. Pictro 
ritornerà al ponte. Questa segnerà l’unico pos- 
sesso del Papa, il quale allora soltanto sarà il 
vero Papa della cristianità. Ognuno accorre avi- 
damente alla biblioteca per copiarsi questa vi- 
sione, o profezia. Vedremo posto all'indice an- 
che la vita di Santa Brigida. 

Si vanno formando piccole riunioni di giovani 
impazienti che minacciano di ribellarsi ai consi- 
gli di moderazione che partono dal Comitato, 
Vengono usati tutti i mezzi per contenerli, ma 
temo assai che si riesca, e non vorrei che qual- 
che fatto individuale tnrbasse il contegno serio 
e nobile assunto sin qui dai Romani. Se ciò ac- 
cadesse la colpa sarebbe soltanto di chi potreb- 
be liberarci dalle turture che soffriamo, renden- 
doci padroni di noi stessi, e nol fa. 


,-— Sorivono da Roma, 29 luglio, alla Na- 
zione : 

Proseguono sempre gli arruolamenti e le tra- 
me reazionarie. Tre o quattro notti fas a due 
ore circa dopo la mezzanotte, stazionavano alla 
così detta panetteria del Quirinale , un centi- 
naio e poco più di villani ; si aprì una porta 
e due individui vennero in mezzo a loro: uno 
di questi, a detta di chi vide tutto il fatto , 
era lo stesso ex-re Francesco Il : distribuirono 
danaro , e si trattennero a confabulare e par- 
lare con coloro, che poi partirono tutti pren- 
dendo varie direzioni in varie squadre , una 
delle quali fu seguita fino sulla via Tiburtina, 
per dove uscirono di Roma, 


— Ill Signor Bermudaz de Castro, ex mini- 
stro del Governo spagnuolo presso Francesco Il 
fece acquisto di tutte le possessioni che la fa- 
miglia borbonica teneva a Roma, fra le quali 
la celebre villa Farnesina adorna degli affre- 
schi di Raffaello. 

Un giornale spagnuolo, Las ‘Novedades , a 
questo proposito , dice: Non sapevano che il 
signor Bermudez de Castro fosse un capitali- 
sta di tanta forza, da spendere 60,000 duri 
in una villa di ricreazione che minaccia ruina! » 

Queste vendite, al postutto , farebbero cre- 
dere che le speranze dei Borboni di ritornare 
a Napoli e di fermarsi a lungo a Roma, sono 
pressochè svanile. (Gasz. di Torino) 


[imc iniettori 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Riceviamo un opuscolo interessante e so- 
pra il quale pensiamo ritornare’ Esso ci sem- 
bra di natura ad aprire gli occhi a tanti cat- 
tolici i quali, sopra la fede di declamazioni 
oltramontane, piangono della caduta probabile 
dal potere temporale. 

Quest' opuscolo ha per titolo : « Il papato 
temporale condannato dal papa san Gregorio il 
Grande, La papautè temporelle condannée par 
le papa saint Grégoire le Grand); e per au- 
tore. il sig. abbate Guettée , conosciuto per 
importanti pubblicazioni di storia ecclesiastica. 
La conclusione è senza replica. 0 Gregorio 
il Grande aveva torto, o gli ultramontani non 
hanno ragione. (Le Temps.) 


— Serivesi da Parigi all’ Italie : 

Eccovi un fatto che merita di essere nota- 
to. La sottoscrizione dei banchieri di Parigi al 
prestito italiano basta essa sola a coprirlo , 
poichè presenta ‘la cifra di 600 milioni. Può 
dirsi questo un vero riconoscimento del regno 
d' Italia a nome del pubblico credito. 


n 


Corrisp. della Mowarcura NazionaLe 

Parigi, 27 luglio 
Ci si annunzia qui che il vostro prestito 
è emesso al 70 50, sotto deduzione dell’ag- 
gio accordato ai soscrittori e dell’ interesse 
acquistato, locchè lo riduce a 68 50. Un tale 
impiego del danaro è troppo vantaggioso per 
non trovare , prescindendo da qualunque 
simpatia politica, numerosissime soscrizioni; 
e d’ altra parte, se tutti gli amici che l’Ita- 
lia annovera in Francia non fossero tratte» 
nuti dalla tema di veder ridurre infinitamente 
le loro soscrizioni per causa dello slancio 


manifestatosi presso di voi, è probabile che 
il vostro imprestito: avrebbe lo stesso esito 
che ebbero le nostrejjobbligazioni trenten= 
narie, , ; 

Assai diverso da cosiffatta generale pre- 
mura è il, mado di colletta col quale il go- 
verno pontificio cerca di riparare le sue ro- 
vinate finanze. Ricavo oggi da buona fonte 
che il danaro di S. Pietro continua ad essere 
alimentato nel modo seguente: Si offre e si 
dà ai fedeli, per eccitare e compensare i 
loro versamenti, dei vaglia di consolidati ro- 
mani equivalenti alla somma ottenuta, e si 
indicano ai paganti certi intermediarii più o 
meno clandestini, che mediante una perdita 
del 20 per 00 riscattano gli stessi vaglia. 
È veramente un imprestito a vil prezzo che 
effettua continuamente il governo romano 
per mantenere i zuavi, e che egli colloca 
sotto il manto della pietà cattolica. 


BELGIO 


Si legge ih ‘un carteggio diretto ad alcune 
gazzettè ‘dei nbstri compartimenti il seguente 
fatto alquanto interéssante : 

» Ora‘sono pochi giorni, dicesi che un prin+ 
cipe ereditario tedesco, traversando Brusselles, 
andava discorrendo col signor Rogier, il mini- 
stro più influente del gabinetto. Quest’ ultimo 
spiegava a codesta Altezza la necessità in cui 
trovasi il Belgio di riconoscere il regno d'Italia 
e Monsignore, gli diceva egli, «il paese è demo- 
cratico; io stesso sono un antico rivoluzionario 
e dopo il 1825 ho preso parte alla rivoluzio- 
ne» — « Tutto questo va benissimo, rispon- 
deva il principe, ognuno ha le sue opinioni ; 
ma voi riconoscerete con me, io spero, che pri- 
ma d'essere rivoluzionario, si deve essere Bel- 
ga e patriota; ora mi pare, salvo il vostro pa- 
rere, che la Francia ha molto più interesse a 
possedere Brusselles, che il Piemonte ad istallar- 
si a Napoli; riflettetevi non vi dico di più.» 

UNGHERIA 

Tutta la stampa ungherese, anche la più mo- 
derata, pronunciasi con un tono così minaccioso 
e ad un tempo pacato contro il rescritto impe- 
riale, che lascia facilmente travedere quali sieno 
le vere disposizioni degli ungheresi. —Resistenza 
ad ogni costo. 

PESTR 

—25 luglio — Scrivono al Regno d'Italia : 

In altre mie vi parlai del modo con cui erasi 
qui accolta la notizia che i Ministri ungheresi 
avevano ‘rassegnato le loro dimissioni anzichè 
sottoscrivere un atto lesivo dei diritti dell'Un- 
gheria. La parte più ardente della nostra po- 
polazione non volle lasciar trascurato l’arrivo 
del barone Vayin questa città, per averne oc- 
casione a manifestare i proprii sentimenti con 
una patriottica ovazione all’ex-cancellicre, 

Ieri sera il Caffè Fillinger, luogo di conve- 
gno della gioventù di Pesth fu teatro d'una sce- 
ne vivissima che si prolungò sin dopo la mez- 
zanotte. Si voleva fare una gran serenata al 
barone Vay che dicevasi entrato nella sera stessa 
all’INòtel dell'Europa. Fiaccole, musica, oratori 
tutto quando insomma occorre in simili occasio- 
nì, era già preparato, Allora comparve il capi- 
tano di città Traîss che cercò ogni mezzo di 
dissuadere la folla da quella dimostrazione, ad- 
ducendo che il Barone non era in casa. Ma po-: 
co valevano le parole ; la gioventù radunata 
volle mandare una propria Deputazione per ac- 


(4) 


certarsi personalmente che il barone Vay non 
si trovava all' Albergo: e: sole allora si lasciò 
indurre a tralasciare la dimestrazione, o piut» 
tosto a differirla aquesta sera, Ciò non, pertane 
to, -come dissi più sopra, era già notte: avan- 
zuta e la folla non si discioglieva ancora ; si 
pr ripetutamente evviva a Vay, a Déak, a 

Klapka, e Kossuth, abbasso il Governo assolu=' 
to! Gran parte degli adunati non voleva vede- 
ro nell’essersi mandato a vuoto la dimostrazione, 
altro che una manovra di partito , un giuoco 
di pohzia e s'udì molte: volte gridare: In questa 
guisa si è mandata în fumo anche la proces- 
sione per Telechi ‘—Finalmente la folla a po- 
co a poco si separò nella fiducia di effettuare 
questa sera Ja vagheggiata dimostrazione. Ma 
oggi stesso il barone Vay partiva da Pesth alla 
volta dei suoi poderi. 

Pochi giorni sono, l'esattore comunale della 
città di Kalocsa e membro del Comitato di Pesth, 
Emerico Csoti venne arrestato p condotto in ca- 
tene, di mezzo ai gendarmi, a: Pesth, d’onde fu 
trasferito a Komorn e consegnato ulle autorità 
militari. Adducesi a motivo di ciò che Qsoti in 
occasione dell'ultima sua dimora in Pesth abbia 
comperato delle armi e della polvere e provo» 
cato all’insoburdinazione il proprio figlio che 
trovasi al servizio militare, Infrattanto questo 
indegno trattamento verso una dell'autorità co- 
stituzionali del paese suscitò nella popolazione 
un fermento incredibile e il rinnovarsi di simili 
fatti può suscitare da un momento all’altro una 
di quelle collisioni violenti, delle quali è im- 
possibile misurare le conseguenze. 

Un carteggio dell’officioso Surgery smentisce 
la voce che nel Consiglio dei Miniswi di Vienna 
siasi proposto di disciogliere la Dieta ungherese, 
a motivo del contegno della medesima, durante 
la lettura dol rescritto. 

—Il Giornale di Verona ha il seguente te- 
legramma da Pesth, 27: 

L'ex-cancelliere antico barone Vay, fu nomi- 
nato rappresentante della città di Pesth. Dicesi 
che il risultato delle conferenze tenutesi presso 
l’Alispan Nyeri, sia stato di evitare ogni dimo- 
strazione. La Dieta si limiterà a non inviare i 
deputati al Consiglio dell'Impero ed a rispon- 
dere al rescritto col mezzo di Deak, combatten- 
done ad una ad una le argomentazioni. 

GERMANIA 

— Scrivono da Berlino all’Havas : 

-Il principe di Windischgratz fece rimbttere, 
nella sue qualità di governatore della fortezza 
federale di Magonza, una memoria alla Dieta di 
Francoforte, nella quale chiede che la Dieta fac- 
cia ispezionare a fortezza, e'voti dei fondì con- 
siderevoli per riparazioni ed ingrandimento delle 
opere di fortificazione. 

ROMANIA 

Il Wanderer ha da Bucarest; 16 luglio: 

La settimana scorsa, scoppiò tra i soldati una 
sommossa, che venne repressa col concorso della 
cavalleria; circa 80 artiglieri furono» arrestati,» 
Nelle nottì successive, fu appiccato il fuoco al 
palazzo del principe a varie riprese: si riescì 
ogni volta ad impedire che l'incendio scoppias- 
se, ma senza poter mai arrèstare gl'incendiatori. 
In conseguenza, i posti vennero a'inforzati in- 
torno al palazzo e si ordinò che, ‘sotto pena di 
essere arpestato e punito, nessuno potesse ac- 
costarsi al. palazzo , dalle 8 ore «della sera in 
avanti, 


lia 


— Gravi notizie dall'Erzegovina. L'Ost-Deut- 
sche-Post annunzia che il 7 luglio Je truppe tur- 
che furono attaccato contemporaneamente dagli 
insorti Montenegrini in tre punti, a Diga a Bi- 
len e a Taslidia. 1 turchi furono respinti. Al- 
cuni bachi bozouk, giunti in fuga sino a Sarajevo 
dissero che i turchi fecero perdite gravissime. 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
i Napoli 2 — Torino 1 
Gazzetta Ufficiale: Nei tre ultimi giorni 


28, 29, 30 luglio la reazione tentò un mo- 


vimento simultanep in parecchie provincie 


Napoletane , facendo dal confine Romano 
un tentativo nel distretto di Sora. Questi 
tentativi furono repressi immediatamente e 
vigorosamente. Le nostre pendite sono insi» 
gnifivanti. Cialdini pose sotto consiglio di 
guerra |’ ufficiale che aveva ordinato la fu- 
cilazione di sei individui a Somma, 


Napoli 2 — Torino 4 (9 50 ant.) 
Moniteur — L’ Imperatore è ritornato ieri 


8 Fontaineblean. 


Belgrado 341 luglio. Il Principe ha convo- 


cato I’ Assemblea Nazionale. Il Senato riu- 
nirassi il 18 agosto a Krukovatz. 


Napoli 2 — Torino 1 (8, 40 ant.) 

La Gazzeita di Torino ha: Nelle vicinanze 
di Viterbo Zuavi pontifici comandati da (il 
nome è intelligibile) perlustrano il confine. 
Brignone portasi verso Rieti. 

Fondi piemontesi 70,40. 
Metalli austriachi 68,10 
Napoli 2 (11 34 ant )—Torino 4 (8,30 ant.) 

Londra 41 — La Banca d’ Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al 5 0j0 — Elgin sarà Go- 
vernatore Generale delle Indie. 

Madrid 4 L'agitazione e l'anarchia de- 
solano il Marocco. 

Parigi 1 —- Lettere da Pesth dli= 
cono che la discussione sulla risposta al le 
scritto è aggiornata. 

(Notizie di Borsa) 
Borsa molto sostenuta 


Fondi piemontesi 74 25 
« francesi 3 gj0 66 90 
» » 4 1]2 97 
Consolidati inglesì ' 90 12 


(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 675 
Id. Str. ferr, Vittorio Emmanuele 360 


Id. id. Lombardo Veneto 516 

Id. id. Romane 2415 

Id. id. Avustriache , 488 
BORSA DI NAPOLI 

2 AGOSTO 

R. Nap. 5 per 0/0. . . 73 538 
— 4% per 050. . . 66 12 

R. Sic. 5 per 0/0. . 74 

R. Piemo» »  »O. . 71 112 

R. Tosc. » » »o.. SC 

R. Bolog. » _»_.,. Su 


lì gerente RAFFAELE RICCIARDI 


SICA EDIL EMO IO CNE DGRANICO 
« De’ fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 pp, 


ANNO IL 
- Ogni > 
Giorno 


IN'NAPOLI 
Resapitato franco a domicilio 


Prezzo ànticipato: ‘ 

Per un apno. . Duc, 6 
Per un semestre: » % 
Per ùn lritnestro. . » 1,50 


Napoli 5 agosto 1861 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE ll, 
ner grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA. 

Jl Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato ; i 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
ségue : 
. Articolo unico. . l 

Sona soppressi i dazii di Prenzioli di eptrata sui 
seguenti liquidi , compresi nella categoria prima 
ar di do; anale %) fu fio 1859, ed i relati 
i diritti Yerziuho: quind' innanzi percetti nella mi- 
sura rispettivamente sotto igdicata senza riguardo 
alla bandiera ed alla provgnienza. 

Vinî ed aceto comune d’ ogni specie 

In otri e botti , , L. 2,30 l’ettolitro 
Im bottiglie . . . . . . » 0, 40labottiglia 
Acquavite 
di 22 gradi, o meno » 5,50 l’ett- 
di gradi superiori. » 10 » D'ett- 


SÈ pf 

«#5 \composta » 60 » lett, 
coli semplice. . »» 30 la botti.* 

In bottiglie . { composta . »» 60 la botti.* 


L. 40,00 ogni cento chilogrammi. 
Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo 
dello Stato, sia mserta' nella raccolta ufficiale delle 
leggi è dei decreti tlel Regno d? Italia, mandando 
a chiwpque spetti di ossérvarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 
Dato a Torino addì 27 giugno 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
Pietro BASTOGI. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re ql 30 scorso luglio , il giudice. della G. C, 
Civile di Aguila sig. Nicola Tramontano e nomi- 
to Commessario demaniale per la provincia di prin- 
cipatò Citra , in luogo del Presidente del Tribu- 
nale Civile di Napoli sig. Giuseppe Talamo di cui 
si accetta la rinunzia. ’ 

} I 

Con Decreto del Luogotenente Generale del d, 
41 luglio 1861, sono nominati Sindaci dei seguent! 
Comuni del Distretto di Sora in provincia di Ter- 
ra di Lavoro i signori : 

Scipione Claris, per Campoli - Tommaso Caprio, 
Dpr Tererelle - Nicola ut per Valierotonda - 
Giovanni Bordone , per ervgro a Praficesro Panet- 
ta, per Agnone - Pasquale Pelagalli, per Aquino. 


Con decreto di Sua Eccellenza il Luogotenente 


ABANI 


MONITORE 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() associati 


+ ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee' di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Pèr' gli Associati — Grana 5.-- ci non Associati — Gràna 8 


Napoli — Sabbato 3 Agosto 1864 


RAIT 


rn 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 
Non si riceypno lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ui Premiîi, cominciano sempre dal 1." agosto 1861, 
Le associazioni semplici dal 41.° e dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 


i ifasroretrtona, 


Ladacer 


ILIANA 


DEL POPOLO 


N. 3 


luintonzini 


livieianio el 
iienitarnirritniei 


Un 


az gu 


NEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco dî posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . , Duc, 6 
Per un semestre. , » $ 
Per un trimestro,. » 1,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Generale di Sua Mgestà in queste Provincie Napo- 
letane , in data de’ 27 dell or caduto luglio, a 
proposizione del Segretario per lo Dicastero delle 
Finanze, il signor (lemnente de Cesaris, deputato 
al Parlamento Nazionale, e nomindto Ricevitore del 


distretto di Penne cogli averi stabiliti da'regolamen-» 


ti, in Juogo del signor Gregorio ForcéIla che e deca- 
duto da tal carica per non aver fornita Ja debita 
cauzione : il signor de Cesuris non sarà immesso 
nel possesso della carica se non avrà data la cau- 
zione corrispondente, secondo i regolamenti in 
vigore. 

— Con altro decreto simile della stessa data il 
signor Girolamo Lopresti e nominato ricevitore di- 
strettuale di Monteleone, in Iuogo del signor Do- 
menico Ercole Clausi tramutato nel distretto di 
Paola : godrà gli averi ai terrhini dei regolamen- 
ti, e sarà immesso nel possesso della carica dopo 
che avrà immobilizzata la cauzione stabilita dai 
regolamenti medesimi. 


Con varii decreti del 30 luglio ultimo di Sua Ec- 
cellenza il Luogotenente Generale anzidetto , a pro- 
posizione del Segretario Generale per lo Dicastero 
delle Finanze : 

LI signor Nicola d’ Aspuro , ricevitor generale di 
Terra d'Otranto e esonerato , nominandosi in sua 
vece il signor Giovanni Schiavoni cogli averi a 
termini de’ regolamenti, da prender possesso dopo 
che avrà fornita la cauzione secondo i regolamenti 
medesimi ; 

Il signor Vincenzo Lotti , conservatore de? pri- 
vilegi ed ipoteche della provincia di Terra d’ O- 
tranto e destituito ; ed c nominato in sua voce il 
signor Vincenzo Lihertini , il quale sarà immesso 
in possesso della carica quado avrà immobilizzata 
sul Gran Libro la duplice cauzione richiesta dai 
regolamenti ; 

Sl signor Cataldo de Sanctis, percettore delle 


«contribuzioni dirette del circondario di Taranto e 


ssoncrato , ed è nominato in sua vore il signor 
Luigi Garbonelli , che sarà rmmesso in possesso 
della carica quando avrà fornita la cauzione ai ter- 
mini di legge ; 

li ricevitore del fondaco di Manduria sig. Luigi 
Migner, rimane esonerato dalla gua carica ; 

Il ricevitore doganale di seconda classe sig. Sal- 
vatore Castelli e posto al ritiro colla pensigne di 
giustizia gi termini di legge : 

Il commesso presso il fondaco delle privative in 
Lancieno sig. Pietro-Antonio Basile , e dichiarato 
dimissionario ; 

Il commesso di fondaco sig. Giovanni Marino , 
rimane esonerato dalla carica ; 

E per ultimo rimangono esonerati da’ loro im- 
pieghi il controloro de’ Dari Indiretti signor Luigi 
Gatti; i tenenti signori Nicola Politi , Giorgio Bion- 
di e Pasquale Passavante ; i ricevitori sig. Giu- 
sedpe Varcasia , Antonio Conte , Luigi Fabiani e 
Giacomo de Simone; non che i commessi Fran- 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
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nin 


cesco Napoli, Giuscppe-Antonio Zigari, fu Salva- 
tore, Luigi Oliva, Francesco-Antonto Gallerano , 
Francesco-Saverio Zagarese , Giuseppe Kalotta , 
Pietro Arlia, Vincenzo Gentile e Giovanni Marini. 


Con Decreto del Luogotenente Generale del dì 
31 luglio 1861, sono nominati Sindaci dei seguenti 
Comuni della Provincia di Terra di Bari i signori: 

Gaetano Squicciarini , per Valenzano» Cesare de 
Ruggiero, per Luseto, 
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Con Decreto del Luogotenente Generale del dì 
31 luglio 1861, il Consigliere sig. Beniamino Ci- 
mino e nominato Sindaco del Comune di Maiori 
in luogo del sig. Alfonso d’ Amato di cui si ae- 
cetta la rinunzia. 


Dit iis ai > 1a pensai 
Con Deereto del Luogotenente Generale del di 
‘34 luglio 1861 , il Consigliere sig. Emiddio ‘San- 
germano è nominato Sindaco del Comune :di Ar- 
pino in provincia di Terra Lavoro. 


TTI 


Con Decreto del Luogotenente’ Generale del 30 
luglio 1861 sono nominati Sindaci dei seguenti 
Comuni del Distretto di Vallo nel Principato Ci- 
teriore i signori : 

Lucio Mignone , per Rutino - Emilio Spinelli 
per Casaliechio - Luciano Saulle, per Pisciotta È 
Cristofaro Ferrara, per Ceraso - Gio. Giacomo Cic- 
carini, per Centola - Francescantonio Caputo di Fe- 
lice, per Celle - Ferdinando Trotta fu Ferdinando, 
per Stio - Pietrantonio Antonini fu Michelangelo , 
per Cuccaro - Flaminio Maoro fu Giuseppe , per 
Fogna - Luigi Salati Jannitti fu Angelo, per Gioi - 
Nicola Landolina fu Gaetano , per Laurito - Fran- 
cesco Saverio Rinaldi fu Vincenzo , per Lustra - 
Barone IFrancescantonio Futa fu Gio. Giacomo, per 
Magliano Vetere - Giovanni Vilerci fu Giuseppe, per 
Mojo - Angelo Bianchi fu Pietro ,. per Montano - 
Antonio de Crescenzo fu Ralluele', per Agropoli - 
Garmine Cataldo fu Andrea, per Alfano - Luciano 
Ferrilli fu Antonio, per Ascea - Costabile Comu- 
nale fu Francesco, per Castellabate - Saverio Clan 
ro fu Gennaro , per Castelnuovo Cilento - Angelo 
Zoccoli, per Sacco - Francesco Riga di Giuseppe 
per Novi - Giosue Errico, per Orriu- Baffaele Amo- 
resano fu Pasquale, per Ortodonico - Francesco 
Cerruti fu Giuseppe , per Perdifumo - Pietro Zam- 
marrelli, per Porcili- Giuseppe Rascio fu Giovan- 
ni, per Pollica - Antonio de Conciliis fu Giusep- 
pe, per Prignano - Felice Tommasini fu Gerardo, 
per Piaggine Soprane - Francesco Solia fu Giuscp- 
pe, per Rofrano - Emiddio Coseglia fu Giovanni , 
per Piaggine Sottane - Giuseppe sollazzo fu Gen- 
naro, per Sala di Gioi- Domenito Scavarone fu 
Donato , per Monteforte - Gioranni di Agosto di 
Gioacchino, per Perto-Pasquale Avenia, per Oglia- 
stro - f’asquale Colella fo Luigi, per Laureana - 
Giuseppe Pavone fu Angelo, per Torchiara - Car- 
mine del Maestro fu Roberto, per Serramezzana- 


ti 


Pietrantonio Sperafida fu: Eusebio., 
saja » Oronzio Rofiditiella fa Stefano, 
ro la Bruca - Cav, Vincenzo Coppola. fu Gio, Bat-, 
tista, per Sessa Cilénto - Friincesco Sortentini fu 
Giovanni , per Castelruggiero = Giuseppe’ Salerno 
fu Biagio, per Camerota - Rosario Salurso fu Pie- 
tto, per S. Mauro Cilento. 
è t CouatntaA tata nate tini 

Con Decreto del Luogotenente Cenerale del 30 
luglio 1861 , sono nominati Sindaci de’ seguenti 
Comuni del Distretto di Palmi in provincia di 4° 
Calabria Ulteriore i signori : 

Filippo Uliva, per Palmi - Luigi Baldari, per 
Gioia - Pasquale Lauzo , per Seminara - Antonino 
Chindamo, per Laureana - Antonino Loccisano, per 
Candidoni - Bonifacio Montorro, per Serrata - Fer- 
dinando Neri, per Terolèto - Francesco Saverio Me- 
rigliano, per Carità - Antonio de Lorenzo, per Sam- 
pietro - Carmelo Mariu'Lcà , per Rosamo - Teo- 
doro Albanese , per Cinquefrondi - Filippo Caval- 
lari, per Maropati - Francesco Latorre , per Gala- 
tro - Michele Sorbara , per Giffone - Francesco Pa- 
squale » per Anoja - Vincenzo Grio , per Polistina- 
Francesco Tetto, per Rizziconi - Carlo Oliva, per 
S. Giorgio - Camillo Palermo, per Cittanuova-Roc- 
co Bellè, per Radicena - Giuseppe Romeo, per Ter- 
ranova- Ferdinando de Cumis, pet Tatrinoli-Fran- 
cesco Migliorini, per Oppido - Francesco Antonio 


pet Torteor=' 


«Sorrentino , per Molochio - Pietro Stilo, per Tre- 


silico - Gregorio Alessio, per Santa Cristina - Al- 
fonso Romei, per Scido- Nicola Macrì, per Va- 
rapodio - Rocco Trimarchi , per Sinopoli - Luigi j 
Longo , per Cosoleto - Angelo de Leo; per S. Pro- 
copio - Domenico Soffrè , per Pedavoli - Antonino 
Occhiuto , per S.. Eufemia - Antonio Leale , per 
Paracorio. ; 
CIN E pe 

Con Decreto -del Luogotenente Generale del 30 
luglio 1861 s Sono nominati Sindacì dei seguenti 
Comuni del Distretto di Matera nella provia di 
Basilicata i signori : 

Pietro Lamaina di Tommaso, per Caraguso-Luigi 
Guerriero fu Pietro, per diafisle - Noli 
per Pisticci - Francesco Acquaviva fu Gactano, per 
S. Mauro - Fraocesco Paolo Armento , per Trica- 
rico. 

Plim rp 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 1861. 

Bono nominati Sindaci de’ seguenti Comuni del 
(° Distretlo della provincia di Terra d’ Otranto i 
signori : 

i Francesco Zaccaria , per Lecce - Costantino Sca- 
linei , per Surbo - Nicola de Giorgi, per S. Cesa- 
rio - Giuseppe Colonna , per Lizzanella - Pasquale 
Corcignanò , per Cavallino - Giuseppe Spedicato , 
per Lequile - Filippo Costantini, per S. Donato - 
Francesco de Carlo , per Vernole - Luigi Doria , 
per Gastrifrancone - Michele Maddalo, per Campi- 
Vincenzo Campo , per Squinzano - Federico Tar- 
dio, per S, Pier Vernotico - Giovanni Battista Seri- 
nelli, per Torchiarolo - Onofrio Imperio, per Col- 
lino - Francesco di Paola Perrone, per Novoli-Giu- 
seppe Elia, per Trepuzzi - Tommaso Montefusco, 
per Carmiano - Alessandrio Pino , per Monteroni - 
Michele Saponaro , per S. Pier in Lama-Giuscppe 
Cristilli , per Arnisano - Antonio Dolci , per Gala- 
tina - Pietro Sergio, per Soleto - Marcello Pelle- 
grìno , per Zollino - Luigi Patera , per Sternatia - 
Vomenico Castrignanò , per Martignano - France- 
sco Pisacane, per Copertino - Giuseppe Costantini, 
per Leverano = Errico del Goto, per Cotrofiano - 
Pasquale Vergine, per Sagliano - Donato Catalano, 
per Carigliano = Pasquale Libetta , per Garpigna- 
no - Giovanni Granafei, per Cannole - Vincenzo Pa- 
paleo , per Bagnolo - Filippo Cosentino, per Otran: 
{o - Giulio, Lauzilae, per Uggiano la Chiesa - Ippa- 
zio Vilei, per Giurdignano - Gregorio Modomi, per 
Palmarizzi - Gennaro Sergio, per Martano - Gaeta- 
no d’ Ambrosia ‘ per Castrignano de’ Greci - Gae- 
tano Villani, per Melpignano - Antonio Parlati , 
per Caprarica di Lecce - Andrea Mairo, per Cali- 
mera. . 


ni 
Con Deergto del Luogotenento Generale del 30 
luglio 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 


per S. Mau j'cipato Citeriore i signori : 


ni del Distretto di Vallo in pròvindia di Prins. 


i 


cas 


Î Comu 
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Ferdinando de Curtis ,.per Roccagloriosa - Ràl- 

fuele Primicile ,; per Cicerale - Domenico Merdla ,: 

per -Futani - Gennaro Gallo, per Licusati:-Giovan= 

ni de Angelis, per 8. Giovanni a Piro - Vincenzo 

Taneredì , per Cannalonga - Pasquale de Feo, per 
Omignano. 


Con Decreto del Luogotenento Generale del 30 
luglio 18641, è nyminato il signor Gnetano Genb- 
vesì Sindaco del Comune di Teano in provincia di 
Terra di Lavoro. 


Gon Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 186L, sono nominati Sindaci de’ seguenti «| 
Comuni del Distretto di Rovino nella provincia di 
Capitanata i signori : i î 

Marco Lolatte, per Bovino - Alfonso Gurato, per 
Troja - Francesco Bonardi, per Candela - Flavio 
Perrini , per Celle - Giusoppe Paolella, per Castel- 
luccio Valmaggiore - Salvatore Falcone, per Castel- 
luccio di Saum - Pasquale Izzi, per Faclo - Vin- 
cenzo Palumbo, per Deliceto - Antonio Procaccini, 
per Panni- Carlo Capozzi, per Anoli - Francesco 
Paolo Burbute, per Santagata,’ 


CRONACA NAPOLITANA 
Siamo accertati che il generale Cialdini ab- 
bia «datu ‘incarico a D. Liborio Romano di fare 
un elenco; di nuovi impiegati da: sostituirsi ai 
vecchi ; ed egli avrebbe compiuto questo lavo- 
ro cou | assistenza del direttore degli archivi 
signor Lattari. Noi in verità non possiamo ag- 
giustir, fede a questa assertiva, poichè sareb- 
he lo stesso che rimettere l'intrigo in mano a 
a quei medesimi che han reso al paese il tri- 
stissimo servigio di centinaia 'impiegati bor- 
bonici e di moltissimi altri peggio cho tali. 
Noi nol crediamo, perchè» questo sarebbe una 
solenne smentita al programma dell’attuale luo- 
gotenente, e mostrerebbo chiaramente che non 
si vuole per nulla mutare il sistema sperimen- 
tato fatale, cioè quello di fur del governo un 
partito , un esclusivo monopolio. Il paese co- 
nosce Romano e Lattari, e giustamente ne dif- 

fida (Pop. d’Ital.) 
u 


— Non giunge vapore a Napoli, che abbio 
tocco Civitavecchia, senza regalarci un caric- 
di conoscenze bavaresi. Non si sospinga il so 
spetto come lo sospiugevano gli antichi gover- 
ni. Ma è guerra col Borbone e col Papa; essi 
ci fanno e faranno ogui male possibile, Ei 
vecchi ufficiali bavaresi non tornano di certo a 
Napoli per ammirare le bellezze del golfo. Ap- 
pareutemente vengono -per essere impiegati nel- 
le strade ferrate dal Thalahot. Queste è ano 
dei tanti benefici della concessione inecordata a] 
francese (Pop. d'Ital.) 

Arresti. -—- All'alba del giorno 84 luglio 
per le cure dell'Arma der Corabinieri Reali, 
veniva arrestato il celchre reazionario Vernoau 
Garlo; cx capitano Borbonico, ammesso di gia 
nell'esercito Nazionale. Egli era l'amministra- 
tore e compilatore del giornale il Corriere del 
Meszodi, Siamo assicurati che lo stesso sia col- 
pevole di arruolamenti pel brigantaggio tanto 
per la capitale che per le provincie; insomma 
uno dei principali agenti del Borbone in que- 
sla città. (Pop. d'Ital.) 


Stamane il popolo indignato contro la stampa 
borbonica si è portata a tutti 1 posti di ven- 
| dita ed ha ridotto în pezzi i giornali: borboni- 


sa D 


"n 


ci. Alcuni adepti del De .Blasio, contenti del- 
l'atresto di Gervasi, ‘upprofittando di questa oc- 
sisione, han condotto de’ ragazzi alla tipogra- 
evAngelis, ovo si stampa la Pietra Infer- 
nale; cdhan cercato’ manomettere quella ofli- 
cina da cui vengon fuori diversi giornali libe- 
rali; e i fratelli De An:clis in tempi difficili, 
han reso importanti servigi alla causa nazio» 
nale, e come tipografi e come cittadini. Noi 
avvertiamo il pubblico di stare in guardia e di 
non lasciarsi menare pel naso rendendosi istru- 
mento di vendette personali, 
(Popolo d’ Italia.) 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del 31 luglio 1861. 

Pendino — Venivano arrestati Pietro di Na- 
poli e Nunziato Sepe, i quali spacciavano og- 
getti d’oro falso per vero. 

Vicaria — Dalle Guardie di P. S. venne ar- 
restito un Francesco Cammisa, asportatore di 
arma. i 

Chiaja — L'ex-commissario di guerra Giu- 
seppe Cortada si querélò contro il suo dome- 
stico Francesco Esposito come autore  del- 
furto di otto posate d’argento e di duc pia- 
stre. 

Vomero — Nella via nuova di Case-puntel- 
late un tal Angelo d' Oria , nello scendere in 
una cisterna per prendere un pollo che vi era 
caduto , cadde nell'acqua e rimase solfogato. 

Delegazione delle prigioni — Il detenuto tra 
gl’incorreggibili Giuseppe Labruzzoli, impugna- 
to un rasoio vibrava colpi alla cicca contro 
altri detenuti, i quali per difendersi percosse- 
ro con bastoni ed altri strumenti. Quando il 
tumulto fu sedato per opera dei custodi , il 
Labruzzoli dichiarò che quell’arma, fin da quan- 
do fu incarcerato, aveala con tale studio na- 
scosta da eludere sempre la vigilanza. 

S. Lorenzo — Verso le ore due del mattino 
un tal Giuseppe Pignarosa fu aggredito nella 
pubblica via da quattro sconosciuti. che lo per- 
cossero così fumosamente con colpi di bastone 
da produrgli offese con pericolo di vita, 

Portici — Un tal Pasquale di Lorenzo ven- 
ne arrestato .in Barra, perchè asportava un 
pugnale. 

— Ignoti ladri recatisi il 28 dello scorso 
luglio nel podere di Gaetano Serpico di Sci- 
sciano , involarono undici tomola di granone 
ed incendiarono molto fieno di sua proprietà. 


Riassunto dei rapporti dei Governatori. 


Un tal Giuseppe di Nardo di Ospedaletto in 
provincia di Avellino portavasi in Napoli il di 
25 luglio ; ma giunto presso la fontana del 
campo fu aggredito da 60 a 70 briganti, fra 
i quali era ub prete. e dopo molti maltratta 
menti fu invitato a far parte della Toro banda 
dicendo che. avrebbe uno buona porzione del 
procaccio che dovevano sorprendere fra due 
giorni in Monteforte. Però verso la prim’ ora 
della notte il di Nardo, dopo essere stato de- 
pelato nel monte, fu rilasciato libero , con la 
ingiunzione di avvertire i capitani di Ospida- 
letto e Summunte ii provveder loro iu viveri 
alla prima richiesta , o che con moltissimi 
altri avrebbero invaso i duo Comuni facendo 
sacco e fuoco. Le forze del generale Pinelli 
sono disposte in modo che difenderanno i sud- 
detti Comuni da ogni aggressione. Lo stesso 
giorno mentre che due figli del sig. Angelo 


Brossa ed altri syì campo di Summonte -rac- 
coglievano delle fragole, furono assaliti da cir- 
ca 60. briganti, e dopo averli interrogati della, 
maniera di pensare del paese e domandato dei 
più facoltosi possidenti, inviarono con ‘una let- 
tera uno dei due figli presenti ad Angelo 
Brassa, chiedendogli la somma di duc. 150 0 
che avrebbero sacrificato gli altri gipvani che 
tenevano în ostaggio. Il Brassa mandò duc. 6, 
protestando non potere di più per la miseria 
in cui viveva. Così quei giovani tornarono sal- 
vi alle caso loro. ° 

Il Governatore di Foggia riferisce l’ arresto. 
eseguito in Serracapriola di Achille Volpe sol- 
dato doganale, giù condannato dalla G. Corte 
Criminale per furto qualificato , ed altri ese- 
guiti in Sansevero da paracchi individui come 
favoreggiatori di briganti e ladri sospetti. Fe 
noto inoltre che il 25 luglio alcuni briganti 
entrarono in una masseria , territorio di Ca- 
salvecchio , e lasciati due loro cavalli zoppi , 
s'impossessarono di due altri sani, percotendo 
crudelmente un villano che tentò non farseli 
rapire. Il giorno 24, in una masseria del te- 
nimento d’ Ischitella , altri briganti rubarono 
una quantità di latte ed una capra, e il di se- 
guente uno di essi ritornò sullo stesso luogo 
con una lettera e sette viglietti di ricatto per 
varii proprietari. Nel tenimento di Torremag- 
giore i briganti rubarono due cavalli, uno dei 
quali era carico di grano, e fecero il ricatto 
di duc. 420 a uu tal Domenico Faenza, 


TELEGRAMMI 


Salerno 51 luglio — Sinora niun particola- 
reggiato rapporto sugli avvenimenti in Anletta. 
Il certo si è che la reazione è vinta, e che 
l'attacco fu vielento. . 

Avellino 8/ luglio ore 2 p. m. — Questa 
mattina alle © p. m. tra Monteforte e Mugna- 
no è stato assalito e svaligiato dai briganti il 
procaccio che da qui recavasi a Napoli. Era 
scortato da 36 Guardie Nazionali mob li, che 
si son battute per due miglia di strada, ma 
hun dovuto retrocedere innanzi ad un altra for- 
te mano di briganti. Un solo milite è rimasto 
ucciso nel conflitto. 

Catanzaro 81 luglio ore 10 p. m. — Bro- 
gnatura fu assalito da 60 briganti. Ne souo 
stati scacciati con qualche loro perdita dalla 
Guardia Nazionale di Serra, da pochi carabi- 
nieri e da alcuni guardaboschi, che ora danno 
loro la caccii nel bosco di Lacina. 

Terumo 3/ luglio —- Sessanta briganti si 
mostrarono ieri verso Rocco S. Maria. Le lo- 
ro mosse sono giù comunicate al Colonnello 
comandante il 49° fanteria di linea, 

Lecce 81 luglio — Si sono presi 11 shan- 
dati. Le colonne di Guardia Nazionale che per- 
corrono Ja provincia vi producono da per tutto 
un ottimo effetto. Gli shandati lasciano le ar- 
mi e si presentano alla giornata. La provincia 
è sicura e tranquilla. A Brindisi sono già rac- 
colti 400 sbandati che attendono l imbarco. 

Pozzuoli 1. agosto ore due p. m. — Verso 
la casina Poerio in tenimento di Cuma, tra la 
guadia nazionale mobile del circondario aiutata 
da pochi carabinieri e quattordici briganti è 
avvenuto uno scontro. Sono stati uccisi 40 bri- 
ganti e dispersi gli altri. Dei nostri nessuno 
offeso. 


(8) 


Reggio 4. agosto-In questa provincia tran- 
cquillità massima, | 

Lecce 1. agosto ore 9 pom. — Continuano 
a presentarsi i soldati sbandati, che s’inviano 
a Brindisi., Nei dintorni di mottola ai confini 
della provincia di Bari si riunirono molti re- 
frettarii, che all’ arrivare della guardia nazio- 
nale sonosi dispersi per le campagne; promet- 
tono di presentarsi , se loro si salva la vita: 
Lo stato della, provincia è soddisfacente. 

Teramo 1. agosto’ ore 4 pam. — 60 bri- 
ganti hanno manomesso la villa Ornano e S. 
Paolo. Da Montorio e Castiglione della Valle 
si chiede soccorso di trupoa regolare. 


BITIETA TENARIS ET OE VANI DICI APRE TE RITZI ATI. EN ALLAM A MII RA NPA VD 
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NOTIZIA ITA 
T ITALIANE 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
gno d' Italia : 

feri |’ altro S. M. il re si degnò ricevere in 
udienza particolare una deputazione del Muni- 
cipio di Gaeta composta dei signori dott. Paolo 
di Macco , Erasmo Matarazzo , Erasmo Sor- 
rentino condotta dal signor Elia della Croce , 
deputato al Parlamento nazionale pel circon- 
dario elettorale di Gaeta. La deputazione ebbe 
l'onore di rassegnare a S. M un indirizzo a 
nome del municipio e del popolo. S. M. beni- 
gnamente accolse i voti espressi nell'indirizzo, 
e con vivo interesse volle essere minatamente 
informata dei danni patiti nel recente assedio 
da quella illustre e sventurata città, cui fece 
sperare un più lieto avvenire. Dal magnanimo 
Re Galantuomo non v' ha chi non debba tutto 
attendere e tutto ottenere. 

— Ricaviamo quanto segue da una corri- 
spondenza da Torino alla Gazz. di Parma: 

A malgrado di tutte le asserzioni in contrario 
dei giornali ufficiosi, si persevera qui a credere 
uei circoli meglio per solito informati, che la 
crisi ministeriale esista e che siansi riprese pra- 
tiche tra Ricasoli e Rattazzi. Quest'ultimo, il 
quale si mostrava dapprima assai restio ad ac- 
cettare il portafoglio degli affari interni, si ma- 
nifesterebbe attualmente meglio disposto in vi- 
sta forse del consolidamento di Ricasoli agli af- 
fari esteri e forse in considerazione altresì delle 
gravi eventualità possono essere di tal natura 
da richiedere il concorso d'ogni amatore del 
proprio paese senza riguardi a suscettività per- 
sonali. 

Dicesi adunque che l'attuale presidente della 
Camera abbia aperto l’adito a novelle proposte 
di far parte del ministero Ricasoli, e si va 
tant’oltre che s' annoveranno già le varie con- 
dizioni ch'egli avrebbe presentate, delle quali 
una parte (ed è la parte maggiore) sarebbero 
già state ammesse.» 

Lo scioglimento dell’attual parlamento sarebbe 
compreso tra queste condizioni, Ed invero per 
chi considera che la maggioranza dei deputati, 
era devota a Cavour ma non si mostrava con- 
corde nell'aver fiducia ne’suoi colleghi, non par- 
rà soverchia la pretesa del Rattazzi che ab- 
biasi, dopo la morte dell’ abile Presidente del 
Consiglio di cui piangiamo la perdita, a con- 
sultar di bel nuovo il paese onde sapere se ri- 
ponga nel nuovo ministero quel grado di fiducia 
di cui questi ha urgentissimo bisogno per pro- 
cedere inniaus. in mezzo alle difficili complica- 
zioni che lv «.torniano da tutte le parti. 


: Quantunque non mi trovi sin ora in grado 
di prendere sotto la mia responsabilità le cose 
tutte or riferite, le credo tuttavia tali da non 
tacervele. 

— Un foglio di Milano pubblica la seguente 
circolare del ministro in data del 28 giugno 
concernente la nota protesta con l’ occupazio- 
ne francese a Roma. 

Torino, 28 ‘giugno 1861, 
(Segretissima) 
Ministero dell’ Interno 

Segretariato Generale 

N.° 383 P. A. 

Consta al sottoscritto, che il partito che s'in- 
titola d’ azione, ha ricevuto nuovi eccitamenti 
dal Mazzini, onde in tutto il regno si ponga 
in opera ogni mezzo e si approfitti d'ogni in- 
cidente, per riaccendere e tener viva nel pae- 
se una sorda agitazione, che impedendo al go- 
verno di assodare ovunque la tranquillità, ser- 
va ai ben noti suoi fini. 

E poichè la calunnia sparsa artificiosamente 
di pretesa cessione di territorii italiani ad este- 
re potenze, non ha trovato alcuno ascolto presso 
l'universalità degli italiani, ha esso attualmente 
diramato istruzioni, affinchè si ricominci a dif- 
fondere la falsa voce che il governo del re ha 
riconosciuta l'integrità degli Stali papali, e a 
suscilare gli animi contro la presenza delle 
truppe francesi in Roma. 

La S, V. illustrissima sa quale sia la po- 
litica del governo di S. M. intorno a questa 
quistione politica ragionata ripetutamente dal 
Parlamento; nèignora similmente quante e quali 
siano le difficoltà inerenti a simile questione, 
quali e quanti i riguardi con cui deve essere 
trattata. Il gettarla quindi sull'arena delle piaz- 
ze e far di essa un argomento delle popolari 
discussioni, non solo porterebbe l'effetto di agi- 
tare pericolosamente le passioni, ma riuscireb- 
be forse anche ad allontanare quella soluzione, 
alla quale il governo non cesserà d'adoperarsi 
con ogni sforzo, di concerto col governo francese. 

Il vero scopo dell’agitazione che si vuole pro- 
durre, non sta in ciò che si dice, ma piutto- 
sto in ciò che si tace; non è tanto nel desi- 
derio di vedere adempite le speranze nazionali, 
quanto in quello recare imbarazzi interni ed 
esteri al governo di S, M, nella cui forza essi 
trovano un insuperabile ostacolo ai Horo disegni. 

Premesso ciò, è debito del sottoscritto l'av- 
vertire la S. V. IN. che il partito d'azione ha 
in animo richiamare le nostre popolazioni , a 
sottosccivere una protesta sortita dalla nota ot- 
ficina di Londra, contro l'occupazione di Ro- 
ma per parte dei francesi. 

L'invito a firmare darà diretto tanto ai cor- 
pi costituiti quanto alle società private e ai sin- 
goli individui. I Comitati di Provvedimento, le 
associazioni ed i vincoli politici , che furono 
istituiti nelle varie provincie del regno, per ope- 
ra di quel partito useranno ogni mezzo per dif- 
fondere nel popolo la persuasione, che la pre- 
senza della Francia a Roma è il solo ostacolo 
all'attuazione del gran concetto, che patronato 
dall’illustre uomo di Stato, mancato iu questi 
giorni all'Italia, forma sempre il punto cardi- 
nale della politica all'attuale ministero. 

Il sottoscritto ne dà avviso ‘alla S, V. II, 
onde ella si valga di ogni mezzo legale’ che stà 
in suo potere per illuminare le popolazioni da 


lei amminisirate le vali, tratte forse in în- 
gannb” dalla ‘forma not bapra rid conditata della 
potestà, CHe SArh Yoro' profosta, ‘potrébbesi ‘la- 
sciare 'iMuderd a Sottostriverlà , credendb ron 
far cosa nocevole, forse anche utile allo scopò 


in essa, indicato 


vat gra ‘ : 
Nan dubita poi il sottostritto che, qualora. 
i mod impiegati per optenere firma o alesiò- 


ne uscissero dal cerchio di'quelli simmessi Uilta 
legge, .la S. V, Ill. non manclierà di usare di 
tulti i mezzi, glie valgono ad impedire e pu- 
nire qualunque violaziene del diritto comune, 
IL Ministra —Mingnerti. 
CAPRERA; 
Riceviamo: dall' ondrevole maggiore G. Au- 
gusto: Vecchi questa lettera: 
** Caprera, 25 luglio 1864. 
Signof Direttore 
Il generale, pribeld ricgvendo spesso recla- 
mi, di ufficiali. glPesercito, meridionale discag- 
ciatine, o sotto procedimento, od in via, d'es- 
segge espulsi , per ayer lasciato le, ordinagze 


Vi n 


regie, e seguito i volontari in Sicilia e in, 


Calabria sino a Capua , crede a proposito di, 


repder pubblico il Decreto, che segue a norma 
de' reclamanti;: 
VITPORIO EMANUELE IL 

e di Sa ,, di Cipro e di ‘Gerusalemme. 
ù sti Padano del nitro ministro Regrota: 
rio di Stato presso la mostra Teal persoria. 

Abbiamo decretato e degretiamo : 

I Articolo unico. 

abolita l'azione penale per gli uffiziali ed. 
individaè qualunque: del nostro: reale esercito , 
i quali essendosi allontanati dalle handierc ab» 
biano preso servizio nello esercito dell’ Italia 
meridipmale. =» 

Ordiniamo che il presente decreto , munito 
del suggello dello Stato, sia inserto nella rac- 
colta degli atti del governo, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a. ...li... 1860. 
VITTORIO EMANUELE 
FARINI. 

Vi saluto distintamente. 

C. Aueusto Veconi. 
ROMA 

Ancora Romd!è il titolo di un articolo del- 

l''Opinîon Nutionale di cui ripprtiamo alcani 


estratti, 
La, doifione romana minaccia di diventare 
lo spafiratehto della stampa e ‘d’attaccare i 


nervi ‘del’ pubblico. Che fare? Il governo fran- 
cese è nella sitpaziorie d'un uomg il quale ar- 
resta una pietra, che seguendo la legge di gra- 
vità va pila gsi giù d'un perldio. Egli 
non samba isposto nè a farla risalite, nè a 
lasciàtla cddere ; si tiene HT immobile conser- 
vanglo la pietra Ferma ; mostra d'essere in un 
grande imbarazzo è d'implorarve un miracolo. 
Il miracolo non arriverà e la pietra cadrà sino 


al iondo, 

Clotchè ci dà quest assicurazione e che la 
naturà stessa delle cose si oppone a lasciar la 
pietra dove è, e si oppone ancor più a farla 


risalire, Dimostriamolo tirando le prove dal- 


V assurdo, 


° Sppponiamo il governo dell’ Imperatore con- 


vertito dalla lettura dei giornal. cIéricali è 
gittimisti , convinto ‘della -necàssità del 'pot 
temporale del Papa e che la salvezza della-te-. 


pei 


rona con tanta dignità l’ opera 


C#) 


ligidne ‘stia nel ristabilimento’ dèlle ‘cose “se- 


condo i trattati del 1845. Supponiamo "che si’ 
notifichi questo voltafaccia al Ré d’Italia, in-' 


vitandolo a rendere ‘alla Santa Sede le Roma- 
gne , le Marche e I° Umbria, ma egli niatu+ 
ralmente: rifiuta , dieltiarando che non cederà 
che alla forza. Ì 

In questo' stato di cose l’Austria reclama la 
sua parte di glorià e di pericoli în questa ero- 
ciata in favore del Papa e della legittimità e 
per l'esecuzione del trattato di Villafranca. Le 
armate si muovono, i Francesi entrano ad An- 


cona ed À Bologna# gli Austriaci riconducono 


i duchini a Pasma, a Modena, a Firenze, ri- 
date la Lpt: ha Via rientra a 
lappli , c l’opeta di Cavour è distrutta per 


ottenere la benedizione del Santo Padre ed il 
riconoscimento LIO dei Francesi per 


parte di $. A. I. il Duca di Modena ! 
Qui l' Inghilterra presenta, un’ osservazione, 


e domanda alla Francia di resti ro Savoia e 


Nizza, che essa non potrebbp .j 1 conservare 


dopo le dichiarazioni fatte al mos.ento che ne 
preudeva, possesso. La Frangia mossa in obbli- 
go dall’ Europa di restituire, per ampre della 
pace restituisce, e così pel suo disinteresse ec- 


clissa tyiti i più bei trionfi militari. Il sgle 
di Napoleone tramonta su questa gloria che co- 
i Magenta e 

olferino. | 
Ecco, conchiude l' Opinion Nulianale,, ciò 
che delle, genti che si credono sensate doman- 


dano seriamente ogni giorno al eoyerno del- 


l'Imperatore; cioè di distruggere plicemente 
tutto quello che esso ha fatto. ©; profondità 
della semplicità umana | 

Decisamente val meglio credere che la pie- 
tra cadrà al fondo. ” 


In wna corrispondenza alla Bullien troviamo 
le seguenti notizia; 

Non se ne conosce il significato, ma la par- 
tenza del generale de (Groyon pel 4 agosto è 
positiva. Nel discorso da lui tenuto testè agli 
uffiziali poi cambiamenti trimestrali degli accan- 
tonamenti , tutti gli ufficiali rimysero merayi- 
ghiati di yedere che il riconoscimento del regno 
d’Italia pon ha punto modificato le opipioni del 
generale. 

_ Le truppe piemontesi aumentana nella Sa- 
bina, Credesi ch'esse non tarderanno a passare 
il confine, rimanendo queste provincie al Papa. 

_H re di Napoli ha venduto i giardini della 
villa Francese alla Francia per 90,000 scudi 
(circa 500,000 franchi), Questi giardipi sono 
situati sul monte Palatino, ov’ ara un tempo 
il ‘palazzo dei Cegari. H governo francese vuol 
farvi eseguire degli scavi, ed ha già nominato 
allunpo una Commissione di archeologi. Deyo 
aggiungervi che il terreno fu già sgavato , e 
che vi si trovarono molte statue. 


— 30 luglio — Leggesi nella Mon. Nas: 
H padre Giacomo , guardiano del convento 
della Madonna degli Angeli fu ricevuto in u- 
dienza privata dal papa; il quale lo intratte- 
neva pér circa due ore. Se non siamo male 


informati, pare che argomento del colloquio | 


€ 
ere 


erre 


Sieno state Je ore supreme del conte Camillo 
di ‘Ctvour 6 le condizioni religiose del Piee 
monte. ; 


MIDA RE ona nn 

Dispacci elettrici privati 

( Agenzia Stefani ) 
Napàli 5 — Torino 2 (8.28 ant.) 

Les Mationalités hanno: Peruzzi Ministro 
partirà, per le provincie meridionali a scopo 
d’ispezionare gli studî e lavori delle linee di 
strade ferrate. 

Fondi piem. 70. 75 — prestito 1860 — 70.45 
Metall. austr. 98, 05. 
Napoli 3 — Torino 5 (manca) 

Marsiglia, Roma 30 — La polizia francese 
ha arrestato Merenda e Giorgi per omplici- 
tà nel mpvimento napolitano. 

Costantinopoli 4 — Alì ricevò la Deputa- 
zione Moldo-valacca a Monsdun. Mise in di- 
sponibilità gli uffiziali inviati nelle. provincie 
per iscopo d'ispezione. Il trattato di com- 
mercio fra la Turchia 6 l’Italia fu firmato. 
L'emigrazione dei Circassi e dei Tartari con- 
tinua. 

Vienna 2 — La Gazzetta del Danubio 
smentisce le voci di prestito. 

La Presse fu sequestrata per un articolo 
offensivo contro l'Imperatore. 

Londra 2 — Palmerston dice: Colquhoun 
annunzia che molti condannati ai lavori for- 
zati furono impiegati nel Canale di Suez. 

I lavori sono largamente pagati ma con- 
dotti forzatamente. Griffith spera che il Go- 
verno veglierà e che il Pascià d'Egitto a- 
dempiu ai suoi obblighi. 

Napoli 2 (sera tardi) —- Torino 2 (8 45 ant.) 

Parigi 1 — Lo Czas di Cracovia reca che 
la Luogotenenza di Polonia è stata soppres- 
sa. Il Governatore Militare Lambert sarà an- 
che Ministro dell’Interno. Liprandi assume- 
rà il comando generale dell’ Armata di Po- 
lonia. Wielopolski sarà Presidente del Con- 
siglio di Stato a Varsavia. Furono proibite 
mantfestazioni alla memoria di Czartoryski. 

Amiens. Sentenza dl affare Vilelle. Il 
giudizio del Trbunale di Clermont fu annul- 
lato: l’eredità intiera è devoluta agli eredi. 

Intervenutì il Vescovo di Moulin e Mon- 
treuil — dichiarati fidecommissarii e con- 
dannati alle spese. 

Giornali assicurano che dopo la visita 
del Re di Prussia l'Imperatore si recherà a 
Brahl (?) per assistere alle manovre. 
‘ Assicurasi che le squadre francese e in- 
glese, resteranno in Siria fino al prossimo 
inverno. 


— BORSA DI NAPOLI — 


3 AGOSTO 
R. Nap. 5 per 00. 73 1]2 
— 4 per 00. . . 66 12 
R. Sic. 5 per 0/0. . 73 12 
R. Piem.» » » i 12 


R. Tosco» »o_no o... S. 
R. Bologa » » . . S. li 
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«4a0gni 
Giorno 


LA 


IN NAPOLI 
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Per un anno, . Duc, 6 
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Per un trimestre. . » 1,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana &,-- ei non Assodiati'— Graria 8, 


Napoli 4 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE H. 


per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hunno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 


TITOLO I. — Disposizioni generali. 


Art. 4, È istituito il Gran Libro del debito pub- 
blico del Regno d’ Italia. 

Art. 2. Nessuna rendita potrà essere inscritta 
sul Gran Libro se non in virtù d’ una legge. 

Art. 3, Le rendite inscritte sul Gran Libro non 
potranno mai in nessun tempo, o per qualunque 
causa, anche di pubblica necessità, venire assog- 
gettate ad alcuna speciale imposta , e il loro pa- 
gamento non potrà mai in nessun tempo , o per 
qualunque causa, anche di pubblica necessità , 
venir diminuito o ritardato, 

Art. 4. La prima assegnazione da farsi nel bi- 
lancio di ciascun anno sarà pel pagamento delle 
rendite che costituiscono il Debito pubblico. 

Art. 8. Alla estinzione del Debito pubblico prov- 
vederanno le leggi annuali dei bilanci. 

Art. 6. L’ amministrazione del Debito pubblico 
è posta sotto Ja vigilanza di una Commissione 
composta : 

Di tre senatori e di tre deputati, a nomina delle 
rispettive Camere in ciascuna sessione ; 

1 senatori ed i deputati continueranno a far par- 
te della Commissione anco nell’ intervallo tra le 
legislature e le sessioni parlamentari, fino a nuo- 
va elezione ; 

Di tre consiglieri di Stato ; a nomina del pre- 
sidente del Consiglio ; 

Di un consigliere della Corte dei conti, 4 no- 
mina del presente della medesima; 

Di uno der presidenti delle Camero di commer- 
cio del Regno , a nomina del Ministro d’ agricol- 
tura, industria c commercio ; 

Del segretario generale della Corte dei conti. 

. Art. 7. Il presidente della Commissione sarà fra 
1 componenti di essa nominato dal Re, sulla pro- 
posta del Consiglio der ministri. 

Essa Commissione pubblicherà ogni anno una 
relazione intorno all’ amministrazione del Debito 
pubblico dell’anno precedente, ed il Ministro delle 
finanze la presenterà al Parlamento. 


TITOLO 11, — Delle iscrizioni delle rendite e dei 
titolî che le rappresentano. 


Art. 8. Il Gran Libro sarà aperto e conservato 
presso una Direzione generale del Debito pubbli- 
co, dalla quale dipenderanno. direzioni speciali. 


8A 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI 


Napoli — Domenica 4 Agosto 1864 


NDIERA ITALIA! 


LE 


Grano 


MONITORE DEL POPOLO 5) 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si rieévono lettere, plichi, gruppi se non alfrancati. 
Le associazioni, con concorrenza di Prémii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861, 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal'16 di ciastun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 


tota 


vi duplicato sarà depositato presso la Corte dei 
conti. 

Art. 9. Le rendité sono iscritte, o a persona 
determinata , od al portatore. 

Le prime sono rappresentate da titoli nomina- 
tivi , le seconde da titoli al portatore. 

Gli uni e gli altri sono soggetti al diritto di 
bollo di centesimi cinquanta. 

Art. 10. I titoli nominativi consisteranno in un 
certificato dell’ iscrizione della rendita. 

l titoli al portatore consisteranno in cartelle 
staccate da un registro a matrice, ; { 

Ogni cartella avrà una serie di cedole ( vaglia 
o coupons ) pei pagamento della rendita in -rate 
semestrali. 

Art. 11, Le cartelle sino a rischio é 
dei portatori, 

Art, 12, Le iscrizioni nominative dovranno es- 
sere fatte a nome di una sola persona o di un solo 
stabilimento o corpo morale. 

Potranno farsi a nome di più minori, o di al» 
tri amminiistrati, purchè siano rappresentati da 
un sol tutore , curatore od amministratore. 

Art. 18. Le iscrizioni a nome di'minori, o di 
altri amministrati , porteranno la menzione dello 
stato e della qualità dei titolari, ed il nome del 
tutore od altro legittimo rappresentante della per- 
sona o del patrimonio cui spettano. 

1 tutori , curatori od amministratori saranno ri- 
sponsabili della mancanza di tale indicazione. 

Art, 44. Le case di commercio dovranno inscri- 
vere in nome della Ditta o ragion di banco o di 
commercio regolarmente notificata al tribunale com- 
petente. 

Art, 18. L’ Amministrazione del Debito pubblico 
riconosce soltanto l’ individuo iscritto sul Gran Li- 
bro come proprietario della iscrizione nominativa. 


pericolo 


titoLo ni. — Delle traslazioni e dei loro effetti. 


Art. 16, Le iscrizioni nominative potranno tra- 
sferirsi, dividersi o riunirsi sotto gli stessi o sotto 
altri nomi a volontà dei titolari. Potranno ancora 
tramutarsi in iscrizioni al portatore qualora not 
siano soggette a vincoli. 

Art. 17, Le iscrizioni al portatore potranno di- 
vidersi, riunirsi o tramutarsi in rominative a sem 
plice richiesta dell’ es bitore. 

Art. 18. Le traslazioni delle iscrizioni nomina- 
tive potranno effettuarsi 

a) Mediante convenzione notarile o giudiziale: 

h) Mediante dichiarazione fatta presso | Am- 
ministrazione dl Debito pubblico dal titolare 0 
da un suo speciale procuratore , nonunato in for- 
ma autentica ; 

La firma del dichiarante dovrà essere autenti- 
cata per guarentire |’ identità e la capacità giuri» 
dica della persona, da un agente di cambio, ov- 
vero da un notaio ove non sono a ciò esclusiva» 
mente destinati gli agenti di cambio ; 

c) Mediante esibizione del certificato portante 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


‘ i ; A Dal: 
Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondehtè: 
Per gli Associati — Grana 


pH eda 
NEL RESTO D'ITALIA ( 
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. È Spedito: franto! di porta, 
1 Lo U 


»} 
Prezzo anticipato:;';, , 
Per un annid.’. , Due, @ 
Pet un adam, «08 
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salt 


8. — Pei non Associati.—-Grima 1%,‘ 


. tI f bi 
dichiarazionè di cessione con firma del -titolare*; 


autenticata, per guarentire l’ identità e la capa- 
cità giuridica della persona, da un: agente di cam- 
bio , ovvero nei luoghi nei quali sono .a ciò efclu- 
sivimente destinati gli agenti di cambio, da Un 
deaio o da altra pueolico Diigialzioho sià & ciò 
per legge 0 per regolamenta speciale deputato,’ 
“Ando net priino e. nel secondo caso si dovrà 
farè il'deposito del certificato, i 

Art. 19, La traslazione delle iscrizioni norhina= 
tive potrà anche operarsi per decisione di;giudice;i! 
passata ini giudicato , ghe espressamente da ordi 
ni, e the sia essa pure accompagnata dal certifi- 
cato‘ d'iscrizione, ì 

Art. 20, Le traslazioni agli eredi, legatati ed 
altri aventi diritto nei casi di successione testa» 
mentatia' o iritestata, avranno luogo;previo dèpo« » 
sito in originale od' in copia autentica del:titolo 
legale a possedere. Nel caso, di, contestazione. sul 
diritto a‘Sucteddre , la traslazione non potrà aver: 
luogo se non sia prodotta anche a decisione’ giu- 
diziàle , i chè essa sja passata m giudicato. nist 

Nei ‘cAsi di cessione di beni o di’:fallimento:si.: 
applicheranno le leggi in vigore sulla:matetia.,; © 
le ‘traslazioni avranno luogo, in conformità idelle 
ordinanze' e delle sentenze dei giudici conipetenti. 

Anché nei casi di morte, di cessione di beni: o: ‘ 
di fallimento , la domanda di traslazione  deve'es* 
sere accompagnata dal certificato d’iserizione, salvo 
che il giudice competente non abbia espressamente 
ordinato che la traslazione abbia luogo anche sen- 
za il detto deposito. In quest ultimo caso: per al- 
tro la tràslaziòne non potrà eseguirsi sg non dopo 
l'adempimento delle formalità prescritte all’art. 94 
e dopo spirato il termine ivi stabilito. ' |. 

Art. 24. Allorquando sopra istanza di chi ha 
un’ ipotéca speciale o convenzionale sulla isorizio- 
ne nominativa a tenore del successivo art. 24 , è 
seguita la vendita forzata della rendita; può. il com- 
pratore in ordine all’ atto d’acquista: ottene la tra» 
slazione al proprio nome , e se il possessore vin :' 
colato rifiuta la consegna delcertificato, non e ne, 
cessario farne il deposito. 

Art. 22. Quando sono esibiti gli atti di tuf nei 
precedenti articoli 18, 19, 20, e, 21, ly Ammini» 
strazione del Debito Pubblico eseguisco senz? al- 
tro le traslazioni, salvo sole il disposto, degli art. 
27 e 3. # i 

Art. 23. Le formalità prescritte dell art, 18 so- 
no pur necessarie pel tramulamerit delle jscrizio= 
ni nominative in cartelle al portatore. >. 
TITOLO IV. — Delle ipoteche 6 degli, gliri vincoli. 

Art. 24. Le iscrizioni nominative, benchè mo- 
bili, potranno essere sottoposte a vincola;0 ad.ipo- > 
teca speciale e convenzionale,, sia mediante atto 
pubblico , sia mediante dichiarazione presso: l’Am- » 
ministrazione del Debito pubclico fatta val:titola» 
re o dal suo procurature speciale, a certificuta da 
un agente di cambio,, notaio od altro pubblipe: 
ufficiale come sopra , per assicurare la identità e 


la «capacità piiteidic. 1 
8, L° usuff 


porazio 


tari 


W troioinnit® * dn 
ell’ ipotera e del vincolo sarà fatta 


precisa e specilica annotazione tanto sulla iscrizio-|; e 


si quanto Sul relativo certificato, indicandosi an- 
che PP atto dal quale deriva. o viene riconosciuto, 


0- essere conforme agli articoli 1 D 
Nepprenoi LIRE BIRRA pel che si ong 


legge ottiene il suo effetto primi i 

j prima della duplice an- 
notazione, Pilla ia islbhe # sul certificato. 
3 2 1 vincolo e 1’ ipot ca saranno identi» 
ramente CONTE tie trasportati nei passaggi e tra- 


slazioni gue Istrizionie., > 

Ra, ia a ISfrizione mon può eksére Soggetta 
Vi n 80) 1Yincalo ad una Bola ipoteca, tran- 
} d i casd'in cui trattisi dijannotazione di di- 


(a 
ono 


ritto di pisufrutto. sia dogale sia corye 
Art. 29, Le iscrimtiai Al RArEioe Folt 
sottopor LA vigcolo. n 

TITOLO $&-4 Delle oppodizioni e delle esecuzioni. 

Art. 30, Le iscrizioni nominati 
getta adi opposite ‘ti C) Rigudnt. ii 
fue case!di perdita | A Aerin cd 
iv rione hi ° SiAerivipnio del cpr- 

sa Rss i casorati *bg ‘sul ‘diri 
colera sica) dono SF pv 

‘ 1% dh cabo difallimentò è di cessione di beni 

i Ssione gli beni, 
d AptisfityINol': vatò di perdita di un certificato 

} iscrizione nomintitivà , if titolare ‘od il suo le- 
gittimo rappresentanté piiù' ott here la: sospengio- 
ne; detipagamerito (ed #1'rifàstiò di un nuovo cer= 
tificabo:}> presentandohe doridhtfa con firma, debita» 
o dirt erta, € (coll esibirione Hi elementi, 

!% fornire r 
ria del fatto allegato, VAI a 

Fb? \nimiriistrà4iBhe' ‘del Debito ' 
pubblitane evotso ‘tre volte ne 
del Regnò ‘emelir'botte di cd mergip, 
«Dì nudvò certifiétito sita rfila iAtagsei. mesi dopo, 
alsprinsa ipubblkéazione, "qualora n:squesib termir 
na nom Ni sianò state 'oppysizioni. 
dfbalo male nie af rilascio del muovo cer- 

4 i- 
fn peso io latdto 1 auinullamento, del (certi 

Arto :8QeFugti'dei! cast secdrinati nei precedenti 
arditabi sncdet! endi ‘@ ipotera ‘Te iscrizioni An 
native: isul@nan Libro ‘del Dbbitò pubblico non sa- 
ranno: soggette n-sequibstro , ‘impedimento od ese- 
cuzione ‘forzata \pèr' qilisivol ià cqusa. 

Artt 9BucLio iiserizioni! sottoposte a vincolo o ad 
‘patecariaton potitinitio, Bsserd rese libere che per 
consenso! del eteditdré, n per autorità del giudice. 

Ti? aseruzione ‘‘détivantò dall’ ipotega 0 a vin= 
colo avrieffettò per virtit cd 'in conformità delle 
detisioni !del Igrtrdicé competente. 
Art. 34, Le ‘isti4Zioni "sottoposte ad ipotaca nel- 
i interesso idetto' Stàto! ‘8 della ‘pubblica ammini- 
Cu bn er tnt trasferite in tutto 

\ è favore ove er determinazio- 
ne dell'lawvorità! dom Bino,” EA 

Arti sltiuni ‘negsittà daso' Sàrà ammesso segue- 
stra:, rimpedimnerito!'od oppostzigiie di sorta alcuna 
sulle: iscrizioni’ !di rèndita dl pogigtote, 

TITOLO Mi. Dl pupamento della rendita. 

Aftt.96 Lla réndità annu sari pagata in due 
rate ugdti atta 3chafnkg' È) ogni Semestre. 

H f "a delle raté delle iscrizioni nom 
tive si fa verso uietanza, gd annotandolo nel mo- 
do stabilità di te follmfentto tai Gol. 

Il pagiiménto de le tato de iscrizioni al por- 
tatore si fa verbb consegna delle cedole. : 
Art. 87. Uetato semestrali, hon reclamate per 
il sorso di: ofnque Anril' cGnfilui dalla staderza 
dei ‘pagamenti , ‘sono prescritte. ' i, 

Sarà annuwliata V iserizibfié della rendita della 
quale /niòn siasi reclamiato il pagimento nel cotso 
di 30carini continui. 1! * 

Att. 98: Con Regio Detteto saràntio stabilite Te 
norme orlo: Direzioni ‘spetiali ; per le esecuzioni 


tt ra 


ubbligo ne farà 
sornale Uffizialo 


nortginativi od al 
guenti! Va: ; 
b) Di eseguire le annotazioni dei vincoli e 
delle ipoteche che alle dette iscrizioni nominative 
si tifetissero. i 
Ordmiamo che la presente, munita del Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei détrett' del'Regno d'italia, man- 


-dand& a chiunque spetti di ‘osservarla osservare 


come legge dello Stato, 
Dato a Torino addi 10 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 


puntine 


CRONACA NAPOLITANA 

— I caso o meglio la protvidenza, intesa 
costantemente a vegliare sui destini della no- 
stra patria, faceva nei passati giorni scoprire 
un orfibile tradimento. Fra i militi di gmardia 
mobile acquartierati nei Granili, erano due a 
nome Rossi, e uno di essi teneva segrete pra» 
tiche coi briganti di Somma.:Coì quali si era 
impegnato, ch'egli di notte, aiutato da altri quat 
tordici individui della sua compagnia, li avrebbe 
introdotti nel quartiere ove avrebliero fatto mas- 
sacro di tutti i giovani prodi, accorsi in que- 
sti procellosi. momenti alla tutela del Parse. 
Ora una lettera nella quale i briganti disegna- 
vano lu notte e il modo, spedita per la posta 
capitò all'altro Rossi mihte di altra compagnia, 
e questi si affrettò a svelare la trama. 

Immedi tamente il traditore assieme ai quat- 
tordici suoi compagni fti arrestato e tradotto 
nelle carceri della Vicaria. (Paese) 


— Si afferma asseverantemente che il Gene- 
rale alla testa di tutte le truppe qui stanziate 
debba sallecitamente recarsi nelle provincie per 
operare la completa distruzione del brigantag- 
gio. Napoli allora resterebbe affidata intiera- 
mente alla Guardia Nazionale, che alternereb- 
be îl sup servizio ne’ forti e negli altri posti 
della Città. 

(Lampo) 


Il Luogotenente Generale, il valoroso Cial- 
dini si acquista giornalmente nugwvi titoli alla 
gratitudine de’napoletani. Con un tratto di ge- 
nerosità che onora altamente il nobi]issimo suo 
cuore , il prode generale ha disposto ghe dal 
fondo delle spese di rappresentanza della Luo- 
gotenenza sieno prevelati ducati duemila, per 
assere destinati in parti uguali in sussidio del- 
l'emigrazione italiana residente in Napoli e dei 
poveri dì questa città , e postì a, disposizione 
del Municipio napoletano. ( Lampo. ) 


(Gi Fai SA te des 
Riassunto deì rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del dì 1 agosto 1861. 


Vicar — Filippo Parise bettoliere venne 
ferito alla strada Arenaccia da Pasquale Mon- 
teforte di Nocera, al quale sosteneva che Lco- 
poldo' Muraglia ed altri avevano fatto male a 
catturare 1) de Mata. 

— All'una a. m. Francesco Scialò mercaio 
si è impiocato per la gola nella sua casa wico 
Grispani al Borgo. Egli era affetto nelle facoltà 
mentali, 


sac 


alp R 4 À 
sn 
iglaltà] | 


i , PIETRO Bastogi, 


ao end 
«Sl GI es L ciealdio vento in rissa col suo maestro 
N 
i 


tipoptd:grave ferita. 

IU ardix: si S. arrestò Antonio de 
nidhe' Gappellalo 
alse. 


S. Lorenzo —Alla strada Costantinopoli una 
trave caduta da una porte ferì gravemente un 
fanciullo. 

: + S. Ferdinando — Verso it nuovo molo fu 
trovato un cadavere galleggiante con varii colpi 
alla testa. 

Porto — Alcuni attori dei Fiorentini arre- 
starono Vincenzo e Pasquale Scala coù istili 
insaguinati nelle mami, i quali avevano ucciso 
nella piazza del Castello Pietro Ascoli cuoco. 

Pendino — Per gelosia di mestiere venuti 
ja rissa Luigi Manciapia e Salvatore Esposito 
Moratori , il primo ne riportava tre ferite in 
testa a colpi di pietra. 

Questura + Vennero arrestati Vincenzo Ma- 
strangelo e Carmine de Martino incolpati di 
furto a danno di Ruffanle Capuozzo. 

— Il signor Giovanni Gervasi , compilatore 
della Pietra Infernale, venne tratto in arresto 
e spedito in Castel Capuano. 

fercato — Grenniro Graniero ed Antonio Se- 
notto furono arrestati come asportatori di armi 
vietate. 

. + All'una dopo mezzanotte nel vico Cangia- 
ni presso la locanda di Antonio di Vardo vi 
era in uomo morto. Si è trovato essere Gio- 
vanni Carriechio di Bagnoli , e vennero arre- 
stati Giovanni de Rosa, Francescantonio Marino 
o Vincenzo Scarabino che abitavano con lui in 
‘una medesima stanza, dalla finestra della quale 
cadde il Carricchio. 

2 AGOSTO. 

Chiaja — Nella passata notte verso le 42 la 
sentinella di S. Maria Apparente avendo ye- 

{ duto un'ombra nel pendio del vicino carcere tirò 
due colpi di archibugio; ma le minute ricer- 
che fatte posteriormente non han dato risulta» 
mento alcuno. 

S. Lorenzo — Ignoti ladri forzarono la porta 
della casa del sig. Bernardo Tortora in istrada 
Donnaregina num. 4, mentre egli era assente, 
e furono involati non pochi oggetti di rame 
dalla cucina, Si ordinarono le debile nvesti- 
gazioni. 

S. Carlo all'Arena — Dalla G. N. del 7.° 
Battaglione fu arrestato certo Luigi de Lucia 
nell'atto che armata mano inseguiva certo Pietro 
de Filippo oste nella strada Foria. 

S. (Giuseppe — Michele de Crescenzo colto 
nella flagranza di furto di un fazzoletto fu ar- 
restato e spedito al potere giudiziario. 

Mercato — Per quistione domestica un Raf- 
faele Petrone ebbe due gravi ferite dal suo ge- 
nero Raffaele Tortora. L' autorità competente 
procede. 

Porto — Alfonso e Giacomo Pastore panet- 
tieri alla piazzetta di Porto per gelosia ven- 
nero a lite, cd il secondo restò gravamente fe- 
rito di stile. S'istruisce il processo. 

— Quattro individui la'quali un Nicola Sciar- 
pino, si avvicinarono al marinaro Raffaele Ma- 
glione, che stava seduto innanzi al teatro del 
Fonilo, e gl’involarono grana 43. Lo Sciarpino 
Îu arrestato. 

Montecabvario — Molti giovani percorrendo 
diversi posti di stampe e giornali lacerarono 


molte copia di fogli creduti retrogradi, Il pub- 
hlico non vi prese parte. 

Pendino — Verso le ore pomeridiane nel ri- 
tornare a casa Carmela Nocera rinvénne la parta 
aperta, | 
d'oro, del valore di duc, 10. Si procedenei modi 
di legge. 

Porto — Una combricola di ladri percorren- 
do la strada della Marina e Piliero commette 
furti di continuo e specialmente di generi che 
si trasportano sw carretti., leri alle 12 meri- 
diane un cieco ed un fanciullo guidavano un 
piccolo carro sul quale vi erano molti colli di 
tessulo ; quando sbucarono quattro ladruncoli 
per impadronirsene; se non che varii individbi 
della guardia cioè il Sergente Vincenzo Cioto- 
za, cd i Militi Versaai, Grimaldi, Coccurallo 
e de Caro del 12° Battaglione pervennero ad 
arrestarne tre, che sono stati spediti al potere 
giudiziario. 

— Dalle Guardie di Pubblica Sicurezza sono 
stati arrestati due evasi dal bagno di Nisida per 
nome Ajello e Damele Esposito. 

Questura— Dal vice-brigadiere di P. S. Boc- 
cabella fu arrestato Antonio Carino come aspor- 
tatore di arma vietata, ed un tai Gioacchino 
Serafino come sospetto ladro. 

— Alle ore 10 1/2 p. m. è stato trarlotto 
in arresto dalla guardia di P. S. Migliaccio un 
tal Matteo Perrotta, il quale ebbro di vino gri- 
dava viva Francesco II. 


— Il Peuceta di Bari reca la commovente 
notizia che non appena manifestata la idea di 
voler fondare un asilo infantile un cittadino , 
nobile patriota faceva l’offerta’ di 5‘ 00 ducati 
accompagnandala con queste semplici parole : 
Vorrei s'intitolasse Asilo Garibaldi. Il nome del 
generoso filantropo è quello di Giuseppe Ca- 
priati, Egli voleva si tacesse, ma come resi- 
stere al piacere di farlo noto alla stima ed alla 
gratitudine italiana? Possa un sì luminoso esem- 
pio di patriottismo e di evangelica carità fra- 
terna trovare imitatori perchè sorga come per 
incanto l’Asilo Garibaldi, in cui la povertà sarà 
rialzata, e dove sarà educato il figlio del popolo. 

(Paese) 


— Recentissime notizie di Catanzaro, dicono 
che sì presentano spontaneamente ed in numero 
considerevole i soldati sbandati datisi al bri- 
ganlaggio. 


— In Pianura Circondario di Pozzuoli, una 
mano di 47 cx-militi borbonici capitanata da 
un tal Crescenzo di Matteo , si aggirava per 
quelle campagne — Più volte gli si mosse con- 
tro truppa di linea di bersaglieri, carabinieri 
e guardia nazionale ; ma sempre invano. Non 
valendo perciò la forza materiale alla distru- 
zione di questi esseri perniciosi, si ricorse agli 
artifizii di eloquenza patetica ad ottenere il 
quale intento con tali mezzi il Cap. Salvatore 
di Fusco ne teneva pregato il noto patriotta 
sig. Ilario di Francia Cappellano regio, al quale 
riuscì verso la mezzanotte del di 27 luglio , 
mdurlo alla presentazione , la quale avvenne 
nelle ore pom. del di seguente — L'assenza 
del Matteo scoraggiò i seguaci in modo, che 
nello stesso giorno 28 quegli si sono presen- 
tati, quali allontanati, e quali fatti prigionie- 
ri, e tanto, che vi son delle assicurazioni, che 
di essa non sia rimasto pur uno. (Democrazia) 


da un cassettino involato uno spillo’ 


(8) 


— A Chieti avvenne un caso crudele. Un 
30 briganti, nascosto Îl volto nelle maschere, 
improvvisamente assalirono la casa di Antonio 
Martino nel contadodì Chieti. Era alta la notte 
e'l’infelice colla sum famiglia dormiva. Fu ba- 
stonato, ferito, e presa quella biancheria, queì 
denari e quegli effetti che loro gapitarono tra 
le ritani i briganti fuggirono. Il giorno seguente 
da quelle solerti Guardie di Pubblica sicurezza 
ne furono arrestati cinque. Nazion. 


— Teri una mano di briganti tentò di pene- 
trar dal romano nel distretto di Sora. Erano 
armati e ben guidati. Ma i nostri stavano ulle 
difese e dopo non breve battaglia vennero bat- 
tuti e respinti. Pare: che un vasto disegno con- 
netta i fatti di Auletta, di Viesti, del Garga- 
no, di Sora o degli ufficiali legittimisti fran- 
cesi arrestati a FAROE Era una forte riscossa 
del brigantaggio da gran tempo apparecchiata. 
Ma la prudente vigilanza dèl nostro governo 
ha rotte a mezzo le! inique trame.. ’ 

(Naziohale.) 


Nuovi astronomi. — Alcuni briganti da più 
giorni han preso stanza nell'Osservatorio Astro- 
nomico del Vesuvio, e sonvisi barricati dentro. 
Guardié Nazionali e i bersaglieri han circon- 
dato quel luogo , senza far fuoco, aspettando 
che i briganti si arreridano lo che sarà imman- 
cabile, e così risparmiare un inutile eccidio. 

(Pop. d' Italia) 


— Un dispaccio di Foggia del 2 reca : 

« HI generale Pinelli scrive colla data di ieri 
sera, da Vico, che il Gargano è solcato dalla 
colonna in ogni senso. I paesi liberi e tran- 
quilli. Fuggiaschi nella foresta, molti arrestati, 
variì fucilati ». 

Tutte le lettere di Capitanata si lagnano del 
governatore conte Bardesono affatto inetto al- 
l'uffizio, e il gui mal governo, si aggiunge, 
ove duri un altro mese soltanto , avrà rovi- 
nato la provincia. Pop. d’ Ital.) 


TELEGRAMMI 

Avellino 2 agosto ore 5. pom. — 20 bri- 
ganu sono entrati in Avella ed han saccheg- 
giato la sola casa del signor Lancia. 

Benevento 2 agosto — Colle e stato invaso 
da molti briganti , a cui sì sono associati gli 
abitanti. Il maggiore di linea è già partito a 
quella volta con 70 uomini: è purè accompa- 
pu da 160 guardie mobili comandate da De 

arco. 


Br TRATTE RL ONT ORRITRI ERLAAII VOTI LITI BOLIVIA 
—__—_' 


NOTIZIA ITALIANE 
FIRENZE 

Esposiziane di Firenze — La Commissione 
reale per la esposizione italiana in Firenze del 
1864 ha diretto la seguente circolare ,ai go- 
vernatori, prefetti, intendenti ec. sulle norme 
da osservarsi per l'invio degli oggetti sulle stra- 
de ferrate, e sui vapori di mare dello Stato. 
Firenze 24 luglio 1861. 

Affinchè tutti gli oggetti che saranno inviati 
alla prossima esposizione italiana possano go- 
dere delle felicitazioni accordate, e che sararni- 
no per accordare le strade ferrate del regno 
pel trasporto dei medesimi , e per tutelare al 
tempo stesso l'interesse delle amministrazioni 
di dette strade ferrate, questo comitato esecu- 
tivo ha creduto convenierite di stàbilire, che i 
colli ‘e casse in cuì saranno cotiteniti gli og- 


getti medesimi, siano muniti; dell'indirizzo alla 
commissione reale, conforme al modulo C che 
si trova a pagina 24 della prima dispensa de- 
gli atti ufficiali (edizione economica); e che sia- 
no accompagtigti' da ‘una nota in cui gino enu- 
merati i colli étessi e notate le marelib che lì 
contraddistinguorio; la quale nota dovr essere 
firmata dal presidente e dal segretario del co- 
mitato da cui muove la spedizione, e autenti- 
cata dalla firma della’ primaria autorità politica 
del luogo. 

Le suddette disposizioni dovranno essere del 
pari osservate pei trasporti ché $lieffettueran- 
no per mare col mezza di pirostafi dello Stato. 

Nel portare quanto sopra a notizia dei co- 
mitati locali perchè vogliano, nell'iriter'ésso dei 
loro rappresentanti , uniformarsi ‘alle ‘suddette 
disposiziori, il sottoscritta sì rivolge del pari 
a tutte le autorità politiche del regno, pregan- 
dole a volere prestarsi, onde munire dello loro 
firme le note sopra enunciate. 

Il sottoscritto nutre fiducia tlic da chi aspet- 
ta verrà corrisposto coi consueto zelo anto a 
questo invito, il di cui oggetto è dimassima 
importanza pel procio e siciro recapito vin Fi- 
renze degli oggetti che devono figurare, all’espo- 
sizione italiana. i 

Il segr. gen. della commiss. reale. 
FRANCESCO CAREGA 
ROMA 

— Vuolsi che i francesi: Anno ‘arrestati molli 

briganti a Roma: ps 


nenti 

— Scrivono da Torino 30 luglio alla Pèr- 
severanza : | 

Dal para Giacomo, «e del gran rabuffo che 
toccò dal» Pontefice , e dei minacciati rigori 
della inquisione , sì parla molto ‘più di' quello 
che se ne sappia. Fin qui le cuse puiono hon 
esser andate tropp'oltre delle prithei ammoni» 
zioni. Non che manchi il furoray tnai viò qual- 
che cosa in aria che sforza anche .il ‘più :die- 
co funatismo a coprirsi coll'ipocrisia ‘della mo- 
derazione , e a non cozzare a corpo'-perduto 
colla pubblica iopinione. 


LRINENNEZNIA RIE VENERAIORA NILAABIAI Lupi ; 
— Si legge nell'Independance, Belge în data 
del 28: 

e Teri correva voce a Parigi che: era qui 
stione del richiamo del signor di Goyon, loc- 
chè, a quanto pare, sarebbe il primo indizio 
di misure più decisive. » 


— Scrivono da Roma alla Bullier © 

Vi posso di nuovo accertare che il Sacro 
Collegio è unanime nelle idee di assoluta re- 
sistenza. Non prestate fede a quanto serivesi 
intorno alle intenzioni conciliative dei cardinali 
Amat, Morichini. d'Andrea, di Piepro e Cag- 
giani. È intieramente falso: Se Più IX, per- 
sonalmente deciso a resistere‘ad oltranza , si 
fosse accorto di elementi ostili nèl Sacro Col- 
legio, avrebbe creati nnovi cafditiali delld tem- 

era che desidera. Nol fece‘, dunque non ne 
ha bisogno. La sola cosa vera si è che cinque 
o sei cardinali, ,cqn a capo. Marini, detestano 
Autonelli. Per il fondè della politica, l’accordo 
è completo. 

Recentemente, il 69° di linca , quando ab- 
bandonò Roma per recarsi a Civitavecchia, ch- 
be ordiné di portare con sè ogni cosa, anche 
i magazzini, e quanso si lascia d’ ordinario a 
Roma quando non sì tratta di partenza defini» 


de licei 


tiva. I séldati, “ele ardono de' desiderio di an- 
darsene , conbillérario "attefitanfiente’ tutti quesì 
indizi; (1 di 
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— Sérivono, di Homa,29.luglio all Opinione’ 

a Il conte di Trapani, a Frascati Liene adu- 
nanze ‘conilane del’ Comitato borbonico da lai 
presieduto, Ì, quanto in quando Bosco che sta 
a Civilaveechia, vi si reca, falso che l’ex-re 
Francesgo siasi recato negli Abruzzi : credo che 
iuesta voce sia stata originata da due gite che 
esso ha' fatto dalla parte di Tivoli, da cui non 
molto dista, il confine degli Abruzzi, Il piano 
bothorico , posso garantirvelo, era questo: se 
fosse ritiscito con buon successo lo scoppio delle 
reazioni dal 48 al 22,.il conte di Trani spreb- 
he entrato dalla parte di Ceprano assieme al 
generale Clary, recentemeute tornato dalla Fran- 
cia, dove ha potuto compiere arruolamenti d’ un 
300 fra tedeschi, svizzeri e francesi. Questa 
accozzaglia giunge a Civitavecchia alla spiccio- 
lata, dove Bosco la riceve e l’inoltra a Roma, 
Mentre il conte di Trani avrebbe fatto, quel- 
l’ ingrésso, allora Francesco li con Basco si 
sarebbe’ introdotto negli Abruzzi. Molti zuavi 
di De-Merodle lo, avrébhero, seguilito. Questo 
piano è andato all’ aria, mercà la tepressione 
energica degli ultimi movimenti operata dal Go- 
verno italiano. Ma chi sa che non torni in cam- 
po? Giò: ché è mirabile, che nessuna parte mi- 
litare si assegni al conte di Trapani zio del 
Borbone, il quale sta alla testa del Comitato; 
veramente è la parte più comoda e meno ri- 
schiosa. Ora dicono che il giorno 6 di agosto 
vogliono fare ‘grindi cose. Ci penserà il gene- 
rale Cialdmi. » 

ALBANO 

Il governatore d' Albano , uscendo di casa, 
trovò una. gran bandiera tricolore italiana che 
sventolava al disopra del suo capo. Avendo fatto 
chiamare, il brigadiere della gendarmeria , gli 
ordinò di,togliere quella bandiera insurreziona» 
le, al che ‘il brigachere: fece osservare che, non 
avendo sotto i suoi ordini che tre gendarmi , 
sarebbe stata imprudenza avventurarsi a levarla 
colla popolazione mal disposta e nemica — ra- 
gione alla quale il governatore si arrese. Ma 
come fare: a toglierla di }à? 

Si pensò a ricorrere all’ autorità militare 
francese. L' ufficiale che corhanda il posto di 
occupazioné in Albano fu richiesto e pregato 
di far togliere da quel posto il vessillo. l 

— Io non posso , rispose questi ; Vittorio 
Emanuele fu riconosciuto Re d’ Italia dalla 
Francia, 

— Ma allora, rispose il governatore, io non 
capisco più. nulla..... E il papa chi è dunque? 

— ll Papa ? Ah! è vero, sì, è giusto. Eb- 
bene, tutto si può aggiustare. Pel papa io farò 
togliere la bandigraj ma pel nostro illustro al- 
leato farò ciò con tujti i riguardi militari pos- 
sibili. . 

E fa con musica e tamburi in testa e dopo 
i saluti militari che la bandiera venne levata. 

(Adriatico) 
inluraleslii ap E 
‘ NOTIZIE ESTRRA 

FRANCIA 1 

—- Il corrispondente parigino della Gazzetta 
di Milano dice sapere di buon luugo che il si- 
gnor Farini è aspettato a Parigi, dove s'incon- 


irerà coll’imperatore. « Credo soggiunse il cor- 
risponderife, sche l'ex dittalore dol Emilia deb- 
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ba da parte del barone R caso). insistere pres» 
sb*l’imperatore riguardo all'imperiosa necessità 


h 


di finirla colla qujstione romana. Napolsone Ill, 


ha mélta ‘stima per il cavaliere Farmi,,. e da 


scelta fion poteva essere migliore per un am-, 


basciàtore di confidenza ». 
N { } ’ 

— La' Monarchia ricevo le 'seguéi 
telegrafiche : 


ll generdle Fleury si è recato direttamente. 


da Torido a Vichy. 
In conte Pernati, incaricato «d'una missione 


ammipistrativa ,, è; giunto a Parigi. ‘ 


La gita del. re, di Prussia a Ghalons 6 pro- 
babile. par A OE pi 
sbito dato un avvertimento ad un gior- 
nale legittimista per sivere odiosamente' parago- 
nato Beker a:Dittorio Emanoele.! «0! 
ver VARSAVIA fon; ag di | 
26 luglio. — Nelle Provincie si spargopomi- 
gliara di copie d'un proclama che: gli abitanti 
di Varsavia dirigono ai pittriotti. L’agitazione 
fra il popolo è sempre crescente, 


VIENNA, |, 
— Il Fortschrilt dice che voci di un prestito 
forzoso prendono molta consistenza‘ « 


— « La Guzzetta Austriaca trionfa dello! stu- 
pore cui, a suo avviso,.la dieta dev'essere im- 
mersa. Secondo quel foglio, si erano accarrez= 
zate delle illusioni, si e sognato. (Oggi: la 'vi- 
sione è sparita, e la sola realtà rimane. 

« Ah! certamente è possibile che l'Unghe- 
ria sia statà ingannata ; noi‘ nori osiamò dire 
che sia stata la vittima d'un’ illusione! È pos- 
sibile che l’immagine radiosa della patria in- 
dipendente e libera' sia apparsa a quel popolo 
cavalleresco' e |’ abbia trascinat4 «1% ‘una’ lotta 
in cui può essece vinta. Ma, 1. 5° 5 illidatia 


Garzetta Austriaca, | Europa nu) ha soltanto, 


interessi materia non è la sola forza, per essa 
la soluzione universale. Vi sono illusioni ge- 
nerose, sogni sublimi, la cui grandezza' la se- 
duca e l’attrae: spesso i grandi’ sacrifici fanno 
più per una causa che le:granii vittorie , e 
difficile è la vita per cui,le nazioni carrivano 
lentamente ma sicuramente alla ‘indipendenza 
colla libertà. 


— La stessa Gazzetta fa osservare quanto 


sia strano 11 contegno della, Baviera, iche non,|. 


ha finora mandato alcun diplomagino ja felici= 
tare il re di Prussia, dopo l’attentato,| mentre, 
tutte le altre corli, e persino quelidi. Costan- 
tinopoli e di Copenaghen, han mandato Baden, 
inviati speciali per udempiere a questo dovere 
di cortesia. Poi a 

-- Da nna corrispondenza dell’Osser. Trie- 
stino riferiamo quando segue: |, 0 

« Come ho già osservato, si lascierà che la 
Dieta ungherese si pronunzii,a suo, bell’ agio 
intorno al Rescritto imperiale, per trattare: sulla 
base del medesimo, qualora l’Assemb'ea si fos- 


se calmata abbastanza, Si sa che il partito mo- |, 


derato del Regno, e particolarmente Déuk, 


desidera tentare ulteriori transazioni sul ter-. 


reno esistente, e aderire in parte alle conces- 
sioni falle , pur protestando contro qualunque 
« abbapdono degli antichi diritti, » Si dice 
perfino che alcuni arditi tattici parlamentari 
inclimno a mandare a Vienna 85 deputati ma- 
giari, secondo le disposizioni della Patente di 
febbraio, per conquistarsi la maggioranza« del 
Gousiglio dell’ Impero , e cercar di effettuare 


ra 4 P 


RAPITI 
énti notizie 


da CA sura 


{per tal medo i desideri degli Unglieresi. Ma 


a maggioranza della Dieta ungatica non è in- 
traprendente come i campioni di questa politi. 


.ca, parlamentare di usseri, nè ha'la ‘pacatezza. 


di Deak,; ,e, sè tutte Jesapparenze non ingàt@ 


«no, la pluralità persisterà nella ‘continuazione 
‘della resistenza passiva, e con ciò naturalmen- 


te riuscirà a far sì che il ‘magitrismo venga 
completamente sopravanzato dagli Slavi e dai 
umeni. > 
PESTH 

27 luglio. — Dedk ha compilato il progetto 
d'un nuovo indirizzo, il quale venne discusso 
nelle conlerenze private. Havvi molta probabi- 
lità che esso ottenga la maggioranza nella 
Dieta. ; (Diav.) 

PAESI BASSI 

Registriamo questa notizia senza assumere 
la responsabilità. 

— La notizia del prossimo riconoscimento 
deli regno d’ Italia pet parte dei paesi Bassi 
sembra confermarsi. (Paese) 

SPAGNA 

— Il goveroo spagnuolo continua nelle sue 
due imprese nobilissime, le vendette contro i 
vindi Loja e le persecuzioni contro la stampa; 
sulla piazza di Loja le teste cadono dal palco, 
sénza che la grazia sovrana pensi ad interve- 
nire. Il 23 corrente, era Francisco Mellado 
che subiva la pena di morte. Il numero degli 
arrestati ascende ora a 413. 

Un giornale liberale, il Glamor publico, finì 
anche esso di morte violenta. Condannato ad 
una multa di 60,000 reali, esso dovette paga» 
re e morire. « È la sorte riservata alla stam- 
pa liberale ! Esclamano /es Novedades. Prepa- 
rmamoci tutti a subire un sì crude trattamen- 
to,rma moriamo combattendo. » 
re a 

. Dispacci elettrici privati 

Li ( Agenzia Slefanì ) 

Napoli 3 — Torino 2 

Parigi 2 — L'Imperatore andrà a Chélons 
verso 1l 12 agosto. 

(Notizie di Borsa) 
Borsa — Fermezza 
i xFondi piemontesi 71:95 
« francesi 3 010 68 20 
» » 4 1/2 070 98 
Consolidati inglesi 90 414 
Napoli 8 (sera tardi) — Torino 5 (manca) 

Parigi 2 — Temps—Un dispaccio da Ro- 
ma annunzia il ritiro di de Merode dalla 
Corte imminente — Il Re di Svezia sarà lu- 
nedì all’ Havre. 

York 2 — 1 federali avanzano verso Ma- 
nassas— sono forzati a ritirarsi da batterie 
mascherate di separatisti. 

Vienna — Ragusa 4 —- L° abboccamento 
dei.commissarii europei coi capi d’ insurre- 
zione fu senza risultato. Omer è ritornato a 
Moscar : 1 Commissarir egualmente. L’ atti- 
vità della Commissione è sospesa per ordi- 
ne dell’ Ambasciatore di Costantinopoli; non- 
dimeno continuano le istanze per condurre 
a un componimento possibile, 


li gereute RAFFALLE RIUCIARDÌ 
SICA IE LIL KNEIENN' KE TRE OGRANICO 
De’fratelli de Angelis Vico Pellegrioi n.° 4 p. p, 


ANNO IL 


Napoli — Lunedì 5 Agosto 1864 


N 5 


LA BANDIERA ITALIANA cs. 


MONITORE DEL POPOLO 


Ogni? 
Giorno 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI NEL RESTO D'ITALIA 
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AVVERTENZA 


Da domani in poi, La BanpiIERA ITA- 
LiANA cambia l'orario della sua pubblica- 
fzione , la quale di vespertina diventerà 
fmeridiana, avvegnacchè il giornale sarà 
distribuito in Napoli prima del mezzodì, 
Je spedito nelle provincie col corriere del- 
ale quattro pom. delle stesso giorno. 
+ Daoggistesso la Bandiera ripiglia esat- 
Stamente il suo nativo formato di sole Quar- 
(TRO PAGINE. 
f Coll'aggiunta delle due nuove pagine 
per Annunzio a un Grano la linea, noi 
javevamo creduto offrire al Commercio un 
imezzo di pubblicità quotidiana, e grande 
ine speravamo il concorso Invece la man- 
icanza assoluta di ricorrenti, al mezzo of- 
ferto, ci prova che qui il commercio 0 
non ne abbisogna o non crede trovarvi 
nessun vantaggio. 
Senza dunque volerci, per malinteso 
jamor proprio , ostinare a mantenere la 
itentata innovazione, la quale ad altro non 
iuscirebbe che a grave scapito nostro, ri- 
mettiamo le cose quali erano prima, cioè 
ci limitiamo alic nostre quattro antiche 
fipagine quotidiane, compresevi le due di 
iAnnunzii settimanili nella domenica. 
‘Rimangono però ferme le nuove con- 
idizioni relative al promesso sorleggio di 
«Un premio fra ogni 90 Associati. 

(La Direzione) 


ir 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II, 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ 1TALIA 

Il Senato e la Camera dci Deputati hanno ap- 
provato : 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art, 1. Avranno forza di legge i Regi Decreti 
dei 4 e 29 marzo 1860 e 10 gennaio 1861 annessi 
alla presente legge, relativi sia ai militari privati 
d’ impiego per titolo politico dai Governi Austria- 


SE 


na e Parma, sia alle loro velove ed orfani, come 
pure avrà forza di legge il R. Decreto del 31 gen- 


%, Pontificio, e dai cessati Governi delle Due 
Sicilie, Granducato di Toscana e Ducati di Mode- 


dionale. 

Le condizioni speciali alle quali debbono soddi- 
sfare le vedove ed i figli dei militari per conse- 
guire la pensione, sono quelle stesse stabilite, dalla 
legge 27 giugno 1830. 

Art, 2, Le disposizioni dei suddetti Decreti sono 
estensibili a tutti i militari delle rispettive Armate 


di mare quando si trovassero nelle condizioni ivi 


accennate, 
Art. 4. Le disposizioni contenute nei sovraccen- 
nati Decreti, relativi ai militari stati privati del 


loro grado ed impiego per titoli politici, sono al- 


tresì riferibili a quelli di essi stati per gli stessi 
motivi spogliati della pensione di ritiro o di ri- 


forma, nella quale vengono perciò reintegrati colla 


decorrenza fissata dai predetti Decreti, 
Art. 4, Nel primo dei due Decreti 4 marzo 1860, 


si intendono soppresse all’ art. 2 le parole : « non 


fatto caso de’ gradi che posteriormente egli possa 


aver conseguiti al servizio d’ esteri Governi o dei 
di: L, . « . . . 
Governi provvisori di Lombardia e di «Venezia de- 


gli anni 1948 e 1849, 

Art. 5. Gli UMiciali Veneti di terra e di mar®, 

ai quali fu riconosciuto competere l’ assegno isti- 
tuito colla legge 7 giugno 1850, saranno ammessi 
a riposo o a riforma col grado al quale fu attri- 
buito quello assegno, semprechè abbiano offerto i 
loro servizi al Governo nella guerra del 1859, e 
senza che per effetto del presente articolo possa 
sviarsi la posizione di quelli tra i detti Ufficiali 
che si trovano in servizio attivo nell’ Armata di 
terra e di mare. 
» Art. 6, I due Decreti del 10 gennaio 1861 non 
sono applicabili ai casi ai quali provvede il De- 
creto della Luogotenenza del Re in Napoli del 28 
dicembre 1860, ed acquistano vigore di legge in 
quanto, alle altre loro disposizioni, 

Art.+7. Le esclusioni del detto Decreto lungote- 
nenziale non comprendono i destituiti dopo la ri- 
voluzione del 1820, i quali furono richiamati dal 
Governo Costituzionale prima del 14 maggio 1848, 
e messi alla 4' classe per cause politiche dopo il 
16 maggio. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
‘Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di-osservarla e di farla os- 
servare come Legge dello Stato. 

Dato a Torino addì 30 giuzno 18861. 

VITTORIO EMANUELE. 
RICASOLI. 


ni 


VITTORIO EM\NUSLE lL, 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA. Mi] 

Visto il trattato di pace tra la Sardegna, la Fran- 
cia e |’ Austria ratificato in Torino il 17 noyem- 
bre 1859 ; 

Viste le leggi 27 giugno 18:0 sulle giubilazio- 
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. naio 1861 relativo alle vedove, orfani ed ai con | stato degli Uffiziali e 11 luglio 1852 sulla riforma 
Napoli 5 agosto 1861 __ 5 agosto 1861 | giunti dei militari del’ Armata dell’ Italia Meri- | dei sotto uffiziali e soldati ; 


. Udito il nostro Consiglio dei ministri ; n 
Sulla proposta del Ministro della: guerra,  ? 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 4. I militari di qualunque grado, d'origine 

Lombardi o delle altre provincie che fanno parte 
dei nostri dominii, i quali trovandosi al servizio 
del Governo austriaco furono, per titolo meramente 
politico , privati del loro impiego, sono ristabiliti 
nei gradi loro ed ammessi al conseguimento della 
pensione di giubilazione o di riforma , a termini 
dei veglianti regolamenti, a far tempo dal 1° gen» 
naio del volgente anno, 

Art. 2. L’anzidetta pensione di giubilazione o di 
riforma sarà ragguagliata al grado di cui il mili- 
tare trovavasi rivestito all’ epoca in cui cessò dal 
servizio austriaco, non fatto caso dei gradi che po- 
steriormente egli possa aver conseguiti al servizio 
d’ esteri governi, o dei governi provvisori! di Lome 
bardia c di Venezia negli anni 1848 e 184), p 

Art, 3I Nello stabilire il montare della pensio- 
ne da assegnarsi come sopra , il tempo lrascorso, 
dalla cessazione dal servizio fino al giorno da cui 
decorre la pensione, sarà computato come servi- 
zio effettivo. 

Art, 4, Coloro che, dopo la sofferta dimissio— 
ne, furon dal Governo austriaco ammessi a copri- 
re cariche civili, nelle quali sieno poi stati con- 
frmati dal nostro Governo , potranno ottave fra la 
conservazione dell’ impiego c |’ ammessione alla 
giubilaziono militare od alla riforma, qualora vab- 
biano diritto. 

Art. 5. Quelli fra i medesimi militari che dopo 
essere stati dimessi dal Governo austriaco, otten- 
nero dal medesimo una pensione alimentare ces- 
seranno dal godimento di tale assegnamento dal 
giorno in cui comincerà ad essere loro corrispo- 
sta la pensione di giubilazione o di riforma a cui 
possa esser lora fatta razione. 

Art. 6. Per 1° applicazione delle norme stabilite 
col presente Decreto saranno seguite le prescrizio- 
ni contenute nelle leggi 27 giugno 1850 sulle giu- 
bilazioni per |? armaia di terra, 25 maggio 1852 
sullo stato degli Ulfiziali ( per quanto riguarda la 
riforma ) , c 11 luglio 1852 sulla riforma dei sot- 
to-uffiziali e soldati. 

Art, 7. Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima ses- 
sione per essere convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito dei 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella rarcolta de- 
gli atti del Governo, mandundo a chiunque ‘spettl 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Torino addi 4 marzo 1860, i 


VITTORIO EMANUELE? 
M.' FANTI. 


VITTORIO EM\NUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 


| ni per l’ armata di terra ; 25 maggio 1832 sullo | Visto il Trattato di pace fra la Francia, la Sar= 


e 1889; ee 
Sentito il Consiglio dfilffidistà 
ggiefpropoet MIR io del 


Uta ; 
0 sii prairitati ni di n 
Art, 1, I militàri *d’ befgirie ofmba o \delle; 
déi nustriStati iSqudli Mfogaridosi 


4 o ‘del volgente anto. , : 

Art. 2.1 Le*disposittini! dèl presente Decreto-sa- 

ranno presentate al Parlamento nella prossima $es- 

sione ,, per essere convertite in Legge. 
Ordiniàmo che il presehte Decreto , munito del 

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raetiolta-de- 
lî Atti del Governo , mandando a chinnque spetti 

i o8fervarlo e di farlo osservare. 

. Dato a Torino, addi 4 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE 


M. Fanti. 


: GRONAGA NAPOUITANA 


*L’àrresto del sig. Gervasi 


"Duando la mattina dello scorso Venerdì 
ci si comunicava la<notizia che il sig. Gio- 
vanni Gervasi, sull’albeggiare, era ‘stato ar- 
réstàto riella' propria casa, fummo compresi 
da‘tite' tin'sènso di stupore doloroso che ci 
gittò l'amarezza nel cuore, la confusione 
nella mente. Colleghi dello scrittore cattu- 
rato, egelosisimi, quant'altri mai, dell’invio- 
labitità' della stampa, anche a noi, come ad 
&itri onorevoli nostri confratelli si affacciò 
subito | idea di protestare e sollennemente 
contro cotale atto anormale. 

Non per tanto, volendo prima considerare, 
quanto più pacatamente'fosse possibile , il 
fatto, e usare ogni maggiore solerzia ad in- 
dagàrne le circostanze, preferimmo rimanere 
silenziosi, attendendo d’ora in ora impazienti 
la soluzione del disgustoso enigma. 

Difatti non potemmo persuaderci poter es- 
$erci in' questo‘ caso a protestare nel nome 
della stampa, Lo Statuto ha tutelato questo 
sacro, diritto di libero cittadino con tali pre- 
videnti e giuste guarentigie, dalle quali niu- 
na autorità governativa può allontanarsi mai 
senza violare la suprema legge dello Stato. 

Il'Fisco' ha già altre volte incriminato 
gli articoli del Gervasi, ha sequestrati i suoi 
fogli, il Giurì lo ha altre volte giudicato e 
condannato; ma ora nessun sequestro, nes- 
sun giudicio, nessuna condanna; soltanto l’ar- 
resto, la carcerazione, e rigorosa carcerazione 

‘ che non permette di visitarlo nè alla sua fa- 
miglia' nè ai suoi amici. 

Qualcuno è ricorso al Procurator genera- 
le, e questi ci si dice abbia risposto non 
avere rilasciato alcun mandato e officialmente 
ignorare il fatto. 

Altri ci si aggiunge si è diretto allo stesso 
Luogotenente il quale pure sembra abbia 
detto, non conoscere nemmeno di nome Za 
Pietra Infernale. 

Da chi dunque il severo ordine ? Quale 
dunque ‘la colpa ? Il primo vuolsi emanato 
dal signor de Blasio: la seconda , è suppo- 
sta diversa per quante sono le diverse opinio» 
ni e dei moltissimi che vi arzigogolano sopra 
ciascuno a Îor modo. 

:In verità, noi confessiamo che appunto 
perchè emanato -dal-sig.-de-Blasio, l’ordine 
di cattura ‘ci parrebbe dover esser mosso da 
da ‘potentissimi motivi. Nell'ultimo numero 
della Pietra Infernale il sig. de- Blasio era 


degna e l’Austria ratificato in Torino il 17 novem- | duramente sfidato daldioraalist 
. i 4, 


. Non. pogsia- 
guprna 


Colla -nostra franca parola noi crediamo 
egiovare all'interesse. del ‘collega, alla fama 
del Segretanio-patrocinare-Ja -causa non solo 
del giornalismo 4na-d’ ogni. cittadino. 

Importa al Sig. Di Blasio che il pubblico 
conosca la cagione vera dell’eccezionale mi- 
sura, Il Giornale officiale che nel dar conto 
degli arresti operati .dallo Questura sempre 
ne indica contemporaneamente anche l’ im- 
‘putazione della colpa, nel registrare la cat- 
tura del Gervasi non zittisce intorno al rea- 
to, e mentre l’' arrestato è nelle prigioni di 
Santa Maria Apparente lo dice tradotto alle 
carceri di Castel Capuano quasi si volesse 
farne smarrire perfino le traccie. 

Importa inoltre, allo stesso Signor Segre- 
tario, che il detenuto, sia poi ‘a S. M. Ap- 
parente o alla ‘Vicaria, non sia, per giunta, 
più oltre gettato nella trista compagnia di 
reazionarii, di camurristi, di ladri e di as- 
sassini, contro i quali fino a pochi giorni 
addietro ha tanto gridato. La rabbia di quella 
mala genìa potrebbe inviperirsi contro lui 
e, come non ne mancano esempii, mano- 
metterlo e ridurlo a mal partito. Signor Di 
Blasio, non rimanete più a lungo esposto a 
tanta responsabilità. Se una sventura avve- 
nisse, l’opinion pubblica ne, accagionerebbe 
voi solo. Se il governo ha motivi di tenere 
in suo potére il Gérvasi, non gli mancano 
luoghi dove custodirlo con reciproca sicu- 
rezza. Non date campo, per Dio! alla male- 
volenza di addebitarvi infauste abitudini del 
caduto governo. 

già trascorso il termine che la legge 
accorda perchè l’inquisito sia passato al po- 
tere giudiziario o restituito a libertà. Ora 
qui non vogliamo farci nè difensori nè ac- 
cusatori, ma solo diciamo, signor Segretario, 
determinatevi all'uno o all’ altro precetto 
della legge. 

Il vostro onore personale, la dignità del 
vostro officio, la pace domestica di una fa- 
miglia, la pubblica opimione troppo a lungo 
tenuta in sospeso, lo esigono. Pubblico Fun- 
zionario costituzionale deponete ogni pas- 
sione dell’uomo privato ; proteggete Imparzia- 
le la sicurezza di tutti e di ciascuno, mo- 
strate che è venuto il regno della libertà, e 
della giustizia, e che è scomparso per sem- 
pre e del tutto quello del dispotismo dell’ar- 
bitrio. 


NOTIZIA ITALIANE 
TORINO 
La lettera del Conte Ponza di S. Martino 


Noi che togliemmo dalla Monarchia 
Nazionale la lettera del conte San Mar- 
tino al senatore Gallina intorno alle cau- 
se della sua dimissione, crediamo utile ri- 
produrre dallo stesso summenteovato.Gior- 
nale un articolo col quele.si vuol prova- 
re l’inconvenienza per parte del' ministe- 
ro di aver lasciato finora senza risposta 


st[fporre “dhe Bbifravo- 
ulo1magomaete \Walersi dBllatsta i pltedtà. 
ti 


î | ‘7Quagkilo ‘noi 


un documento tanto importante e per le 
e*vi soffio: esposte eyper l’autorità| 


raf 


re personaggio thelilo' ttlettava, 
pòbiRicavamo la lettera del, conte| 


WPonza Wi. Mattino, cnedevangò &hiaily geverno[) 

avrebbe ascritto a fortuna sua Îl poter ‘dare al.fi 
l'egregio dimissionario una risposta la quale dal! 
un canto fosse atta a dissipare li avventati giu-{p 
dizii di qualche giornale sul conto “del reduceli 
-Euogetenente, e dall'altro servisse ad illuminarei 
più chiaramente e, pù pyficia/mente il pacselt 
sulle condizioni delle provincie di Napoli e su-t{ 
egli intimi pensieri del governo a loro riguardo.Fi 
Non è a dirsi poi che una risposta. avrebbefi 
‘porta occasione indiretta al ministro dell'inter-E 
no, di giustificare, senza propria umiliazione, È 
quegli atti che avevano posto in tanto imba- 
.razzo il conte di S.Martino , e che questi, 
con una moderazione che altamente;lo onora, È 
‘aveva semplicemente narrati:al suo nobile ami-B 
co, il conte Gallina, con parole affatto scevreÈ 
di biasimo e di, rancore. 

AI contrario il governo stimò più facile il 
tacere. Eppure la lettera era grave, trattava 
di cose urgenti, ed era una lettera di un se- 
natore del regno, di un consigliere di Stato , 
di un Luogotenente di S. M. Vittorio Emanuele, 

Quali fossero le ragioni che hauno, indotto al 
silenzio il Ministero, toccava all’Opinione sa idir- 
cele, e benchè assai. laconicamente il,giornale 
officioso non mancò al suo compito. 

L'Opinione ci disse che se il signor conte‘ 
di S. Martino, invece «di scrivere una lettera, 
avesse suscitata la quistione in Senato, il + 

: 


tr 


nistero avrebbe date le necessarie spiegazioni. 
Noi non sappiamo da quali consigli o da quali 
ragioni sia stato impedito il signor di S. Mar- 
tino di prendere Ja parola in Senato; noi cre- 
diamo che se l'avesse potuto , il signor conte 
di S. Martino non avrebbe lasciato sluggir l’oc- 
casione idi dare solennità alte sue.parole, chia- 
mandone a testimonio il Senato.:del regno. |. 
Ad ogni modo il fatto fu che, in luogo di, 
dirle in una interpellanza o in un discorso, il 
signor di San Martino disse le sue ragioni pell; 
lettera. Le stesse spiegazioni che il Ministeri 
avrebbe saputo dare al senatore interpellante, 
poteva darle al senatore scrivente , servendosi 
della propria stampa ufficiale od officiosa. Forsi 
che la lettera cambiava lo stato delle cose , 
sminuiva l’importanza de’ fatti e attenuava li 
responsabilità del Mistero ? Quella lettera , 
secondo la Perseveranza, preziosissima testimo. 
nianza per noi quant'è più rara, era il più com- 
pleto documento che fosse uscito sull'Italia me- 
ridionale; e se era tale per ciò che asserivi 
e per ciò che negava, meritava hene una pa 
ola di diniego o di consenso. Ma secondo 0. 
pinione si avrebbe dovuto ingaggiare una po 
lemica che non avrebbe condotto ad alenn pra | 
tico risultato. Davvero l'Opinione mostra un: 
innocenza che col suo xiv anno di vita dovreb- 
be avere perduta. Ella sa, infatti, che il go 
verno, quando vual rispondere a qualche grav 
interpellanza od accusa, lo può fare per mez 
‘zo del‘suo Giornale ‘Ufficiale , la quale ri 
sposta una volta non risponde più , sapendo» 
bene che le sue parole, prima di uscire alli 
luce , sono già ponderate e passate al vaglio 
della più scrupolosa verità, come quelle «lele 
quali il Parlamento non tarderebbe a ‘chieder 
| ragione o ‘spiegazione. 
Ì Magia pur vero che il governo avesse ae 


È 
Ù 
È 


cettata una polemica; 4pershò sarebbe stata inop- 
rtuna ?! Severa cinopportunattà discussione per 
Jasstampa, idoveva ressere-non meno anopportena 
da aliscussione in !Senato ; anzi !di più, «perehè 
avrebbe forse impegnate molte persone nella 
lotta, forse vavrebbe “provocato "qualthe voto, : e 
infine avrebbe dato: più autorità: e «universalità 
al dissenso. Mai inopportuna:perchè ? Forse ‘per 
da «panta «di «rompere: laznastra bella «concordia? 
Eh via! Cessi questo vezzo di far «entrare in 
ogm più lieve e tranquilla discussione questa 
sacra parola, the:si vorrébbe far servire di 
crigma «a (tutti gli ergori,e dissoluzione a tutte 
le colpe. Mai v'è concordia nel male e nello 
errore ; e nassuno da'tre secoli a quest’ oggi 
sì è mai sognato che la libertà dell'esame, per 
la quale noi. oggi ci sentiamo popoli liberi, sia 
stata pernìciosa discordia. 

La discussione avrebbe rischiarata la verità, 
e, nessuno, loccreda |. Opiniane, e lo credano 
pure.gli amici del conte di San Martino, sa- 
rebbe sceso in piazza a comhattere per un ar- 
i ticolo della Gazzetta Ufficiale contro una repli- 
i ca del.signor di San Martino. 

Però la polemica non avrebbe avuto alcun 
pratico risultato. ‘Ma come? Abbiamo upa pro- 
vincia italiana che da otto mesi ci studiamo.a 
pacificare , che ha Jogorati due governatori , 
fche poco mancò non logorasse il terzo ; ab- 
i biamo una provincia che stride, e sanguina , 
Buna provincia alla quale tutti gli onesti si sono 

osti d’ attorno a studiarla , a confortarla , a 
Interpretarla; abbiamo una provincia che è pro- 
priamente la nostra sfinge, e se non la indo- 
vineremo ci divorerà, abbiamo un serio docu- 
{mento da uno de’suoi Luogotenenti, che narra 
fi mali da lui toccati con mano, che manifesta 
i rimedi da lui esperimentati e quelli da lui 
proposti, che vi dice ciò che sì è fatto , e 
i ciò che non si è fatto, che sciogliendo sè da 
i ogni responsabilità lascia intravedere che la re- 
sponsabilità cade tutta sul ministro che doveva 
autarlo e non l'ha fatto; abbiamo la tremenda 
necessità delle carnificine; abbiamo infine l’Ita- 
lia che grida; pensiamo a Napoli ; abbiamo 
Napoleone che scrive: pacificate Napoli; e voi 
‘dite che il discutere di Napoli non condurrebbe 
ja nessun pratico risultato? Non obblii |’ Opi- 
[rene che il primo risultato pratico sarebbe 

stato quello da mettere in salvo la dignità ; 
ima ciò non ci risguarda. 
x Il risultato pratico per noi sarebbe stato que- 
Sto: sapere chi ha la prima risponsabilità dei 

“mali presenti di Napoli ; sapere chi ha ope- 
«rato qualche cosa per allontanare tante scia- 
“gure, e chi ha operato nulla ; e da questo 
# giudicare ciò che si farà in avvenire : infine 
{ sapere se il governo si è formato un chiaro 
concetto delle condizioni di Napoli, se questo 
è dissimile o conforme a quello che ci ha svi- 
i luppato il conte di San Martino, se perciò 
3 l’ invio «del, generale Gialdini, era, un , pensiero 
7 già antico e maturato'da tempo, o se era un 
estemporanea misura forzatamente presa per 
i far argine allo irrompere crescente:del brigan- 
{ taggio. Le franche spiegazioni del -governo 
i avrebbero assicurati gli: animi e nessuno più 
i direbbe : Il governo è ricorso per forza, alla 
{ spada.di Cialdini ma la spada non risolve nulla, 
;‘ come dice il brillante corrispondente della Per- 
SeVEranza,. 

Frattanto, in difetto «di quelle spiegazioni, la 


SE 


SS 


di San Martino. 


presunzione legale sta tutta. a fayore del conte | 


IPure inéi -mon ci accomoderemo ancona di | mon risolve nulla.ie da rettera di sSandMadlino 
«questa «presunzione e vhiederemo.di-nuovo:È.e- | è il solo documento d'importanza » vicliamato 


gli vero che «il conte di'San Martino ayesse 
Redi Agi di prevenzione e reprèssione 
insieme, e ch'egli lo avesse spedito al'Ministero 
fino:dal 194 maggio , cidè ‘dieci giorni dopo il 
suo arrivo a Napoli, e -the il ‘Ministero non 
l'abbia rascoltato? e se ciò è vero, perehè non 
} ha ‘ascoltato? E egli vero che' il: medesimo 
signor di San Martino abbia inviate ‘lettere su 
léttere, e finalmente che' il:24 giugno egli-ag- 
giungesse che se non ‘fosse stato esatdito ‘a- 
vrebbe inviate le sue dimissioni; e che’ il*Mi- 
‘mistero perdesse ‘il tempo e restasse indeciso? 
€ ‘se ciò «è vero perchè restava indecisoE egli 
vero ohe il Ministero, vedendo alla «fine vil pe- 
‘ricolo , inviasse col-generale ‘Cialdini’ una let- 
tera al signor ‘di «San «Martino col «Post ‘Seri- 
ptum di: pugno del ministro dell'interno, di ri- 
‘mettersi in ciò in tutto al giudizio del gene- 
rale Cialdini, il quale avrebbe agito a modo di 
guerra? E se è vero ciò perchè inviava con 
tali poteri il generale Cialdini ?: Forse perchè 
aveva trovato insufficiente il sistema del signor 
:di San'Martino? No; perocchè ad esso non si 
‘erano ancora forniti i mezzi e i soceorsi pei 
‘quali potesse mettere in opera ‘il predetto si- 
stema. 

Forse perchè trovava inutili le forze e ha- 
stevole il generale ? No; e i battaglioni che 
“tuttodì veleggiano per Napoli ce lo provano. 
“Forse perchè da tempo maturava un sistema 
più ampio e più energico di guerra? No; per- 
chè allora l'avrebbe già comunicato al signor 
di San Martino, non potendosi supporre nelle 
intenzioni del Ministero , la sorpresa. ‘Certa- 
mente il Ministero colto senza un piano pre- 
meditato e senza preventive disposizioni erede- 
va, che il generale Cialdini sarebbe andato a 
Napoli a sterminare i briganti, c che intanto 
il signor di San Martino avrebbe continuato 
ad ammaestrare il paese alla meglio, rimetten- 
dosi in ciò al giudizio del valente generale. 

Ma il signor di San Martino non poteva il- 
ludersi sulla improvvisa che il governo gli [a- 
ceva; e poichè il generale Cialdini voleva dire 
repressione militare , e questa mal s’ accorda 
colla prevenzione politica, il sig. di San Mar- 
tino doveva ritirarsi non innanzi ad un altro 
uomo, ma ad un altro sistema. 

Sarebbe ancora a chiedersi col conte di 
San Martino perchè l'Opinione abbia pubbli- 
cato la lettera del sig, deputato Nisco sui fatti 
di Avellino, e il governo che sapeva come sta- 
vano le cose, non l'abbia fatta smentire? Qui 
c'è di mezzo la veracità e la lealtà. 

‘Ma per restituire al fatto d’ Avellino il suo 
«vero valore, diremo che il signor barone Ri- 
casoli, avendo ricevuto un dispaccio particolare 
dal governatore di Avellino, si fe’ premura di 
mandare a Napoh gli ordini più energici è più 
precisi, mentre il ministro dell’ interno richie- 
sto da tanto tempo di soccorsi e di forze, 


Non mosse collo nè piegò sua posta. 


Egli tacque e tace ancora, e il silenzio di 
cuì si circonda il Ministero, lo zitto fatto gi- 
rare ai giornali, farebbe davvero pullulare gli 
opigrammi- sulla bocca , se il cerbero-che ab- 
biamo nel mezzodì e che si ‘chiama quistione 
napoletana potesse saziarsi- della mota: degli e- 
pigrammi. 

Solo la Perseveranza ha parlato, e lo stesso 


{ corrispondente che aveva scritto: a Za spada 


al dovere, .s)è posto ra pescare qella modpsinia 
dettena wqualehe. parola ", un..po’.sbiecà .par 0a 
glierlo .in. colpa. N u 
- “Noi ampiriamo da itempo»la «perizia dliuquift 
motissimo . cacciatove .idi frasi, ma «non «pér fue 
sto sabbiamo perduta la traccia dello fidee* ‘ 

241 signor idi «SanrMartino, .così, dice4la ag 
mispondenza.articolo , woleva .governare «cella 
conciliazione, ma. infatti nonuriesel.6»ftuicostr 
toa chiedere battaglioni, E.vero, .rispongliamo: 
dlsignor di San Martino , per riescire ua:go- 
-vennare scolla conciliazione, voleva, parere.edì cs- 
ssere forte: .s’.egli noneè riescito la colpa :è,idi 
chi gli lasciò. mancare lasforza. Se woi poggi 
-conciliaste e carezzaste , diremmo »+bravi sagi 
soli ;- ma» poichè, conciliate 0 no, fucilate, man 
avete di,che inorgoglire per voi e idi che con- 
-surare gli altri.; Del resto noi .non possiamo 
pretendere nerbo da un uomo a cui trapchia- 
mo nello stesso tempoile braccia. © 

:Sì persuada ila. Perseveranza, e con essa 
l'Opinione , che non si ponno pagare a ‘spio- 
cioli i grossi debiti ; che la lettera .del dante 
di San’ Martino, è senza rispostaj cheyNapati 
l’aspotta. ] 


PRERA } 

— Il corriere giunto ieri dall'isola di Ga- 
‘prera ci reca le notizio seguenti : 

Il generale era ammalato fin dallo .scorgo 
martedì per un acerbo dolore reumatigo al.brag- 
cio destro , ed.alcuni amiei suoi andati a wi- 
sitarlo , lo ritrovarono a lettto.«Alja partanza 
del vapore egli erasi alzato e non soffriva più 
che un lieve dolore, ma continuo, alla mano, 
che gli impediva tuttavia di adoperare la penga. 

Sì mostra del resto assai noncuranle di qa 1 
suo male ch'egli attribuisce alla inerzia în'cui 
è costretto a vivere dalle odierne circostinze 
d’Italia, I suoi discorsi volgono continuametite 
su Roma, Venezia e Napoli di cui déplorate 
tristissime condizioni, frutto di negligenza gé- 
vernativa. Egli faceva ultimamente i più grandi 
elogi del patriotismo , della abnegazione; con 
cui le guardie nazionali di quelle provincie, gi 
adoperavano contro la reazione borbonica, ggn 
guardando a fatiche e pericoli, e manifestaya 
la sua convinzione che |’ atteggiamento . engr- 
gico dei patrioti napoletani non avrebbe cgn- 
sentito, ai borbonici di venire a gapa,di disfare 
l’opera sua. Ri 

Fu ultimamente ed è tuttora nell’ isola, Ap- 
tonio Susini, ammiraglio di Montevidso, c,yge- 
chio amico del generale. La presenza del hrayo 
Susini riuscì graditissima a Garibaldi che lo, 
Invitato a rimanere presso di lui più a, lungo 
ch’ egli potesse. È inutile il dire che, Sygipi 
cha accettato con tutto l’ animo una simile, te- 
sfimonianza di amicizia. puim,) , 

MILANO 


Qui piacquero a cielo le lodi date dal Pyn- 
tefice al clero milanese, accusandolo di spìpjfo 
antiteocratico e restio alle suggestioni’ della 
curia romana. Ma si deplora, che il governo 
non trovi qualche via per afforzare le. pugne 
ispirazioni della Chiesa ambrosiana, e per. tfi- 
_dirizzarle ad opere di maggior momepto. 

ROMA 
De Merade, e. (eayon 

Ecco testualmente ile.,parole..del. Pays ,.a6- 
cennate: da; un telegramma , intorno, al. diypr- 
bio avvenuto tra monsignor De: Menode «pil 
| generale‘ Goyon : 


(4) 


mm miccia I eine ii rn ra men 


..A:Roma'avvenne. ‘uria scena assai grave. Essa 
dinostra! quanto i» sentimenti «di alcuni e membri 
del. governò piupulevdifferiscano | da .quelli del 


«santo;padre: che: non: parla::mai dell'imperatore I 


senza manifestare la riconoscenza che'gli deve. 
fim unasrissa avvenuta ‘non ha guari,tra un sol- 
dato francese ed un soldato pontificio in causa 
di una donna, il primo fu ferito. Secondo le 
convenzioni, il soldato pontificio doveva essere 
rimesso. al nostro consiglio di. guerra , ‘ed il 
«generale ‘Goyon lo reclamò. Monsignor Merode 
si oppose. ll, generale si rivolse al cardinale 
Antonelli , it quale ha riconosciuto il diritto, 
«e diede ordine apposito. Nuovo rifiuto di mon- 
signor Merode. La quistione fu portata dinanzi 
al papa; che fece dar ordine a monsignor Me- 
srode di consegnare il. soldato. Resistenza osti- 
mata: di' monsignor Merode a quest'ordine so- 
vrano. Egli corse dal generale Goyon, l'aspetto 
dirato, minarcioso il gesto , e nel dialogo pro- 
£erì parole le più ingiuriose contro |’ impera- 
tore Napoleone. Allora il generale  gl' impose 
‘silenzio, e gli disse, che non potendo a causa 
.dell’ abito di prete , dargli due schiaffi , glieli 
applicava moralmente ; poi aggiunse che se 
imonsignor Merode voleva deporre la sua sot- 
tana, egli deporrelibe il suo uniforme e si por- 
fcrebbero, ambedue sul terreno. Monsignor Me- 
‘role si copri del suo carattere ecclesiastico. Il 
generale rispose che ad ogni modo manteneva 
Ta offesa inflittagli colle suc parole , ed inviò 
“il: comandante della nostra gendarmeria a cer- 
‘care nel castello Sant’ Angelo il soldato pon- 
‘tificio.; che finalmente gli venne consegnato. 


‘ — L'importanza del seguente articolo 
dell'Opinione organo semiufficiale, è trop- 
po manifesta per aver bisogno di com- 
menti. Ogni lettore potrà farli agevol- 
dmente da se, e la conchiusione ne sarà 
Anfallib'Imente che la soluzione della Que- 
stione Romana si approssima a gran gior- 
«nate. x 


° In politica non si procede sempre in modo 
assoluto #' tutto rigore di logica. Perciò ve- 
diamo [Imperatore Napoleone IT, dopo avere 
‘applicato egli pel primo il non intervento, li- 
mitare l'applicazione del principio stesso quan- 
“do si giunse alla città di Roma ed al papa. Ma 
‘#1 fine che si propose | imperatore con quella 
limitazione non è stato raggiunto. Si produs- 
sero' invece effetti interamente opposti. La re- 
‘figione che si volle e che si credè protetta , 
‘sofferse invece: gran: detrimento , e maggiori 
‘gliene sono minacciati dalla conservazione del- 
attuale stato di cose. Il papa che: l’impera- 
‘tore ‘ pensò poter venire a conciliazione col 
‘nuovo regno italiano si fece piuechè mai av- 
verso al Re ed alla nazione italiana. I parti- 
gianì dell’ nltramontanismo in Francia ne tras- 
sero argomento per attaccare il governo impe- 
riale, come quello che col mantenere il papa 
in Roma e nel Patrimonio quasi prigioniero , 
sembrava non volere appunto per questo ripri- 
“stinarlo nei perduti domivi, e tenerlo laggiù 
ihasi a scherno , onde | opinione europea un 
bel giorno gridasse tutta unanime che conve- 
miva togliergli anche il rimanente. Il nuovo 
regno italiano poi, malgrado che alcuni gior- 
nali della Francia imperiale volessero sostenere 
“che l'occupazione di Roma era una guarenti- 
“gia per Vi nuova nazionalità sorgente , non 
chbbe per causa di Roma, della Corte pontifi- 


| cia, del. Borbone . e di tutto quanto accorse 


laggiù di sciagurato sotto la protezione : della 
bandiera francese , un' ora di pare, \ 

Noi crediamo che il momento sia giunto per 
definire nettamente la posizione. Si disse che 
il reguo d' Llalia avrebbe dovuto garantire la 
sicurezza, je l'indipendenza. del pontefice , lo 
splendore della rappresentanza del capo della 
religione , il libero esercizio “della suprema di 
lui autorità. 

Il governo del Re Vittorio Emanuele non ha 
mancato di offrire e di proporre in via pratica 
«tutte queste guarentigie, È le intenzioni della 
Francia circa lo sgombro di. Roma non sembra- 
no mutate od almeno non si conoscono ancora. 

Ciò vuol dire che lo stato di agitazione e 
di perlurbamento delle provincie napoletane so- 
pratutto minaccia il durare: ciò vuol dire che 
dobbiamo attendere nuovi eccidî, nuovi saccheg- 
gi, nuove crudeltà che si commetteranno al solo 
scopo di sfogure una rabbia feroce, senza lu- 
singa di successo alcuno positivo. 

Noi crediamo che il governo italiano debba 
ormai render conto alla pubblica opinione delle 
sue intenzioni pratiche rispetto al pontefice ed 
alla chiesa. L'appoggio di questa opinione non 
può venirgli meno, ed esso deve respingere da 
sè la responsabilità , I odiosità che una situa- 
zione oliraggiaute l'umanità e la vita civile, si 
prolunghi ulteriormente. 

Ove si facesse mamifesto, che nulla si è o- 
messo dall’Italia per assicurare gl' interessi re- 
ligiosi pei quali tanto si reclama da taluni, è 
dillicile dubitare che il governo imperiale vo- 
glia conunuare ad occupare Roma. La Francia 
stessa mostra di comprendere come la sua po- 
sizione a Roma sia tutvaltro che bella e sud- 
disfacente e non si può dubilare esser suo de- 
siderio di scioglier la questione conforme al di- 
ritto dell'Italia. i 

Dacchè le guarentigie richieste per la libertà 
e l'autorità della santa fede vengono concesse 
e sicurate, ogni ostacolo alla liberazione di 
Roma dovrebbe esser rimosso. una quistio- 
ne morale, sulla quale possiamo senza esilazio- 
ne provocare tl giudizio della pubblica coscienza. 

L'opinione delle nazioni civili Tu giusta al- 
l’Italìa nel periodo delle prove duravte i due 
ulumi anni; von havvi ragione di credere che 
voglia ora sentenziare con giudizio e preven- 
zioni differenti. 

SRSCINIICA ATL EAONIRIA INIETTATO SEC DITA SNTZINI 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

— Il Times pubblica una pretesa lettera 
che |’ Imperatore de’ Francesi avrebbe scritta 
da Vichy al Generale Fleury, per laguarsi, 
con una certa vivacilà, di alcune misure ec- 
cezionali e troppo severe attribuite al gene- 
rale Pinelli. Ad onta però che nel Parla» 
mento inglese il sig. Griffith abbia creduto 
dover tener parola di tale dispaccio, noi e- 
sibamo a credere che l'Imperatore abbia ve- 
rameute scritta quella lettera, o almeno nei 
termini, troppo @0 tirato, che gli si attuibui- 
scono, c specialmente con tali odiosi con- 
fonti che farebbero sospettare arcane vel- 
leilà di rinnovate protezioni  Sejubra però 
vero che qualche rimostranza sia stata latta 
«dal governo irasncese al nostro in ordine al 
fatti un quella accennati. Oh! il gran mi 
stero quella meute di Napoleone ! L'è pro- 
» pro da perder la bussola | 


‘11, LONDRA 
= Leggesi nell'Opinion Nationale, che il giu- 
dicio, pronunciato contro Kossuth, riguardo al- 
emissione dei biglietti ungheresi, sarà posto in 
piena esecuzione. Le banconote sono state in- 
viale alla Banca d'Inghilterra, perchè vi sieno 
distrutte. Secondo il Moring Advertiser , esse [i 
formavano il carico di due a tre vagoni. 


TAZZINA ZINIO 
Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 4 -— Torino 4 
Opinione — Un dispaccio da Aja annun- | 


cia che |’ Olanda riconosce il Regno d’ Ita- | 
lia. La nota relativa è già spedita. 


Fondi piemontesi 71, 25 
— prestito 1861 — 71 
Metall. austriache 68, 05 


Napoli 4 — Torino 3 (10, 45 ant.) | 

Parigi (ritardato) — P. Ventura è morto. È 
Parecchi giornali contrastano |’ anomalia del 
mantenimento dell’ occupazione frantese in 
Roma colla scena tra’ Goyon e de Merode. | 
Londra 3 — Herbert Segretario di Stato | 
per la Guerra è morto. L’ Arciduca Massi- | 
miliano e la consorte sono arrivati ad Ox- | 
ford , ed hanno visitata la Regina. 

(Notizie di Borsa) 


Fondi piemontesi 74 80 
« francesi 3 0j0 68 20 
» » 4 112 00 99 00 
Consolidati inglesi 90 114 


(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 688 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 360 


Id. id. Lombardo Veneto 523 
Id. id. Romane 2415 
Id. id. Austriache 497 


Napoli 8 — Torino 4 (11 15 ant.) 
Moniteur 4 — Una circolare di Rouland 
ai Vescovi per la celebrazione della festa 
dell’ Imperatore rammenta che S. M. col 
mantenere fermamente le gloriose tradizioni 
della Francia, (il testo è inintelligibile) ordi- 
ne, civiltà, evangelio : ha protetto efficace» 
mente i cristiani nella Siria. Hl Papa in atto 
solenne ringrazia il nostro esercito deil’ ap- 
poggio e sicurezza che gli accoraa. Riman- 
gono ancora senza dubbio gravi difficoltà da 
vincere, ma la loro soluzione dev'essere po- 
lica, ieale, misurata: essa appartiene sopra- 
tutto alla Provvidenza. Domandiamo all’Al- 
tissimo di continuare la divina assistenza alle 
LL. Macstà , e di ajutarle nei loro costanti 
pensieri alla pace delle nazioni — alla feli- 
cità e dignità della Francia. 
Agrara 5 —La Dieta Croata ha deciso di 
non inviare i Deputati al Consiglio dell’Im- 
pero. 


BORSA DI N 
5 AGOSTO 


prcaviamenvi sto amet] 


POLI 


R. Nap. 5 per 00... 73 12 | 
— 4per 00. . . 66 12 

R. Sic. 5 per 040. . . 73 12 

R. Piem.» » » . . 71 12 

R. Tosc.» » _»o_,., . S. C. 

R. Bolog. » » . . S. C. 
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ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II. 

per grozia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’IFALIA. 

Visto il Trattato di pace tra la Sardegna, la Fran- 

cia e l Austria ratificato in Torino il 17 novem- 

bre 1859; 

Vista la logge del 27 giugno 1850 sulle giubi- 
lazioni per |’ armata di terra ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposizione del Ministro della guerra. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto seguè: 

Art. 1. Le vedove dei militari d’origine Lombar- 
;idi o delle altre provincie che fanno parte dei no- 
fistri dominii i quali essendo provvisti di pensione 
per servizi prestati al Governo austriaco ne furo- 
gno poscia privati per titolo meramente politico a- 
4vranno ragione al quarto della pensione stessa, 

i Art. 2. Alle vedove dei militari prementovati , 
i quali, calcolato come servizio effettivo il tempo 
trascorso della sofferta dissione , già avessero nel 

giorno della loro morte acquistato il diritto alla 

giubilazione , a norma dell’ art. 2 della legge del 

27 giugno 1850 o per lo meno contassero 28 anni 

di servizio sarà fatta ragione ad una pensione egua- 

le al quarto di quella che sarebbe stata corrispo- 

sta al marito , qualora, a seconda de’ suoi servi- 
zi, avesse effettivamente conseguita la giubilazio- 
ne oppure la riforma. 

, Art. 3, I figli e le figlie nubili minorenni dei 

militari suindicati , qualora sieno altresi privi di 

madre o venga essa a mancare dopo la morte del 

marito , avranno ragione ad un sussidio equiva- 
pica alla pensione come sovra stabilita per le ve- 
ove. 

La porzione dei figli giunti a maggiore età e delle 
4 figlie maritate andrà a benefizio dei fratelli e so- 
«è relle nubili tuttavia minorenni. 

; Art. 4. Per |’ applicazione degli articoli 2 e 8 

4 del presente Decreto sarà tenuto per base ìl gra- 
do di cui il militare era rivestito all’ epoca in cui 

dovè cessare dal servizio. 

Art. 5. La pensione od il sussidio da assegnarsi 
come sovra decorrerà dal 1." gennaio del volgente 
anno. 

Art. 6. Le disposizioni del presento Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima ses- 
Sione per essere convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta de- 
gli atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato Torino addi 4 marzo ‘1860. 
VITTORIO EMANUELE. «a M. FANTI. 


VITTORIO EMANUELE. IL. , 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 
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dichiara parte integrante dello Stato le Provinele 
dell’ Emilia; | 

. Visto il Nostro Dedreto del 22 marzo 1860 che 
dichiara parte integrante dello Stato lo Provincie 
della Toscana ; ; 

, Visto il Nostro Decreto del 4 marzo 1860 che 
ristabilisce nei gradi loro i militari privati d'im- 
piego per titolo pelitito dal Governo Austriaco, € 
o ammette al conseguimento d’ una pensione : 

Visto il Nostro Decreto in data pure del 4 mar- 
zo 1860 che ammette le vedove e gli orfani dei 
militari privati di impiego per titolo politico dal 
Governo Austriaco al conseguimeuto d’ una pen- 
sione o di un sussidio ; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposizione del Ministro della Guerra , 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Agl individui delle antiche e nuoye Pro- 
vincie dello Stato . i quali militando al servizio 
del Governo Pontificio, o dei cessati Governi Gran- 
ducate di Toscana e Ducali di Modena e Parma, 
incorsero , per titolo meramente politico , nella 
perdita del loro impiego, sono rese estensive le 
disposizioni contenute nel primo dei due Decreti 
4 marzo 48460 sovra citati. 

Art. 2. Sono egualmente rese estensive le di- 
sposizioni contenute nel secondo dei mentovati No- 
stri Deere i 4 marzo 1860 alle vedove ed agli or- 
funi di militari menzionati nel precedente articolo. 

fis. Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ra Mappe entale al Parlamento nella prossima ses- 
siohé“P@r essere convertite in Legge. 

*‘Ordiniamo che il presente Decreto munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta del 
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 29 marzo 1861, 
VITTORIO EMANUELE, 
M. FANTI, 


VITTORIO EMANUELE IF. 


per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


Visto i Nostri Decreti del 17 dicembre prossi- 
imo passato con cui le Provincie *Napolitane e Si- 
ciliane sono dichiarate parte integrante dello Stato 
Italiano ; 

Volendo noi estendere a quelle Provincie in ri- 
parazione di nobili sventure i benefizi accordati 
alle altre nuove ed antiche Provincie coi Decreti 
delli 4 e 29 marzo 1860; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra, 

Abbiamo ordinato e ordiniamo : 

Art. 1, I militari di qualunque grado d'origine 
Napolitani, Siciliani o delle altre Provincie che fan- 
no parte dei nostri Dominii,i quali trovandosi al 
servizio del cessato Governo delle Due Sicilie pro- 
vino con documenti autentici che furono privati 
del loro impiego per motivi meramente politici , 
sono ristabiliti nei gradi loro e considerati come 


Decreto del 18 marzo 1860 che | se avessero continuato in servizio 
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Art. 2. Per' l’esecuzione del precedente art. sa- 
ranno osservate le norme seguenti : ! 
a) Quelli tra i suddetti militari che presero 
parte all’ attuale campagna di guerra, od alle pre- 
cedenti per l indipendenza d’ Italia, saranno am- 
messi nella categoria d’ effettività di servizio , &' 
collocati contemporaneamente in aspettativa per 
soppressione di Corpo, finchè non abbiano trovato 
posto nei quadri deil’ Esercito o siasi diversamente 
provvednto ; ’ 
b) Quelli poi che, successivamente alla pri- 
vazione dell’ impiego rimasero alle case loro senza 
prendere parte militare alcuna nei rivolgimenti po- 
litici che successero in Italia dopo il loro allonta- 
namento dalle file dell’ Esercito, saranno ammessi” 
al conseguimento della pensione colle norme stesse 
preseritte con altro Decreto nostro in data d’ og- 
gi, a far tempo dal 1° agosto 1801. 

Art. 3. L’ anzidetta pensione di giubilazione 0 
di riforma, sarà ragguagliata al grado di cui il 
militare trevavasi rivestito all’ epoca in cui cessò 
dal servizio dell’ ex-Governo delle Dug Sicilie. 

Art, 4, Nello stabilire il montare della pensio- 
ne da assegnarsi, come dal precedente art, 3, il 
tempo trascorso dalla cessazione del servizio fino 
al giorno da cui decorre la pensione, sarà com- 
putato a tenore dell’ articolo 1 del presente De 
creto servizio effettivo. 

Art. 5. Coloro che rimasti alle case loro dopo 
la sofferta dimissione furono dal cessato Governo 
delle Due Sicilie ammessi a coprire cariche civili, 
nelle quali sieno poi stati confermati dal Nostro 
Governo, potranno optare fra la conservazione del- 
l'impiego 0 I ammessione alla giubilaziono mili- 
tare, od alla riforma qualora vì abbiano diritto. 

Art. 6, Quelli tra i suddetti militari che, dopo 
di essere stati dimessi dal cessato Groverno, abbia- 
no dal medesimo ottenuto qualsiasi assegnamento 
alimentare, cesseranno dal godimento di tale as- 
segnamento a datare : a 

a) dal giorno dell’ ammissione in servizio, 
per quelli collocati nell’ attività ; . . 

b) dal giorno in cui comincerà la pensione di 
giubilazione o dì riforma , per quelli ammessi al 
conseguimento di detta pensione. fui 

Art. 7. Per l'applicazione delle norme, stabilite 
col presente Decreto saranno seguite le prescri- 
zioni contenute nelle leggi 27 giugno 1850 sulle 
giubilazioni per | Armata di terra , 23 maggio 
4852 sullo stato degli Ulficiali, 11 luglio 1852 
sulla riforma dei Sottufficiali e Soldati, ec 13 no- 
vembre 1883 sull’avanzamento dell’ Esercito, 

Art. 8, Le disposizioi del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima ses- 
sione per essere convertite in legge. ; 

Ordiniamo ‘che il prosente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella “Raccolta de- 
gli Atti del Governo, man.lando a chiunque spetti. 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 10 gennaio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
; M. FANTI. 


ILA 


i 


, 


O EMANBELE II. 


per la peo di 

Ea, i 
visti I delli | 
con cui le, gr n E è 

i parte INtegganp 
i ig ‘4 
per Armata di terra; 

Sentito Î) Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro della Guerra; 
“thtamo decretato e decretiamo : 

A&. 4. Le vedove dei militari d'origine Napo- 
litani, Siciliani, o delle altre Provincie che fanno 
parte: del nostro Regno, i quali essendo provvisti 
di pensione pei servizi prestati al cessato Governo 
delle Due Sicilie, ne furono poscia privati per ti- 
tolo meramente politico, avrarino ragione al quarto 
della pensione stessa. 

+ yrtx 2, Alle vedove dei militari prementovati, i 
quali, calcolato come servizio effettivo il tempo 
trascorso dalla sofferta dimissione , già avessero 
nel giorno della loro morte acquistato il difiito 
alla giubilazione a norma dell’art. 2 della legge 
del 27 giugno 1850, o per lo meno contassero 28 
amni di servizio , sarà fatta ragione ad una pen- 
sione eguale àl quarto di quella che sarebbe stata 
corrisposta al marito qualora, in base dei suoi 
servizi, avesse effettivamente conseguita la giubi- 
lazione , Sento la riforma. 

Art, 3, I figli e le figlie nubili minorenni dei 
militari suindicati , qualora siano altresì privi di 
madre, a venga essa a mancare dopo la morte 
del marito , avranno ragione ad un sussidio equi- 
valente alla pensione come sopra stabilita per le 
vedove. 

La porzione dei figli giunti a maggiore età 0 

delle figlie maritate andrà ha beneficio dei fratelli e 
sorelle nubili tuttavia minorenni. 
Art, 4, Nell’ applicazione degli articoli 2 e 3 
del presente Decreto sarà tenuto per base il gra- 
do di cuì il militare era rivestito all’ epoca in cui 
dovette cessare dal servizio. 

Art, #, La pensione ed il sussidio da assegnarsi 
come sopra decorrorà dal 1° del volgente mese. 

Art, 6. Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima ses- 
sione per essere convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de- 
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 10 gennaio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
M. FANTI. 


CEREA III III ERI 


CRONACA NAPOLITANA 


Domenica dopo pranzo, sul largo di Palazzo 
ebbe luogo una seconda rassegna del Gene- 
rale Cialdini a cinque battaglioni della Guar- 
dia Nazionale, dal 4.° all’ 8,9 {1 prode Ge- 
nerale dopo averne a piedi percorso attenta- 
mente tutte le file , espresse la sua piena 
soddisfazione al Generale Yoppuli per la mira- 
bile tenuta e il marziale aspetto della bella e 
brava milizia cittadini. Militi napolitani! gli 
elogi del Generale Cialdini sono degno com- 
penso all’ alacrità con cui animosi e pazienti 
vi sobbarcate alle fatiche ai pericoli de’straor- 
dinarii servigii che circostanze straordinarie 
esigono da voi. Siatene dunque orgogliosi , 
e non Îistancatevi di meritarne sempre di 
uguali. L'energia del Luogotenente vi ab- 
brevierà certo questi tempi di prova, e pre- 
sto, per opera sna e perla vostra, queste belle 
nostre contrade meridionaligodranno di quella 
tranquillità, di quell’ ordine, dei quali gli 
estremi conati di una ostinata ma moribonda 
reazione le hanno troppo lungamente private. 

questa la fede che è viva nel nostro 
popolo, e della quale esso dava, jeri l’altro 
stesso, solenne testimonianza a Cialdini sa- 


è È > te c4 
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MroVazione , rifa è nello” 


| 


lutandolo colle più entusiastiche acclamazio- 


n 


stanza accorto per non plaudire e, no 
simare chè giustamente. u 
Sì, il popolo napoletano è stanco di que- 


sta tormentosa vita di sospetti, d’ inquie» - 


tezza, di allarme. I suoi interessi, la sua 
indole altamente richiedono che in tanto in- 
furiar di marosi sorga finalmente |’ impe- 
riosa voce di un Eolo che incaverni per 
sempre i venti da troppo tempo scatenati. 
Oh! quest'Eolo è comparso; esso è il vin- 
citore di Castelfidardo, l’espugnatore di Gaeta 
e di Messina; egli sarà anche il domatore 
dell’ Idra reazionaria. E non dubitate, egli 
non vi frapporrà indugî sovérchi. Il gene- 
rale italiano non vorrà certo lasciarsi pre- 
correre nella gloriosa impresa da nessuno , 
meno poi da qualche generale francese. Cer- 
te rimostranze , certe lettere stizzite , cac- 
ciate fuori dalle acque di Vichy, sollevano 
abbastanza il misterioso velo per lasciare 
travedere certe velleità imperiali, di prote- 
zioni non richieste. Per Dio | Generale non 


fidatevi del troppo elastico principio del * 


non tervento! 


Chi lo ha stabilito, si è riserbato d’inter- 
pretarlo a suo modo, e chi senza violarlo 
ha saputo sbarcare le sue truppe a Beyruth, 
mantenerle a Roma, saprebbe forse anche 
renderle necessarie a Napoli. 

Si comincia dal disapprovare la severità 
di un generale che deve combattere non 
contro truppe disciplinate ma contro selvag- 
gie orde di saccheggiatori e di massacratori; 
si vorrà forse finire con voler decidere la 
contesa fra i soldati del Re d’Italia e gli 
scherani del Rorbone e del Papa alla ma- 
diera del giudice interposto fra i due con- 
tennenti dell’ ostrica. 

Generale, rispondete voi alle subdole ac- 
cuse colla franca lealtà e colla dignità, del 
soldato. I processi dei reazionatii siepò spe- 
diti; i giudizii pronti; le condanne pubbli- 
camente eseguite. Non lasciate campo ‘ai se- 
minatori di zizzania di accennare ad esecu- 
zioni misteriose, di esagerare il numero del- 
le vitume, d’ingannare il paese e l'Europa. 
La Reazione, benchè indegna di perire per 
mani così gloriose come le vostre, non per 
tanto deve ricevere da voi |’ ultimo colpo 
Giusto, come siete, voi non potete a meno 
d’incolpare un pochino voi stesso del suo ac- 
crescimento. Quando imponeste la capitola- 
zione di Gaeta al tremante Borbone, la vo- 


stra lealtà nemmeno seppe sospettare per 
ombra tutta la slealtà che si annidava in 


quell’anima di fango e di sangue. Nell’ ac- 
cordargli la libertà dell'uscita non pensaste 
a vietargli l’ulteriore ogni dimora in terra 
italiana. Fu una vostra svista codesta? O 
veramente la protezione di Francia e di Spa- 
gna, lo stato anfibio di Roma v’ impedirono di 
esigere tale necessaria condizione? Ora dun- 
que sia poi questo stato error vostro, o ne- 
cessità subìta, certo si è che le conseguenze 
per noi sono state le più funeste, A voi dun- 
que, più che a qualunque altro, spetta di ri- 
parare l'errore o spezzare le diplomatiche 
pastoie, e sottrarvi ad esigenze troppo pre- 
potenti ed ingiuste. 


ete chiudere den- 
$rrd:% di fuoco l'immon- | 
tà rettifone. Andate, Affi | 
Ibra Guardia Nazionale 
anta soddisfazione, avete passata 
a rassegna , e state certo che Napoli ordi- 
nata e tranquilla aspetterà, senza inconve- 
nienti di-sorta, il vostro ritorno; per seta» 
tarvi. con riconoscenza, come il pacificatore 
di questa non infima porzione del nuovo Re- 
gno d’ Italia. 


etto.ihe e alla testa di 


— Siamo assicurati che al Governatore di 
Bari si sono presentati più di ottocento ex- Bi 
soldati borbonici. Altri seicento si son presen- È 
tati a Lecce, che depositati in Brimlisi aspet- È 
tano l imbarco. In Ginosa provincia di Lecce fi 
è stato pure arrestato uno de’ capi della rea. 
zione di Gioia. Anche in Avellino avvefigono 
Irequenti presentazioni di sbandati, e dove non 
si presentano quella valorosa Gnardia Nazio- 8 
nale attendo indefessamente ad ‘arrestarli. Da- È 
gli Abruzzi e dalle Calabrie pervengono sod-{ 
disfacenti notizie. 


— Ieri mattina mentre ai Lagni, tra Can- | 
cello e Nola, il convoglio della ferrovia tra- | 
sportava un distaccamento di Bersaglieri una 
turba di briganti fece una scarica di fucilate 
Fermata la macchina, i Bersaglieri scesero dai 
vagoni e si fecero ad inseguire i briganti che 
già si eran dati a precipitosa fuga. Soprag- 
giunto un'altro distaccamento di Bersaglieri, il’ 
cui capitano comandava pure cento guardie na- 
zionali di Caserta, e dopo una faticosa perlu- 
strazione potettero ferire, sempre alle spalle , 
un buon numero di briganti; che si dispersero 
pei monti. La perlustrazione prosegue sulle 
tracce di sangue. Nell’attacco rimase morto un 
tromba dei Bersaglieri e feriti un soldato e due 
militi, Ai briganti riuscì di catturare un mi- 
lite, che poi nella perlustrazione fu trovato 
con le gambe mozzate. 


— A Colle in prowncia di |Benevento , il 
Giudice unito ai reazionari del sno mandamen- 
to, per precedente concerto coi briganti, per- 
mise che questi arrestassero dieci soldati della 
truppa regolare, ed egli con l’ Arciprete andò 
in Chiesa a cantare il Te Deum. Ma soprag- 
giunta «ltra truppa , i soldati furon liberati , 
ed il Giudice e l' Arciprete s’ ebbero nna le- 
zione memorabile. (Sole) 


Fatto atroce. — La Nazione pubblica una 
lettera scritta dalla provincia di Molise il 22 
da un volontario del nostro valoroso esercito e 
narra il seguente fatto commesso dai briganti: 

Sono già molti giorm che senza posa cor- 
riamo dietro a questa canaglia di briganti senza 
poterli raggiungere. 

leri l'altro, mentre da Campobasso ci por- 
tavamo alla volta di questo paese, sono 24 
miglia di cammino, giunti che fummo a metà 
strada V' aiutante maggiore Angelo Guerri ed 
il furiere Enrico Bandelloni, che erano in vet- 
tura, domandarano il permesso di andare avanti, 
onde alla taverna delle Centocelle, unica casa 
che si trovò dopo 24 miglia, ordinare le cola- 
zioni. Il permesso fu loro negato, ma non o- 
stante vollero andarvi, e ici precederono di 
uu ora circa. E qui mi gela il cuore e mi 


l trema la mano nel dover ripetere sulla carta 


un fatto che ci fu cagione di tanto dolore. 


Una banda di brigariti a ‘cavallo in ‘numéro 
di circa 70, armati completamente , era già 
riélle vicinunze della ‘taverna’, quarido ‘il dis- 
graziato alutante maggiore e lo sventurato fu- 
rier& ci giunsero colla vettara. : 
| Ebbero appena il tempo di smontare che i 
| briganti, circondatili, chiesero loro danaro ed 
jarmi; vedendo l’ inutilità di resistenza aderi» 
‘rono e le armi furono consegnate. Non rimu- 
{sero però paghi quei manigoldi e , condotti 
| fuori della taverna i nostri, li spogliarone del 
i tutto, non lasciando loro che la sola camicia, 
| Quindi incominciarono insulti , beffe , schiaffi 
ie sevizie, Il tapo della banda ingiunse ai dne 
i sventurati di venirè a raggiungerci, ma quan- 
i do avevano fatto appena pochi passi, una sca- 
* rica di moschetteria li stese ambedue in terra. 
Davano ancora segni di vita ; quando uno 
i dei briganti, impugouta una scure , divise il 
i cranio del furiere Bandelloni, facendo schiz- 
{zare a mezzo braccio il cervello e le ossa. 
L'Aiutante Maggiore fu evirato , poi gli fu 
d appiccato il fuoco; insomma ogni strazio, che 
| mente infernale può immaginare, fu adoperato. 
Eseguito il crudele assassinio sì partirono di 
là, lasciando in mezzo alla via i cadaveri mu- 
di tilati dei due sventurati. Qual fosse il colpo 
dalla vista di que’malmenati ci colse, non puoi 
d immaginarlo. Fu un momento terribile, un mo- 
dAmento che non si può descrivere , perchè la 
gi parola vien menò all oggetto. Lagtime amare 
spuntarono dagli occhi di tutti, un brivido 
corse per tutte le membra in pensando che 
tanta ferocia albergasse nel cuore dell’ uomo. 

Il vetturino giaceva tramortito dalla paura; 
i cavalli erano stati derubati. Eravamo circa 
430: pure, fatto animo, ci demmo a inseguire 
Hi briganti; mu questi, appena viste le punte 
“delle nostre baionette, si diedero ad una fuga 
Vcosì precipitata , che fu impossibile  raggiun- 
sgerli. Quanta viltà ! 70 non ardirono attaccar 
30! Seguì qualche colpo di fucile, ma nessuno 
fu ferito. La memoria però di quel fatto rimar- 
rà indelebile. Ad ogni momento i cadaveri de- 
gli sventurati che, salvata la vita nelle battaglie 
dell’indipendenza, la- perderono poi per le mani 
di cotesti assassini , si presenteranno sempre 
a noi gridando vendetta. E noi sì , per Dio, 
faremo vendetta e vendetta così orribile che 
farà impallidire gli stessi assassini. Il Guerri 
era giovine di 22 anni, bello della persona e 
grandemente istruito. La sua patria fu Firen- 
‘ize! Egli lascia una madre sola senza appog- 
{gio nè guida ai suoi giornì cadenti. Il foriere 
'‘Baldelloni era pur toscano e primo fra i pro- 
‘iposti ad ufficiali. 
‘© Riassunto dei rapporti dei Governatori 


Il Governatore di Benevento riferisce che 
nel conflitto avvenuto nel hosco Montauro , 
molto si distinsero il valoroso guardaboschi Do- 
jnato Boffa ed i seguenti individui della Gua- 
‘dia Nazionale di S. Bartolomeo in Galdo: ca- 
{ pitano Domenico Braca, secondi tenenti Tom- 
i maso de Crescenziis, Tommaso Sannone, Do- 
imenico Geronimo , Francesco Cadirenza , Ro- 
i sario Tofajola , Giuseppe Rosa , Gaetano Rio- 
ila, Michele Pelosi, Vincenzo Fiorillo, Pasquale 
Ficcardi , il sergente Isnazio Sacconè , i ca- 
) porali Raffaele Botti, Giovanni Braca, Dome- 
nico Pitta, i militi Giuseppe Berlingieri, Fran, 
Sav. Gatapano , Francesco Seraco, Pietranto- 
nio Guerino. 

Il Governatore di Benevento riferisce che 
sia stato arrestato il capo dei briganti disfatti 


| nel bosco Montauro per nome Leonardo Tali- 
| Ro ne. dà lode al. capitano. della» Guardia 

Azionale il sig. Coduti'e :ai quattro: sergenti 
dei veterani Francesco Scelsi , Giuseppe Mona 
teaperto , Filomeno Montenpetto e Giuseppe 
Alfano residenti in S, Bartolomeo in Galdo, 
Essi diedero prova di molta prudenza e di molto 
coraggio. 

Nei dintorni del comune di Cerzeto era ap- 
parsa una banda di oltre a venti briganti. | 
militi della G. N. Francesco Messinetti, Pia- 
tro Candreva, Giovanni Rotondi; Lodovico La- 
ta e Domenico Capparetti riuscirono dopo vivo 
fuoco ad arrestare fra quelli Giuseppe Rizzo 
di Sammartino. 

Alcuni briganti inseguiti dalla forza pubbli» 
ca di Principato Citeriore si gittarono sui monti 
del circondario di Castellammare. Avvertite per 
telegrafo le autorità, mosse ad incontrerli un 
distaccamento di Carabinieri . Guardia Nazio- 
nale e Truppa di linea, in pari tempo move- 
vano da Gragnano per Agerola il vice-hriga- 
diere Giannetti 2° Domenico ed il carabiniere 

Martinelli 1° Giuseppe con 22 militi della G. 
N. Costoro al sito detto Acqua Fredda videro 
una cinquantina di uomini armati, c i due ca- 
rabinieri col milite Errico Bontonio di quel luo- 
go mossero a riconoscerli. Accolti con fucilate, 
essi cun l’aiuto solo dei militi Francesco Gua- 
roncina , Michele Esposito, Luigi Cinque e 
Vincenzo Lerena, sostennero un vivo conflit- 
to , in cui cadde estinto il giovine Bontonio, 
e riuscirono a metterli in fuga , facendo pro- 
va di straordinaria inlrepidezza contro un nu- 
mero tauto maggiore di nemici. 


Intorno ai fatti di Gioja il Governatore di 
Bari dà i seguenti ragguagli. Il sindaco di quel 
comune aveva fatto conoscere fin dal 25 luglio 
che molti soldati sbandati si erano raccozzati 
nel luogo detto Vallata e minacciavano d’ inva- 
dere i paesi contermini. Vi si spedirono le guar- 
die nazionali mobili di Altamura, Santaramo, 
Turi, S. Michele, Acquaviva , perchè unite a 
quella di Gioja snidassero quella masnada, ed 
una compagnia del 30.° vi sì dirigeva da Man- 
durias ma mentre queste forze si conducevano 
alla vallata, il dì 28 gli sbandati assalivano 
Gioja, e dopo vivo conflitto colla poca guardia 
nazionale rimastavi, riuscivano ad occupare il 
Borgo. Il governatore spedì colà la G. N. di 
Monopoli e Mola in carrozza , parte di quella 
di Bari e 35 soldati di linca , la quale forza 
giunse a Gioja appunto quando ritornava quel- 
la che era uscita a dar la caccia ai briganti 
ed ambe unite assalirono il Borgo e sconfisse- 
ro la banda che se n'era impadronita unendo- 
si ai reazionarii del luogo. Il numero dei morti 
fu considerevole. Si continua ad inseguire i fug- 
genti. Molta lode si meritò la G. N. ed il de- 
legato di P. S, di Gioja che prese parte an- 
che ai fatti d'arme. 


Dal governatore di Molise son pervenuti i se- 
guenti ragguagli. Sessanta briganti a cavallo il 
di 20 avevano trucidati proditoriamente due uf- 
ficiali delle regie truppe in Centocelle, e quindi 
sì diresscro a Bonefro, Colà la guardia nazionale 
c la guardia mobile in numero di un 400 cor- 
sero tosto all'armi e in varii drappelli uscirono 
ad incontrare la banda in Monte Ferrone dove 
la guardia nazionale e due preti s'erano arma- 
ti a difesa. Dopo vivo fuoco di facileria, i bri- 
ganti fuggirono, c parte si rinselvarono nel bo- 


| fatto uh prigioniero; che venne tosto ifucilato; 
* gì preserò .tre li tdi fucile, tre bigacee ed 


un dappotto, e dalle:traccé di sangue rinvenute 
si ha ragion di credere. che alcuni dei briganti 
ritmanestero feriti, po nd 


Un rapporto del governatore di Molise in data 
del 43 fa noto che il dì 3 mentre i.tre.fratelli 


Falasca stavano a lavorare in campagna ip quel 
di Carovilli, videro avvicinare tre ribanti della 
banda dì Cozzitto, uno dei quali Leonardo La- 


staria, tentò Lirare contro di essi un colpo di 
fucile che mancò. I tre Falasca allora coi loro 
utensili rurali diedero addosso al Lastaria, e o 
concio lo condussero in Carovilli, Degli altri 
briganti che s'erano dati alla fuga, uno, cioè 
Salvatore Sferra soldato sbandato, fu lasciato 
semivivo dai suoi stessi compagni per punirlo 
della mostrata viltà, ed ora è pure nelle mani 
della giustizia. Il municipio di Carovilli ha vo- 
ilo un premio pecuniario ai tre coraggiosi F'a- 
sca. 

e e. | 
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NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


Prendiamo dal giornale Les Nationalitès : 

Ecco quale sarebbe la prossima formazione 
del nuovo ministero : 

Rattazzi al portafoglio dell’interno, oggidì oc- 
cupate dal signor Minghetti. 

Cordova al posto del signor Dastoggi, nelle 
finanze. 

Hi marchese Napoleone Pepoli al ministero 
d’agricoltura e commercio, in sostituzione del 
signor Cardova. 

Sella al portafoglio dei lavori pubblici, in 
luogo del sig. Peruzzi. 

Finalmente il generale Lamormora al mini- 
stero della guerra. 

ROMA 

Il corrispondente da Roma del Movimento, 
a proposito del concistoro tenuto del papa il 
22, dice che fu prorogato fino a quel giorno 
per ordine espresso della Francia che aveva 
sentore di nuovi attacchi contro l'Ialia e con- 
tro le potenze liberali nella preparata allocu- 
zione. Questa fu castrata e corretta in tale 
modo che un cardinale non seppe ritenersi dal 
dire in una conversazione : « la nostra auto- 
rità temporale è gravemente malata , e i no- 
stri medici di Parigi pretendono che noi ci cu- 
riamo con la malva », 

Per ottenere questo mutamento nella allo- 
euzione il conte Goyon dovette parlar fuori dei 
denti a mousignor Merode, il quale ne è gran- 
demente indispettito. Il dissenso tra questi due 
capi è grave e si è giù manifestato in molti 
casi. Ora il conte di Goyon , irato di questa 
guerra continua, si ritrasse a Civitavecchia per 
alcuni giorni e corre la voce ch'egli abbia chie- 
sto all'imperatore d'essere sollevato .da questo 
ufficio di protettore di gente che non vuole es- 
ser protetta. 


Pare che.il generale de Goyon ritorni deci- 
samente in Francia nei primi del venturo ago- 
sto; almeno questa è l'opinione della ufficialità 
francese, Malveduto dai sanfedisti clericali, de- 
testato dalla popolàzione, in disistima presso lo 
stesso corpo di occupazione.... l’aria di Roma 
non è più aria per lui: vi ripeto che Napo- 
leone non poteva fare una scelta più infelice; 
i partiti ne han fatto ciò cho essi Han voluto, 
ed il povero semplicione ha servito, senza a- 


sco Ficarola , parte attraversò îl Fortore. Fu | verno coscienza , d'appoggio alla reazione cle- 
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ricale, ed a quella.borbonica. Il fatto della con- 
segna ‘delle armi:si. è una. prova, «ed è fatto 
suo personale, esso la aveva in deposito:al forte 
S. Angelo a:nome' della Francia, e questo de- 
posito doveva conservarsi come .sàcro fino alla 
soluzione della questione romana per rimetterle 
a chi dî ragione: per quante smentite ne dia- 
no i giornali semiofficiali francesi, sfido a ne- 
are un fatto accaduto sotto gli occhi di tutti. 

Il fatto però più serio è il malcontento che 
comincia a manifestarsi nella stessa curia ro- 
mana verso lex-Re Borbone per l'abuso che 
fa della ospitalità accordatagli: più le voci di 
gubrnigione mista prendono consistenza, e più 
il Borbne cade dalla opinione clericale. Se ve 
ne siete avveduto anche il Giornale di Roma. 
azzarda con timidezza a gettargli la pietra ad- 
dosso.’ Nell’alto clero si parla più apertamente 
contro di lui; cotesti clericali avrebbero voluto 
servirsi della reazione anche scortata dalla im- 
moralità, ma non avrebbero voluto che essa si 
confondesse collo sfacciato brigantaggio , per 
per non indignare l'opinione pubblica cattolica 
europea. Questi corvi si servono degli uomini, 
non importa a qual grado di moralità appar- 
tengono, per i loro fini particolari, ma quando 
ne riconoscono l’inutilità, gli schiacciano. Ve- 
drete che il Borbone ne sarà la prima vittima; 
la curia romana non ischerza,-la sua larga mo- 
rale è atta a coonestare le azioni le più inde- 
gne e le più turpi. 

(La Nuova Europa) 


NERIICRAARPTEAIUTE TIA SETT VITI IRRITANTI PISCINA 
NOTIZIA LSTERA 
FRANCIA 

— L'armamento delle Bocche del Rodano , 
dice il ConstitutionneL, è spinto con grande 
attività. Si terminano ora le batterie del Faro, 
d’ Endoume , di Roccas-Blance, di Mondadon e 
quella del Frioul. Queste batterie costituiscono 
la difesa del golfo di Marsiglia, e quaudo que- 
ste opere saranno ultimate, la difesa sarà tale 
che dalla costa delle isole di Pomégue e di Ru- 
tenneau, si potranno slanciare cento bombe su 
qualunque punto della riva. Altre due batterie 
devono essere costruite in difesa del bacino Na- 
poleonico , simili a quella che esiste alle Ju- 
liette. i 

Ai capi Piré c Garnet saranno stabilite bat- 
terie formidabili. Forlì isolati rafforzeranno la 
difesa e riparerafino corpi di guardia capaci di 
100 uomni ciascuno. Il materiale per lo ar- 
mamento è già radunato nelle piazze di Tolone 
e di Marsiglia. Completa essendo omai la di- 
fesa dei porti della Manica, tutti gli apparec- 
chi sono rivolti ai porti del Mediterraneo. 

AUSTRIA 

— Leggesi nel Pays : 

Un giornale austriaco annuncia che il gabi- 
netto di Vienna ha risoluto di ritirare i reggi- 
menti italiani di presidio a Rastatt, per sur- 
rogarli con truppe tedesche dell'Austria supe- 
riore. 

Questo provvedimento , se la notizia sì av- 
verasse , porrebbe fine alle reiterate proteste 
provocate in Allemagna dalla presenza dei reg- 
gimenti italiani a Rastatt. Ognuno si ricorda 
infatti, the al momento della guerra d’ Italia, 
nel 1859, l' Austria non osando impiegare i 
suoi reggimenti italiani, nè nella penisola, nè 
nell'Ungheria, gl'inviò a Magonza e a Rastatt, 


piazze federali, di cui | Austria e la Prussia | 


forniscono i presidii. 


——_s 


(4) 


sh 


Sollevavasi l'opinione pubblica contro questo | 
stato ‘di cose, che ‘realmente. presentava gcau= 
di sconci. L’ eventualità d'una guerra colla 
Francia , facendpsi allora assat. verosimile , i 
tedeschi domaridavano se fosse prudente l' affi- 
dare la custodia delle fortezze federali agl'Ita- 
liani, di cui allora la Francia difendeva la cau- 
sa nazionale. 

Quei fogli agitavano pure la questione ,. se 
l’Austria avesse il diritto d’ impiegare reggi- 
menti non tedeschi in servizio dell’armata del- 
la Confederazione germanica. 

Veramente non puossi asserire che l’Austria 
ritirando le sue truppe italiane da Rastatt, ab- 
bia voluto risolvere quella quistione negativa- 
mente; nulladimeno il gabinetto di Vienna con 
quel fatto deferisce ai voti inspirati dal senti- 
mento nazionale tedesco. 
= GERMANIA 

— Leggesi nel Giornale di Francoforte : 


La presenza fra noi del sig. Farini preoc- 
cupa più le menti all’estero che in Germania. 
Egli è venuto ai bagni di Kinsingen per ripo- 
sarsì delle fatiche e delle decezioni della sua 
luogotenenza a Napoli. Per altro l’ opinione 
pubblica presso i nostri vicini d' oltre Reno 
non saprebbe contentarsi d'un motivo così vol- 
gare per il viaggio del celebre uomo di Stato 
italiano , e vuole piuttosto cercarne la causa 
in una missione confidenziale ricevuta da Ri- 
casolt, a fine di guadagnare qualche adesione 
fra i piccoli principi tedeschi al nuovo ordine 
di cosc nella penisola. 

Ma sino a tanto che la Prussia non avrà 
preso una decisione nella quistione del ricono- 
scimento del Regno d’Italia, i principi del nord 
dell’ Allemagna legati alla politica del gabinetto 
di Berlino , o che ne subiscono l’ influenza , 
non azzarderanno neppure un’ espressione di 
simpatia in favore del movimento italiano; e, 
lasciando a parte le tendenze conosciute del 
Sud dell’ Austria, l'incidente ancora fresco che 
cagionò il riviro dell'erequatur ai consoli di Vir- 
temberga e di Baviera in Italia, come anche 
la discussione su questo soggetto nella Camera 
dei Deputati di Stutgarda dimostrano chiara- 
mente il genere d' accoglienza che ricevereb- 
bero le iniziative di Farini , se egli spingesse 
l’ignoranza e la cecità al punto di farne al- 
cuna. Noi dobbiamo quindi considerare le vi- 
ste dei fogli esteri su questo soggetto come 
inutili e prive di fondamento. 

SPAGNA 

Leggiamo nel Contemporaneo, giornale spa- 
gnuolo : 

«Secondo quel che scrivono da Barcellona, 
trovasi in quel posto un vapore che fu napo- 
letandje che in Francia, dove rimase dopo la 
ritiratà dol re da Gaeta, innalzò la bandiera 
amburghese , finchè ii gabinetto di Torino lo 
reclamò come legno dello Stato. e non di pro- 
prietà particolare di Francesco II. 

Pare che il nostro governo lo abbia ricono- 
sciuto e valutato 35, 000 duri , il che lascia 
sospettare ehe entri nelle mire del ministero 
di comprirlo. Crediamo che l'acquisto di quel 
vapore, quantunque le macchine trovinsi in 
buono stato, sarebbe molto pregiudicevole agli 
interessi del tesoro, perchè essendo quelle mac- 
chine di una forza straordinaria in relazione al 
battello, che è molto piccolo, il mantenimento 
per il consumo del combustibile sarebbe costo- 
sissimo. 


Finora i giornali ministeriali non hanno smen- | 
tito la notizia. ’ 

Il Reino del 24, altro foglio spagnuolo, dice 
«Secondo nostre notizie la scomparsa del gior- 
nale Clamor Pubblico sarà probabilmente segui- 
ta da alcune dimissioni di uomini politici im- | 
portantissimi che finora appoggiarono il generale 
O' Donnell, delle quali dimissioni sarà causa è 
determinarite il rigore spiegato contro quel pre- 
gevole giornale ». 
ln] 

Dispaccì elettrici privati 
. ( Agenzia Stefanì ) 
Napoli 8 — Torino 4 (10, 55 pom.) |i 

Parigi 4 — sera — York 25 — L'armata 
federale comandata da Dowel attaccò le bat. 
terie di Manassas — prese 3 batterie dopo } 
un combattimento di 9 ore — grandi per- | 
dite d' ambo le parti. Il Generale Reaurgard | 
ricevuto allora un rinforzo di 28,000 uomi- | 
ni separatisti attaccò i federali che obbligò 
a prender la fuga. Grande disordine pani- È 
co tra’ federali — tutta l’ armata fuggì in | 
disordine verso Washington. Dowel tentò | 
invano di arrestare la fuga tra Centreville c 
Faisfaz. La strada da Centreville ad Ales- B 
sandria era ingombra di feriti caduti per sfi- 
nimento. I separatisti proseguono. A Fair- 
fan presero tutta ? artiglieria , cannoni ri- 
gati e quante armi e munizioni appartene» 
vano ai federali. Molti Colonnelli ed ufficiali 
federali furono uccisi — perdite enormi d’am- 
bo le parti. Assicurasi che sia morto il Ge- 
nerale Johaston. L'armata dei separatisti in 
numero di 90,000 uomini trovasi a Manas- 
sas. Tutta l’ armata federale si è ritirata in % 
Alessanilria. Le fortificazioni furono aumen- | 
tate a Washington che può resistere a qua- fl 
lunque attacco : nientemeno rinforzi furono + 
domandati telegraficamente. Preparativi ener- | 
gici per rinnovare |’ offensiva : dopo la di- | 
sfatta di Manassas il Governo ha accettato 
80,000 uomini di truppe fresche. 

Napoli $ — Torino 4 (14 1;2 pom.) 7 

Madrid 4 — La squadra spagnuola da- | 
vanti a Porto Principe accordò il termine di : 
A ore per ottenere il saluto è |’ indennità— » 
le dette soddisfazioni furno accordate. 

I Giornali dicono che in seguito a rottura 
Omer ha ricevuto ordine di riprendere ]° of- 
fensiva — proseguirebbe le operazioni fino 
a Cettigne. 

Parigi 4— Ad Akraschan (?) rissa in un 
caffè tra studenti e soldati — la causa c' i- 
gnora. 

Non si conosce la risposta al Rescritto, 

Mercoledì seduta segreta. 

Il viaggio del Re di Prussia in Francia è 
per Jo meno aggiorna 
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AL di 41 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 


Visu i Nostri Decreti delli 17 dicembre p. p. 


jcon cui le Provincie delle fharche e veli’ Umbria 
jsono dichiarate parte integrante dello Stato Italiano: 


Visto' il nostro Decreto . delli 2.) marzo 1860, 
che ammette al con.eguimento di una pensione in- 


idividui di antiche e nuove Provincie dello Stato 
decaduti per motivi politici ; 


Sentito ìl Cun iglio dei Ministri; 

Sulla PR no del Nustro Ministro di Guer- 
ra, Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. IH Decreto delli 2) inarzo 1860 è reso 
esten ivo a far tempo dal 1.' del volgente mese 
agl’ in lividui delle proviucie delle Marche e del- 
I Umbria, i quali militando al servizio del Go- 
verno lontifi io, inior-ero, per titolo meramente 


J politico, nella perdita del loro impiego, non menu 


che alle vedove ed agli orfani loro. 
Art. 2, Le disposizioni del pre ente Decreto sa- 


jranno presentate al'Parlamento nella prossima ses- 
sione per essere convertite in legge. 


Ordiniamo che il presen e Decreto , munito del 
Sigillo detlo Stato , sia inserto nella Raccolta de- 
gli Atti del Goyerno , mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 10 genniio 1861. ‘> 


M. FANTI, 


VITTORIO EMANUELE IH. 


ù grazia di Dio e per volontà della Nazione 


ì 
DI 
ti 
Ù 


RE D'ITALIA. , . 
Visto il Nostro Decreto delli 14 novembre p. p. 


arelativo all’applicazione della legge 27 giugno 1850 


ai militari dell’ Armata dei volontarii già coman- 
data nell’ Italia meridionale dal Generale Gari- 
baldi ; ; 

Sentito il parere del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposizione del Nostro: Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari della Guerra ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il diritto all'applicazione della legge 27 

i giugno 185) sulle pensioni militari e èsteso alle 
vedove, agli orfani ed ai congiunti dei militari 
dell’ Armata predetta, morti per le cagioni indi- 
cate all’ articolo 27 della stessa legge. 

Arl. 2. Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima ses- 
sione per esserè convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de- 
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. . 

Dato a Torino addì 31 gennaio 1861. 
VITTORIO EMANUELE 
' M, FANTI. 
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D REZIONE 


S. M. il Re in seguito di proposta fatta dal Mi- 
nistro della, Istruzione Pubblica ha conferito la in- 
segna di cava'iere dell’ Ordine de’ SS. Maurizio e 
Lazzaro ai signori : i 

Cav. Vincenzo Capccclatro (1). 

Cav. Michele Tenore. 

Sig. Giacinto de Pam hilis. 

Sig. Marco Gatti di Manluria, 


Con Decreto firmato da sua Maestà il Re in u- 
dienza del 18 scorso mese, il Capitano di Arti- 
g icria nel disciolto Esercito delle due Sicilic si- 
gnor Rinaldi Alessandro è stato ammesso nell’ar- 
ma di Artiglieria dell’ Esercito Italiano col grado 
di Capitano, e con | anzianità del grado mede- 
simn a datare dal 6 dicembre 185%. 

ligli è stato contemporaneamente promosso al 
grado di Maggiore nell’ arma «tessa a contare dal 
24 gennaio (861, con la paga e vantaggi pel suo 
gra lo stabiliti dai rispettivi regolamenti , a far 
tempo dal 1 agosto corrente. 

Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in u- 
dienza del 18 scorso mese , il Capitano di Arti- 
glieria nel ‘disciolto Esercito delle due Sici'ie si- 
gnor Stella Ferdinanito è stato ammesso nell’ ar- 
ma di Artiglicria dell’ Esercito Italiano col’istes- 
so grado di Capitano, anzianità 28 luglio 1860 , 
con la paga c vantaggi pel suo gralo fissati dai 
rispettivi regolamenti, a far tempo dal £" andante 
agosto, î i 


_———————€— 

Con Decreto del Luogotenente del Re nelle pro- 
vincie Napoletane del 20 Iuzlio , Ludovico Polce, 
Portiere d’ Uffizio di Pubblica Sicurezza è stato di- 
chiarato dimissionario. 

Con Decreto del 18 luglio del Luogotenente ge- 
nerals del Re sono messi al ritiro con la pensio 
ne di giustizia, il signor Bonaventura Moniani pro- 
fessore di fisica, «himica c farmacia nella regia 
scuola di Veterinaria ed agricoltura, e il sig. Pic- 
tro d’ Erchia professore di Botanica ed agricoltura 


‘applicata alla Veterinaria, igiene e materia me- 


HRTSACANPÀ 1] 


i 


dica nella scuola medesima. . 


Con Decreto firmato in udienza del 18 luglio p. 
p. Sua Maestà il Re si è degn ita determinare quanto 
segue per le Guardie del Genio del disciolto Eser- 
cito delle due Sicilie, qui appresso in licate : 

Marullier Emilio, Guardia principale ammesso 
nel personale contabile del Genio col grado di Com- 
missario di prima classe, e con I? anzianità dalla 
data del presente Decreto , e con la paga del suo 
gra lo stabilita con Regio Decreto $ settembre 1860 
a partire dal 16 detto mese. ' 

Del Core Baldassare - \rvonio Francesco - d’Au- 
ria Raimondo ; Guardie di 1% Classe ammessi nel 


ANDIERA ITALIA 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIOAE CON PREMIO FRA OGNI ‘{) Associati 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non aflrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premti, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861, 


personale contabile del Genio col grado di Com- 


(1) Crediamo sapere che al sig Capecelatro sia 
stata conferita la croce per Vl Inno da lui com- 
posto în occasione delta Prima Feeta Nazionale. 
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NEL RESTO D'ITALIA . 
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missarii di 2“ classe con anzianità dal 29 gennaio 
1860, e con le paghe pel loro grado stabilite dal 
Regio Decieto del è settembre 1860, a partire dal 
416 detto mese: 

Quassi Salvatore - Pagano Salvatore - Morante 
Vincenzo - Lasvala Francesco - Abate France sco - 
Lamonica Luigi - Fedele Saverio - Capaccio Anto- 
nio - de Tullio Giuseppe Maria - Sagna Camillo — 
MandJoi Roero - de Gaetani Achille - d'Avanzo Giu- 
seppe : Guardie di 2' classe ammessi nel perso- 
nale contabi e del Genio col grado di Commissa- 
rii di 3' classe con 1° anzianità dagli 11 settem- 
bre 186), e con le paghe -pel loro grado stabilite 
dal Regio Decreto 8 settembre 1860, a partire dal 
16 medesimo mese, 

Gotia Antonio - Colucci Giovanni - Volpe Enrico- 
del Monaco Giuseppe - Calabrese Francesco - Marra 
Gennaro - Massare.li Filumeno - Marsigli Carlo - 
Castelluccio Uarlo - Ginenuzzi Luigi: Guardie di 3° 
classe ammessi nel p.rsonale contabile del Genio 
col grado di Sotto Commissarii di 1" classe ,, an- 
zianità LL settembre 186, con le paghe pel loro 
grado stabitite dal Regio Decreto 6 settembre 1860, 
a partire‘dal 1° agosto . 
> Manes Camillo - Tusa Enrico - Buondonno Scha- 
stiano - de Panphilis Luigi - Zampella Vincenzo» 
Romano Pompeo - Lazzaro Nicola - Petrucci P isqua. 
le - Vassetti Pietro : Guardie di 3* classe ammessi- 
nel persona'e contabile del Genio col gra fo di Sotto 
Commissarii di 2' classe , con P anzianità dal 1° 
gennaio 1860, ad eccezione del Vassetti, la di cui 
an ia sità doyrà essere 1' ma,gio 186), con le pa- 
ghe per loro grado stabilite dal R gio Decreto 8 
settembre 1800, a pastire dal 1' agosto, 

De Mercato Giuseppe - Gu irdia di 2' classe - Giag- 
nico Ernesto - Guardia di 3° classe ; ammessi nel 
‘personale de li aiutanti del Geuio col grado di aiu- 
tanti di 2" classe, con P anzianita 2) gennaio 1860, 
con le paghe pel loro grado stabilite dal Regio De- 
creto 8 settembre 186), a partire dal 1° agosto. 


Con decreto di Sua Eccellenza il Luogotenente 
Generale di Sua Maestà in queste Provincie Napo- 
letane , in data de? 27 dell’ or caduto luglio , a 
proposizione del segretario per lo Dicastero delfe 
Finanze, il signor Clemente de Cesaris , deputato 
al Parlamento Nazionale, e nominato Ricevitore 
del distretto di Penne cogli aveti stabiliti da’ re- 
golamenti , in luogo del signor Gregorio Forcella 
che è decaduto da tal carica per non aver fornita 
la debita caùzione : il signor le Cesuris non' sarà 
immesso nel possesso della carica se non avrà data 
Ja cauzione corrispondente, seconJo i regolamenti 
in vigore. ' | 
— Con altro decreto simile della stessa data il si- 
gnor Girolamo Lonresti e nominato ricevitore di- 
strettuale di Montel'one , in luogo del signor Do- 
menico Ercole Ciausi tramutato nel distretto di 
Paola ; godrà gli averi ai termirti dei regolamen- 
ti, e sarà immesso nel possesso della carira dopo 
che avrà immobilizzata la cauzione stabilita dai re- 
‘ golamenti medesimi. Laga 
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j de]30 luglio ultimo di £ 
Bic AD 0 Abzidliio 
| (6° RedfPhe fe 10 
stefd Ublle Finaf Si Wiiaru 

u Spa Nichi | 

erra «d’ Otrantà, è È 

VI or 4 Sehiafoni togli wfèri ai 
Y fa e regolam nti, da prender possesso dopo 
che avrà fornita ia cauzione secondo i regolamenti 
medesimi ; : 
..Jl signor Vincenzo Lotti, conservatore de’ pri- 
vilegi, cd ipoteche della provincia di Terra d’Otran- 
to'è destituito ; ed è nominato in «ua vece il si- 
gnor Vincenzo Libertini , il quale sarà immesso 
in possesso della curica quando avrà immobiliz- 
zata sui Gran Libro la duplice cauzione richiesta 
da' regolami riti ; 

Il signor Cataldo de Sanctis, percettore delle 
contfibuzioni dirette del circondario di Taranto è 
&sdnrrato, ed è nominato in sua vece il sig. luigi 
Carbonelli , che sarà immesso in possesso della 
aa ‘quando avrà fornita }a cauzione a termini 

i leggo; 

li Micolitaro del fondaco di Manduria sig. Luigi 
Migner , rimane esonèr to dalla sua carica ; 

Tl ricevitore doganale di secon'a classe signor 
‘Salvatore Castelli è posto al ritiro collà pensione 
‘di giustizia ai termini di legge ; 

Il commesso presso îl fmdaco delle privative în 
Lanciano signor Pietro Antonio Brasile, è dichia- 
rato dimissionario ; 

Il commesso di fondaco signor Giovanni Marino, 
rittane esoneruto dalla carica ; 

E (fer ultimo rimangono esonerati da’ loro im- 
‘pieghi il conttroloro de? Dazi Indiretti signor Luigi 
Gutti; i tenenti signori Nicola Po.iti, Giorgio Bion- 
di è Pasquale Passavante; i ricevitori ignori Giu- 
Seppo Vhreasia, Antonio Conte, Luigi Fabiani e 
Gitcortto de Sifnone ; non che i vommissi Frari- 
cèsco Napoli, Giuseppe ‘ntonio Zigari, fu Salva- 
tore , Luigi Oliva, Francesco Antonio Gallerano, 
«Francesco Saverio Zagarese , Giuseppe Kalotta , 


Pietro Arlia, Vincenzo Gentile ‘e Gio. anni Marini. 
AIDTTAIA ITA ZA ZIRLT 


CRON | 
GRONAGA NAPOLITANA 

Il Popolo #'ftalia annunziava nel suo fo- 
‘glio di ieri sera che il Gervasi era stato tra- 
“otto in Uastel Capuano per essere messo 
a disposizione del Procuratore generale. Con- 
fidando nella giustizia del nuovo magistrato 
che la fame ci dice imparziale e integger- 
fimo, ci lusingammo vicina l'ora delia lbe- 
fraziotie del caustico giornalista. Se non al- 
fro lo stato anormale cessava, e' | governo 
disgraziatamente uscito fuori dalla rotsja vi 
«si rimetteva per avviarsi alla legalità. 

Ma pur troppo il Popolo d’ Italia è stato 

rhéle informato All’ ora che scriviamo ( 2 
pom.) Gervasi è tuttavia sostenuto nel car- 
«ere di S_M.® Appareale, senza avere su- 
bito interrogatorio nessuno, senza sap: re di 
che reato venga incolpato. Mentre da un 
lato si assicut'a ton trattarsi di delitto di 
Stampa, la risposta data dal Generale Cial- 
dini silla magle del Gervasi « Vostro ma- 
tito è stato arreslato perchè col suo gior- 
«nale guastava il paese » accenna espucita- 
mente ‘che ne) Gervasi si è voluto colpire 
Îl giornalista. 
Allora la legge sulla stampa è dunque 
lett&ra morta? Le forme di procedura , di 
giudizio, di pena a noi peculiari sono esse 
Per avventura sosjese o abolite? Alineno lo 
ci si dichiari lealmente, 


1 ‘Un pattibta èmpiccato. ler'l' altro una ban- 
da “di 13 briganti ‘apparve nelle ‘vicinanze di 
Casoria , tre migha distante dall’ abitato. Ae- 
corsero subito le guardie na-ionali di quella 
città , ‘e dopo unt mezz'ora di ‘fuoco , tre si 
arresero , gli altri dieci fuggirono. Ieri mat- 
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lo atesse luo- 


ina pai i briganti riapparvero ql Ì 
Du Maggidf iudtft, e MA fr site 

di nuova gilteble siti, Wo 
pui i ca i / dr bal È 

so albero Ti alt, Ù i 

| lp otfine il ih s Tefcimido a 
V'albrro 1 infelice caporale della guardia no. 
giohalè , bd una baritatra itomia tele tifavo È 
capestro all’ impiccato. Ma questi non mori ; 
tratto a ierra semivivo e grondante singue dal 
collo , si riebbe indi a poro e fu salvo. 

La trisià femmina fu arrestata. 
( Pop. d' Italia) 


Sottriserizione all'Italia 

La diffidenza che nei popol: meridionali re- 
gna ancora è giustamente , quamlo trattasi di 
fornire capitali, diffilenza giustificata dagli im- 

i mensi e scaniolosi abusi della pubblica buona 
| fedle nei tempi passati, ha fatto sì che le sot- 
toserizioni al prestito nazionale noù giungano 
che a 9,000,000. Questo è quanto tì viene 
assicurato, Del resto, le circostanzé eccezio- 
{nali in cui versano le provincie Attualmente , 
"= anche spiegare la loro astensione. 
| 
ì 
| 


(Pop. d'Ital.) 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del dè 3 agosto 1861. 


Montecalvario — Alla strada S. M. Ognibe- 
ne verso mezzanotte, Ferdinando Giardmo Uf 
fiziale di marina veune aggredito da tre indi- 
vidui, che gli ruburono l'orologio con la ca- 
tena duro , del valore di duc, 120. Una pate 
tuglia di G, di P. S. accorse prontamente sul 
luogo, ma non fu possibile raggiungi re i col- 
pevoli , su' quali preseguono le investigazioni 
della giusiizia. 

S. Giuseppe — Verso le ore pomeridiane 4 
ladri, due vestiti da uffiziali della Guardia Na- 
zionate e due da borghesi, si recarono nella 
‘casa del prof. Jacobucci al Vico Teatro Fiu- 
renti, e ligato con fune il servo che solo vi 
era, involarono quattro posate di argento, del 
contante, della biancheria , ed altro. Furono 
arrestati due individui sui quali cadono de’ so- 
spetu. , 

S. Carlo atl'Arena— Dalla P. S. sono stati 
tratti in carcere Antonio Valentino e Luigi Po- 
litelli, quali agenti di cospirazione borbonica. 

— Da tadro ignoto furono mnvulati nella Chie- 
sa di S. Giovanni Maggiore , e propriamente 
dalla custudia, dne pissidi con le ostie cunsa- 
crate. i 

Vicaria — Verso le ore 7 e 41j2 a. m. Giu- 
seppe Gulluccio e Raffaele Giannetti , l'uno 
tromba e l’altro taniburino del 7 bittaglione 
della Guardia Nazionale, uniti a quattro bor- 
ghesi Carlo Ciniglia, Vincenzo Cascione, Pietro 
Norvia e Domenico ChiereMma, penetrarono nella 
casa di D. Teodoro Marrocco, nel Vico lugo 
S. Autonio, e l'avrebbero derubata se alle grida 
levate dfila domestica non si fossero intimoriti 
e dati alla fuga, 

Mercato — Per lieve causa venuti in rissa 
due cuechieri Francesco de Vinoi e Pasquale 
di Gennaro, il primo rimase ferito di coltello 
con pericolo di vita. Il colpevole fu arrestato. 

— Un Pasquale Pironti, al largo dello Spi- 
rito Santo fu ferito da un tal Compa chione 
cocchiere, senza motivo che si sappia. 

Mercato — Dalle Guardia di Pubblica Sicu- 
rezza, verso ‘le 8 e mezzo pom. furono arre- 
stati Giuseppe ‘Benincasa, Francesco ed Anto- | 


nio Cacace, di Pietro, penne: cantando, men- 
% bagtinfhnsi dfla marlhélta, proferivano grida 


zivbe. 1 colfiWéli sbftb stati spetliti al po- 
gie È È 
dere — Mlta strifta Case Puntellate, lafî 


Giritdit di Pollici Mevrezza arrestava Tere.|! 
sa Fusco rhe in rissa aveva ferita certa Ma-}à 
riannina Gioji. L'imputata, spedita in carcere,l. 
sta_a disposizione del potere giudiziario, i 
ortici — In una s'epe a Sant'Anastasia fu 

trovata uccisa una donna a nome Fiorenza F'u- 
sco. Il cadavere presentava due ferite, una; 
delle quali al petto. Credesi che sia stata mortali 
di briganti. L'autorità locale alacremente in-|| 
stiga. i 
Questura—Nella Strada S. Pasquale a Chia.fi 
ja vennero arrestati Guetano Giaquinto e Gio 
vanni Bella nell’ atto che rissavansi armati d$ 
stotco. ì 

Riassunto dei Bipporti dei Governatori, 

— Il 24 in Valle di Prata ritornarono dik 
nuovo i briganti che n'erano stati respinti lf 
notte. Rubifrono parecchi fucili e tolsero la ban 
diera tricolore. Îl sindaco e il capitano dell 
G. N. si diedero alla faga, 

— Il di 28 una banda armata penetrò nel 
la casa del sig. Francesco Bianco alla Shiavaf 
prese molti fucili, s' impadronirono della sua i 
persona, e dopo molte ore lo rimandò. i 

—. In Guglionese venne arrestato Stefano | 
Monsignore capo brigante. La G. N. di Mon- | 
teodorisio ha arrestato Antonio Grande uno dei “ 
principali autori della reazione di Ripalda: agli, 
era ancora sporco di sangue e fuggiva ‘con 2 
donne. : : 

— Lt notte del ,29 una banda sacprese © 
disarmò il posto della G. N. di Cercepicoola, é 
poi si recò alla casa comunale dove prese al-i 
tri fucili, distrusse carte, @ portò via un de-; 
tenuto Domenico Esposito. I 

Il Governatore di Principato Citeriore di no | 
tizia della fuga di due detenuti, Salvatore Mor- | 
ziello in Sarno, Antonio Parrillo in Ogliara: il 
secondo è stato ripreso in Cava, Narra che i) 
dì 26 il sindaco di Siano ricevette una lettera 
dai briganti che sì tengono sui monti di Prato, 
in cui gli sì chiedeva denaro; egli vi mandò i 
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bersagliri che li fugarono lasciando dei viveri.| ‘ 


Bari 2 agosto — Mentre sì traducevano in 
carcere cinque arrestati per reazione, la mol-|, 
titudine che l’inseguiva si è avventata contro 
di essi e per gravi ferite ne ha rimasto vitti- 
ma uno, malgrado gli sforzi della Pubblica Si- 
curezza. Il govw riatore fa indaginì su gli au- 
tori di si deplorevole e feroce misfatto. 

Catunzaro 3 agosto — Snno stati arrestati 
i famosi fuorusciu Giuseppe Cimino sotto-capo 
della handa di Cotronei, feno Lupinacci 
e Serafino Muscaro. Sono stati pure arrestati 
parecchi altri briganti e moltissimi se ne son 
presentati. 

Isernia 4 agosto — Scrivesi da Baiano che 
nella scorsa notte un gran numero di briganti 
ha aggredito S. Puolo, ed ha ticciso l’Arcipre- 
te, il Sindaco, il capitano della G. N. distrut- 
to l'archivio comunale, disarmato il corpo ‘ili 
guardia, saccheggiato molte case, È già ac- 
corsa la truppa con la G. N. 

Reggio 4 agosto — La scorsa notte due 
grosse barche si accostarono.al lido in questa 
rata, La'truppa e tutta la guardia nazionale 
accorsero e le respinséro. ‘Più che un ‘tentati- 
vo dì sbarco è a credere che fosse un con- 
trabbando. L' ordine pubblico non fu turbato. 


a 


| 
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pre premature. 


NOTIZIE ITALIANE 
MANTOVA i 

— Altri tredici ungheresi , fra coi pn ser- 
gente e due caporali disertarono pussando Ìl 
fiume Po su di una plecola barca. 

Volendo trar seco un altro sergente no n un- 
gherese , per impedire che li denonciasse, que- 
sti, avendo opposta resistenza, Îu ucciso. — 
Così da una lettra, 

CIVITA VECCHIA 

— Veniamo iutorma che il vapore il Ca- 
labrese, provemente ultimamente da Genova , 
dovette ped urgenza di accomodi riparare a 
Civitavcechia. Un vapore con bandiera italiana 
non era e non poteva certamente essere il ben- 
venuto in quel porto. Infatti, presentatosi il 
capitano, signor Domenico Ferrari , all’ ufficio 
sanitario con le sue carte di navigazioni, non 
è a dire con quui madi scanci e allani vettisse 
accolto da quel magistrato, ch'era un prete, 
ià ci s' miende. Ma come ciò non bastasse, 
come non hastasse il rifiuto di apporre il visto 
sulle carte, il degno sacerdote lese coprire di 
nero la Croce di Savoja, e scrivervi attorno il 
ffiotto: Mortuus est! Denunziamo al pubblico 
senza commenti questo nuovo atto dell’ ira € 
della baldanza pretina. (Pungolo) 

ROMA 

Leggesi nel Temps del 34 luglio: 
Si assicurava quest'oggi , nei circoli ordi- 
nariamente ben informati, che il signor di Ca- 
dore, incaricato d'affari di Francia a Roma, 
avrebbe ficevuto l'ordine di domandare official 


$ mente il rimpiazzo di mons. «Merode. 


i Si affanmara nel terpo stesso, che le voci 
iche circolano di bel nuuvo, a proposito d'una 
prossima evacuazione di Roma, sarebbero sem- 


— La Presse ritornando sulla quistione ro- 


$ mana insiste sull’urgeuza d’un prossimo sgom- 


(bro delle truppe francesi e chiude con queste 


| parole : 


« Il più grande ostacolo che s' oppone oggi 
i giorno alla costituzione defimiva dell’ Italia , 
{si è il governo Romano, e quest ostavolo è 
insormontubile finchè i nostri soldati occupa- 
ino Roma. Per prolungare l'occupazione di Ro- 
ima, per continuare a coprire colla sua ban- 
diera una oligarchia sarerdutale incorreggibile 
le irriformabile, bisognerebbe che il governo , 
oltraggiato da questa oligarcha, s'ostinasse a 
{respingere i voti i più sinceri del' Italia , e 
‘S'asponesse a pèrdere colle simpatie degli Ita- 
'liani, | inflenza ch'egli deve ar suoi servizi e 
«il prestigio che gli valsero le vittorie dei no- 
*str? soldati. Questo è impossibile. » 

ee car ne eee ce] 

«Scrivono da Roma, al Temps * 

Il generale de Goyon partirà il 4 agosto per 
la Francia, Egli sarà sostituito ( provvisoria- 
ìimente ? ) dal generale di Géraudou. lo non 
DR ‘preoîsarvi il significato li questo inci- 
. dente. 


— Il padre Giacomo dichiarò al Papa di non 
poter violare il segreto della confessione. 

Si volle costringerlo a dichiarare di aver dbu- 
sato del suo niinistero assolvendo Cavour. ‘Egli 
rifiutò, Gli fu ingiunto di recarsi al convento 
di Sun Francesco a Ripa. Subì un interroga» 
totto Yagli inquistiari del “Sant "Uffizio. *Il po- 
polo romano è indignato contro il governo. 


(Disp. 'G. di Torino). 


Riferinmo questo passo d'una lettera della { 
Perseverarsa lasciando a lei la responsabilità | 
della notizia : 

Le parole che il Giornale di Roma ha pub- 
blicate come quelle che furono dette dal 8 Pa- 
dre nell’ultimo Concistoro, non sono le parole 
che egli veramente pranunciò. 

II S Padre si dolse della poco segretezza 
e fedeltà che regna intorno a lui, quindi en 
trò in materia , come al solito, con parole a- 
eri e biliose. Si dolse della Francia; sì dolse 
di quasi tutto il clero, e non solo dell'italiano, 
ma perfino di quello d'una sazione che per di- 
vozione n Maria SS. s'intilola Mariana. Con 
ciò accennava al patriottismo del primate d'Un» 

heria. Si tolse in fine d’un piccolo regno 
(nitore quasi in dileggio la piccolezza) per 
avere riconosciute le usurpazioni a lui fatte, 
Lasciate che il Giornale di Roma vi taccia 
tuttuciò, ma prendete per verissimo quello che 
io vi divo, 

A proposito di giornali , voglio ronfermarvi 
quanto in altra mia wi asserii, cioè cho le ar- 
mi depositate in Castel Sant'Angelo siano pas- 
sate nelle mani dei reazion rii. I Burbone le 
ha donate al S. Padre, il S. Podre ne fa 
quell’uso che vuole , e }e ritorna al valoroso 
braccio de’ seguaci di Chiavone, il quale, gra- 
zie a Dio, di questi giorni ha toccata un'al- 
tra sconfitta dal colonnello Lopez, nostro con- 
cittadino , soldato valorosissimo, Ora tornando 
ai fucili, surà questione se in cambio di 30 
mila siano la metà o anche meno, ma che essi 
siano in mano della reazione è un futto e tutto 
ciò malgralo lo zelo della Patrie nello smen- 
tirlo, e della vigilanza del generale Goyon la 
quale sia detto fra noi, non è certamente il 
merito dell’ ottimo e d voto generale. 


NOTIZIE ESTERE 

— Teri accennammo ad una lettera di 
Napoleone al Generale Fleury e ad una 
«discussione avsenuta nella camera dei Co- 
muni in Inghilterra in proposito della 
medesima. Oggi crediamo far cosa gra- 
dita a1 lettori riportando più distesamen- 
te l'una e l'altra dalla Monaichia Nazion. 


Corrisp. della MONARCHIA NAZIONALE 
Parigi, 20 luglio 

Vi ho segnalato come diceria l’esistenza di 
una lettera che l'imperatore avrebbe seritta al 
generale Fleury er lagnarsi con una certa vi- 
vacita di alcuni atti guerreschi attribuiti al go- 
nerale Pinelli. Ora, se dobbiamo prestare fede 
al Times ed all'ultima discussione della Camera 
dei comuni, questa lettera è stata realmente 
scritta , e sarebbe così coucepitr : 

« L’ imperatore al generale Fleury 

Vichy, 24 lugho 1864 

« Ho scritto a Torino per far rimustranze, 
I ragguagli che giungono sono tali da ini- 
micare alla causa italiana tutti i cuori one- 
sti. Non solo la miseria e l'anarchia sono 
giunte all’ apogeo , ma sono all’ ordine «del 
giorno le più co}pevoli indegnità. Un geno- 
rale, di cui ho scordato il nome , avendo 
vietato che ì coutadini esportassero seco loro 
dii viveri guando vanno al lavoro dei cam- 
pi, ha deciso di far fucilar quelli, addosso 
ai quali sarebbe rinvenuto un tozzo di pane. 
1 Borbeni non fecero mai nulla di simile 
asciò, » 


rea it 


« 
“ 
« 
« 
« 
« 
« 


“ 


V Times aggiunge che questo dispadkio..te- 
legrafico venn& camunicato la sora del'93 te 
glio al barone Ricasoli (4). i 

Sarebbe dietro lettera dell'articolo della lu 
sette de France, i) quale ha provocato pra re- 
cente smentita dai fogli italiani, che Y impo- 
ratore avreble alquanto ab ivato. spedito quel 
disparcio al sue inviato a Toripo. 

ell’oltima sta seduta il sig. Griffith da 

creduto di intrattenere il Parlamento inglesi 
sopra codesti invidenti, avendo cura però di 
aggravarli assui, Egli ha allegato che il Uiepne- 
cio di cui sì tratta fu reso maggiormente 0 
fensivo pel governo italiano coll’averlu seritto 
non in cifre, ma nella lingua ordinatfia, e che 
il contenuto di esso fu noto a tti gl' impie- 
ati da Parigi a Torino, « Jo credo, aggiunse 
il signor Griffith, che cotale atto dell'impera- 
tore dei francesi produrrà un effetto differen 
Ussimo qa quello che se ne attende dai Mini- 
stero italiano, Il barone Ricasoli sì distingu 
per la fermezza dell'animo , e per la nobItA 
del carattere, Nemmeno un pollice di terra jta- 
luna non sarà mai creduto da dui, e la sur 
risposta alla gratuita ammonizione dell’ impe- 
ratore dei Francesi sarà quale è richiesta dat 
Y indipendenza dell’ Italia, » ° 

lo lo ripeto, vi sono certamente delle esa 
gerazioni nelle proporzioni che ha assunto pres 
so gli inglesi coilesto incidente epistolare. Ma, 
fatta questa tara all'enfasi malevola, io rica- 
nosco, ec non sono il solo, che la fegtera & 
cui sì tratta non era nè giustificata né oppore 
tuna , perocchè il fatto attribuito al genératò 
Pinelli altro non è che una invenzione detta 
Gazetta de France. In ogni caso, e quando sf 
pensa al miserevole stato di Roma e delle pro- 
vincie napoletane che è prodotto unicamente 
dall’ osinata occupazione delle truppe francest, 
non v'ha persona giusta cd assennita che non 
veda in quell’ atto un'eccessiva sollecitudine per 
alenni contalimi, ai quali in sostunza pare che 
non fu cagionato verun male; mentre se ne ha 
ben poca per quei milioni d’italiani che 
causa di quell’ inconcepibile persistenza a ri 
manersi a Roma, città dove non avremmo mai 
dovuto por picile , soffrono cradelissimi mafi. 

Non lascierò di parlarvi dell'Inghilterra senza 
ttirvi che la questione della annessione delta 
Sardegna è sempre colà considerata con un sen- 
timento di giusta riprovazione così pronunzia- 
to, che il governo inglese si vide farzato a 
dichiarare che egli farebbe di questa annessìa- 
ne, ove fosse tentatà, un casus delli, In con- 
seguenza , e per covile eventualità come por 
altre ancora , si proseguono alacremente «gli 
allestimenti militari in Inghulterra, e si fa ak 
trettanto în Prancia, a gran detrimenie tei ine 
popoli che non hanno veruna intenzione d'im- 
p'goarsi in una guerra per qualche tratto di 
terra, di cui nè | umo nè |’ altro non sanno 
che farsi. 


— Parigi, 34 luglio. —- L'Austria ssolleyò 
a Vichy la quistone delle nazionalità, &' am 
peratore nfiutò di prendere qualunque’ impegna. 


Gli studenti e gh operai di Parigi-sottosert- 
vono petizioni -per ‘la cessa zione dira 
ne di Ruma. A gl 
(4) Noi esitiamo a -crellere che L'imperatore 
abbia veramente scritta la lettera surtifenita. 
sembra però vero che qualche rimasteanza sì 
stata falla del gaverno francese al nasina îh 
ordine aì fatti in quella lettera accennati. 


{ife Secondo una corrispondenza di Parigi , 
29 luglio , all’ Indèpendance belge, icorre vo. 
ce che il governo Î{uncese voglia entrare viem- 
maggiormente nella ‘vi: delle riforme liberali, 


* cere eo penis + 

— Leggesì nell’ Opinion Nationale del 31: 
‘A completa conferma della notizia del pros- 
simo Arrivo del Re di Prussia a Chàlons, as- 
sigurasi che S. M. Guglielmo I si recherà po- 
Scia a ‘passare alcuni giorni a Parigi, ove si 
grganizzeranno ìn di lui onore splendide feste, 

Uno degli ambasciatori siamesi è partito pe” 
Bordeaux, in compagnia di un ingegnere, pe” 
visitare fe fabbriche, le officine, i cantieri è 
fare un giro nei diversi luoghi del diparlimen- 
to della Gironda. 


, 
si 


— 1.° agosto, — Va acquistando credito la 
Vote di un abboccàmento fra l'imperatore Nu- 
pol one IM e la regina di Spagna. 
E probabile un prossimo scioglimento della 
fuestione di Roma (?) 
“L'autore d'un opuscolo di cui si era par- 
lato ‘assai prima della sua pubblicazione, inti- 
tptato Il Papa ed il Mediterraneo, e che è 
Venuto or ora in luce, opuscolo questo, in 
cui, per dirla tra parentesi, sì propone a moilo 
di seioplimento della questione romana che si 
releglu il Papa nell'isola d'E!ba; 1 autore , 
dico ; di quest opusrolo cedeudo alle esigenze 
delli opitione pubblica , che si manifesta a58- 
Solitamente avversa alla rivendicazione di qua» 
Thoque ulteriore corrispettivo che si pretenda 
gi, servigi che la Fraucia ha potuto rendere 
all'Italia, ha c ucellato da colesto suo siitto 
folta quella parte in cui dapprima sviluppava, 
come conveniente a suo avviso, la tesi dell an- 
nessione della Sardegna, Quello seritrore assai 
‘onorevole , quantunque alquanto fantastico , 
‘Alessandro Bonnean , nel proporie quell’ an- 
nessione, seguiva l'impulso d'una persuasione 
Jgdividuale affatto disinteressata. 

(Ma visto il cattivo effetto che produsse in 

gitiro prudentemente ed ha lutto assai bene, 
Le annessioni che non sono richieste dalle esì- 
genze delle nazionalità non hanno oggidi veru- 
ga; probabilità di soddisfare alle pipolazioni. 
Che tale o tal altro governo vegua tn ciò una 
divisione uyle alle sue vista particolari e cer- 
chi.a ravvivare la sua aureola per mezzo d'un 
ingrandimento territoriale , è cosa affatto na- 
durale; ma le nazioni sono per fortuna affatto 
donano da una consimile politica dinastica ‘an- 
diquaki. 
E Avole veduto che l' Ami du Peuple di Au- 
gers, giornale legittiuusta che porta Jo stesso 
titolo che aveva nei tempi andati il fumoso lo- 
glio.di Marat, si ebbe un avsemmento per avo» 
fe osato istituire un confronto stupido quanto 
‘odioso fra Becker, l'assassino del re di Pras- 
sia, cd il vostro eccellente Re, che fu alla 
‘suà volta considerato da quel foglio quale un 
“fegicida per causa della sorte che ha: toccato 
ill'exvre di. Napoli, all'ex-granduca di Tosca- 
ia, all'ex-duca di Modena , al'ex-durhessa di 
Parma ,; all'ex-sovrano delle Romagne , delle 
L sizigni e delle Marche , anchè all’ ex-ara- 
1050 monarca che governava il Lombardo-Ve- 
.nefo :. Sorte che essi riconoscono più o meno 
difettamente dal vostro Re, ma che fu princi- 
‘palmente cagionata da loro medesimi. 


talia ed in Fravcia quella proposta , egli la 


bene accolto in Francia, locchè peraltro non | varrà almeno a rinbilitarli‘e a disehiudere nuo- 
giustifica la cattiva ed austriaca legislazione peri { vamente loro 'léonoràte fila dell’ esercito. 


virtù della quale continua ad esistere presso. 
di noi corlesto vero abuso della forzu e code- 
sta guerra legale dichiarata a qualunque idea 
indipendente. 

Vi fu ieri trasmessa una notizia telegrafica 
inedita, di coi non vi sarà sfuggita la impor- 
tanza; essa trae la sus origine da un dispuc- 
cio particolare pervenuto al principe uzartori- 
ski , il quale ilegnò comunicarlo, a chi w ha 
spedito il dispaccio. L'’ insurrezione circossa , 
che da qualche tempo sounecchiava , si è al 
un tratto energicamente ravvivata ed i russì 
sono stati disfatti corpo a corpo in tre diversi 
scontri. 

Ma non è tutto: un reggimento di cosacchi 
(Japoragues) impiegato nella guerra del Gau- 
caso hu dato cotali segni di indsciplina e di 
ammutimento, che fu forza rinunziare a servir- 
sene nei combattimenti di ci vi parlo, e che vol- 
sero a tanto danno dei Russi Vor lo vedete, 
il colussò dai piè di creta vacilla da ogni par- 
te, cla fumosa Jega ausiro-russi , di cu ognu- 
no si occupa, non deve inquietare nessuno. 
Essa non potrà avere altro risulleto fuor quel 
lo di dare all'Austria una lunesta fiducia che 
già si svela nel reseritto imperiale e che com- 
pierà la di lei rovina. (Mon. Naz.) 


RECENTISSIME- 


TORINO 

La Gazzetta Uficiale del Regno contiene 12 
Seguente diebrarazione : 

Alcuni giornali hanno riportato un decreto 
di S. M., controlirmato Fani, ma senza date 
di giorno, nè dì luogo, che riguarda fl aboli- 
zione dell’azione penale per gli ufficiali ed ‘n- 
dividui dell'esercito che abbomionarono le ban- 
di re per prendere servizio nei voloutorii del- 
l'Haba meridionale. 

Senza negare l'esistenza di tale documento, 
fatto è che esso non ebbe il suo compimento, 
perchè non fu mai munito del suggello dello 
Stato nè inseritto uegli atti del governo , co- 
me la formola stessa del deereto e la Irgge 
prescrivono. 

Invece furono pubblicati sullo stesso arza- 
mento e nelle forme legali due altri decreti di 
amnistia del 29 settembre 1860, e l’altro del 
12 dicembre 1860. 


In proposito una corrispondenza di Torino 
della Nazione di Firenze dice: 

Vuulsi che la pubblicazione e l'inserzione 
di questo decceto negli atti ufficiali siano’ state 
imp dite dal general» Fanti. 

Intanto Intli g'i ufficiali in esso contamplati 
che .si restiturono ai rispettivi corpi ebbero a 
subire un processo e una condanna per diser- 
zione in onta alla benigna disposizione reale. 
Alcuni stanno ancora nelle prigioni scontamio 
la toro pena ; a tutti fu rifiutata la riassua- 
zione in servizio. 

L'accusa coutro il ministro è grave assai, 
e non maticherà di sollevare giustamente tutta 
la stampi indipendente. 

ll derreto venne consegnato a Garibaldi, nè 
si sa per quale acciderte abbia tanto ritardato 
ad essere posto in luce. 

Ho veduto oggi parecchi di quegli ex-ufficia- 


Posso assicurarvi essere questo il primo di | li, che' sono alla lettera convulsi. per l' indi 
tutti gli avvenimenti dati ala stampa, che fn { gnazione , e si lusinguno che la pena sofferta 


| 


. Noi che abbiamo pubblicato quel deereto di- 
remo ifomani l'afimo nostro sulle dichiarazioni 
della Gazzetta Ufficiaio, 
ROMA 

— Si dice che il governo pontificio vedendo 
di non poter vincere la costanza del padre Gna- 
como, il quale ricusò assolutamente di fare 
qualunque ritrattazione o dichiarazione offensiva 
alla propria dignità, e confurme ai desiderii 
della Santa Sede, gli ha disehiuse le porte del 
convento in cui lo aveva sostenute prigione, 

Lo stesso gov rno , contro alle norme del 
diritto internazionale, imp-disce la trasmissione 
dei dispacci del conte Tecco al nostro governo, 
se non siano concepiti in lingua ordinaria, 


Dispacci particolari della Monancura 
NazionaLe 
Parigi 2 agosto sera ‘ritardato 

Il governo pontificio pretenile di aver im- 
pedito alle bande borbumche d'invadere il 
territorio napoletano, 

È imminente la demissione di mons. De 
Meroile. 

H re di Svezia sarà martedì all’ Havre. 

Pwigi è (sera) 

Si è scoperto un complotto politico a San 
Pietroburgo, 

Uorre voce che il papa ricusi la demissio- 
ne di mons. De Meroile. 

{I viaggio del re di Prussia in Francia e 
improbabile, 
lA I ei RR e ia end 

Dispacci e.ettrici. privati 
( Agenzia Stefani ) 
Nopoli 6 — Torino 5 (9. 45 pom ) 

Italie, Soscrizione del prest to nazionale 
oggi a tutto ... (1° Pretendesi già che la 
ridazione sarà del 60 a 70 0/0 

Parigi 5 Lettere da Copenaghen, — Il 
Re diede un banchetto all’inviato italiano. 
II Re con valoroso eutusiasmo fece un brin- 
Uisi al suo eccellente amito cd alleato Vit- 
torio Emanuele. Gli astanti hanno acclamato] 
ripetutamente. A Torrearsa fu conferito ili 
Gran Cordone di i onebrok , Migliorat fa] 
nominato Commendatore, Martino Cavaliere., 

Vienna è. Un' ordine del Ministro delle| 
Finanze ingiuvge ai percettom di Dugheria 
di non sospendere ! esazione delle imposte. 

Fondi piem. 71,25 — prestito 1861 70.80. 

Metall. austr 68. 60. 

Napoli 6 — Messina 6 (84/2 a. m.) 

Sessantotto individui fanno sottosemtto il 
prestito pel capitale effettivo di lire 1,059,756 


(1) 4l testo è intelliggibile 
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Napoli 8 agosto 1861 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
Relazione a S. M. in duta' del 28 luglio 1861. 
Sire, 

La grandezza: di una Nazione si manifesta nella 
grandezza delle instituzioni , e la grandezza delle 
instituzioni si misura dalla grandezza e dalla uni- 

«iversalità dei beneficii che arrecano. 

La M. V., a cui volle ]*Italia affidare i suoi 
nuovi destini , volse già PP animo regale è quegli 
instituti che danno segno maggiore di civiltà e per- 
chè preparano il prospero e forte crescere delle ge- 
nerazioni avvenire , e perchè soddisfano ai senti- 
menti più nabili e pictosi, di cui si onori l’uma- 
nità. 

Non poteva tra questi provvidi pensieri essere 
P ultimo nella M. V. il pensiero di quel valoroso 
Esercito che combatte al Vostro fianco la guerra 
della Nazione, e che ebbe per prodezza e per abue- 
gazione tanta parte nei prosperi eventi che si com- 
picrano sotto i nostri occhi, A Voì , Sire, che ne 
partecipaste i disagi, i pericoli, le glorie, a Voi, 
il miglior testimonio e il miglior giudice delle sue 
virtà , meglio «he ad altri, si aspettava di prov- 
vedere all avvenire di coloro , che si onorano di 
potersi dire vostri commilitoni e soldati d’ Italia. 

Perciò 1° Italia e VP esercito sapranno con ricono- 
scenza il divisamento che la M, V. R. si è degnata 
manifestare al riforente di convertire la Reale sua 
residenza del Poggio Imperiale in Firenze in uno 

- stabilimento dove sì raccolgano in onorato riposo 
quei prodi che hanno logorato la vita nelle glorio- 
se fatiche della milizia , o sono divenuti per Îe- 
rile riportate in difesa della patria inabili a pre- 
stare più oltre ì loro servigi uelle file dell’ Eser- 
cito combattente. 

Per tal giusa la M. V. intenderebbe non solo 
di daro all’ Esercito una nuova e splendida testi- 
monianza della sua sollecitudine, ma anche di erea- 
re net centro dell’ Italia uno Stabilimento Militare 
degno della nuova monarchia , cd il quale const- 
crato alla virtù militare italiana compia degnamente 
la corona di monumenti che già in Firenze, come 
ia tempio , si accolgono delle altre glorie della 
nostra nazione, 

Il sottoscritto presidente del Consiglio si reputa 
ora fortunato di concorrere all’ attuazione dei no- 
bili intendimenti di V. M, proponendo il Decreto 
cha sancisce l'istituzione nel Poggio Imperiale pres- 
so Firenze di un Ospizio Reale degli Invalidi co- 
mandato da un governatore rivestito della più emi- 
nente digpità militare della monarchia, cd ordina 


ad unaCommissione apposita, di prepararne il pronto 
ordinamento. 


Sarà opera di detta Commissione ponderare le | 


Nello Stabilimento Tip. 


Napoli — Giovedì 8 Agosto 1864 


DIREZIONE 


i ciascun mese. 
Un numero arretrato grana 2. 


regole di ammissione, glì ordini interni dello Sta- 
Bilirtiento e quegli altri particolari che alla sua 
prosperità si richiedano , non che quelli che soriò 
necessari per determinare la spesa che oteorra pro- 
porre a suo tempo al Parlamento per la nuova isti- 
tuzione. 

H} riferente erede perciò prematuro entrare in più 
minute considerazioni intorno al nuovo Istituto, e 
si limita a pregare la M. V. di sanzionare la crea- 


zione appovendo | Augusta sua firma all’ annesso 
decreto. 


VITTORIO EMANUELE II, 


per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA. 

Sulla proposizione del Presidente del Consi glio 
dei Ministri, incaricato del Portafoglio della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo quarito segue; 

Art. 4, E creato nella Nostra residenza del Pog- 
gio Imperiale presso Firenze ua Ospizio Reale de- 
gl Imafidi, dove saranno ricevuti secondo Je nor- 
me da stabilirsi in ap pésito Regolamento organico 
ì militari delb Armata di terra e di mare divenuti 
inabili a continuare il servizio per ferite od iufer- 
mita incontrate per ragione del Nostro servizio , 
ovyero per cià avanzata, 

Art. 2. L° Ospizio sarà comandato da un Gover- 
natore scelto da Noi fra i Generali d’ Armata in 
servizio attivo, 

Art. 3. Una Commissione nominata dal Presi- 
denie del Consiglio dei Ministri, incaricato del 
Portafoglio della Guerra , e presieduta dal Gover- 
matore , preparerà senza indugio il Regolamento 
organico del nuovo Stabilimento, 

Ordìniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato , sia iuserto nella Raccolta ufli- 
ciate delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
masdando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dato a Torino addi 25 luglio 186L. 
VITTORIO EMANUELE, . 
RICASOLI. 


Con Decreti del 41° agosto S, E, il Luogotente 
Generale del Re, a proposizione del Segretario 
Generale incaricato del Dicastero dell’ Interno, ha 
nominato : 

Il sig. Berarducci Luigi Maggiore e il sig. Gal- 
lucci Fortunato Sottotenente-portabandiera del 1° 
battaglione della Guardia nazionale di Lecce ; 
I sig. Romano Pasquale Maggiore e il sig. Mo- 
lines Filantropo Sottotenente-porlabandiera del 2" 
battaglione della Guardia nazionalè stessa ; 

Il Sig. Bonanni Michele Maggiore e il sig. Cap- 
poni Benedetto Sottotenente-portabandiera del bat- 
taglione della Guardia nazionale di Aquila ; 

Il sig. Ricciardelli Nicola Maggiore e il sig. Ca- 
nofali l'rancesco Sottotenente-portabandiera del bat 
taglione della Guardia nazionale di Solmona ; 

Il sig. Cocco Filippo Capitano e il sig. Gasbarri 
Antonio Luogotenente del battaglione della Guar- 
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| cserciteranno ìl primo, Pufficio di relatore e Î'al- 


| 


tro quello di segretario presso il Consiglio di di- 
sciplina del battaglione medesimo, 


Con Decreto del Luogotenente Generale del dì 
31 luglio 1861 , il Consigliere sig. Francesco: Pa- 
nico è nominato Sindaco del Comune di Acerno, 
iv luogo del sig. Donato Freda. 


Con Decreto del Luogotenente Generale del dì 
34 luglio 1861, sono nominati Sindaci dei seguenti 
Comuni .del Distretto di Campagna in provincia 
di Salerno ‘i siguori : 

Vincenzo di Lorenzo , per Galdo - Vincenzo Co- 
letta . per Oliveto - Rosario Orrico , qer Giunga- 
no - Giuseppe Figurelli, per Sania Menna - Arcan- 
gelo Cervo , per Rorcadaspido - Carlo Bonavaglia, 
per Ricigliano - Giuseppe Martini, per buccino - 
Donato Calabrese , pece S, Gregario, 


Con Decreto del Luogotenente Generale del di 
31 luglio 1861, sono nominati Sindaci dei seguenti 
Comuni del 1,° Distretto della provincia di Abruz-, 
zo Giteriore i signori : 

Giuseppantonio d’ Alessandro, per Aci - Giusep- 
pe de Pillis, per Arielli- Luigi di Pier Domevi 
co. per Abbateggio - Leopoldo Urbanucci, per Bue- 
chianico - Giuseppe Jannacci, per Bolognano - Er 
rico Nicolini , per Chieti - Giambattista d'Angelo, 
per Casacamlitella - Gabriele Finizio , per Casalin- 
contrada - Achille Crognale , per Fara F.,m Vetri. 
Francescantopio Feragalli, per Forcabobolina-Isaia 
de Scipio, per Filetto - Giacomo Santoleri , per 
Guardiagrele - Filindo Porreca , per Giugliano - 
Luigi de Sanctis , per Lettomavoppello - Giacomo 
Mattucci , per Canosa - Giustino Mariani , per Mi- 
glianico - Giuseppe Marinelli, per Manoppello-Gio- 
ranni Conti, per Musellara - vincenzo di Sipio , 
per Pretoro - Giovanni Finecchi , per Pennapiediì- 
monte - Sfila de Marinis, per Posnara - Serafino de 
Angelis , per Roccamorice - Andrea Salvature. per 
Rapina - Vincenzo Marcone, per Rìipa- Errico Fran- 
cione , per Roccamontepiano - Michelangelo de Ju- 
lio, per Roccacaramanico - Giosia d’ Ercole , per 
Sansilvestro - Angelo Pompilio , per S. Martino - 
Giuseppe de Dominicis, per Salle - Giacomo Si- 
mone, per S. Yalentino - Francesco Pantalone, per 
S. Enfemia - Giambattista Federici , per Serramo- 
nacesca - Giustino Valignano, per Turrivalignano » 
Felice Rocchetti , per Torrerccchia - Gaetano Tilo- 
mosì , per Tocco - Levino Palermi , per Tollo-Ba- 
silio Gentile, per Vaeri - Tommaso di Martino, per 
Villarielli - Giulio Bonetti , per Villamagna. 


Con Decreto del Luogotenente Generaie del di 
31 luglio 1861, sono nominati Sindaci dei seguenti 
Comuni della provincia di Terra di Cavi i signori: 

Giambattista Sylos , per Bitonto - Ermenegildo 
d? Alessandro , per Capurso - Angelo Longo , per 
Modugno-Giovauni Siciliano, per Giovinazzo-Giam- 
battista Alberotanza, per Mola - Luigi Mellini, per 
Palo - Michele Caracciolo, per Turi - Vincenzo dei 


dia nazionale di Chieti, per tutto il tempo in cui | Manna , per Montirone - Andrea Ceo, per Casarnas= 


MRO A 


sco Giustiniani, pet Ceglie - Domenico Ungari, per 
Celamare = lamaso ‘Bianchi , per Fasano - Giusep- 
pe Castelli. j per Altamura - Angelo de Laurentiis, 
per Canlerrime - Domenivo Morea, per Noci - Mi- 
chele Stippa, par Grumo - Sante Turitto, per Cas- 
sano = Giuseppe Corsi, per Minervino - Ferdinando 
Cafiero Per Barletta. 


Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
Comuni del Distretto di Campagna nel Principato 
Citeriore ì signori : 

Nicola Palmieri, per Roscigno - Ferdinando Pus- 
samonte , per Serre - Luigi Mele , per Sirignano- 
Francesco Molfei, per S. Angelo Furonella - Gre- 
gorio Freda, per S. Gregorio - Pasquale gosco, per 
Trentinara - Antonio d° Arco, per Valva-Raffaele 
Deodati', per Ottali - Luigi Porcelli, per Luvfano, 
Giuseppe Giardini , per Felitto - Gerardo Romeno 
Cesaro , per Eboli - Angelo Forziati , per Castel- 
Tuccio - Guseppe Nicola Donato, per Castelnuovo - 
Nicola Filinsi, per Campagna - Gio. Battista Mor- 
tone, per Bellosguardo - Vincenzo Setrelli, per 
AqQuara - Pasquale Cerruti , per Albunella - Carmi» 
ne Monaco, per Ronagnano - Nicola Manfredi, per 
Controne, 


Con Deereto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 1861 sono nominati Sindaci dei seguenti Co- 
muni del Distretto di Lagonegro nella provincia di 
Basilicata è signori : 

Pietro Segreti , per Rivello - Antonio Mauro, per 
Viggianello, Domenico Giure, per Episcopie - Do- 
menico Mange , per Teano - Gennaro Jannarello , 
per Sanseverino - Egide Lauria, per Tursi - Nicola 
Virgilio , per Colobraro - Andrea Ferrara, per S. 
Arcangelo - Prospero Fortunato , per Roccanova > 
Carlo Pesce, per Terranova - Raffaele Vitelli, per 
Noja - Gioacchino Mauro, per Favale - Raffaele Tra- 
‘vastio , per Castronuovo - Vito Casciei fu Gactano, 
per Castelsaraceno - Giuseppe Arnone , per Sarco- 
yi - Francesco Puolo Castranuovo , per Carbone » 
Nicola Catalano , per Castelluecio Superiore - Giù» 
seppe Maria Fiordalisi, per Cersosino - Nicola Buc- 
colo, per Casalnuovo - Pasquale Caputo, per Ne- 
mole - Giuseppe Lauria, per S. Giorgio - Tommaso 
Puco, per S. Costantino - Domenico Costanzo, per 
TFardella - Nicola Ferrara , per Francavilla. 


Il sig. Domenico Parisio Delegato Provinciale di 
P. Sicurezza in Cosenza è stato sospeso indefinita 


mente dalle sue funzioni, 
ETIOPIA MII 


CRONACA NAPOLITANA 


Petizione a Napolcone I. 


Se le nostre informazioni sono esatte, la par- 
te più cospicua del partito liberale di questa 
meridionale Italia avrebbe deciso di abbando- 
nare l'attitudine passiva in cnì si stette dall’en- 
trata del Generale Garibaldi sino al giorno d’og- 
gi, essendosi oramai convinta come la sua iner- 
zia ridondi a totale beneficio dei nemici del- 
l’unità nazionale all'interno, e venga all’estero 
sinistramente interpretata. Perciò sì sarebbe 
formato, o starebbe per formarsi un comitato 
composto, a quanto dicesi, del Principe Andrea 
Colouna di Stigliano , del Principe Piunatelli 
Strengoli, del Cav. d'AMitto, del Cav, Caranti, 
del Principe Colonna attualmente Sindaco di 
Napoli, del Commendatore Winspeare, dei fra- 
telli Savarese ed altri. Suo primo pensiero sa- 
rebbe di promuovere una generale sottoscrizione 
ad una petizione da inviarsi all'Imperatore dei 
Francesi, perchè allontani Francesco H da Ro- 
ma, Se una tale idea verrà tradotta in atto, 
noi fino d'ora assicuriamo ad essa il nostro de- 
hole appoggio. (Omnibus). 


ri" 


Riceviamo dal generale Cosenz il seguente 
avvertimento , diretto ai soldati di Garibaldi. 
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| simili a quelle delle onorate milizie che il ge- 
nerale Garibaldi ‘condusse alla vittoria: Il sot- 
toscritto crede di non dover aggiungere altro, 
certo com'è che i vincitori di Calatafimi e del 
Volturno, gelosi della venerata loro divisa fa- 
ranno ogni potere per smascherare i borbonici 
che scelleratamente la vestissero. En. Cosenz. 


Torino 4 agosto 

Un dispaccio del generale Cialdini al go- 
verno di Torino è così concepito : 

Neì tre ultimì giorni ì reazionari anno ten- 
tato un moto combinato e simultaneo in pa- 
recchie provincie , sono stati battuti per ogni 
dove, nelle terre d'Otranto, e Basilicata, nelle 
Paglie, e Capitanata. I morti sono numerosi; 
le nostre perdite sono insignificanti. La morale 
della guardia nazionale è esemplare 

Sono le guardie nazionali che ànno soste- 
nuto i più duri impegni. Si è spinto un len- 
tativo d’invasione a Sora, frontiera romana. 


Condizioni del prestito Comunole di Napo- 
lì — I comune di Napoli emetterà tante ob- 
bligazioni pagabili al portatore, quante siano 
necessarie per far entrare nella cassa civica la 
somma effettiva di duc. 2,500,000 pari a lire 
italiane 14 milioni. 

Le obbligazioni saranno rimlorsate in 50 an- 
nì a partire dal 1 gennaio 1863, per wa di 
annuo sorteggio. : 

Ogni obbligazione sarà del valore di duca- 
ti 100 (fr. 440) e porterà l'interesse di duc. 
cinque annui rhe si pagherannno in due rate 
semestrali; la prima al 2 gennaio e l'altra al 
2 luglio. 

Ogni anno al 15 dicembre si farà il sorteg- 
gio di una cinguantesima parte delle  obbliga- 
zioni emesse e le estratto verranno rimborsate 
il seguente 2 gennaio. 

Il termine di 50 anni per | instinzione del 
debito è facoltativo e non obbligatorio per Ja 
città di Napoli, la quale potrà estirguere il suo 
debito anche in un Umpo più breve. 

I possessi c le rendite tutte della città gua- 
rentiscono questo debito. 

La casa bancaria che assume il prestito pro- 
pone di effettuare il versamenta di d, 2,500,000 
effettivi in moneta effettiva d'argento, per po- 
lizze di banca, in tre rate ineguali — Cioò : 

Duc, 715,000 dal 15 al 80 ottobre 1864. 

Duc. 892,500 dal 13 al 30 novenibre. 

Duc. 892,500 dal 45 al 30 dicembre. 

La casa bancaria depesiterà , all'atto della 
sottoscrizione dell’istrumento per atto notoriale 
la somma di duc. 400 mila che rimanà co- 
me guarent gia del primo versamento e.del ver- 
samento in tempo debito» Scorso il 30 ottobre 
4€64, senza che fosse cflcttuato il 4,° versa- 
mento, i duc. 10 mila passano al Comune di 
Napoli, rimossa ogni qualsiasi protensione 0 
sanatoria a scarico della casa bancaria. 

In caso dì ritardo deglì altri due versamenti 
la casa hancaria sarà passibile degli interessi 
del 6 per 00, e per contro anticipando i pa- 
gumenti fa casa bancaria avrà diritto di prele- 
vare un premio iu ragione del 4j2 per cento 
al mese. 

Del resto è esclusa ogni qualunque condi- 
zione di provvigione 0 di conti, spese e simili; 
le pure e semplici spese del contratto sono a 
carico della città. 

Il prezzo d’ emissione è al 70 per cento è 


Da fonte sicura pervengono recenti notizie, | il godimento del 4 luglio 1861, 


| 
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Osservazione — Tenendo conto che il Mu 
nicipio noti è gravato di nessuna spesa di pro» 
vigione, sconti e simili, il prezzo di emis- 
sione anzichè al ‘70 per cento può calcolarsi 
almeno al 73, 


Riassunto deù ropporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del dì 4 agosto 1861, 
S, Ferdinando — Dalle G. di P. S. furono 

arrestati Ralfacle Amato e Michele Perugino, 

colti nella quasi flagranza di furto. 

Vicaria — Da ign-ti ladri fu rubata di molte 
mosserizie ed oggetti preziosi la casa del si- 
gnor Luigi Guarracino ai gradini di Forcella, 
essendo egli a villeggiare a Portici. 

— Nella flagranza di rissa furono arrestati 
Raffaele de Turris e Pacifico Ciamè. Questi 
fu spedito a S. Francesco perchè ferito; l’'al- 
tro fu rimesso al potere giudiziario, 

— Dalle G. di P. S. fu arrestato un Fran- 
cesco de Cosmo , asportatore d'arma vietata, 

Porto — Il cocchiere Carmine Buccini inve- 
sti con la carrozza un tal Luigi de Simone, 
cho neriportava gravi ferite. L'autorità procede. 

— Su di un prostibolo essendo venute in 
rissa Francesca de Giuseppe ed Anna Sorren- 
tino, la prima rimase gravemente ferita da un 
colpo di sedia e fu mandata agl’ Incurabili. 

— Senza motivo che si sappia un tal Luigi 
ed un tal Pasquale detto il Raguso assalirono 
un Francesco Parisi e gli produssero sulla te- 
sta quattro ferite di stocco. L’offeso fu man- 
dato ai Pellegrini, 

Stella — Fervendo una rissa fra non pochi 
individui nella strada Cavone , vi accorse la 
pattuglia di P. S., la quale fattasi ad arre- 
stare il promotore Francesco Pirozzi, trovò, 
tale una resistenza nel Pirozzi aiutato da al-' 
cuni suoi parenti, che per arrestarlo ci fu, 
bisogno della Guardia Nazionale. 

S. Carlo all'Arena — Salvatore Lopez colto 
nella quasi flagranza di furio, fu arrestato dalle 
Godi DS, 

—- Dalla Guardia Nazionale venne tratto in 
carcere Salvatore Esposito, colto nella flagranza 
di furto di una borsetta con undici carlini in 
danno di una signora che transitava al Largo| 
del Mercatello, 

Mercato -— Da ignoti ladri fu consumato il 
furto nella casa di Raffacle Sciampagna al 
Borgo di Loreto. Si son date le opportune di- 
sposizioni per fa discoperta de’ colpevoli. 

Pentino — Le G. di Pi S. s’ avvennero di 
notte nel Vico Gajolari in due individui che 
subito si dettero alla fuga, ma furono rag- 
giunti ed arrestati. Si rinvennero a terra varii 
pacchi di sigari. Glì arrestati sì nominano Ma- 
riano Falcone e Francesco Esposito. Fu pure 
arrestato Raffaele Correra sospresso ivi pri sso 
come sospetto di esser complice del furto di 
sigari commesso nella vicina fabbrica di tabac- 
chi. Mentre erano tradotti all’ Ispezione, circa 
dodici persone sì fecero innanzi alla forza cer- 
cando aggredirla. Le G. di P. S. furono per- 
ciò costrette di scaricare due colpi di rivol- 
vers, che ferirono due degli assalitori, cioè 
Raffaele Andalfi e Giovanni Guarino , i quali 
del pari furono arrestati. Il Falcone e l’ Espo- 
sito riconosciuti per giovani dabbene vennero 
messi in hbertà. 

Delegazione Marittima — Dalle G. di P. S. 
furono arrestati Luigi Turchi ed altri cinque 
individui , perchè andando di notte a diporto 
sopra una barca cantavano canzoni sediziose. 


| 


Li camere 


nivano arrestati Cuomo del Pennino ,. Carmine 
Esposito ed altri tre individui prevenuti di 
concerti reazionarii e di arruolamenti clan- 
destini. ; 
Questura — Dalla G. N, dell’ 41° - Batta- 
glione furono arrestati tre individui incolpati di 
furto, a 
Riassunto dei Rapporti dei Covernatori. 
H governatore di Terra di Bari riferisce che 
il 7 luglio 9 malfattori si recarono nelle terre 
del colono Vincenzo d’Augella di Minervino, e 
o portarono con sè imponendogli un ricatto di 
di duc. 3000 e rubandogli tre fucili. La fami- 
imiglia di quell’infelice mandò 200 ducati ed il 
mattino seguente alcuni contadini trovarono il 
id'Augella in un pozzo secco che chiamava al soc- 
‘corso. 


Il mattino del 23 luglio ebbe luogo un lungo 
[conflitto fra la gaardia nazionale d’Acri (Cala- 
ibria Giteriore) comandata dal capitano Falconi 
fc una numerosa banda di briganti. Di questi ri- 
imasero morti 10; e due presi vivi furono tosto 
lucilati, Uno di questi era Giuseppe Leo da Tria- 
tia. Si ha a deplorare la morte dì due militi 
ella guardia nazionale. 


REVETAZE 


Brindisi 5 agosto — Oggi sono imbarcati 
isul vapore Conte di Cavour cinquecento shan- 
gdati per essere trasportati al loro deposito. La 
Maggior parte di costoro appartengono al cir- 
ipomiario di Brindisi, gli altri sono della pro- 
Vincia. 

i Teramo 5 agosto — Castelli fu circondato 
fiai briganti, i quali assaliti fuggirono lascian- 
io sul terreno quattro mortì Da parte nostra 
gimase ferito un soldato del 49.° I medesimi 
snriganti circondati a Fosca di Valle da Guar- 
glie nazionali e soldati è difficile che si salvino. 
J Caserta 5 agosto — Il sindaco di Sanfelice 
Sa il seguente telegramma : « Si son veduti 
melle vicinanze del paese circa duecento bri 
anti. Contemporancamente dal delegato di Mad- 
aloni mi vien riferito che forse verso Monte- 
fluoro tra i briganti c la truppa si è impegnato 
un combattimento. Sono ora partiti a quella 
Volta novanta uomini di truppa regolare. » Il 
gomandante militare della provincia vi spedisce 
pure un rinforzo, cd il capitano dei Bersa- 
iglieri di Cancello è avvertito che a sua dispo- 
iizione è pronta a marciare una compagnia di 
Guardia mobile. 


NOTIZIE ITALIANE — 
TORINO 
Statistica Parlamentare 


La Gazzetta Ufficiale del Regno d'Itolia, in 
fue supplementi al foglio del 29 luglio, ci ha 
sporta un’ accurata statistica delle due Camere 
the merita di essere esaminata attentamente, 
A Senatori del Regno dal 3 aprile 1848 , 
Mata della prima nomina, al 41.9 aprile 4861, 
tata dell’ ultima, vennero eletti 300 perso- 
aggi. — Di essi morirono 60; rinunziarono 
È non s! presentarono mai 8: onde il Se- 
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È 
i 
ato si compone attualmente di 244 membri 


dei quali 
94 appartengono alle Provincie antiche 


‘ « alle napolitano, 
i 27 « alle lombarde 
. 19 « alle toscane, 
| 418 “ Q quelle dell'Emilia, 
13 « alle siciliane, 
9 « 


Capodimonte — Dalla G. N. di Miano ve- | 
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dell'Umbria. Però appena 195 hanno voto de- | 


liberativo, dacchè degli altri 19 uno non toccò 
ancora l'età dei 40 anni e 48 non intervenne- 
ro ancora alle sedute e non prestarono giura- 

Vogliamo notare, per amore del vero, che 
questa statistica ufficiale colloca fra ì Senatori 
toscani }' insigne professore Mussotti , mentre 
nessono ignora che, se questi da lunghi anni 
trovò ospitalità e professa la scienza nella patria 
di Dante, è però d’urigine piemontese. 

Scorrendo la lista dei 244 componenti la 
Camera alta del Regno d’Italia , si prova un 
leggittimo orgoglio leggendo i nomi gloriosi di 
Amari Michele, di Bufalini, di Capocci, di Cino 
Capponi, di Centofanti, di Lamormora Alberto 
di Lambruschini, di Lombardini, di Manzoni , 
di Matteucci, di Menabrea, di Moris, di Mosca 
di Mossotti, di Orsini, di Paleocapa, di Panizza 
di Plana, di Prudente, di Puccinotti, di Miberi, 
di Ridolfi, di Srivatico, di Scacchi, di Massi- 
mo Tapparelli d'Azegho, di Zanetti. 

Dal 18 febbraio al 22 luglio, il senato vo- 
tò 83 progetti di legge. 

La Camera dei deputati dovrebbe constare 
attualmente di 443 membri, di cui, 

444 per le provincie antiche e lombarde, 

4144 per le napolitane. 

48 per le siciliane, 

42 per quelle dell'Emilia, 

37 per la toscana. 

28 per le Marche e Umbria. 

Ma i colleggi cffettivimente rappresentati 
sono 410; 34 debbono essere ricouvocati per 
una nuova elezione, Dei 410 deputati sedenti 
ve n'haano 72 impiegati, di cui 47 magistrati 
48 professori, 24 ufficiali snperiori , gli altri 
funzionarii dell'ordine amministrativo. 


TI Padre Giacomo. 


Già prima che Padre Giacomo partisse, quano 
do noi rivelammo i primi la sua chiamata a 
Roma, eravamo anche informati della fermezza 
de' suoi propositi, perchè accomiatandosi quì 
da un integerrimo personaggio egli aveva di- 
chiarato che niuna minaccia gli avrebbe smossa 
la coscienza, che era tranquilla e sicura di 
non aver fatto più che il debito suo. 

ll Padre Giacomo fu chiamato dal Conte Ca- 
vour il primo giorno della sua malattia, e fu 
in quel primo istante, che egli si pose a letto, 
che disse al detto Padre, ch’ei non sarebbe 
più uscito. Alle argomentazioni di Padre Gia- 
como, per pesnaderlo che egli si ingigantiva 
stranamente il pericolo della sua malattia , il 
Conte Cavour rispose presso a poco nei sc- 
guenti termini : 

— Nò, caro Padre Giacomo , questa volta 
non la si seampa. Jo. ho finito, e muoio. L'ho 
mandata dunque a chiamare por pregarla, di 
non abbandovarmi in questi ultimi giorni, di 
venire spesso «a trovarmi, e di esser pronto 
quando sia venuto il momento per assistermi, 
come le detterà la sua coscienza e il sno mi- 
nistro. Io mì sento ora la mente padrona ab- 
bastanza del fatto suo, per assicurarla che in 
tutto quello che ho fatto , non ho nulla che 
mi rimondi, c nulla quindi da ritrattare. Se 
questo basta, perchè venuto il momento, Ella 
non senta di violare il suo ministero mettendo- 
mi la sua mano nella mia, me lo dica ades- 
so, onde ella possa dir fuori e a tutti, che 
io muoio tranquillo , e che non ci sono storie 


a quelle delle Marche e } di ritrattazioni 


| essersi greca aisi ii ezine emer] 


Padre Giacomo stava ad ascoltare attonito 
questo uomo che parlava con sì ferma convin- 
zione della sua prossima fine , e gli promise 
che lo avrebbe assistito e confortato come va- 
leva, e come sentiva di poterlo fare, non senzà 
però tornare a ripetergli che lo faceva ridere 
questa di lui fissazione di parlare di morte, 
con tanto aspetto di vita ! 

Vedrà, vedrà, Padre Giacomo ; si ricordi 
dunque di venire spesso. E per quel primo di 
terminò la cosa a quel punto. 

Il di appresso tornò, e lo trovò un pò ag- 
gravato, ma non in modo che non sentisse che 
erano sempre esagerate le idee di morte, che 
il malato ripeteva. 

Il terzo dì lo trovò un pò meglio; cd il 
quarto, in piedi che scrivea, dopo aver ricé- 
vuto il ministro delle finanze, essersi tratte 
nuto a lungo con ini, e aver parlato. d’ affari 
importanti. -— Seguitava a scrivere lettere im- 
portantissime, quando entrava Pàdre Giacomo, 
che egli stesso, quando usciva il ministro delle 
finanze, avea chiesto se si fasse ancora fatto 
vedere. Tostochè venne, quindi , lo introdus- 
sero, dicendogli che il Conte avea già doman- 
dato di lui. 

Quale fu la contentezza di Padre Giacomo, 
quando vide in piedi i) conte Cavour, che avea 
già sentito da quelli di casa come fasse quasi 
del tutto ristabilito, e avesse già ripreso le sue 
ordinarie occupazioni fin dal mattino!!! Appe- 
na cotrato , correndo a dargli una stretta di 
mano di congratulazione — Oh vede, gli disse, 
se anche questa volta l’abbinino portota fuori? 

— No, Padre Giacomo, ella vuol ostinarsi 
a farmi vivere, mentre non sono che un morto 
che s'è alzato per un momeuto. Ora mi pare 
d'aver finito tnlto. -— Parliamo dunque di noi, 
e accomodiamo anche le cose nostre. 

E qui tornò ai discorsi del primo giorno , 
pregandolo di stare attento , quando lo chia- 
masse per portargli il Viatico , ben inteso, 
soggiungeva sempre, che ciò non abbia a pro- 
durre scandali, c a far nascere guai — guai 
non ne voglio. 

Frate Giucomo aveva un bel trasecolare, per 
ispiegarsi questa incrollabile convinzione del 
Conte — Egli non sapea caparitarsene, 

Il dì dopo pur troppo, ebbe nel fatto della 
ricaduta lo sehiarimento della divinazione, che 
avea fato presentire a ques Uomo, di tem- 
pra eccezionale , la sua inevitabile fine. 

Da quel momento Padre Giacomo, desolato 
nel profondo dell'anima, per la convinzione 
trasfusa in lui, che quella intima voce def 
Conte dovea pur troppo avverarsi, non lo ab- 
bandonò più — 1) Conte Cavour ebbe dei mo- 
menti in cui, richiamando il suo abituale sor- 
riso sul labbro , si volgeva a Padre Giacomo 
quasi in atto di dirgli, contento d’ averla in- 
dovinata. « Vede che io non m'ero shagliato!! » 

Padre Ciacomo poco mancava non gli scop- 
piassero le lagrime chie si fucova forza d’ im- 
pietrarsi dentro. 

La sera che precedette la sua morte , il 
Conte Cavour chiese a Padre Giacomo se vi 
fosse commozione nel pacse. 

Assicurato che tutto era in calma, replicò: 

Crede ella, Padre, che se la vedono a por- 
tarmi al viatico , ne nasca qua!che fermento ? 

Tranquillato anche su questo proposito, steso 
la mano a Padre Giacomo , che fu pronto a 
stringerla nella sua, e scambiata qualche som- 
| messa parola, glì strinse un'altra volta Ja mano, 


e disso : « Allora son; pronto , mi faccia por- | 
tare il Viatica. » . E 
K \utto questo è storico + storicissime. 

L gosì quest’ Uomo. che seppe tanto viver 
da.igrande, ordinò le sue cose con quella mente 
gya tutta previsione ed ordine, che lo fece 
morire da grande come era vissuto. = 0 
E il governo del Papa, il governo di colui 
qho si dice vicario del Dig di misericordia e 
d'amora chiuma a Roma Padre Giacomo come 
un colpevole che abbia bisogna di giustificarsi 
d'avere stratta cristinnamente la mano a quel 

grande marente | 

E se il povero frate non è vittima dell'In» 
quisizione , ne tindrà solo debitore alla forza 
dell'opinione pubblica europea, che anche nella 
Roma dei papi rende impossibile certe esorbi» 
tanao da Medio Evo ! 

Emancipazione dell'Esercito 
dalla Sacristia 

È giusto che ai soldati, siano essi cattoli- 
ci, siano protestanti, siano israeliti, si luccia- 
po tutte le agevolezze necessarie per l' adem» 
pimento dei loro doveri religiosi, ma è iniquo 
che. s' impongano agli israeliti, ai protestanti, 
agl' increduli le orazioni e la massa forzata. 

Nan ei stancheremo di protestare contro 
questo anacronismo che dopo la proclamazione 
della »: parazione della Chiesa dallo Stato, e in- 
vaiolo e peggio. 

M Fischietto , vel suo num. di ieri, porta 
due documenti dai quali appaiono la ridicolag- 
gine e gli sconci che scaturiscono dalla situa- 
gione in cui si trova l’esercito rimpetto alla 
sacristia. 

i Por dare al soldato anche in giorno di ve- 
nerdì la razione al grasso si chiede ancora 
l' indulto. 

E quale indulto ! 

U Fischietto ve lo addita a pagina 520 del 
Gigrnale militare, dove si leggono i due sc- 
guenti documenti; 

» Indulto pel cibo carnale delle truppe. 

« (Segretariato Genorale — Gabmetto del 
Ministro). 

« Nota (N. 130) 14 luglio 41861. 

« La S. Congregazione del S. Ufficio aven- 
« do estesa per la truppa, dietro richiesta del 
« ministero della guerra, a tutti i giorni di ve- 
nerdì, ecceltuati quelli consarrati al digiu- 
s no, l'indulto del 6 febbraio 1859 (pag. 123) 
pel cibo di carni nei giorni proibiti, il Vi- 
« cario generale della Diocesi di Torio, a 
tal fine appositamente delegato, emanava in 
proposito il seguente Decreto, la cui inser- 
« zione nel Fiornale militare, servirà di par- 
tecipazione ufficiale. 

« Pel Ministro il Segretario Generale 

BertoLi Viale 

CELESTINUS FISSONE 

» S. Th. et I, U. Doctor, Metropolitana 
Taurinensis Ecclesiae Canonicus. 
« Excell. ac Rev. D. D. Archiepiscopì 
e Vicamus IN SprrrruaLisus GENERALI ql 
e qua in hac parte Apostolicus Executor spe- 
cialiter delegatus. 
e Apostolica, n vim, Litterarua a sacra Con- 
« gregatione, Romanae et universalis  inquisi- 
lionis dat. die vigesima seplima mensis ju- 
nii ultimo elapsi, nobis specialiter commissa, 
et qua in hac parte fungimur, auctoritate, ea- 
« rumdemque Lramitibus inbuerentes, Mibitidus 
e sardinige regis qui gaudent indulto ec. ec. 
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Ja la voluta pubblicità a questi capi d’ opera 
che altrimenty surebberd sit igobrati per la 
natura latitante del giornale militare. 


In secondo luogo lucciumo eco alla Sua 08» 


servazione che quici deve essere un equivoco. 


Bn tale indulto non è fatto pe) nostro eser- 


cito che è l'esescito del Re d’Italia, 


‘1 soldati del Re di Sardegna dormono il son- 


no della morte nei gloriosi campi dì Goito, di 
Pastrengo, di Montebello , di Pulestro, di San 
Martino ecc. ecc, Tutti i soldati che vivono 
asta le nostre bandiere sono soldati del Re di 
talia. 


L’indulto non à dunqne il loro indirizzo. 
Mu allora perchè vien ripralotto dal Gior- 


Aspettiamo una risposta; e allora tratteremo 


la quistiune che lo merita sotto molti aspetti. 
1 


er ora ci lunitiamo a confessare che la let- 


tura di quei due documeuti ci ha trasportati a 
tempi molto lontani da quelli in cui si parla 
di andare a Roma! Noi abbiamo dovuto ere- 
derci per un momento tornati ai tempi di La- 
murgarita: e per verità (salvo il casu che i do- 
cumenti siano apogrili) nusla manca perchè 
l'illusione possa essere completa ! 


Peccato che il Giornale Militare (da non con- 


fondere colla Gazzetta Miletare) abbia una pub- 
blicità ristretta guneralmente agli uffiziali  su- 


periori, e sia così raro che non abbiam potu» 
to in giornata procacciarne una copia, chè al- 
trimenti l'avremmo collocata sutto una campa- 


na di vetro dd aciernam rei memoriam! 


Basta : anche questo piccolo incidente ha il 
suo vantaggio perchè fa sentire più vivamente 
la necessità dell'emancipazione dell'esercito dal- 
la sacristia. 

Libera Chiesa in libero Stato. Libero eser- 
cito in libera Chiesa. 


Dispacci eselirici privati 
( Agenzia Slefam ) 
Napoli 6 — Torino 5 (9, 45 p. m. 
Italie — Le soscrizioni al prestito furono 
superiori oggi a,tutte quelle fatte lino a sa- 
bato a sera. Prevedesi già una riduzione del 
60 al 70 00. 


Gabriele Rondinella Editore, ha stampato 
il Codice Penale, e di Procedura Penale c la Leg- 
ge intoruo all’ Amministrazione provinciale e co- 
munale comprese le tabelle de? Consiglieri per le 
Provincie, Napoletane, c promette di stampare tutte 
le altro Jeggi pubblicate in questa Italia Meridio- 
nale. La raccolta fatta dal Aondinella ha il vao- 
taggio, su quante altre sono stampate in Napoli, 
che i testi delle varie leggi sono avvicinati fra loro 
per le principali riferenze degli articoli, ed illu- 
strati da note esplicative. Vi sono aggiuati Indici 

a ite daziveniiicamo closer Por E Lic retaliià » nta 


Nisid 1 PSP RICARILIARA 


ANNUNZII 


Napoli ? — Torino 6 (8.50 pom.) 
‘ Risoltati dellà soscrizione prodigiosi. 

L'ultimo giorno portò la cifra ad ura som. 
«ma che sorpassò 900 milioni. Finora non g 
conoscono i risultati di tutte le casse aperte 
alla sotfizione. ” 

Marsiglia — Roma 3 -. Nuova rissa fra 
soldati : un francese ferito , fu portato al 
l'ospedale, il medico avvertì i francesi chi 
vennero a levare il camerata. De Merod 
destituì il medico per aver riferito alla au 
torità, — Sommossa violenta nel collegio S. 
Michele, il Direttore minacciato di morte 
fu liberato dai gendarmi. i 

York 26 — Il Congresso del Sud ha aper. 
to il messaggio. Davis critica la politica dif 
Lincoln ; insinua che gli altri Stati si uni.ki 
ranno ai separatisti. Domandò un aumentli 
all’ armata. Ricolti abbondantissimi. Nessun 
movimento nel teatro della guerra. 
Napoli 6 (sera tardi) — Torino 6. (8 3/4 ant.) 

Parigi 5 (ritardato) — È falsa la voce che 
l'imperatore andrebbe a Chàlons. 

(Notizie di Borsa) 
Fondi piemontesi 
a francesi 3 
» » 
Consolidati inglesi 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 693 


È 


Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 365 i 
Id. id. Lombardo Veneto 523 
ld. id. Romane 215 
Id. id. —Austriache 500 
3 
BORSA. DI NAPOLI . 
7 AGOSTO i 
R. Nap. 5 per 040. . . 73 I 
— 4per 00... 66 12° 
.R. Sic 5 per 0/0. 73 ‘ 
R. Piem.» » » . . 71 
R. Tosc.n » n, . S. CC 
R. Bobg. » bici e e Gi 


___ mu -mtt 
SSICA RR ILIISE RT ILE GIAN ICO 
De'trateili de Angelis Vico Pellegrini 0." 4 p.p. 


alfabeto-analitici delle materie redatti in modo 
più completo possibile, sicchè possono facilment 
trovarsi Je disposizioni delle leggi senza perdita d 
tempo. Il Rondinella si e giovato ne’ lavori accet 
vat dell’ opera dell’ Avvocato Signor £raneesi 
Fulvio. 

Dirigersi al Negozio librario Strada S. Ana 
de’ Lombardi N.° 8. 


i 


Corsets di Francia senza cuciture 


| Barége e Chinè la canna carl. . 6 
Castori di diverse qualità. 

il Tela Pelle inglese. Duc. 41, 

il Flanella inglese. “ 41,00 


Saponi e Profumeria 
Spille di Avorio a carl. 3 e molti altri 


AL VERO GRAN RIBASSO 


È f 7 R È 3 A : ©etti di 34 n il 
Ringraziamo anzitutto il Fischietlo d'aver da- | | SRG di lai Dane 


Codice Penale... . 0. gr. 25 

Procedura Penale... ..° » 30 

Legge Amministrativa . . . » 20 
n atei NZIRIRI PES: YURI RURTUE ERRATO 


più elegante per Console, Tolette cc. 
Cestini per Signore a carl. . 
Garrozelle por Fanciulli da gr. 25 
Scatole di colori. 
Bocchini di schiuma di mare da grana 15 
a Duc. 3,00. 


. 3 
a 70 


TEODORO dui 


Toledo n.° 85 p. p.__ 


ANNO H. 


Napoli — Venerdì 9 Agosto 1864 


N. 9 


I) 


Ogni D 


Giorno LA 


ò 


i 


ANDIERA ITA 


MONITORE DEL POPOLO 


| Un. 
94.8 Grano 


IN NAPOLI 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . Duc, 6% 
Per un sentestre. » $ 
Per un trimestre. , » 1,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5,--!ci non Associati — Grana $ 


i 
È franco a domicilio 
| 


Napoli 9 agosto 1861 


VEDER GITA AT E RI ROTA TROIE 


ATTI UFFICIALI 


Con Decreto del Luogotenento Generale del 30 

luglio 1864, sono neminati Sindaci de’ seguenti 
! Comuni del Distretto di Gerace in provincia di 1,° 
i Galabria Ultra i signori : 
i Francesco Lombardo, per Gerace - Domenico Pe- 
i troli, per S. Ilario - Domenico Mollica ,, per Por- 
i tigliola, Antonio Morabile, per Ciminà - Paolo 
| Franco, per Antonimina - Paolo Cainiti , per Ca- 
ij nalo - Saverio Campoliti per Siderno - Francesco 
4 Sansalone , per Agnana - Fedele Maria Lupis, per 
fi Grotteria - Salvatore Barillaro, per S. Giovanni - Ni- 
4 cola Aly, per Mammole - Luigi Ameduri, per Giojo- 
dJsa- Francesco Gumbaca , per Martona - Tommaso 
x Campisi, per Castelvetero - Vincenzo Miunicì, per 
J Roccella - Domenico Musco, per Plaranica - Ettore 
‘ Marzano, per Sillo - Giuseppe Nescio, per Stigna- 
i no - Pasquale Lamberti , per Riace - Giuseppe Po- 
# liti, per Camini - Giambattista Vavalà , per Paz- 
zano - Basilio Antonio Martelli , per Monesperati - 
Giuseppe Micelotta, per Bivongi - Domenico Toda- 
rello ,- per Ardore - Stefano Oliva, per Pilati - Ni- 
cola Giurato, per Benestrare - Stefano Barletta, per 
Carceri - Conte Domenico Antonio Grillo , per Bo- 
i valino - Carlo Telto , per S. Luca - Giuseppe Ma- 
ria Nicita, per Casignana - Francesco Rossi , per 
S. Agata - Placido Buzzaniti , per Precacore - Do- 
i menico Verducci , per Caraffa - Filippo Salvadore, 
iper Bianco - Carlo Angilletta , pel Staiti - France- 
Jsco Voce, per Bruzzano - Giuseppe Aiello, per Pa- 
lizzi - Giuseppe Tonninelli , per Brancaleone - Gio- 
vanni Misitano , per Ferruzzano, 


ù VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


Visti i Nostri Decreti «del 7 gennaio e del 8 
maggio 1861 , coi quali si stabiliva una Luogote- 
nenza nelle Provincie Napolitane , e si determina- 
vano gli affari che dovevano esserle deferiti ; 

g  Desiderando diriordinarcl’amministrazione della 
Si Istruzione pubblica nelle suddette Provincie; 
Sentito il Nostro Gonsiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
i Stato per la pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. 4. Tutte le attribuzioni che dalle leggi sono 
if date al capo della pubblica istruzione, rappresen- 
i tato fin qui da un Consigliere c da un Segretario 
i generale residente in Napoli, apparterranno d’ora 
i innanzi solo al Ministro della Pubblica Istruzione. 

Art, 2, Una Segreteria composta d’ Impiegati del 
dicastero di Pubblica Istruzione rimarrà in Napoli 
in diretta corrispondenza col Ministero per la con- 
tabilità ed il disbrigo degli affari che Ie saranno 
affidati. 
nia 3. Corrisponderanno direttamente col Mi- 

Stro: 


| 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2; 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI )(} associati 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai 


remii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1864. 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. 


NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 
Per un anno... Duc, 6 
Per un semestre, , » $ 


Per un trimestre. » 1,50 
, 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Il Vicepresidénte del Consiglio superiore ; 

Il Rettore dell’Università e i Direttori degl’I- 
stituti universitarii ( Collegio medico , Scuola di 
veterinaria ) ; 

Il Sopraintendente Generale degli Archivi ; 

Il Sopraintendente del Museo Nazionale di an- 
tichità e degli scavi; 

Il Prefetto della Biblioteca Nazionale ;' 

Il Direttore della Scuola di belle arti ; 

La Direzione del Collegio di musica. 

Art. 4. È data facoltà al Ministro di nominare 
delegati straordinarii per ordinare i Licei, i Gin- 
nasîi , lè Scuole normali e primarie. 

Gl’ Ispettori e tutte Je Auterità scolastiche del- 
}° Istruzione secondaria e primaria corrisponderan- 
no coi sopraddetti delegati. 

Art. 5. L’ Amministrazione dei Teatri passerà 
sotto la dipendenza del Ministro dell Interno. ‘ 

Art. 6. L’ attuale Consiglio di Pubblica Istru- 
zione in Napoli è considerata come sezione del Con- 
siglio superiore di Pubblica Istruzione. Esso darà 
il suo parere negli affari di cui. sarà incaricato dal 
Ministro. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
sigillo delle Stato , sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi c Deereti del Reguo d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 28 luglio 4861. 

VITTORIO EMANUELE 
TY. DE-SANCTIS, 


Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 
del 21 luglio caduto, 1’ Alfiere nello sciolto Eser- 
cito delle Due Sicilie de Angelis Edoardo venne 
ammesso nell arma di fanteria dell’ Esercito Ita- 
liano col grado di sottotenente , anzianità dal 1° 
maggio 1860, e con la paga stabilita dai relativi 
regolamenti a far tempo dal 4° agosto andante. 


Gon Decreto firmato da Sua Maestà il Re in u- 
dienza del 21 p. p., il Capitano di cavalleria nel 
‘disciolto Esercito delle Due Sicilie Zampaglione 
Gaetano è stato ammesso col suo grado nell’Arma 
di Gavalleria dell’Esercito Italiano con lanzianità 
dal 1° aprile 1860 e collocato contemporaneamente 
in aspettativa per scioglimento di corpo cou lan- 
nuo assegno di L. 1850 , oltre ad una razione di 
foraggio al giorno , a far tempo dal 1° del cor- 
rente agosto, 


Con Decreto firmato da Sua Macstà il Re in u- 
dienza del 21 scorso mese, il Luogotenente Co- 
lonnello nell’ Arma di Artiglieria del disciolto E- 
sercito delle Duc Sicilie Vallo Gabriele , non ha 
guari collocato a riposo, e stato richiamato in ser- 
vizio effettivo nello Stato Maggiore delle Piazze 
e collocato contemporaneamente in aspettativa per 
riduzione di personale con |P annua paga di lire 
2150, a far tempo dal 1° agosto andante. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in u- 
dienza del 25 luglio scorso , il Colonnello Thaon 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati —Grana 1%, 


di Revel cavaliere Genova comandante la Brigata 
Granatieri di Napoli, e già incaricato della Dire+ 
zione Generale della Guerra in Napoli, è stato pro» 
mosso al grado di Maggior Generale per il modg 
col quale disimpegnò le difficili attribuzioni della 
carica predetta di Direttore Generale della "Guerra 
in Napoli. Esso conserverà il comando della Bri- 
gata Granatieri di Napoli. 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
di S. M. in queste provincie napolitano , in data 
del 4° andante, a proposizione del Segretario Ge- 
nerale pel Dicastero delle Finanze , è. creata una 
piazza di Ricevitore depositario di Labacchi nel no- 
vello stabilimento di Porre Annunziata, con soldo 
inensuale di ducati cinquanta oltre un’ indennità 
di ducati dieci al mese, ciò in aggiunziotie alla 
pianta organica del 13 aprile 1826, dovendosi per 
esercizio di tal carica presentare una cauzione 
in rendita iscritta sul Gran Libro corrispondente 
al capitale di ducati 12,000. ' 
— Con altro Decreto simile della stessa data il si- 
gnot Vitaliano Tiriolò è nominato al suindicato 
posto di Ricevitore de’ tabacchi in ‘Torre Annun- 
ziata con gli averi annessi alla carica, della quale 
non sarà messo in esercizio se non avrà fornita la 
cauzioue come sopra prescritta, 

— E con altro Decreto simile, anche del 1° an- 
dante, il sig. Francesco Loffredo Consigliere pro- 
vinciale di Terra di Lavoro è nominato Percettore 
del Circondario di Sordi, dovendo, per essere im- 
messo nel possesso della carica , dar cauzione ai 
termini de’ regolamenti, 
PARE NIE A ATEI 

Con Decreto del Luogotenente Generale de? 30 
luglio 1861 sono nominati Sindaci de’ seguenti Co- 
muni del Distretto di Sora nella provincia di Ter 
ra di Lavoro i signori ; 

Filippo Cirefice , per Casalattico - Orazio Mo- 
scone , per Villa - Alfonso Visoechi , per Atina - 
Ferdinando Arcuri , per Picinisco - Rocco Germa- 
no, per Arce - Luigi Ercolani, per Pignataro - Fi- 
lippo Nicolamasi, per isola - Serafino Paolozzi , 
per Roccasecca - Raffucle Cenci, per Collo S. Ma- 
gno - Pietro Lamia . per Rocca d’ Arce - Benedet- 
to Vani, per Schiavi - Alessio Molticone, per Ca- 
salvieri. 

S. E. il Luogotente Generale del Re, a propo” 
sizione del Segretario Generale incaricato del Di- 
castero dell’ Interno e Polizia, con decreto del 30 
luglio ha nomunato il sig. Ferdinando Praus Luo- 
gotenente , cd il sig. Virginio Marangio Sottote- 
nente del 6” Battaglione della Guardia Nazionale 
di Napoli per tutto il tempo in che eserciteranno 
il sig. Praus l’ uffizio di relatore aggiunto , e il 
sig. Marangio quello di segretario aggiunto presso 
il Consiglio di disciplina del Battaglione summen= 
tovato. 


________—_———_——z 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 186£, sono nominati Sindaci de: seguenti 
Comuni della provincia di Terra di Bari i signori: 


Luigi Ferrara, per Spinazzola - Giuseppe: Bel- 
4rani ,-per Trani - Stanislao Quinto , per Corato - 
‘Michele Mola . per Gravina - Vito Valenzano, per 
Binetto - Antonio Taranto , per Giòja - Vito Ettore 
d’ Urso, per Toritto - Francesco Stella, per Acqua- 
viva - Francssco Sgobba, per Castellana - Giovanni 
Castore, per Bitetto - Antonio di Venere, per Car- 
bonara - Giuseppe Positano, per Noja - Giamhatti- 


sta de Stefano, per Bitrotto - Bonifacio lo Vecchio,, 


per Conversano - Giovanni Colomussi, per Rnti- 
gliano - Giovanni Cascilli , per Putignano-Michele 
Lagravinese , per Sammichele. 


[lisa ile gal e n] 


peas matoritasiona 


CRONACA NAPOLITANA 


— Le nubi che jeri ancora circondavano |’ 0- 
rizzonte sulle cagioni che avevano consigliate 
le misure precauzionali prese dal generale Cial- 
dinì, si sono completamente diradate, — Il fatto, 
e crediamo di poterlo assicurare in modo po- 
sitivo, non è che questo. 

Tre piccoli legnì spagnoli, partirono la sera 
del 3 agosto da Civitavecchia, carichi di bri- 
ganti, e di legittimisti crociati francesi e belgi, 
( società mista ). — Questi legni, secondo l’av- 
viso arrivato qui, dovevano tentare uno sbarco, 
c pareva , che per farla finita più sollecita- 
mente, avessero in animo di dirigersi verso jl 
nostro golfo. Nulla ancora si sa sulla loro 
sorte. — La nostra erociera veglia per fare 
gli onori della rada, ma sino al momento in 
cui scriviamo , nulla si vide, nè si chbe no- 
tizia di alenn sbarco, neppure nelle provincie. 

L’ Italia riconoscente alle sollecitudini della 
corte romana, c del papato, non à che a rin- 
graziare la S. S. delle consolazioni che, per 
suo mezzo vengono a queste popolazioni. 

( Pungolo ), 

Siamo accertati che Cialdini inviava il 5 
a un autorevole personaggio, domiciliato in To- 
rino, un dispaccio così concepito: encore deux 
gours de bonne chance et les brigands seront 
annéantis. (Lombardo). 
Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 

sugli avvenimenti del dè 5 agosto 4861. 

S. Carlo all’ Arena — Dalla G. Nazionale 
del 7.° battaglione stanzìata in S. Giovanniello 
venne arrestato il nominato Domenico Morelli, 
a cui furon trovati indosso de’ grimaldelli. 

Pendino — È stato tratto in arresto un Pa- 
squale Romano mentre portava in vendita alla 
strada Giubbonari un fucile inglese per ducati 
sci. Nel suo domicilio furono rinvenute altre 
armi. 

Montecalvario — Senza alcun motivo che si 
sappia, uu Leopoldo Buoncunto e un Carmine 
Leo ferirono gravemente nella Strada S. Man- 
dato, Domenico Piccirillo. Si è ordinato l’ar- 
resto dei colpevoli. 

Porto — Un Luigi Ruggiero , uffiziale del 
Real Corpo di Marina faceva querela contro 
suo cognato Raffaele Mollo per farlo commes- 
sogli dì oggetti d’ oro e di argento. 

. Mercato — Un Paolo Silvio si recò sulla Se- 
zione Mercato per querelarsi contro Salvatore 
Troise che in rissa lo avea offeso con due colpi 
di coRello, 

— Dalla Guardia Nazionale del Mercato fu 
arrestato il famigerato Luigi Passaro di Giu- 
seppe di Marano, che faceva parte di una co- 
mitiva che infesta quelle contrade. 

Telegrammi dalle provincie. 


Sora 6 agosto — La truppa francese questa 
notte ha eseguita una minuta perquisizione al 


(2) 


| convento di Casamari posto ai nostri confini, 


Se' ne ignora |’ esito — Più di trecento tra 
endarmi e soldati francesi ttovansi stanziati a 
Foritanafrassa ad un tiro di fucile dal nostro 


‘confine c propriamente verso la montagna so- 


pra cui trovasi Chiavone. Dicesi che nella ban- 
da di costoi si celino alcuni tedeschi. 


n ie] 


0 NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


Leggiamo nella Monarchia Nazionale: 

La rivelazione fatta ieri dalla Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno non poteva a meno di de- 
starci nell'animo una disgustosa sensazione. 

I lettori ricorderanno come noi pubblicassi- 
mo, dictro invito del signor maggiore Augu- 
sto Vecchi , che si firmava d’ ordine del ge- 
nerale Garibaldi, un decreto reale, che abo- 
lita ogni azione penale per gli uffiziali dell’e- 
sercito , i quali EssENDOSI ALLONTANATI dalla 
bandiera ,' presero servizio nell'esercito meri- 
dionale. 

Questo decreto che portava la firma del re, 
ed era controfirmato Farini, ordinava come è 
di regola, che i) decreto stesso fosse munito 
del suggello dello Stato è inserto nella raccolta 
degli atti ufficiali, mandando « chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Or bene : la Gazzettu Ufficiale ci dice con 
una freddezza, ec. una ingentità senza nome , 
che 1l decicto esiste, ma che non ha mai avuto 
compimento , perchè non fu mai munito del 
suggello dello Stato nè inscritto negli atti del 
governo , come la formola stessa e la legge 
prescrivono. 

Ma è la firma del re, chiediamo noi ? 

Quella firma che deve essere sacra a tutti, 
come al ro è sacra la sua parola ? 

O forse che alcuno potrà crederla men va- 
lida perchè vi mancano lo formabtà del sug- 
gello e dell’ inserzione? Non lo crediamo: pri- 
ma perchè il ro stesso decretuva che quelle 
formalità fossero adempiute, e nol furono; poi, 
perchè esse sì debbono già intendere wriua)- 
mente comprese nella firma reale. 

Chi ha tramato 0 impedito che quelle for- 
malità si compissero , ha bensì disconosciuto 
un ordine del re, ma non l’ha certamente in 
verun modo infirmato. 

Ognuno sa che quando vuolsi abrogare un 
decreto , lo si cita nel decreto d’ abrogazio- 
ne, ma non si sottrae il primo per farvi suc- 
cedere subdolamente il secundo, Così sì sareb- 
be fatto, a quanto dice la Nazione di Firen- 
ze, giornale non sospetto al governo , dal si- 
gnor ministro Fanti. 

Ma, Fanti o chi si voglia , l'atto è inde- 
gno , e basta narrarlo perchè sia giudicato. 

Noi non ripeteremo tutte Je conseguenze a 
cui si andrebbe incontro se tali casi si aves- 
sero a ripetcre, nè quali offese partrebbero 
la libertà e la giustizia se i decreti firmati dal 
re, non fossero bollati e inseriti per maltalento 
o capriccio di qualche ministro. 

E senz'altro Ja Nazionale ci porge la con- 
clusione; « l'accusa contro il Mimistero è grave 
assai ; e non mancherà di sollevaro giusta- 
mente Lutta la stampa indipendente ». 


immatr) 


—_ 


.— Leggesi quanto segue nelle ultime noti- 
zie delle Nationalités di Torino: 


tro che avrà luogo nel corrente di questo mese 
tra l imperatore dei francesi e il re di Prus- 


‘sia al campo di Chalons. 


Questa visita. nel caso in cui si realizzasse, 


‘avrebbe per iscopo di accelerare le negozia- 


zioni della riconoscenza del regno d' Italia per 
parte della Prussia. 

Si capisce infatfi che quando l' erede pre- 
suntivo del re d'Italia fosse stato ufficialmente 
accolto dal re di Prussia, sarebbe assai diffi- 
cile che if suo governo recasse impedimenti 
all’ atto di ricognizione. 

VENETO 

— Sembra imminente l’arrivo di nuove 
truppe che sarebbero destinate a dare il cam- 
bio ai reggimenti tedeschi in Italia, onde pre- 
sidiare le fortezze federali della Confederazione 
germanica, la quale ha protestato contro l’oc- 
cupazione delle medesime da parte di reggi. 
menti italiani e ungheresi dei quali non ha 
nessuna fiducia. Alcuni l'anno ascendere queste 
truppe di cambio circa a 20 mila pomini. 

La fortezza di Mantova , è quasi sguernila 
di truppe per l' insalubrità dell’aria : la guar 
nigione è ridotta a circa 6000 uomini, tutto 
compreso : la rimanente è accontonata a Mar- 
mirolo e vicinanze. Le manovre sono inces- 
santi ; sarebbe desiderabile che anche per le 
truppe italiane quantunque oceupate  giornal- 
mente , si facessero campi d’ esercizio come 
l'anno scorso, e non si tenessero per tanu 
mesi di stanze in un istesso luogo : ciò ser- 
virebbe forse a mettere un freno alla diserzio- 
ne ; sarebbe tempo che il governo italiano “ 
metta riparo usando un po più di sorveglian: 
za ni confini che ora è proprio trascurata al- 
fatto. (Sent. Bresc 

ROMA 


Questione Remana 


Leggesi nel Tempo di Casale: 

Il generale Fleury, che , a quanto dicevasi 
da principio , non doveva essere apportatori 
che delle felicitazioni del suo imperatore al no- 
stro re, parc abbia compiuta presso questo, an- 
che un’ altra missione, quella cioè di presen 
targli la proposta d'un aggiustamento provv 
sorio della questione romana. 

Questa proposta consisterehbbo nel progetti 
di stabilire in Roma una guarnigione mista 
italiani e di francesi 

Col pretesto che gli atti della corte di R 
ma e del Borbone, a cui quella dà ricetto 
sono una contigua provacazione all'Italia; c' 
questa sarebbe in diritto di passare il confim 
e di cercare di difendersi coll’assaltare ì n 
mici nel loro luogo di rifugio, cioè in Rom 
stessa ; che è ormai impossibile il trattene 
più a lungo le armi italiane dal procedere 
tal passo; che d'altra parte la Francia, esse 
dosi messa a custodia del papa sarebbe c 
stretta per colpa del poco esperto governo por 
tificio a mettersi in guerra coll’Italia, la que 
cosa ecciterebbe le gelosie dell’ Inghilterra 
d'altre potenze, onde ne potrebbe venire 
tanto temuta conflagrazione generale in Euro 
pa, sì proporrebbe alla corte di Rema di fi 
di coloro che ora sono dal papa trattati coni 
nemici, altrettanti alleati ; invece di Jasci:. 
venire in Roma lottando con tanto pericolo. 
della Chiesa c dell’ Europa, di chiamarli — 
Roma come amici e protettori e di associe. 


Sì tratterebbe, ci si assicura, di far assi- | all’ armata francese nella custodia del co) 
stere S, A. R. il principe Umberto all’incon- | della chiesa. A distruggere poi tutte le pe. 
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e suscettibilità del papa, ad impedire che l'A u- 


stria elevi pretese di recarsi essa a custodi re 
la santa Sede, la Francia lascerebbe in Roma 
metà delle suc truppe, le quali servirebbero a 
far andar le cose a seconda dei desiderii del 
papa e a garantire Jn precisa esecazione dei 
patti che si stabilirebbero. 

Con tal mezzo termine le truppe italiane 
comincicrebbero a entrare in Roma, a pren- 
derne in parto il possesso, ad impedire in tal 
modo più facilmente il Javoro dei reazionarii e 
dei briganti, ad acquistarsi le simpatie di quelli 
che ora sono contrarii ad esse, a mostrare come 
gli italiani non sicno cannibali, ma persone più 
ragionevoli dei cardinali istessi, a provare che 
til Fai e la sua corte ponno convivere col go- 
verno italiano senza aver nulla a temere, che 
iquesto governo può essere la miglior guardia 
[per la sicurezza del Papa e pel suo benessere, 
fa preparare insomma i quartieri del governo 
italico nella capitale, 

Una volta che le truppe italiane fossero in 
| Roma, i francesi semplificherehbero sempre più 
lil loro presidio fino al punto da lasciare quasi 
Jtutta la città in mano degli italiani stessi, Ciò 
(abituerebbe il papa a considerar questi come 
ji suoi difensori , in modo che dopo non po- 
itrebbe avere più alcuna difficoltà a rimaner in 
{Roma con essi soltanto. Si estenderebbero i 
frapporti tra il nostro governo c la corte di 
iRoma, tante contrarie prevenzioni di questa 
icadrebbero dinnanzi alla verità dei fatti, fino 
49 che si troverebbe naturale che il governo ita- 
fliano avesse a portare la sua sede a Roma. 
Non si può negare che tale ‘combinazione è 
forse quella che pare la più atta a riescire nelle 
circostanze presenti. 

Certamente essa è lontana dal soddisfare pie- 

namente i desiderii italiani. 
Ma se sì considerano i molti ostacoli che si 
ifrappongono allo scioglimento della questione 
iromana , la quale fu in ogni tempo riputata 
la più difficile a sciogliersi in Italia , si rico- 
noscerà che il mezzo termine trovato da Na- 
Moe è quello che può riesciro meglio d’ ogni 
altro. 


— Da una lettera da Roma, in data del 
27 luglio, diretta alla Bullier, togliamo quan- 
to segue : 

Il'sig. Goyon prolunga il suo soggiorno a 

Civitavecchia. 
i Credesi che il duca di Gramont non ritor- 
*nerà a Roma si presto, e che il governo fran- 
‘fcese soguirà |’ esempio della corte di Roma , 
Sla quale non tiene a Parigi che un’ incaricato 
id' affari. 

L’ex-re di Napoli, la sua sposa e tuita la 

sua reale famiglia si recarono , l’ altr’ ieri, a 
f visitare il cardinale Antonelli. Un prelato, uo- 
4 mo di spirito , vi andò egli pure, e disse d’a- 
vervi trovato parecchi prelati napolitani che ado- 
ravano il cardinale Antonelli come il vitello 
d'oro. La prelatura napoletana è, in genera- 
le, poco stimata a Roma ; cessa è del resto, 
ignorante ed ha poca dignità. 
# UU vescovo di Conversano, nell’ex-reame di 
i Napoli, pubblicò una circolare con cui sospen- 
de 4 divinis tutti i curati e confessori che non 
danno 1° assoluzione a coloro che si sono com- 
ì promessì negli avvenimenti politici. 


— Togliamo dell’ Osservatore Romano - 
Col giorno 26 corrente per gli atti de” Fran- 


] chi, notaro di Collegio, fu stipulata Ja ven- 
| dita fatta da Sua Maestà il re delle Duc Si- 

cilie a favore dei dominii privati dell’ Impera- 
tore Napoleone III degli Orti Farnesiani, sulle 
rovine del palazzo dei Cesari , pel prazzo di 
franchi 250,000. 

A Roma si era studiato il modo di ordire 
un’ insurrezione generale nelle provincie napo- 
litane. La vigilanza della polizia di Napoli man- 
dò a vuoto il disegno; ma frattanto si potero- 
no aver tali documenti irrefragabili della com- 
plicità di Roma da costringere a prudente si- 
lenzio i difensori del potere temporale e dei 
Borboni, ( Opin. ) 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


va il seguente telegramma dell’ Agenzia Reu- 
ter di Londra, in data del 28 luglio : 

« Appena giunto a Vichy, il duca di Gram- 
mont trovò }’ Imperatore assai favorevolmente 
disposto verso il papa. In conseguenza egli rac- 
comandò al marchese di Cadore di regolare a 
secondi la sua condotta. 

« L'imperatore incaricò in pari tempo il 
marchese di assicurare il papa che egli difen- 
derebhe Roma e il papato a qualunque costo, 
in qualunque occasione, anche quando la Santa 
Sede divenisse vacante. » 


— Serivono all’ Opinione da Parigi, 34 ]u- 
glio : 

Jl cav. Nigra è giunto a Parigi questa mat- 
tina alle 6.1 membri della legazione erano an- 
dati tutti ad incontrarlo. L° imperatore sarà a 
Parigi domani ed il signor di Thouvenel , se- 
condo ogni probabilità , riprenderà la direzio- 
ne degli affari verso il 9 del mese prossimo. 
Così il ministro italiano potrà ben presto co- 
minciare a far qualche cosa. L’ arrivo del si- 
gnor Nigra a Parigi si e fatto sotto buoni au- 
spicii. Sappiamo da buona: fonte , c_ siam ben 
lieti di ripetervelo, che Napoleone II comin- 
cia ad intendere il gran peso delle considera- 
zioni fatte valere dal barone Ricasoli per con- 
vincerlo della necessità di un sollecito assesta- 
mento della quistione romana. 


Corre voce che il principe imperiale sia ma- 
lato. (Mon. Naz.) 


Or sono alcuni giorni sì era parlato di 25 
giovani legittimisti decisi a partire da Parigi 
per andare ad arruolarsi nelle bande di Chia- 
vone !..... Avantieri più non si parlava che di 
45 all’incirca; ma la capitale già più non 
compariva nella loro spedizione come punto di 
partenza. Tutto ben considerato, essi andavano 
a pigliar le loro mosse dal fondo della Bre- 
tagna.... 

Fiancesco Il può fare su questa maniera di 
soccorsi lo stesso assegnamento che sugli en- 
tusiastici brindisi che si fecero l’altro giorno 
al banchetto , fatto da 24 emigrati napoletani 
in un salone dell'albergo di Londra , per ce- 
lebrare 1° onomastico dell’ ex-regina di Napoli. 

Il conte Puliga, nominato primo segretario 
della legazione italiana a Berlino, ha or ora 
attraversato Parigi per recarsi al suo posto. 

Assicurano che il marchese Ainardo Cavour, 
titolare del posto di primo segretario a Parigi, 
era or sono pochi giorni a Vichy. 


— L'’ Opinion Nationale pubblica con riser- |- 


Secondo informazioni che ho ragione di ere- 
dere esatte, l'imperatore si sarebbe riservato 
di ottenere dal re di Prussia, in occasione 
della di lui visita al campo di Chalons, il ri- 
conoscimento del nuovo regno d' Italia. Cotale 
riconoscimento trascinerebbe necessariamente 
quello dei principi della Germania settentrio- 
nale che sottostanno all'influenza del gabinetto 
di Berlino c sono vincolati alla politica da lui 
seguila, (Mon. Naz.) 

Lo stesso corrispondente del Journal de Ge- 
néve amunzia che il principe di Polignac, ge- 
nero del sighor Mirés, che si trova in questo 
momento ad Aix, si occupa attivissimamente, 
mi dicono , della pubblicazione di un lavoro 
sulla situazione esterna. Egli tocca il vero punto 
attualmente impegnato : l'Austria cederebbe la 
Venezia all'Italia; riceverà ella in cambio qual- 
che provincia turca, come la Bosnia e la Ser- 
via. Il Sultano riceverebbe dall’ Italia una in- 
dennità in denaro per riparare alle sue finanze 
dissestate. — Il signor di Persigny non vuol 
lasciar pubblicare questo lavoro , a causa del 
terreno su cui sono impegnati certi negoziati 
diplomatici. Ma il sig. de Polignac vuole as- 
solutamente renderlo pubblico, e se non gli si 
vuol permettere a Parigi, egli conta pubbli- 
carlo altrove. 


La contessa Litta a Vichy. — Il nome della 
brillante ed avvenente dama milanese , figura 
sempre nella eronoca di Vichy. 

Nella quadriglia d'onore, del ballo militare 
organizzato dal colonnello , e dal corpo degli 
ufficiali della guardia, ed a cui prese parte Na- 
poleone III, fu pure compresa la gentile con- 
tessa — La quadriglia era così composta : 

L’ Imperatore e la signora De-Sonnay, mo- 
glie del colonnello del 1.° reggimento Grana- 
tieri della guardia — Un sott' ufficiale , e la 
contessa Walewski. 

Un caporale, e la contessa Litta, che rap- 
presentava l’Italia. 

Un soldato, e la contessa Lchon. 

Un soldato, e Russ-Bouz che rappresentava 
l'Inghilterra. 


— Scrivono da Parigi 81, all’Ztalie: 

È voce che il governo francese abbia inviato 
un dispaccio al sig. de Cadore gerente a Roma 
degli affari dell'ambasciata; e che nel medesi- 
mo gli si ordinasse di chiedere perentoriamen- 
te la revoca di Monsignor Merode. 

Quanto alle parole insultanti che hanno co- 
stituito la scena a voi nota fra il ministro delle 
armi ed il generale Goyon, non sono più oc- 
culte a veruna persona: oggigiorno si ripetono 
dapertutto : Monsignor Merode avrebbe detto 
che l'Imperatore Napoleone è una can... ..: 
capirete la parola senza che io la scriva per 
intiero, 

Io so del resto che l’ Imperatore è forte- 
mente irritato, e che la sua irritazione la ma- 
nifestò in duc dispacci mandati successivamente 
a Roma. 

Vi annuncio che l'inchiesta ordinata dal nuo- 
vo sultano, contro Riza-Pascià, venne finalmen- 
te abbandonata. fo vi faccio rimarcare questo 
avvenimento come importantissimo, essendo un 
trionfo della politica francese presso la Porta. 
Nessuno ignora gli sforzi fatti dal sig. de La- 

| valette prima della sua partenza per condurre 
| le coso ad una tale definizione. 


' 
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L'Imperatore riceverà a Sant-Cloud il re di 
Svezia, aspettato a Parigi per il 6 0 7: in 
questa occasiorie vi avrannp grandi foste. — 

Al presente è forte questione circa un in- 
chiesta amministrativa fatta negli uffizii di uno 
dei nostri più grandi stabilimenti finanzieri; fa 
Borsa alquanto se ne risentì. 


Leggesi nel Pays: 

Ognuno domanda come andrà a terminare lo 
spiacevole alterco; a cui il signor De Merode 
volle dare il suo nome ; e noi rispondevamo 
ieri; quell’incidente si terminerà ad onore della 
Francia, e nell'interesse della' Santa Sede, 

Non falli la nostra speranza. 

lì fatto è molto semplice. Un ministro del 
governo pontificio, che era ufficiale belga pri- 
nia di essere cameriere segreto , ha insultato 
Y'imperatore ed ha rifiutato di obbedire agli or- 


dini del santo padre. Il generale di Goyon ha 


. condizione di cose’ violente cd affatto anormale. 


* vamente si spargono d’ una prossima modifica- 


> più minuti particolari relativi a questa conven- 


castigato l’ insolente ed ha richiamato al do- 
vere il funzionario, dimostrandosi anche mira- 
bilmente fedele alla sua doppia missione , che 
è di rappresentare la bandiera francese a Ro- 
ma e di proteggere la sicurezza personale del 
Santo Padre. 

Essendo l’imperatore insultato dal sig. De 
Merode, cd essendo disconosciuta dal suo mi- 
nistro ln volontà del Santo Padre, il coman- 
done in capo della nostra armata di occupa- 
zione non poteva fare altro che ciò che ha fatto, 
ei due schiaffi applicati moralmente hanno ri- 
sposto alla doppia ingiuria. 

Ma ben si deve riconoscere che lo scandalo 
provocato dal sig. De Merode ha creata una 


L'uomo che si è abbandonato a tali violenze 
ed a tali eccessi, l’uomo che ha oltraggiato 
la Francia e l’imperatore, può egli rimanere 
pro-ministro delle armi in faccia a quell’ ar- 
mata francese sì prode, sì leale , c così sen- 
sibile in punto d’ onore? 

No , ciò è impossibile , noi lo affermiamo 
senza esitanza. L'onore della nostra bandiera 
e l'interesse della Santa Sede impongono con- 
cordemente il rinvio del sig. De Merade. 

L'armata francese che è a Roma per pro- 
teggere il Santo Padre contro le rivoluzioni di 
piazza, lo proteggerà egualmente contro quelle 
di palazzo. 

— Il Journal des Débats dice che la pub- 
blicazione della nota del Pays può per sc stes- 
sa sembrare |’ indizio d’ una situazione assai 
grave ; essa paro confermare le voci che nuo- 


zione dei rapporti di Francia con Roma. 


Si è fatta più dubbia la nomina del signor 
Benedetti come ambasciatore di Francia a To- 
rino. ( Mon. Naz. ) 

LONDRA 

— L' Advertiser, | Hérald e lo Star, gior- 
nali inglesi, mantengono formalmente, che fra 
Luigi Bonaparte e il conte di Cavour venne 
conchiuso un trattato secreto , che fu sotto- 
scritto da Vittorio Emanuele, per la cessione 
dell'isola di Sardegna alla Francia. L’Adverti- 
ser dico che Ricasoli, malgrado il suo famoso 
discorso, ha preso impegno di eseguire le sti 
pulazioni del conte di Cavour, e che lord Pal- 
merston e lord John Russell sono al fatto dei 


zione. i ( Movimento ) 
— I membri della famiglia d'Orléans si riu- 


| nirono in gran consiglio di famiglia : un fo- | fine d' attentare alla vita dell’ Imperatore | 


arigi annunzierà all’ Europa ciò che in quel 


consiglio fu deciso. ( Nuova Europa ) 


— La Regina d'Inghilterra ha ordinato di 
apporre il gran sigillo alle lettere patenti, che 
conferiscono Ì titoli di visconte e di conte del 
Regno unito della Gran Bretagna e d’ Irlanda 
all’ onorevolissimo lord John Russell ed ai suoi 
eredi maschi legittimi, sotto i nomi di viscon- 
te Amberley d' SI nella contea di Glou- 
cester , ed Ardsalla nella contea di Meath, e 
di conte Russell di Kinhston-Russelle nella con- 
tea di Dorset. ( Lampo ) 

RUSSIA 


Soggiunge pure che la Russia, a quanto 
si dice, ha dato alla Francia spiegazioni ras- 
sicuranti intorno alle voci corse d’una alleanza 
delle tre grandi potenze settentrionali. 


I’ Alleanza Austria-Russa 

L’ Opinion Nationale scrive: 

Ecco quanto leggiamo in un carteggio da 
San Pietroburgo: 

« Dopo la messa celebratasi al palazzo Pe- 
terhoff, l'imperatore si avvicinò al principe 
Gortchakoffî, e stesagli la mano, gli rivolse le 
seguenti parole in modo da essere udito da 
tutto il suo splendido uditorio. 

— « Sono stato sorpreso, o caro principe, 
di trovare nei giornali la notizia dell’ alleanza 
della Russia coll’Austria , nonchè quella del 
vostro ritiro dal ministero dell’estero: voi avre- 
ste dovuto comunicarmelo prima... 

— « Sire, fu questa uno bomba che fu lan- 
ciata a mo' di saggio, risposo inchinandosi il 
il principe Gortchakoff, 

— « Sì, una bomba che scoppiò, un tenta- 
tivo fallito, replicò l’imperatore. », 

AUSTRIA 

Un telegramma particolare annunzia che l’im- 
peratore Francesco Giuseppe avrebbe intenzio- 
ne di arrecare notevoli cangiamenti nel con- 
cordato. ( Mon. Naz. ) 

GERMANIA 

IL premio di lrancesco II. —.. Il Comitato 
dei legittimisti tedeschi ha definitivamente de- 
ciso intorno allo scudo d'onore che intende of- 
ferire a Francesco ll. Questo scudo sarà 10 ar- 
gento. Sopra di uno scoglio portante l’iserizio- 
ne di Gaeta si vedranno gli ex-re e regina. 
La regina posa la sua mano consolatrice sul 
capo di un guerriero ferito, Il re imbrandisce 
la spada contro le orde rivoluzionarie che im- 
petuose gli si precipitano contro. Su di una 
croce contro cui stammo appoggiati i due au- 
gusti personaggi le parole Dei gratia. 

Il gruppo c sormontato da due cherubini i 
quali si portano la corona reale verso il cielo 
per consegnarla all’armata celeste che dall'alto 
delle nubbi aspetta il segnale che le deve per- 
mettere di schiacciare colle raggiunti sue armi 
le bande dei ribelli. 

«Tale è la descrizione che di questo dono fa 
il Moniteur Hannoverein. 
OLANDA 

L'Opinione anmunzia che il governo del re 
d’ Olanda ha riconosciato il regno d’Italia con 
una nota che è già stata, spedita. 


ode 
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Dispacci particolari della Monar 
NAziONALE 
Parigi, 4 (sera) 
La congiura di San Pietroburgo ah per 


glio inglese dice che un manifesto del conte di | e la proclamazione di una costituzione. 
3 


Il Ministero Valacco è demissionario. 
deciso l' aumento della marina militaré 
francese. s 


j 
1 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 8 — Torino 7 (4. 40 pom.; 


4 

Gazzetta Ufficiale — Avendo la sommi: 
delle sottoscrizioni superato un miliardo d' 
capitale mentre l’ amministrazione raccoglie: 
quanto occorre per la definitiva riduzione j. 
il Ministro delle Finanze ordinò a tutte le; 
casse nelle quali fu versato il primo decimoj; 
che sieno restituite senza indugio tutte quanj 
te le somme pagate a coloro che ne [faran{ 
no richiesta e che sottoscrissero per cin: 
quanta lire di rendita o più. 

Costantinopoli 6 — Aly Pascià fu nomi 
nato Gran Visir. L'Hat del Sultano annun: 
ziando ad Aly la sua nomina dice: « aven 
do giudicato necessario di mettere Mehe 
mend Pascià in disponibilità, convinto che 
la sua fedele intelligenza saprà adempier: 
degnamente le nostre istituzioni relativamen: 
te ai grandi affari dell’Impero l’abbiamo no 
minato agli Affari esteri » Kiamil è nomi. 
nato Presidente del Consiglio di Giustizia. 

Napoli 8-—- Torino 7 p. m. 

Londra 6 — Chiusura del Parlamento — 
discorso della Corona. Il discorso esprim 
riconoscenza per i lavori fatti durante 
sessione. Le relazioni colle Potenze sont 
amichevoli, soddisfacenti. La Regina con 
fida che non avverrà alcuna rottura dell 
pace Europea. Gli avvenimenti d’ Italia con 
dussero all'unione la più grande parte sotti 
Vittorio Emmanuele. La Regina si è astoi 
nuta dalla intervenzione attiva nelle transas 
zioni che produssero tale risultato : il su 
desiderio è che questi affari sieno regolati 
nel modo meglio conveniente al benesserd 
e alla felicità del popolo italiano, La Regind 
deplora che i dissensi di America presero i 
carattere di guerra aperta: d’ accordo colli 
altre potenze di Europa osserverà una strett{ 
neutralità Relativamente alla Siria la Reginj 
espone le misure prese in comune colle alà 
tre potenze per ristabilire l’ ordine e la tran g 
quillità. Le truppe europee furono ritirate | 
La Regina confida che le disposizioni presi 
dalla nuova amministrazione assicurerann € 
la tranquillità, 

Parigi 7 — L'Imperatore abbracciò coi « 
dialmente il Re di Svezia e suo (fratello, 
Venerdì al campo di Marte grande rivist 8 
della guardia imperiale di guarnigione a Pi 
rigi. 
[aisi 
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Napoli 10 agosto 1861 
ATTI UFFICIALI 


Gon Decreto firmato da S. M.il Re in udienza 
del 241 luglio scorso, il Luogotenente nel disciolto 
Esercito delle Due Sicilie Ironda Enrico, collocato 
al ritiro, è stato richiamato in servizio effettivo 
nelle Compagnie Veterani in Napolì con anzianità 
dal 18 marzo 1859 e con la paga pel suo grado 
stabilita dai relativi regolamenti a far tempo dal 
4°” agosto corrente. ° 


In udienza dell’ora scorso mese di luglio, sulla 
proposta del Ministro di pubblica istruzione , 8. 
M. accolse , dietro loro demanda, ta rinunzia di 

Imbriani prof. Paolo Emilio , deputato al Par 
lamento nazionale , dall’ ufficio di segretario ge- 
merale per la pubblica istruzione presso la Juogo- 
tenenza di Napoli ; 

Settembrini Luigi, ufficiale dell’ ordine Mauri- 
ziano , come coadiutore al predetto segretario ge- 
rlerale della pubblica istruzione in Napoli. 


Sulla proposizione del Ministro per 1° istruzio- 
mie pubblica e con Decreti 28 luglio u. s., S. M. 
si è degnata nominare a commendatore dell’ Ordi- 
ne dei Ss, Maurizio e Lazzaro il prof. Paolo Emi- 
lio Imbriani, 


‘Con Decreto del 3 giugno è stato conceduto al 
sig. Giuseppe Carabelli rappresentante del comm. 
Armando Bayard de la Vingtrie privilegio di anni 
dieci nelle provincie napoletane per un nuovo si- 
stema meccanico atto a diminuire gli attriti dei 
capi di assi nelle vetture delle ferrovie, con fa- 
coltà al governo di poterne usare nelle ferrovie 
dello Stato. 


Con Decreto del 3 di questo mese S. E. il Luo- 
gotenente Generale del Re, a proposizione del Se- 
gretario Generale incaricato del Dicastero dell’In- 
terno e Polizia, ha nominato il Senatore del Re- 
gno sig. Gagliardi Errico Maggiore c il sig. Su- 
riani Carlo Sotiotenente-portabandiera del batta- 
glione della Guardia‘ nazionale di Monteleone , e 
il sig. Pisano Domenico Chirurgo in 2.° del bat- 
taglione della Guardia nazionale di Pozzuoli. 


Con Decreto del Luogotenente Generale del 31 
luglio 1861 sono nominati Sindaci dei seguenti Co- 
mugi del 4" Distretto delia provincia di 1° Cala- 
bria Ulteriore i signori; 

% Giovanni Ramirez , per Reggio - Giuseppe Plu- 
| tino, per Orsi - Felice Crispo , per Villa S. Gio- 
i vanni » Francesco Gerati , per Campo - Giuseppe 
| Gungemi , per Gallico - Clemente Cama, per Fiu- 
i maya - Antonìo Milissori , per Salire < Schastiano 
de Salvo, per Cantello - Lorenzo Furci, per S, Ro- 
«berto- Domenico Arlotta , per Scilla - Luigi Pari- 
sio , per Bagnara - Antonio de Cicco, per Calan- 
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na - Felice Colronca, per S. Bateilo - Michele Si- | 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2. 


nicropi, per Laganadi - Domenico Ruffo, per S. A- | 


lesio - Paolo Zoccoli, per Podargoni - Giuseppe Ro- 
mco, per S, Stefano - Francesco Landi, per S, Giu- 
seppe - Gaetano Migliorini, per Rosali - Luigi Bo- 
va, per Gallina - Vincenzo Melacrine, per Catafo- 
rio- Antonio Nesci , per Pellaco - Placido Lavò , 
per Milito - Leone. Sgrò , per Montchello - Bruno 
Rossi , per S. Lorenzo - Domenico Laface, per Ba- 
galadi - Filippo Nesci, per Bova - Giuseppe Fava- 
Soli, per Africo - Filippo Nezzi , per Condafuri - 
Antonio Sgrò , per Roccaforte. 


Con Decreto del 1° agosto di S. E. il Luogote- 
nente Generale la Guardia Nazionale del comune 
di Bugnara nell’ Abruzzo Ultra Secondo è sciolta, 
per ricomporsi nel più breve tempo possibile con 
le norme prescritte dalle leggi in vigore. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 4864, sono stati nominati Sindaci dei se- 
guenti Comuni del Distretto di Cittaducale nella 
provineia del 2." Abruzzo Ulteriore i signori : 

Francesco Santoro , per Borgocollefegato - Giu- 
seppe Graziosi, per Borbona - Alessandro Colacic- 
chi, per Borghetto - Paolo Tommasi, per Accumoli- 
Felice Malatesta , per Cantalice - Antonio d’Anto- 
ni, per Castel S. Angelo - Alessandro Brina, per 
Cittareale, Carlo Mozzetti, per Fiammignano- Car 
lantonio Fornaci, per Leonessa - Carlo Matteac- 
gi, per Lugnano - Luigi Orfei, per Micigliano - 
Ludovico Morelli, per Pescorocchiano - Francesco 
Calabrese , per Porta, 


Con Decreto del Luogotenente Generate del dì 
30 luglio 1861, sono nominati Sindaci dei seguenti 
Comuni del Distretto di Melli nella provincia di 
Basilicata i signori : 

Atenedoro Delzio ; fu Francesco, per Melfi - Pa- 
squale Caselli, fu Nicola, per Rapolla - Giuseppe 
di Pace, di Nicola, per Barile - Francesco Gian- 
nattasio , fu Carmine , per Rionero - Michele Gra- 
ziola, fu Benedetto, per Atella - Michele Maro- 
scia, di Lelio , per Ripacandida - Giovannantonio 
Orlando , fu Giovanni, per Venosa - Gennaro Cal 
derone , di Pietro, per Lavello - Francesro Ga- 
relli , per Forenza - Giuseppe Lomanto , per Ma- 
schifo - Soldano de Falco, per Bella - Camillo d’Er- 
rico, fu Agostino , per Palazzo - Nicola Micle, fu 
Pasquale , per Pescopagano - Luigi Palumbo , per 
Montemilene - Salvatore Mennonna , per Muro-Giu- 
seppe Mari, fu Vincenzo, per Castelgrande - Vito 
Santoro , per Rapone. 
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Con Decreto del Luogotenente Generale del 30 
luglio 1861, sono nominati Sindaci do’ seguenti Ca- 
muni del 1,° Distretto della Provincia di Rasili- 
cata i signori : ‘ : 

Michele de Carlo , per Avigliano - Raffaele Per- 
relli fu Michele, per Rricuzo - Vincenzo de Luca 
di Michelangelo , per Sasso -Gerarda Cicchetti fu 
Vincenzo , per Marsico - Giovanni Nigro di Fran- 
cescantonio , per Viggiano - Giuseppe Marini fu 
Vincenzo , per Marsicovetere - Michele Mazzicotta 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI 


Nello Stabilimento Tip, de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premit, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861, 
Le associazioni semplici dal 1,” c dal 16 di ciascun mese. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8, — Pei non Associati —Grana 12, 


di Lionardo , per Armento - Stefanino De Stefano 
fu Filippo, per Spinosa - Andrea de Fino fu Gi- 
rolamo , per Montemurro - Nicola Saverio Fanelli 
fu Giuseppe, per Guardia - Giuseppe Molinari fu 
Gio, Battista, per Albano —. Andrea Surdo di Ni- 
cola, per Brindisi - Luigi Panui di Matteo, per Ace- 
renza - Pasquale Sottarelli di Rocco Vincenzo, per 
Pietrapertosa - Biagio di Grazia fu Giovannantonio, 
per Calvello, i 


Ammessione e Sottotenenti all'arma d’ Artiglieria 
di giovani studenti di Mutematica. 
Sire, 

A compiere gli anmentati quadri de) Arma di 
Artiglieria manca un considerevole numero di ufli- 
ziali forniti delle cognizioni scientiliche ,- proprie 
dell’ Arma stessa ; ed anche in quest anno non e 
suMeiente a riempiere le vacanze il numero degli 
Allievi che stanno terminando i prescritti studi ne- 
gli Istituti Militari- 

La prementovata deficienza di UMziali @’ Arti- 
glieria essendo devoluta ad uma causa straordina- 
ria, a quella cioè dell’ essersi dovuto accrescere 
la forza delPEsercìto in proporzione dell’ampliato 
Regno, crede il rifereute che a provvedervi si deb- 
ba anche per ques! anno ricorrere ad un mezzo 
straordinario, già applicatosi con buona prova ne- 
gli annì 1848, 1858, 1859, e 1860, coll’ aprire 
cioè un concorso per quei giovani già abbastanza 
innoltrati nello studio delle Matematiche, i quali 
aspirino alla carriera militare nel Arma di Arti- 
glicria. 

Per P ammessione al concorso sì richicderebbero 
condizioni quasi identiche a quelfe che per if pas» 
sato diedero buoni risultati, 

Le vacanze che con i giovani per tal modo chia» 
mati al concorso si vorrebbero coprire, sarchbero 
quelle soltanto che presentemente risultano e che 
possono verificarsi nel corso del corrente anno, e 
che , giusta la legge sull’ avanzamento dell’ Eser- 
cito, non sono devolute ai Sott Ufliziali e conse- 
guentemente | effetto della presente proposta ces- 
serebbe col 1.° del prossimo anno 4862, 

Osterehbe però all ammessione che si propane 
iltenore della legge 13 novembre 1853, secondo 
il quale i Sottotenenti vogliono assere tratti esclu- 
sivamente o dagli Allievi degli Istituti Militàri, o 
dai Sotl UMziali che abbiano già prestata un, de- 
terminato tempo di servizio, e sarebbe perciò ne- 
cessaria [ approvazione def Parlamento, 

Ora siccome rimandare Peseguimento della pro- 
posta in discorso sino all epoca in ‘cui si possa 
ottenerne | approvazione per legge, potrarrebbe 
ad epoca troppo avanzata l’incominciamento degli 
studi in cui vogliono essere ammaestrati i giovani 
che saranno ammessi prima che possano prestar 
servizio, così il riferente ha l’onore di presentare 
alfa firma di V. M. il qui unito sehema di Decre- - 
to, riservandosi di proporlo al Parlamento alla 
prossima apertura per la sua conversione In Legge. 
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VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà’ della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la considerevole deficienza d’ uffiziali del- 
Parma d’ Artiglieria ; 

Considerata la necessità di provvedervi pronta- 
mento ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, incaricato del portafoglio della Guerra, 
e sentito il parere del Consiglio dei Ministri : 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue ; 

Art: 1. Le vacanze avvenute o che siano per ve- 
rificarsi nel corso del presente anno fra i sottote- 
nenti d’ Artiglieria , le quali non siano riservate 
ai sot uffiziali dell’ Arma stessa, potranno essere 
occupate , in difetto di allievi idonei degli Istituti 
militari , da giovani che soddisfacciano alle con- 
dizioni seguenti : i 

1. Esserc regnicoli, salvo quelle cccezioni che 
il governo gindicasse di fare analogamente al di- 
sposto dell'art. 451 della Legge 20 marzo 1834 
sul reclutamento dell Esercito ; 

2. Avere in una delle Università d’ Italia supe- 
rati gli esami sul calcolo infinitesimale e sulla 
meccanica nazionale ; 

3. Non avere compiuto al 1° ottobre prossimo 
I’ età di anni 26. 

Potranno tuttavia essere ammessi , purchè al 4" 
ottobre prossimo non oltrepassino il 30° anno d’età, 
que’ giovani che soddisfacciano alla condizione del 
num. 2 e facciano attualmente parte dell’ Esercito 
regolare o del Corpo dei Volontarii Italiani, 

4. Soddisfare alle condizioni prescritte dalla Leg- 
ge sovra citata del 20 marzo 1854 per |P arruola- 
mento volontario, 

Art. 2, HI numero de? richiedenti yerificandosi 
superiore a quello dei posti vacanti , avranno di- 
ritto alla precedenza per P ammessione : 

4. Quelli che trovansi al servizio militare tanto 
nell’ Esercito regolare, quanto nel Corpo dei Vo- 
lontarii Ttaliani ; 

2. Quelli che comprovino d’ aver appartenuto 
al Esercito regolare, od a quello dei Volontarii, 
e d'aver combattuto per } Italiana ludipendenza. 

Art. 3, I sottotenenti nominati nell’ Anna d’Ar- 
liglicrìia per clfetto del presente Pecreto, prima dì 
prestar servizio, dovranno frequentare un corso 
complementare di studi secondo le norme da sta- 
bilirsi dal Nostro Ministro della Guerra, cla loro 
anzianità verrà regolata secondo 1 esito degli esa- 
mi che dovranno subire al termine del corso di 
studii avanti accennato , qualunque sia la loro 
data di nomina. 

Art. 4, Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima aper- 
tura per essere convertite in Legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo di Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Halia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato Torino, addì 28 luglio 4861. 
VITTORIO EMANUELE 
B. RICASOLI. 


REIT NSOE RETI III E ZIA 


CRONACA NAPOLITANA 


— Anche nella decorsa notte sono stati ese- 
guiti circa altri trenta arresti, mediante i quali 
ci si dice , il Governo è sempre più padrone 
della situazione, avendo posto la mano su do- 
cumenti importantissimi che mettono a nudo i 
più arcani c complicati apparecchi della Rea- 
zione. Coraggio adunque e avanti! Ma di tutti 
questi arrestati si veda poi procedere alacre- 
mente l'istruzione del processo, il dibattimento 
del giudicio , la condanna e l' applicazione e- 
semplare della pena. 

Non ci stancheremo mai di ripetere che non 
basta arrestare , bisogna giudicare e punire , 
senza distinzione di persona. La nostra logica 
non ci permette di approvare che il rozzo pae- 
sano, sedotto da un po’ di danaro offerto alla 
sua miseria , trovato coll’ armi alla mano sia 
fucilato, mentre poi, il tristo cittadino intelli- 
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| gente, che lo adescava con quel danaro all’as- 
| sassinio, alla strage fraterna, debba essere ma 
dato in pace a rannodar le sue mene al di là 
del confine. Non perchè si è Cardinale o Prin- 
cipe, Sacerdote , o Generale , non perchè si 
ha una cospicua rendita di parecchie centinaia 
di migliaia di franchi, quando si congiuri con- 
tro la patria, contro il governo costituito, con- 
tro il Re, si è meno reo; ma anzi lo si è cento 
volte più. L’ uguaglianza di tutti in faccia la 
Legge sia domma inviolabile , la rigorosa os- 
servanza del quale può sola in questi momenti 
produrre gli effetti più salutari. Quelli poi sui 
quali invochiamo tntto il rigore della giustizia 
sono que'sleali militari i quali, dopo aver fatto 
adesione al nuovo governo con giuramento s0- 
lenne e indossatene la nobile assisa, la disono- 
rano con infami spergiuri e tradimenti. 
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Non è gran tempo che noi accennavamo ad 
un lodevolissimo progetto di Società di Soc- 
corso ai Poveri dell'egregio siguor Dottor Gio- 
vanni Contini, il quale non contento di avere 
con molto senno tracciato il diseguo della sua 
ela e filantropica istituzione, si dà ora la pena 
di alacremente raccoglierne il numero necessa 
rio dei Socî fondatori , che, cone è ben na- 
turale , egli trova pieni di buon volere e di 
carità in tutte le classi dei suoi concittadini, 

Avevanio da ‘prima pevsato a darne un sun- 
to, ma poi ci è sembrato migliore consiglio, 
riportarne l' intero opuscolo per intiero comin- 
ciando da domani che possiamo consacrarvi una 
intiera pagina delle due destinate alle Inser- 
zioni o agli annunzìì, c seguitando poi a dar- 
ne il resto nei numeri successivi. 

Meglio che ogni nostra riflessione , la let- 
tura del testo potrà mettere in piena evidenza 
l’importanza del Pregetto, la facilità della sua 
attuazione , la fecondità dei suoi utili risulta- 
ti. Se v ha luogo dove | wgenza di cotale 
spediente sia irrecusabile gli è certamente que- 
sta nostra città in cui molli secoli di oppres- 
sione, di dispotismo, di mal governo hanno pro- 
priamente creata, cresciuta c mantenuta la lu- 
tida piaga sociale del pauperismo, e di un pau- 
perismo mostruoso , seluloso , slrontato , scl- 
vaggio, feroce, ceccezionale, che fa così erudo 
coutrasto con tanta bellezza di cielo e di suo- 
lo, che questo paradiso temestre bamulta in 
gran parte in una vera bolgia di dannati. 

Ci auguriamo dunque che i) generoso pen- 
siero del Dottor Contini trovi presso tutti quel- 
l’accoglienza e quella disposizione a coadiuvar- 
lo, che ha trovato nella nobile signnra Msa. 
Pallavicino Trivulzio , la quale colla seguente 
cortesissima lettera, gli accusava ricevuta di un 
esemplare del progetto direttole. 

Torino 21 luglio 186/ 
« Pregiatissimo Signore 

« La ringrazio, a nome mio e del Comi- 
tato dell’ Associazione Filantropica delle Donne 
Italiane, del dono prezioso del suo opuscolo , 
in cui, con nostra gratissima soddisfazione, è 
svolto un concetto che ba molte attinenze col 
nostro , e disegnata un’ opera che tende allo 
stesso scopo al quale noi tendiamo. Se venga 
a noi dato di toccare la meta, ardua per sè 
stessa e per le contingenze d'ogni genere, non 
che per le deboli nostre forze , ne riferiremo 
in gran parte il merito al consiglio ed all'aiuto 
di tutti i buoni italiani, che a lei somigliano ». 

* Di lei 
M.sa A. Pallavicino Trivulzio 


Arresti 
— Ieri 1° altro notte si son fatti nume. 
rosi arresti di borboniani, tra cui |’ ex ge- fl 
nerale svizzero Siegrist e duc suoi figli, lex fi 
generale Alfan de Rivera, i quali erano al 
servizio del Borbone , più, il vicario del fi 
Cardinale, un vescovo di Pica ed altri mol. 
tissimi, Quasi tutti sono stati condotti al Ca- 
stello dell’ Uovo. Siamo assicurati che v' e-| 
rano clementi a carico de' medesimi, ed al 
tre prove cdi reità sonsi rinvenute ne’ loro |i 
domicilii. Gli erresti si sono eseguiti dalle 
guardie Nazionali e da’ carabinieri. 
(Pop. d’ Italia) 
La notte d’avantieri, in seguito d’importanti 
scoverte, sono stati fatti numerosi arresti di 
preti reazioaarii e specialmente dell’ alto 
clero. Fra gli arresti si citano i nomi di 
Monsignor Vicario Maresca , del Canonico 
Pica, del Parroco Marotta e di molti altri 
reverendi dignitarii. ( Lampo ). 


La banda di Chiavone — segue a mostrarsi 
sulle montagne a Sora, mandando biglietti 
di requisizioni e incendiando case-rurali. 

( Omnibus ) 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura | 

sugli avvenimenti del di 6 agosto 1861, 

S. Ferdinando — Un Vincenzo Russo, di 
anni 45, venuto in rissa con certo Giu- 
seppe. di anni 17, fu ferito 
nella mano coa un cortello da calzolaio. L’of- 
feso è stato spedito allo spedale de’ Pelle- 
grini, e gli atti sono stati inviati al potere 
giudiziario. 

Pendino — Giuseppe Pisani, di Castellam- 
mare , fu arrestato dalla Guardia di P. S. 
perchè asportatore di arma insidiosa. }) po-. 
tere giudiziario procede. i 

Avvocata — Gactano Pisano, nel frapporsi' 
per sedare una briga sorta tra suo figlio, 
Vincenzo cd il fidanzato di una sua figlia a 
nome Antonio Longobardi, venne da costui' 
offeso con uno stocco sulla testa, onde tro- 
vasi in pericolo di vita. Gli atti primordiali 
sono stati spediti al potere giudiziario. 

Mercato — Per mandato della G. C. cri. 
minale di Napoli erano arrestati Luigi Riz- 
zo e sua moglie Maria Gallo , imputati di 
omicidio. 

Vicaria — Perquisito il bigliardo a Foria 
n. 86 nell’ atto che vi tenevane giuochi di 
azzardo , il proprietario fu arrestato , ed il 
danaro trovato su tavoli confiscato. 

Montecalvario — Una Carolina Carigliano, ‘ 
settagenaria, presa da eccesso di demenza, 
si precipitò da una finestra, e dopo poche 
ore cessò di vivere, 

S. Giuseppe — Va ignoti ladri, nella nott 
venne forzata la bottega di Giovanni Giac 
cheri al Largo del Castello , ed involata ] 
somma di duc, 238 e grana 23, in napo 
leoni d' oro 24 e varie monete di argento. 
S' istruisce il processo nce’ modi di legge. 
— Dalle Guardie di P. S. furono arrestate 
Grazia Gargiulo e Caterina Puglia nella quasi 
flagranza di furto con destrezza in danno di 
un Buongiovanni e di certa Virginia Terro: 
re. Esse vennero spedite al potere giudi- 
ziario. 

S. Giuseppe — Lucia Martuscelli fu feri- 
ta con pericolo d'impedimento al lavoro dal 
| Guardia Nazionale Nicola Monfuso. S'istrui- 
| sce il processo. 
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i— Ad Achille Blanco da ignoto ladro, la 
imattina in via Toledo venne destra mente 


involato un orologio a cilindro del valore di 
ucati 12. 
Porto — Dalla Guardia Nazionale del quar- 
iere Porto fu arrestato un Leopoldo d’Orio 
Beneventano , asportatore di due pistole di 


- NOMUZIE ITALIANE 


PALERMO 


-- Ricaviamo da un carteggio del Diritto 
a Palermo, 29 luglio: 

Quei proprietarii , amici di Maniscalco, 
he aveano il privilegio di far tremare per- 
ifino i magistrati de’ loro comuni , redivivi 
jDon Rodrigo, bramosi di ritornare alle’ pre- 
ipotenze di un tempo, tolgono dalla circola- 
izione i grani cd affamano 1) popolo: il pane 
in Palermo è salito al doppio del prezzo or- 
dinario. Gl' impiegati borbonici ritardano gli 
jalfari, gl’ ingarbugliano per modo, che gli 
nteressati spesso seappano da Palermo, do- 
ipo aver barattato il loro denaro per mesi e 
imesi, maledicendo il paese ; gl’impiogati e 
ile nuove istituzioni, se taluno domanda loro 
[ragione del disservizio, è pronta la risposta: 
[è il governo di Torino che ha scombusso- 
ato l’ amministrazione. Gli antichi poliziotti, 
quelli del ramo segrelo, si sono gettati nel- 

’ opposizione più spinta e radicale , c sono 
(divenuti apostoli di repubblica. La plebe i» 
|gno:ante si lascia condurre da questi birbi, 
(tipo perfetto di mariuoli , e ripete mecca- 
picamente quel che non capisce ; essa non 
vede che i suot mali, li addossa natural- 
mente al governo , e, " per liberarsene, re- 
iputa necessario un cambiamento. Così, men- 
tre il governo perseguita con modi indegni 
i liberali, gli viene la guerra da’ borbonici 
he ha carezzati. 

MESSINA 


— leri in esecuzione di quanto avea sta- 
ilito il nostro Circolo Popolare Nazionale, 
i apriva la soscrizione volontaria per rac- 
ogliere la somma necessaria ad una meda- 
lia di loro commemorativa della venuta, e 
ella vittoria di GARIBALDI nella nostra 
ittà al 21 agosto p. p. anno, la quale me- 
aglia verrà tostamente inviata all’ Eroe ita- 
iano in pruova di incancellabile ric ordanza, 


d eterna gratitudine. (Fata Morgana.) 
TORINO 


i — Un carteggio torinese della Patrie con- 

erma la notizia del viaggio di S. Maestà a 
Napoli. Verso la metà di settembre S. M. 
partirà per visitare |’ esposizione di Firen- 
Ze ; ; da Firenze si recherà a Napoli. 

I preparativi che si son fatti al palazzo | 
ale , ed il rinnovamento completo delle 
obiglie possono far congetturare che il sog- 
iorno di S. M. sarà di qualche mese. 

Si crede che la seconda parte della scs- 
sione legislativa del 1861 si potrà forse te- 
ere a Napoli, e così si stabilirà l’ uso di 
tenere mezza sessione a Torino e mezza a 
Napoli. ( Dio volesse ! Sublime trovato ? ) 


(Omnibus) 


fl 

i GENOVA 

i ra — Il Movimento annunzia che il Comi- 
tato centrale di provvedimento, presi eduto 
ta generale Garibaldi, dopo averne ri ferito 
al suo presidente, ha disciolto alcuni C omi- 


fati succursali , che erano dalla voce pub- 


La questione di Napoli nel Parlamento 


blica accusati di tendenze ad esorbitare dal 
programma emesso dall’ illustre loro capo, 
il generale Garibaldi, 

Il Movimento ben a ragione loda cotale di- 
sposizione, la quale dimostra che il Comitato 
di provvedimento non ha altro fine fuor 
quello che è svolto nel programma del Ge- 
nerale Garibaldi, 

CIVITA VECCILA 
I Cardinale di Napoli 


— Giunto a Civitavecchia , fu ricevuto a 
fischi dalla popolazione, e con salve di can- 
nonate di onore dai legni francesi. Sembra 
dunque chiaro che il governo Francesc 
tenga nelle due mani di” che ferire c por- 
tare balsami. Noi, nell’ esporre i fatti, tro- 
viamo inconcepibile questa condotta, 0 per 
comprenderla dobbiam dire che i cannoni 
francesi avessero così salutata Ja bandiera 
italiana, senza saper nulla del Cardinale. 

(Omnibus) 


see] 


NOTIZIE ESTERE 


LONDRA 


Inglese 

Traduciamo dal Times fe parti principali 
dell'incidente trattato nella tornata del 2 a- 
gosto, alla Camera dei comuni, intorno alle 
cose di Napoli : 

Sir G. Bovyer disse di voler fare a Lord 
Parmerston due domande di grande impor- 
tanza. 

Per la capitolazione di Gaeta, alle truppe 
svizzere al servizio del re di Napoli era per- 
messo di rimanere a Napoli; ma dai rag- 
guagli contenuti nel Times di quel giorno 
appare che questa parte della capitolazione 

è stata . violata, avendo il barone Ricasoli or- 
dinato che gli Svizzeri debbano abbandonare 
Napoli. 

Val ministro della Da svizzera ne 
sono state fatte rimostranze, ed egli (sir G. 
Bowyer è ansioso di RA il vero della 
cosa, e vorrebbe sapere se il governo di 
S. M. la regina adoprerà la sua influenza 
onde sia fatta giustizia agli Svizzeri. 

L'altra domanda ch'egli desiderava di fa- 
re era, se il governo farebbe uso della sua 
influenza onde ‘ottenere giustizia e convenien- 
te trattamento in pro della popolazione del 
regno delle Due Sicilie. Senza entrare nei 
particolari, egli può asserire che tutte le no- 
tizie, sì pubbliche come private, mostrarono 
che lo stato delle cose in quel regno è spa- 
ventevole e prossimo all’anarchia, se non è 
l'anarchia stessa. 

Là non vi è neppure, egli dice, l’ordina- 
ria sicurezza della vita e e degli averi che i 
governi sogliono procurare ai loro sudditi. 
îl DoS è assoggettato ad un armato dispo- 
tismo, e governare da crudele repressione. 
Frasi detto che i piemontesi erano stati ac- 
colti come liberatori dalla popolazione del 
regno delle bue Sicilie; ma quanto erronea 
fosse quell’asserzione il dimostrava la corri 
spondenza del Times, la quale è forse la no- 
stra più pura sorgente di ragguagli. Le trup- 
pe sbandate non hanno veruna relazione coi 
sentimenti che regnano colà. Il popolo è ab- 
battuto da colonne mobili direlte contro per- 
sone che sono chiamate briganti, abbenchè 
| sia una perfetta assurdità il chiamarle con 

| tal nome. 


Egli potrebbe addurre le prove che quelle 
persone non solo non sono soldati sbandati 
nè briganti in qualsiasi senso della parola 
ma sì la popolazione del paese, la quale se 
potesse sarebbe pronta ad insorgere come un 
sol uomo per richiamare il ‘suo leggittimo 
sovrano al quale essa è affezionata. Essa non 
desidera che il suo paese divenga una pro- 
vincia del Piemonte. (Udite, Udite) 

Napoli era ta quarta città d' Europa per 
importanza e popolazione , e quella grande 
città non desidera di diventare una città pro- 
vinciale di Torino, o giammai non si vor- 
rebbe sottoporre a tale sorte... Se la popo- 
lazione avesse proprio amata V annessione , 
non sarebbe stata necessaria la legge mar- 
ziale, solo mezzo con cui è governata Na- 
poli. Se Francesco HI avesse avuto minor 
moderazione ed umanità, c non avese temu- 
to lo spargimento del sangue che ne sarch- 
be avvenuto, vi sarebbe stata una generale 
insurrezione nel paese per richiamarlo. 

Ma ora il popolo è represso da una gran- 
de forza militare, e da un rigido e crudele 
dispotismo militare. Esso non aveva mezzo 
onde far valere i propri diritti I diritti del 
popolo napolitano ad an governo suo pro- 
prio sono sacri quanto quelli della Polonia 
o di qualsiasi altra nazionalità di cui si va 
oggi discorrendo, 

Il popolo di Napoli detesta il piemonte, i 
soldati piemontesi non ponno lasciarsi; ve- 
dere ina devono starsi rinchiusi nelle fortez= 
ze. La popolazione di Napoli è solo conte- 
nuta Jalla paura di un bombardamento dal 
castello SanVElmo, che Garibaldi volle di- 
strurre, ma il Pimonte conservò, conoscen- 
do quanto esso gli fosse necessario, France- 
sco JI abbandonò Napoli perchè non volle 
vedere esposti gli abitanti agli orrori della 
guerra ; ma il'monarca piemontese non nu- 
iriva tale sentimento, ed i napolitani videro 
che rimarrebbero schiacciati da un bombar- 
damento da Sant'Elmo; se si fosser mossi. 

Se il governo di S, M. la regina preten- 
de di essere grande amico della libertà € 
delle nazionalità, dovrebbe prendere in con- 
siderazione lo stato di quell’infelice popola- 
zione. 

Egli non vuole dal nobile visconte nessun 
discorso di partito o di luoghi PR sul= 
l’unità c sulla nazionalità italiana. Desidera 
che solo si attenga ai fatti che sono irrefra- 
Gabi (Udite). 

»- +» Spera che il nobile lord farà 
uso della sua influenza per porre un termine 
al presente stato di cose in Napoli, e per 
ottenere pel popolo delle Duc Sicilie la ve- 
ra libertà di decidere per se stesso se sia 
contento di divenire una provincia del Pie- 
monte ovvero se preferisca che ritorni a go- 
vernarlo il suo proprio re e la sua propria 
reale famiglia, 

Lord Palmerston. Quanto alle quistioni ora 
poste dall'onorevole baronetto, esso desidera 
di sapere cosa siasi fatto riguardo a certe 
truppe svizzere che formavano parte del pre- 
sidio di Gaeta, ed alle quali fu ora ordina- 
to dal gen. Cialdini di abbandonare Napoli. 
Io sono piuttosto inclinto a credere che il 
governo svizzero ha richiamate quelle truppe 
ma io non sono informato che in modo ge- 
rerale della natura della transazione. 

Quanto all'altra questione dell’ onorevole 
baronetto, egli dice che la popolazione di 
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Napoli non è volontà di trasferire la sua ob- 
bedienza a Vittorio Emmanuele e divenire 
parte del regno d'Italia. Ma sarebbe questa 
una cosa molto singolare; ognuno sa, infatti 
che il governo di Napoli, tranne quel di Ro- 
na cera il peggiore dei governi del mondo. 
Ti anolitani sarebbero il singolar popolo sul- 
la faccia della terra, se non fossero stati di- 
sposti a trasferire la loro obbedienza dal loro 
primo governo a quello di Sardegna. Ma il 
fatto è notoriamente contrario. (Udite udite) 

Ognuno sa perfettamente che allorquaudo 
Garibaldi con sei amici arrivò a Napoli in 
una carrozza , dalla strada ferrata per libe- 
rare il popolo dal primitivo governo, essi vi 
furono accolti con acclamazioni. (Udite udite) 

A quell'epoca eranvi in Napoli tre 0 quat- 
tro mila soldati al servizio dell’ ultimo re, 
ma invece di assembrarsi alla stazione della 
strada ferrata, e d’impadronirsi di Garibaldi 
e fucilarlo, quelle truppe tranquille si ac- 
quetarono a quella transazione. (Udite udite) 

Da quanto si può comprendere le cose si 
mutarono per virtù di un sentimento spon- 
taneo e colla generale acclamazione del po- 
polo. (Udite). L'onorevole baronetto dice che 
il paese trovasi in condizioni molto perturbati 
ma così dicendo, egli pronuncia due asser- 
zioni che sono piuttosto fra di loro incom- 
patibili. Egli dice, essere il paese governato 
da legge marziale, ed il potere perciò eser- 
citato dalle truppe sarde; ma soggiugne inol- 
tre che quelle truppe sono talmente odiate 
ehe non osano mostrarsi , e sono obbligate 
a star rinchiuse nelle fortezze. Se è così le 
iruppe nov possono l’ autorità di cui parla 
l'onorevole baronetto. (Udite) 

Su questo punto io non voglio fare discus- 
sione di sorta. Certo, sonvi corpi di tguppe 
1 quali attraversano il paese nell'intento di 
prevenire ogni sorta di oltraggio e di rista- 
bilire la sicurezza nella vita e negli averi. 
L'onorevole baronetto afferma che le per- 
sone le quali commettono quelle violenze 
non sono briganti; non lo saranno forse nel 
senso volgare della parola. I briganti rubano 
e saccheggiano pel proprio sostentamento ; 
prendono quanto abbisogna per loro uso. 
S'impadroniscono dei viaggiatori e i trasfe- 
riscono sulle montagne per istrappar loro il 
prezzo di riscatto, mandando giù tutti quanti 
i prigionieri, se possono ottenere |’ intero 
prezzo, e solo pochi per volta, quando si 
tratta solo d’ una porzione (Udite , udit, e 
risa). 

Ma questi uomini di cui parla l’onorevole 
baronetto sono molto peggiori dei briganti 
(Udite, udite); essi commicttono ogni specie 
di atrocità,. non per denaro, ma per ven- 
detta politica Udite, udite). 

Essi sono gli strumenti della vendetta po- 
litica di persone che vivono in salvezza nella 
città di Roma. (Udite, udite.) Queste persone 
mandano fuori quegli uomini a centinaia. 
Essi sono provvisti, non voglio dire da chi, 
d'armi e di danaro in grande quantita. Al- 
cune. delle loro armi furono quelle che già 
qualche tempo fa sono state rimesse al go- 
verno romano per essere custodite. Le loro 
armi sono mandate dai partiti che intrigano 
nella città santa di Roma per commettere gli 
atti i più empi, per disturbare la pubblica 
tranquillità , per assassinare , torturare, ab- 
bruciare le persone vive, e perpetrare ogni 
sorta di atrocità, 


x 
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Queste sono le specie di persone che l’o- 
norevole baronetto prende a compassionare 
teneramente (udite, udite), e ch'egli vede con 
dolore essere prostrato da quei corpi mobili 
di truppa, ed a difesa delle quali egli desi- 
dera che il governo inglese si adopri a pro- 
curarne |’ impunità. 


Io posso, con grande soddisfazione, as- 


sicurare l’ onorevole baronetto che il gover- 
no inglese non farà nulla di ciò \Zlarità.) 
Noi speriamo che il vigore di Cialdini e 
di Pinelli riuscirà a ristabilire la sicurezza 
nelle perturbate provincie , dove solamente 
furono commesse le violenze j che gli scel- 
lerati, che le commettono , riceveranno il 
loro giusto castigo in un non lungo spazio 
di tempo ; e che la popolazione sarà solle- 
vata dalla sventura statale arrecata da Roma. 
Ed io non ho alcun dubbio, che questo è 
il sentimento generale nel territorio napoli- 
tano. Io sono interamente convinto che quelle 
popolazioni sentono perfettamente i benefizi 
che ricavarono dall'avere mutato il loro pro- 
prio governo con quello di Sardegna, invece 
di continuare ad essere soggette ad un ro- 
vinoso dispotismo , sotto il quale esse ge- 
mettero si lungamente. (Mon. Naz.) 


Dispacci particolari della Monarcuia 
NAZIONALE 


Parigi, 5 sera (ritard,) 


L’ imperatore d’ Austria è arrivato a Sa- 
lisburgo. 

La squadra La Capelle resta a Hicres. 

Solar interpone opposizione a quella parte 
di giudizio che ha comune con Mirès. 


Limiti] 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 8 — Torino 7 (5,40 p. m. 
Parigi 6 — L'imperatore è partito per 
Eaux-Bonnes. Il Re di Svezia è arrivato a 
Saint-Cloud. 


Pesth 6 — Coniinuendosi la percezione 


delle imposte il cancelliere si e dimesso, 


| Napoli 8 (sera tardi) — Torino 8(9,16 ant, 


Moniteur 8. Il Geuerale Willisen ha ri 
messo all’ Imperatore una lettera autograf, 
del Re di Prussia. Il Re di Svezia ha visi 
tato la Princi pessa Matilde, L’ Imperator 
accompagnò il suo Ospite all’ Opera, 

Napoli 9 — Torino 8 (3 pom 

Il Bollettino del Moniteur ha: sembra cel 
to che la visita del Re di Prussia al camp 
di Chàlons non avrà luogo; ma un colloqui 
del Re di Prussia con l’Imperatore avrebb 
luogo in Francia nel mese di ottobse. 

Napoli 9 — Torino 8 (6 pom, 

Parigi 8 — L’ Imperatore ha ricevuto ol 
ficialmente alle ore 14 1/2 il Ministro d’It 
lia in tre vetture di gala. Calley fu condan. 
nato a 3000 franchi di multa per distribu 
zione di falsi dividendi. Solar non ha esposti 
i motivi della sua opposizione. 


(Notizie di Borsa) 


Fondi piemontesi 712 25 
« francesi 3 010 68 45 
» » 4 12 0/0 98 00 
Consolidati inglesi 90 34 


(Valori diversi) 
Parigi — gran fermezza. 
Vienna — meno di fermezza 
Azioni del Credito mobiliare — 740 î 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 370 
Id. id. Lombardo Veneto 535 
Id. id. Romane 235 : 
Id. id. Austriache 


507 


ORSA DI NAPOLI 
9 AGOSTO 

R. Nap. 5 per 00. . . 
4 per 040. . . 
R. Sic. 5 per 0/0. 
R. Piem.» »» . . 71 12 
R. Tosc. » » »_.. SS. (GC. 
R. Bolog. » » 


cc —P_Pr—TPm—T—eo’iimiu@.@i 
Il gerente RAFFARLE RICCIARDI 


66 12 
73 1 


739 14 | 
i 
i 
| 
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Il Signor Gervasi e’ invita a dare avviso a tutti 
i Giornali che fanno il cambio colla sua Pietru 
Infernale, che questa non è che momentanea- 


ANNUNZII 
| 


% 
mento sospesa, c liprenderà quanto prima la su ! 
regolare pubblicazione, perlocche i detti giornal « 
sono pregati a continuargli 1? invio dei loro fogli + 

i 


DIMINUZIONE DI PREZZO 


/ 


È noto che la Farmacia Colbert di Parigi pre- 
para P essenza di Salsaperiglia con un metodo che 
gli e particolare e che fa sì che tutte fe imitazioni 
che ne sono state fatte in tutti i paesi non hanno 
la quarta parte delle stesse qualità depurative. 
Difatti P Essenza di Salsaperiglia della Farmacia 
Colbert e il depurativo per eccellenza, il solo spe- 
cifico nelle malattie sccrete , inveterate o recenti 
annunziantesi co? sintomi seguenti ; ed anche nei 
casi più disperati : stillicidii , cancri, ulcerazioni, 
escrescenze, pustole, caric dell’ossa, buboni, eso- 
stosi, ingorgamenti, nodosità, gonfiezze o rigidezza 
delle articolazioni , violenti dolori di capo, che 
fanno incanutire o cadere i capelli ; dolori nottu- 
ni per le membra, macchie o bolle giallastre sulla 
pelle, callosità alle mani. i ta: 

( Essa guarisce radicalmente le impetigini 0 vo- 
latiche , la ragna inveterata , i reumi c la gotta, 


| le affezioni rachitiche scorbutiche ce scroffolose ; 


| in una parola tntte le malattie prodotte c mante- 


ESSENZA DI SALSAPERIGLIA 


Della Farmacia di Colbert di Parigi 


nute da un virus qualunque, ogni acrimonia di 
sangue annunziata da continui prudori, calori all 
eute, bruciori e fitte, rossori, erruzioni sul corpi 
flemoni o foruncoli , pustole 0 bottoni al viso 
sulla lingna, in bocca, in gola ; afte, fiato cald 
e forte, rossore agli occhi, colorito livido, piom 
bacco ; irritabilità sureceitante, umor nero-melai 
conico. S' adopera altresì quest Essenza come poi 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catarri « 
vessica, emoroidi, latte sparso, e in tutte le irn 
tazioni e malattie di matrice, che tanto fan dispi 
rare Ja donna giunta all’ età critica. L? usp abi 
tuale di quest’ ottimo farmaco mantiene la fi 
schezza del colorito , dispensa dai vescicatorii 
settoni © cauterii, ) 


Lt 


Deposito a Parigi alla Fanacra Connent P.1 
sace Corsrur e a Napoli per la vendita all’ in 
grosso e al minuto presso Troporo Gairs Stradi 
Toledo N." 85 p.° p.° 


Ogni 
Giorno 


A 


PENNE: 


ÎN NAPOLI 


Ricapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . Duc, 6 
Per un semestre. » 8 
Per un trimestre. . » 1,50 


Napoli 11 agosto 1861 


FALC TESSAROLO III AIR VICI TEST NIE 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


Nostra Cerrispondenza particolare 
Torino 5 agosto 


Amici allegri! questa volta ci siamo. 

i Dove? — A Roma!— Ringraziamone l’ir- 
i ritabile de Merode, e |’ ostinatissima Maria 
i Sofia. Dico Maria Sofia e non Francesco 
7 Borbone, perchè | amico Padre Salvatore 
$ L.... arrivato jeri sera da Boma mi assicu- 
! rava che l’ex-re, che non è mai stato una 
cima d'uomo, ma solo una cima di bir- 
{ bante, ora è proprio imbecillito del tutto e 
i non conta più un’acca. La Bavarese è quella 
i che fa e disfà. Si attribuisce a lei | inven- 
zione del famoso attentato non diretto ad 
altro che a scuotere il marito, ed a fargli 
pigliare una risoluzione disperata, cioè, che 
j morire per morire, era poi meglio avventu- 
i rarsi ad una discesa nel quondam suo reame 
i alla testa dei suoi fidi briganti. 

i Ma che? fiato sprecato, Quando da que- 
i sto citrullo di pretendente si pretende un 
j po' d’ energia, egli ghigna di un ghigno e- 
3 hete, fisa il nugoletto del fumo dello zigaro 
i che ha in bocca, vi borbotta qualche cosa 
f che nonsose sia una bestemmia o un’ora- 
i zione , poi corre a rinchiudersi a doppia 
i mandata nel suo gabinetto e vi rimane , 
? solo solissimo parecchie ore Quando torna 
i, ad uscirne ha la cera stravolta: domanda: L°è 
‘ nulla di nuovo ? e se ci contano qualche 
prodezza dei suoi, tentenna il capo ed escla- 
ma stizzito: « Tanto è inutile È finita! Tutto 
è perduto! » Ecco che lo stratagemma ha 
sortito |’ effetto contrario. Invece d’ infon- 
dere coraggio: ha ispirato la paura e lo sco- 
ramento. 

Intanto la moglie s*insoldata ogni dì più, 
ed armeggia da mattina a sera con uffiziali, 
con Monsignori, con veterani, con briganti, 
maledice D. Liborio, Garibaldi, Napoleone, 
li vorrebbe divorare tutti e tre in uno stesso 
boccone; ammaglia quell'altro vecchio im- 

! begille di Papa, e sogna riconquiste, risto- 
! razioni, vendette, quanto madonna, Carolina, 
Or bene, credete a me: Questa impreve- 


dibile: escandescenza del De Merode, quella: 


sua rovente ingiuria lanciata in viso all'Im- 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5.--!cei non Associati — Grana 8. 


Napoli — Domeéhica 11 Agosto 1864 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si.ritevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal i.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1." e dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8, — Pei non Associali —Grana #2, 


peratore «canaille !» le quotidiane insolenze, 
non meno villane dell’Eroina di Gaeta, hanno 
fatto perdere la pazienza a Napoleone, il 
quale stanco finalmente di gettare marghe- 
rite ai porci dicesi abbia scritto una lettera 
autografa al Papa, per avvertirlo che prima 
della fine del corrente le sue truppe si ri- 
tireranno da Roma. La lettera è molto la- 
conica: non domanda più riforme, non pro- 
pone combinazioni,transazioni di sorta, espri- 
me soltanto la sua volontà, e dalla sua vo- 
lontà ai fatti compiuti non ci corre gran 
tratto. l.ifatti, ierr Nicasoli aveva un aria 
trionfante, in cui si leggeva qualche cosa di 
più che la giusta soddisfazione della mara- 
vigliosa riuscita del prestito. So da fonte la 
più sicura che ieri arrivarono da Parigi tre 
dispacci in cifra ai quali fu immediatamente 
risp.sta nello stesso modo, ed uno pure con- 
simile fu trasmesso a Cialdini. Un amicissi- 
mo del ministro inglese Sir Hudson, ieri sera 
alla tavola rotonda di Trombetta ha scomes- 
so mille franchi contro cento che prima della 
Madouna di Settembre le truppe italiane oc- 
cuperebbe una parte di Roma. 

Ciò concorderebbe colla notizia dell’ Falie 
la quale afferma che procederà il ritiro delle 
troppe francesi in Transtevere cui seguirà 
l'apparizione delle truppe italiane sull’ altra 
riva del Tevere. Non è vero che la Francia 
esiga prima lo allontanamento del Borbone. 
Essa lo avviserà del giorno di questa evo- 
luzione Libero a lui di partire o di restare. 

Insomma vi ripeto che questa volta è la 
buona. Lasciate che vengano fuori smentite 
da giornali d’ogni colore, in settembre noi 
saremo a Roma. È molto che lo desidoria- 
mo, ma pareva dovessimo ancora desiderar 
molto. Mercè il bellicoso Monsignore e la 
beilicosa principessa, il tempo dei desiderii 
si è abbreviato e la questione di Roma sa- 
rà finalmente risoluta. A rivederci in Cam- 
pidoglio ! Dopo un assenza di 12 anni è ora 
di ritornarci. 


L'onorevole deputato Nisco pubblica nel- 
l'Opinione un articolo di risposta alla lette- 
ra del conte S. Martino al conte Gallina , 
nel quale dichiara civegli si farà promotore 
di un interpellanza parlamentare sulla luo- 
gotenenza del conte di S. Martino. 

Noi applaudiamo di cuore al deputato Ni- | 
cola Nisco che si propone di inaugurare nel | 


ERA ITA 
MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI 


NEL RESTO D'ITALIA: ' 
Spedito franco dî posta 


Prezzo anticipato: 
Per un anno. . . Duc. 
Per un semestre. , » 3 
Per un trimestre... » 1,60 


"Cai 
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Parlamento italiano l'era delle inchieste pat 
lamentari, contro le quali l'orrore del mi- 
nistero sembra calmato. 

Il conte di S. Martino, questo è nostro 
privato convincimento, le accetterà e la lu 
ce sarà fatta non solo a giustificazione de- 
gli uomini, ma a vantaggio d’Italia e a ono= 
re delle libertà costituzionali , che rifiutano 
il mistero e son compagne dell'esame e del- 
la discussione. i 

Vediamo anche che quei giornali istessi 
che dichiararono inoppnrtuna la polemica , 
da due giorni hanno mutato parere, e tro- 
vati ll argomenti, si son messi di tutta la 
lena a passare allo staccio il più rigoroso, 
non la lettera soltanto, ma tutti gii atti del 
Luogotenente S. Martino che stando a que- 
gli stessi giornali la Perseveranza la Gazzet- 
ta di Torino, l'Opinione, prima dell’ arrivo 
di Cialdini, era il solo che avesse trovato il 
modo di governar Nopoli, come si doveva, 
e che ora hanno scoperto pieno di colpe e 
carico dI errori. 

Noi per disgrazia non conosciamo così pro- 
fondamente e ragguagliatamente i fatti co- 
me quei giornali, e non potremo ancora di- 
re dove stia la verità vera, ma se essa si 
conoscerà, non sarà certamente pel silenzio 
che volevasi mantenere, ma per quella di- 
scussione che noi siamo lieti di avere in par- 
te provocata. 

Intanto, prima di finire ci sentiamo in ob- 
blico di prendere sulla parola quei giornali’ 
che applaudono al generale Cialdini, come 
noi pure facciamo per convinzione antica e 
profonda, perchè egli si sia associato ai vec» 
chi ed onesti liberali del paese, rompendo- 
la con ogni consorteria di borbonici rifatti 
o di neoliberali questuanti d’impieghi, e ciò 
facciamo per essere sicuri che il loro giudi- 
zio non si muterà per mutare d’eventi o d’ispi» 
razioni, ma starà sempre come il nostro ad 
assicurare in ogni ciscostanza al generale 
Cialdini una modesta st, ma franca difesa’ 
contro chiunque un giorno lo volesse accu- 
sare di troppa cnnfidenza in quell’elemento 
liberale che sarà la salute di Napoli e d’Ita- 
lia. (Monar. Nazion.): 
n tt “cl 


NOTIZIE ESTRRR 
RUSSIA 

Congiura contro l'Imperatore, , 
Riferiamo dall' Opinion Nationale la' se- 
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3 AUD lettera da San Pietroburgo, nella 
La 


07 quale si riferiscono interessantisragguagli in- 


vengono da forte fededegna ; qui si vanno 


ripetendo sottovoce perchè, ad onta di tutte Dispacci elettrici pr ivati 


S/ torno alla:congiura scoperta iri quella città | le ‘illusioni che# pubblicisti stranieri si fanno ( Agenzia Stefani ) 

Sf ‘contro Ja.:\ita e la dinastia dell’ imperatore | sulle riforme radicali che si attribuiscono al È giunto (dove ?) il Luogoteneute del Re 

9 = Alessandeg; la. quale, fu annunziata dai no- | governo, nulla 0 quasi nulla è immutato nel | della Rovere colla Maria Adelaide. I legni 
fx stri disfheci particolari ed è pure accennata 


sistema di mutismo e di compressione che 
ha sempre regolato a San Pietroburgo; è lo 
stesso che pel passato , l’ imperio del mi- 
stero e del silenzio in tutto ciò che riguarda 
il governo. 

V'ha però uno scombussolamento politico 
che è impossibile a dissimularsi, e che ogni 
giorno si appalesa in modo vieppiù signifi- 
cante. Ciò che inquieta specialmente le au- 
torità, quantunque non vogliono confessar- 
lo, si è l’aspetto minaccioso che prendono 
le cose nelle provincie polacche. 

Pare che tutta la Lituania è in uno stato 


A 

N '  dal’nds$iro carteggio da Parigi che i lettori 
ISIrS 4 [Pai ’ ‘ 

‘trovéranno più avanti : 

Molto si parla qui della scoperta d’ una 
-dongiura, della quale lo scopo sarebbe stato 
Îa morte dell’imperatore c de'suoi figli. Molti 
personaggi eminenti vi avrebbero preso parte. 

Ecco i particolari che circolano su questo 
affare. Da qualche tempo la casa di un fun» 
zionario che occupava un posto importante 
nella cancelleria imperiale serviva di conve- 
gno a un gran numero di persone che vi si 
adunavano frequentemente sotto varì prete- 


da guerra Inglesi e Francesi in porto gli 
resero gli onori dovuti. Fu ricevuto all’im- 
barcadero dal Municipio e dalle autorità giu- 
diziarie, civili e militari. La guardia nazio» 
nale e la truppa sotto le armi—i bastimen- ff 
ti in porto e Ja città parata a festa—S. E. È 
sbarcato si è recato al Duomo e quindi al 
R. Palazzo. 

Napoli 9 (sera tardi) Torino 8 (2.50 pom.) 

Il Re onde ricompensare il ministro Ba 
stogli dei servizi resi in occasione del pre- 
stito gli conferì il titolo di Conte per sè e 
suoi discendenti. Lo nominò grande Ufficia- 


sti s'erano per la maggior parte funzionari, 
ufficiali in disponibilità, proprietari di terre 
malcontenti delle ultime riforme, in ultimo 


persone appartenenti da presso o da lungi 


alle differenti consorterie di Corte. 

* Quelle adunanze divennero il focolare di 
una cospirazione in cui si dehberava di far 
morire l’imperatore ed i suoi figli, e di pro- 
elamare una costituzione; la complicità no- 
toria di due dame ,'alto locate, lascia fa- 
cilmente indovinare quale dovesse essere il 
successore dato dai congiurati all'imperatore. 

I cospiratori avevano del resto strette re- 
lazioni con alcuni dei più energici esiliati che 
dimorano all’ estero , e dei quali erasi pro- 
cacciato il concorso colla promessa della im- 
mediata promulgazione d’una costituzione li- 
berale. Il senatore C..... che per la sua po- 
sizione era superiore ad ogni sospetto , si 
faceva V intermediario delle corrispondenze 
scambiatesi fra i cospiratori. 

Qnelle insolite adunanze nella casa di C... 
atlirarono l’attenzione; e l'imprudenza d’un 
servo della casa mise la polizia sulle tracce 
della congiura. 

L'inchiesta però , ordinata dall’ impera- 
tore, si fece col più grande segreto e colle 
massiwe cautele. Molte delle persone che fre- 
quentavano la casa predetlero tosto i posti 
che occupavano, Quelle subitanec destituzio- 
ni svegliarono i timori dei cospiratori : alcuni 
tentarono d’involarsi alle ricerche della po- 
lizia ; il senatore C..... vedendosi più di 
tutti compromesso, perdette ad un tratto la 
ragione ed impazzì. 

L'imperatore ordinò tosto al direttore della 
polizia Palkul, di trasferirsi al domicilio del 
senatore C.... e di sequestrarvi tutte le sue 
carte. Mentre Palkul eseguiva l’ordinata per- 
quisizione, vide giungere il colonnello A... 
segretario di una delle due signore compro- 
messe, e suo più attivo rappresentante in 
tutte le adunanze tenutesi dai cospiratori. 
A.... presentò un ordine che gli prescriveva 
di portar via subito la corrispondenza di C. .; 
dopo una viva contestazione, vinse il diret- 
tore della polizia, il quale si appropriò tutte 
te carte, nelle quali poi il giorno ha tro- 
vato tutta la trama della congiura. 

Le due signore abbandonarono tosto San 
Pietroburgo con divieto, dicesi, di non mai 
più farvi ritorno. Quante alle altre, non so 
che. cosa sia avvenuto. 

L'imperatore è partito per Mosca , dove 
lo ha condotto |’ imperatrice , per ringra- 
ziare San Sergio di averlo salvato dal pericolo. 

Tutti i particolari, che vi riferisco, pro- 


e nno 


di offervescenza difficile ad essere contenu- 
ta; la polizia fa continui arresti a Wilna: i 
polacchi, ad uno scrittore patriota, il sig. 
Syrokomla, fecero di recente un’ ovazione, 
alla quale presero parte parecchi ufficiali del 
presidio. 

Il sig. Syrokolma ha pronunciato in quella 
circostanza, un discorso patriottico il quale 
fu cagione del suo arresto. Jl comandante 
dello stato maggiore Sawichi, che aveva as- 
sistito a quella manifestazione , sarà depor- 
tato ad Oremburgo. 

Un ufficiale, che arriva direttamente da 
Varsavia, mi narra, come le autorità mili- 
tari siedono in Consiglio di guerra perma- 
nente, e prendono da un istante all’altro le 
più contraldittorie deliberazioni , ora incli- 
narido verso le misure di moderazione , ed 
ora decidendo che il solo mezzo proprio a 
ristabilire la tranquillità è quello di bombar- 
dare la città c mitragliare gli abitanti, 

Il gen. Souchozanett sceglierebbe volen- 
tieri quest’ ultimo modo di por termine ad 
una situazione che non è più sostenibile. 
Fra i suoi aderenti egli ha ufficiale  cono- 
sciuto pel suo carattese violento c dispolico 
ho letto or ora l'ultima lettera di quell’ufli 
ziale a sua moglie che abita a Pietroburgo. 

« Abbiamo dovuto, scrive egli, far rien- 
trare "le nostre truppe che bivaccavano nel- 
le vie, perchè sarebbero state continuamen- 
te costrette a dar battaglia ai fanciulli, al- 
le donne ed ai preti. Tutto quanto il paese 
è pronto ad una rivoluzione , e se per di- 
sgrazia ne riceverà il seguale, la Russia avrà 
a sostenere dure prove. 

« Sonovi poi invece dei luoghi dove i con- 
tadini sono ostili ai proprietari, e la poli- 
tica del governo russo deve punto adoprarsi 
nel fomentare quell’ ostilità... » 

Mi rimarrebbe ancora moito a dirvi, ma 
i fatti s° incalzano sotto la penne, c preferi- 
sco rimandare ad una prossima occasione 
il quadro un po’ tetro delia situazione ge- 
nerale della Russia; la nobiltà ostile al po- 
tere , la popolazione rurale eccitata contro 
la nobiltà, Y' armata demoralizzata , ammi» 
nistrazione iu preda dell’ anarchia, Ja crisi 
finanziaria ogni dì più minacciosa, e con 
tutto ciò un governo irrisolato, che ha per- 
duto o non ma) posseduto il senso politico, 
e tutto inclinato , dicesi a ricercar la sua 
salvezza nell’ alleanza austriaca , cecco ciò 
che avrò a descrivervi un’altra volta. 
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le dell'Ordine Mauriziano, 

Ragusa — La commissione per gli affari 
dell’Erzegovina ha cessato le sue funzioni, 
Omer ha diretto un ultimatum al Capo dei 
Montenegrini. L'armata di Omer di 30 mila 
uomini concentrasi con intenzione di spin- 
gere rigorosamente le operazioni. 

Parigi 8 — Patrice L’Ammiraglio Inglese 
ha deciso di aumentare di 4 navi da guer- 
ra la divisione sulle coste occidentali di A- 
merica. 

Napoli 9(seratardi)—Torino9(11,100.m). 

Pesth 7 — Lettura dell’ indirizzo. La Dieta 
respinge il Rescnito — dichiara che | Un- 
gheria non riconoscerà 1’ imprestito. II Con- 
siglio dell’ Impero nella sua risposta dichiara , 
rotte “le traltative — considera sospesi i la- 
vori della Dieta, finchè non verrà ricono» | 
sciuta la Costituzione. L’ indirizzo è adot- 
tato ed unanimità — applausi dei Deputati c 
del pubblico. 

Nadoli 10 — Torino 9 (4,10 p. m.) 

Pesth 8-— Nel progetto della risposta al 
Rescritto Imperi ale V Ungheria respinge la 
proposta dell’ invio de’ Deputati al Consiglio 
dell’ impero. 

Costantinopoli 8 — 1 quadri degli ufficiali 
sono ridotti — nome amministrazione degli 
ultimi Kiamis (a), 

Roma 7 — Il Papa ed Antonelli procla- 
mano presso Goyon che Giorgi sia posto in 
libertà. Goyon riferisce è Parigi. 

Ncpoli 10 — Torino 9 (7,40 p. m.) 

Marsiglia — Roma 6 — La dimissìone di 
do Mezude è inesatta. Il medico dell’ ospe- 
dale fu reintegrato. ll Cardinale Autonellt 
diede la sua dimissione dalla Presidenza della 
commissione dell’ Indice, 

Napoli 10 — Torino 9 (9 1/2 pom.) 

Vienna 8—-La Presse reca: a Praga i fore- 
stieri abbandonano la città in massa. Corre 
voce che vogliasi incendiare Josephstadt. 

(a) Il testo è inintelligibile. 
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jSocietà di Soccorso ni Poveri , progetto 
i del Dottor GIOVANNI CONTINI DA AN- 


DRIA. 

É questa un’ utopia? Vi 
si vegga un desiderio ed 
un’ intenzione. E un er- 
rore? Altri facciano me- 
glio. Riusciremo? Avrem 
fatto un bene immenso 
a’ poveri, a’ ricchi ed al- 
to stato. ) 

I mutamenti politici quando son grandi e vast! 
Mon possono procedere che da bisogni sentiti e da 
convinzioni cui partecipano le moltitudini. Ma nelle 
asse, in quelle classi di gente numerosissima 
he giacciono nell’ignoranza il più delle volte Ie 
fonvinzioni non sono ragionate , e sola la condi- 
gione materiale è norma de’ loro giudiz). La qual 
osa, se in fondo è giusta e ragionevole , tutti 
onvenir debbono che il diminuire prontamente la 
Joro miseria sarà gran mezzo a provare alle masse 
il più prestamente ed efficacemente possibile che 
g attuale cambiamento di governo segna 1 cpoca 
cel risorgimento. 

I mezzi per conseguire un tale intento, tutto lo 
anno , sono lo intraprendere grandi lavori pub 
lici e massime quelli che abbiano per risulta- 
mento il favorire lo sviluppo delle industrie e del 
gommercio, Ma vi ha mezzi secondari i quali di- 
pendono di’ privati cittadini associati , e che pos- 
sono aver risultamenti più pronti cd immediati , 
\aler di sussidio al governo, c provocare anche 
Qualche disposizione governativa, 0 1 attuazione 
degli atti del governo che tendono allo stesso scopo. 
È per queste ragioni che ci decidiamo a redi, 
Pre le basi del progetto di una Società di Svc- 
rso aî Poveri avente a scopo di distruggere la 
endicità, distruggendone una parte delle cagioni 
le la producono , e facilitando al governo la ri- 
mozione delle altre. 

Non vi ha dubbio che fra i mendicanti una parte 

costituita da gente viziosa che preferisce per pro- 

ia olezione la mendicità al lavoro; ma molti son 

siretti dalla necessità, e sovente dalla sola abi- 

fydine ad accattare. I primi cadono sotto il rigore 

gore delle leggi: i secondi han dritto che Ia so- 

fetà procuri di migliorare la loro condizone, con 

gni sorta di mezzi. E questo è dritto per essi, 

xidovere , se non pei privati cittadini , certo per 

g società, ed è ad un tempo nello interesse di 

esta. La quale cosa non ha per avventura biso- 

gho di dimostrazione; ma quel che qui vogliam 

fcordare si è che la mendicità improba trova non 

lamente un pretesto, ma una quasi giustifica 

zione nella proba , cioè nella povertà. Perocchè 

ddme puossi pretendere che un povero padre di 

famiglia pensi ad educare i figliuoli ad una vita 

laboriosa ed al coraggio della vita, sc si vede per- 

o mancare i mezzi di vestirli e dar loro il pa- 

? — Una tal condizione qual terribile spinta non 

al vizio ed al delitto ? È dove i giovani attin- 

eranno i principî ed il gusto del ben vivere, Je 

tone abitudini d’ onde risulteranno se la misc- 
a della famiglia non spira che languore , scon- 
tto, ricorda un passato desolante , mostra una 
tualità orribile , prepara un avvenire spavente- 
ple? No, non è sempre colpa de’ malaugurati 
Malfattori il loro delitto. Questa colpa pesa gra- 
issima su coloro, che , chiamati a renderli buo- 
» nol fecero. È fa pur d’uopo aver veduta la 
Isera gente del nostro pacse nella sua nuda in- 
Umità, averla visitata ne’ momenti delle sue ma- 
iittie e de’ suoi maggiori malanni per sentirsi rab- 
rividire e muovere alla pietà. 

i Quando il coraggio manca, qnando la miseria 
pPprime , quando la via di trarsene nou si para 
la parte alcuna, accasciato sotto il peso della pro- 
pria condizione l’ uomo si avvilisce , si abbando- 
Ma, l’ozio sta, e, se non si corre addirittura al 
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Laramie zeri 


delitto, forse rattiene solamente la mancanza di 
abitudine ; la vagabondità è ancora il minor ma- 
le, la mendicità una conseguenza, ancora un passo 
ed il delitto è commesso, Vuoi dunque distrugge- 
re } improba mendicità ? Adopera dall’ un canto 
la legge severa; ma non obbliare } evangelica ca- 
rità ; su questa anzi posa massimamente. 

E che la carità de’ napolitam possa bastare al- 
l’uopo lo prova il gran numero di accattoni che 
luttodì circolano per la città di Napoli, e basterà 
senza dubbio quando si pensi alla gran diminuzio- 
ne nella cifra totale che jotremo conseguire. 

Si consideri, 

1. Che la limosina fatta come si costuma pres- 
so di noi alimenta il vizio, cd è cagione che molti 
fanciulli si educhino al vagabondare, e quindi ad 
ogni maniera di vizi. 

2. Che gli accattoni rappresentano individui che 
vivendo da parasiti consumano la produzione al- 
trui, e non producono essi stessi, come la sc- 
cietà avrebbe dritto a pretendere. 

E ne risulterà 

4." Cho cosslatta limosina sia in sostanza un 
mezzo demoralizzatore assolutamente avverso alla 
società cd ui principî di un buon cristiano, e che 
utilissima cosa sarel be il dare alla carità altra di- 
reziove , alla limosina altra foima, che, lungi 
dal far eresceie il vizio, valga a combatterlo, 

Noi distingwramo i poveri , perche vogliamo ven- 
gano tutti i poveri e nan i sol mendicanti presi 
In considerazione , noi dunque ti distnguiamo in 

4. l’overi non napolitani , 

2. Poveri per vagabendità , 

3.° Per storpio , infermità od età senile ) 

_4° Poveri napolitani , 0 per nascita, 0 per an- 
tico soggiorno , o per altre considerazioni. 

dn quanto a? poveri della pmma categoria , noi 
avremmo miolte ragioni da addume per provare che 
conviene , in massima, escluderli da? Lenefizi del 
opera : ci accontenteremo ricordare che non e 
giusto che questo encrn.e gravame pesi tutto sulla 
sola 0 quasi solamente sulla città di Napoli, e che 
quindi ragion vuole ritornino ognuno nel suo co- 
mune ; in seconco luogo che coluro fra essi che 
son povci per viziose abimcioi, stando in Napo- 
li, sperano di più facilmente sottrarsi alla \igi- 
fanza dere autontà ; che i veri [overi potranno 
sperare, e noi fenizm certo, che troveranno nelle 
provincie più facile il Javoro per Je opere che il 
governo ed i municipi intraprenderanno , più fa- 
cili i soccorri delle società che certamente dopo 
Pe:cmpio Yen mancheranno di organizzarsi mn tutti 
i paesi delle provincie, 

1 poveri per vagabondità debbono essere esclu- 
si, essendo chiarissima cosa che non si darebbero 
al loro mestiere se non Jo trovassero lucrativo s 
meutre non ricevendo più elomosine, sì troyeran- 
no spinti dalla necessità od a cercar lavoro , od 
a darsi al delitto, Ma, ridotti ognuno nel suo pae- 
se, e, scemato delle tre altre categorie il Lumero 
totale de’ poveri e dei mendicanti, avendo nelPas- 
soclazione un mezzo onorevole da procacciarsi il 
pane onestamente, saran pur molto pochi quei che 
vorranno per solo vizio aflrentare il rigor delle 
leggi, con cui non sarà difcile il colpirli ridotti 
sotto una innnediata sorveglianza delle autorità e 
nella proporzione propia di ogni comune: è, quan- 
do a° primi non sarà hen capitato , a molti pas- 
serà il talento di far il saggio. 

Restiluiti così ad ogni paese i suoi poveri an- 
che quelli della terza categoria potranno trovare 
ne’ pubblici stabilimenti quanto basti a provvedere 
a’ loro bisogni. In via di massima vanno adunque 
anche i poveri della terza categoria esclusi da’ be- 
n fizi dell’ Associazione di Soccorso a? Poveri. Che 
anzi essendo già molti, almeno nella città di Na- 
poli, gli stabilimenti e le opere di heneficenza ; 
ma tutti proponendosi di soccorrere |’ indigenza 
già in atto, niuno d’ impedirla e diminuirla : se 
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si trova modo da ottenere una grande diminnzio- 
ne nel numero de’ poveri, non pur potranno que- 
gli stabilimenti bastare all’ wopo, ma forse i fondi 
o cespiti di taluno di essi potrà un giorno essere 
inverlito ad uso analogo all’ istituzione della no- 
stra società. 

Ammesso il principio che è scopo dell’ associa- 
zione convertire in mercede 1° elemosina ne na- 
sce che 

A ) Debbasi creare una cassa che raccolga il 
frutto dell’ elemosina che tutto giorno così abbon- 
devolmente dai napolitani si prodiga ; 

B) Che i poveri diminuiranno di tanto che now 
sarà più necessario che I’clemosina abbondi quanto 
a? cominciamenti, 

Ed allora che cosa farà la società ? Oh venga 
il giorno felice in cui dovrassi proporre un tal 
problema ! Lasciamo agli uomini fortnnatì che Io 
vedranno, la cura discegliere fra Ie molte rispo- 
ste da dare a questa domanda, 

Solamente desidereremmo che fino da ora si sta- 
bilisse il principio che debbano coloro che avran 
goduto il vantaggio, prendendo uno stato, resti» 
tuire alla società una parte di quel che avranno 
ricevuto , contribuendo ognuno in proporzione dei 
suoi mezzi per certo tempo in favore di sè stesso, 
de’ suoi figlinoli o degli altri poveri. Così le so- 
cietà operaie potranno crescere ed arricchire, così 
le casse di risparmio e le assicurazioni sulla vita 
svilupparsi e guarentir dalla miseria e così molte 
altre cose che il genio cconomico del secolo ha 
fatto e potrà far aumentare, 


REGOLE FONDAMENTALI 


1." E istituita nella città di Napoli una Società 
di Soccorso a’ Poveri. 

2.° 1 suoi componenti sono tutti gli ascritti, 

3. 1 fondi sono il prodotto delle contribuzioni 
volontarie, 

4.° Sono ascritti tutti quelli che volontariamente 
condiscendono a mettere il loro nome in segno di 
adesione allo spirito della società. Sono di ambo 
i sessi e di tutto le condizioni. 

5." Fra gli ascritti si distinguono i fondatori , 
i protettori, i promotnri ed i contribuenti. 

6. Sono fondatori i primi cinquanta ascritti. 

7 trotettori sono coloro fra gli ascritti, che, 
contribuendo per uua somma non minore di ducati 
(a) e perla durata di non meno di un anno, danno 
material protezione a questa nuova istituzione, 

8.° 1 promotori sono quelli che, oltre le con- 
tribuzioni , danno P opera loro in favore dell as 
sociazione pel suo aumento e progresso, 

9.° Contribuenti sono tutti quelli che pagano 
qualunque danaro a periodi determinati in favore 
della società. 

10.° Oltre i contribuenti la società conta i be- 
nefattori , cioè quelli che danno la limosina qual- 
che volta solamente, 

11." La società fa special capitale della efficace 
cooperazione delle Signore, le quali prendono ng- 
me giusta fe norme fermate e da fermarsi per 
gli uomini. 

i 142. Ogni ascritto si obbliga alla osservanza ri- 
gorosa del presente statuto e delle regole che sa- 
ranno fissate conformemente ad esso, 

è 13.° 1 fondatori costituiscono la rappresentanza 
della società finochè non venga fatta la rappresen- 
tanza olettiva. 

14.° Essi cumpileranno i regolamenti per pro- 
cedere alla elezione de rappresentanti diffinitivi. 
Saranno eleggibili tutti, elettori i soli contribuenti; 
{ Compileranno 1 regolamenti indispensabili per 
la parte esecutiva ; 


(continua) 


(a) fQuesta somma sarà determinata nella pri- 
ma riunione della rappresentanza elettiva, 


(4) 


po i " 
9 m invio di 1006 bottiglie di questa ritiomato medicamento per l’ultimo Vapore. 


ALLA FARMACIA UMANITARIA 


È - Paris, Rue des Lombards 69 
| Farmacista-chimico della Scuola Superiore di Panrcr 


‘ 


* 


preparata da M. EMILIO CARON 
"Se mai rimedio sì è presentato al pubblico 


sotto felici auspicii è certamente questa injezio- 
‘ne della quale il celebre signor Ricord ha ben 
voluto confidare esclusivamente la ricetta al signor 
Emilio Caron,, filantropo rinomato non meno che 
peritissimo farmacista. 

Insino ad ora, senza dubbio , molti farma- 
cistì Hanno spacciato delle pretese Infezioni Ri- 
cord, ma la prova che nessuno di queste è Îa 
vera, si è che tutti si valgono di ricette affatto 
differenti ed anzi contrarie fra di loro, 1 ricettarii 
farmaceutici presentano le stesse contraddizioni. 

Il Signor Emilio Caron allievo cd amico del 
Signor Ricord, non ebbe mai |’ intenzione di 
fore un traffico di questa Infezione, e si contentò 
per più di, dodici anni di prepararla unicamente 
pei malati raccomandati dall’ illustre professore, 
ma gli allievi del Signor Ricord, medici nelle 
provincie di Francia ed all’estero avendolo spesso 
supplicato d’ inviarne loro qualche bottiglia, a 
motivo dell’ efficacia infallibile del rimedio loro 
Ven nota, si decise finalmente a prepararlo in 


‘che il Signor 


alberelli speciali, ed in modo da poter conser- 
varsi senza maì subire nessuna alterazione. Gli 
incoraggiamenti che ne ottenne lo obbligarono 
a continuare. 

Come dunque si vede, egli ha adoperato se- 
condo il bisogno: ed il desiderio del pubblio sen- 
za aver di mira di ritrarne particolari vantaggi. 

Si può dire per vero, senza vanità nessuna, 

Sani è abbastanza ricco, come 
lo sà tutto Parigi, che conosce altresì 1’ inesau- 
ribile sua beneficenza , per non essere indotto 
a questa preparazione da un meschino interesse. 

La Gazzette des Hopitaux in un articolo che 
ha consacrato specialmente al sig. Caron, pre- 
tende che egli ha ricevuto più di Centomila let- 
tere di ringraziamento, scritte in tutte le lingne 
del mondo; ma quello che è certo si è che il 
Litografo signor Le Pellettier, per la sua grande 
Raccolta di tutti i diversi, caratteri manoscritti 
(1. vol. in fol. } ha trovato nella detta  cor- 
rispondenza autografa del Signor Caron tutti i 
suoi modelli. 


Moniera di servirsene 


L'Injezione Ricord guarisce infallibilmente da 
tre a cinque giorni i scoli c gonorree  rocenti 
e inveterate, fiori bianchi cc. Non occorre nes- 
sun aiuto di pozioni e di decotti. Basta qualche 
bagno. Bisogna farne uso la mattina la sera, me- 
diante una piccola siringa in cristallo. Per le 


donne occorre . una siringa speciale il cui tubo 
termina in forma di olivetta traforata. 

Durante la cura, bisogna astenersi assoluta- 
mente dal bere birra, liquori, Caffè , e tutte 
le bevande riscaldanti, c dal mangiare frutta e 
dal fare moto soverchio. 


PREZZO DELLA BOTTIGLIA Re. 5. 
Deposito presso lutte le principali Farmacie di Francia e dell'Estero. 
Deposito generale in Napoli per la vesdita all'ingrosso ed alla minuta 
presso Teodoro Gricb, Strada Toledo 85 p. p. 


“© AL VERO GRAN RIBASSO 


Corsets di Francia senza cuciture 

Barége e Chinè la canna carl. . 

Castori di diverse qualità. 

Pillole del Dottore Paoli di Parigi gr. 60 
la bottiglia. 

Aceto di tolatta gr. 40 la bottiglia. 

Saponi e Profumeria 

i Spille di Avorio a carl. 3 e molti altri 


6 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
VEGRTALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 

Le sole intieramente esenti da sostanze minerali 
Queste pillole composte di sostanze vege” 
tali tutte inoffensive hanno un importante van» 
faggio sugli altri purganti adoprati sino a que- 
sto giorno. Costituiscono un purgante infal- 
libile, e le malattie le più ribelli, e le più 
inveterate hanno dovuto cedere all’uso di que- 
sto medicamento che si può ben chiamare,ri- 
generatore del Sangue. Costa carlini 6 ogni 


oggetti di osso cd avorio, ornamento il 

più elegante per Console, Tolette ec. 
Cestini per Signore a carl. 
Carrozelle per 


sta 59 
Fanciulli da gr, 25 a 70 
Scatole di colori. 

Bocchini di schiuma di mare da 


grana 15 
a Duc. 3,00. TEODORO GRILB 
Toledo n.° 85 p. p. 


Flaccò di Pillole con apposito manifesto. De- 
posito in Napoli all’ Ufficio di Publicità. 19 

Largo dei Fiorentini. 

Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsea n. 2 
P. 1. nella Farmacia del Lepre F. Fabrocini 
Strada di Chiaja 200 nella Farmacia del Leone 
Leonardo e Romano Toledo 303, nella Far- 
macia della Pace A. Ranieri strada Nuova 
della Pace 14, 


Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna 
di esse vi è impresso il nome dell’autore si- 
gnor Dott. Paoli, 


Gabriele Rondinella Editore, ha stampa 
il‘Codicb Pénale, e' di Procedura Penale e la Lor 
ge intornò all’ Anfministrazione provinciale e col 
munale comprese le tabelle de’ Consiglieri per | 
Provincie, Napoletane, e promette di stampare tutt 
le altre leggi pubblicate in questa Italia MeridisÈ 
nale, La raccolta fatta dal Rondinella hu il vani 
taggio, su quante altre sono stampate in Napoli 
che i testi delle varie leggi sono avvicinati fra lor 
per le principali riferenze degli articoli, ed illfi 
strati da riote esplicativo. Vi sono aggiutiti Ind 
alfabeto-analitici delle materie redatti im modo 
più completo possibile, sicchè possono facilme 
trovarsi le disposizioni delle leggi senza perdita & 
tempo, Il Rondinella si è giovato ne’ lavori acco 
natì dell’ opera dell’ Avvocato Signor Francesd 
Fulvio. 

Dirigorsi al Negozio librario Strada S. Ann 
de’ Lombardi N° 8, 


Codice Penale. . . .. +» gr. 28 
Procedura Penale. . . . . » 30 
Legge Amministrativa . . . » 20 


Compera di qualunque prodotto na 
poletano. 


I proprietarii, gli esportatori, i negozianti, e sen 
sali di commercio che desiderino vendere all’esterd 
i prodotti del suolo napolitano, come — Lame 
Esseaze — per Profumerie — Mandorle 
Fichi secchi — Uve secche — Scorze d' A 
rancie — Pelli d'agnello — dette di Caprio 
lo —— Vinì —— Liquorizia — Canapa — Séte 
Coralli — Cremore e Fondi di Tartaro -{ 
Acido critico — cic. cte., possono dirigersi ( 
loro campioni al signor TEODORO GRIEB Stralj 
Toledo N.° 83 p.° p.° I 


Ì 


Approvato dalla Società d’ incoragg. di Parigi 
IL MIGLIORE ACETO DI TOLETT 


BRUERE — PERIN 


In virtù delle sue proprietà untuose e lenitiv 
questo deeto non produce affatto quell’ azione i 
ritante e disseccativa che le Acque di Colonia 
gli altri Aceti esercitano sulle persone di pelle d 
licata, e mercè la sua combinazione colla cu 
RINA , principio mollificante , ammorbidisce e ri 
fresca. 

Prezzo della bottiglietta Carlini 4, Parigi, Rd 
Jaco N.° 19-— Napoli presso Tronono GrIEB Strk 
da Toledo N.° 88 p.° p.° 


o 
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Piroscafi Postali Francesi 
DEL 


MEDITERRANEO 


Compagnia dei Servizii Marittimi 
delle Messaggerie Imperiali. 


Servizio su PALERMO 


L'Agente della Compagnia delle Messaggerie I 
periali reca a conoscenza del pubblico essere è 
venute nei Servizii della Compagnia le segue 
mutazioni : 

D' or innanzi, in ogni 45 giorni, il piroscafo de 
linea di Levante che Parte da Marsiglia tocche 
Palermo , Messina , Sira e Smirne ; ed il ritor 
avrà luogo, in ogni 15 giorni, per la via medesim 

In corrispondenza col precedente Servizio, il 
roscafo della linea d’Italia destinato per Malta coi 
eiderà a Messina, col battello che viene da Pale 
mo ; e viceversa, il battello che ritorna da Mal 
conciderà con quello destinato per Palermo. 

Per maggiori schiarimenti suì giornì di parten! 
da Messina ed altro , diriggersi all’ Officina delli 

| Compagnia. = Strada Molo, N.° 23. 


ANNO HI. 


Napoli — Lunedì 12 Agosto 1864 


N. 12 


Ogni 
Giorno 


IN NAPOLI 


i Recapitato franco a domicilio 


Napoli 12 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLA GUERRA 
DIREZIONE GENERALE DELLE ARMI SPECIALI 


{Norme per Vl eseguimento del R. Decreto 28 lu- 
glio 1861 sull ammessione a sottotenenti nel- 
P Arma d’ Arliglieria di giovani studenti di 
Matematica, 


3 1. I postulanti doyranno presentarsi personal- 
fmente nel termine del mese di agosto al Coman- 
ido d’ Artiglieria in una delle seguenti città ed a 
Maro scelta : 

# Ancona — Bologna —- Cagliari — Firenze — Ge- 
mova — Messina —- Milano -- Napoli — Palermo — 
Piacenza — Torino, ; 

$ 2. NelPatto della presentazione personale do- 
vranno consegnare allo stesso Comando d’Artiglie- 
rie Ie seguenti carte ; 

4. Atto di nascita legalizzato — 2. Fede di 
istato libero autenticata — 3, Ceruficato d’ aver su- 
iperato in una delle Università d? Italia gli esami 
dsul calcolo infinitesimale e sulla meccanica razio- 
dnale — 4. Certificato di buoni costumi — 5, Situa- 
gzione di famiglia — 6, Atto d’ assenso dei genitori 
jo dei tutori, se minorenni — 7. Certificato com- 
iprovante l’esito avuto nella feva, se il postulante 
appartiene per ragione d'età ad una classe già 
ichismata ; e saranno sottoposti a visita medica per 
Sfar risultare della loro idoncità fisica al servizio 
Imilitare. 

3. IT postulanti che già si trovano in qualche 
orpo dell’ Esercito regolare , o nel Corpo dei Vo- 
Nontari Italiani faranno pervenire la loro domanda 
“Al Ministero , Direzione Generale delle Armi Spe- 
ciali, per mezzo del rispettivo Comandante di Cor- 
po, e per questi la domanda sarà accompagnata 
ssoltanto dall’ estratto matricolare e dal certificato 
idegli studii fatti. 

i 4. Una Commissione appositamente nominata dal 
Ministero esaminerà le domande ed i documenti 
[presentati , e sulla proposta della medesima verrà 
formata la lista dei Candidati da ammettersi quali 
gSottotenenti nell? Arma d? Artiglieria, 

2 5.1 postulanti che verranno nominati Sottote- 
qnenti nell’'Arma suddetta saranno fatti avvertiti 
gdella loro nomina per mezzo della Gazzetta Uffi- 
dciale del Regno, e per mezzo dei Comandi di Ar- 
Atiglicria avanti indicati, semprechè lascino ai ihe- 
+ desimi il loro indirizzo, 

2 ©, Quelli che saranno nominati Sottotenenti nel- 
(YI Arma precitata, dovranno nel termine di 20 gior- 
i ni dalla data della pubblicazione della Joro nomi- 
na sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, presentarsi 
| al Comando territoriale di Artiglieria io Torino , 
f forniti dell’ occorrente corredo niilitare, Nessuna 
i indennità verrà accordata ai medesimi sia per ro4 
i corsi in questa rapifale’, sia per provvedersi del 
corredo militare. ° 


ANNUNZI QUOTIDIANI 
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DIREZIONE 


Un numero arretrato grana %. 


NDIERA ITALI: 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() AssociATI 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Un 
)WW.8 Grano 


n 


NEL RESTO D'ITALIA 


1 


Spedito franco di posta BA 


Pa ata 
Prezzo anticipato: 20,5 i , . Prezzo anticipato: 
Per un anno, , Duc. 6 Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. È Per un anno. . . Duc, @ 
Per un semestre. » $ Le associazioni, con concorrenza ai Premti, cominciano sempre dal 41.° agosto 1801. Per un semestre. .‘» ® ' 
Per un trimestre. . » #,50 Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. 


Per un trimestre.. » #,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ ITALIA. 

Visti li Decreti : 

Ki, data 17 agosto 1860 del Prodittatore della Si- 
cilia ; 

In data 28 settembre 1860 del Dittatore delle Pro- 
Vincie Meridional d’ Italia ; 

In data 4 e 24 ottobre 1860 del Regio Commis- 
sario straordinario nelle Provincie delle Marche; 

In data 30 settembre e 40 novembre 1860 del 
Regio Cnmmissario straordioario nelle Provincie 
det Umbria; 

In data 28 giugno 1859 della Giunta centrale 
provvisoria di Governo di Bologna ; 

In data 29 settembre 1859 del Consiglio de' Mi- 
nistri in Toscana ; 

ln data 28 novembre 1823 e 21 giugno 1833 del 
cessato Governo Estense ; 

In data 22 luglio 1810 e 27 dicembre 1829 del 
cessato Governo Parmense; 

In data 5 luglio 1839 del Governatore di Lom- 
Dardia ; 

Vista la Legge 20 novembre 1889, n. 3771; 

Visti i Regii Editti 29 ottobre 1826 e 26 novem- 
bre 1842; 

, Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per l Agricoltura , Industria e Com- 
mercio , di concerto con quello delle Finanze. 

Abbiamo ordinato ed ordiamo quanto segue : 

Art. 1. La lira italiana e i suoi multipli e sum- 
multipli hanno corso legale in tutte le Provincie 
del Regno dd’ Italia. 

Le monete decinali d’oro sono ammesse al corso 
legale, secondo i varii atti legislativi sopravcitati. 

Art. 2, Le monete battute dai cessati Governi 
continueranno temporariamente ad avere corso le- 
gale nelle rispetuye Provincie. 

Il corso delle suddette monete ed il loro rag- 
guaglio alla lira italiana è regolato e stabilito col- 
l'annessa Tariffa , vista d’ ordine Nostro dal Mi- 
nistro Segretario di Stato per P Agricoltura, PIn- 
dustria ed il Commercio. 

Art. 3. I} Ministro delle Finanze può ordinare 
ad alcune Casse erariali di ricevere. secondo il 
ragguaglio della Tarilla annessa al presente De- 
creto , le monete che egli designerà tra quelle che 
non hanno corso legale nel luogo dove le Casse 
medesime somb stabilite. 

Art. 4, Nulla è innovato in quanto concerne lc 
monete non comprese nell’ unita Tariffa ed am- 
messe localmente in corso legale dai cessati Go- 
verni. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
tiale delle Leggi e dei Derreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dato a Torino , 17 luglio 1861, 
VITTORIO EMANUELE. 
Corpoyva. 
-PilTRO BASTOG| 


PI 


| 
| 
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CRONACA NAPOLITANA 


— Tutti i Galeotti di Napoli sono man- 
dati, si dice, a Fenestrelle. 


— 1600 tra soldati sbandati e briganti àn 
ceduto le armi al solo nome di Cialdini, e 
sì rimettono alla generusità del Governo, 
Essi partiranno per Fenestrelle , e saranno ’ 
distribuiti, per chi lo merita, nella milizia 
italiana: altri diversamente. (Omnibus ). 


t) 


— Guardia mobile popolana — Bella è Vi 
dea di fare una guardia mobile popolana 5 
di cui ogni individuo avrebbe tre carlini al 
giorno. Liò si chiamo far bene la patria e 
dar pane al tempo istesso. 


I Calabresi dimorando in Napoli han di- 
retto una petizione al General Cialdini in 
cui, stante |’ attuale condizione delle cose, 
gli chieggono in favore di servirsi del loro 
braccio contro la reazione e il bricantaggio, 
ove il bisogno lo richieda ; dicnarando il 
rispettivo domicilio, Lode a’ generosi 1 

( Omnibus). 


Nella provincia di Avellino e propriamente 
nel villaggio di Lapio di 2600 abitanti recossi 
icri il famigerato Francesco di Francesco con 
pochi compagni per arruolar gente al grido di 
viva Francesco Il. H popolo sdegnato , prese 
lui ed ì suoi, e gli uccise. . 

— Per essere pronti a tutti gli avvenimenti 
e poter accorrere vrontamente dovunque mi- 
nacciassero uno sbarco quei zuavi pontifici 
vestiti colla onorata divisa di Garibaldi , che 
noi abbiamo detto icri essersi imbarcati a Ci- 
vitavecchia sopra un legno con bandiera spa- 
gnuola, vi sono nel porto di Napoli Ja Gari- 
baldi , il Tuneredì , il Fulminante, Vl Lreole. 

— L’ Indipendenza è partita carica di al- 
tri sbandati. Il Governo si trova iti grave 
imbarazzo per trasporfare tutti coloro , che 
seconilo le ultime notizie si presentano da tutte 
le parti. CE 

— E partito mezzo squadrone cavallegieri 
Lucca per la via di Portici. ce 2 

— Un'altro squadrone anche cavallegieri 
Lucca è partito per la via di Sora verso le 
ore 5 pom. cu 

— Sono giunti altri duc battaglioni. di ber- 
saglieri, che sono sbarcati in parte in Napo- 
li, cd in parte a Gaeta. 


——Tm——m—_—_—_—m—_———m—————_TT__T__6—@T_@ad\|}& cmn421zczczoÉ——_mm__-- <T-eo- 


.—I nomi dei France arrestati dalla poli 
zia e fauna sotid”: i . 
Baddo He Cansot l 
Alphonse Marie "a, hy dé Sérvifiny 
fgion ade Bonrepot, PUB. , mo 
‘AUS ifbiébneri solo Le Brun, è Dulffits; 
a questo. ultimo, come dicemmo, è stato data 
facoltà di rimanere. (Nazionale) 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del di 7 agosto 1861. 


Porto —- Luigia Fiorentino ferì gravamente 
suo marito Michele Rubino con colpo di forbici 

Pendino — Luigi d’ Amora venne ferito in 
rissa con un giovane di un colpo di lima. 

Vincenzo Gambardella ferì gravemente di col- 
tello alla pancia un giovanotto d’ anni nove. 

Chiaia. Ai bagni di Cigliano, mentre Luigi 
de Martino si bagnava, un ladro gli rubò nel 
camerino l'orologio, catena d’oro, sette piastre 
ed un bocchino di schiuma. 

S. Ferdinando==Lvigi Quartullo trovò scas- 
sinata la porta di Sua casa al Pallonetto S. 
Licia, ed involati molti oggetti e ducati 60, 
Lo stesso avvenne ad Augusto Severo domici- 
lito in Toledo, che trovò rubati oltre a 50 
ducati, — 

— Gennaro e Raffaele Fajella, asportatori d’ar- 
mi insidiose , furono arrestati dalla G. N. in 
via Speranzella all’ alba. 
— Pasquale Mastrangelo ed altri cinque in- 
dividui furono arrestati la notte in flagranza 
di. giuoco d’ azzardo. 

8 AGOSTO. 

S. Giuseppe — Francesco Marsilio e Paolo 
Marrone sono stati arrestati dalla G. N. 5.8 
compagnia 3.° battaglione , come  arrolatori 
borbonici, : essi hanno fatto gravi rivelazioni. 

Clriaja— Giovanni Kerlat, portinajo del pa- 
lazzo Salza, è stato arrestato dalla G. di P. 
S. In sua casa fu trovato un pugnale e pol- 
vere da sparo. 

Vicaria — Giuseppa Leonardo e Francesca 
Bucciero venivano a rissa, e la prima rima- 
neva gravemente ferita in testa di pietra. 

— Luigia Adamo fu per gelosia ferita di ra- 
sojo nel viso dal suo fidanzato Nicola Perra. 
— Salvatore Mujore ce Giovanni Addasio in 
rissa per gelosia e si ferirono scambievolmente. 
— Carolina Passaro di anni 24 venne arre- 
stata nell’atto che per gelosia vibrava un col- 
po di pugnale a suo marito Michele Mazzola. 

Montecalvario — Un angolo del palazzo Ca- 
puto a S. Lucia al Monte crollò per vetastà. 
Niun danno di persone. 

Vomero. Unacompagnia di G. N. del 1.° bat- 
taglione ed una del 4,° con quattro di Bersa- 
glicri praticarono una diligente perlustrazione 
circondando l’intera montagna dei Camaldoli. 
— Vincenzo Zappariello , refrattario, fu tro- 
vato con uno stile addosso ed arrestato dalla 
G. di P. S. 

Questura. Raffaele Vavaso e Marcellino Ce- 
sare furono arrestati per sospetti di furto dalla 
G. N. del posto della Villa Nazionale. 

— Luigi Cristiano , che facca parte dei bri- 
ganti di Montefalcione, ex gerdarme, fu arre- 
sfato in una locanda e spedito alla questura 
dal comandante dell'8.° battaglione della G. N. 
— Luigi Imparato e Domenico Janna colti in 
flagranza di rissa vennero arrestati dalla G. N. 
del 7.° battaglione. 

— Vennero arrestati Nicola e Giovauni Jelar- 
di , padre e figlio, per incarico del governa- 


doro di Benevento , come attori ed istigatbri 
della reazione di 8. Màrco. 


— Inauditi Îi di ferocia fnno confiniéesi 
i ‘briganti il fino ti S. Padlo, coînine 
della provincia ‘di Molise. Ufi& bafida Wi qut- 
sti ladroni vestiti da gendarmi barbonici in- 
vase quel paese di notte. Saccheggiate le 


| case dei benestanti, si fermò particolarmen- 


te a quella dell’arciprete Rogati il quale de- 
nutato, col fratello e col sindaco Capra, fu- 
rono menati in piazza, ove dopo mille in- 
sulti e sevizie, e dopo il martirio diverse 
ote erano barbaramentè trucidati! L'infelicè 
moglie del Rogati fu anch' essa spogliata e 
fatta segno ai più vili insulti. Dopo tutto 
questo, quei valorosi soldati del più santo 
dei re presero un tale Caravone che cercava 
fuggire, gli misero una gonna e espostolo in 
piazza alla berlina, misero fuoco alle vesti 
e lo bruciarono vivo, E poi si è il coraggio 
di cicalàre contro le fucilazioni dei tristi 
presi con le armi alla mano? (Paese) 


— leri l’ altra sera partivano per Genova 
sulla Ville de Lyon scortati da un distacca- 
mento di sessanta uomini d’ infanteria di 
marina, gli uffiziali superiori del disciolto 
esercito borbonico arrestati nella notte del 
7. Essi sono diret ad Alessandria. Jeri 
mattina poi partiva sul Tanaro un convoglio 
di 800 forzali già detenuti nel bagno di Na- 
poh e oggi allontanati per misure di pre- 
cauzione dal governo, sapendosi per espe- 
rienza che fra quella gente perduta la rea- 
zione suol pescare 1 suoi più arditi briganti. 
A questo modo la città va purgandosi degli 
element più pericolosi alla sua tranquillità — 
alto clero , galeotti e borbonici. Altri dete- 
nuti borbonici , furono diretti all’ ergastolo 
dell’isola di San Stefano. (Pop d'Ital.) 


Si ha da Gaeta in data del 9 agosto che 
la banda Chiavone in seguito a qualche la- 
voro precauzionale eseguitosi in Sora, prese 
confidenza ed avvicinatasi aveva inalberato 
sul monte S. Angelo una specie di bandie- 
ra. li colonnello Lopez dispose per sorpren- 
derli forze da tre lali nella notte. Al alba 
attaccati dalla colonna Bianchi a S. Giorgio 
furono fugati ed inseguiti fino a monte S, 
Angelo, ove era giunta la colonna Raspagni 
per di dietro. Finora si conosce essere re- 
stati uccisi 6 bmganti, fra cun] luogotenente 
di Chiavone, presa una bandiera e molti og- 
getti derubati. 


Si ha da Avellino che Buonalbergo in 
provincia di Benevento attaccata dai briganti 
resiste. A_Montelalcone in Capitanata i bri- 
ganti hanno commesso scene orrende di san» 
gue; minacciano Bovino, 


Si ha da Bari che i sbandati arrivano a 
grandi drappelli con bandiere nazionali alla 
testa. Sull'Indipendente il 9 sonos: imbarcati 
400. Notizie di Avellino portano che la spe- 
dizione di Montennletto è riuscita bene, Le 
guardie mobili nel numero di,300 perlustran- 
do la campagna amestarono 30 briganti, 
presero il famigerato Vincenzo, Capone dopo 
ostinata resistenza, e fu passato per le armi. 

(Paese) 


RI IA 


NOTIZIE IT XANK 
I 


La Ghrsba di Forino in proposito al de- 
ctéto inviato dal gèlferale Garibaldi e su cui 
abbiamo dicorso: precedentemedte fh il èe- 
guente racconto : 

Si dice adunque che all’epoca indicata, € 
propriamente a Sessa fu da Farini proposto 
quel decreto e firmato dal Re; ciò fatto es- 
sò venne, diremmo per atto cortese, rimes- 
so al conte Trecchi, aiutante di Garibaldi , 
perchè lo mostrasse al generale, quasi a chie» 
dere la sua approvazione : perciò venne o- 
messamomentaneamente la data. Per tal mo- 
do il decreto venne a mani del gen. Guri 
baldi, e ne è prova l’ esser stato ora mari- 
dato dallo stesso gen. Garibaldi perchè fos- 
se pabblicatò dai giornali 

ll generale si tolse il decreto, e fra le tu- 
re e i pensieri del campo e della guerra lo 
pose in disparte, dimendicò rimandarlo e così 
se ne andò obbliato fra le sue carte sino al 
presente. 

Il ministro della guerra che era allora al 
comando del suo corpo d’ armata nulla ne 
seppe : Farini trattandosi di cose di guerra 
non se ne preoccupò altro e... e se non era 
il gen. Garibaldi che ora rinveniva il de- 
creto fra le sue carte, nulla ne se saprebbe 
anche di presente. 

Quand'anche fossero esattamente veri i 
ragguagli di questo fatto, e noi li vogliamo 
credere tali, vi mancherebbero ancora al- 
cune spiegazioni c sono queste. 

Come mai il signor Farini non abbia ri- 
cordato al ministro Fanti il decreto firmato 
dal Re, controfirmato da lui. 

Come mai se Farini mamfestò la esisten- 
za del decreto al gen. Fanti, questi non se 
ne preoccupò nè punto nè poco quando ste» 
se gli altri che lo abrogavano. 

La Gazzetta di Torino si persuaderà, spe» 
riamo, che noi non guardiamo al decreto 
materiale o al foglio di carta per dir più 
chiaro, ma al pensiero che lo aveva ispira- 
to, e alla volontà che le aveva sancito. 

Del resto chi trasse in campo il generale 
Fanti, e chi formulò una accnsa contro di 
lui è il corrispondente della Nazione , che 
oggi ritorna sull'argomento, e che la Gaz 
setta dovrebbe conoscere. 


— In proposito di questo incidente il 
Generale Fanti ha creduto non poter fare 
a meno di dirigere alla Gazzetta di To- 
rino una lettera colla quale pretende giu- 
stificarsi. 

Se vi sia riuscito, i nostri lettori lo 
potranno giudicare dal seguente articolo 
che riproduciamo dalla Monarchia Na- 
zionale. 


Torino, 8 agosto 
La lettera del Generale Fanti 

La breve lettera diretta dal generale Fanli 
alla Gazzetta di Torino risponde a due quistio- 
ni distinte in due distinti periodi. Essa però 
non le risolve menomamente, come ci accin- 
giamo a ilimostrare. 

Rispetto al decreto di amnistia firmato dal 
Re e controfirmato Farini che, secondo la Gazz. 
Ufficiale , deve esistere, ma nou si trova, il 
generale Fanti dice non averlo mal veduto nè 
udito parlare, né fare il minor cenno ; e sarà. 
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Fi questo casò tocca ni sig. Farini 
comiiò altra volta, a spieglire porch 
fit abbia Hini fatto il Mito cenno bl generale 


Fanti, e perchè |’ abbia lasciato potre in non 
: cale, 11 Re generoso volle esetcìtate îl suo di- 


ritto sovràno di grazia ; perchè il Farini tra- 
sélirò, de noh tinpedìi, che la splendida prero- 
gativa della Corona sfolgorasse à beneficio di 
quei bravi che per amore d'Italîa seguirono la 
bandiera dei combattenti obbliando che era virtù 
e tbvere il riposare sul porto ? 

l generale Fanti col porre se stesso fuori 
di causa non fa che implicarvi ancora più l’ex- 
ministro Farini al quale per | onore della Co- 
roha, di ‘cui i ministri sorto i responsabili e 
custodi, incombe stretto olibligo di rispondere. 

Passando al séeohdo periodo della lettera del 
[generale Fanti, leggiamo: « riguardo alle ri- 
compense esse furono dale ai volontarii nel 
motlo e nella misura che si son dale e si danno 
fall’ esercito. » 

i Il fare sdegnoso e quasi sprezzante di que- 
sta dichiarazione meriterchbe qualche conside- 
frazione, ma vi sorvoleremo nella speranza che 
i suoi amici avranno tirato ancora per la falda 
Qiel cappotto, secondo la frase di Bixio, il ge- 
merale d'armata, come altra volta la tirarono 
Ministro della guerra in Parlamento. 

Prima però di scrivere quelle quattro righe 
il generale Fanti poteva ricordare un fatto po- 
Sitivo e irrefutabile, quello cioè che il Rc 
Ftesso invitò a Napoli il general Garibaldi che, 
mulla chiedeva, a presentargli un quadro delle 
gicompense meritate da’ suoi , ch’ egli, il Re- 
pvrebbe senz’ altro firmato. Il generale Gari- 
baldi si affrettava ad accettare ‘nel marzo del 
4861 la regale profferta, e presentava un qua- 
‘gra di proposte secondo sua scienza e coscien- 
ga. Ora a noi pare che sull’ animo del gene- 
Sale Fanti avrebbero potuto avere qualche va- 
Hore, e il disinteresse del generale Garibaldi e 
“je offerte magnanime del Re, c trattenergli la 
nano quando gnastava a casaccio l'opera di 
Jaribaldi e guidargliela quando scriveva a tutta 
giustificazione : ciò che ho fatto pe’ volontari 
fo fatto per l’esercìto, e a cui non piace sel 
denga. 

i Del resto pon sappiamo come il generale 
Rauti possa asserire d' essersi condotto nelle 
ficompense dei volontari come si è condotto per 
Quelle dell'esercito. E in vero da quando è 
fccaduto che si degradessero in massa de’ ge- 
nerali e degli uffiziali superiori d’un corpo d'ar- 
Mata? Quando si è mai veduto nell’ es ercito 
che un ministro della guerra, senza consultare 
preventivamente i comandanti de’corpi, facesse 
Una sottrazione arbitraria e capricciosa d al nu- 
Mero totale delle proposte. 

i Se il generale Fanti credendo esorbita nte il 
dumero, e non lo è, avesse invitato Gar baldi 
ii i suoi a fare alcune riduzioni, essi Va vreb- 
dero fatto, ma con giudizio, con coscienza , 
gon quel giudizio e quella coscienza che dà la 
gonoscenza dei fatti di cui si pagò col peri- 
igplo della propria vita la testimonianza. In que- 
sio caso nessuno avrebbe awta a lagnarsi, e 
In dignità e l'onore d'un corpo benemerito sa- 
Itebbe stato salvo ? 

i Pertanto quando il gen. Fanti dice d’ aver 
isato lo stesso modo coi volontari che coll’ eser- 
Pilo, dimenticò certamente il metodo da lui se- 
Dito nella sua consalta operazione. Glielo ri- 
orderemo noi tirata una syraffa che abbrac- 
lasse, p. e. 4 nomi di uffiziali, i quali per 


comé di- | avef as uo 
è'egli non | posh di seguito , tolse a caso i due primi e 


aveî assistito, allo stesso fatto d'arme erano 


lasciò i due ultimi, sicchè, forse, i men de- 
ni furono i premiati, i più degni gli esclusi. 
ra il gen. Fanti se avesse usato anche que- 
sto modo nelle sottrazioni fatte ai premiati del- 
l'esercito, che non lurono fatte, noi l'avremmo 
saputo, perchè l’esercito e i suoi generali non 
l'avrebbero per certo tollerato in silenzio. 

La misura poi è ancora meno proporzionale 
a quella tenuta dall’ esercito che non ne sia 
stato cieco e sconveniente il modo di determi- 
narla. Infatti nell’ esercito der volontarii noi 
crediamo che vi sia una sola medaglia d’oro 
in quella dell'esercito ve ne son 12 circa, di 
cui una per lo stesso gen. Manfredo Fanti. 
Nell'esercito. per consuetudine, agli ufficiali su- 
periori che abbiano già la medaglia del valore 
militare, o che siansi preclaramente distiute, si 
da la croce di cav. di Savoia. Questo diritto 
covsuetudinario fu totalmente abbandonato pei 
volontarii ; e in fine il numero delle medaglie 
d’argeno in proporzione ai mortie feriti avuti 
ed ai combattimenti sostenuti da Calatafimi al 
Volturno, è molto inferiore al numero assegna- 
to all'esercito, cd è poi sproporzionalmente ini- 
pari dopo la riduzione fatta dal ministro della 
guerra, gen. Fanti. 

Ci è odioso questo confronto che facciamo 
ma chi ce lo strappa dalla penna è il general 
Fanti medesimo; è insopportabile questo com- 
puto avaro, per noi , che veneriamo le nobili 
gesta dei soldati di Castelfidardo e di (Gaeta, 
come ‘quelle di Milazzo e di S. Angelo ; per 
noi che vorremmo ampiamente e largamente ri- 
compensati tutti coloro che nei campi pugna- 
rono, o nelle trinciere lavorarono, o nelle mar- 
cie stentarono per la causa, a tutti comune , 
della libertà e dell'unità della patria. 

E qui non può a meno di caderci sot’ oc- 
chio un ben più ingrato paragone. Ai soldati 
borbonici che poi passarono a noì, furono ri- 
conosciute le loro decorazioni ; anzi essi pon- 
no cambiare quello di Francesco I con quelle 
di Vittorio Emanuele santificato da Palestro © 
da S, Martina, mentre ai soldati di Garibaldi 
si misurano le menzioni onorevoli ! 

Ma sappiamo che una circolare del ministro 
Fanti, dal tempo pubblicata, avvertiva : che 
nessuno potrà avere una d:corazione di grado 
superiore se prima non avrà avuto quella di 
grado inferiore che immedistamente la procede 
se non per fatti straordinarii. Or bene dicia- 
mo noi, c senza perdercì a ripetere che le bat- 
taglie di Garibaldi vinsero di meraviglia le più 
lontane contrade del mondo, cui può giudicare 
se ì fatti per cui Medici fu il premiato di Mi- 
lazzo o Bixio di Maddaloni; e così via, siamo 
o no straordinarii ? Garibaldi, Garibaldi solo , 
non Fanti. Quei fatti sono quel gran segreto 
dell'eroe di Marsala, che gli credeva dover sve- 
lare soltanto al Parlamento italiano, 

Ma dicemmo anche troppo, e la modesta de- 
gli ufficiali di Garibaldi potrebbe giustamente 
offendersi. Riposino tranquilli. Tutti sanno che 
essi andrebbero orgoghosi di portare sul petto 
i segni della riconoscenza del "Re e della pa- 
tria; ma tutti sanno che essì hanno un orgo- 
glio aucora più grande , che nessuna ingrati- 


tudine o ricompensa può sminnire od accresce- 
re; quello di aver partecipato alla più grande 
e miracolosa epopea dei giorni moderni. 

Per riepilogare la nostra diffusa risposta al- | 
la secca lettera del gen, Fanti, diremo che egli | 


ha posto ln mano sopra un campo ignote el 
ha mietoto in fascio la gramigna cd il grand 
che egli senza consultare nè interrogare Ga- 
ribaldi o } suoi generali , senza por mente ai 
fatti straordinari) dì cuì furono gli attori, senza x 
cordare le offerte del Re, né badare alla di- 
screzione delle domande, gittò in un'urna chiu- 
sa crocì, medaglie e brevetti, e bendati gli oc- 
chi, tirò alla sorte. ; 

E a corregger» gli ingiusti fuvori della-sor- 
te tocca all’onesto e leale sig. Ricasoli; :se nò 
tocca a Garibaldi a pubblicare la lista delle.sue 
proposte, perchè gli esclusi dal sig. Fanti pos- 
sono dire a se stessi : Garibaldi non ci aveva 
dimenticati. 


— Sappiamo che ieri furono posti in ven- 
dita, d'ordine del Ministero della guerra, ì 
cavalli del treno dell’esercito. 

Noi non sappiamo quali ragioni speciali 
possono aver consigliato una tale misura, e 
diremo solo ch’essa contraddice troppo coi 
voti e colle promesse d’ armamento ché il 
Ministero e’l paese continuamente ripetono. 


— Siamo informati che con reale decreto 
in data 4 corrente venne stabilito | unifor- 
me delle diverse armi per gli ufficiali e la 
bassaforza del corpo Volontarii italiani. 


— E° tornato a Torino il generale Medici 
provenieniente dal lago di Como , ove si era 
recato per conferire su cose urgenti col ge» 
nerale Puurr. Quest ultimo, in seguito a que- 
sto colloquio , pare abbia a recarsi quanto 
prima a Torino. 


— Scrivono al Lombardoda'Torino, 5 agosto: 
Questoggi partirono da Torino parecchi di- 
stinti ufficiali dell’Italia Meridionale alla volta 
dì Caprera, invitati dal generale Garibaldi. 
( Pungolo ) 
VERONA 

Perego |’ altra sera trovavasi all’ Albergo 
della Colomba d’oro assieme ad un ufficiale, 
Pare che dai discorsi tenuti fra di loro vi 
fosse dell’ animosità perchè | ufficiale sde- 
gnato sorse a dire: « E non sei tu un ri- 
negato italiano senza alcun principio politico, 
e che tr vendi anima e corpo a chi più ti 
paga? Trovami una canaglia che ti possa 
stare a petto; » ed in così dire pose la ma- 
no destra sull’ elsa della sciabola. 

Il Perego ritenne tale atto come mmaceia 
di sfida e cogli occhi che gli si erano fatti 
lividi, e colle labbra bianche e tremolanti 
gli soggiunse» « Intenderesti di sfidermi a 
duello ? Sappi che mi tengo sempre e co- 
stantemente provveduto di buone pistole », 
cd in così dire metteva la sua mano nella 
tasca sotto il soprabito , come che volesse 
fargli comprendere che anche allora era di- 
sposto a rendergli soddisfazione. 

Si scambiarono ancora alcune villanie , 
indi sorurono dall’ albergo dirigendosi alla 


riva s. Lorenzo. 
ROMA 


— Scrivono alla Perseveranza da Torino , 
6 agosto : 

So di buona fonte che alle prime rimostranze 
fatte dal signor di Cadore , il Papa avrebbe 
risposto secco, che Merode era bensì una te- 
sta calda, ma che in fin dei conti ei faceva 
1° interesse della chiesa meglio di chicchessia, 
ec ch'egli, Pio IX, non intendeva disfarsene 
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LILIAN TTI 


per poi lasciarsi imporre nuovi ministri da terze 
persone: cosicchè * se il generale Goyon può 
gloriarsi di avere? inflitto uno schiaffo morale 
al. viruleato ‘monsignore, ‘il ‘Pontefice, in buoni 
termini, asstimerido'la responsabilità dell'operato 
dal'' suo ministro dellearmi , ne ‘avrebbe di 
ricambio applicato uno non meno sonoro a Na- 
poleoné III. ì 


La Pulcella di Gaeta, — L’ ox-rogina di 
Napoli ha diretto la seguente lettera di ringra- 
ziamento Lalle .dame «della Franca Contea, che 
le aveaho inviato un’indirizzo ‘insieme con una 
statua di Giovanna d’ Arco : 

SETE Roma, 2 luglio. 
Mie signore! 

Le nobili parole dell'indirizzo e della me- 
moria che elle mi dedicarono mi hanno pro- 
fondamente commossa, fo le ringrazio dell'uno 
e dell’ altra. L'immagine della foro Giovanna 
è quella che io maggiormente ammirai nella 
loro bella storia di Francia. Il re, mio sposo, 
col difendere valorosamente |’ ultimo baluardo 
della sua monarchia, fece quanto spettava alla 
‘prole di Enrico IV, cdl io rimanendogli al fian- 
co, nelle sue difficili prove, adempii il più sem- 
plice dei doveri. Mi gode | animo in vedere 
come le nobili figlie della Franca Contea par- 
tecipino alla nostra sventura, ed io raccolgo 
leLoto lodi, non per me, ma per i valorosi 
soldati , che sino all'ultimo combatterono per 
il toro sovrano c per la patria. MAMA. 


( Movimento ) 


-— Il Corr. delle Marche ha da Roma 2: 

La notizia più rilevante del giorno è un 
moto degli alunni di S. Michele. Le ver- 
sioni sono diverso ; ciò che v'è di certo è 
una lolta seria vi fu fra i preti rettori , i 
maestri e gli alunni, I primi armati di stocco 
ferirono varii alunni. Circa 90 ne furono cac- 
ciati. V' ha chi crede che causa del mal- 
contento sia monsignor Milella coi vari ten- 
tativi cho fa cogli alunni a‘sfogo delle sue 
prave passioni, Potrò con altra dirvi il pro- 
ciso, conoscendo uno degli alunni cacciati. 
Leggete l Osservatore Romano costà? me- 
rita di esser letto. E } organo dei clerico- 
borbonici; sfacciatamente pasteggia per i bri- 
ganti , e deplora che i suoi cari gendarmi 
abbiano dovuto arrestare individui ai quali 
son legati per simpatia c principii comuni, 
Si può dare sfrontatezza maggiore ? allude 
a quei briganl arrestati dai papalini a Pa- 
lombara per ardine dei francesi. Pare però 
che arrivarono a Roma i buoni gendarmi sen- 
za comlurne uno, perchè strada facendo e- 
rano fuggiti ! Ora frovansi ingrossati al Pra- 
tone, ove igendonmi somministrano loro vi- 
veri, armi e denaro. 

La camarilla clerico-horbonica spaccia la 
notizia che Giorgi fu liberato c trovasi alla 
testa di 1700 reazionari. Se questa notizia 
giungesse sino a voi non la credete. È be- 
ne custodito a Castel S. Angelo. Nella per- 
quisizione gli rinvennero carte preziosissime. 

— Chi sà perchè il papa non ha voluto 
licenziare addirtttura mons Merade , dopo 

. quel brutto affare de' due schiaffi applicati 
moralmente?! Noi non lo sappiamo al certo. 
Forse per accelerare la soluzione della que- 
stione romana, sperando di finiria con ciò 
e coi Francesi è con tutti; facendo fagotto, 

‘e chiudendo eroicamente la bottega del tem- 


porale, per abbandonarsi poi interamente alle | le strade riverito da tutte le persone che in- 


pratiche della vera religione. Infatti il po- 


vero vecchio è stanco di tante mene, di tanti! 


raggiri; e questa malfet'ina'situazione d’alta= 
lena lo'irrita e gli fa girare il ‘capo. Un 
gidfno ‘o |’ altro sentiremo delle belle. se 
hon' fosse dell’ Antonelli, dicesi qui in' Ro- 
mà, che a quest’ ora il papa sarebbe già ito 
a Gerusalemme, od anclie più in là: ma gli 
è proprio l’ Antonelli che non vuole, e che 
tien duro, duro! Un gran testardo qual mon- 
signore. 

Ad ogni modo , i Ftàncesi, ora bestem- 
miano, e si lisciano i baffi; nè più nè meno 
di quanto facevano prima. Gli è vero che io 
posso assicurarvi esser loro giunti ordini po- 
sitivi di tenersi pronti alla partenza: ma se 
non fosse che un cambiamento di guarni» 
gione ? i 

I nostri comitati patriottici lavorano as- 
siduamente. Ma di poco conto sono i frutti 
ch’ essi possono dafe alla causa italiana , 
privi come sonò di mezzi, e dovendo di con- 
tinuo lottare contro questa canaglia di poli» 
ziotti clericali e borbonici. — Nel’ ospizio di 
S. Michele, avvennero tumulti. I giovani 
convittori fuggirono tutti , ed i preti, con 
alla testa il presidente Monsignor Milella, 
credendo scoppiata la rivoluzione, se la die- 
dero pure a gambe ricoverandosi a bordo 
d'un bastimento ch' era nel vicino porto di 
Ripagrande. na: 

Si continua sempre ad arruollare briganti, 
dando loro 40 scudi d'ingaggio e cinque paoli 
al giorno, E sapete quali sono i primi ar- 
ruollatori ? {1 boia di Napoli e quel di Pa- 
lermo, Questi due messeri, seduti tuttodì al 
caffè del Biscione ingaggiano e pagano, fu- 
mando allegramente. Ecco i degni commessi 
della reazione borbonica-clericale ! 

Pare che si voglia tentare l’ ultimo colpo. 
E se la notizia dell’ arrivo di Cialdini nel 
Napolitano questi signori mostrarono dello 
sgomento, ora si daranno a’ colpi disperati. 
Siffatta gente è capace di tutto. State perciò 
in guardia, ed invitate il governo a provve- 
dere indefessamente e ad impiegare tutti i 
mezzi possibili omde schiacciare tutte le to- 
ste di questa orribile idra. (Gazz. del Pop.) 
o PTm6tc..ig1g}i. 


NOTIZIO LSTERE 


PRUSSIA 
Il Pays riferisce che il duca della Grazia sì 
è recato a Baden onde felictare in nome di 
Francesco H, il re di Prussia, circa il re- 
cente attentato di Beckir. IH duca era latore 
di bttere credenziali d’ ambasciatore straordi- 
nario del re Francesco 1.9??? 


— Corre voce, ma non me ne faccio au- 
tore , che la regina di Prussia, vedova del- 
l'ultimo re, altre volte cattolica co poscia lu- 
torana , tornerebbe alla sua prima fede reli- 
giosa. ( Campid. ) 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia lia ìl se- 
guente telegramma da Vienna , 80 luglio : 

Gli studenti di Lipsia, interessatisi a favore 
di Becker, ottennero dal re di Prussia una 
graziosissima risposta. 
FARETE ORE 


Net TATE 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 10 — Messina 10. 
Jersera la città fu illuminata a festa —S. E. 
il Luogotenente del Re percorreva in carrozza 


contrava. Si recò al teatro Vittorio Emmanuele 
illuminato, pure, a giorno , ove fu accolto con 
friigorosi applaùsi. 

n Napoli 40 (sera tardi) — Torino 10. | 
© Pesth'9 — La Deputazione del Magistrato |: 
Elettorale rallegrossi con Dedk che rifiutò le |; 
serenate. — La risposta partirà lunedì. 

Vienna -- Prevedesi lo scioglimento della 
Dieta. — I partiti sono amalgamati. 

Moniteur 10 --- Rassegna splendida. L’im- 
eratore fu salutato con calorose acclamazioni, 

‘Imperatore diede la medaglia militare al Re 
di Svezia, e al Principe Oscar. 
Napoli 10 (notte) — Torino 10 

Agran — Nella Dieta lettura dell’ indirizzo 
dei rappresentanti dei confini militari che pren- 
dono concedo dalla Dieta , finchè è interdetti 
di farlo verbalmente. Voto e deliberazione cor | 
cui è dichiarata illegale la maniera onde han- 
no proceduto i rappresentinti dei confini, e di. 
chiarazione ch’essì dovrebbero essere richiamati. 

Madrid — Il Giurì dichiara di non proce 
dersi contro gli autori del programma demo- 
cratico che domanda una Camera unica cd In- 
dipendenza dalla Chiesa. 

Napoli 11 — Torino 10 

La Gazz. Uffic. pubblica un dispaccio cir- 
colare di Ricasoli ai rappresentanti all'Estero. 
Riassume la storia della sessione  parlamenta-f 
re — rammenta non esservi stati Deputati rap-| 
presentanti le opinioni e gl’ interessi dei reg-! 
gimenti decaduti. Le più importanti delibera-* 
zioni furono adottate quasi unanimemente. Dopo 
morto Cavour, il Paese, il Parlimento , il 
Governo hanno sentito il bisogno di stringere 
le forze tutte..... (a)... malgrado che una 
parte rimanga in altrui balia. L' Europa, ve- 
dendoci ordinati, armati, forti, si persuaderi! 
del nostro diritto di possedere | intero nostro 
territorio, e della sincerità nostra offrendo alli 
Chiesa Indipendenza e Libertà. 

Lu Gazzella di Torino reca: La notte del 
Ti carabinieri perlustravano Caprera — s' in, 
contrarono in 4 individui che fecero loro fuo- 
co adlosso. Furono scambiati dei colpi, ed 
inseguiti — non furono raggiunti — rinven- 
uesi un fazzoletto intriso di sangue. 

(a) IL testo è inintelliggibile. 

Napol 11 — Torino 40 

La Gazz. del Danubio dice , che il Gover 
no austriaco mostrerà encigia c fermezza. 

Napoli 11 — Torino 10 

Pesth 10 — La Camera ha adottato all w 
nanimità l' indirizzo Deak, 

Parigi 10 — La Patrice ha 1 — è inesatl 
che Goyon lascerà Roma, Il Re di Svezia sin 
barcherà lunedì per Cherburg. L' Imperator 
inaugurerà martedì il boulevard Malesserbes 
andrà mercoldi a Chàlons, 

Napoli 11 — Torino 10 

Parigi 10 (sera) — L'Imperatore dopo ‘avi 
manifestato a Nigra la soddisfazione di rive 
derlo rivestito della sua qualità di Ministi 
d'Italia, soggiunse : Prego di ringraziare VII 
torio Emmanuele dell'accoglienza fatta al Gi 
nerale Fleury. 

Polonia 10 — Giovedì conflitto tra popolo : 
militari -— un morto, parecchi arrestati — Vi 
nerdì torbidi, assembramenti riunovati in vi 
Zazi. 


n cm 
ll gerente RAFFAELE RICQIARDÌ 


ISIS AA EB I RIE TO I ILE O GRA EICO 
De’tratetli de Angelis Vico Pellegrini n." 4 p.p 


ANNO IL 


N) 


Ogni 
Giorno 


LA 


Napoli — Martedì 13 Agosto 1864 


AND ERA ITÀ ia) 


MONITORE DEL POPOLO 


Un. 
Grano 


IN NAPOLI 
Recapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . Duc, 6 
Per un semestre, » % 
Per un trimestre. . » 1,50 


Napoli 15 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 


TARIFFA di ragguaglio in valuta decimale 
italialiana delle varie monete în corso. 


PESO. VALORE. 


Titolò, .. 
Provinete di Sicilia 


LO . 
a 2 
È E E Ss 
i e Napoli. tri bi 
4 Ducato. 833 113 91 119 4 25 
4 Piastra o pezzo da 12 
i carlini napol. o 12 
tarì sicil. 5 10 
Mezza piastra. 55 
Pezzo da 20 grana ossia 
i 2 car, napolitani 02 
tarì siciliani, » 85 
Carlino napol. o tarì 
sicil. » 425 
Oncia di conto per la 
Sicilia. 42 75 


Provincia della Romagna,dell’Umbria e 
delle Marche. 


Oro. Titolo. 
Pezzo da cinque scudi 
( metà e doppio in 
proporz.) 900 8 668 26 60 
Doppia. 917 3 469 17 07 
Scudo. 900 1 733 5332 
Argento. 
Scudo. 900 26 898 5 32 
Mezzo scudo , 0 pezzo 
da 50 bhaiocchi. 2 66 
Testone o pezzo da 3 
paoli o 30 baiocchi, 917 7 450 1596 
Papetto o pezzo da 2 
paoli o 20 baiocchi. 4 710 1064 
Paolo 0 pezzo da 10 
baiocchi, 2 098 »532 
Mezzo paolo e pezzo da 
5 haiocchi. 943» 266 
Provincie di Toscana, 
Francescone o pezzo 
da paoli 10. 916 26 972 560 
Franceschino o pezzo 
da Fiorino o pezzo 
da paoli 2 1/2. 140 
Provincie dî Modena, 
Argento. 
Scudo d’ Ercole II coì i 
suoi spezzati in pro- i 
porzione, 910 27 693 560 
Scudo diFrancesco II, 861 28 968 5 b4 
Eroso-misto 
Ducato, 2 80 
Scudo dell’ aquila. 142 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI 


DIREZIONE 


Ogni cinque linee di colonna di testino 0 suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5. l'ei non Associati — Grana 8. 


Quarantana. 
Lira di Modena. 


Provincie di Parma. 


Oro, 

Doppia (multipli e sum- 
mullipli in propor- 
zione ), 

Argento. 

Ducato ( metà in pro- 
porzione ). 

Pezzo da lire 6 ( spez- 
zati in proporzione), 

Eroso-misto. 

Pezzo da 20 soldi di 
Parma. 

Pezzo da 10 soldi id. 


891 7 


902 25 
833 7 


704 
334 


Provincie di Lombardia. 


Argento. 

Fiorino di nuova valu- 
ta austriaca. 

Multipli (cioè doppio 
fiorino, tallero e dop- 
pio tallero delle Le- 
ga ) in proporzione. 

Eroso-misto. 

Quarto di fiorino sud- 
detro, 

Centesimi dieci di fio- 
rino. 

Centesimi cinque di fio- 
rino. 

Lira austriaca 0 Svan- 
ziea di nuovo conio, 


Mezza di. id. 
Quarto id. id. 
Carantanti tre id. 


Pezza da otto soldi di 
Piemonte. 

Pezza da quattro sol- 
di id. 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premiîi, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° c dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 
[RNOSGRERIA AAA IRON II TERREI are pe rear n LI CE N) 
ANNUNZI QUOTIDIANI 


NEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . . Duc, 6 
Per un semestre. . » $% 
Per un trimestre, , » £4,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati —Grana #®, 


» 66 
» 30 8 


441 24 92 


815 
130 


» 20 
» 10 


900 12345 55/81 246 74/81 


Provincie Sarde. 


Oro. 

Doppia di Savoia ( mul- 
tipli e spezzati in 
proporz. ) 

Quadruplo di Genova 
( spezzati in propor- 


* zione). 


Carlino, 
Mezzo Carlino. 
Doppietta. 
Argento. 
Scudo vecchio di Pie- 
monte ( spezzati in 
proporz. ) 
Scudo di Sardegna. 
Mezzo scudo. 

Quarto di scudo. 
Eroso-misto, 
Pezzo da otto soldi di 

Piemonte. 


{ Id. da quattro id. 


909 
909 12 25 
89 149 
8% 8 
89% 3 


904 38 
895 23 
89% 11 
995 5 


416 


214 
053 
026 
210 


4164 
586 
793 
896 


» 64 59181 
» 24 
» 42 
» 86 34181 
» 41 7981 
» 20 80{81 
» 12 28/81 
» 40 


» 20 


» 40 
» 20 


| Reale, 


» 48 
Î Mezzo reale. 


» 24 
Visto d’ ordine di S. M. 
Il Ministra d' Agricoltura, Industria 
e Commercio 
F. Conpova. 


IN NOME DI S, M. VITTORIO EMANUELE 


per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 


Visto il decreto dittatoriale del dì 11 settembre 
4860, co) quale il dritto e la percezione de’ da- 
zii di consumo già confiscati, dove esistevano , 
nella loro totalità o in parte in favore del Regio 
Tesoro , furono devoluti a vantaggio dei singoli 
Comuni : 

Visto Part. 3.° del decreto Luogotenenziale del 
16 novembre 1860 così concepito : — « La riscos- 
» sione dei dazii di consumo sarà fatta dal Go- 
» verno per conto della Città di Napoli. Fra la Fi- 
» nanza ed il Municipio sarà stabilito un acéordo 
» il quale sarà sancito con apposito decreto del 
» Luogotenente per determinare la quota delle spe- 
» se di riscossione ed amministrazione che il Go- 
» verno riterrà dal prodotto lordo dei dazii sud- 
» detti, » 

Viste le diverse deliberazioni con cui il Decu- 
rionato di Napoli ha reclamato la csazione diretta 
dei dazii consumo ; 

Visto il parere unanime della Commissione mi- 
sta creata per virtù dello stesso decreto del 16 no- 
vembre 1860 ; 

Vista l’ adesione del Dicastero delle Finanze ; 

Considerato poi specialmente che tanto per l’an- 
tica legge del 12 dicembre 1816 sull’ amministra- 
zione civile, quanto per la novella del 23 ottobre 
1859 il dritto di imporre e di riscuotere i dazii 
di consumo sì appartiene ai Comuni ; 

Sulla proposizione del Segretario generale del 
Ministero dell’ Interno , incaricato del Dicastero 
dell’ Interno e Polizia ; 

DECRETA 

Art, 4. La esazione ed amministrazione dei da- 
zii di consumo della Città di Napoli saranno fatte 
direttamente dal Municipio dal giorno 1,° settem- 
bre prossimo venturo , salvo il dritto a ripetere 
dalla Finanza il resto delle somme riscosse dal dì 
44 settembre 1850 a tutto agosto 1861, La Finan- 
za sarà obbligata farne il versamento nel più bre- 
ve termine possibile, ì 

Art. 2. Si farà in questo frattempo la consegna 
del materiale ed il passaggio del personale dalla 
Direzione Generale dei Dazii Indiretti all Ammi- 
nistrazione Municipale , continuandosi intanto la 
esazione del dazio dalla detta Direzione Generale, 

Art, 3. La Commissione mista di Delegati di 
Municipio e di Funzionari dei Dicasteri delle Fi- 
nanze e dell’ Interno , che ha preparato il lavoro 
pel passaggio di cui trattasi nell’ articolo prece- 
dente , sarà incaricata di provvedere, salvo Ja su- 


moore @oe[—©*ÉÈ.ÈÉ@-t-P@ 


periore approvazione, a tutte Je quistioni relative 
al medesimo oggetto. 

Art, 4, La esecuzione del presente Decreto è af- Ì 
fidata ai Segretari Generali dei Dicasteri dell’ In- 
{ero € Polizia e delle Fininze : esso sarà inserito 
nella collezione degli atti officiali del Governo. 


* Napoli 4.° agosto 1801. 
Il Seg. Gencrale incaric. del Dicast. 
dell’ Interno e Polizia 
DE BLASIO, CIALDINI, 
RITRATTI RITIRI ITIIIIEI III ATEI 


CRONACA NAPOLITANA 


— Gli arresti di reazionari continuano in 
Napoli; la disfatta dei briganti continua nelle 
provincie. Ogni nuovo arresto porta sempre lu- 
co maggiore sull’empic trame della Reazione 
apparecchiata colla più fine scaltrezza , colla 
più disumana barbarie. 

Ci si vede dentro tutta la cradeltà dei Tor- 
quemada ec dei Ruffo, e basta il dire che il 
segnale della nuova San Bartolomeo dei libo- 
rali dovevano essere dodici grandi incendii, uno 
per ciascuno dei dodici quartieri della città. 
Le istruzioni date ai congiurati sono di tale 
raffinata barbarie da disgradarne gli ordinatori 
delle stragi delle Cevenne. Ma Dio protegge 
Italia, e tutta l’infame macchinazione san- 
fedistica è omai da cima a fondo sventata. Non 
per questo il governo vigila meno e sta pronto 
agli eventi. 

Non per questo vigiliamo meno noi stessi. 
Non è tempo da addormentarcì. La costanza 
che i tristi mettono ad insidiavci, i buoni che 
sono il numero maggiore e il più forte la met- 
Suo nel liberare il paese da quest'ultimo fla- 
cello, 

Ù A Sora il Chiavone ha avuto una buona le- 
zione dalle valorose truppe italiane coadjuvate 
dalle G. N. e non pochi volontarii. I briganti 
scampati all’eccidio si sono riparati nella forca 
di Cerri dove sono circondati d'ogni parto. 

A Cancello la sera del 10 ci fa tale scon- 
tro fra i briganti ed i nostri, che potrebbe dirsi 
una battaglia. 

I briganti erano meglio che 600; il combat- 
timento è durato quattro ore. La mattina del- 
Y44 non era ancora finito del tutto talchè par- 
tiva a quella volta un altro battaglione di ber- 
saglierì onde ingrossare il numero dei combat- 
tenti, mentre per l’ estensione della linea da 
guardarsi, molta truppa non può impegnarsi 
nella azione senza sguernire posti importanti. 
A tutta domenica, pochissime crano state le 
perdite dalla parte dei nostri , e solo un aju- 
tante del Generale Pinelli aveva toccata una 
leggiera ferita. 1 briganti hanno lasciato sul 
terreno 80 morti, ce 240 dei loro sono rimasti 
fuori di combattimento , tra prigionieri e feriti. 

Oggi ci si assicura che altri prigionicri sie- 
no stati fatti , la più parte , francesi svizze- 
ri, bavaresi, e tedeschi. Evviva il non in- 
tervento ! La presenza di questi mercenarii 
‘stranieri è una nuova prova del rispetto che 
si ha a Roma del domma politico imperiale. 
Eh! via finiamola una volta con queste ma- 
schere ipocrite! Se altri interviene sul nostro, 
interveniamo anche noi su quello degli altri , 
e se ì nostri generali inseguono colla spada 
alle reni queste orde, non si arrestino per una 
linea topografica di confine , procedano oltre 
per raggiungerli dovessero anche inseguirli fino 

alle porte di Roma. A questo già si ha da ve- 
nire. Ma i Francesi? Oh! i Francesi debba- 
no essere stanchi della trista parte che loro. 
da tanto tempo si fa rappresentare; e chi sa, 


(2) 


chi sa che non si voglia che noi gli forziamovedere alla alimentazione dello famiglie senza 1us 


un poco la mano. 


Società di Soccorso ai Povéri , progetto 
del Dottor GIOVANNI CONTINI DA AN- 
DRIA. i 

(Continuazione, vedi il numero 41.) 


Nomineranno i componenti gli Uffizi o Rappre- 
sentanze Sezionali Provvisorie. Potranno associarsi 
gli uomini che stimeranno opportuni sia per averli 
a collaboratori sia per Ja parte degli uffizi; 

Questi faranno il catalogo de’ poveri domiciliati 
in ogni sezione c li distribuiramno per categorie 
giusta le seguenti norme : 

a) Poveri non napolitani ; 

b) Poveri per infermità, storpio, od età senile; 
e) Poveri per vagabondità ; 

d) Poveri napolitani. 

Taranno anche il registro delle contribuzioni di 
cui avranno avuto promessa. 

18," Compiuto il numero de’ fondatori essi po- 
tranno costituirsi e cominciare le loro operazioni. 

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza 
di voti fra i presenti. 

16. Compinti tuttii lavori preliminari o di fon- 
dazione là Rappresentanza Provvisoria convocherà 
‘i contribuenti tutti a procedere alla elezione dei 
rappresentanti difinitivi e cesserà dalle suc attri- 
buzioni. i 

47." 1 poveri delle provincie che non avranno 
acquistato diritto di cittadinanza per foro antico 
soggiorno nella città non avranno alcun dirifto a 
soccorsi, a meno che la rappresentanza , csami- 
nando ce ponderando tutte le loro ragioni non trovi 
dover Joro concedere questa specie di cittadinan- 
za in via cccezionale. L’ associazione però avrà 
cura di fornire i mezzi di trasporto ai poveri non 
napolitani perchè si restituiscano ne’ foro paesi. 

18.° In via di massima l'associazione non darà 
soccorsi aglinfermi, &’ vecchi, agli storpi, dovendo 
tutti questi far valere Je loro ragioni presso gl i- 
stituti e stabilimenti di beneficenza già esistenti 
nel paese. Essa si opertrà di far loro conseguire 
P ammissione negli stabilimenti e, finochè questa 
non si sarà conseguita, ne avrà cura, 

‘49.0 1 poveri e Je povere saranno interrogati in 
quanto al loro mestiere e Passociazione si oprerà 
di dar lavoro, 

Sarà cura della società di concedere qualche soc- 
corso estraordinario e far anche una pensione gior- 
naliera agli artefici con famiglia: ma esigerà rige- 
rosa mente che i fanciulli assistano le scuole e gli 
asili ed apprendano umarte; che tutti gl’individui 
della famiglia atti al lavoro ne intraprendano uno 
prontamente, nel che farà di facilitarli jl più pos- 
sibile, per modo che restino nel bisogno di soe- 
corsi immediati il minor numero d’individui e pel 
minor tempo possibile. 

20.° È obbligo di tutti gli ascritti c più special- 
mente di coloro che hanno cariche nell’associazio- 
ne di procacciarsi di diffondere l’opera quanto più 
possono e prestamente in modo che al più tosto 
possa essere adottata in tulta la città. 

24.° È altresì caldimente raccomandato ad ogni 
ascritto di non dar più nessuna limosina ai va- 
ganti per la città: della qual cosa debbono farsi 
strettissimo dovere, dipendendo da ciò la buona 
riuscita dell’associazione. 

22." Sarà regola di evitare a (utto potere di soc- 
correre ì poveri col danaro, dovendosi questi prov- 
vedere delle materie stesse di cui avran bisogno. 

23.° Gli artefici ed industrianti poveri riceve- 
ranno i generi che faran lor d’uopo secondo il me- 
stiere o l’industria da essi coltivata. Essi però sa- 
ranno obbligati a ricevere come operai ed appren- 
disti p'rsone raccomandate dall’associazione stessa. 

24.” Qualunque individuo che voglia aver diritto 
a? soccorsi dell’associazione dovrà adattarsi all’ e- 
sercizio del sno mestiere o di altro cui possa ve- 
nire adibito, e rifiutandosi, ne verrà più volte am- 
monito e gli si faranno hen conoscere le conse- 
guenze a cui volontariamente si espone: mostran- 
dosi recalcitrante verrà abbandonato, 

28.° La società si farà carica di appigionar case 

pei poveri, scegliendole sempre fra le più sane e 
tali ché possa pretendersi che gli abitanti le man- 

tengono nette, 

26. Sarà egualmente a cura della società il prov- 


so e con sufficienza, : 

27. E del pari saranno vestiti per cura dell 
società i poveri, spendendosi il meno possibile con. 
ciliabilmente con la decenza con la salute cd ant 
che col sentimento della dignità umana, che si farilfi 
sempre di eccitare no’ beneficati, ; 

28.° I provveditori saranno scelti possibilment 
fra’ poveri stessi, sempre almeno fra famiglie one. 
ste ed a cui il lucro che risulterà sia per tornanti 
una mercede ed un beneficio, 3 
. 20.° Tali provvedilori saranno sempre parecchi 
in ogni sezione, sì per comodo de’ bencficati e «fi 
perchè il piecolo guadagno sia ripartito fra più 
perchè vi possa essere certa concorrenza nel ba 
fornire, 


30.% Sarà stretto dovere di ogni beneficato, i 
4) di mantenere nettissima la casa di sua a. 
bitazione. 
b) di essere sempre onesto, assiduo al lavoro, BI 
ligio osservatore delle leggi. 


e) di apprendere a scrivere e leggere quando 
potrà. . ; 

d) di dare a° suoi figlinoli ed alle figlie sw 
la miglior educazione possibile, approfittando de Pi 
mezzi che il governo, il municipio ed anche la cel 
rità potranno offrire: in ciò si terrà special conti 
delPapprendere le arti co’ mezzi offerti dalla stesa 
società. È 

e) saranno i giovani istruiti nelle armi, nelf 
nuoto, nella ginnastica. È 

f) né i giovani saranno ammaestrati solamente 
in un'arte, ma si darà loro tale educazione da po 
terli addire a vari stati obbedendo & bisogni. 

8) sarà finalmente cura della società esigere 
che i poveri sistiuiscano nei frincipi della S, Re 
ligione, sia esigendo che assistono alle istruzioni 
religiose nelle parrocchie, sia proceurando loro ap-3 
posite istruzioni di degni ed intelligenti sacerdoti,] 

(continua) ; 


— Volontieri uniamo nei pure la nostra voce; 
a quella degli altri nostri confratelli per pri 
testare in nome dei Tipografi napolitani con 
tro la asserzione del gerente tellIndipendenc 
Italienne che adduceva a metivo della sua so: 
spensicne l'incapacità dei compositori napoli! 
tani a comporre in francese, Oltrechè possiai! 
mo fure buona testimonianza noi stessi di conoj 
sere personalmente non pochi compositori per 
fellamente idonei a tale bisogna, faremo osserii 
vare che anche il compositere meno istruiti! 
può forse riuscire meglio d’aguì altro alla con 
posizione in lingua straniera , appunto perch 
la sua stessa igneranza lo obbliga a raccoglie 
dalla cossa quasi macchinalmente le lettere qua 
se Je vede materialmente poste innanzi nell’ori 
ginale. }l pretesto dungne adotto dal gerent 
del foglio francese non è stato molto felice, 
lascia quindi travedere esservi stato altro pil 
potente e reale motivo che non gli è piaciuti 
francamente confessare. 

Rapporti dei Camuni 

1 — Essendosi avuta notizia che un tal Riccard 
Biagio di Magnano cercava dì arrolar gente pe 
le bande de'briganti di quei luoghi, fu sorpres 
ed arrestato. i 

Un rapporto del Governatore della Provinei 
di Napoli fa conoscere quanto segue în maggio 
chiarimento di quanto fu già annunziato. Vers 
le ore 6 p. m. del 28 luglio si presentò all’In 
tendente di Pozzuoli Crescenzo di Matteo ac 
compagnato dal padre e da un regio cappellano 
Il di Matteo era uno dei capi della banda ar 
mata che corre il paese, e colui che aveva tolto 
all’affittatore del lago d’Agnano due. 200. Egli 
promette di far presentare anche gli altri suoi 
compagni, e se ne sta concertando il modo col 
Delegato di Pubblica Sicurezza e coll'Uffiziale 
de'R, Carabinieri. Ha pur narrato che un in- 
} dividuo da lui accolto nella banda da tre giorni 


feci 
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. ; 


avevagli riferito che vi si era introdotto um gran- | 


de sgomento, che molti napolitani che ne fa- 
cevano parte se ne erano fuggiti, c restavan 
solo i soldati sbandati. Lo stesso Intendente fa 
noto che il disarmo della Guardia Nazionale di 
Pianura ha avuto luogo regolarmente. 


Dobbiamo una lode meritata al signor Giu- 
seppe Errico Volpi di Brescia, capitano dei 
volontami di Vittorio Emanuele, il quale 
alle prime voci del brigantaggio di Monte- 
cilfone, mosse da Vasto con soli 32 dei suoi 
e con poche Guardie Nazionali di San Sal- 
vo, affrontando con mirabile coraggio l’orda 
numerosa dei malvagi. 

Benchè respinto Ja prima volta dal mag- 
gior numero de’ contrari , col rinforzo di 
poc' altra forza venuta da Pescara e di po- 
che Guardie Nazionali di Vasto, tornò una 
una seconda volta all’ assalto e prese Mon- 
tecilfone alla bajonetta. 

Dobbiamo ancora una lode al coraggio 
mostrato dalle Guardie Nazionali di Vasto, 
in cui sonsi distinti i signor Elredo Majo , 
Filippo Monacelli, Nicola e Carlo Meninni, 
Felice Carfagna, Salvatore Manzitti, Nicola 
Laccetti, Alfonso Tambelli, Luigi Iacobac- 
ci, Pompeo Altieri e Francesco Fulvio. 


f 
| 
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NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


Dicesi che il Padre Passaglia debba giun- 
gere quanto prima a Torino, per riprendere 
i le trattative che aveva iniziate col conte di 
i Cavour, Questa può essere non altro che una 
fd diceria di qualche giornale; ma certamente, 
fse fosse vera, è d’ uopo molta oculatezza e 
Scircospezione contro i sofismi ed i tranelli 
{dello scaltro ex-gesuita , il quale se nella 
flotta antecedente col grand’ tomo di Stato 
jche sventuratamente non è più, non gli fu 
dato muscire, ciò potrebbe ora accadere tro- 
4 vandosi di fronte a uomini meno forti e meno 
Na tutti di lui, 


— V'ha chi annuncia come benissimo av- 
viate le trattative pel riconoscimento del Re- 
igno d’italia coì gabinetti di Berlino e di 
| Pietroburgo. 


— Il nostro governo deve aver firmato un 

contratto con una casa inglese per l’acqui- 

to di 100 mila carabine per l' esercito ita- 
iano. 


* —Il generale Fanti partirà fra giorni per 
4 assistere alle esercitazioni militari del campo 
{di Chàlons , dirette dall’ imperatore. 
5 Egli sarà accompagnato dal cav. Mattei 
‘luogotenente colonnello d’ artiglieria e cav, 
{ Nobili, capinano di cavalleria. 

ROMA 
— Il Movimento ha da Roma 2: 
ll papa va migliorarando , a quanto pare , 
Y perchè ha ripreso le sue quotidiane passeggiate 
“che egli va anzi facendo assai lunghe. In una 
di queste trovò, fuori porta Angelica, un car- 
itellone appiccicato ad un palo con questa scrit- 
ta: Confine degli stati Pontifici. Pio IX scattò 
la molla dell’occhialino e si mise a leggere ; 
ed intanto che crollando il capo, increspava le 
labbra ad un sorriso, unozelante prelatuecolo, 
l'avessi veduto rosso di rabbia si dette ad at- 
terrare il malcapitato palo, a lacerare e cal- 
pestare il sedizioso cartellone. 


I 


A proposito di Roma, mi trovo in grado 
di dirvi la verità vera sul conto dei famosi 
fucili di antica ragione napoletana, custoditi 
dalla Francia in Castel S, Angelo. Non è 
vero che abbia avuto luogo un contratto 
formale di compravendita tra il Borbone e 
il Papa, e che la Francia si sia prestata of- 
ficialmente a questa turpe baratteria; ma e 
poi vero, verissimo, il che torna lo stesso, 
anzi peggio che i 15,000 (fucili ( chè tanti 
erano e rfon più) sono scomparsi dal forte 
a 50 a 100 per volta, e mano a mano con- 
segnati religiosamente ai brigantiin erba dei 
depositi romani. Il che vi prova che, se il 
generale Goyon non si è sentito da tanto 
di violare in buona forma lc strette regole 
della etichetta diplomatica e del così detto 
diritto internazionale, non ha saputo poi d’al- 
tro lato impedire che i suoi subordinati pre- 
stassero mano a questo gioco indegno sver- 
gognato. Figuratevi che oltre aifucili, sono 
scomparsi anche quattro pezzi d' artiglieria 
leggera | 


Scrivono alla Nazione: 

Una parte deì briganti di Chiavone infe- 
sta le campagne di Sezze, di Cisterna c di 
Velletri. Dopo il fatto di Monte Fortino, 
presero vicino a Covi il fratello dell’ arci» 
prete di questa città proverissim' uomo , e 
il comune per riscattarlo dovette sborsare 
scudi 150. A Sezze, gli abitanti non escono 
di città, i contadini si ricusano di andar ai 
lavori, del che soffre assai | agricoltura. AI- 
tri briganti infestano il Viterbese, e fan par- 
te degli arruolati dal Ceccarelli nel convento 
di Santa Maria di Corneto, a contenere i 
quali un battaglione de' francesi che sono a 
Viterbo è stato ordinato in colonna mobile, 
Ma i gendarmi papali? Eh ! essi mancano 
di ordini in proposito, Ad uno, che si que- 
relava con un prelato di questi malanni, co- 
stui rispondeva : Eh! mio caro, tutti devo- 
no far qualche cosa per la causa: quella è 
gente che si arma per noi e ha pur diritto 
di vivere.— Del resto i gendarmi papali han» 
no altro da fare ; fra le altre cose devon 
tener dietro anche i ragazzi che ai gesuiti 
cacciano dalle scuole e denunciano alla po- 
lizia come cospiratori. 

L'altro giorno fu arrestato per ordine di 
Pasqualoni certo Innocenzo Silvagni di 10 
anni, dopo fattagli una rigorosa perquisi- 
zione. Gli trovarono i bamboli del presepe 
custoditi gelosamente. Devo dire che i gen- 
darmi stessi al vedere il preteso politico non 
si persuadevano di operarne l’arresto, I ge» 
suiti lo avevano espulso, con altri giovinet- 
ti, dalle loro scuole perchè faceva complotti 
e ordiva sedizioni! 

A Giorgi fu trovato un foglio d'’ istrazioni 
per dirigere la reazione negli Abbruzzi. Gli 
si dava facoltà di creare ufficiali, promesse 
di riconoscerne i gradi se l'operazione riu- 
scisse, se non si ricompenserebbero in da- 
naro. Ingiungevasi il saccheggio delle case 
dei liberali, di ordinare alle bande di tor- 
mentare i piemontesi e ritirarsi poi nel ter- 
ritorio pontificio per tornare da capo ad ogni 
occasione. Capirete che queste istruzioni gli 
venivano dal Quirinale, e difatti vi è scritto 
che al Quirinale dovesse egli indirizzare i 
rapporti. , 

È giunto giovedì in Roma l' arcivescovo 
di Napoli portato a Civitavecchia da un ba- 


stimento da guerra italiano. Il comandante 
del bastimento fece dichiarare all’ autorità 
papale che se non gli era permesso di avan» 
zarsi sino al porto a bandiera spiegata egli 
avrebbe tirato innanzi e condotto il cardi» 
nale a Genova, Il delegato dovette  ingoiar 
la pillola. In un momento la città fu tutta 
sul porto a salutare i sospirati tre colori. 


— Il Morning Post, che è ordinariamente 
favorevole al governo francese, pubblica sul- 
l’incidente Merode un violentissimo articolo, 
nel quale giunge sino al supporre che le 
trappe francesi potrebbero finire coll'impa» 
zientarsi della lunganimità usata dalla diplo= 
mazia francese. 
|_ttttt——tTttst-ili-----*ti---1 


NOTIZIA ESTERE 
NRANCIA 

Parigi 6 agosto — Jer mattina ebbero Iuo- 
go a Versailles i funerali del celebre padre 
Ventura. Il corteggio cera modestissimo : vi 
si notava il segretario della nunziatura mon- 
signor Meglia, © il governator generale del- 
Vordine dei Teatini. Quest'ultimo venne da 
toma , otto giorni fa, per assistere il pa 
dre Ventura nei suoi nitimi momenti, e so- 
pratatto per prender possesso, in nome del- 
P ordine, delle carte del morente. Tuttavia 
crediamo sapere che il padre Ventura avea 
già confidato un certo numero di documenti 
interessanti a mani amiche, che non man- 
cheranno a tempo e luogo di pubblicarli. 
Queste carte getteranno molta luce interes= 
sante inaspettata sulla storia della € hiesa 
romana in questi ultimi anni. (Temps.) 

INGHILTERRA 

— Riappare in Irlanda ed in Inghilterra la 
malattia nelle patate, locchè naturalmente 
aumenta l'emigrazione degli Irlandesi già in 
proporzioni si vaste. 

ll Morning, Post dice sapere da buona 
fonte che gabinetto di Vienna pensa a mi- 
sure radicali: si tratterebbe di porre tutta 
la monarchia in una spezie di stato d° asse- 
dio, e di costituire provvisoriamente al Con- 
siglio dell Impero una commissione altere 
che avrebbe |’ alto potere sugli affari del 
paese. L’ espediente finanziario cui si appi- 
glierebbe il governo anstriaco per crearsi le 
opportune risorse , sarebbe in armonia col 
nuovo sistema politico , di cui il Morning 
Post annuncia la prossima inaugurazione es- 
sendo quasi certo, che malgrado le offiziose 
smentite si pensa a un nuovo prestito for- 
zato di duecento milioni, 

BELGIO 

— Il governo belga riconoscerà fra breve 
il Regno d’Italia. I ministri sono tutti d’ac- 
còrdo su questo punto; solo manca l’assen- 
timente del Re. Assentimento che sperasi 
ottenere appena S. M. sia di ritorno dal 
campo d'istruzione. 

PORTOGALLO 

— Secondo un dispaccio telegrafico del- 
agenzia Havas, i disordini che erano scop- 
piati in Portogallo sono stati completamente 
repressi. 


UNGHERIA 
— Scrivono al Regno d'Italia da Pesth, 31; 
La sorella del generale Stefano Tuurr : 
signora Rosa Frey, dimorante in Pesth , 
venne di questi giorni visitata da due indi» 
vidui i quali le domandarono se ella fosse 
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LAZIALI III 


. 


in corrispondenza col di lei fratello. La si- 
gnora Frey dichiarò risolutamente ch’ ella 
non si riteneva obbligata a rispondere ad 
una tale domanda ; che se a quei signori 
piaceva perquisissero pure la casa; se però 
fatta la perquisizione non avessero trovato 
nulla, non sarebbero usciti impunemente da 
casa sua, A quel linguaggio che certamente 
non si aspettavano da una donna, quei due 
signori si ritirarono senza compiere la loro 
nobile missione, 
ROEMIA 

— Un dispaccio telegrafico privato reca: 

« Praga, 5 agosto. 1 torbidi assumono un 
carattere minaccevole. La guerra mossa agli 
ebrei non è che un pretesto inteso a coprire 
uno scopo politico. E una guerra a morte del 
partito slavo-boemo contro il partito tedesco. 

« La corte del vecchio imperatore Ferdi- 
nando e l'ex imperatore stesso hanno abban- 
donato precipitosamente la città temendo lo 
scoppio di una sollevazione. 


+— Togliamo dalla Gazzetta di Praga del 2 
agosto : 

Le scene deplorabili di cui fu teatro que- 
sta città , jer l’ altro, si ripeterono jersera 
in più vaste proporzioni. In sull’ imbrunire 
della sera, delle frotte di ragazzi e lavoranti 
d’ ogni età percorrevano, con grande schia- 
mazzo , le contrade della Josephstadt pro- 
ferendo minaccie ed insulti contro gli Istrae- 
liti. Alcune persone che si trovavan per via 
vennero schernite e malmenate. La polizia 
ebbe un bel da fare per impedire maggiori 
eccessi, praticò diversi arresti, ma non 
riescì a disperdere le masse. Verso le otto 
queste ingrossavano visibilmente, e le voci 
più strane e più assurde messe in giro, e 
credute, mantenevano ed accrescevano l’a- 
gitazione. Quelle bande sfrenate incomincia- 
rono a lanciare sassi fino al terzo piano , 
cagionando danni d'ogni maniera, L'eccesso 
durò circa un’ ora, e distornato dalla po- 
lizia in un punto si rinnova nell'altro. Ap- 
pena verso le dieci il tumulto potè dirsi ces- 
sato, benchè qua e là si continuasse a lan- 
ciar sassi sulle finestre. Anche nell’Altstadt, 
e nella Ringstrasse si erano assembrate delle 
migliaje di persone. Mosse più da curiosità 
che da altro, si ritirarono però chetamente 
dietro intimazione degli organi della polizia. 
La guardia principale era stata rafforzata da 
una divisione di cacciatori, Delle forti pat- 
tuglie perlastrarono durante la notte la Jo- 
sephstadt e le contrade limitrofe. I danni 
sarebbe ingenti; per buona ventura non v’eb- 
bero lesioni di persone. 

RUSSIA 
—Il Courrier d'Orient reca il seguente rap- 
orto ufficiale d’Ismail poscià , comandante le 
orze circasse, sugli ultimi importanti combat- 
timenti del Caucaso : 
Adriba 29 giugno 

L'441 giugno 300 russi sortirono da Abun- 
kaleci, per recarsi a Sudgiuk-kaleci. Prevenuti 
da questo movimento, i circassi si sono riu- 
niti in numero di 8200, hanno fatto in due 
giorni 40 ore di marcia, hanno attaccato li 
nemico, il quale non si aspettava di scontrar- 
si in loro, l'ànno battuto ed inseguito a Ghe- 
: lingik e Guba, sino al loro entrare nella for- 
tezza di Suhgiuk kaleci, 

Durante questo combattimento di tre giorni, 
«i russi perdettero , tra morti e feriti, più di 


fra cui quelli di 4 ufficiali. Ad Adriba, Ghe- 
liggik e Guba trovammo 3 04 rialzi di terra 


recentemente costrutti ; i feriti, in causa della 
difficoltà del trasporto, furono inviati, col mez- 
zo di hattelli a vapore, Ghelingik a Sudgiuk 
kaleci. Se la notizia della sortita dei russì mi 
fosse arrivata due giorni prima, avrei avuto il 
tempo di giungere con tulte le mic truppe, e 


non un solo russo sì sarebbe salvato a Snd- 


‘giuk-kaleci. Ma Dio sia lodato per ciò che ha 


atto ! 

Io mi trovava con Ibrahim Bey a Ubasck. 

La colonna russa era comandata dal genera- 
le Babuch. 

Abbiamo preso ai nemici due forgoni di mu- 
nizioni. 

Noi abbiamo in tutto un morto e sette fe- 
riti. 

I russi hanno abbrucciato ad Adriba 3 case 


c rapirono una capra ed un cavallo, 


1 45 giugno, un'altra colonna russa, forte 
di 3000 uomini di fanteria e di cavalleria, sor- 
tita da Abun-kaleci, dirigevasi verso Sciapsuh 
Nehri-Bohudr, Nehri-Antyr e Nehri-Ablé pres- 
so Knban, per distruggere la raccolta falcian- 
do e percorrendo i campi coi cavalli, affine di 
forzare colla carestia la popolazione ad assog- 
gettarsi. Immediatamente 200 circassi le piom- 
barono addosso e la misero in picna rotta. 

I russi riuscirono appena a trasportare 800 
feriti ad Atagun-kaleci, abbandonando sul cam- 
po di battaglia un numero considerevole di morti. 
Le nostre perdite sommano a 14 morti, 26 
c 59 cavalli uccisi. 

ll 25 giugno, una terza colonna russa com- 
posta di fanteria e cavalleria, con 400 carri 
è sortita per falciare lc praterie. 1 Circassi le 
hanno dato il tempo di terminare quel lavoro 
e nell'istante in cui, dopo aver caricato i carri 
i russi preparavansi a mentrare nel forte, 300 
cavalieri li assalirono e trucidarono tutti quelli 
che non poterono salvarsi. 

I Circassi trovarono sul terreno 240 russi 
uccisi ; ed hanno preso 124 buoi, 140 cavalli 
sellati, tutti i carichi ed una carrozza tirata 
da 4 cavalli, col comandante della colonna ed 
il suo aiutante di campo. I Circassi chbero un 
morto e 6 feriti. 

Istmo di Suez 

— Il Morning Post dà | importante no- 
tizia non essere lontano il giorno in cui lord 
Palmerston, rinunciando ad un’ opposizione 
ormai inutile al taglio dell’ istmo di Suez, 
entrerà in pratiche col governo francese per 
regolare i patti internazionali della grande 
impresa. 


Tee. 


RECENTISSIME 


Nel Débats 9 maggio di Parigi vien trascritto 
il seguente proclama di Francesco Il datato 6 
maggio da Alhano. 

« Essendosi risoluto da tutte lc potenze del 
» Nord doversi conciliare da confederazione I- 
« taliana, e quindi ripristinarsi ai loro posti 
» tutti i principi spodestati, e siccome la mia 
» corona per ogni dritto divino ed umano è a 
» me solo legittimamente dovuta, così fra bre- 
» ve sarò ricondotto a voi da una forza mili- 
» tare straniera mia amica, la quale avrà alla 
» testa un principe reale della nostra casa. 
» Essa truppa si occuperà a ristabilire l’ or- 


1000 uomini, Oltre quelli eh'ei riuscirono a | » 


* 


soppellire, noi abbiamo trasportati 77 cadaveri |» 


dine costituzionale e richiamare i miei fe- 
deli solilati che mi hanto seguito sul Vol 
» turno e in Gaeta, Amnistia generale per tutti 
» i miei popoli delle Due Sicilie, c velo im- 
» penetrabile svi passati trascorsi. Saranno can- 
» cessì alle finanze dieci milioni , di cui cin- 
» que saranno destinati alle sole Calabric. Sa. 
» ranno mantenuti saldi î miei atti dei 25 giu- 
» gno 1860, dei quali sciaguratamente non si 
» è voluto aspettare lo sviluppo. Voglio spe» 
» rare che i ravveduti mici amati soldati si 
» uniranno per venirmi incontro, altrimenti mi 
» riceveranno con la forza ». 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 11 — Torino 11 MA 413 ant) 
Polonia 10 — Giovedì conflitto tra popolo e 
militari, un morto, parecchi arrestati. Venerdì 
torbidi , assembramenti rinnovati in via Zazi. 
Napoli 12 — Torino 41 (14 pom) 
Polonia — Il partito di agitazione ha ordi- 
nato gran solennità lunedì a Varsavia per ce- 
lebrare |’ anniversario della riunione della Po- 
lonia alla Lituania. 
York 80 — Il Principe Napoleone è giunto 
il 27: ha visitato la città conservando l’ inco- 
gnito — I timori di un attacco a Washington 
per parte de’ separatisti continuano. I federali 
evacuano Hampton. 1 
S. Tommaso — Gran tremuoto ad Antigua 
— 200 vittime. 3 
Patrie — Costantinopoli 8 — In presenz, 
della situazione della Erzegovina, della Serbi: 
e dei Principati , la Porta ha deciso di con 
centrare le truppe disponibili dell’ armata il 
Romelia. ; 
Il Pays aununcia che un nuovo competitor 
disputa il trono dell’ Abissinia all'Imperatore. 
La Presse reca : viva agitazione a Damascdi 
in diverse città della Siria gli ulema tentardi 
no di sollevare il popolo contro i Maronilli 
David li ha fatto arrestare, agitazione in citi 
Napoli 12, — Messina 12 (141,44 antji 
lersera S. E. il Luogotenente Generale dil 
Re onorò di sua presenza il ballo offertogli dij 
Casino della Borsa. Egli aprì le danze alle 014 
44,9, che riuscirono brillantissime. Alla cen) 
si fecero brindisi al Re, d' Ialia, al Generjì 
della Rovere. Si trattenne fino alle ore 3 dif 
mattino. Le danze sì protrassero fino a giorni 
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Una peregrinazione agronomica già esegui 
dal Professore agrario Achille Bruni di Ba 
letta, dal 47 giugno al 24 luglio correnti 
ano, da Napoli al Capo di Leuca nella Pif 
vincia di Lecce e viceversa; colla scoverta 
una nuova specie di Quercia, n con molte vi 
dute economiche sull'attuale agricoltura di quell 
Provincia e sugl'immensi vantaggi che si pqi 
sono ottenere secondo i piani agrarii fatti QA 
pra luogo dallo antore Bruni. 
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Ogni cinque lince di colonna di testino 0 suo spazio corrispondente: 
ci non Associati — Grana $, 


Per gli Associati — Grana 5, -- 
Napoli 14 agosto 1861 
ATTI UFFICIALI 


Con Deereto del Luogotenente Generale del 30 
uglio 1861 sono nominati Sindaci dei seguenti Co- 
nuni del Distretto di Brindisi in provincia di Ter- 
a d’ Otranto i signori : 

Antonio Balsamo , per Brindisi-Giuseppe Bri- 
anti , per S. Pangrazio-Pietro Solazzi, per Torre 
Santa Susanna - Nicola Leone, per Guagnano-Fran- 
esco Papa, per Erchie - Nicola Nisi, per Lati- 
aro - Serafino d’ Agnono s per 5, Vito - Cosimo 
AMarsegna , per Mesagne - Giacomo Salerno Mele, 
Micr Oria - Antonio Pasquale Rizzo, per S_Dona- 
Gi — Tcodoro Verrienti , per Veglie - Livino Mas- 
Mari, per Ostuni - Raffaele Allegretti, per Ceglie - 
filippo Capocelli , per Salice - Pasquale Casalini, 
per Francavilla - Pasquale del Prete, per Caro- 
digno. 


tizi 

Con Decreto del Luogotenente Generale de’ 4 
fgosto, 1861, il Consigliere sig. Gaetano Abi- 
guente è nominato Sindaco del Comune di Sarno 
pi Provincia di Principato Citeriore, 

——_———— 

f \erificatosi di essere la Guardia Nazionale di 
Bucciano, comune della provincia di Benevento , 
Mi relazione coi briganti che infestano quelle con- 
Fade, S. E. il Luogotenente Generalo del Re con 
eerero dei 6 di questo mese, a proposizione del 
gegretario Generale incaricato del Dicastero dello 
mierno c Pohzia, ha disposto che sia sciolta quella 
Milizia e ricomposta nel più breve tempo possi- 
ile a norma delle leggi e regolamenti in vigore, 

i 

Con Decreto del Luogotenente Generale dei 4 
costo 1861, sono nominati Sindaci de? seguenti 
omuni del 1° Distretto della provincia di Molise 
signori: Domenico Trotta, per Toro - Nicola Ciac- 
la, per Matrice - Cosmo Spensicro, per Vianchia- 
to - Domenico Venditti , per Busso - Donato Te- 
eschi , per Casalciprano - Errico de Paola, pez 
+ Biase - Gennaro Cornacchione , per Baranello, 

Con Decreto del Luogotenente Generale dei 

agosto 1861, sono nominati Smdaci de? seguenti 
somuni del Distretto d’Isernia in provincia di Mo- 
Ise i signori: Domenico Calvitti, per Pescopenna- 
gro - Gabriele Mancini, per Pescolantiano - Do- 
enico Tommasi, per Pettorano - Giuseppe Si- 
Meone, per Pozzilli e riuniti - Bernardo Giampaolo, 
per S. Vincenzo a Volturno. 
| ———— PT—__m—— 

Con Decreto del Luogotenente Generale dei 
4 agosto 1861, sono nominati Sindaci de? seguenti 
Comuni del Distretto di Larino in provincia di 
Molise i signori : Antonio Palma fu Tommaso , 


per Larino ; Pasquale Rossi fu Gennaro, per Col 
letorto, 


Con Decreto del Luogotenente Generale de 4 


DIREZIONE 


c dal 16 di ciascun mese, 
Un numero arretrato grana 2, 


agosto 1861, il Consigliere sig. Gibvanni Palombo 
è nominato Sindaco del Comune di Formicola in 
luogo del sig. Giovanni Formichella di cui si ac- 
cetta la rinunzia. 
int an 

Con Decreto del Tmogotenente Generale de 4 
agosto 1861, sono nominati Sindaci de seguenti 
comuni del Distretto di Gallipoli in provincia di 
Terra d’ Otranto i signori : Ferdinando Scarcella, 
par Acquarica del Capo - Cesare  Sciaraffa , per 
Alliste - Paolo Massa, per Andrano - Vincenza Ca- 
vallo, per Aradeo - Giovanni de Donatis, per Ca- 
sarano - Silvestro Bianco , per Corsano - Giuseppe 
Fersini , per Castrignano del Capo - Emil o Mac- 
Cha, per Cursi - Donato Miglietta , per Diso - Fran- 
cesco Colaci, per Gagliano - Angelo Maglione, per 
Gallipoli - Pasquale Giannocelari, per Giuggianel- 
lo - Giuseppe de Domco ,» per Maghe - Giosue Ro- 
mano, per Matino - Angelo Cacciatore per Mig- 
giano - Giovanni Mory, per Minervino - Donato Ri- 
tonti di Giovanni , per Montesano - Valentino Va- 
lentini, per Morciano - Luigi Magrialli di Guisep- 
De, per Muro - Nicola Giulio, per Nardò - Renia- 
mino Manta, per Neviano - Pasquale Greco di Do- 
nato , per Nociglia - Raffaele de Luca , per Ortel- 
le - Sigimondo Veris, per Scorrano - Raffaele Elia, 
pet Parabita - Domenicantonio Cassiano, per Patù- 
Salvatore Luerezio, per Poggiardo - Pasquale Gian- 
nelli, per Presicce - Gennaro Pasca » per Racale - 
Antonio Pasta, per Ruffano - Duca Ferdinando Ba- 
surto , per Sanarica - Francesco Vesmeri, per Sal- 
ve - Giuseppe Maria Saetta s per Lecli - Giovanni 
Valente , per Specchiapreti - Giovanni Basile, per 
Spongano - Tommaso Villanova, per Supersano - 
Pietro Galati di Lorenzo, per Surano - Gaetano 
Ponzi, per Taurisano - Luigi Peschicelli, per Ra- 
viano - Gaetano Olivieri » per Viggiano - Luigi de 
Conty fu Giuseppe, per Tricase - Salvatore Ver- 
gine, per Teglio - Ippazio de simone, per Villa- 
picciutti - Giovanni Rovito , per Ugento. 


S. E. il Luogotenente Generale del Re nelle pro- 
vincie napolitane con Decreto dei 3 di questo me- 
se ha nominato usciere custode della Questura , 
coll’ annuo soldo di due, 249, il sig. Pasquale 
Della Bella. 

i i 

Il Consigliere di Governo della provincia di Na- 
poli, destinato ora a funzionare temporaneamente 
in quella di Benevento s ha chiesto le sue dimis- 
sioni pel motivo di non potersi recare nella sua 
novella residenza. Il Segretario Generale del Dica- 
stero dilP Interno e Polizia ne ha immediatamente 
provocata la esonerazione, 

CEE IE 

S. E. il Luogotenente Gencrale di S. M. in que- 
ste provincie napoletane , con Decreto de? 6 an- 
dante , a proposizione del Segretario Generale per 
le Finanze, ha disposto che la Ricevitoria de lotti 
-nella provincia di Terra di L voro sia limitata da 
Oggi in poi a’ soli distretti della provincia mede- 
sima , ed affidata ad un Ricevitore con lo stipen- 
dio meusuale di 


| 


ducati cento , senza altra inden- | 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI HI) ASSOCIATI 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


‘Non si ricevono lettere, plichi, gruppi sc non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza 


ai Premii, cominciano sempre dal 4.° agosto 1861, 
Le associazioni semplici dal f.° 


Uno 
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NEL RESTO D'ITALIA 
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Per un anno, . . Duc, 6 
Per un semestre, | » % 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lince di colonna testino 0 suo spazio corrispondente: 
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nità, il quale doveà prestare una cauzione di dn- 
‘ati seicento di rendita iscritta sul Gran Libro. 

E con altro Decreto simile è nominato a tal po- 
sto il signor Lelio Gatti, il quale prenderà pos- 
sesso dopo che avrà immobilizzata la cauzione di 
sopra stabilita, 
Rescritto di S. E. il Generale Cialdini al Se- 

gretario Generale del Dicastero di Giustizia e 

degli Affari Beclosiastici. 

Napoli 3 agosto 1861, 

HIustrissimo signore , 

I Giornalismo ha in questi ultimi tempi Jamen- 
tata una soverchia lentezza nel disbrigo dei pro- 
cessi penali, La mano della giustizia tanto più 
punisce, quanto e pronta a colpire chi violò la 
sua legge. L’imputato inoltre ha diritto di preten- 
dere che brevissimo sia il termine fra l’imputa- 
zione e la sentenza. 

Se è dichiarato innocente chi lo indennizza del 
sofferto danno ? 

Io la prego caldamente di volere tosto ricono» 
scere se realmente sussista Ta lamentata fentezza; 
ed è mia intenzione che , sussistendo , sia seve- 
rmente punito chi è reo di tale colpevole negli. 
genza, che non offende solo le leggi del dovere 
imposto ai Maxistrati, ma viola quelle stesse del- 
P umanità. 

Ai Magistrati operosi dica a mio nome parole 
di encomio , ai negligenti non perdoni, 

ricordi a tutti ehe il Gaverno del Re ha diritto 
di avere funzionarii che trovino ta ragione del Jo- 
ro dovere non solo nell’ impero della legge , ma 
ancora nel amore della gran patria italiana , per 
la cui libertà e redenzione non sarà mai soverchio 
lo zelo di alcuno. 

Voglia Ella stessa riconoscere lo stato dei pro- 
cessi penali istruiti dai Magistrati di questa Città, 
e nelle provincie, ove lo ereda opportuno, mandi 
intelligenti e svelti funzionari, che eseguiscano 
subito tale verilica. Von 

Mi proponga poi e chi per la sua operosità è 
degno di speciale considerazione, e chi per negli- 
genza è meritevole di biasimo. . 

In attesa di un suo circostanziato rapporto, ag- 
gradisca frattanto |’ attestato della mia particolare 
osservanza. 


H{ Luogot. Gen. del Re 
Firm. — CIALDINI. 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI 
DEL REGNO D’ITALIA, 
SEGRETARIATO GENERALE PER LE PROVINCIE 
NAPOLETANE. 

Napoli 6 agosto 1861, 
Signore , Za 

Nell’ affizio inviatomi da S. E. il Luogotenente 
Generale di queste profincie: meridionali in data 
del 3 agosto corrente yo, di cui mi pregio ri- 
metierie P acclosa, copià , Ella rileverà le accuse 
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che tuttodì sono fatte contro i magistrati, e la de- 
terminazione che sia provveduto al pronto anda- 
mento della giustizia perchè sia tutelata | inno- 
cenza ingiustamente accusata, e si pervenga pron- 
tamente alla repressione dei reati. |. . 

"1° opera solerte e diligerite dei magistrati desti- 
nati a raccogliere le pruove dei reati, e di quelli 
cui incumbe il dovere di sollecitamente punire le 
violazioni alle leggi arrecate sono la garentigia su- 
prema della pubblica sicurezza, ch'è lo scopo pre- 
cipuo dell’ amministrazione governativa. 

Onde è che ogni indirizzo dato all’ azione del 
governo vien meno , ove a sorreggerlo non con- 
corra }° energia c | attività dei magistrati. 

Questa parte ch'è affidata tutta al loro senno ed 
alla foro morale , anzi che alla pura osservanza 
dei precetti legislativi , diviene specialmente im- 
portantissima allorchè lo spirito di reazione, agi- 
tato dal partito caduto del cessato dispotismo , st 
sforza a lutto potere di distruggere la pubblica si- 
curezza, dandosi a credere di scuotere in tal mo- 
do quella fede grandissima che il popole di que- 
ste provincie meridionali ha avuto nei grandi prin- 
cipii dell’ Unità e della Indipendenza d’Italia sotto 
lo scettro glorioso di Re Vittorio Emmanuele. 

Ma questo voto solenne del popolo ch’ è il voto 
di ogni animo onesto e liberale, ispirar dee mas- 
simamente la condotta dei magistrati. ; 

E però questi son tenuti a porre con zelo ogni 
loro sollecitudine nel tutelare le persone e le pro- 
prietà de’ cittadini e reprimere gli attentati con- 
tro di essi, onde il Governo del Re possa spedi- 
tamente condurre ad atto il gran concetto che ha 
informato il nostro politito movimento. . 

Il quale dovere de’ magistrati sta nella sollecita 
istruzione delle pruove e nella pronta punizione 
dei reati, c segnatamente dei reati politici, come 
quelli che tendono dircttamaute a turbare il riposo 
dei cittadini e la pubblica sicurezza. 00. 

Ella quindi prenderà esatto conto dai giudici 
d’ istruzione e dai giudici di vircondario dello stata 
in cui si trovino le processure in corso ; inviando 
a questo Dicastero il più prestamente che sia pos- 
sibile uno stato delle istruzioni con ispeciali av- 
vertenze sulla loro condotta , e sulle ragioni per 
le quali non siasi ancora loro dato termine. 

Verificherà inoltre quali siano i giudizii che si 
trovino ancora non compiuti nella G. Corte Cnmi- 
nale presso di cui Ella esercita il suo uflicio, sol- 
lecitandone il disbrigo , cd informandomi degli 
ostacoli che a questo si frappongono , col modi 
conveneveli per desiramente mmuoverli, c se que- 
sli dipendessero da negligenza o da mal volere 
di qualche magistrato, Ella senza rispetto alcuno 
e sotto la sua più stretta responsabilità me ne in- 
dicherà i vomi. 

Mi riferirà ancora sulla diligenza ed accortezza 
di ciascun giudice istruttore e di circondario nel- 
P esercizio del suo ufficio, e dei magistrati di co- 
desta Gran Corte Grimmale , e della condotta ed 
opinioni politiche che tanto quelli quanto questi 
professano. 

Assicurerà i magistrati che il Governo del Re 
saprà concedere i premii meritati da coloro che 
si compenetrano dell'importanza dei loro doveri. 

a sarà nel tempo stesso egualmente severo verso 
di chi non professando francamente e lcalmente 
i grandi principi di libertà e di nazionalità che 
animano la ‘ggià amministrazione, tendesse con Îen- 
tezze e lergiversazioni a contrariarne per parie sua 
P attuazione. . 

Imperocchè la forza del governo è risposta nel- 
1? operare armouico e concordemente dei pubblici 
funzionarii, de quali ciascuno per la parte che 
lo riguarda dee prestare eflicacemente il suo con- 
corso, 1 l 1 

fo vigilerò attentamente perchè tutti adempiano 
con coscienza e lealtà al proprio dovere, kd im- 
pegno lei a voler secondarmi con attività e zelo 
in tale sorveglianza, comunicandomi sul proposito 
il più frequentemente che potrà le osservazioni che 
avrà raccolte. IRA 
Il Segretario Generale del Dicastero dî Giustizia 

e degli Affari Ecclesiastici 
M. PironTI 

Il sig. Benedetto Capomazza è il Consigliere di 
Governo della provincia di Napoli che ha chiesto 

le sue dimissioni per non recarsi in Bencyento, 
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CRONACA NAPOLITANA —— 


La Monuichia Nazione toglie dalla 
Patrie una lettera del Cavaliere Massimo 
d’Azeglio al Senatore Matteucci e la pub- 
blica sotto il titolo Massimo d' Azeglio € 
Napoli! In verità che non sappiamo in- 
tendere come il popolare scrittore del- 
l Ettore Fieramosca e del Nicolò de'Lapi 
da poco in qua ci salti fuori con certe 
stravaganze , come quello strambo suo 
opuscolo di Questioni urgenti, ed ora con 
questa più stramba sua lettéra nella quale 
pere che egli voglia dai Napolitani nien- 
temeno che la controprova del plebiscito. 
Ma caro Cavalier Massimo che diacine 
d'idee vi irullano nel cervello? Possibile 
che per Ja smama di apparre singolare, 
non rifuggiote dal semmnar zizania , € 
forvi battezzare di codino ? Voi dite in- 
lelligenti puuca, ma ci pare che voi ne 
diciste troppo anche ai non intelligenti. 
E poi; quell'inserzione nella Patrie la non 
ci va molto a sangue. Sara; ma galla ci 
cova. Napolitani leggete dunque la lettera 
azegliana e all'erta. 

2 agosto 1861. 
Caro amico 

Ricevette lessi con molto interesse la 
vostra lettera e vi ringrazio delle vostre e- 
spressio cortesi delle quali, Domine non 
sum dignus. 

La questione di tener Napoli dipende , 
pare a we, sopratutto dai napoletani, salvo 
che noi volessimo, per comouo nostro, mu- 
tare 1 principi che abbiamo bandi finora, 
Nor siamo pruceduti mnanzi dicendo che i 
governi non consentiti dar popoli eranv il- 
legitumi, c con questa massima , che io 
credo e che credero sempre vera, noi ab- 
biam inviato più sovram a farsi benedite, 
1 loro popoli non avendo punto protestato 
in alcun modo, si mostrarono contenti del- 
l'opera nosua, e potè nelarsi che s° eglino 
non davano il luru consenso al governi pre- 
cedenti, lo davano invece a cli gli succe- 
deva 

Così i nostri alti furono d' accordo coi 
nostri principi, e nessuno può farci alcuna 
obbiezione, 

A Napoli noi abbiamo altresì cacciato il 
sovrano per istabune un governo londato 
sul consenso universale. Ma si vogliono, e 
sembra che ciò non basti, per contenere li 
regno sessanta baltaglim, ed è notorio che, 


Aa 


x 


beganti e non briganti, muno vuole s4per- | 


ne. Ma si gira : I il sullragio universale ? 
lo nun so nulla di sulliagio; ma so che al 
di qua vel Trouto non sono necessari bat- 
taglioni, e che al di la sono necessarle Dun- 
que vi fu qualche eriore ; € bisogna cane 
giare ati 0 principi. Bisogna sapere dai na- 
pultati un’ altra volta per tulle, se ci vo- 
gliono, si 0 no, Capisco che gii italiani hanno 
Il dritto di dai la guerra a coloro che voles- 
sero mantenere i tedeschi in Îtalla; ma agli 
italiani, non volessero unirsi a DOI , credo 
che nor non abbiamo il dimito di dare delle 
archibugiate ; salvo che si concedesse che, 
per tagliar corto , loi auuttiamo il princi» 
pio in cui nome , Bomba bombardava Pa- 
| lermo , Messina, ecc. Credo hene che , in 
| generale non si pensa in questa modo; ma 


| 
| 


1 d° altronde a qual pro’ ? 


siccome io non intendo rinunziare al diritto È 
di ragionare , così dico ciò che penso, «ff 
rimango a Cannero. ‘ i 

A queste poche parole  potrebbonsi far 
grandi commenti, ma, intelligenti pauca ; «Ji 


Gradite , ecc. 
M. D' AZEGUIO 


Società di Soccorso nai Poveri , progetto . 
del Dottor GIOVANNI CONTINI DA ANS! 
DRIA, 


(Continu. e fine vedi il num. prec.) 


31.° 1 poveri che mancassero a loro doveri c chi 
non si emendassero dopo Je ammonizioni rinnova. 
te verranno abbandonati. 

S'intende che qui si parla esclusivamente de BÈ 
doveri imposti dalia società. 

32.° La società non dimenticherà mai il princi B 
pio che debbansi educare i giovani in maniera che 
al più presto e non mai più tardi degli anni vent] 
non abbiano bisogno de’ soccorsi. 

E del pari dovrà sorvegliare che coloro che uf 
scissero da un tal bisogno non ne continuino i 
fruire con danno dei poveri, e dell’ associazione. È 

33.° Appena che la rappresentanza elettiva si s1-B 
rà costituita avrà luogo la prima Riunione Gene-È 
rale composta delle rappresentanze sezionali e del-B 
la rapprenianza elettiva. 

34." La riunione generale avrà luogo in og 
anno a contare dall'epoca della prima. Essa pre 
porrà c disenterà le modificazioni che potranno esf 
sere necessarie allo statuto e rivedrà e regolerà 1! 
conti: il resoconto annuale verra pubblicato per le 
stampe, i 

38.° Sarà distribuito a sorte un numero di hi è 
glietti è contribuenti affinchè possano assistere alli 
riunioni generali. 

36.° Prima che le modificazioni allo statuto si 
no adottate sarà necessario che abbiano per | 
stampe la maggior pubblicità possibile , affinel 
chiunque possa apportare i suoi lumi: non men 
di dicci giorni dopo la pubblicazione si decider 
per votazione ed a maggioranza assoluta, 

Ogni decisions poi che aggiunga 0 modifichi | 
statuto dovrà essere pubblicata per tre giorni con 
secutivi pel giornale ufliziale di Napoli, 

Con questa norma si procederà sempre che | 
stimerà doversi apportare qualche modificazion 
alle presenti basi, Perocchè , essendo la socie 
de viventi necessariamente  mobilissima , la sol 
legge divina sta sempre, tutte le altre dovend 
cedere a? bisogni umani. Ma da altra parte i mq. 
tamenti nelle istituzioni non vogliono tener diet! 
alla volubilità dello spirito ed alla facile appare]: 
za, ma alla sola necessità ben riconosciuta, 

37.° I regolamenti speciali per completare, si 
luppare ed attuare lo statuto +aranno determini 
per ogni sezione dalla sua propria rappresentanz 

Nella prossima riumone generale però si mc 
teranno in paragone i regolamenti adottati in tul! 
la città per dar loro la maggiore possibile unifo 
mità. E così si procederà iu ciascun anno per 
provvedimenti che avran potuto essere necessaf: 
in ogni sezione. 

38.° La società si metterà in esercizio tosto | 
avrà stabilite le norme necessarie per Pattuazian 
costituiti gli uffizi e riunito nn numero sufficicu 
di contribuenti. Non è possibile che nasca giga 
te; perciò comincerà P esercizio proporzionanilbfi 
a? mezzi che avrà a sua disposizione. Ed è sol 
mente allora che comicerà la riscossione delle pr! 
messe limosine de’ contribuenti essendo assolu! 
mente necessario che non si riceva nessun dan 
senza spenderlo immediatamente pe? poveri ed 
maniera che costi. 

99. Non verrà mai obbligato lo scopo dell’» 
sociazione, che resta così determinato: ereare Ul 
cassa che riunisca il prodotto della limosina. g10 
nalicra; una amministrazione diretta a far giugn 
re la limosina a? poveri ma cambiandola in pre! 
o mercede al lavoro; dare occupazione 0 lavoro! 
chi non ne ha; facilitare i mezzi a chi mancando 
uon può esercitare il proprio mestiere; converti! 
i vagabondi in operai; abbandonare i recalcitranti 
a loro stessi, 


IEZZO III 


40.° Ogni maniera di soccorsi sarà ricevuta con | 
ugual premura, i ; 
41,° L'associazione non deve assoldare che il'nu- Ì 
mero delle persone indispensabile per tutti i versi. 
Ed anche queste saranno scelte fra le bisognose 
di tal che impegnarle sia parte dell’opera di carità. 
492,° 1 modi e le municre saranno senza nessuna 
eccezione tali che valgano ad educare con l’esem- 
pio e dimostrare che Popera è animata da spirito 
evangelico e di umanità. 
43.° Alcune copie del presente statuto saranno 
tenute presso le rappresentanze delle diverse se- 
zioni affinchè ogni rappresentante possa consultarle 
nel bisogno. 
CONCRIUSTIONE 
Yi ha egli chi non vede di quale immensa uti- 
tità sarebbe Pattuazione di questo progetto ? Noi 
non crediamo. Pur non sarà del tutto inutile il ve- 
nirlo addimostrando per sommi capi. 
Gli onesti poveri mancanti di pane lo avranno, 
ed onorato della qualità di frutto delle loro fatiche; 
(I vagabondi per non sapere far meglio divente- 
ranno uomini operosi ; 

I vagabondi malvagi si troveranno isolati dalla 

massa dei mendici, cui si frammischiano, saranno 
e sapranno di essere guardati direttamente dal go- 
; verno e dalla massa stessa do’ cittadini : sarà al 
| governo spianata Ja via per ricondurre questi scia- 
i gurati sul buon sentiero; 
ì 1 numcrosìssimì fanciulli ora gittati sulle pub- 
; bliche strade e quindi allevati al vizio od almeno 
i all’ozio, saranno messi dalla necessità sulla via di 
i vivere un giorno col lavoro delle loro braccia; 

II colosso parassito della mendicità sarà cam- 
biato in una immensa macchina produttrice; 

La stessa elemosina, che, data in maniera im- 
mediata ed alla sperperata, non può bastare che 
alla consumazione , data in questa maniera me- 
i diata ed ordinatamente si troverà invertita in un 
+ capitale. 

i Quesvopera adunque sarà per tornare eminen- 
fi (emeute educatrice e degna del secolo in cui vi- 
i viamo. 

Riuscirà? 

Non mancheranno certo i mezzi materiali. 

Nè gli uomini faran difetto, Troppo è nota la 
natural carità dei napolitani ; essa non potrebbe 
venir meno per un’opera d’incivilimento e cristia- 
na come questa, 

Rispetto poi alle difficoltà di esecuzione noi ri- 
f corderemo innanzi tutto che una volontà pertina- 
ice fondata sulla santità dello scopo , col tempo, 
i Vassiduità e la perseveranza trionfa di qualunque 
f ostacolo. Ma pure costituita la società, qual mezzo 
i prezioso non dovrà vedervi il governo per dare 
3 larga applicazione a tutti i mezzi che sono in suo 
potere e raggiugnere lo scopo che necessariamente 
dovrà avere in comune con la società? 

Ed il municipio non farà esso alcun che per fa- 
cilitare |P esity? E con tal prospettiva potranno i 
napolitani indietreggiare innanzi alle difficoltà ? 
O queste per avventura potranno vincere le forze 
riunite del governo, del municipio e de’ cittadini?? 

Un solo ostacolo noi temeremmo moltissimo ; 
che innanzi alle difficoltà scemi il buon volere. Le 
pruove però d’indole pia e benefica sono ormai 
ne? napolitani antiche ; quelle di abnegazione for- 
j lissime; con tali elementi tutto può farsi. 


— Un piano di evasione era stalo con- 
dotto molto innanzi dai forzati e detenuti nel 
i bagno di Procida, ma ma la Questura colla 
{sua vigilanza ha saputo sventarlo , e dopo 
averne tratti i carcerati più importanti per 
trasferirli in luogo più sicuro ha rinforzata 
la custodia dei rimanenti. 


i — Jcri sera tra Castellammare e Sorrento 
Scorgevasi un incendio sterminato. licesi 
che sia un intiero oliveto andato in fiamme. 
Non sappiamo ancora a quale causa debbasi 
attribuire questo disastro. 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del dì 9 agosto 1864 


Montecalvario — Filomena Manes venne 
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derubata in sua casa di un orologio da un: 
ignoto. 

Pendino — Giovanni de Maria, che aveva 
con altri suoi compagni rubato non pochi 
oggetti in casa del sig. Giacomo de Ligao- 
ro, venne arrestato dalla G. di P. S. Aveva 
in dosso un pugnale e una cartina tagliata 
a croce con sigle e altri segni. 

S. Corlo all'Arena — Alla salita Cento 
Grade da una casa al num. 27 alle tre della 
notta 8’ intese gridare al ladro. Vi accorse 
le G. di P. S., ed uno di essa, Antonio Un- 
garo, ricevette un colpo di fucile, fortuna- 
tamente carico a polvere, da un Vincenzo 
Annunziata dimorante in quella casa, che in 
camicia era accorso e lo credette un ladro. 
L’ Annunziata appartenendo alla G. N. fu 
condotto al posto di buoh governo della me- 
desima , dove chiaritosi |’ errore, dopo se- 
vera riprensione de’ suoi superiori , fu ri- 
mandato, 

— Sabato Procentese e Gennaro di Pietro 
imputati di omicidio in persona di Luigi di 
Lorenzo, vennero arrestati dalla G. di P, S, 

S. Lorenzo — Gennaro Vinciguerra cal- 
zolajo, sospettando che Antonio de Caro suo 
cugino avesse illecite relazioni con sua ma- 
glie, armato di coltello ne andò in cerca per 
ucciderlo; ma il de Caro fu più sollecito alla 
difesa e |’ ebbe morto. L’ omicida fa arre- 
stato. 

Chiaja. Angelo Talesia fu arrestato sui ba- 
gni di Cigliano per asportazione di arme in- 
sidiosa. 

Porto. Arrestato Giovanni Ricciardi per 
furto in danno di Francesco Javalora, 

Portici. Al largo della Riccia una diligen- 
za arrotò un bambino di un anno che indi 
a poco spirò.. 

— Verso la Favorita, mezz’ ora prima di 
giorno, quattro malfattori con pistole e pu- 
gnali aggredirono i beccai Raffuele e Giu- 
seppe Ciamurro cui tolsero 188 ducati, fe- 
rendo gravemente il secomlo. 

Mercato. — La G. N. dell'11.° battaglione 
arrestò Luigi Leone e Vincenzo Lenve che 
\spargevano voci sediose ; e Celeste Bevilac= 
qua che con un quadro fra mani andava an- 
nunziando il prossimo ritorno di Francesco II, 
Ma per costei essendovi fondati sospetti che 
fosse matta, fu mandata alla sala di espe- 
rimento in Ss. Maria ad Agnone. 

— Un Vincenzo Salzano venne a dichia- 
rare che andando a Manteforte a caricar neve 
con Luigi Fiorentino, vennero presso a Po- 
migliano d'Arco aggrediti da tre persone ar- 
mate, che tolsero loro ducati 2,20 e il fe- 
rirono gravemente. 1 Salzano dopo la sua 
deposizione fu spedito all’ ospedale dei Pel- 
legrini; il Fiorentino era mmasto in Pomi- 
gliano per l'imminente pericolo di vita. 

Questura» La G. di P. S. arrestò l'ome- 
nico Pellecchia asportatore di arme insidiosa. 

— È stato sequestrato il num. 90 della 
Democrazia. 
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NOTIZIA ITALIANE 
REGGIO 

—Annunziamo con vivo piacere la completa 

formazione della seconda compagnia della G. N. 

mobile di questa città, la quale composta di 

be’ giovani pieni di brio, par che dica ai bor- 
bonici : 

Lasciate ogni speranza voi che state 


In fede ancora di foturi eventi !.. 

Noi siam figli d’Italia c combatteremo i rin- 
negati fino a che il sangue ci scalderà le ve- 
ne ; noi accorriamo al santo: appello che ci fa 
la patria volenterosi e fidenti nella sua gloria, 
ed in un libero e felice avvenire. 

E quasi un portento in pochissimi giorni ve- 
dere già duc compagnie formate in ottima te- 
nuta, ed istruiti al segno che oggi cominciano 
a prestare il loro servizio—Speriamo che vor- 
ranno sempreppiù farsi ammirare pel loro con- 
tegno, e per la lora disciplina. 

Fra pochi altri giorni siam certi potere an- 
nunziare la formazione della terza Compagnia. 

(La Fate Morg.) 
TORINO 

— ll cavaliere Conte, direttore generale 
delle gabelle è stato nominato governatore 
di Noto, in Sicilia. Dicono che al posto la- 
sciato vacante dal Conte sarà chiamato Man- 
na, direttore generale dei tributi imdiretti a 
Napoli. 


— Un giornaletto di Torino, schifoso topo 
di sacrestia, annunziando | arrivo in Tori- 
no di Padre Giacomo, con maligne parole, 
dalle quali trapela il vivo rincresimento pel 
non riuscito colpo , per cui riuscì vana la 
gita a Roma, e ciò grazie alla fermezza del 
buon monaco, così si esprime : « Teri sera 
« alle 9 25 colla ferrovia di Genova giun- 
« geva sano e salvo il Padre Giacomo, e non 
« avea traccia nè di torture, nè di tanaglie, 
« nè di /lagelli, di cui goffamente lo vollero 
vittima in Roma i giornali del ministero. » 

(Gazz. del Popolo) 
GAPRERA 

La pattuglia de’carabinieri che perlustrava 
l'isola di Caprera venne, la notte del 7, 
aggredita da lungi a colpi di fucile , per 
opera di quattro sconosciuti, i quali sì di» 
leguarono tostochè i carabinieri msposero al 
fuoco e si preparavano ad inseguirli, Non si 
può comprendere in qual maniera abbiano 
questi malandrini potuto penetrare nell'isola 
che è assai bene guardata. Furono tosto 
emanati ordini perchè il posto dei carabi- 
nierr venga aumentato, e fu stabilita la più 
diligente perlustrazione delle coste. Dicesi 
che sul luogo sia stata rinvenuto, n seguito 
allo scontro, un fazzoletto bagnato di sangue. 

(Gazz. del Popolo) 
GIVITAVECCRIA 

— Scrivono al Movimento ; 

Sonosi imbarcati di qui cinquanta individui 
che ho fondata ragione di credere agenti bor= 
bouici mandati ad eccitare alla diserzione 
soldati delle provincie meridionali. Essi sono 
muniti di passaporto del console napolitano 
a Civitavecchia , Francesco Galera, e sono 
diretti per Marsiglia in qualità dì ramai 0 
magnani Pubblicate questo, affinchè |’ auto» 
rità si metta in attenzione. 

ROMA 

Secondo il Cittadino d'Asti una lettera 
di Parigi, scritta «da persana molto autore- 
vole, mentre conferma che il Papa ricusò 
positivamente di aderire all'istanza fatta 
dall’inviato francese perchè si dessero le de- 
missioni al ministro Je Merode e che inol- 
tre dichiarò tale istanza essere un’ umilia- 
zione per lui, assicura che la Francia si di- 
spone a prendere serii provvedimenti, tanto 

| più che si ha motivo di sospettare che Ja 
| scena del De Merode col generale De Go» 
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rene rtisemertone 


yon sia stata provocata pensatamente nell’ in- 
tento di romperla recisamente colla Francia, 
o meglio con Napoleone. 


— Da una lettera di Roma in data del 5, 
leviamo il seguente passo : 

Qui dopo l' alterco fra Merode e Goyon, 
si spera un qualche scioglimento dell’attual 
situazione, che non è più sopportabile. L'è 
un gran da fare al Vaticano. leri sera , in 
casa ‘Tarlonia, dicevasi come cosa sicura che 
il papa, dietro insistenza dello stesso cardi» 
nale Antonelli, accondiscendeva alla dimis- 
sione di Merode. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
L’Indépendance belge annunzia che il prin» 
cipe Murat diede le sue dimissioni da grau 
maestro della Massoneria francese, — Écco 
dunque, esclama il Siéele, un grave affare 
aggiustato. 
RUSSIA 
— L'Indépendance Belge conferma in ogni 
loro parte i ragguagli da noi dati sulla con- 
giura scopertasi a San Pietroburgo. Ed ag- 
giunge interessanti particolari sulla ribellione 
d’un reggimento di cosacchi del Caucaso. 


— Leggesi nel Journal des Débals : 

Dopo di aver riprodotte le diverse opi- 
nioni, manifestatesi in questi ultimi tempi, 
rispetto alla possibilità della cessione del- 
Visola di Sardegna alla Francia, e dimo- 
strata l'importanza strategica di quell’ isola, 
il cui possesso assicurerebbe in pari tempo 
ad una grande potenza marittima un’ incon- 
testabile  proponderanza nel Mediterraneo, 
la Gazzetta russa di S, Pietroburgo dichiara 
di non avere bisogno di consultare le pa- 
role di recente pronunciate da lord John 
Russell onde essere persuasa che una sif- 
fatta transazione tra il nuovo regno d' Itala 
e la Francia non potrebbe mandarsi ad cf- 
fetto senza compromettere seriamente la 
pace d’ Europa. 

La Gazzetta crede quinui che le voci re- 
lativa a quella cessione mancluno dl fonda- 
mento. 

POLONIA 

Merita attenzione la seguente lettera di Var- 
savia al giornale lo Cas, dalla quale st vede 
come l'armata russa non si dia verun peusiero 
di seguire ì sentimenti di tolleranza religiosa 
attribuiti all'Imperatore Alessandro e come gli 
atti di violenza non hanno cessato di essere al- 
l'ordine del giorno. 

» Varsavia, 34 luglio, 

» A provare le violenze commesse dai sol- 
dati russi in ‘Polonia , ci viene comunicata la 
seguente rimostranza del curato della città di 
Mluwa (Pluck) indirizzata all'arcivescovo vi Var- 
savia. 

« Li 25 luglio, a nove ore c mezzo di sc- 
ra il tenente colonnello del reggimento d’ In- 
germaulaud, di presidio a Mlawa, si condusse 
con 4 distaccamenti d'innanzi alla chiesa pac- 
rochiale, cd ocenpò tutt: le entrate della chie- 
sa ritenendovi prigionieri sino alle sette del 
mattino tutte le persone che vi yregavano e 
cantavano, 

« Nello stesso tempo, i soldali strappavano 
dalla croce del cimitero la statua del Signore 
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che dovessero francessarle e gettarle nel cana- 
le. (Ignoro se fu eseguito quest'ordine.) 

In queste circostanze, fu arrestato il vicario 
Ryoma nell'istaute in cui usciva dalla chiesa, 
e condotto dalla truppa in an casolare , dove 
dovetti sopportare ì più durì trattamenti: 

e I soldalì hanno profanata la croce cd il 
cimitero net più indegno modo. Gli ufficiali fu- 
mavano sigari, bevevano il thè, entravano nella 
chiesa, vi passeggiavano, e si comportavano nel 
modo il più sconvenevole verso Je donne che 
vi pregavano. In somma, la chiesa parrocchia- 
le di Miawa è profanata, ed il popolo non osa 
più entrarvi. 

« Ho }' nnore d' informare V. E. di questi 
fatti, pregandola instantaneamente di volerci 
accordare il suo soccorso. 

VALENTINO CIIBEZMKI 


« Guruto della Chiesa parrocchiale di Miawa » 


na 


— Scrivono da Varsavia, alla Bullier: 

Ecco il testo dell'indirizzo presentato al 
console generale della Gran-Brettagna, co- 
lonnello Stauuton: 


Varsavia all Inghilterra. 
lo, la città irrigata dal sangue de’ miei fi- 
gli, vedova in gramaglia, colle catene alle 
mani, schiava rinchiusa viva nella tomba, 
invio parole di ringraziamento ‘a te, popolo 


inglese? La voce dei membri della tua Ca- 


mera molto st mata, la voce degli operaj 
delle tue città hanno sollevata la pietra del 
sepolcro, nel quale la violenza e l'indiffe- 
renza hanno gettato la Polonia. AI mio grido 
di sangue e di lagrime, Dio ha risposto per 
bocca di un onorevole popolo. Sia gloria a 
lui! e grazie a te, Inghilterra Con quanto 
è rimasto in me di vita e d’immortalità dopo 
sì luago martirio, io benedico i tuoi vecchi 
e i tuoi giovani, le tue donne, i tuoi figli e 
figlie per la eterna Libertà e beatitudine ! 

I tuoi santi protettori preghino sempre iio 
per te, perocchè tu, venerabile e felice In- 
glulterra, hai perorato la causa della Polonia 
abbandonata, stanziata e crocifissa. 

Domenica, 2 , ore dò p. m. 


Dispacci particolari della Monarcuta 
NAZIONALE 


Parigi, 9 agosto, (sera) 


I fondi ribassarono alla chiusura della 
Borsa per la voce corsa che il Papa abban- 
doni Roma. 

I Constitutionnel dice che la pazienza del- 
la nazione sarà bentosto stancata dal con- 
tegno della Corte pontificia. 

Dal Ministero dell'interno stanno per uscire 
i provvedimenti in esecuzione della legge 
provvisoria, relativa alla amministrazione 
provinciale. 

ll commend. Nigra è stato ricevuto oggi 
dall’ Imperatore alla Tuillerie. 

{l re di Prussia Verrà a Strasburgo in 
settembre, 

La flotta inglese in America è anmentata 
di quattro bastimenti. i 

Parigi, 40 (sera) 


La Patrie smentisce che Goyon abban- | 


e quella della Madonna, domandindo che cosa | doni Roma. . 


dovessero farne. Il tenente colonnello rispose | 


Lo stesso foglio smentisce che vi sia un | 


progetto d'accomodamento tra Piemonte e 

Roma col consenso della Francia. 
L'Imperatore sarà il 14 a Chalons, 

te e i] 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 12 (sera tardi) — Torino 15 (8,15 ant.) 

Varsavia 12 — La truppa è accampata con 
cannoni sulla piazza, e nei giardini pubbli- 
ci. — Assicurasi che la dimissione di Wic- 
lopolsk:i fu accettata. 

Parigi 12 —- Il Constilutionnél smentisce 
la voce di una guarnigione Franco-Italiana 
che sarroghi P armata Francese a Roma — 
smentisce egualmente i rumori del ritiro di 
Palmerston. 

Napoli 15 — Torino 12 (4,13 pom.) 

Parigi 12 — Il processo Mirés è aggior- 
nato al 19, 

La Patrie ha: — è inesatto che |’ Impe- 
ratore visiti il Re di Prussia in Germania, 
I{ Re di Svezia è parlito questa mattina. fi 

Napoli 15 Messina 13 (11, 45 ant.) 

Sono giunti 3 battaglioni di guardia na- 
zionale da Palermo a far visita a quella di 
Messina. Fu accolta con entusiasmo tra fio- È 
ri e grida di viva Palermo, viva it Re, viva É 
l'Italia, alle quali rispondeva , viva Messi- È 
na. La loro tenuta e manovra è completa- È 
mente militare. 

Il Luogotenente del Re è tuttora in Mes- ' 
sina acclamato ove si presenta, 

Napoli 15 — Torino 42 (7, 15 pom. ) 

Una lettera da Ragusa riferisce che nel 
paniuezzo si fanno grandi preparativi mi- 
itari. 5 

Nopoli 15 — Torino 12 (9,5 p.) | 

Italie, — Corrispondenza da Roma 5—Mal- 5 
grado l'arresto di Giorgi, l’arruolamento?, 
dei briganti continua. La Gendarmeria Fran» , 
cese che vorrebbe opporsi, trovasi paraliz- : 
zata dal Governo Pontificio, che protesta’. 
contro l'intervento della polizia francese come 


volesse diminuire | autorità del Papa, 
cscsimiu ee sta calata a bici ir cirizitidicieniicical 


Ù 


i 


(AGENUIA FRANCO-ITALIANA) 

Napoli 12 (T ant )--J'arigi 40 (ore 3.15 p.m.) 

Parigi 10 sera Fa fatta a Pest una splen- 
dida dimostrazione a Deak. 

Considerasi come prossimo lo scioglimen- 
to della bieta, 

A Praga fu proclamato lo stato d’assedio, 
Nopoli 15 (ore8 a. )— Parigi 12 (ora 3,15 po.) 

Parigi 12 (sera) — Varsavia 12 — Le trup- 
pe sono bivaccate, sonvsi eseguiti numerosi 
arresb, }a popolazione è tranquilla. 

Vienna 12 — La deputazione della Dieta 
Ungherese che reca la risposta dell’indiriz- 
zo è giunta oggi. 


BORSA DINAPOLI 
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IN NAPOLI 
Recapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. , Duc. 6 
Per un semestre. n $ 
Per un trimestre. , n» 4,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque lince di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Assoriati — Grana 3.-- ci non Associati — Grana 8, 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2. 


ASSOCIAZIONE CON PRE 110 FRA VGUNI 1} ASSOCIATI 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancali. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premil, cominciano sempre dal 4." agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. 


NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franca di posta 


Prezzo anticipato; 

Per un anno... Due, 6 
Per un semestre. » 
Per un trimestre. . » 1,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lince di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati — Grana 12, 


Napoli | 


(4 214 i DI 
ATTI UFFICIALI 

Il Luogotenente Generale del Re, nella confe- 
enza de’ $ di questo mese, dietro proposizione 
el Segretario Genciale pir 1 Interno e Polizia, è 
minato Assessore presso il Commissario dema- 
ia e di Principato Citeriore il «ig, Gabriele To- 
ino in luono del Direttore de r mi rivniti sig, 
Luigi dell’ Abbadessa di cui à accettato la ri- 
hunzia, 


5 agosto 1861 


3 Con decreto del di 8 del corrente mese S. K. 
 Luogoton nte Generale del Re, a proposizione 
del Segretario Generale delP Interno e Polizia, ha 
Bominato il sig. Genovece Zerbi Lomenico Maggio- 
fe c il sie, Genovese Paolo fu Felice Sottotenente 
qortrbandicra del 2, Battaglione della Guardia 
Nazionale di Reggio. 


i — Con altro decreto della stessa data |? E. S., 
i proposizicue dello stes 0 Segr tario Genera'e del- 
Y Int rno e Polizia, ha accettato la dimi sione pre- 
gentata dal co'cunello sig. Ferranto Domenico da'la 
firica di coman lante il 12, Battaglione della Guar- 
ia Nazionale di Napoli. 


x ; NE ] 
Con Beereto de’ 6 an tante, a proposizione de, 
fogretario Gen vale delle Finanze, S. E. il Luo 


di ducati venti il signor Leopoldo Marchi. 


— Con altri simi i feereti della stessa data il 
giener Giarinto Tavo.iere Ri evitore doganale è 
fesso al ritiro con la pensione di giustizia a° ter- 
n ini di egg ; il signer Giacinto Simeone, Com- 
Miesto de' Fondaci, rimane esonerato, ed il signor 
Alessandro Alessandrini Commesso doganale 6 de- 
Mtuito, 


i Con Decreto del Luogotenente Genera'e de? 4 
drosto 1861, il «ig. Luigi Archi e nominato Re- 


poverno della provincia di Terra di bavero sig. 

put. nio Vinspeare chiamato ad altre funzioni. 
—_ P_i 

i Ceno decreto del 1uogole ente ‘Generale de 4 

drcsto (861, il Consigliere sig. Vito Lembo è no- 

Minato Sin'aco del Comune di Palo in provincia 

di Primipato Citeriore. 


£ FA TI 


dl 

# -- Con Pecreto del Luogotenente Gencrale de? 4 
dgosto 1861, il sig. Giuseppe de Falco è nomi- 
pito Findaro del Comune di Caserta in Inogo del 
dig. Giuseppe d’ Alois di cui si è accettata la ri- 
unzia, 


ne 


— Uon Decreto del Luozotenente Generale dei 


agosto 1861, il Con igliere sig. Giuseppe Ro- | 


tondo è nominato Sindaco del Comune di Lasso in 
luogo del sig. Pietro Petruecella di cui si accetta 
la rinunzia. 


— Con Decreto del Luogotenente Geuerale de’ 4 
agosto !8ff, sono nominati Sindaci de seguenti 
Comuni del f' Distretto della provincia di Capi- 
tanata i signori ; Marche ino Saverio Salerni de 
Rose, per Foggia - Gactano de Troja , per Luce- 
ra - Michele Sabelli , per Roseto - Salvatore Pe- 
truccelli, per Alberona - Nicpla Bilancia, per Vol- 
turara - Matteo  Petitti, per Molta - Michele Fio- 
rilli, per Stornarella - Giovanni Gala, per Ciri- 
guola - Daniele Unsaro, per Monte S. Angelo - Pa- 
squale Russo, per Casaltri rità - Lorenzo Irattaro- 
lo, per Manfredonia - Mirhele Legore , per Yoltu- 
rino - Vincenzo Bucci, per Orta - Michele Gaspar 
ri, per Biccari - Yalteo Petrons. per Vesti - \n- 
tonio Ricco , per Saline - Francesco Larovere, per 
S. Ferdinando. 


— Con Derreto del Liogoterente Generale dei 
4A agosto 486, il Con igtiere sig. Giovanni Izzo 
è nominato Si wdaro del Comune di Pontelatorre 
in luogo del signor Domenico Commuso di cui sì 
accetta la rinunzia. 


IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOL TANE 
Visto il decreto del 1° gennaio 1861, che rie 
pristinava P uffizio de? Commessari ripartitoti per 

le operazioni rignordanzi i demain] comanali ; 

Con i teramo che nella provin ia di Napoli so- 
no porhissimi demani e poche te operazioni da com- 
picre in siffatta materia ; 

Sulla proposizione del Segretario Generale del Mi- 
nistero del'o Interno, incaricato del Dicastero dello 
Interno e Polizia ; 

DECRETA 

Art. 1, DD Governatore della provineia di Nanoli 
continuerà ad essere Commossario per ta divi.ione 
dei demani , esercitano siffatto in’arico secon lo 
le leggi cli regolamenti in vigore, e con le mr 
me che sono 0 che saranno pre eritte ai Commis- 
sani delle altre provincie. 

crt. 2. li Segretario Generale del Ministro dello 
Interno , incaricato del Lira tero dello Interno e 
Poliin, e incaricato della esecuzione del presente 
Decreto, 

Napo'i 8 agosto (S61. 
IL Seg. Generale incarie del Dicast. 
i dell Interno e Polizia 


DE BLas'o. CIALDINI. 


Con becreto del Luozoten nie Generale de? 4 
agosto fR:if, il sig, Ralfacefo Ciminelli è nominato 
Siudaco del Comune di Piedimon'e d' Alife , in 
luogo del sig. Vincenzo Coppola di eni si accetta 
la rinunzia, 


——TcrTt Ita 

Con Deereto del Luogotenente Generale de? 4 
agosto 1960, il sig. Giovi.n-Giuseppe Coscia è no- 
minato Sindaco del Comune di Valle di Maddalo- 
ni, in luogo del sig, Giovanni Grecee di cui si ac- 
cetta la rinunzia, 

VITTORIO EMANUELE Il. 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 


HH Senato e la Camera dei deputati hanno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionata e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. f. LA Guardia nazionale verrà attivata in 
tutto il Regno giusta le prescrizioni delle vigenti 
leggi, salve fe infrascritte modificazioni rispetto, 
ai Corpi distaccati pel servizio di guerra. 

Art. 2,1 Corpi distaccati. della Guardia Nazio- 
nale prenderanno il nome di Guardia nazionale 


mobile. 


La fmardia mobile dovrà cooperare ovunque sin 
necessario per difen ere li indipendenza e la in- 
tegrità dello Stato ; la Monarchia e i diritti che 
lo Statuto ha consacrati, P ordine e la sicurezza 
pubblica, 

Art. 3, Potranno essere chiamati a farne parte 
tutti i cittadini ins‘rifti 0 aventi i requsiti per 
essere inscritti sul Registro ili matri cola della Gu ir- 
dia nazionale tanto attiva che di ricerva, i quali 
abbiano sodgisfatto agli obblighi della leva e non 
oltrepassino |P età di 35 a ni compiuti, 

Di tali militi iv ogni Comune verranno formate 
ed annualmente corretto fe liste, ove sa dà esatta- 
mente notato il tempo e lo «tito di famiglia di 
ciascuno , di tin'i in tre catezorie ; la prima dei 
celibi o vedovi senza prole, la seconda degli am- 
moglati senza pro'e , e la terza degli aminogiiati 
con prole. | 

Saranno annoverati nella categoria dei celibi o 
dei vedovi senza preo'e coloro che posteriormente 
alla promulgazione dela presente legge pren les- 
sero inoglie primi di ayer compita | ev di 2 
anni. 

Vri. 4. La Guar lia mobile vercà ordinata in bat- 
taglioni di fanteria della foeza di 60 a 65) uo- 
misi caduno , in conformità dei Regolam, ni in 
vigore per P esercito. 

Il Governo del ite potrà decretare la riani ne 
di più battaglioni in legioni, e sacà pure in sua 
facoltà uti tuogni ove lo » rela ‘oppar uno , ali 
ordinar la formazione di Corpi di armi speciali. 

Art. 8. Tosteche sari promulgita Ta presente 
legge si procederà alla formaizione dei qua.lri e 
dei ruoli permanenti di 220 battaglioni di Guar-, 
dia mwbile, 

Artt, 6, Spetterà al Giverno del Re il rivarto dei 
battaglioni fra tutte le provincie del Regno in pro- 
porzione del numero dogii inseritis sin sogistci di 
matricola, tenuto anche conto del rispettivo con- 
ingente fornito all'esercito e delle altre condi» 
zioni locali. 

I capi di provincia determineranno il contin- 


» 


Lente di siasenn Comtne della, provincia rispetti» 
Va, e Je autorità militàri stabiliranno i) lugo ove 
ciascun dei battagliari- dovrà riunirsi in caso di 
chiamata, ° 


| 
| 


Art. 7. 11 contingente di ogni Corfiune verrà for- | 


mato dal rispettivo Consigli? di ricugnizione , in- 
serivendovi prima tutti quef cittadini i quali, an- 
corchè non appartengano alla Guardia nazionale, 
si presentino volontariamente, e siano riconosciuti 
idonei a questo servizio , tanto per le loro qua- 
lità morali, quanto per la loro fisica conforma 
zione, purchè abbiano compiuto il diciottesimo 
anno e non oltreppassato il quarantesimo d’ età. 

La durata della ferma alla quale si obblighe- 
ranno questi volontami sarà di due ami. 

Potranno però in caso di guerra, a loro richie- 
sta, ottenere di passare nell’ esercito nazionale 
anche prima dello spirare della ferma suddetta, 

Art, 8, Quando per mancanza di mn sufficiente 
numero di volontari, debba aver luogo la coattiva 
chiamata dei militi, si procederà per ordine di età 
e di categoria, cominciando dai più giovani fra i 
eclibi e vedovi senza prole, e procedendo di mano 
in muno ai più vecchi fino al compimento del 
eonting: nte richiesto. 

Qualora, esaurita la prima categoria, nou si 
fosse riusciti a compierlo, si procederà nel modo 
stesso in ragione inversa dell'età, alla inserzione 
di quelli della 2% categoria, ossia degli ammo 
gliati senza prole. 

Ed in fine quando il numero richiesto non sì 
ottenga neppure con questi, si procederà con lo 
stesso sistema a chiamare i militi componenti la 
3,' categoria, i 

Art, 9, Non sono ammessi a far parte della Guar 
dia mobile, 

4. Coloro che 
di metri 1,30; 

2, Coloro che per imfermità o difetti fisici , 
da specificarsi in apposito Rogolamento, sono incti 
al servizio della Guardia mobile. 

Art. 10, Saranno esenti dalla Guardia mobile 
coloro i quali per ragioni di famiglia sarebbero 
esenti dal far parte del contingente di leva, 

Per altro non sarà titolo di esenzione l'avere 

fratello consanguinco od un cambio nell’ eser- 

to. 

Art. 14. TI milite designato a far parte di un 
battaglione di Guardia mobile potrà essere sur- 
rogato da un altro cittadino, il quale abbia non 
meno di 48 anni, ne più di 40 compiti di ctà, 
ed abbia, sotto tutti i rispetti, i requisiti per es- 
sere accettato qual cambio nell’ esercito stanziale, 

Le surrogazioni dovranno farsi d’innanzi ai ri- 
spettivi Consigli di revisione, dei quali sarà par- 
lato in appresso; essi decideranno senza appello , 
e senza dar motivi della loro decisione, se sia 
luogo a ricevere l'individuo che vien proposto 
per surrogato, 

Art. 12 Qualora il surrogato venga inscritto per 
conto proprio in un battaglione di Guardia mo- 
bile, il surrogante sarà tenuto di fornive un altro 
o di farne parte egli stesso, 

N surrogante risponderà pel surrogato che non 
si presenti alla chinnata. 

IL milite compreso nel ruolo del servizio: ordi- 
nario della Guardia nazionale che avrà un surro- 
gario alla Guardia mobile, non cesserà perciò di 
concorrere al servizio ordinario della Guardia na- 
zionale. 

Art. 43. Nei luoghi di formazione dei batta- 
glioni di Guardia mobile, saranno creati dei Con- 
sigli di revisione all'effetto: 

4. Di accettare o rifiutare i milit designati 
per la mobilizzazione; 

2. Di risolvere inapppellabilmente i rtelami 
interposti dai militi designati a far parte della 
Guardia mobile contro le decisioni dei Consigli 
di ricognizione; 

3. Di accettare e rifiutare i cambi presentati 
dai militi destinati alla mobilizzazione. 

La composizione dei Consigli di revisione e le 
norme per i medesimi verranno stabilite dal Re- 
golamento. 

Art. 14, Formano il battaglione di Guardia mo- 
bile, il ruolo resterà fisso ed inalterabile durante 
Panno, 

Art, 158. Coloro i quali per cambiamento so- 
pravvenuto nel loro stato di famiglia dovessero 


non ragginngono la statura 


(2) 


passare da una in altra categoria fra quelle indi- 
chte all'art. 3, potrinno essére csònerati dal ser- 
Vizio; ed a. questa diminuzione verrà supplito se- 
corido la regola stessa indlicata per la fotmazione 
del contingelte, purchè pe facciano pervenire la 
domanda prima che il battaglione sìa chiamato ir 
servizio attivo; e purche la sostituzione possa farsì 
con un individuo appartenente alla categoria chia- 
mata prima di quella nella quale si trova il ri- 
chiedente in forza del cambiamento soprarvenuto. 
(continua) 


TERZIARIO III ARICIATI SIMIL SITI 


CRONACA NAPOLITANA 
Ml i5 Agosto. 


Quante predizioni, c tutte diverse, si sono 
fatto per questa giornata ! À sentire certi fi 
guri, sanfedisti sfegatati e incorreggibili, oggi 
doveva rientrare in Napoli, glorioso e triou- 
fante, q ella cara gioia del Borbone, colla sua 
brava Palzella di Gaeta, c Lotto il suo im- 
mondo codazzo dei Bosco e Chiavoni, dei gesuiti 
e briganti, degl’ inquisitori e carnefici, assol- 
dati, disciplinati in Vaticano. Povera Napoli! 
Oggi doveva essere per te il finimondo e un 
salva salva chi può per tutti i poveri liberali, 
e per tutt'i poveri soldati italiani ! 

A sentire cert’ allri da troppo lungo tempo 
pazienti per diventare oramai impazientissimi, 
oggi, l'Imperatore doi Francesi, per ismeutire 
solennemente quella canaglia del De Merode, 
farebbe ritirare le sue truppe in "Trastevere , 
sgombrando così agli Italiani parte della loro 
capitale naturale. 

Invece oggi, doppia festività dell’ Assunta 
c di Napoleone , oggi è un giorno come jeri 
e come sarà domani, Il Borbone, e i Francesi 
rimangono a Roma. Napoh riarsa dalla vampa 
canicolare è tranquilla; compensa oggi colla lau- 
tezza di festosi stravizzi la rigorosa astinenza 
del suo digiuno di jeri, e tutta fidente nella 
vigilanza nell'energia del suo valoroso Luogo- 
tenente, s'accalca intorno ai concerti della ban- 
da musicale del largo di Palazzo , senza nem- 
meno adumbrarsi nel vedere nei cortili della 
reggia bivaccati i soldati, c pronti i cannoni. 

Oh! la è cosa curiosa davvero, questa tran- 
quillità , questa sicurtà, questa confidenza di 
tntto un popolo in faccia a siffatti militari ap- 
parecchi ! 

E come si spiega ? Si spiega, che in code- 
ste misure eccezionali , in codesta mostra di 
forza, ciascun vede non la minaccia di offese 
a lui, ma la previdenza della difesa sua pro- 
pria. Ciascuno sa che que’ soldati , quelle ar- 
tiglierie sono lì per opporsi agli stoltì e feroci 
tentativi della reazione , alle ingordi rapine 
della Santa fede. Ognun vide altra volta gli 
stessi apparecchi e ne spaurì , perchè li vide 
rivolti contro se, contro la sua famiglia, con- 
tro i suoi amici, e tremò per la strage dei 
suoi concittadini, per la rovina della sua patria. 
Ma allora queila forza, quelle armi erano stru- 
menti di oppressione in mano agli oppressori , 
oggi sono strumenti di salvezza, in mano ai 
salvatori; allora il palazzo si asserragliava con 
corazze di ferro contro la città pronta alla ri- 
voluzione; adesso in alazzo si tien pronto l’a- 
juto alla città minacciata dalla Reazione, 

Difatti come altra volta a vista consimile 
fuggivate voi, vedete che ora fuggono i tristi 
che v'insidiavano e vi preparavano rovine. Ve- 
dete come loro rimorda l’ incallita coscienza , 
come la codurda anima loro si riempia di spa- 
vento. | 


Scompigliati dal bando del loro porporato | 


‘cento famiglie napoletane hanno îu due o tre 


Catilina , ttall’arresto di molti altri capi , te- 
mono che la giustizia, o il popolo metta loro 
le mani adosso, e fuggono a iorme. Più di 


soli giorni abbandonato il paese. Portici stessa, 
vede assottigliarsi i suoi circoli aristocratici , 
e sfrondarsì i gigli castoditi nelle segrete ser- 
re. È vero che anche il Vesuvio pare abbia 
voluto obbedire al comando di Cialdini ed ab- 
bia ieri e ieri l'altro ruggito. Non sappiamo 
se è vero, E vero però che Portici ha tromato, 

E che cotestoro ci lascino sla bene! Vada- 
no dove meglio loro piaccia, poco c’ importa. BE 
Ma vadano loutano , e fuori d' Italia. Badi i E 
governo che questo stormo di Arpie non vadi 
a sperperarsi nelle provincie. Dove le bande 
reazionarie sono sconfitie e vinte, il malin- 
flusso di costoro altre ne farebbe sorgere. Bad | 
duuque il Governo ! Agli emigrati di Portia 
e di Napoli, libero il mare, chiusa la terra. 
Taluni forse intendono andare a cospirare più 
lontano dall'occhio vigile del Luogotenente . 
l’orchio adosso a costoro, più poì se rifugiati 
nelle proprie terre, dove possono esercitare sulle 
masse ignoranti di vassalli ancora recenti l'in- 
fluenza del casato, della ricchezza, dei titoli 
del blasone , della stola, Governatori, Inten- 
denti, Comandanti delle Guardie Nazionali, Co- 
mandanti delle colonne mobili italiane , inse- 
guite, combattete , distruggete Je bande ar- 
mate dei masuadieri borbonici , ma non per- 
dete di vista questi nuovi arrivanti du Napoli 
e da Portici. Lasciandoli inosservati alle vo- | 
l'altro, Se non altro ci saremo appressati di 
un giorno di più alla soluzione della grandi 
questione , Ja quale se, come ne avremmo de- 
ragione. Vittorio Emmanuele e Garibaldi noi 
dovranvo più pensare che a Venezia, E anchf 
per questa |’ Ungheria c la Croazia lavora. 
queste , le quali son tanto cancrenose e vec 
chie che domandano l’animo risoluto la man 
ferma, il ferro tagliente di sperimentato chi 

della Guardia -Nazionalo di Napoli 

Ordine del giorno 12 agosto 1861 
Una delle più belle glorie militari detl’Ita- 


stre spalle sarebbero tali da propararvi qual 
che brutto giuoco. 
Intanto anche questo fatale giorno 45 cli 
ci si annunciava come il Bao Bao ai fanciuli 
passerà senza lasciare nessuna funesta memoria]: 
o forse anche senza portarci nessuna lieta dI 
i 
siderio , non è stata risoluta oggi, sc non Ni 
sarà domani, debb' esserlo , e lo sarà cert]) 
fra poco. De Merode, Pio IX , il Borbone la{. 
vorano per noi. Napoleone non è canaglia d 
potersi insultare impunemente. La sna vendet 
ta sarà la nostra fortuna. Roma sarà nostri 
per noi. 

Intauto Nigra non poteva giungere a Parigi 
in momento più opportuno. 

Lasciate faro a loi a stuzzicare eleganta 
mente l'imperiale ferita. Ci rioscirà meglio chi 
a sanare le nostre piaghe troppo profonde. 
rurgo. E Cialdini è tale da cstirparne il ma 
seme e radicalmente guarircì. 

Ci pare difatti, che in gran parte delle mem 
bra, noì siamo, sua mereè in via di miglio 
ramento. A noi dunque il beneficio, a ]Jui | 
gloria della guarigione completa. 


vella. Manco male da un lato , pazienza dal 

d'accordo con lui. Cavour e Ricasoli avrann 

Era medico troppo giovine e delicato po 
COMANDO SUPERIORE 
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lia, Sua Eccellenza il Generale di Armata 
Luogotenente Generale di Sua Maestà En- 
rico Cialdini, con mobili e generose parole 
si congratula della benemerita Guardia Na- 
zionale di Napoli, che tanti servigi ha resi 
e tanti ne dovrà rendere a queste Provincie 
e all'Italia. Io sono superbo di trascrivere 
l’uffizio d’ encomii che mi fa l'onore d'in- 
drizzarmi il Vincitore di Gaeta. Solevano gli 
antichi nostri padri, i Romani, segnare sul 
marmo le parole di un grande uomo per 
conservarne cterna memoria, ma le parole 
del Generale Cialdini rimarranno scolpite 
ne vostri cuori indelebilmente, Questa no- 
stra sublime patria nello spazio di pochi anni 
ha dati uomini politici e Generali di tanto 
valore da non rimanere seconda a nessuna 
altra gran nazione dell'Europa. Un gran po- 
polo davvero è il popolo Italiano ! ed uve 
i sapremo conservarci concordi, non tarderà 
molto a compiersi quella santa speranza che 
i ci rivolge con impazienza a Roma ed a Ve- 
; nezia. 
% Stringiamoci saldamente intorno all’ eroe 
| di Castelfidardo ed i nennci della nostra pa- 
(tria che infestano le bellissime nostre con- 
i trade spariranno come | arena al soffio im- 
i peluoso del vento. 
i « Luogotenenza Generale del Re nelle Pro- 
vincie Napoletane—Gabinetto— Napoli addi 12 
| agosto 1861 — Si:nor Generale. 
« Quali e quanti fossero i servigi resi dalla 
i Guardia Nazionale di Napoli alla causa del- 
l'ordine e delta libertà , io ben sapeva , e 
inon v'è in Italia chi ormai |’ ignori. Mosso 
dalla stima cl’ essa m' ispirava, desiderai 
‘vederla da vicino ed osservarla in dettaglio. 
#E per quanto me la fizurassi brillantissima 
{e bella, la mia aspettativa fu di gran lunga 
superata dalla realtà -— Non saprei se più 
debba io lodare la somma pulizia, l'umior- 
ime, la serietà della tenuta, la compostezza 
i del contegno o il passo mirabilmente disin- 
volto e marziale. A giusta ragione, Illustris- 
simo sig. Generale, Ila va heta e superba 
di comandaria -— Percorrendo ie file de’suoi 
dodici magnifici Battaglioni e del suo ele- 
gantissimo Squadrone, andai fissando lu sguar- 
do de’ militi tutti. R in quei volti aperti ed 
espressivi ed in quegli occhi neri ed elo- 
quenti io lessi la fiducia nella forza loro, io 
lessi l'amore immenso della patria e della 
libertà. La reazione tenti pure un movimento 
{in Napoli, La Guardia Nazionale e la Trup- 
pa, strette da lungo tempo in nodo Îrater- 
ino, l’ attendono tranquillamente — Le rin- 
ghovo l'assicuranza della mia distinta consi- 
Yderezione — Il Generale d’Armata — lirma- 
ilo — Cialdini. All Iiustrissimo signor Mar- 
jchese Ottavio Tupputi Luogotenente Geno- 
rale Comandante Superiore della Guardia 
{Nazionale di Napoli. 
Il Luogotenenle Generale 
Senatore del Regno 
Marchese O. TupPPUTI 


' 


i Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
i Sugli avvenimenti del dì 42 agosto 4864. 

j Questura — Sì sorpresero ieri in casa di 
{Marianna Scarpato da un Delegato di Pub- 
{blica Sicurezza della Questura tre bandiere 
borboniche, una delle quali elegantemente 
Nicamata in oro. 


La donna sorpresa con le tre bandiere è | 
sorella a Cataldo Scarpati, cameriere del | 


cav. sig. Luigi Capecece Minatolo, Gra Priore | provincie che dianzi erano state autonomie 


dell'Ordine di Malta. $ 

S. Ferdinando. Luigi Esposito facchino 
fu arrestato nell’ Arsenale dai R. Carabime- 
ri nella flagranza di furto di molti anelli di 
ferro, 

S. Lorenzo Molti oggetti preziosi furono 
rubati a Gennaro Galdi, da ladri che in sua 
assenza penetrarono in casa con chiave falsa 
alle ore 10 pomer, 

S. Giuseppe. La G. di P. S. arrestò Raf- 
facle Palmieri che in via Portalba con un 
trincetto feriva gravemente Rosario d’Errico. 

— La sera di ieri l'altro furono sorpresi 
alla Piazza delle Pigne Ferdinando (Galizia 
ed il capitano del discolto esercito Leopoldo 
Sualdano accusati di cospirazione. Fu anche 
arrestato il domestico del Galizia Francesco 
Pezzi per gravi indizi di complicità. 

Porto. Olimpia Obrini fu ferita in rissa 
da un tale Qusorto nel volto con colpo di 
coltello* 

-- Michele Capuanella e Anselmo d' Ar- 
menio si ferirono scambievolmente in una 
bettola di proprietà del primo , essendo ve- 
nuti a rissa per giuoco di vino 

— IR. Carabinieri arrestarono Rosolino 
Terze che aveva ferito in rissa con mazza 
Giuseppe Giordano. 

Mercato. La G. N. del 10.° battaglione 
arrestò Luigi T'roncone cameriere del duca di 
Cajamello è Giovanni Scelsi cantivieri y pre- 
venuti di reazione, 

— Lwig: Mormone ferì di tre colpi di stoc- 
co in testa Gaetano Persico con cui rissavasi 
per interesse pecuniario, 

Tcelegrammi dalle. provincie, 

Reggio 12. — Oggi 12 soldati sbandati pro- 
fughi per le montague di S. Giorgio si sono 
presentati. 

Molise 18. — Un distaccamento di 40 sol- 
dati iu ricognizione do Campobasso essendosi 
per eccesso di zelo spinto oltre sotto Ponte- 
landollo fa attaccato da’ briganti a' quali si 
unirono alcuni reazionari del luogo: 27 di essì 
restarone vittime fli quel combattimento. 
IEESRITPRRCE BESTIE III EREMO) 


"SEIN SHITO 


NOTIZIE ITALIANE 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Ecco la circolare det siguor Presidente del 
Consiglio dei ministri e ministro degli af- 
fari esterì agli iniiati italiani all’ estero, 
già segnalataci dal telegrafo dell'altro jeri. 
Torino, 51 luglio 1861, 
Ill. signore, 


Il Parlamento diede termine testè alla pri- 
ma parte della laboreosa sua sessione, pro- 
rogando le sue tornate sino al prossimo au- 
tunno. In esso sedettero per la prima volta 
i rappresentanti di pressochè tutte le popo- 
lazioni italiane, 

Mercè le sue deliberazioni l’unità d’Italia 
passò dalla ragione delle idee a quella dei 
fatti, ed incominciò ad esplicarsi nell’ ordi- 
ne politico, economico ed amministrativo. E 
pertanto mio debito di richiamare sui lavo- 
ri delle due Cameve l’attenzione dei rappre- 
sentanti del governo presso le estere poten- 
ze, e di somministrar loro i mezzi di far co- 
noscere all’Europa gli esordii legislativi del 
nuovo regno. 

E primieramente vorrà la S. V. conside- 
rare il significato delle elezioni, le quali io 


indipendenti , ed entravano appena. in. una 
condizione affatto nuova, com erano nuove 
agli ordinamenti liberi, si sono compiute col. 
ta massima regolantà e coll’ordine più per- 
fetto. Questo significato parrà anche più ner 
tevole se si pensa che le provincie di più 
recente aggregazione, com: le Marche e l'Um- 
bria, erano setto la minaccia di aggressioni 
per opera delle truppe pontficie, e che que: 
ste aggressioni in fatto ebbero quivi luogo 
in alcune parti nel tempo appunto delle ele- 
zioni ; che finalmente le provincie napolita- 
ne e siciliane, onde l’andar soggette alla stes- 
sa minaccia, subivano tuttavia gli effetti di 
una potente agitazione politica, e non ver 
devano il loro termtorio sgumbro dai residui 
dell’abbattuta dominazione, poichè in Gaeta 
durava a resistere con un poderoso nerbo: 
di forze il re decaduto, e non anco si era 
tentota la espugnazione di Messina. 

Non ostante queste condizioni, le provin- 
cie nuove che oggi formano fa più gran par- 
te del regno, mentre ancora vivevamo dub» 
biose delle loro sorti , liberamente e rego- 
larmente elessero deputati, fra i quali nep- 
pur nno se ne conta che rappresenti le vpi» 
nione 0 gl'interessi dei reggimenti caduti, 
cla s. V. ha potuto vedere dalle discussio- 
ni e dai voti parlamentari che la opposizio- 
ne tutta intera ha per obbietto di spingere 
il governo a precipitare il corso degli avve- 
mmenti perchè l'indipendenza è l'unità d'1- 
talia si compia anzichè di ritirarlo verso il. 
passato. 

Esempio questo forse unico nella storia, 
e che dimostra quanto sia universale è pro- 
fondo negli animi di tutti gli italiani il sen- 
timeuto della nazionalità ; perchè in futti 
gli altri paesi dove la rivoluzione portò al 
trono una nuova dinastia cacciando | anti- 
‘ca, non riuscì però a cancellarne ogni trac- 
cia nella rappresentanza nazionale e in tutti 
i Parlamenti, fuorchè nell’ Italiano,, si tro- 
vano sempre col nome di legittimisti, i fau= 
tori dei principi decaduti. 

Nè vorrà la S.V. trascurar di notare co- 
me imuovi deputati convenuti per la prima 
volta dalle varie parti d'Italia, le quali per 
colpa dei politici ed economici ordinamenti 
erano sino adesso rimaste straniere fra loro 
ed ignorate l'una dall'altra; si sieno trovati 
subito d’accordo nei concetti fondamentali; 
o non siasi mar verificata che una insignifi- 
cantissima opposizione tutte le volte che si 
trattasse di provvedimenti che tendessero ad 
affermare il diritto della nazione, o giovas- 
sero a costituirla e a muntrla ed armarla 
per sostenere il suo diritto, E ancora è da 
considerarsi che |’ opposizione , per quanto 
piccola, non era intesa ad impedire quei 
provvedimenti, ma anzi ad esagerarli sin 
dove la prudenza politica non permelleva 
sotto pena di renderli inefficaci o pericolosi. 

La novità della condizione a cui erano 
venute le provincie d'Italia, la varietà e la 
diversità delle condizioni in cui erano vis- 
sute fin qui fecero luogo ad interpellanze 
ripetute e frequenti, le quali, se ad alcuni 
parvero soverchie, giovarono però a meglio 
conoscersi, ad accomunarsi degli uomini fra 
loro e a darsi reciproca notizia dei loro pae- 
si. Quelle poi che volgevansi intorno all’in- 
dirizzo della politica diedero campo al Par- 
lamento di affermare in modo soleune il di- 
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ritto della nazione, e al governo del Re l'op- 
portunità di manifestare i suoi intendumenti 
circa 1modi di compiere l'opera a sì buon 
punto condotta, i : 

Eila, signore, conoseé già questi intendi» 
menti; ella sa che la mutazione di persone 
avvenuta nel gabinetto per la dolorosa e de- 
plorata perdita del conte di Cavour non ha 
indolto mutazione alcuna nell'indirizzo poli» 
tico da lui con tanta sua gloria e tanto pro= 
fitto dell'Italia inziato e continuate, E che 
egli fosse vero interprete della coscienza del» 
la nazione, e che Uupera sua fosse fondata 
saldamente, la morte sua stessa lo ha pro» 
vato, Il paese. il Parlamento , il governo , 
mentre apiprendevano come una grande sven- 
tura la percita dell'illustre uomo di stato, 
sentivano insseme il bisogno di stringersi viv- 
maggiormente per non disperdere le forze, 
e Vitaha , priva, appena nata, di uno dei 
suor più validi campioni , dava argomento 
della sua forte vitabtà sostenendo la prova 
dolorosa senza prostrarsi, 

E se la S. V. voglia osservare che la 
maggiore operos tà legislativa del Parlamento 
si è spiezata dopo la mancanza dell'egrezio 
statista , e se vaglia. guardare all’ obbietto 
nelle principali leggi votate e al immensa 
naggi ora. za dei suffraggi che le approvaro» 
no, ella comprenderà fac lnente come si 
possa osservare ehe gl’intendimenti di fui fu- 
rono dal ecncorde volere del Parlamento e 
del governo ellicacemente massunti e secon» 
dati. (continua) 

ROMA 

— Leggesi nel Lombardo : 

Mentre Pio IX il giorno 5 corrente si re- 
cava alla chiusa della Mattalena , una quin- 
tiva de persone madaroto grida di Viva l'Ia- 
ha! Viva Vittorio buunavacte! Alcune soldati 
francesi cl' erano presenti conservarumo un cone 
tegnp passivo nella dimostrazione. 

La polizia romana aveva s.umzagliati i suoi 
sagnotti , el una torba di pirezzolati lio agi- 
tando bamibere bianche e og alle, vocinvano a 
Lutti gol i Viva Pio EX Re — Sì temeva uu 
peri piglia, che fu evitato pei consìgli dei pa- 
{rotti che rireconramdivatio pricdetza e pazienza, 
[PP ’‘(IQMINIEIEUMEEI»E*“EteueeeO=0 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
Parigi, 8 agosto. 

Circolano stamattina a Parigi notizie im- 
portisti. La prima riflette ta eterna que- 
questone di Roma. Raccontano og: nei 
suor particolari il progetto che il s gnor Ni 
gra presenterà, sul qpiale si sono già scan» 
daghiate Te cpimoni delle Pademes, e che 
pate dest rato a qualche buon esito. I frane 
così nen sgonbrerebbero foma, ma si riti» 
rerebbero nel Transtevere, conducendo seco 
loco dl papa, e le truppe italicne si stabili 
rebbero negli altri quartieri della città — ca. 
rebbe questo un assar bizzarro se oghmento 
che ban soddisfarebbe Ud vato cegli dacan. 
Pare d Meilo miimettere che dd P_rlamcalo 
italiano. possa delberare a fianco delle Da» 
iouelte straniere, — ssicurano che i +i.uor 
Iueasoli domanda con una ins stenza assi 
enetgica codesta concessione. ehe a dui pare 
a rag one, onmima, e dieluara che si mlreca 
se nen può ottenerla. 

La seconda d cera rizuarda dei cambia- | 
menti di Ministero in Francia, Ass.curasi 


sempre più che il signor fAouhert passerà. 
alia presidenza el consiglio di stato e che 
il signor dvd nivrnera al Ministero, 

Per ritornare all dala, e segnatamente 
& Homa, vevamo che iu Monster contnua 
& tacere sull'allare LUYUnN-Mervue, mgulre 
i depositi dei regguneini che son a Ruma 
lanuo neevuto nuove reclute esercitate al 
inaueggio dcile arun j locchè induce a cre- 
cere cue Sa Leu ivutana L'idea Ul rilivare 
di la de truppe. Ma d'altra parte puslasi OggI 
d'un tnpottantissano fatto, se [ussw Vero , 
d'un ulinaruin che la l'raticia avrebbe man 
dalo allu curte ui divina; ni si04 si dice Ia 
Quali toria, nè in che cosa consista. 

Sarà solatticuie dopo il 45 agosto che il 
Siguoe Bicucuctl si tecliera a Luriuv iu qua» 
Lia di musico plenipotenziario delia Fran- 
cla, cu ancora si crede chie puco dopo rie 
tornerà a Porigi per pighifvi, alieno no= 
mentalicamentio, iv iuuzoni di dQirellore po- 
bilico al Munsiero egli esteri. LIO vorra 
forse dire chie ie relazioni dei guverii di Pa- 
rigi e di Torno sarenuv ancora una voita 
modificati per causu dincidenti che si pre- 
Vedonv da lvina ? Auo sperare che lu; ma 
IN Ogni tdsy, pale eviuente che Siano VICI 
al unporiduti sviesuncuti, (Mon. Naz.) 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 


Napoli 44 — Messina 14 (9,20 ant.) 
Lersera 8, E. il Luogoleate della Rovere 
intervenne al teatro Vittorio Einmanucie 
splenaidomente nigivinato. Viatersenze pure 
la Guardia Naz nale di Palermo. », E. en- 
trato in teatro tu acclamato tra grida di viva 
il Re e lIaia. Dopo suonata fa marcia 
reale fu gridato, viva Palermo ed i fratelli 
Palerittanti ; dai quali si rispondeva , viva 
Messina ed i inessinesi. La città era illumi- 
cata a testa. Più turdi alle ore 11.4 nu 
partirà per + atama. 
Napoli 15 — Torino 15 (8. 30 ant.) 
Polonia 12 — Una dichiarazione della Po- 
lizia dice, esrere inesatto chie un uomo sia 
stalo ucciso uno sltinto essere stato lox- 
gerinente fonte. (disordini aver costretto 
Voaulontà ad adottare. precauzioni contro i 
pattigiam dh essi 


ANNUNZ 


La nomina di Lambert sarebbe annulfata— 
verrebbe surrogata da Kisseleff, 

Napoli 14 — Torîno 13(9. 8. pom.) 

Porigi — La cerimonia dell'inaugurazione 
del baluardo  Malbeserby è cominciata — 
folla immensa — tempo magnifico — Haus- 
man reciterà un discorso. 

Il Pays dice: assicurasi che 1’ Imperatore 
pronune.erà  aleune parole, L' Imperatore 
parte domattina per Chàlons, 

Napoli 14- Torino 15 17.30 ant.) 

Ragusa 13 — 1 Moptenegrini rapirono 
agli abitanti di Spitza una mandra di 30 ca- 
pri e lì uccisero. 

Domenica 15 Turchi scortavano un con- 
voglio di viveri e Scutari. 

La scorsa notte gl'insorti in Sotturina ar- 
restarono una pattuglia di Austriaci. 

Nopoti 44-—Torino 15 (7. 30 pom ) 

La Monarchia Nazionale ha da Pargi: 
Bounell surrosherà Benedetti al ministero 
degli affari esteri, 

Fondi Piemontesi 72, 
Resti 0 RI DA 

Napali 144 — Torino 15 (7,39 p. m.) 

Poloma — UL popala irritato spera nel ri- 

stabilimento del Governo Nazionale. 
{Notizie di Borsa) 
Parigi 12 


15-— prestito 1861 


l'ondi piemontesi 72 25 
" francesi 3 00 68 65. 
“ «4 4j2 0j0 98 00 
Consolidati inglesi 90 3,4 


Avvertenra 
Oggi non sono arrivati vapori, in 
conseguenza ci mancano i giornali 
italiani ed esteri. 
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BORSA DI NAPOLI 
16 AGOSTO 
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DISFENEZIONE DI PREZZO 


ESSENZA DI SALSAPERIGLIA 


Della Farnacia di 


È noto che la Farmaria Colbert di Parigi pro- 
para Dessen a di Salsaperiglia con un meto to che 
gli e particolare ce che fa si che tutte le imitazioni 
che ne seno state fatte in tutti j paesi no: hanno 
la quarta parte delle stesse qualità depurative. 
I ifatti D Essenza di Salsaperiglia della Farmacia 
Colbert è il depuritivo per eccellenza, il solo spe- 
cifico nel'e malattie «ecrete , inveterate n roventi 
anounziantesi co' si tomi sezuonti ; el anche nei 
casi più disperati ; stilli citi, caneri, ulceerazioni, 
eserescenze, pustole, carie dell'os-a, buboni, eso- 
stosi, inzorza nenti, uo losità, gonfiezze 0 rigi lezza 
delle articolazioni , voteiti dolori di rapo, che 
fanno incanuti e o cadere i canelli ; dolori nottue- 
ni per de m mbra, maceltie o balle gialla tre sulla 
pelle, callorità alle mani. 

( Essa guaris e valicalmente le'imnotigini 0 vo- 
fatiche, la rogna inveterata , i reumi c la gota, 
le affezioni rachitiche scorbutiche e serotPolose; 
in una parola Inite le malattie prolutte e manie- 
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Colbert di Pas:gi 

nute da mi virus qualunque, ogni acrimonia del 
sangue annunziata da conti ui prulori, calori alla 
cute, buciozi e fitte, rossori, «rruzio i sul corpo, 
ffemoni 0 foruncoli, pistole o bitto i al viso, 
sulla lingni, in bocca, iv gola ; afte, fiato caldo 
e forte, rossore agli occhi, colorito tivido, piom- 
baceo ; irritabilità sureccitante, umor necvo-melane 
cociro. Sadopera altresi quest fsseuzi como pos 
cente deprrativo costro i fiori bianchi, catarri di 
vessira, cmoroi li, latte snarso, e in tutte le irrì- 
tazio ì c malattie di matri e, che t.nto fan dispe- 
rare la denna ginnia alP età criti a. 1° uso abi 
tuale di quest ottimo farmaco mantiene la fre- 
sehezza del colovits , dispensa dai \escicatorii , 
settoni e caulerii, ) ” 


Deposito a Parigi alla Fassacra Corser paso 
sacre Consrnr e a Napoli per la vendia all ine 
grosso e al miuuto presso Tronazo Gaia Strada 
Toledo N. 85 p.'p." 


It costo di ogm bottiglia è di due. 1,20 
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Napoli — Venerdì 16 Agosto 1861 


Ogni | 
Giorno I 


pan 


MONITORE DEL POPOLO 


diri n 


IN NAPOLI 


Recapitato franco a domicilio 


Per un anno. . Duc. 6 
Per un semestre. » 8 


| Prezzo anticipato: 
Per un trimestre. . » 1,59 


D:REZIONE 


Un numero arretrato grana 2. 


ERA ITALI 


ASSOCIAZIONE CON PRENIO FRA OGNI '){} associati 


Nello Stabilimento Tip. de Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non alfrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premi, comiuciano sempre dal L.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1." c dal 16 di ciascun mese. 


} 


NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . . Duc, 6 
Per un semestre. , » $ 
Per un trimestre. , » 1,50 
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ATTI UFFICIALI 


(Continu. e fine vedi Îl num. prec.) 

Art, 16, AI principio di ogni anno il Consiglio 
di ricognizione in ciascun Comune farà la nota di 
tutti coloro che avranno acquistate le qualità vo- 
lute per far parte della Guardia mobile: e quando 
dal Consiglio di revisione  saranio riconosciuti 
idonei al servizio ,subentreranno, secondo la loro 
età c categoria alla quale verranno iscritti, in 
luogo - 

4° Di coloro i quali, sia per infermità con- 
iratte, sia per aver compiuto l'età di 35 anni, o 
per ogni altra causa, cossano dall'obbligo di far 
parte della Guardia mobile; 

2. Dei volontarii i quali, avendo terminato il 
tempo del loro ingaggio, non volessero proseguire 
nel servizio per un altro termine di duc anni; , 

3. Qualora il numero dei nuovi inscritti fosse 
esuberante per colmare le diminuzioni sopracceu- 
nate, il rimanente servirà per liberare quel nu- 
mero di militi già arruolati i quali, sia per ctà, 
sia per la categoria alla quale appartengono, sa- 
sarchbero chiamati dopo i nuovi iuscritti; a que- 
ste sostituzioni si procederà esonerando sempre 
prima quelli della terza e quindì quelli della se- 
conda e poi della prima categoria, e dando in 
queste sempre la prefercuza ai meno giovani. 

Art, 17. 1 battaglioni di Guardia mobile ven- 
gono chiamati sotto Je armi por Decieto Reale 
ogni qual volta il Governo del Re lo stimi utile 
nell'interesse dello Stato. Questo servizio non ol- 
trepasserà ia durata complessiva di 3 mesi nel 
Panno, salvo il caso di guerra guerreggiata entro 
i confini d’Italia, nel qual caso sarà protratto fin- 
chè il Governo lo creda necessario, Per altro a 
richiesta di un capo di provincia potrà il coman- 
dante militare della Divisione territoriale chiama- 
re sotto Je armi tutta o parte della Guardia mo- 
bile della sua Divisione per un tempo non mag- 
giore di giorni 29. ; ; 

Art, 18. La Gmardia mobile ha 1 obbligo ogni 
auno degli esereizii militari fino alla scuola di bat- 
taglione inelusivamente ; gli esercizii si farauno 
in una o più volte per uno spazio complessiva- 
mente non maggiore di 30 giorni, in quelle epo- 
che ed in quei modi che verranno prescritti dal 
Regolamento. 

Art. 19. Gli Ufficiali dei bajtaglioni della Guar- 
dia mobile sono iutti nominati dal Re sulla pro- 
posta del Ministro della guerra. 

Potranno essere scelti fra i cittadini ritenuti ido- 
nei a questo servizio , come ancora fra gli Uffi- 
ciali della Guardia nazionale e dell’esercito in at- 

tività di servizio; o fra quelli in disponibilità in 
ritiro. 

1 Sotto-Ufficiali e Caporali sono nominati dai ri- 
spettivi Comandanti dei battaglioni. 

Art, 20. L’ armamento, il vestiario ed il corre- 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


do di guerra della Guardia mobile saranno forniti 
dallo Stato e depositati nei magazzini a ciò desti- 
nati, sotto la sorveglianza del Ministero delta guerra. 

Art. 21, La Guardia mobile dipende dal Mini- 
stro della guerre. ì 

Art. 22, Agli effetti del soldo, delle indennità, 
delle prestazioni io natura, delle pensioni per ca- 
gione di ferite, mutilazioni 0 ibfermita contratte 
in servizio , delle onorificenze 0 ricompense, della 
disciplina e delle pene, fa Guardia mobile è as- 
similata alla truppa di linea ogni qual volta sia 
chiamata sotto le armi. 

Art. 23, Gli Ufficiali, Sot© Ufficiali, Caporali 
e soldati che godono una pensiohe di ritiro la cu- 
mulano tanto col soldo di attività dei gradi che 
ottengono nella Guardia mobile , quanto colle in- 
denn tà che per questo servizio possono ronse- 
guire. 

Art. 24 Gon apposito regolamento , sanzionato 
per Decreto R., venne stabilito ; 

a) 1? elenco delle infermità o imperfezioni che 
eseitano dal servizio della Guardia mobile ; 

b) La composizione e fe norine per i Consigli 
di revisione ; 

e) Le epoche ed i modi in cui dovranno farsi 
gli esercizii aunuali ; 

d) E tutto cio che si riferisce al amministra 
zione dei battaglioni, al deposito ed alla custodia 
degli oggetti armamento e di vestiario , ed in ge- 
nerale a quello che potrà occorrere per la solle- 
cita ed esatta esecuzione della presente Legge. 

Art. 23, E aperto al Ministero della guerra un 
credito di 30 milioni di tire per provvedere alVar- 
mamento ed alla formazione dei duecentoventi bat- 
taglioni di Guardia mobile. La detta somma di 30 
milioni sarà inscritta nel bilancio della guerra sotto 
il titolo di Armamento della Guardia mobile. 

Ordiniamo che la presente Legge, munita del 
Sigillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufli- 
ciale delle Leggi ce dei Decreti del Reguo d’ Ita- 
ia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare rome Legge dello Stato. 

Dato Torino addi 4 agosto 1860. 
VITTORIO EMANCELE, 
RicasoLi — MINGUETTI. 


Per Decreto del 6 agosto 1861 di S. E. il Luo- 
gotenente Generale del Re, sulla proposizione del 
Segretario Generale pel dicastero di Grazia e Giu- 
stizia e degli affari Ecclsiastici, il signor Vinceo- 
zo Diaferia giudice del circondario di Colle in 
provincia di Beneventu, ed il sig. Tommaso de 
Vanni giudice del circondario di Campi in Terra 
di Otranto sono stati destituiti dalle loro rispet- 
tive cariche. 

Per altri Decreti del 10 dello stesso mese di 
S. È. il Luogotenente pel dicastero di Grazia ec 
Giustizia 6 degli affori Ecclesiastici: 

il sig. Luigi Ricciardelli giudice del circonda- 
rio di Diano e promosso dalla 2° alla 4" classe ‘di 
distretto cd è destinato a Bosino in Capitanata; 

il sig. Domenico Fasolo giudice del circondario 
di S. Demerio in Calabria, è promosso dalla 3" 
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alla 2* classe ed è destinato a Campi in Terra di 
Otranta; 

il sig, Gherardo Marinelli è nominato giudice 
di 2' classe e destinato a Scalea in Calabria Ci 
teriore ; 

il sig. Torquato Foschini è nominato giudice di 
3" classe e destinato a Popoli nel 2° Abruzzo Ul- 
teriore, 

Per risoluzione del 10 dello stesso mese di ago- 
sto S. E. il Luogotente Generale del Re nelle pro- 
vincie Napolitano , «ulla proposta del Segretario 
Generale pel dicastero di Grazia s Giustizia e de- 
gli affari Eeclesiastici, © approvato che la sede del 
circondario di Montemiletto in Principato Ulteriore 
sia provvisariamente trasferita nel comune; di 
Pratola. 


lon Decreto del 5 stante di S, E, il Lnogote- 
nente Generale del Ie nelle provincie napolitane, 
il sig. Antonio Andreotti e stato destituito dalla 
carica di Amministratore Ordinatore delle prigioni 
di Napoli. 

——___—_É_tcmr 

con Decreto di S. RF. il Luogotenente Generale 
del Re in queste province de’ 16 luglio prossimo 
passato, 1 signori: 

Sacerdote D. Lelio Visti, professore in aspet- 
tativa nelPabolito Liceo del Salvatore e Maestro 
di Disegno Lincare nella Seuola Normale Maschi- 
le, cossando dalla sua aspettativa è nominato in- 
vece Professore di Storia e Geografia nella Scuola 
Normale Femminile di Napali con lo stipendio di 
due, 15 al mese; 

La sig. Silvia Affitto è nominata 2" assistente 
col medesimo stipendio di due. {5 mensili, 

Il sig. Carlo Scalise è nominato Maestro di Canto 
col soldo mensnale di due. 13. 

ei i a nie 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re in data del 3 di giugno ultimo è stato 
conceduto privilegio di anni dieci in queste pro- 
vincie al Sig. Giovanni Riegler, nei termini del 
Decreto del 2 marzo 1810, provvisuriamente in vi- 
gore, per | invenzione di mostre o quadranti di 
orologi visibili di giorno e di potte, secondo la 
deserizione depositata presso il Reale Istituto d’In- 
coraggiamento. 

laringe beta 

Il Segretario Generale dell'Interno e Polizia ha 
rivocato la sospensione del Delegato Provinciale di 
Cosenza sig. Domenico Parisio, e lPha rimesso in 
funzione nella stessa residenza senza interruzione 
di servizio. 

_—r__—_——_ mn 

La Guardia Nazionale di Tricarico nella Basi- 
licata, avendo dato ripetute prove di negligenza 
nel servizio e dinobbidienza ai capi, è stata sciolta 
con Deercto di S. E. il Luogotenente Generale del 
Re del 10 di questo mese, a proposizione del Se- 
gretario Generale incaricate del Dicastero dell’In- 
terno e Volizia, per essere ricomposta nel più breve 
tempo possibile con le norme prescritto dalle leggi 
in vigore. 
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Con Decreti della stessa data PE. S., pure a | S. contro cui egb impugnare una pistola. Ave- 


proposizione del Segretario Generale dell Interno 
e Polizia, ha nominato nella Guardia Nazionale di 
Napoli il sig. Oberty Errico capitano, i sig Triozzi 
Giuseppe e Migliorato Ernesto luogotenenti , e il 
sig, Cafaro Luigi sottotenente «del 4° battaglione ; 
il sig. Landolfi Luigi capitano, i sig. Mastroianni 
Gaetano e Costabile Francesco luogotenenti, e il 
sig, Fiorelli Michele sottotenente del 8" battaglio- 
ne; il sig. Barbatelli Giocondo capitano, i signori 
Taglialatela Vincenzo e Bozzelli Ferdinando Iuo- 
gotenenti, e il sig. Ronzio Luigi sottotenente del 
7° battaglione; e il sig. Prisco Francesco capita- 
no, i sig. Trojo Luigi e Giliberti Francesco luo- 
gotenenti, e il sig. Lanzetta Federico sottotenente 
del 9° battaglione; per tutto il tempo che eserci- 
teranno le funzioni i sig. Oberty, Landolfi, Bar- 
batelli e Prisco di relatori, i sig. Friozzi, Mastro- 
ianni, Taglialatela e Trojo di relatori aggiunti, i 
sig, Migliorato, Costabile, Bozzelli e Giliberti di 
segrttarii, e i signori Cafaro , Fiorilli , Ronzio e 
Lanzetta di segretari aggiunti presso i Consigli 
di disciplina dci rispettivi battaglioni, 
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CRONACA NAPOLITANA 
— È giunto in Napoli il conte Mayer, giù 
governatore di Bologna ed ora destinato gover- 
natore a Caserta, provincia di Terra di Lavoro. 


Riassunto dei Rapporti pervenuti alla 
Questura sugli avvenimenti del di 1f 
agosto 4864, 

Pendino — La bottega dell’ arefice Salvato- 
re Scarpati venne aperta con chiave falsa e ne 
vennero involato delle forme di ottone del va- 
lore di duc. 24. 

Stella — La G. di P. S. arrestò Luigi Ci- 
cia colpevole di furto domestico di due. 20 in 
danno del suo padrone cavaliere Mugnoz. 

Vicaria — Una pattuglia fanteria arrestò 
Giuseppe Ambrosino per asportazione d’ arme 
insidiosa, 

— Nei pubblici lavori ai Fossi a Porta Ca- 
puana fu rinvenuto un feto di quattro mesi. 

Mercato — Salvati re Scafara venne arrestato 
per asportazione di arma insidiosa. 

— La G. di P.S. arrestò Carmela Bascetta 
che aveva rubato un lenzuolo ai bagni di Fran- 
cesco l'orzio. 

— Adamo de Simone bettoliere al Ponte 
della Maddalena veniva ferito di rasoio da igno- 
ta persona. 

—- Luigi Simonetti ce Gennaro Marino ven- 
nero a rissa, ed il secondo rimase gravemente 
ferito. Il ferito venne arrestato. 

Porto — Una G. di P. S. arrestò France- 
sco Tortora che a voce alta nella pubblica via 
profferiva parole ingiuriose contro il Re. 

S. Carlo all'Arena — Venne arrestato dalla 
G. di P. S. Giuseppe Esposito sollato sban- 
dato. 

_S. Giuseppe — Giuseppe Migliorati agente 
di cambi, recatosi al caffè dei Negozianti, prese 
una sedia per sedervisi; un garzone gliela tolse, 
ed egli ossendosche risentito , n° ebbe un pe- 
ricoloso colpo di mazza in testa. Il feritore è 
in arresto. 

42 Agosto—Mercato— Nella strada Annun- 
ziata vennero rubati dei cuoi ad Antonio Secca 
mentre si metteva in vettura. Ai clamori ac- 
corse un G. di P. S. che ritrovò gli oggetti 
involati nel basso dove abita Luigi Leburro, e 
trasse costui in carcere. 

Pendino — Francesco Cardi in via Forcella 
fu da ignota donna ferito di rasojo nel volto. 

S. Giuseppe — Giuseppe de Angelis venne 
arrestato in flagranza di rissa dalla G. di P. 


| va indosso anche uno stile. 

— A Giovanni Sala fu involato destramente 
orologio e catenella in via Muntoliveto. Il la- 
dro rimane ancora ignoto. l 

S, Ferdinando — Vincenza Morale, di anni 
20, transitando pel vico Tiratojo, fu ferito nel 
viso con due colpi di rasojo da Paolo Vituri 
amante da lei abbandonato. 

— IR. Carabinieri arrestarono Gennaro Pa- 
gano calafato nel punto che estraeva furtiva- 
mente dall’ arsenale 25 chiodi grossi di ferro 
da lui involati. 

Questura — Gaspare Fonso detenuto , nel- 
l'essere condotto dal mandamento Vicaria alle 
carceri, riuscì a fuggire. Severe misure sonosi 
adottate pei negligenti. 

44 Agosto — Questura Quest oggi d' ordine 
della Questara si è sorpresa una fabbrica clan- 
destina ili monete false in casa di ex-canechliere 
della Polizia. siciliana dimorante alla strada 
Piazza Larga al Mercato — Ventisette pezzi 
di 42 carlin, ciuque pezzi di tarì napoletani 
falsi, una con gl’ istrumenti del misfatto, sono 
stati legalmente assicurati, ed i colpevoli tratti 
in arresto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Vicaria — Giacomo Peloso arrestalo per 
asportazione di-una baionetta. 

Montecalrario — Autonio Sommella e Gio 
vanni Fuole vennero a rissa sul Corso Vit- 
torio Emmanuele : il primo ne riportò vanti 
colpi di coltello, e il feritore venne arre- 
stato, 

Portici -— Mentre un fanciullo seguiva il 
padre recando sulle spalle lo schioppo ca- 
rico di costui, cadde Parme e sparand. colpì 
due fanciulli che lì presso st trastallavano, 
uno de’ quali morì in breve, l'aitro è in 
grave pericolo. 1 falto accadde presso il 
ponte di Ponticelli. 

Vomero —- Venne arrestati in via S. Gion- 
narello 11 canonico Gallo e Bartolomeo Gri- 
maldi già ispettore della pol zia borbonica. 

Questura — Pietro Stabile venne arrestato 
nel momento che presentatosi in casa del 
signor Carlo Maria Polo, cercava intumorirlo 
per estorquerne danaro come altre volle aveva 
fallo. 

— La G. N. del battaglione Stella arrestò 
Giuseppe Longo, che puma con lettere poi 
con nunacce pretendeva dal signor Salvatore 
Savarese negoziante d’ olio in via S. "Te esa 
la somma di ducati 200, E._li si era recato 
di nuovo con uno altro malfattere al detto 
magazzino, minacciando morte ed incendio 
se quel danaro nen avesse ricevuto. Îl com- 
pagno del Longo riuscì a fuggire. 

Welegrammi delle provincie 

S. Germano 13 agosto ulle ore 3 pom.—Un 
distaccamento dell'' 14° di Linea attaccò e di 
sperse una banda di briganti presso Rocca Gu- 
glicima, uccidendo il capo di essa chiamato Fu- 
cillo. 

Castellammare 14 agosto ore 12 pom. Nel 
breve conflitto che ebbe Inogo ieri in Lettere 


tra i due Carabinieri Dom. Giannetti, Ante nto 


Buonosante, i nnliti nazionali Teresiano Gior- 
dano e Luigi Fattoros:, da un lata, c i bri- 
gauti dall'altro, rimasero feriti 3 briganti, uno 
dei quali mortalmente. 

Avellino 45 agosto ore 45 — ll bravo ge- 


nerale Pinelli giupto questa notte con numero- | destini, im tanto concorso di elementi va 


È 


caccia ai briganti, che sono entrati soltanto in 
Pietrastormina c S. Angelo a Scala. Altavilla 
da me rinforzata di 297 militi nazionali  gui- 
dati dal Delegato Leanza , ha col suo conte- 
gno allontanato i briganti. Le popolazioni non 
han corrisposto all'invito ed alle seduzioni , e 
lorda non ha potuto reclutare come sperava, 
L'egregio Intendente de Felice è ritornato in 
residenza dopo aver contribuito a calmare i co- 
muni del Beneventano, Il resto della provincia 
tranquilla, 


Riassunto dei rapporti dei Go vernatori 

Il Governatore di Cosenza fa sapere che 
quella G. C. Criminale è pronunziata la sen- 
tenza contro gl’ imputati pei fatti reazionari di 
Rosa e Castiglione , condannando : uno a' la- 
vori forzati a vita : sei ad anni 20: cinque al 
anni 48: cinque ad anni 45; sette ad anni 10 
di ferri: cinque ad anni 40: diciotto ad anni 
8: due ad anni sci di reclusione 3 uno a due 
mesì di prigionia : 44 a libertà provvisoria. 

— Da Vasto si dà che la fiera degli 8 ago 
sto celebrata in quella città seguì con molto 
concorso di gente senza che | ordine pubblico 
fosse menomamente turbato. Lode si la vigilanza 
di quella G. Nazionale. 


In un conflitto colla guardia nazionale di Pe-* 


licastro rimase ueciso il malfattore Vincenzo 


È 


Persi di Petronà il 19 luglio. In Giurigliano - 


venne arrestato il cospìratore borbonico Luigi 
Angetti di Catanzaro Domenico Scala imputato 
di spionaggio, Tutto ciò si rileva da rappo rti 
del governatore della Calabria Ulteriore 2.8 

S. Germano 7 agosto — Lu messaggiera pro- 
veniente da Napoli è stata aggredita da una 
comitiva di dodici briganti al luogo detto la 
Taverna delle Carciaffe. N furto ascende a du- 
cati ducaula tra contanti e oggetti d’oro ap- 
partenenti ad una famiglia francese. Il giudice 
procede all’ istruzione del processo. 

Isernin 6 agosto — Oggi alle 5 p. m. ses- 
santa briganti scesi dal Matese hanno assalito 
S. Massimo. Gli abitanti eran quasi tatti in 
campagna. È briganti hanno involato dal Corpo 
di guardia i quattro fucili che vi erano, Le 
autorità del luogo sov fuggite in Bojano. 

Avellino 7 agosto — L° Aveìprete Giuseppe 


7 
Picone di S_ Potito, presentatosi spontanea 
ment, è stato già spedito in carcere. Quest 
è Vagtore e | istigatore principale della rea 
zione del 7 luglio. HI Delegato provinciale si 
sta occupando ad espletare il corrispondente 
processo Amministrativo. 


TORINO 
DOCUMENTI i. IPLOMATICI 


Circolare del sigrar Presidente del Consigli 
dei ministri e manistro degli affari ester 
agli în tati italiani all’ estero. 

(cont. vedi il numero precedente) 

In qualche momento , sin dal principi 
dei lavori parlamentari , poterono nasceri 
incidenti, che sembravano scostarsi dalla pa 
cata e ponderata discussione dei provvedi 
menti proposi dal governo del Re, dai bi 
sogni e dai desideri del paese, dalle ra 
gioni della politica internazionale. Però in 
tanta e così rapida mutazione di cose e di 


se forze, ha dato ottime disposizioni per dar | rii a compiere la liberazione della patria; in 


(8) 
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mezzo ai timori destati dagli intrighi ester- 

ni che fomentavano e fomentano ancora in 

i aleune provincie le più brutali e violente 
passioni; in faccia alla occupazione stranic- 
ra che ancora si accampa minacciosa sovra 
{ di una delle più tormentate e più gloriose 
provincie della penisola, non dee recar me- 
raviglia che alcuni spiriti più ardenti e me- 
i no assuefatti ai temperamenti della vita po- 
i litica, propendessero talvolta ad cccitazioni 
nè prudenti nè opportune. Questi incidenti 
però, effetto naturale ma passeggiero di 
transitorie condizioni, non furono tali mai 
$ da turbare nè in seno alla Camera nè fuori 
{ la fiducia dei governati verso il governo, nè 
i mai si risolvettero in pericolose deliberazioni. 
* La prova delle cose sovra esposte sta lu- 
I miposa nella serie degli atti parlamenti e 
nelle ottantatre leggi votate in ‘juesto primo 
periodo della sessione , delle quali non sarà 
inutile citare le principali. 
I deputati della nazione tennero per pri- 
mo loro debito e primo loro pensiero di 
confermare solennemente il plebiscito delle 
popolazioni deeretando la corona d’ Italia a 
quel Principe angusto, la cui lealtà e il va- 
lor militare cerano stata precipua cagione 
che le sorti della patria italiana venissero 
secondate da così universali simpatie, e fa- 
vorite da tanta prosperità di successi. Vo- 
tando all'unanimità la legge cui Vittorio E- 
imanuele assume il titolo glorioso di Re d' 1- 
italia , il Parlamento diede una guarentigia 
Jall' Europa monarchica, pose il governo in 
igrado di assumere fra le nazioni civili il po- 
isto che spetta all’ Italia , nouficando ai go- 
‘verni esteri la formazione del nuovo regno 
ed ottenendone successivamento il ricono- 
scimento, 

Feconde di politici risultati furono del pari 
ile leggi relative all’ armamento nazionale. 
Oltre i provvedimenti risguardanti le leve di 
terra e di mare, il Parlamento sancì nella 
legge che estende |’ istituzione della guar- 
idia nazionale mobile, uno degli argomenti 
iù efficaci alla difesa del paese c alla tutela 
dell'ordine interno. 

: Non hanno dimenticato gl’ Italiani le so- 
ilenni parole che ponendo il piede nella Lom- 
4bardia liberata indirizzava loro il noslro au- 
jgusto e generoso alllcato : « Siate oggi tutti 
oldati per esser domani hberi cittadim di 
ina grande nazione. » Poichè nelle armi si 
ieducano i cittadini alla temperanza, alla di- 
Ssciplina, alla coscienza della propria dignità 


de della propria forza, a tutte le maschie ed 


yaustere virtù che sono necessarie ad eserci- 
gtare cd a mantenere la libertà. 

° Di più, mentre le buone armi sono indi- 
pensabili a difendere i preziosi acquisti fatti 
(dalla nazione, d’ altro canto, per la fiducia 
iche un popolo fortemente armato inspira agli 
amici, per il rispetto che impone ai nemi- 
aci, sono anche un mezzo potente di conse- 
iguire pacifici trionfi : 0 quando, nostro mal» 
farado ; fosse turbata la pace, di renderne 
imen lunga e men grave per gli interessi ge- 
inerali d’ Europa la non provocata interru- 
zione, 

Alla sfera politica non meno che a quella 
‘economica appartengono le leggi relative alla 
unificazione del debito pubblico. Comporre 
ad unità le varie maniere di debiti ereditate 
dai piccoli stati, nei quali la penisola fu si- 
nora infaustamente divisa, attrarre nell’ or- 


| bita della vita nazionale gl’ interessi dei cre- | 
| ditori dello stato , e provvedere all’ avveni- 


re della nazione senza offendere i diritti in- 
dividuali, tale fu la meta cui mirò il Par- 
lamento nell’ adottare i provvedimenti finan» 
ziari proposti dal governo del Ro. 

Che questo scopo sia stato raggiunto lo di- 
mostra la gran gara con cui i capitalisti ita- 
lianied esteri hanno offerto al governo i mezzi 
di compiere il prestito votato dalle Camere. 
La s. V. sa che per 754 milioni doman- 
dati dal governo si è presentato al concorso 
ollre un miliardo, © che si attende ancora 
il risultato della pubblica sottoserizione. 

questo un fatto sul quale io mi com- 
piaccio di fermare l’attenzione dei ministri 
del Re all’estero, Esso dimostra che il re- 
gno d’Italia seppe procacciarsi credito per 
l'avvenire rispeltando con rigorosa giustizia 
gli obblighi contratti nel passato. Essa è la 
più splendida prova che gli avvenimenti 
compiuti in Italia sono meglio che una ri- 
voluzione, una ristaurazione dell’ ordine re- 
golare e normale. (continua) 

GENOVA 

— Corre voce per Genova, scrivo il Corr. 
Merc. del 10, in un modo assai positivo, che 
S. M. recavasi ieri mattina a far visita im- 
provvisa ai principi reali, che sono iu Pegli a 
prendere i bagni di mare, Prima di sera avreb- 
be fatto ritorno a Torino. Tanto Parrivo, quan- 
to la partenza rimasero ignorate dal pubblico, 
essendo la M. S. giunta nel più stretto inco- 
gnito , prendendo posto nei vagoni comuni e 
mescolandosi con gli altri viaggiatori. 

BOLOGNA 

— Il padre Pantaleo , cappellano dell’oser- 
cito garibaldino, sì è recato a Bologna, dicesi, 
Dic intendimento di farvi delle pubbliche pro- 
diche. 


MANTOVA 

— La guarnigione di Mantova è tormentata 
dalle febbri: vi sono circa ottocento ammelati 
negli ospedali, senza contare quelli delle caser- 
me, cl a poco giovano tutte le disposizioni sa- 
nitarie sin qui preso, sia col bratasciace la ma 
novra del mattino, sia coll'ordinare le passog- 
giate delle ore vespertine, come col distribuire 
doppia razione di vino ai soldati. I chmo di 
Mantova è terribile per gli strauieri, special 
mente nella corrente estate, in cui le paludi 
sono scoperte o mandano morbose esalazioni. 
Si dice che il 45 di quisto mese siavi uno 
scambio generale di guarnigione. 

VERONA 

— Si lesge nella Gazzetta di Milano: 

Nel punto di mettere in torchio riceviamo 
le seguenti notizie da Verona; che noi dia- 
mo setto riserva, ma che in pari tempo cre- 
diamo debito di far conoscere ad ogni buon | 
fine: 

« È fatto positivo che il Borbone di Na- 


poli sotto mentite spoglie è entrato in Ve- 
rona Da Roma partì i 28 pp. laglio, ed 
ha preso allaggio dal conte Emilj, alias re- 
sidenza Radetzky. Con cesso arrivarono pure 
in Verona tre cardinali vestili da semplici 
preti; l'uno d'essi prese stanza dal parroco 
della Madonna della corona, l’altro dal pre- 
vosto di S. Tomio o Tommaso, il terzo vaga 
di luogo in luogo. Si vuole abbiano seco 
portata enorme somma di danaro. Si igno- 
ra lo scopo di tale gita, ma conviene stare 
oculati per la prossimità al Po. In Mantova | 


‘ 


vi ha grande movimento di carri con sopra 
barche da ponte. 
GOMA 


L'occupazione francese e il Costituttonnel 


I lettori ricordano un telegramma partico- 
lare da Parigi alla Monarchia Nazionale che 
annunziava un articolo del Costitutionnel sul 
V occupazione francese a Roana, e sul giudi- 
zio che ne porta quella nobile nazione. Ecco 
ora testualmente questo articolo, noi lo racco- 
mandiamo all'attenzione dei lettori , perchè 
contiene una confessione preziosa d'un diario 
ufficioso , vale a dire che la pazienza della 
Francia è omai stanca nella parte che le tocéa 
recitare a Roma : 

La stampa continua a mostrarsi sollecita 
dell'merdente Merode ; e perchè ognuno si è 
ora persuaso, essere ormil indispensabile una 
soluzione qualsiasi, certi giornali hanno Jan- 
ciato la voce, che 11 generare Goyon fosse per 
essere richiamato. 

ignoriamo quanto fondata essa sia, e ci rie- 
sce impossilile il presagire quale sarà la de- 
cisione abbracciata dal governo francese. Que- 
sto però sappiamo , che i consiglieri del so- 
vrano punt fice nulla risparmiano per rendere 
difliciie la generosa protezione che | impera- 
tore, da oltre a dodici auui, accorda alla corte 
di Roma. Ostinati rifiai allo più legittime e 
savie domande, dettate dall’ interesse dei po- 
poli, del papato e della religione : umilianti 
prevenzioni ; flidenze mgiumose : conflitti senza 
pretesto; persistente sistema di purrile gret= 
tezza, aperte violenze ; tutto insomma venne 
posto in opera per iscoraggiare la Francia cat- 
lolica. 

Da questa condotta rifugge 11 buon senso e 
la coscienza ; vi si vede | imprevidenza. poli- 
tica congiunta » d uvastrana ingiatitudine. Gli è 
all'ombra del nostro vessillo , che i ministri 
di Pio IX ci si fidano, perchè sanno che i 
sentimenti così not: e sperimentati dell'impe- 
ratoro gli vietano sin anco il pensiero di una 
miparaz one a viva forza ; perchè sanno , che 
egli disdegnerà gli oltraggi che gli vengono da 
certi membri del sacro collegio , e perdonerà 
ogni cosa con dolore rispettoso, conciossiachè 
egli si trovi in faccia alla Chiesa , nella con- 
dizione di un figlio che soffre in silenzio le 
ingiustizie e gl impeto di sua madre. 

Questo triste disegno è pur troppo ben riu- 
setto. A quelle continue provocazioni | impe- 
ratore ha opposto una inalterabile moderazione 
ed una maguanima pazienza. Da persone fuor- 
viate spinto a dimenticare 1 propri doveri, che 
esse gli rendono agni giorno più penosi, vi si 
è cens rvato fedele; vi si è legato irremovibil- 
mente; ha chiusi gh occhi sopra i torti gra- 
tutamepte moltiplicati di una politica irritante; 
egli non volle vedor altro che L'alta e santa 
missione che sì era prefissa nella sua coscienza 
di suvrano cattolico. 

— A Roma sì moltiplicano gli incendj non 
meno de: ladronecci 

Ilie Francesco H è invisibile da alcuni 
giorni o la regina va continuamente a ba- 
gnarsi a Palo e a Civitavecchia. 

Giuuse jeri il cardinale arciv. di Napoli. 

Stamane morì la principessa Aldobrandi 
ni, nata d’ Aremberg; è una gran perdita 
per i poveri di Roma. (Bulier.) 


— Scrivono da Torino al Patrislta : 
Si crede che il Popa non vegga di mal 
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bechio l'allontanamento della guarnigione e 
delle autorità francesi, perchè desidera la- 
sciar Roma e l'Italia, lo che non può, fin- 
chè i Francesi sono a Roma. 


== Da una lettera torinese della Perseve- 
ranza togliamo questo passo: l 

Ia disgrazia che io vho annunciato in 
altra mia del cardinale de Andrea spiega il 
telegrafo. di Marsiglia, il quale parla delle sue 
dimissioni. Potete leggere in quella vece de- 
stitusione, 6 non sarete lontani dal vero. Non 
so se vi consti che il cardinale de Andrea ora 


considerato como il capo della opposizione nel 


Sacro Collegio, opposizione , del resto, assi 
topida c paurosa, e alla quale si è forse data 
maggiore importanza di quella che realmente 
meritasse d'avere. Il cardinale di Pietro, al- 
tro fra i porporati in voce di essere meno 
avverso all'Italia, fece atto di contrizione nelle 
mam del Santo Padre, il quale per consolarlo 
gli avrebbe largito del suo una magra pen» 
sione di cento scudi al mese. 

Non sappiamo per quale inesplicabile disce- 
gno non uno, ma più giornali vogliano far 
eredere questa Provincia e città sempre in- 
wase da briganti sempre minacciate da rea- 
zioni. Riserhandoci di ililflusamente rispondere 
agli a'tri giornali, e di smentirli colla realità 
der futtt che cadono sotto gli occhi di tutti, 
non possiamo per ora fiv così impunemente 
passaro la falsa falsissima notizia che la » s- 
mocrazia toglie dell'Unità Politica, che nei piani 
della Corona nella. nostra Provincia stanvi 
8000 brigenti (!! E questo un pallone , che 
solo ha esi teu 3 nella lantasia dei corrispon- 
denti dei sud, i giornali, a meno che non 
vogliano  coutarsi per briganti gli alberi che 
popolano quei piani. l 

Noi tocchiamo con mano la verità, ma chi 
ha il tiechio d'inventare si diverta, lo pre- 
gliamo, con altri, e non con la nostra Pro- 
viucia che possiamo dire tranquillissiun.i. 

(Fata Morgana) 
lira 
NOTIZIO ESTERE 
FRANCIA 

— L'imperatore , nel ricevere il comin, 
Nigra, portava il gran cordone dell’ Ordine 
dei ss. Maurizio. 


— L' Independance Belge menziona una 
voce che corre a Londra, che Napoleone, II 
‘prepari un manifesto che scuoterebbe pro- 
fondamente | Europa e nel quale porrebbe 
di ‘nuovo la questione d'Italia, proclamando 
la necessità di trovare una soluzione che di- 
spererebbe ora di vedere uscire dal disordi- 
‘ne in cui si trova la Penisola. 

‘EI giornale belgico ha ragione di non vo- 
fer perder teinpo a mostrar |’ assurdità di 
‘questa voce. 


-—Tutti rimasero sorpresi leggendo ieri mattina 
onel: Moniteur , che l Imporatrice era partita 


I 


l'altra sera per le Auo Bonnes. Perchè l'Im-" 


speratrice sha fissata la sua partenza pel gior- 
eno stesso dell'arrivo del Re di Svezia? Forse 
mon si sentiva in grado di assistere a tutte le 
hgiviste , a.tutto le feste militare che sarch- 
‘bensi date al Re di Svezia — altra perte 
. Whetichetta permette all’ Imporatrice di assen- 
tarsi — La Regina di Svezia non accompagna 
Carpo XY. ( Pangolo ) 
SPAGNA 


guente Core pecche che gli è indirizzata 
da Madrid, 17 luglio: 

Quanto vi ho annunziato sulla severa e. 
rigorosa condotta che il governo intende di 
seguire verso gli individui che trovansi sot- 
toposti all’azione dei tribunali per eausa 
degli avvenimenti di Loja, si conferma pur 
troppo. 

Forse è una dura necessità, a cui si tro- 
va condotto il governo, ma pel presente stato 
della pubblica opinione, per l'orrore che in 
pien secolo decimonono inspira a tutte le 
nazioni la pena di morte per cause politi. 
che, già abolita nei loro Codici, [a condotta 
che vuol tenere il governo, è affatto impo- 
polare, 

Un giornale ha annunziato che solo quelli 
condannati ai lavori forzati a perpetuità, pei 
fatti dell'ultima sommossa nell’ Andalusia, 
saranno inviati a Fernando-Po; gli altri con- 
dannati temporariamente saranno destinati 
a! lavori del canale d' Urgel o deportati in 
Africa. 

Questa disposizione non è nè savia nè 
ammissibile. Mescolare e confondere i col- 
pevoh di un delitto puramente politico coi 
veri facinorosi, è un pensiero che nessuna 
persona di senno vorrà approvare. 

N Pueblo riceve da Malaga la seguen- 
te lettera: o 

I sette regidores che sono stati condotti 
da .ntequera farono posti nelle segrete. Dal- 
la prigione del quartiere di Levante sono 
stati trasportati 300 prigionieri, per fa mag- 
gior porte ammanettati, ed una cinquantina 
ip vettura, 

E difficile immaginarsi la sorda collera 
che regna nella nostra città, al vedere gli 
spietati e crudeli trattamenti che si usano 
a costoro. 

È stato arrestato it direttore del giornale 
P_Itustration. L puù onorati cittadini sono 
obbligati di fuggire por sottrarsi alle arbi- 
trarie misure del potere, 

Nella Spagna si attende un colpo di Stato 
del governo, oppure qualche terribile com- 
mozione popolare. i 

— L'Ludépendance Belge, essendo stata, 
al pari d'altei giornali esteri liberali, inter» 
detta nella Spagna, così esprime su tale pro 
posito: 

« Proscritta dal governo spagnuolo, in com- 
pagnia della maggior parte degli organi del- 
l'opinione liberale in Europa, per aver detta 
la vermtà, niente pu che la verità, l Zudé 
pendance non si maravigha punto di questo 
alto di rigore, e noi certo non ne intratte- 
remo i nostri lettori, se i fogli devoti al ga- 
binetto di Madrid non si sforzassero di rap- 
presentare: quali nemici di Spagna , e non 
cercassero di grastificare | interdetto , che 
ci ha colpiti, allegando pretesi oltraggi, di 
cui ci saremmo res! colpevoli verso la Spagna. 

Con ogni nostro vigore protestamo con- 
tro questa cdistcale accusa. ‘Tutti gli spa- 
guuoti, che hanno letto il nostro foglio sanno 
come in tutti i tempi nefasti della storia 
contemporanea del loro paese , noi fummo 
sempre solleciti nel distinguere la nazione 
spagunola dal suo governo. Noi abbiamo 
semprp attestata colla maggior franchezza la 
nostra simpatia per un popola il quale è stato 
grande pel passato, e non merita | abbas- 
samento a cui vorrebbero ora condurlo i suoi 


— HI Diario di Barcellona pubblica la se- | governanti. 


Checchè imprenda contro di noi questo 0 
qualsiasi altro gabinetto, le nostre simpatie 
saranno conservate alla Spagna, e, per quan. 
to lo consentono le nostre forze, continue 
remo a porgerle il nostro aiuto nello sta. 
bilire presso di lei quelle libere instituzion 
dei moderni tempi, le quali sole possone 
fondare la gloria e la prosperità degl v 


for 


rs 


detenere 


Wispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefanì ) 
Napoli 14 (sera tardi) — Torino 41, 

Parigi 14 — L'Imperatore rispondendo a 
discorso di Hausmann ha esternato soddi. 
sfazione per gli abbellimenti della Capitale 
Soggiunse che in vista dei grandi lavori com. 
piuti, certi interessi essendo stati lesi , è 
dovere dell’ amministrazione dare attività a 
lavoro , proteggere le classi meno favorite, 
combattere il rincarimento delle derrate di 
prima necessità. Dacchè esiste il trattato di 
commercio , | esportazione degli articoli ’ 
Parigi è quasi raddoppiata. L'Imperatore rae 
comanda al Municipio di ridurre, per quanto 
le finanze lo permetterano, i diritti sulle 
materie di prima necessità, 

I} Monifeur annuncia : Sono inviati Be 
nedetti in Italia, Reculot în Baviera, Da 
memont nel Wurfemberg — numerose pro- 
mozioni nella Marina, 

Polonia 15-—- Malgrado la proibizione, ieri 
a Varsavia fu celebrata la festa nazionale — 
botteghe chiuse — affluenza in Chiesa — il- 
luminazione --- forze militari con cannoni 
ammonticchiate nelle strade — parecchi ari 
resti, : 

Pesth 15 — L'Imperatore riceverà dome 
la Deputazione ungherese. 

Napoli 15 (notte) — Torino 14. 

II Generale Fanti è partito per ChAlon: 
Corre voce che il Generale della Rove 
entri a far parfe del Gabinetto come Mn 
stro della Guerra. 

Pesth 45 — Venne proibita la riproduzia 
dell’opuscolo di Horn. 

Fondi piemontesi: 72. 52 — prestito 18/ 
72. 10 — Metalliche austr. 68 10. 

Napoli 44 (notte) — Torino 14. 

Southampton 44 -— La Regina. il Re 
Svezia, il Principe, la Principessa, Palme 
ston e Russell sono andati al Campo d' 
dershot. 

Parigi 14 — Vienna 14—Borsa più delo 

Fondi piemontesi 72 05 — 3 (40 frane 
68 50 — 4 12 97 85— Cons. ing 
90 78. 


Napoli 18 — Toriuo 44. 

Parigi 14 — L'Imperatore ha ricevi 
Metternich in udienza di congedo — par 
per Dhaloris. Fanti è giunto a Parigi, e 
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Napoli 17 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 


Con R, Decreto del 28 luglio p. p. e con Or- 
idine Ministeriale del 93 corrente agosto ebbero Juo- 
iso fe seguenti nomine e destinazioni nel Ministe- 
ro Marina e nell’ Amministrazione della Marina 
imercantile : 

Borgia Carlo, scivano di 2° classe nel personale 
delle segreterie dei comandi generali , nominato 
capplicato di 3“ classe nel ministero Marina ; 

% Badami Antonio, nominato applicato di L' clas- 
se nel amministrazione della Marina mercantile 
e destinato all’ ufficio consolare di Genova ; 
Fileti Ettore, nominato id, ivi c destinato al- 
’ ufficio consolare di Spezia ; 

Stracca Anco Marzio, id. di 2° id. d’ Ancona ; 
Russo Francesco , id. id, id., di Portoferraio. 


Con altri Regi Decreti in data 28 luglio e 4 
igosto 4861, S. M. ha pure fatto le seguenti no- 
nine e disposizioni : 

Ragusa Luigi, alfiere nel soppresso regg. fan- 
eria dell’ ey-Marina napoletana , nominato sotto- 
cnente nel 2" regg. fanteria R. Marina ; 

Vivaldi cav. Vittorio, tenente colonnello , co- 

mandante il 1" regg, fanteria R. Marina nominato 
:olounello , continuando nella carica di coman- 
ante il detto reggimento ; 
Bucci dott. Vincenzo , medico di fregata di 1" 
lasse , collocato in aspettativa per un anno, per 
Motivi di salute; 
Annibaldi Biscossa cav. Teodoro, maggiore nel 
giù reggimento R. Navi, incaricato delle funzioni 
dli governatore civile di Livorno , promosso a te- 
ente colonnello nel Corpo fanteria R. Marina. 


[en 


Con altro Decreto del 4 agosto corrente, S, M° 

a collocato a riposo per avanzata età ed anzianità 

i servizio, i seguenti sottocommissari della Ma- 

na napoletana : 

Pocobelli Raffacle, Fava Domenico, c Mola Gen- 
aro ; 

f De Cosa Giovanni, maggiore nel 2° regg. fan- 

jcria R. Marina, nominato direttore in 2° presso 

ig’ ospedale principale dipartimentale di Marina in 

MVapoli ; 

9 Bozzetti Domenico, guardia marina di 1° classe 

Mella disciolta Marina siciliana, confermato ed 

mmesso in tal qualità a far parte dello Stato-mag- 

lore generale della Marina militare italiana ; 

Castellucci Ferro, id. id, ; 

Gaeta Casello , id id. ; 

Timosci Davide, id. id. 


E con Decreti Ministeriali del 4 agosto sud- 


Contin Giuseppe, sottotenente del 2° regg. fan- 
teria R. Marina , nominato ufficiale d'amministra- 
pizione ivi; 

Fincati Luigi, luogotenenle di vascello di 1" clas- 
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se nello Stato-maggiore generale della R. Marina, | Principato Citeriore , i signori : Girone Gaetano , 


nominato uiutante maggiore in 4° della 1° divisione 
del Corpo R. Equipaggi. 


Con Decreto di S, £. il Luogotenente del di 12 
agosto 1861, il Con igliere sig. Oliva {Francesco 
e nominato Sindaco del Comune di Scala in Pon 
cipato Cireriore, in iuogo del sig. Diego Manzi! 
di cui si accetta la rinunzia. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente del dì 12 
agosto iS6L , il Cousigliere sig Domenico Capri- 
glone e nominato Studaco del Comune di Corba- 
ra in Prinvipato Wteriore , in luogo del sig. An- 
tonio Giordano dai cui si accetta la rinunzia. 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente del di 12 
agosto 1661, il Consigliere sig. Antonio Calandra 
e nominato Sindaco del Comune di Castilenti nel 
4° Abruzzo Ulteriore , in luogo del sig. Florindo 
Calandra di cui si accetta la rinunzia. 


Con Decreto di S. E. il Luugoteneute del di 12 
agosto 1861, il Consigliere sig. Diego Matia Rossi 
e nominato Sindaco del Comune di Cardeto in Pro- 
viucia di calabna Ulteriore 1.° 


Cou Decreto di S, E. il Luogotenente del di (2 
agosto 186L, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
Comuui del Distretto di Nola in Provincia di Ferra 
di Lavoro i signori: Anzelmi Paolo, per Mariglia- 
no - trotazio Buouvicino, per Camignafio e Gallo- 
Pasquale Sabatino , per Sirico - Nicolangelo Siri- 
nano, per Visciano, 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente del dì 12 
agosto 1861, il Cousigliere sig. Nicola Pompizi è 
nominato Sindaco del Comune di Mosciano nel 1° 
Abruzzo Ulteriore in luogo del sig. Alcide de Pa- 
nicis di cui si accetta la rinuozia. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente del di 42 
agosto 1861, il Consigliere sig. Raffaele Liguori 
e nominato Sindaco del Comune di S. Anastasia 
in provincia di Napoli , iv Juogo del sig. Giuscp- 
se Chiaiese di cui si acceua la rinunzia. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente del dì 10 
agosto 1861 , il Consigliere sig. Naddeo Genserico 
e nominato Sindaco del Comune di Castiglione in 
provincia di Principato Citeriore, in luogo del sig. 
Parrilli Barone Giuseppe di cui si accetta la ri- 
nunzia. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente del dì 10 
agosto 1861 , il Consigliere sig. Fienga Pietro è 
nominato Sindaco del Comune di Scafati in pro- 
vincia di Principato Citeriore, in luogo sig. Ficn- 
ga Andrea di cui si accetta la riuunzia. 


Î Con Decreto di S. E, il Luogetenente del dì 10 
agosto 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
| Comuni del Distretto di Campagna in Provincia di 


| per Petina - Ricci Ernesto , per Capaccio, 


Con Derreto di S. E il Luogotenente del di 10 
agosto 186L, il Consigliere sig. Bozzi Michele è 
nominato Sindaco del Comune di Schiavi di For- 
micola in provincia di Terra di Lavoro, in luogo 
del sig. Pozzuoli Giuseppe di cui si accetta la ri- 
munzia. 


CRONAGA NAPOLITANA 


Pontelamdolfo e distratto 


— Legginno nel Popolo d' Italia. 

È deplorabile l'estrema misura presa, ma 
provocata dalla ferocia di quei reaziovarii. 

Da lettera del giorno 44, scritta in cam- 
pagna alle vicinanze di detto paese, ricaviamo 
quanto segue : 

Negri, alla testa di 500 soldati regolari, 
con artiglieria, circondò Pontelandolfo nella 
notte del 13 al 14 corrente. La mattina del 
44 entrò nel paese reazionario e fu dato tutto 
alle fiamme. H resto della forza, cioè 400 
bersaglieri mossi da Nola, che egualmente eran 
diretti su Pontelandollo , ebbero contrordine , 
cd andarono a Casalduni che fu pure incendia- 
to, salve soltanto sette case di famiglie di li- 
berali. Negri è rimasto sulle rovine di Ponte- 
landolto. 

Daremo domani altri particolari dell’ incen- 
dio, cd i fatti antecedenti che sono necessari 
a sapersi. . 

Giovedì giungevano scortati da Cacciatori 
delle Alpi, 40 circa tra preti e frati reazio- 
narii, arrestati in diversi paesi della costie- 
ra di Amalfi, Essi saranno presto imbarcati 
a quanto dicesi, per Genova. 


Il giorno 41° corrente, nel dar termine allo 
sgombro delle terre accumulate nel secondo pe- 
ristrillo della casa detta ilel Citaristà, poco 
lungi da quel sito ove ultimamente si raccolsero 
gli anelli di oro ed il husto di bronzo anvun- 
ziati in questo giornale, si è avuto la fortuna 
d’ incontrare altre opere di bronzo di stupendo 
lavoro. Intorno ad una vasca rivestita dì niar- 
mo stavano collocati in giro vari animali di 
bronzo, di grandezza metà del vero, quasi cor- 
ressero all'acqua per dissetarsi : un serpente 
dritto sulla coda ravvolta in più spire ; un Ieoue 
gradiente; una cerva in atto di saltare nel- 
l'acqua; ed un cignale assalito da due cani. 
Acqua usciva pure dalla bocca di ciascuno di 
questi animali, la cui movenza, le forme, lo 
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stile sono tanto ammirevoli da rendere questi 
monumenti unicì finora nel loro genere. 

I lavori proseguono alacremente, cd è pur 
notevole il grande vantaggio recato dalla stra- 
da di ferro appositamente costruita, che tra- 
sportando le terre con immensa celerità , ne 
offre il modo di scoprire a seconda del bisogno 
i Inoghi che più promettono fortunati ritrova- 
menti. (Giorn. Off.) 

Lettera dol Senatore Matteucci 

Dopo avere riferito come documento dalla 
Putrie, la lettera del cavaliere Massimo d’.A- 
zeglio sulle condizioni di Napoli, crediamo 
debito di giustizia riprodurre i passi princi» 


pali della lettera del senatore Matteucci che’ 


provocò la risposta dell’ Azeglio : 


sie Insomma, a che cosa si pensa oggi 
in Italia e fuori? Alle provincie napoletane? 
Sono sì o no del regno d’Italia? Ktesteran= 
do si o no unite al resto della Penisola? È 
questa la questione che co.la stessa ansietà, 
ma con fine ben diverso , si fa a Parigi, a 
Vienna , a Torino , a Napoli, non solo nei 
gabinetti e nelle anticamere degli imperatori 
e dei ministri, non solo nelle riviste e nei 
giornali, ma per tutto dove si trova raccolta 
una frazione qualunque di quella gran massa 
di uomini onesti e istruiti che amano la li- 
bertà, o il progresso , il risorgimento delle 
nazioni civili e che, volere o non volere, 
governano il mondo. 

A quella questione che è vitale , rispon- 
do francamente e senza esclustone col si. 
Le provincie napolitane si agiteranno anco- 
ra, turberanno ancora il nostro lavoro na- 
zionale, consumeranno molte forze utili, na 
senza imiaginare eventualità imprevedibili, 
Pnitimo termine di una serie di fatti dolo- 
rosi sarà quello che ho detto. 

L'unione di Napoli all’ Italia è una ne- 
cessità per |’ Ialia, e starei per dire una ne- 
cessità per | Europa. E infatti cosa possi no 
fare 1 napolitani? cercare un altro re? ripi- 
gliare quello che avevano, proclamare una 
repubblica ? Tutto questo , in presenza del 
resto d’ Italia , raccolta sotto la monarchia 
costituzionale di Vittorio Emanuele, in pre- 
senza di un partito interno che se non è il 
più numeroso , ha di certo per sè | ardire 
e la fede del sentimento nazionale, in pre- 
senza di vna massa che ha gl’ isunti mo- 
narchim e che vuole la pace e l'ordine, 
collo spettro dinanzi di una reazione cieca 
e furiosa, sarehbe immaginare le ipotesi le 
più assurde. E ona necessità per l'Italia. 
Altro è credere, come voi ed io, e molti 
altri buonissimi italiani , l’anno pensato , 
che sarebbe stato utile per costituire 1’ Ita- 
lia di non precipitare le sorti delle provin- 
cite napobtane, altro è io sarebbe oggi per 
l’Italia abbandonare quelle provincie Il di- 
ritto nazionale fu solennemente affermato so- 
pra Napoli, come sopra le altre provincie 
italiane, e il Parlamento, e il governo, ne 
sono sicuro, metterebbe |P ultimo centesimo 
e l'ultimo soldato se occorresse per difen» 
dere quel dintto, 

finalmente una necessità per l Europa, 
la quale è interessata alla pacificazione della 
Penisola e che oramai ha capito, come l’han- 
no capito i banchieri e i capitalisti, che l'I- 
talia un ta e ordinata è una potenza che ne- 
cessariamente concorre ad assicurare la pace 
e la civiltà del mondo, 


pernici aretini cnr reniriasicri iron 


Se sapessi concepire un po’ meglio certe 


che appena intravedo, mi proverei anche di- 
mostrarvi che :' unione di Napoli all'Italia 
è un corollario di una gran legge storica. 
La civiltà italiana, non so se per l'influsso 
immediato della rivoluzione francese, o per 
P avvicendarsi che vi è naturalmente nelle 
virtù dei vari popoli, si è ritirata via via 
ai piedi delle Alpi. È qui che i re italiani 
guerrieri e riformatori sono nati : qui le mi- 
gliori armate ; qui un popolo che non ha 
mai fatta una rivoluzione : qui Alferi e La- 
grange, sul finire dello scorso secolo e po- 
scia una lunga serie di cittadini illustri, fra 
i quali il più grand’ uomo di State dei tem- 
pi moderni, quello che ha più scosso il mon- 
do propugnando tutte le libertà © ì diritti 
delle naziom oppresse. Nelle virtù del po- 
polo subalpino, nella sua storia, vi sono dun- 
que delle ragioni legittime della conquista 
che a nome della nazione, nell’interesse co- 
mune e con tanti sacrifizi questo popolo ha 
fatto del resto della Penisola ; conquista non 
dell’ assorbimento, ma per obbedire ad una 
specie di legge fisiologica che vuole che la 
parte sana di un corpo più o meno malato 
si adoperi a risanare il resto, e così acqui» 
sti per sè nuovo e maggior vigore... 

Ma passiam oltre e smettiamo | uso di 
certe recriminazioni , spesso indecorose e 
sempre inutili. Farsi un’idea giusta delle ca- 
gioni più intime dello stato doloroso di quelle 
provincie è la via più sicura pes provvedere 
ai remedi.I giornali, i dispacci telegrafici non 
parlano che di briganti c di fucilazioni. 

Facciamoci coraggio, entriamo più dentro 
nelle viscere del paese e scopriremo che 
tutto il male non sta nei briganti, i quali, 
grazie a Dio, non possono formare che una 
quantità finita molto al di sotto delle nostre 
forze, 

Ricordiamoci deì discorsi dei senatori, dei 
deputati napolitoni, delle loro confessioni, 
dei loro sfoghi. Consultiamo quello che essi 
serivono depo di essere tornati in patria; 
intemnoghiamo fra noi quelli che ritornano 
dalle provincie napolitane, cerchiamo i giu- 
dizii di gente savia, onesta, indipendente, 
evitiamo gli organi dei partiti c gli adetti al 
governo, La conclusione di questa inchiesta 
è che ci manca sin qui nelle provincie na- 
poletane il concorso morale della maggio- 
rità della popolazione, quel concorso senza 
di cui non vi è governo libero che possa 
stabilirsi e fruttificare. E s'intende facil- 
mente perchè questo concorso ci manca : 
il sentimento nazionale nou chbe anche 
tempo di mettere radici nelle classi medie; 
un governo antico e corruttore ha sempre 
molt aderenti; e la paura, gli odii privati 
e tante altre ragioni accrescono dopo una 
rivoluzione il numero degli indifferenti per 
gli ordini nuovi; i napoletani insomma si 
sentono gapoletani, c la gran massa, quella 
che vive d° industria, del commercio, di agri- 
coltura non sa anche cosa guadagni a far 
parte di una grande nazione, e forse non 
capisce abbastanza perch» il Re d’ Halia che 
non sta a Napoli, è più grande di un Re 
di Napoli. 

Nou aggiungo altro sopra questo tema © 


forse ne ho detto troppo. Vorrei averne 
| detto abbastanza perchè in voi, nei nostri 
| amici, nei consiglieri della Corona, divenisse 


| forte e profonda come io la sento la con- 
cose su cui non ho meditato abbastanza, e | vinzione sulla via da segnirsi per assicurare 


\ fra breve dall’energico impulso dato ai la: 


senza indugio all’Italia e al nuovo regno il B 
concorso del popolo napoletano , ciò che È 
vuol dire estendere sopra tutta la superficie 
di quelle provincie i benefizii di una libertà 
savia e moderata infondere loro il rispetto 
e lamore per una monarchia nazionale e 
e trasformare pacificamente un mostruoso 
accentramento governalivo, opera del re. 
gime assoluto, in un gran centro d’ istituti 
di scienze, di lavori pubblici, di marineria, 
d’educazione popolare, istituti degni della 
patria di Vico e di Filangeri. . ... 
(Mon. Naz.) 
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NOTIZIE IMAMANE > 


TORINO 

— Scrivono da ‘Torino al Campidoglio 
del 40. 

Minghetti pare si pensi a lasciarlo in pace 
dagli attacchi. Ricasoli si dice che peusi 
sempre a Lamarmora per la guerra. Altri 
suggerisce Della Rovere, 0 quando ciò non É 
si possa, si propone dare il portafogli della 
guerra a Mevabrea, e la marina a Persano, 
Menabrea ha ingegno cd attività, e pare f 
che ormai siasi deciso a saltar quel fosso, fi 
che voleva fur saltare in senso inverso agli ij 
altri. E poi ci sarebbe Brignone, altro ec: lì 
cellente soldato ed ottimo amministratore. |j 
Ma si termini per carità l'anarchia che 
s'insedia sotto il regno dell’ inerzia di Cu- 
gia. Qui fa un caldo che ammazza, ed an- 
che la politica se ne risente. E il Pungolo 
con questo sorbetto vorrebbe mandarci ad 
abbrustolire al Vesuvio! Gli è proprio ora il 
momento. 


DOCUMENTI RIPLOMATICI 
Circolare del signor Presidente del Consiglio, 
dei ministri e ministro degli affari esteri 
agli inviati italiani all’ estero. 
(Continu. e fine vedi il num. prec.) 


i 


Il Parlamento provvide finalmente allo 
sviluppo delle forze economiche del paese, 
accordando la sua approvazione ai disegni 
di leggi propostegli dal ministero dei lavori 
pubblici interno alla pronta esecuzione di 
una vasta rete di strade ferrate. Promuo; 
vere in tutte le classi del popolo, mercò lo 
stimolo del lavoro, la ricchezza insieme c 
la pubblica moralità, fomentare | accrescif 
mento dei capitali nazionali colla potente 
concorrenza dei capitali osteri, scemare gli 
ostacoli che la distanza e la configurazione 
della penisola oppongono al rapido affratel- 
larsi di tutti gli abitanti di essa, tali sono 
i risultati che il governo spera di otteneref 


vori pubblici, 

A ben comprendere la rilevanza di questo] 
articolo, basti il dire, che, oltre i lavori 
all’arsenale della Spezia, si sono concessi 
per 2,700 chilometri di strade ferrate, alli 
costruzione delle quali il più breve termine 
assegnato è di un anno e mezzo c il più! 
lungo di otto anni, e che l’ esecuzione delle 
lince concesse costerà complessivamente cur 
ca i 750 milioni, dei quali, oltre le garan» 
zie pattuite, 290 milioni circa dovranno es- 
sere somministrali dal governo. 

Questa sommaria e rapidi esposizione ba” 


IZZO IONI PILOIIICIENIZIEZA 
Lerici coon 
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sta a far conoscere che il Parlamento nella | stato. L'Italia deve compiersi, e nessun sa- 
prima parte della presente sessione provvide | crificio parrà grave agli italiani per arrivare 


non solo ai più urgenti, Mma altresì ai più 
importanti e permanenti interessi del paese. 
Ora se guardiamo al cammino fin quì per- 
ano o sc lo misuriamo alla granderza de- 
gli avvenimenti, ci sembra poterne trarre 
alcuna legittima compiacenza; sc guardiamo 
a quello che ci resta da fare, sappiamo che 
è scabroso e arduo e pieno d’insidie e di 
pericoli; ma non ci sentiamo sgomentati: © 
tosiamo tuttavia ripetere con un giusto or- 
goglio che l'Italia è fatta, Si P Italia è fat 
ita, malgrado che una parte d° Italia rimanga 
ancora in altrui balia; perchè abbiamo fede 
iche Vl Europa, quando ci vedrà ben ordinati 
lo armati e forti, si persuaderà del nostro 
diritto a possedere intero il hostro territorio 
e vedrà una guarentigia della sua quiete e 
idella sua pace nel favorirne la restituzione: 
perchè abbiamo fede che l'Europa, impa- 
Mando a meglio conoscerci . si persuaderà 
fiche noi, popolo essenzialmente cattolico, me- 
iglio di ogni altro popolo comprendiamo i 
dveri interessi della chiesa quando le do- 
imandiamo di spogliarsi dei diritli feudali 
(che la barbarie, le diete e la civiltà non le 
sconsente , offrendole in compenso indipen- 
Idenza e Libertà piena cd intera nell’'eserci- 
azio del suo santo ministero e la gratitudine 
n° l'osseguio di una nazione rigenerata. 
i Sappiamo bene che la vecchia Europa ci 
dguarda ancora con occhio diffidente e ci 
rimprovera i disordini che funestano le pro- 
rincie meridionali e Vincertezza dell'interno 
rdinamento, Ma UEuropa conosce le origini 
dantiche di quei d sordini, ella che nel Con- 
(eresso di Parigi stimatizzò il reggimento de- 
fpravato che corrompeva ed avviliva quei po- 
dpoli. Ora abbiamo fede che al sole della li- 
dbertà ©prenderanno vigore i loro istinti ge- 
duerosi, e che l'Italia trarrà i più validi aiuti 
di là d'onde ora le sengono i maggiori pe- 
ricoli interni. Noi non vogliamo nè dissimu 
farli nè attenuarli; ma preghiamo che si con- 
isideri alle cause remote che tr produssero e 
agli eccitamenti prossimi, che abusando di 
una generosa protezione data per più nobili 
fini, li mantengono: preghiamo che si con- 
sideri che mar non suvide una nazione ab- 
battere, come l’Italia, quattro reggimenti di- 
Versi e costituirsi in unità con ninori distur- 
Di in sì brevwssnnio tempo. 

Gli esempi però di sapienza civile e di 
rità dati dal l'arlamento sono pegno della 
maturità politica della nazione di cui essa è 
dla legittima e fedele rappresentanza , e de- 
ivono inspirare una giusta cd iutera fiducia 
nell’ ordinato procedere delle nazionali isti» 
luzioni, 

1 Adesso rimane che le parti congregate in 
uno si conformino in corpo ben ordinato e 
icostiluito , nel quale la vita procedendo da 
fun potente ed unico impulso, si diffonda e- 
iguabile ed efficace a dare atto e vigore a 
‘tutte le membra. 

A quest'opera essenziale si prepara il go- 
verno per invocare sepra di lui nella pros- 
fisima sessione 1 consigli c l'autorità del Par- 
latiento. Intanto il credito ha somministrato 
largo alimento alla vitalità necessaria ; oc- 
corre ora profittarue per ravvivare le fouti 
fdella ricchezza nazionale e stabilire con un 
equo sistema d’ imposte il pareggiamento in- 
gdispensabile fra le spese e le rendite dello 


e 


alla meta. 

Lo spettacolo della nostra unione , della 
meravigliosa temperanza di questo popolo 
sorto appena a vita propria e indipendente, 
deve far persuaso ogni spirito imparziale che 
l'Italia lasciata a sè stessa, libera dagli estre- 
mi pericoli che ancora la minacciano, posta 
in possesso di tutte le condizioni necessarie 
della sua esistenza, sarà come ne esprimeva 
la persuasione l’augusto nostro Re inaugu- 
rando il primo Parlamento italiano, una mal- 
leveria di ordine e di pace per l'Europa, un 
potente fattore della civiltà universale. 

Autorizzo la S. V. Hl.ma a valersi del con- 
testo di questo dispaccio in quel modo che 
riputerà più confacente al bene del nostro 
paese, e mi pregio di rinnovarle ecc. 

RICASOLI. 


Questione Romana 

Leggiamo nell’ Opinion Nationale: 

Si va ripetendo con insistenza che il gover- 
no fracese ha decisivamente risoluto di lasciar 
cadere il conflitto romano. Hl signor di Me- 
rode mmarrehbe proministro dell’armi cd 
il signor di Goyon conserverebbe il co- 
mando della nostr’ armata di vecupazione. 
Non è solo qui che tal voce s'è avvalorata. 
Un giornale di Roma | Osservatore, la cou- 
ferma nei seguenti termini, per quanto ri- 
guarda il generale francese: 

« Nui possiamo asserire con tutta certezza, 
che le voci sparse dai nemici della Santa 
Sede, relativamente alla partenza del geuc- 
rale di Goyon, sono destitute di ogni fon- 
damento, Quelle malevole voci sono messe 
in giro solamente nell'intento di suscilar 
turbolenze nel pubblico. Ci afrettiamo quin- 
di ad invitare le persone devote alla Santa 
sede a ribultare quelle quelle voci con tutto 
il disprezzo che meritano. » 

Se tale notizia si conferma, come abbiamo 
ragione di credere, il Santo Padre nou avrà 
a rinfacciare al governo francese di aver 
mancato di longaninutà, di pazienza, d' ab- 
negazione, e, quasi saremmo per dire, 
d’unnità cristiana. 

Quanto a noi, ci pareva che il frutto 
fosse maturo, e dopo la teweraria scappata 
del siguor di Merode, si poteva senza sceru- 
polo lasciarlo cadere. Ma il gabinetto delle 
Tulleries volle ancora, senza dubbio, sop- 


portarlo, per fare l’ultima prova, 


Questo contegno di figliale venerazione è ben 
lontano da quello osservato da Luigi XIV, il 
quale preteruleva per leggeri mancamenti pron- 
ta e solenne soddisfazione, e minacciava , nel 
caso di rifiuto , di ricorrere alla via dell’armi 
contro la Chiesa stessa. 

La pazienza dell’imperatore è tanto più c- 
roica, da che egli deve, assai più che non si 
creda a Roma, resistere all'istinto nuzvuale 
profondamente otfeso: perocchè finalmente l'ora 
é venuta di confessarlo, la Prancia è indigna- 
ta nel veder crescere così coutro il suo so- 
vrano laudacia di coloro che vivono «ila sua 
protezione, c che insultano ad un tempo il pa- 
pa colla loro disobbidienza e l imperatore coi 
loro rancori politi; essa geme per tanti ser- 
vigi disconosciuti, per tanti consigli sprezzati 
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é stanca dello spiacevol ufficio di salvare la 
gente a loro dispello e di esserne ricompensa» 
la con ingiurie. 

Questo si sappia e beno si comprenda al Mi- 
nistero dell’armi a Roma : il prestigio del no- 
me di Napolcone Il non è soverchio per con- 
tenere qui fra noi il movimento dello stupore 
e della esacerbazione pubblica. 


La Gazzette de France confessa oggi for» 
malmente, col mezzo della sua corrispon= 
lenza da Roma, il fatto cotanto negato dei 
fucili e dei cannoni consegnati ai briganti 
di Francesco Il. Solamente essa sì sforza 
di diminuire Ja quantità e la qualità di quei 
fucili ed altri oggetti d’armamento o di mus 
munizioni, il cu numero è indifferente alla 
questione. 

Essa racconta perfino che da lungo tem- 
po Francesco [E aveva incominciato a fare 
al suo amico il papa di quei piccoli regali 
che conservano l'amicizia col cedergli un nu- 
mero di quei diversi oggetti e di armi, In- 
di la Gazzette de France aggiunge : 

a Ora ba piaciuto a Froncesco H di ce- 
dere al governo romano tutto quanto rima- 
ne di quegli arnesi di guerra. Egli lo ha 
fatto senza che le nostre autorità avessero 
ad occuparsene, e senza che vi fosse biso- 
gno che queste ultinio rendessero ciò di cui 
esse non avevamo mai avuto la pretesa di 
dirsi proprietarie. » 
noriaionetnmiritniiztcttr titani aniet titanico] 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
— Serivono da Parigi ull' {adépéndance 


Belge: 

L’abboccameto fra l'imperatore ed il re 
di Prussia avverrà il 6 ottobre a Strashur- 
go. Ora si aggiunge che S. M. Guglielmo I, 
sarà accompagnata dai quattro re di Anno- 
ver, Baviera, Sassonia e Wurtemberg, 

Se questa notizia si conferma, si avvefe- 
ranno pure i miei ragguagli, secondo i quali 
ho sempre creduto che il re di Prussia non 
accondiscenderebbe a quel abboccamento, 
fuorchè in condizioni tali che non potessero 
compromettere. il suo buon accordo cogli al- 
tri principi della Confederazione germanica. 

— ‘Ada rassegna di truppe fatta a Parigi 
il 10 agosto alla presenza del re di Svezia 
presero parte quarantacinquemila uomini. 

Si è molto usservata la partenza precipi» 
tata dell'imperatrice la vigilia del giorno in 
cui si aspettava il re di Svezia. 

Si attribuisce quella risoluzione che ras» 
somiglia singolarmente ad un tralto di mal 
umore, a ciò che la regina di Svezia non 
ha accompagnato Carlo XV in Francia. Cre- 
desi pure che 5. M. Eugenia desiderò cvi-, 
tare il re di Svezia perchè è luterano , ed 
il suo governo ha non solo riconosciuto con 
premura l'Italia, ma ha accolto colla massi- 
ma cordialità il vostro inviato straordinario 
il marchese Torrcarsa. (Mon. Naz.) 


L'incontro dell’imperatore e del sig. Ni- 
gra è andato assai bene, Napoleone HI è 
stato grazio.issimo per l'ambasciatore italia= 
no ; gli ha dato una cordiale stretta di ma- 
no. e lo assicurò che lo vedeva con piace- 
re ritornare a Parigi nell'antica sua qualità 


tantalongammità spesa in vano, per l’afiliggen- | così ingrandita, c divenuta così importante. 
te situazione creata alla nostra armata ; essa | Lo incaricò in pari tempo di ringraziare Vit 
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torio Emanuele dell’accoglimento cortese fat- | nazionale. Un compatriota di Rousseau, che | 
to al gen, Fleury. Gli domandò quindi no- | come lui, si chiama Gian Giacomo, che ha 


tizie della situazione attuale d’Italia, e so- 
vratutto di quella delle Romagne e delle ue 
Sfcilie. AI che il signor .Nigra' ha risposto 
che le notizie non sono cattive, ma che sa- 
rebbero assai migliori se l'imperatore voles- 
se impiegare la sua potenza a spianare le 
gravi difficoltà che pesano ancora sulla co- 
stituzione definitiva del regno d’Italia. Oltre 
a queste parole, pronunziate pubblicamente 
vi fu una conversazione più intima fra Na- 
poteone Il ed il vostro ambasciatore, e non 
v'è dubbio che quel dialogo, quantunque un 
poco abbreviato dal numeroso corteggio che 
trovavasi colà, è stato assai iateressante. 


(Monar. Naz.) 


Intanto la quistione di Roma, sempre irta 
d'incertezze e di contraddizioni, non fa sen- 
sibili progressi, quantunque ognuno ne veg- 
ga indispensabile lo scioglimento. leri , in 
mancanza di notizie precise, circolarono mol- 
te dicerie, Si diceva che il papa abbando- 
nava Roma, e non v'era nullo di troppo ir- 
ragionevole in ciò, Perocchè la stessa Gax- 
sette de France scriveva quanto segue: « La 
caduta del potere temporale pare imminen- 
te ad una gran parte dell'alto clero romano. 
Si va tant'oltre da dire che il papa ha fatto 
domandare alle sue guardie nobile se erano 
disposte a seguirlo «. Questa opinione non 
è partecipata dal Morning Merald, il quale 
pretende che nessuna innovazione è accor- 
data al mondo cristiano, e che vi son sol- 
tanto duo selunfii di più ». 

Ad ogni modo, ieri alla Borsa accadde un 
grande ribasso cagionato tanto dalla voce 
della partenza del papa, che da quella della 
reiezione assoluta del reseritto imperiale per 
parte della Dieta di Pesth, e sull’imminenza 
d'una aperta fotta in Ungheria. Facevasi an- 
cora circolare la voce della surrogazione del 
sig. De Merode nella carità di pro-ministro 
delle armi col gen. Lamoricière. 

Il A agosto è stato aperto il bersaglio na- 
zionale inaugurato l’anno passato al paligono 
di Vincennes ed il concorso durerà fino al 
18 di questo mese. 

Siccome codesto concorso interessa gti a- 
matori di bersaglio d'ogni paese, credo per- 
ciò far cosa grata ai vostri lettori col dare 
loro alcune esatte informazioni assunte de 
visu sul modo del tiro che ho esaminato di- 
ligentemente. 

Un colpo di cannone dà ogni mattina il 
segnale dell'apertura del tiro nazionale, 

Si vede allora sboccare dai diversi viali 
del bosco del paligono i distaccamenti dei 
tiratori militari che vengono dal forte ed i 
erocchi d'amatori parigini che arrivano per 
la ferrovia di Vincennes. Subito si fanno 
udire rumorose detonazioni. 

Pensate che vi sono 58 bersagli scompar- 
titi in dodici serie a distanze che variano da 
da cento a trecento metri. 

Il gen, Guiode, presidente del tiro nazio- 
nale, ed il signor Mysler comandante la scuo- 
Ja normale del tiro, stanno colà in perma- 
nenza e vegliano a che tutto avvenga colà 
regolarmente e senza sinistri. Una banda 
militare unisce i suoi accordi alla musica 
della moschetteria. Pensate che strepito. 

Gli svizzeri sono finora gli eroì del tiro 


già vinti molti premii, imbrocca a quasi tutti 
i colpi. È vero però che egli usa una ca- 
rabina’ altrettanto complicata quanto un oro- 
logio di Ginevra. : 

I bersagli della guardia nazionale sono as- 
sai frequentati, ma quest'anno l'elemento ci- 
vile è un poco assorbito dall’elemento mili- 
tare. Si dice che ciaschedun corpo del pre- 
sidio di Parigi fornisce cento uomini per co- 
testo esercizio, Si è giù notato che la por- 
tata delle carabine dei cacciatori a piedi è 
molto superiore a quella dei fucili di fan- 
teria, 

Giulio Gèrard, il nostro celebre ucecisore 
di teoni, non ha ancora cominciato a tirare 
egli aspetta per entrare in lizza che siano 
giunti i più famosi bersaglieri stranieri. 


pen 


Poesia 


—- Riportiamo nelle colonne del nostro pe- 
riodico l'inno nazionale che cantasi in Sarde- 
gna dalla gioventi Sarda a dimostrare quanto 
prevalga in quel paese lo spirito italiano. 

(Campana della Ganc.) 


Enno nazionale deî giovani Sardi 
1. 

Siam figli d’Italia 1..—Siam nati agli evonti 

Che il pianto, che il sanguc—matura alle genti.. 
Pei floruli campi— pei nostri burroni 
Le forti canzoni — risunnino alfin ; 
Sì spargano a volo—sui piari dell'onda 
Che ai lieti fratelli carezza la sponda; 
Sì sposino all'into—che freme vendetta 
Di Marco alla vetta—sul colle latin : 

D'Italia siam figli—per cielo e per core, 
Per lutti e perigli—sperauze e martin. 

2. 

Nci di tenebrosi—di muto servaggio 
Di pianto c dispetto —di barbaro oltraggio ; 
Nei lampi improvvisi—di luce novella 
Che Vitala stellarmentiva talor ; 

E poscia nell’ore di sonno e sconforto 
Di ferie morentie—di dubbio risorto 

La verra del Tirso —sc pianse o sorrise 
D'Ausonia divise—la gioia 0 il dolor. 

Wtaha siam figli—per cielo e per core, 
Per lutti e perigli— speranze e martire. 

3. 

Ma quando l’aurora—desiata fia giunta, 

Ma quando al banchetto —dei popoli assunta 
L'italia a ogm figlio—nvl core serrato 
Del sangue versato—compenso darà ; 
Chi fia quell’iniquo—chi fia quel codardo 
Che vogha proseritto—dagl’Itali il Sardo? 
Che, il giuro vadito—d'Italia alla festa 
Sol l'Isola mesta--straniera vorrà ? 

D'Ilalia siam figli—per cielo e per core, 
Per lutti c perigli—speranze e martir. 

4. 

Vendetta sull'empio—che studia mercati, 
Sù chinnque del popolo —ha i dritti schiacciati! 
Se mai la perfida —d’accanto lo preme 
D'Amsicora il seme—sà un ferro impugnar 
E voi paventate dei Sa di lo scoglio 
Stranier, che fiaccato — vi aveste l'orgoglio : 
Piuttosto che all'Italia —vedercela tolta 
La patria sepolta —-vorremmo dal mar?! 

D'Italia siam figli—per cielo e per core, 
Per lutti e perigli—speranze e martir, 


Dispacci elettrici privati 
{ Agenzia Stefani ) i 
se 15, (sera tardi) — Torino 48, (8,55 ant. Ki 
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arigi 15 — 1296 condannati civili di di 
verse categorie sono stati graziati — altri 
pene commultate. î 

Il Moniteur ha : L'Imperatore è giunto ;ff 
a Ghàlons — fu ricevuto con entusiasmo. {i 

Lo stesso giornale pubblica numerose ne 
mine alla Legion d’ Onore, i 

Vienna 14 — L’ Imperatore ha accettati 
l'indirizzo dell'Ungheria, cui risponderà dopi 
maturo esame. 

Napoli 15 — Messina 15, (10 30 ant.th 

Il Banchetto Nazionale offerto iersera nu 
pubblici giardini dalla Guardia Nazionale è È 
Messina a quella di Palermo, è riuscito bri. È 
lantissimo. I commensali superavano i 2000, 
Furono fatti brindisi: al Re, a Garibaldi, :B 
Palermo, a Messina, alla Sicilia, all’ Italia, 

Due bande musicali rallegravano il banB 
chetto, ; 

Dopo la cena la festa si protrasse finoB 
alle ore tre del mattino. Quindi nel porti 
fu accesa una macchina pirotecnica galleg-È 
giante, Vi concorse immenso popolo. L'or-È 
dine fa mantenuto mirabilmente. ") 

Napoli 15 — Torino 18 (8,55 ant. 

Dresda 14 — Il Giornale ufficiale è auto 
rizzato a smentire | Zndependance , che il 
un suo articolo afferma — il Ke di Sassoni: f 
esser causa che il Re di Prussia non and 
dasse a Chilons. | 

Lo stesso giornale smentisce quanto dice . 
la corrispondenza del 12 inserita nel Moni. i 
tore di Dresda intorno a Beust: e aggiun- 
ge — questa corrispondenza non considerarsi 
come organo, essendo di second’ ordine. 4 

Napoli 18 — Messina 15 (9 pom.}. 

Quesfoggi gran rivista in piazza d' arm; 
passata dal gen. Carini alle G. N. di Pa-j 
lermo e Messina. La prima regalò alla se-4 
conda una magnifica bandiera. Vi concorsci 
immenso popolo. Si gridò evviva al Re, al 
Italia, a Palermo, a Messina, al gen. Cai 
rini — ordine perfetto. 

Napoli 16 — Torino 15 (10 213 pom. 

Pesth 15 — Molti deputati partono -— 
considerato imminente lo scioglimento della © 
Dieta. Il governo austriaco ha intenzione» 
d’indirizzare ai snoi popoli un manifesto per); 
giustificare le sue risoluzioni : 1’ Ungheria! 
probabilmente risponderà con un manifeste 
all Europa. 

York 3. — H Principe Napoleone è an; 
dato a Washington, visiterà le provincie , 
tornerà a York fra qualche settimana. 

Londra 15. — L° Arciduca Massimiliano è|. 
giunto a Sulthampton. Massimiliano rispon- 
dendo all'indirizzo del Municipio disse: es: 
sere necessaria l'alleanza dell’ Inghilterra 
con l’Austria Costituzionale. 

AI banchetto, cui assistevano molti invi- 
tati, Rocdurg difese la necessità della liber- 
tà in Austma c dell’ alleanza di questa po- 
tenza colla Inghilterra, sostenendo gl' inte- 
ressi dell’ Austria essere identici a quelli 
dell’ Inghilterra, 


La Banca inglese ha ridotto lo sconto alf' 
A 1)2. Consolidati 90 3/4. 
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Napoli 18 


STOP RAT AAT pa 


CRONACA NAPOLITANA 
Pontelandolfo e Casalduni 

La notizia della distruzione di Pontelan- 
dolfo e Casalduni jeri ci sbalordiva, Non ci 
pareva possibile che, in pieno secolo deci- 
monono , truppe italiane , in terre italiane 
potessero essere spinte a tali estremità. Ci 
ricorreva al pensiero la disgraziata Carini 
arsa e spianata, ora è un anno in Sicilia, ina 
quell’incendio, quella distruzione erano ope- 
re di soldatesca borbonica , ed allora ogni 
è concepibile. Ma qui si 
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più barbaro atto è 
tratta di truppe che, come lo ha detto il loro 
invitto generale, combattono e perdonano ; 
di generosi soldati italiani che sui campi di 
Palestro e Solferino, dopo dodici ore di bat- 
taglia, soccorrevano pictosi alle masse di fe- 
riti austriaci. Come dunque può essere tanto 
accanimento , tanto furore di vendetta con- 
tro due intiere borgate, due borgate italia 
ne? Come? Eccolo: perchè anche l’uomo più 
generoso , quatido si vede infamemente tra- 
dito non vede più nei traditori, creature si- 
mili a lui, ma esseri di altra razza fuori che 
umana, ec a prò dell’ umanità la vuole di- 
struggere. l'a Pontelandolfi e Casalduni una 
deputazione di borghigiani. che dice minac- 
ciati dai briganti i suoi dae paesi, recasi ad 
invocare l’ajuto dei nostri soldati aquartie- 


i cati a San Lupo. 1 nostri; senza alcun so- 


spetto, accorrono volenterosi all' invito dei 


| supplicanti fratelli per salvarli dalla pretesa 


rovina. Ma it subdolo invito era un aggua- 
to. Preceduti dalla deputazione, una cinquan- 
tina dei nostri entrano in Pontelandolli. Vi 
sono accolti da entusiastiche dimostrazioni 
di giubilo delle due popolazioni ivi raccolte. 
Giunti nella piazza e posate appena le armi, 
quei pochi sono improvisamente assaliti, so- 
praffatti massacrati da grosso numero di bri- 
ganti che sbucano da ogm: lato, e quelle po- 
polazioni di Giuda diventate altreltante belve, 
gli ajulano, gli danno mano alla carnilicina. 

Quale altra risposta poteva darsi a tanto 
infame inganno , a tanta nefanda strage , 
se non la completa distruzione del covo di 
que’ mostri disumani? C'è qualche cosa della 
selvaggia scaltrezza dell’ Irochese che acco- 


mezzo alla sua tribù lo sbrana e lo divora. | indegna tragedia sarà finita. Le tergiver- 


Nò, non potevano i soldati d'Italia rima» 
nere freddi spettatori dell’ eccidio dei loro 
compagni. Cinquanta valorosi, mutilati, sgoz- 
zati, trucidati, arsi, domandavano un cca- 
tombe di centinaja di vili gastigati colla pe- 
na del taglione No, dove può annidarsi per- 
fidia cotanta, non è paese italiano | è ver- 
gogna | italiana! e le vergogne bisogna strap» 
parle presto di dosso a una gloriosa nazione, 

Nè venga ora la stampa straniera a be- 
lare lamentazioni, a înfiorare di elegie e di 
nenie , | ossame di quegli assassivi, le coe- 
neri di quegli antrì di delitto. 

Non si avrà dunque che voce di compian- 
to pei colpevoli, indifferenza per gli inno» 
centi ? Oh! Vorrore! incendiare due casali, 
massacrare due popolazioni | 

E perchè prima nov dite di grazia. Ol! 
l’orrore ! domandare bugiardamente ajuto , 
poi dare adosso e tormeutare e maccellare 
chi accorda pictoso soccorso, 

Cessino una volta volta queste ipocrite 
commiserazioni ! La colpa di tali deplora- 
bili estremità sia data a cui tocca, 

Chi fa d' oltre Alpe sentire la sua voce 
potente per dichiarare chie è stanco di que- 
ste intestine discordie nelle provincie me- 
ridionali, tuoni contro gli isbgatori delle san» 
gumarie turbolenze, che insultando alla sua 
bandiera, si riparano sotto fa sua ombra per 
lacerare la patria, profanare Ja religione , 
agitare l’ Europa, sgomentare il mondo, 

& il he Galantuomo , alzi pur esso, di 
qua dall’ Alpe la sua voce, che è già ab- 
bastanza potente , e dichiam che è stanco 
di dover limitare le sue vendette ai bassi 
strumenti della strage dei snoi bravi soldati, 
anzichè scatenarle contro le alte mani che 
nell'ombra muovono que’ rei strumenti. 

Non esponiamoci più oltre alla dura ne- 
cessità di ribattere maligue accuse. Non 
offriamoci, non volendo, segno a odiosi con- 
fronti. Cerchiamo nuglior campo a confer- 
marci nella fama dell’antico valore. Mo- 
striamo miglior senno volgendo 1 nostri 
sforzi a troncare il male nella sua vera radice, 
Vittorio Emmanuele , dica una volta quello 
che tutti gli Italiani già dicono « Finiamola !» 
chieda, o meglio, esiga lo sgombro di un 
nemico vinto, e di un alleato oramai im- 


glie il naufrago come amico perchè lo te- | paccioso dalla capitale del suo nuovo Regno. 
me, anche nudo, poi, quando lo ha tratto in | La sua voce sarà ascoltata. Allora questa 


| sazioni diplomatiche costano già troppo san- 


gue, e sparso ingloriosamente , e steril- 
mente, Se ancora se ne deve spargere sia 
almeno con più gloria e con maggiore van- 
taggio. Sia per Hhoma, sia per Venezia! 
« Finiamola} » Se non si oserà fare il poco 
che ci resta a compiere, corriamo gran ri- 
schio di perdere 1) molto che abbiamo com- 
pito. È dura cosa a dirsi ma vera, Affret» 
tatevi, per P amore d' Italia, Finiamola ! 
In momenti supremi, spedienti sapremi. La 
fortuna è degli audaci, Il passato vi sia ame 
dell’ avvenire, 


— Abbiamo sott'occhio gli Statuti della 
FYocfiefa d'imeoraggiamento, sotio 
il Litolo di Gremuie Accademia Na- 
zionale di Seherma pubblicati dagli 
egregi cittadini Annibale Parise, Giacomo 
Massei, e Garlo Cinque. Noi non possia- 
mo a meno che commendarne altamente 
il patriottico concetto e raccomandarne ai 
nostri concittadini 1 più benevolo ed elfi» 
cace concorso. Benchè inutili omai tornino 
anche le nostre raccomandazioni , perchè 
sappiamo come, sin d'ora, l'onorevole pro- 
getto sia stato favorevolissimamente accolto 
da tutta la Guardia Nazionale e dai suoi ge- 
nerali Marchese Topputi e Cosenz, 

Difatti non poteva essere altrimenti per 
una istituzione tanto opportuna la quale in- 
tende a renilere familiare a tutte le Guar» 
die Nazionali il maneggio dell’armi bian- 
che, inclusivamente a quello importantissimo 
della baionetta. 

La scherma non si deve soltanto guar- 
dare sotto il punto di vista dello scopo suo 
più diretto , il duello , triste retaggio dei 
secoli andati al quale l'età nostra più ci- 
vile non ha ancora del tutto saputo sottrarsi; 
ma devesi considerare come esercizio caval- 
leresco efficacissimo a sviluppare la forza, 
la destrezza, l'agilità dell'individuo nell'uso 
dell’armi, alle quali una nazione che ri- 
sorge da lunga oppressione, insidiata di den- 
tro, minacciata di fuori, può essere chia- 
mata da un momento all’altro, Si, quando 
ogui uomo conosce i suoi diritti di cittadi> 
no, ogni cittadino debb' essere soldato , e 
prima qualità del soldato è il saper maneg- 
giare le sue armi. E l’arme bianca è più 
specialmente l’arme de’coraggiosi e dei forti, 


uu 


e la scherma napolitana ha sempre formata 
scuola peculiare e famosa. Adattatela all’ad- 
destramento alla baionetta e presto anche 
in questo non sarete secondi a nessuno, I 
vantaggi di tale arma domandatelo ai Gari- 
baldini, ai Bersaglieri, ai Zuavi, o meglio 
domandatelo ai borbonici rotti a Marsala a 
Palermo, a Milazzo, agli Austriacì sbara- 
gliati a Palestro, Magenta e Solferino. 

Jeri vi parlammo dell’ inaugurazione del 
gran bersaglio aperto a Parigi ai Carabinieri 
d’ogni paese. La Svizzera ha dato l’ esempio 
dell’ utile istituzione che poi si è diffusa in 
Francia e nell'Italia settentrionale. 

Sua mercè , quella piccola nazione può 
contare, al primo appello, su quattrocento- 
mila carabinieri , i quali non perdono mai 
il loro colpo. Quella istituzione a poco a 
poco si acclimerà anclie fra noi, c l’Italia, 
grande nazione, avrà allora facilmente un 
milione di soldati. È il grande pensiero di 
Garibaldi, peusiero che frutterà l’assodamen- 
to del Regno d’Italia e la disperazione dei 
suoi eterni nemici, 

Intanto, bravi Napolitani, voi addestrate- 
vl all’arme bianca, alla bojonetta. Gaide mi- 
gliori del Parise e del Massci non potete 
desiderarle. Fatevi buoni schermidori, c più 
facilmente poi vi farete buoni carabinieri. 
Coll’una e coll’ altra qualità non temerete 
e vi farete temere ; e per rimaner grandi 
bisogna essere temuti. Ve ne sia testimone 
la Francia, la quale può finanche impune- 
mente abusare dì questa sua condizione. 


._— Son giunti ne) nostro porto due vascelli 
inglesi, e due altri a Castellammare. Si aspetta 
che ne arrivino altri. Intorno alla venuta di 
questa flotta molti comenti si fanno. Se Je no- 
stre informazioni sono esatte, la flotta inglese 
sarehbe venuta per accelare lo scioglimento 
della quistione romana. Ì 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del di 14 agosto 1861, 


Avvocata — Nel ritornare a casa ieri verso 
le 10 a. m. i fratelli Scarpa domiciliati alla 
Strada Infrascata n. 58 trovarono aperto l’u- 
scio d’ingresso. Richiesta la forza vi accorse 
e rinvenne scassinati diversi forzieri ove man- 
cava tra oggetti d’ oro ed altro il valore di 
ducati 400. I sospetti caddero sopra il por- 
tinaio. L'autorità competente istruisce. 

idem —- Nel palazzo Melissano alla Salita 
S. Giuseppe de’ Nudi verso le 14 a. m. di 
ieri fa rinvenuto il cadavere di un neonato, 
giudicato nato vitale e poscia morto con.vio- 
lenza, Ad onta di minute ricerche non fu 
possibile aver indizio dell’ Infanticida. L’au- 
torità investiga. 

S. Ferdinando — Il signor Alfredo Solone 
commerciante domiciliato Strada S. Teresella 
degli Spagnoli si querelò ieri del furto di 
uno sciallo ed altri ornamenti maliebri del 
valore di ducati 200. Egli indicò a sospetto 
il domestico Vincenzo Negri che è scom- 
parso. Le carte sono in possesso del giudice 
di mandamento. 

Vicaria — A S. Giovanni a Carbonara per 
opera d’ un fanciullo di anni 9 a nome Vin- 
cenzo Camuso fu involato un somaro a Raf- 
faele Riccardi di Ponticelli. 3 

.tdom — Nella bettola di Giovanni Cappuc- 
cio in Casanova un ignoto ubbriaco tentava 
rendersi suicida. Egli si ferì a fondo la gamba 
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sinistra. Fu spetto all'ospedale di S. Fran- 
cosco. 

Stella — È stato tratto in carcere Gabriele 
Pannaino imputato di ferita grave in persona 
della propria moglie. 

Chiaja — Da due individui della G. N. 
mobile fu arrestato ieri Pasquale Quaranta, 
marinajo , asportatore d’ arma insidiosa. 

S. Giuseppe — Raffaele Pellegrino arre- 
stato dalla G. di P. 3. come asportatore di 
arma insidiosa, 

Ad un tal Michele Marotta dalla propria 
domestica furono involati duc. 55 mentre 
egli era assente di casa, S' istruisce il pro- 
cesso. 

Porto — Un Gaetano Leporini ex cappel» 
lano militare si querelava ieri contro il suo 
cocchiere Autonio Sguarra che gli aveva com- 
messo furto di un orologio d’oro e di altre 
suppellettili di valore. Le carte sono inviate 
al potere giudiziario. 

idem — Stando assente da casa certa Lu- 
cia Esposito . ignoti ladri s' introdussero in 
quella e rubarono oggetti d’oro ed altri di 
non poco valore. Gli atti sono spediti al po- 
tere giudiziario. 

idem — Sconosciuti malfattori la notte scor- 
sa anno scassinato la porta del magazzino di 
Giambattista Cassanti, fabbricante di acque 
gassose a Porto, cd ànno involato circa du- 
cati 60 in numerario. Le carte al potere 
giudiziario. 

Montecalvario — Una Patrizia Esposito , 
essendo caduta, come ottagenaria ch’ ella 
era, da una scalinata, dalle offese riportate 
giacque morta. 

Prigioni — Ieri ne’ così detti sottochiavi 
delle prigioni di Castelcapuano e special- 
mente nella stanza di Baffaele Pipoli ed altri 
consorti di pena, furono rinvenute diverse 
armi e varie fratture, delle quali una com- 
piuta, capace di uh uomo, che dava ne’sot- 
terranei. Si promettono ulteriori particolari 
dal Delegato delle Prigioni. 


Telegrammi dalle provincie 
Fragneto Monforte 14 agosto, ore 7 a. m. 


Jeri mattina all’alba giustizia fu fatta con- 
tro Pontelandolfo e Casalduni. HI sergente 
del 36° 11 solo salvo dei 40 è colla nostra 
truppa che fu oggi divisa in due colonne 
mobil. ; 

Monteleone, 15, orc d, 50 p. m. — Una 
banda di 27 briganti fingendosi Guardie Na- 
zionali entrò lunedì ne’ paesi di Pernucari e 
?ombiolo ; v intimò il disarmo c li sotto- 
pose al sacco. Spedite G. N. sopra luogo ; 
perseguitata la banda, se ne arrestarono 
molti. La sicurezza è ripristinata. 

Avellino, 15 ore 8, 50 p. m. — Al mo- 
mento il colonnello Piano, la compaguia di 
linea, |’ artiglieria, i cacciatori e le Guar- 
dic Nazionali sono rientrate. Briganti fug- 
giti. Forte mano di militi cittadini coman- 
dati dal capitano Palumbo sono stanziati in 
Pietrastornina. È spedito un messo in Ospe- 
daletto per avere altre notizie sul conflitto 
avvenuto al campo Summonte tra il 62° e 
i briganti 
eu 


NAZIONALE 
| Corre voce d’ un trattato di commercio 
| tra Francia e Italia. 


ne a Varsavia. 


AREE ERZ ATE TITOR AIA DIRITTI 
(Dispacci particolari del Diritto) 


in favore dell’ unita scandinava. 
contro il Regno d’ Italia. 
passaporti. 

la Francia c l’ Italia, 


ne a Varsavia 


un trattato di commercio colla Francia. 


dell’ opuscolo del sig. Horn. 


SICICMA NT Pato RT PRETE Moria 
pantaloni zi prariinaatatane 


Napoli 16 (sera tardi) — Torino 16 (5 pom.) | 


È smentito che siano state uccise perso. 
Agitazione in Polonia e in Ungheria. 

ci atei OPS Lieto 

Parigi. 45 agosi 

Il re di Svezia fu invitato ad adoperars | 

ll Giornale di Pietroburgo ha un articol.Bi 

Tra il Belgio e 1 Olanda sono soppressi fi 


x etico alienazione) | 
Dispacci della Monarchia Nazionale)B 
Corre voce d’un trattato di commercio tra I 


E smentito che siano state ucc:se perso Bi 


Agitazione in Polonia e in Ungheria. 


Dispaccio particolare della 
PERSEVERANZA 

Parigi, 13 agosto (seri)fi 

Dicesi che Nigra domandi di conchiuderef 


A Pesth venne proibita la riproduzione 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 


Catani 16 ( mattina ) — Il Luogotenente] 


della Rovere fu accolto entusiasticamente, ’ 
Stasera gran ballo al palazzo di Città. Do 
mattina partirà per Siracusa. 


Napoli 11 — Torino 16 (10. 50 p.| 
Nationalites. Corre voce che Cialdini Can 
telli e i.e Blasio Segretario dell’Interno abj; 
biano dato contemporaneamente la loro dif; 
missione, Lo stesso giornale dice essere im 
minente una modificazione ministeriale. Quan 
to a ide Blasio ed a Cantelli il fatto sussiste 
Nulla ancora si conferma degli altri romori 
Napoti 17 — Torino 16 (14 p. m. 
Costantinopoli 45. il Sultano ha accolt 
con benevolenza la deputazione Moldo-Va 
lacca. Montebello Godriston Willisen son 
aspettati. Grande concorso alla messa cele 
brata all'ambasciata francese per la fest 
di Napoleone. Omer è indisposto, 
Mostar. Il Principe Alberto di Prussia 
ai bagni di Moadia. Nella questione dell 
limitazione delle bocche del Danubio fra | 
Porta e la Moldavia la commissione pronuti 
ciossi in favore della Porta. Il governo st 
attivando la riforma finanziaria ; prepara | 
istituzioni della Banca Nazionale. Grande in 
cendio di un quartiere Turco a Smirne. L 
Porta ha inviato soccorsi. È scoppiato cho 
lera a Tebris. 
New-York 3, lì Principe Napoleone è giun 
to a Washington. Il Generale Pilloz in u 
suo proclama dice di voler cacciare i fede 
rali dal Missouri, 
Napoli 17 — Torino 16 (9 p. 
Gazzetta officiale. L’ Olanda ha ricone 
sciuto it Regno d'’ Italia, 
Napoli 17 — Messina 16 (412 p. 
Si è imbarcata la Guardia Nazionale é 
Palermo in mezzo a fragorosissimi evviva e 
acclamazioni, Immensa popolazione all’ im 
barco — ordine perfetto, 
1) gercute RAFFAELE RICCIARDÌ 
SICA ELASTICO TIEOGRAWICO 
De’ fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p.p. 
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PUBBLICAZIONI RE CENTISSIME 


no 
2 m invio di 1000 bottiglie di questo rinomato medicamento per l’ultimo Vapore. | LEBRERTA di E. de ANGELIS 


ALLA FARMAGIA UMANITARIA . 


Paris, Rue des Lombards 69 


INJEZIONE RICORD 


preparata da M. EMILIO CAROY 


Farmacista-chimico della Scuola Superiore di Panrer 


Se mai rimedio si & presentato al pubblico 
i sotto felici auspicii è certamente questa injezio- 
i ne della quale il celebre signor Ricord ha ben 
i voluto confidare esclusivamente la ricetta al signor 
Emilio Caron, filantropo rinomato non meno che 
peritissimo farmacista. 

Insino ad ora, senza dubbio , molti farma- 
cisti hanno spacciato delle pretese Injezioni Ri- 
cord, ma Ja prova che nessuno di queste è la 
3 vera, sì è che tutti si valgono di ricette affatto 
i differenti cd anzi contrarie fra di loro. I ricettarii 
| farmaceutici presentano le stesse contraddizioni. 
8 Signor Emilio Caron allievo ed amico del 
Signor Ricord, non ehbe mai |’ intenzione di 
i fare un traffico di questa Infezione, e si contentò 
j per più di dodici anni di prepararla unicamente 
pei malati raccomandati dall’ illustre professore, 
ma gli allievi del Signor Ricord, medici nelle 
d provincie di Francia ei all’estero avendolo spesso 
N supplicato d’ inviarne loro qualche bottiglia, n 
d motivo dell'efficacia infallibile del rimedio loro 
ben nota, si decise finalmento a prepararlo in 


L’Injezione Ricord guarisce infallibilmente da 
tre a cinque giorni ì scoli e gonorree recenti 
e inveterate, fiori bianchi ec. Non occorre nes- 
isun aiuto di pozioni e di decolti. Basta qualche 
+ bagno. Bisogna farne uso la mattina la sera, me- 
diante una piccola siringa in cristallo. Per le 


Moniera di servirsene 


PREZZO DELLA BOTTIGLIA Er. 5. 

Deposito presso tutte le principali Parmacie dì Francia e dell' Estero. 
Deposito generale in Napoli per la vendita all'ingrosso ed alla minuta 
presso Teodoro Grieb, Strada Toledo 85 p. p. 


Strada Toledo 260, 
1 Papato, l'Impero, e ilRegno d' Ita- 
Jia memoria di Monsignor Francesco Live- 
rani prelato domestico, di S_S., protonota- 
rio della Santa Sede, — Firenze, Barbéra 
(Giugno 1861). Un bel vol. in 12; prezzo gr. 60 
Questo libio di Monsignor Liverani desterà 
molto interesse nel mondo politico 6 reli- 


donne occorre una siringa speciale il cui tubo 
termina in forma di olivetta traforata, 

Durante la cura, bisogna astenersi assoluta- 
mente dal bere birra, liquori, Caffè , e tutte 
le bevande riscaldanti, e dal mangiare frutta e 
dal fare moto soverchio. 


. 


È noto che la Farmacia Colbert di Parigi pre- 
para l° essenza di Salsaperiglia con un metodo che 
gli è particolare e che fa sì che tutte le imitazioni 
i che ne sono state fatte in tutti i paesi non hanno 
la quarta parte delle stesse qualità depurative. 
3 Difatti 1° Essenza di Salsaperiglia della Farmacia 
4 Colbert è il depurativo per eccellenza, il solo spe- 
4 cifico nelle malattie secrete , inveterate o recenti 
 mmunziantesi co’ sintomi seguenti ; ed anche nei 
\ casi più disperati : stillicidii , canerì, ulcerazioni, 
* escrescenze, pustole, carie dell’ossa, buboni, eso- 
; Stosi, ingorgamenti, nodosità, gonfiezze o rigidezza 
53 delle articolazioni , violenti dolori di capo, che 
3 fanno incanutire o cadere i capelli; dolori nottur- 
£ ni per le membra, macchie o bolle giallastre sulla 
i pelle, caliosità alle mani. 

{Essa guarisce radicalmente le impetigini o vo- 
latiche , la rogna inveterata , i reumi e la gotta, 
e affezioni rachitiche scorbutiche e seroffolose ; 
In una parola tntte le malattie prodotte e mante- 


DIMINUZIONE DI PREZZO 


ESSENZA DI SALSAPARIGLIA 


Della Farmacia gi Colbert di Parigi 


Il costo di ogni bottiglia è di duc. 1,20 


Deposito a Parigî alla Fararacia Corsenr Pas» 
sace Corsenr e a Napoli per la vendita all’ în- 
grosso e al minuto presso Tronoro Gnirs Strada 


medii che a tanti mali | Autore propone © 
incoraggiamenti che ne ottenne lo obbligarono] alla persona di PIO IX, di cui reca tra i 
condo il bisogno ed il desiderio del pubblio sen-|- #9 fopitale ; compresovi il Ticino, il Tiro- 
. i turali confini, con una descrizione geografi- 
che il Signor Caron è abbastanza ricco, come 
nuele IT, adorna della pianta di Roma e 
a questa preparazione da un meschino interesse. 
n Sanfedismo e la Demograzia Azione 
tende che egli ha ricevuto più di Centomila \ei- 
Atto di accusa contro i Papi i Boma 
Litografo signor Le Pellettier, per la sua grande ginale latino da L. De Sanctis, Torino 1864, 
rispondenza autografa del Signor Caron tutti i siderata siccome ramo di educazione per 
calate nel testo . . . . + Duc. 2,40 
diretto alla cura delle malattie, con nota 
con figure . |. » 1,50 
smo per Frane. Guidi Napoli 1861 in 8,° gr, 25 
VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
tali tutte inoffensive hanno unimportante van- 
tor ; FR i : ituiscono un purgante infal- 
cute, bruciorì e fitte, rossori, erruzioni sul corpo, sto giorno Costituiscon purgante infal 
e forte, rossore agli occhi, colorito livido, piom-jsto meilicamento che si può ben chiamare,ri- 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catarri di posito in Napoli all'Ufficio di Publicità. 19 
rare la donna giunta all’ età critica. L’ uso abi- 5 
P. t. nella Farmacia del Lepre 1. Fabrocini 
settoni e cauterii. ) Leonardo e Romano Toledo 303, nella Far- 
Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna 
Toledo N.° 85 p.° p.° 


gioso per le infinite rivelazioni sui disordi- 
ni del Clero e del Governo di Roma, i ri- 
alberelli speciali, cd in modo da poter conser- 
x ; l ; .| te qualità del dotto e pio serittore, all'ezio- 
Ma SISI cen7z: : » a ap 
varsi senza mai subire nessuna alterazione. Gli fit al'Accure dala Santa Sulo. è levoig 
a continuare. Documenti varie lettere a lui. 
Come dunque si vede, egli ha adoperato se-{Nuova carta del Regno d'Italia con Ro- 
Ig . Agata Sugo ati Dea lo, il Veneto, il Triestino e if Nizzardo , 
za aver di mira di ritrarne particolari vantaggi.! cioè IbHtalia qual dovrà essere nei suoi na- 
Si può dire per vero, senza vanità nessuna, 
ca, compilata da Nicolò Grondona ex uffi- 
lo sà tutto Parigi, chie conosce altresì l’inesiu-| ciale dell Esercito di S. M. Vittorio Ema- 
ribile sua beneficenza , per non essere ind di can PLS i 
s Ma È essere indulto di tipi colorati a tinte. Genova, 186t — Un 
p . . foglio stragrande imperiale; prezzo. Due, 1,20 
La Gazzette des Hopitaux in un articolo che } ta i 
ha consacrato specialmente al sig. Caron, pre-] drammatica in più quadri con prologo di 
E. Rossi. Genova 1861, Un vol. in 12 gr. 60 
tere di ringraziamento, seritio in tutte le lingue sari Sr 
i Rea a ; : guae to di i 
del mondo; ma quello che è certo si è che |) Galeario prima traduzione italiana dall ovi- 
Raccolta di tutti i diversi caratteri manoscritti] Un vol. in 8.° piccolo . /. . . .. » 40 
Fd vol. in fol. ) ha trovato nella detta cor-|Medieina domestica emeopailea consi 
È . Giov. Ettore Mengozzi. Milano 1859, Un 
suoi modelli. grosso vol, in 8.° piccolo con figure inter 
HiMagnetismo anfinale considerato secan- 
do le leggi della Natura e principalmente 
ed un Appendice sull Ipnotismo per £ran- 
cesco Guîdî. Milano 1860, Un vol. in 8.” 
Introduzione allo studio del magneti- 
smo animale e del magnetico sonnambuli- 
PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
Le sole inlieramente esenti da sostanze minerali 
Queste pillole composte di sostanze vege- 
nute da un virus qualunque, ogni acrimonia del!taggiosugli altri purganti adoprati sino a que- 
sangue annunziata da continui prudori, calori alla 
. « . UA , . DAI 
fliemoni o foruncoli, pustole o bottoni al viso, libile, e le malattie le più ribelli, i le più 
sulla lingna, in bocca, in gola ; afte, fiato caldo|1nveterate hanno dovuto cedere all'uso di que- 
baceo ; irritabilità sureccitante, umor nero-melan- generatore del Sangue» Costa carlini 6 ogni 
conico, S'adopera altresì quest’ Essenza come pos-|Flaccò di Pillole con apposito manifesto, De- 
vessica, emoroidi, latte sparso, e in tutte Je irri- idea tini 
tazioni e malattie di matrice, che tanto fan dispe- Largo dei Fiorentini. — . 
Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsca n. 2 
tuale di quest’ ottimo farmaco mantiene la fre- 
scherza del colorito, dispensa dai vescicatorii ,} strada di Chiaja 200 nella Farmacia del Leone 
macia della Pace A. Ranieri Strada Nuova 
della Pace 14. 
di esse vi è impresso il nome dell'autore si- 
gnor Dott. Paoli. 
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TRE GRESHAM 


COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
COL CAPITALE DI 25 MILIONI DI FRANCHI (DUC. 5,750,000,00 CIRCA ) 


Autorizzata con Regio Decreto del 20 Settem. 1855 previa speciale cauzione di Fr. 150, 000 iu cedole 5 0/0 dello Stal 
AGENZIA GENERALE PER LE PROVINCE NAPOLETANE x ; 


BRIOLELE'T EIDEUNEETA UNZIE è Ei. Strada Fiorentini 57 


CENSORI 


Manhen Marshall — Esq. della 
Banca d'Inghilterra 

Stephen Oiding.— Esq. Banchiere 

William Imee, — Esq.della Ban- 
ca d'Inghilterra Segret, Gerente 

Edwin fames Ferren, — Esq. 
Vice Presidente dell'istituto degli 
attuari a Londra. 


CRT TETTI PIECE ATI ARI 


Operazioni realizzafe 


1855-56, ., , . . è. Fr 


4836-57, . . .. . < £9,0235,800. « Ci o RBI5,9ZA, « 
1854-38, . . . . «22,783, 250, « “ q 5,210,607,50 


Nell'esercizio più recente sorpassarono. . . @ 


1? Agenzia può produrre le relative quietanze dei fatti pagamenti. 


Gli Assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevatissima proporzione di quattro quinti, cioè }) SO per cento 
PRI so SIT ‘ ie nenizi * nani siga ‘ Pa KI ‘ CERNTI es 
Questi utili nell ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr. 2,631,818,33, pari a duc. 605 ,318,14, ed il loro riparto diede a faw 
dei sottoscrittori un risultato del 22 al 84 per cento, in aumento dei capitali rispettivamente assicurati, 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte 


Una persona dell'età di 30 anni, mediante un annuo pagamento di due, 56, 81 
assicura ai suoi credi legittimi o testamentari un capitale di due. 2, 300. 

H Capitale assicurato è dovuto dalla Compagnia , in qualunque epoca av- 
venga Ja morte dell’ assicurato ; fosse anche nel giorno stesso del pagamento 
della prima quota, 

Oltre al Capitale determinato dal Contratto l'assicurato partecipa all’ 80 010 
degli utili. 

A ciascun riparto degli utili V assicurato ha il diritto di scegliere quel 
modo di riparto che meglio gli conviene : cioè 

Lasciare gli utili stessi, in aumento permanente e progressivo del Capitale 
assicurato. 

Od applicarli in graduata diminuzione del premio sino alla sua intera e- 
atinzione. 

O vitirarli in contante. 

Quando la polizza abbia almeno tre anni di data, PP assicurato puo in qua- 
lunque epoca ottenere dei prestiti dalla Compagnia, sino alla ricorrenza del 
terzo delle quote pagate. 

La Polizza di a sicurazione si può trasferire ad altri o dare in garanzia per 
ottenere imprestiti, mediante avvisi alla Direzione. 

Hsempio degli utili — Un individuo di 27 anni, che sborsò in 5 anni ed 
in 8 eguali pagamenti la somma di duc. 432, 25. Mancato ai vivi dopo que- 
st epoca lasciò ai suoi credi Due. 1,150 di Uapitale assicurato, oltre a due. 69 
di ripartizione di utili a fui spettanti, cioè un benefizio maggiore della metà 
delle somme sborsate iu totale come quota annua. 

Questi esempi ci possono riprodurre all infinito. 

NR. Gli assicurati dopo tre anni possono rescindere il contratto , mo- 
dificare V assicurazione a loro piacere, ed anche cedere il Contratto alla 
Compagnia , mediante un indennità stabilita da apposita tariffa. 


RENDITE VITALIZIE 
a 60 anni 10,34 00 — a 70 anni 14,92 00 — a 80 anni il 22,94 per cento 
Rendite vitalizie differite — Assicurazioni a capitale differito 


Assicurazione mista — cioè assicurazione di un capitale al contraente stesso in caso di vita ad un epoca determinali 
od ai suoi credi in caso di morte, prima di quell’ epoca. i | 
Assicurazioni sopra due teste — Assicurazioni di sopravvivenza 


La Compagnia GaxstrAga colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni cd alle esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali dermetiono sempre all'Assivurato di applicare le proprie economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia | 


morto a quelli della sua famiglia, 


e nelle provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


annualmente negl’ ultimi esercizi 
1.4,333,829,25 


1 Qu 4 RI,O00O,DO09, « 
4 (o) D 1) \ si ti ‘ {1 Hi TIR SRI ,, H H : 4 H ì ì ia STO pi H 1 CI LI n 
onune pagate dalla Compagnia Gresham durante gli ultimi tro anni, in seguito alla morte di assicurati, ammontano a fr, 1,927,694, pari a ducati 443,438,07 


itinere dia 
Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro — all'Agenzia Generale in Napoli strada Fiorentini n.° 


BANCHIERE 


Londra, — La Banca d’ Inghil- 
terra 


Parigi. — Fratelli Rothschild 


Napoli, — E. M, De Rothschild e 
figli 


Pari a Duc. 3,B42,667,97 


5,750,000,00 


ce & 


Assicurazioni dotali e gencrali, 


Un padre che contratta un’ assicurazione sul capo di suo figlio fin dal prir 
mese della sua nascita, versando una somma di Duc, 62L ottiene dalla Ca 
pagnia la garanzia di un Capitale di Due, 2,300 pagabile quando | assicur 
toechera età di 21 anni, oltre il prodotto della sua partecipazione degli ul 

Gli utili vengono ripartiti fra tutti i soscrittori nella proporzione delle sol 
me assicurate sopra ciascun di loro. 

La somma assicurata di Due. 2,300, come sopra è soltanto un MINIMt) 
gli utili che vengono aggiunti a questa somma sono costituiti dalla mori 
lità e dalle decadenze di coloro che pagano a quote annuali, 

Dalla mortalità perche le sonnne versate dagli assicurati «he mmuojo 
prima di raggiungere |’ età fissata, si devolvono a profitto dei superstiti 

Dalle deeadenze , perchè ogni assicurato ehe cessa di pagare il pren 
annuale prima che la polizza abbia cinque anni di data perde Î suoi diritu 
profitto degli altri assicurati. . 

Questi utili talsolta sono più rilevanti del Capitale assicurato, 

Quando une polizza ha più di cimque anni di data, in caso di cessione di | 
gamento delle quote la somma assicurata e la partecipazione agli utili vengo 
ridotte in proporzione delle somme pagate, percio non può derivare perd 
di sorta. 

Comiravassiemrazioni — Se il contraente non vuo] esporsì a perdere 
sudetto premio che paga di Due. 621; nel caso che suo figlio morisse pil 
di compire i 21 anni, egli può aumentando il premio di un 15 0/0 vakj 
dire pagando Duc. 714,13 invece di Due. 624, contratta la stessa assicurazi 
con la condizione che in caso n fancinllo muore prima , il premio gli «& 
rimborsato + meno però il 45 0/0. i 

Eguale assicurazione si puo fare per tutti i bambini , ed anche nella tel 
degli adulti, non solo con pagamento unico (come sopra) ma eziandio a qui 
rateali, non escluse le mensili secondo fe intenzioni dei proponenti. 


ANNO Il. 


Napoli — Lunedì 19 Agosto 18641 


N. 19 


Ogni è 
Giorno 


ITÀ 


Un 
Grano 


ci 


MONITORE DEL POPOLO 


IN NAPOLI 
Recapitato franco a domicilio $ 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . Duc, 6 
Per un semestre. » 8 
Per un trimestre. , » A, 50 


Per gli Associati — Grana 5. 
9 agosto 1861 
TTI UFFICIALI 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente del di 10 

igosto 4861, il Consigliere sig. Valerio Colella è 

minato Sindaco del Comune di Caramanico in 

provincia di Abruzzo Citeriore. 

VITTORIO EMANUELE II, 

[per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il R. Decreto 17 luglio 1861; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario dì Sta- 

o per P Agricoltura , Industria e Commercio, di 

incerto con quello per le Finanze. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. Il termine stabilito dall’ art, 3 

el Decreto Reale 17 luglio 1861 per la circola- 

ine Legale delle monete nello stesso articolo meu- 

lomate e per P ammissione delle medesime nelle 

gubbliche Casse in pagamento od al cambio con- 

fo equivalente moneta di bronzo , è prorogato a 

pito il giorno dI agosto 1861, 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 

igillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi- 

dale delle Leggi e del Decreti del Regno d’ Ita- 

a, mandando a chiunque spetti di osservarlo € 

li farlo osservare. 

Dato a Torino addì IT agosto 1861. 

VITTORIO EMANUELE, 


Napoli | 


Connova. 


Con Decreto del Luogotenente Generale de 4 
gosto 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
fonuni del 1° Distretto della provincia di Terra 
li Lavoro , i signori: 
Martino Luciano, per Macerata Gioacchino Bran- 
Bi, per Capua - Francesco Sanpiti , per Pietraca- 
cla - Carmine Piscitelli, per Cervino - Paolo Flo- 
go, per Grazzanise - Antonio Pirozzi, per Parcte - 
inigi di Lorenzo , per Orta - Girolamo della Val- 
, per S. Maria - Francesco Argenziano , per Ca- 
odrige - Pasquale Giannotti , per Gasapulla - Ce- 
wire Boccardi, per S. Cri-po - Raffacle Berilacqua, 
Mer S, Cipriano - Angelo Pozzuoli, per Bellona - 
Wibricle Merrone, per Maddaloni - Giovanni Pi- 
wne, per Casaluce - Tommaso Altieri , per Pie- 
Mairano - Agostino Barone Corvino , per Casal- 
fi-principe - Raflacle Borrelli, per Pastrorano-Gen- 
Miro Jacovone , per Galluccio - Saverio Framondi, 
Er Roccadevandro - Antonio Vassallo, per S. Tom- 
} Aso - Gaetano Parente, per Aversa - Francesco Mi- 
Miozzi , per Grumo. 


:j Con Decreto del Luogotenente Generale degli S 
ABosto 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
Homuni del 1° Distretto della provincia di 2" Ca- 
abria Ulteriore i signori : 

4 Francesco Salerno, per Goardavalle - Ambrogio 
lillo, per S. Caterina - Antonio Mirarchi, per Isca- 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
ci non Associati — Grana 8. 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘{) associati ‘| 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli da Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 4." agosto 1861. 
Le assocìazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese, 


Un numero arretrato grana 2. 


per Satriano - (ractano Aloisio , per Sansostene - 
Gruseppe Geracioli , per Cenadi - Francesco Pas- 
salaro , per Galiato - Ferdinando Carnovale , per 
Torre - Saverio Palella , per Argusto - Gio. Batti- 
sta Stagliano , per thiaravalle - Aniecto Bilotta , 
per S. Vito - Francesco Peloggi , per Cardinale - 
Francesco Rossi, per Montepavone - Raffaele Teti, 


. per Montauro - Pasquate Romano, per Gasparina - 


Luigi Mellace, per Peteizzì - Francesco Saverio Mo- 
nichini , per Sovereto - Agostino Mellace, per Oli- 
vadi- Pasquale Tassone , per Centrache - Vincen- 
20 Baldaja , per Squillace - Luigi Raimondi , per 
S. Elia - Giuseppe Canale , per Amaroni - Pietro 
Noto , per Sellia - Giuseppe Truglia, per Palermi- 
ti - Antonio Riga, per Staletti - Gio, Francesco 
Grillo . per Borgia - Saverio Valentino , per Giri- 
fulco - Carle Zolco, per S. Flaro - Francesco Zan- 
gari, per Sorbo - Ignazio Poerio Piterà , per Ta- 
verna - Luigi Coschi , per AIDi - Francesco Elia, 
per Magisano - Sebastiano Pallano , per Pentone - 
Rallaele Giordano , per Fossata - Gio. Battista Do- 
nato , per Caralla - Gennaro Torcia, per Migliavi- 
no - Rosario Cotronci , per Settengiano - Raffaele 
’ Amico , per Amato - Francesco Bevacqua , per 
Marcellinara - Antonio Picone , per Tiriolo - Sera 
fino Taverna , per Sersale - Antonio Grillone, per 
Andoli - Carmine Dragone, per Cerva- Rallaele Tal- 
Jarico , per Biliastro - Salvatore Ferrari , per Cro- 
pani - Raffaele Petrucci, per Marcedusa - Pompeo 
Lucà, per Zagariso - Saverio Biamonte , per So- 
veria - Domenico Mirante , per Crichi e Simeri, 


Lelazione @ S. M. in udienza del 4 agosto 1861. 
Sire, 

Dovendosi stabilire norme per la liquidazione , 
la concessione e 1° iserizione in bilancio delle pen 
sioni competenti at militari dell’eserceito meridio- 
nale dei Volontari od ai loro aventi causa, il Mi- 
mistero della guerra e quello delle finanze concor- 
sero nello adattare, che le pensioni anzidette ab 
biano ud essere liquidate a Napoli od in Palermo, 
mediante revisione della locale Corte dei conti, c 
concesse dalla Luogotenenza generale di V. M. 
nelfe provincie napoletane o siciliane, secondo che 
il militare al quale od alta cui 1edova od orfani 
sarebbe da concedersi la pensione, sia stato ferito 
o morto combattendo nella parte continentale dei- 
Vex regno di Napoli, ovvero nell’ isola di sicilia. 

L'attuazione di tale procedimento non incontra 
ostacolo veruno in Napoli, dove la gran Corte dei 
conti è chiamata dal proprio statuto organico a ri- 
vedere tutte Je pensioni militari; na nella Sicilia 
la gran Corte dei conti di Palermo elevò dubbì 
circa la propria competenza a rivedere lo pensio- 
ni delle quali è discorso, € ciò perchè coi R. De- 
ereti del 26 novembre 1819 e del 29 gennaio 1832, 
si proyvide al trattamento di ritiro degl’ impiegati 
civili della Sicilia, e fu stabilito doversi le rela- 
tive liquidazioni sottoporre al parere di quella gran 
Corte dei conti; ma nulla sì disse delle pensioni 
militari nè coi detti Decreti, nè con altri del 7 
gennaio 1818 e 20 marzo 1832 a tale materia re- 


euiamino Salerno , per Davoli - RaflacleGaarna , ] lativi. 


NEL RESTO IVITALIA 
Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno... Duc, 6 
Per un semestre, . » 
Per un trimestre, . » 4,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lince di colonna testino 0 suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati Grana #2. 


css einer re rar teca neattrrrrmannrczne È 


Il riferente ritiene che il silenzio dei citati De- 
ereti in quanto alice pensioni militari non debba 
attribuirsi ad altro fuorchè al motivo che nell’ex- 
regno di Napoli la parte continentale e la Sicilia 
erano bensì amministrativamente distinte, ma non 
avevano un solo e comune esercito, ed era perciò 
ragionevole che le pensioni ui militari di questo 
esercito fossero rivedute in progetto della Corte 
dei couti sedente nella capitale, 

In altri termini, a riguardo della gran Corte dei 
conti di Sicilia, non si fece parola di revisione di 
pensioni militari, per la sola ragione che ne sa- 
rebbe stata affatto inutile e fuor di luogo la men- 
zione, mentre nou cera nè poteva essere il caso che 
quetla gran Corte avesse ad occupprsi di pensioni 
di tal genere, 

Ora però che l'opportunità si presenta di sotto- 
porre a quelta gran Corte le sopraddette pensioni 
competeuti ai volontari dell'esercito meridionale, 
il riferente crede che non si debba ravvisare un 
ostacolo nel silenzio onde sopra si è fatto cenno 
doi citati R, Decreti, 

I fatto e che con essi il legislatore affidò alla 
gran Corte dei conti di Palermo }incarico affatto 
consono alla di lei istituzione di rivedere le pen 
sioni e pronunciare il suo avviso. 

Siano poi queste civili o militari, la differenza 
non e intrinseca, e certamente alla detta Corte si 
sarebbe attribuita la revisione anche delle pensio- 
ni militari qualora vi fosse stato un esercito si- 
ciliano. 

U riferente pertanto non esita ad opinare che 
la gran Corte dei conti abbia virtualmente fin d’ora 
il mandato di rivedere le pensioni di qualunque 
genere, e che non occorra se non una disposizione 
meramente dichiarativa perchè possa esserle aff- 
dato Pesame di quelle onde si tratta dei volontari 
delbesercito meridionale, 

Oltre che dovendo per la ragione detta sopra 
sentire il parere di un corpo autorevole nello as- 
segnare le pensioni , il Governo non potrebbe ad 
altro rivolgersi che a quello il quale in genere è 
investito della facoltà di farlo e ne ha la pratica 
ci mezzi, 

Tale disposizione il riferente ha formolata nel 
qui unito progetto di R. Decreto, ch'egli preghe- 
rebbe la M. V, a voler sancire apponendovi Ja re- 
gale sua firma. 


rr —  _ __ 


CRONACA NAPOLITANA 


— « Lo stile è l'uomo » ha detto 
Buffon ; ora secondo la sentenza del gran- 
de naturalista noi potremo facilmente ar- 
gomentare che razza d’ animali mostruosi 
sicno gli illustri generali borbonici Chia- 
vone e Donatello dal mostruoso stile delle 
duc seguenti loro lettere , che ad esila- 


| rare lo spirito dei nostri Icitori abbiamo 


| creduto dover riprodurre dal Paese! 
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Concetti, frasi, ortografia, futto- cotì- 
corre a dare una giusta idea della bestiale 
natiira di questi sedicenti sostenitori del- 
l'ordine, dell’ altare e del trono. Povera 
civiltà, povera religione, povero princi- 
pato , se non avesse altri difensori che di 
questa tacca ! 

Comando del Colonna Num. 45 


2 Ag. 161 


Signore, 

Vi provvengo a tutti i capo di questo trup- 
pa Reggia e capo di Staziono sortire tutto 
quello che occorro a Me: ho puro Aldo 
stando rombo il Indrevento degli ordino di 
Sua mastà il Re Francesco 2° di attendere 
lé sue disposiziono per la mia trasita nel re- 
gnio in questo communo Comincio a taglia- 
re all Capo e fino alla Cola e non tralascarò 
nemmeno le mura si brucia tutto e se no 
io sono pronto a Battere conno tutti e mi 
facite uno grante Favore usciamo a campo 
a perto e ci abbatiamo chi averà più si lo 
porti che lo sono pronti e averto allo Capo 
dei i piemontesi h’ asequisce |’ ordino del 
suo Re Vittorio Emmanuele, che tornassino 
in Torino che si Riporti le quattro altre catte 
che gli sono rimasti 

Il Comandante la Colonna 
Chiavone Ten Generale del Esercito 

« Al signore Sieuo 1’ eccellenza cavaliere 
« Giulio Rolland di Torino Governatore della 
«' provingia di Basilicata in Potenza. 


« Signore Governatore, 


« Il primo di questo vi ho diritto un altro 
breve il quale non so se l’aveto ricevuto 
e se l’avete ricivuto e non mi avete ri- 
sposto sieto un fesso uno scellerato ed uno 
assassino più di me, mangia sive fesso 
del piamonte imparati*come si fa il ma- 
gistrato altrimenti ti farò insegniare io, 
una cosa vi dico pensa di farti una buona 
somma col fare ricatti a questi fessi di 
liberali del Regno di Napoli affinche non 
vada impreta la parola detta di Napolione 
antichio il quale nel Vespero Siciliano 
disse cesì il Regno di Napoli [dev' essero 
povero e cornuti, badate alle mic parole 
che poco vi resta di galeare.... 

« Mi raffermo » 

« CARMINE DonATELLO Crocco » 


Scrivono da Torino, 8 agosto, al Journal 
des Débats : 

Si afferma che le operazioni serie di Cial- 
dini cominciano oggi soltanto. Insino ad ora 
egli si attenne ai preliminari, e non fece al- 
tro che dare le sue disposizioni. Suo scopo è 
di battere il paese, partendo dalla frontiera 
pontificia, per guisa tale da spingere tutte le 
bande verso il mare e ricacciarle. 

Se l’ operazione riesce, come credosi, il ten- 
tativo della guerra civile , così spinto negli 
ultimi giorni , è giunto al suo termine. 

Gialdini ha ricevuti rinforzi che ascendono 
a circa 12 mila uomini. Si domanda perchè 
Ministero lesinasse tanto nello spedire rin- 
forzo al conte di San Martino. Le truppe so- 
no inutili nel nord dove si gode della maggio- 
re tranquillità possibile. 

Finalmente si è deciso d’ inviare a Napoli 
le truppe necessarie; non si può quindi dubi- 
tare del successo. Non vi rimarranno più 


(2) 


che le difficoltà puramente civili ; è cio è pure | sue carte si rivelò aver nome Davide lanini cd 


assai, | 


— lJeri l'altro la guardia nazionale mo- 
bile di Maddaloni ebbe un attacco coi bri- 
ganti presso Cancello, ma*fu lieve. Due bri- 
ganti rimasero prigionieri. 


— Le compagnie di guardie nazionali mo- 
bili fino ad ora complete in tutte le nostre pro- 
vince, raggiungono la cifra di 69. 


— A S. Nicola di Caserta vi è stato com- 
battimento fra carabinieri e guardia nazionale 
da un lato e briganti dall’ altro. Parecchi bri- 
ganti restarono uccisi , altri feriti. Dicesi che 
rinforzi sono stati spediti da Caserta per dar 
la caccia ai malfattori. 


Si legge nel Giornale Ufficiale di icri: 

Il Segretario generale del Dicastero di Gra- 
zia e Giustizia e degli Affari Ecclesiastici, 
prendendo interesse di umanità e di filan- 
tropia a prò della famiglia del benemerito 
cittadino fu delegato sig. Mele, rimasto vit- 
tima d’infame assassinio, senza alcuna pre- 
ventiva istanza, ha rassegnato proposta a 
S. E. il Luogotenente Generale di S, M. per 
esser liberata a favore di Matilde Mele, di 
anni nove, figlia dell’anzidetto, la somma di 
ducati cento dai fondi delle disciolte Confe- 
renze delle Missioni, da immobilizzarsi sul 
Gran Libro, e con l’ obbligo al tutore di 
mettere a multiplo |’ annua rendita , fino a 
che sarà passata a marito , o fino alla sua 
maggiore età. E la lodata E. S. in vista dei 
distinti meriti poutici del Mele e della gra- 
ve sventura sulla famiglia di lui, nel Con- 
siglio dei 13 stante, si è benignata con pa:- 
ticolare soddisfazione di approvare la pro- 
posta. 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla 
Questura sugli avvenimenti del di 15 
agosto 18961. 

S. Lorenzo — Ieri una val Francesca Penza 
veniva giuntata di 40 piastre da ignoti indivi- 
dui. La Polizia è alla discoperta dei colpevoli. 

Vicaria — La G. N. dell’ 8.° battaglione 
arrestava in rissa Nicola Ferrara, Anna cd 
Alessandro di Giorgio. Quest’ ultimo perchè fe- 
rito fu condotto all'ospedale di S. Francesco, 
L’ autorità competente procede. 

idem — Avutosi sentore dal capitano della 
G. N. dell’ 8.° battaglione signor Antonio Pi- 
scopo che doveano giungere in Napoli un Vin- 
cenzo Cafiero evaso dal presidio di Pizzofalco- 
ne, capo d'una comitiva nella Montagna di 
Nocera, e due altri suoi compagni, Giovanni 
d'Angelo e Giovanni Pepe, soldati sbandati , 
riunitosi con altri uffiziali e sott uffiziali del- 
V 8.° battaglione , con l'intervento di quattro 
G. di P. S. riuscì a sorprenderli ed arrestar- 
li. Durante il servizio ad una delle G. di P. 
S. si scaricò casualmente il rivolver, da cui 
rimase ferito il Cafiero e gli altri corsero gra- 
ve pericolo. 

S. Ferdinando — In sulle one 24/2 p. m. 
di ieri im uno degli stabilimenti balnearii a S. 
Lucia fu udita una esplosione d’arma da fuoco 
in uno de’ camerini dove solo era entrato un 
uffiziale del 13.° battaglione Cacciatori. Es- 
sendosi subito accorso , lo si vide giacere con 
| grave ferita alla tempia dritta avente vicino un 
| piccolo revolcer scaricato d' un sol colpo. Dalle 


esser venuto in Napoli per partire pel suo no- 
vello destino in Rionero di Basilicata. Ei fu 
spedito all’ ospedalè militare, ma la ferita era 
così grave che senza aver potuto profferir ver- 
bo passò di questa vita dopo duc ore. Tutte le 
circostanze concomitanti di tal doloroso fatto 
concordano nel far ritenero che detto uffiziale 
siasi reso suicida. 

Mercato — In una casa sita al Largo Mer. 
cato , dietro indizii avuti, V autorità di P. S, 
sorprendeva Leonardo , Francesco e Giovanni 
Randazzi nella flagranza di fabbrica clandestina 
di monete d’ argento false. Di fatti dopo mi- 
nuta perquisiziono, sonosi rinvenuti molti pezzi 
da dodici carlini e tar) falsi, delle forme di 
gesso e varii metalli inservienti al reo fine. ] 
prevenuti sono stati arrestati c inviati al po- 
tere giudizio. 

Porto — Con lettera anonima giunta per la 
posta il signor Filippo Savarese negoziante ai 
Lanzieri riceveva ingiunzione di pagare ducati 
300 ad una persona che si sarebbe trovata sul 
ponte della Maddalena, ed in mancanza veniva 
minacciato di vita. Dopo tre giorni egli fu fer- 
mato da tre individui che volevano la somma È 
richiesta colla lettera. Il Savarese rispose loro 
di non potere crogare più di ducati 12. Que- 
sta somma non fu accettata. Restrinsero la 
prima a ducati 100 con altre minacce se non 
adempisse. Ieri mattina il Savarese ebbe un 
altro anonimo nel sno magazzino col quale gli È 
veniva prescritto d’ inviar la somma di ducaui 
90 al ponte della Maddalena per lo 6 a. m. 
di stamane ; spiegando che la persona deputala 
a portarla dovesse per segno avere in mano wi 
fazzoletto bianco con centro il denaro richiesto. 
Saputosi ciò dalla Questura, con mezzi suoi 
particolari disponeva che più Guardie di P. S. 
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si fossero messe in agguato per cogliere in 
essi è Antonio Forestiero galeotto evasore e gli 
altri Federico Ruggiero , Vincenzo d’ Oria cdl 
diziaria. i 

Questura. — IH caporale della G. N. An-f 
Angelo Melzone ed Orazio d' Agosto per indi 
zio di corrispondenza sospetta e l’ultimo como 

Hem — Dalla G. N. del 42.° fu tratto if 
arresto Domenico Giordano colpevole di furtg 

Idem — La G. N. del 6.° arrestava Ignaf 
zio Forte, Salvatore Stigliano e Mattia Caiazg 
Pellegrini. 

Idem —- Leonardo de Sanctis e Domencq 
16 Agosto. — S. Ferdinando. — La do 
mestica del sig. Pasquale Aracene per nomi 
mente stava vicino all’inferriata che dà nel fosfî 
sato di Castelnuovo , tenendo in braccio w 
ne, per un movimento involontario le sfugg 
di mano e cadde giù rimanendo semiviva. L 
pericolo di vita. La Eliberti è stata rimessi 

al potere giudiziario. 
zo nel comprar delle frutta si altercavano du 
marinai del Washington con il venditore di 


flagranza i malfattori, e vi riuscirono. Capo di 
Antonio Cimmino. Sono inviati all’ autorità giu-E 
tonio Galasso à tratto in Questura arrestati 
asportatore di un pugnale. 
di diversi abiti in danno del sarto Carlo Thusser | 
zo. I due primi essendo feriti furono inviati af 
Persiano , soldati sbandati, sono arrestati. 
Elisabetta Eliberti, mentra ieri spensierata 
bambina di un anno figlia di detto suo padre 
bambina fu recata a casa del padre in grafi 
Idem — Nel mentre per differenza di prev 
esse, per frapporsi accorreva dalla propria casì 
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il G. N. Pasqurile di Lorenze colla sola daga, 
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| del Tronto, ‘si aggirava in questo contado con 


non avendo avuto tempo da indossar }' unifor- | molti briganti. Assalito dalla G. N. di Giulia 


mo. Di ciò accortosi il G. di P. S. Vincenzo 


i Scielzo, non avendolo riconosciuto perchè senza 
i divisa, cercava disarmarlo, e nella collutta- 
i zione rimase casualmente ferito nella coscia. 
i L'offeso a'Pellegrini e il foritore al potere giu- 
i diziario. 


Porto — Dalla G. di P.S. fu arrestato Luigi 


i Schiano nell’atto che rissandosi con Salvatore 


Ambrosino cercava di ferirlo con una baionetta. 
Montecalvario — Giacomo di Giacomo uscen- 


f do icri dalla Chiesa di S. M. delle Grazie, da 
l ignoto ladro gli fu rubato l’ orologio con ca- 
‘tona d'oro. Si ricerca. 


Idem — Ieri sera verso le 11 p. m. veniva 


iarrestato da un brigadiere di P. S. il nomi- 


nato Giovanni Laviano, rinvenuto nella salita 
Taverna Penta con mustacchi, pizzo finto e 
occhiali che mai aveva portato. S' istruisce a 
carico di lui per conoscersi lo scopo onde si 
era travisato. 

Vicaria — Filippo Coppola icri feriva con 


forma insidiosa Giovanni Zimmerman che fu spe- 


dito all’ospedale de'Pellegrini. Il feritoro è ar- 


irestato e inviato al potere giudiziario. 


Idem — Le G. di P. S. Anno arrestato Giu- 


pscppe Tedeschi complicato in un processo di 
falsità di polizze di banco. 


Idem — Verso le ore p.m. di ieri per causa 
di gioco essendo venuti in briga Giuseppe Bre- 
scià ed Andrea Salzano nel vico Scalessia, sì 


pi ierivano vicendevolmente con pericolo di vita a 


colpi di bastone e di coltello. Arrestati ambedue. 


Telegrammi dalle provincie. 


Ore 9: 25 p. m. — Al momento rientra 
il colonnello Marchetti colla sua colonna. 
Questa mattina è attaccato i briganti all’In- 
coronata i quali, battuti completamente, sono 


fuggiti sui monti lasciando è morti tra cui 


dicesi uno de'più tristi ed avventati ex uffi- 
{ciali borbonici. 


Aquila 15, ore 10 p. m. — 1 briganti mi- 
nacciano assalire Gagliano. Il generale Go- 
vone vi à spedito una compagnia di soldati. 

Vasto 15, ore 9. 112 p. — Ne’ comuni di 
Paglieta e Casalbordino ? ordine e la tran- 
quillità sono ristabiliti senza far uso della 


sforza. In villa Satrino o Spaventa , che do- 
i mina le terre controverse, vi è rimasto un 
f distaccamento del 36,° 


Altro — 1 carabinieri reali con la Guardia 


i Nazionale anno arrestato in Paglieta 10 sban- 


dati ed altri si sono presentati. I carabiniee 
ri, la truppa regolare ed i volontari sempre 


i solerti e degni di ogni clogio. Le popola- 


zioni docili alla voce della legge. 
Potenza ‘13 — 1 briganti fuggiti da Ruvero 


ed attaccati nel bosco Mornicchio dalle trup- 


pe e della G. N. ebbero in tutta la giorna- 
ta 32 morti e perdettero 7 cavalli. A_Ru- 


f vero furono arrestati due preti. I briganti 
faltaccati il 13 presso Avigliano da quella 
(G. N. cui si unirono 120 bersaglieri e 2 


carabinieri, sono stati dispersi, ed ànno 


i avuto 2 morti, sei feriti ed otto cavalli pre- 
{ si, 30 fuggiaschi a cavallo ‘si aggirano nei 
{ boschi presso Tolve. La G. N. li ricerca. 


Jeri sera un drappello di G. N. mobile a 
cavallo comandato dal sig. Davide Mennuni 
traduceva a Potenza 32 sbandati. 

Giulia, 16 ag. ore 8. p. m. Campana, an- 
tico poliziotto e uno dei difensori di Civitella 


con quattro Carabinieri, venne arrestato con 
quattro compagni ; gli altri riuscirono a fug- 
gire. 

Sora, 17 ore 9 a. m. Stamane i seguaci di 
Chiavone sorpresi armati in una casa dello Stato 
Pontificio dai Francesi, uno ne è rimasto mor- 
to, cinque prigionieri. Gli altri fuggiti a Ca- 
stelluccio nel nostro territorio, e le nostre G. 
N. ne han presi altri tre, fra cui un certo 
Amante di Castelluccio. 

Sora 17, ore 11 a.m. La diligenza fu us- 
salita dai briganti alla fontana della Regina. 
Ferito il corriere. La valigia salvata per l’ar- 
rivo di una pattuglia di cavalleria. 


NOTIZIA ITALIANE 
SICILIA 

— Scrivono dalla Sicilia che in Trapani un 
monaco agostiniuno predicando diccva che — 
bisogna distruggere è nemici del Papa e della 
religione — Finita la predica fu arrestato , e 
fatta una perquisizione nella sua stanza furo- 
no trovate carte c lettere molto comprometten- 
ti, a quanto si assicura. In una parola la pro- 
paganda borbonica reazionaria ha passato il 
Favo e fa sforzi serii per metter radice in Si- 
cilia. (G. di T.) 

TORINO 


— Les Nationalités pretendono sapere da 
buona fonte che, in seguito alla polemica sol- 
levata dalla sua lettera e degli avvenimenti 
succeduti a Napoli, l’ onorevole conte di San 
Martino pubblicherà una seconda lettera anco- 
ra più esplicita della prima, e appoggiata a 
documenti che dimostreranno le ragioni che l’ob- 
bligarono a dimettersi dalla carica di luogote- 
nente del re nelle provincie meridionali. 


Il Costitutionnel , giornale pri sentemente 
assai officioso, dichiara esser falso che una 
guarnigione mista fanco-Italiana debba rim- 
piazzare l’ armata francese in Roma. 

Questo giornale si piglia pure la pena di 
smentire una inqualificabile diceria che noi 
neppure sapevamo esistesse. Pare che si fos- 
sero sparse alcune vaghe voci della dimis- 
sione del barone B. Iricasoli, non possiamo 
supporre da chi nè con quale scopo. Ad 
ogni modo , il Constitutionel volle smentire 
queste voci, come pure smentì quelle che 
riguardavano il prossimo ritiro di lord Pal- 
merston, che niuno finora ebbe sentore vo- 
lesse ritirarsi. 


— È a Torino il colonnello dell’ esercito 
volontario G. Tamaio, il quale si reca da Pa- 
lermo presso il nostro governo affine di otte- 
nere l'ammissione al diritto della pensione per 
una trentina circa di volontari siciliani, i quali 
rimasero mutilati od inabilitati al lavoro nel 
combattere colle assise garibaldive nella nativa 
loro isola. Non potendo tirarsi seco i suoi pa- 
trocinati l'onorevole ufficiale ne fece eseguire 
una complessiva fotografia, la quale sul riguar- 
dante, fa l’ effetto d’ una vera cour des mi- 
raeles. Odo che taluni di quelli infelici  venne- 
re già pensionati, e me ne gode l’ animo per 
essì in particolare è per la causa dell’ umanità 
in generale. 
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V' ho parlito ieri dell’ affare del decreto di 
amnistia, che tanto prersccupa la pubblica opi- 
nione. Oggi tutti i nostri giornali ritornano su 
quest’ incidente , per apprezzarlo sotto diversi 
aspetti. Io credo di essere in grado di potete 
accertare che il consiglio dei ministri, presie- 
duto dal re, ha già presa una definitiva riso» 
Iuziore su quella quistione. 

Si attendono i ragguagli, che sonosi simul- 
tancamente chiesti a Garibaldi ed a Farini; il 
decreto sarà quindi nuovamente presentato allà 
firma del re, c comparirà nella Gazzetta Uff 
ciale controfirmato dal barone Ricasoli, 

Nella relazione che lo deve precedere ,' si 
spiegheranno le vere cagioni che ne hanno im» 
pedita la pubblicazione nell’ anno scorso, Que- 
ste cagioni non si possono cercare altrove, ché 
nella estrema confusione che regnava a quel 
tempo negli affari dell’ amministrazione. 


— F giunta all'ambasciata inglese la spada 
d'onore afferta dalla cittadinanza di Melbour- 
ne (Australia) al generale Garibaldi. 


TOSCANA 


Una lettera di Pisa, pubblicata dalla Mo- 
narchia Nazionale, e che noi riproduciamo 
qui sotto, ci mostra pur troppo che anctte 
là come qui il popolo non vive mica una 
vita color di rosa. ° 

Pur troppo, ci convien dire che « Se Mes- 
senia piange Sparta non ride », Il peggio 
si è che la stessa Monarchia Nazionale di- 
chiara che cotal lettera scoraggiante le pro- 
viene da uomo degnissimo di fede e a lei 
noto per temperanza d’ opinioni liberali. 

Tanto più dunque, siccome quello che vi 
si espone non può essere che pura verità, 
uniamo anche noi la debole nostra voce a 
quella dell’ onorevole periodico torinese per 
esortane il governo e segnatamente il Pre- 
sidente del consiglio a far ragione alle 
giuste lagnanze. Per Dio, non aggraviamo 
più oltre la difficoltà della nostra situazione. 

Ciò premesso, ecco la lettera : 

Pisa, 11 agosto. 

Questa civile provincia che con uno slan» 
cio unanime c generoso seppe in un solo 
giorno rompere le catene secolari, che la 
tenevano avvinta al carro dell'Austria; que- 
sta Toscana, dopo due anni e mezzo di li 
bora vita , si avvede che se la musica in 
parte è mutata, i suonatori sono quegli stes- 
si che in altro tuono servivano alla. politi» 
ca antinazionale del più irrazionale dei go- 
verni. Allora, col birro al fianco e le ba- 
ionette austriache alle spalle, imperavano , 
perchè perchè si osservassero devoti gli ora- 
coli di Palazzo Vecchio inspirato dal Gabi- 
netto austriaco ; oggi, con modi melliflui, 
con parole accomodate quando che , per 
qualche novità, da taluno si muova lamen- 
to, s’ insinua che i tempi son questi, che 
non v'è rimedio, che sono ordini emanati 
dal governo di Torino, che bisogna soppor- 
tare in pace quello che si è voluto, E così 
parlano, e così insinuano il malcontento e 
la diffidenza nelle masse , coloro che dove- 
vano essere condannati all’ ostracismo il 28 
aprile. 

Ma che crede di fare il governo ? Crede 
| di avvantaggiarsi così operando ? E se il 
1 disgusto penetrato negli animi del popolo , 


Scrivono da Torino , 7 agosto , all’ Indé- | e dei veri liberali esploderà un giorno per 


pendance Belge : 


| protestare con ogni modo e con ogui mezzo 
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Lnarnrcnma 


. 
contro questo stato di cose , qual tempera- | 
mento crederà egli, il governo, che sia op- 
portuno a.reprimere un moto- derivato da 
simile causa? Se alle deplorevoli condizioni 
di Napoli si aggiungeranno le proteste delle 
provincie che fino ad ora seppero condarsi 
senza che un soldato imponesse foro il do- 
vere di sopportare, come andrà a termina- 
re la hisogna? 

E non teme egli il governo che |’ Austria 
si approfitti delle nostre interne scissure per 
piombarci addosso e ricondurci in schiavi. 
ti? E quand anche ciò non avvenisse, non 
teme che per pochi sciagurati troppo da lui 
protetti, non possa sorgere un moto da mac- 
chiare le pazine della nostra storia contem- 
poranea , pagine che nessuna gente d' Eu- 
ropa può leggere nei snoi fasti ? 

Noi abbiamo voluto avvertire, perchè non 
giunga nuovo quello che prima o poi suc- 
cederà , se il governo non prende rimedio 
a tempo opportuno, Tolga o mandi altrove 
gl'impiegati, che mangiando del nostro pa- 
ne, cercano in ogni modo di tradirci, 0 se 
una illimitata compassione pei pochi può 
tanto nel suo cuore di fronte alle necessità 
della patria, li traslochi, ll mandi nelle al- 
tre provincie. 

In altra mia vi dirò di meglio, che ogni 
giorno registro dei fatti, dei fatti che tutti 
sanno all'infuori di quelli che li dovrebbe» 
ro sapere. 

ROMA 

— I francesi continuano a far perquisizio- 
ni, e pare non vogliano permettere alle bande 
dì briganti di far itelle scelleraggini, almeno 
sotto ì loro occhi, Ed in Roma è prelati cd i 
borbonici nou finiscono wai dall’ arcaolare ogni 
razza di canaglia. Da tutte le parti giungono 
danari. Il De Merole organizza per ogni dove 
de'Comitati per la diserzione de’ napolitani che 
già sono incorporati nell’ esercito italiano; egli 
si è vantato di averne più di cinquauta arga- 
nizzati nell fiatia settentrionale, Quando fini» 
ranno queste infami macchinazioni ? 

H signor Francesehino pare abbia deciso di 
far fagotto per d 15 d'agosto , non volendo 
più restare a carico del papa. Sarebbe meglio 
che se ne andassero entrambi , onde non re- 
stare più uniti a carico del popolo romano. 


et 


— Srivono da Roma 6: 

La discordia si è messa tra i celerieali, il 
S. Collegio dei cardinali è diviso in due par- 
titi ; l'uno consigha it papa di lasciar floma 
e di rifugiarsi sia a Monaco in Baviera, sia 
a Venezia ; l’altro lo consiglia a restare ed 
attendere con calma gl avvenimenti: PAn- 
tonelli si trova in quest'altimo partito ; esso 
è persnaso che il papa abbandona la capi- 
tale cattolica, potrà tornarvi, ma soltanto co- 
me capo della Chiesa, non più come papa- 
re. Non crediate però che queste cose sien- 
si passate tanto tranquillamente in presenza 
del papa; entrambi i partiti si sono detti im- 
proper); © gli allerchi sono andati tant'oltre 
che poco è mancato che non finissero a colpi 
di pugno. Il papa, di cui ben conoscete l’o- 
stinazione e l’assolutismo, li lascia dire e fa- 
re, ride sotto cappe delle loro dissensioni , 
e finisce per fare la sue volontà, Esso è sol- 
tanto deciso a partire subito che Napoleone 
ritirerà le truppe da Roma, ed in questo 
caso non isceglierebbe Venezia per sua re- 
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sidenza, ma Verona. Ciò è almeno quanto J blica vendita i preziosissimi gioielli già ap 


mi è stato riferito. 

It fatto più grave per la Curia romana è 
il malcontento che si manifesta nell’armata 
papale, cioè, nel nucleo composto di suddi= 
ti dello Stato Romano; questi poveri diavoli 
sono mal pagati e maltrattati, mentre tutte 
le cure e le attenzioni sono per i sanfedisti 
belgi, francesi, tedeschì e per tutta la ciur- 
maglia merodiana che impesta Roma. An- 
che tra i gendarmi papalini vi è del mala- 
muore, non so come andrà a finir la fac- 
cenda ; vedrete che se non vi si rimedia 
presto, andrà a finir male. Tutti inconve- 
nieati sono attribuiti a quella per parte del De 
Merode , intanto egli è in auge, diviene di 
giorno in giorno più insolente ed insultante 
insomma tuttociò ch’esso fa, par che lo fac» 
cia espressamente per affrettare la soluzione 
della questione romana. 


— Leggiamo nell’ Osservatore Romano del 
6 agosto: 

II padre Theiner , prefetto dell'archivio se- 
greto del Vaticano ha preparato per la stam- 
pa a quanto ci dicono, un Codex diplomati- 
cus Pontficius dal secolo VIH. a tutto il XI. 
Tra i diplomi da lui raccolti, molti sarebbero 
editi e moltissimi stampati giù per estratto 
e con lacune o cou false lezioni , verrebbero 
restituiti alla loro integrità. Mediante questo 
Colice, raffrontato con |’ altro de’ Longobar- 
di, pochi anni addietro pubblicato dal Troy, 
l'Italia avrà ormai le basi della sua storia del 
medio evo, c questo sarà il principal frutto del- 
le fatiche sostenute dal dottissimo Filippino, 


feri la polizia asporto da una bottega di 
bigiotterie incontro il palazzo Carpegna una 
quantità di croci di Savoja poste ivi in ven» 
dita da qualche gioruo. (Qssero. Romano). 
esi Ulf cri dl Dies + Sri 4 RPS di i a eine salento 


NOTIZIA ISTRRA 
FRANCIA 

— A Parigi si parla d'una missione mili- 
tare in Italia della quale verrebbe prossima- 
mente incaricato 1 generale Beaufort d'IHnut- 
poul. Ma iguorasi per anco se questa missio- 
ne concerna direttamente gli affari d'Italia, 
ovvero sì riferisca all’armata francese in Roma. 


— Si continuano a far commentarii sull’ag- 
gioruamento della visita del Re di Prussia, 


— Il marchese di Banueville, che primo 
era ministro di Francia a Monaco, ha preso 
possesso della sua nuova carica di direttore 
politico al mnistero degli esteri in sarroga- 
zione del sig, Benedetti, il quale, giusta il 
dispaccio di seri, fu nominato ministro ple- 
nipotenziario di Francia presso il Re d'Italia. 


— Quando il re Carlo XV ricevette recen- 
temente a Parigi il Corpo diplomalico , av- 
venne un bizzarro incidente, che merita di 
essere riferito. Il barone d’ Adelsward, pre- 
sentando a S, M, il cav. Nigra, disse in- 
navvertitamente : « M le chevalier de Nigra 
envoyé eastraordinaire et ministre  plempo- 
tentiaire de S. M. Sarde n — IH re Carlo 
allora lo interruppe, dicendogli: « Pous vous 
trompez , mon cher baron, vous voulez dire 
de S. M. lialienne » 

LONDRA 
Da alcuni in Londra sono esposti a pub- 
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partenenti a) Sultano Abdul Medgid. 1 pro- 
dotti della vendita dei due primi giorai sa- 
jirono a 19,610 lire sterline (fr. 491,000). 
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Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 3 
Napoli 17 (sera tardi)—Torino 47 (9,15 ant.) 

Roma 16 — leri, in occazione della festa 
Nazionale dei francesi, il papa ha impartito 
la solenne benedizione. Feste brillanti al pa- 
lazzo dell'ambasciata, e al circolo militare 
francese ; gli stabilimenti nazionali splendi. 
damente illuminati. Goyon ha dato gran ban. 
chetto. Tranquillità e ordine da per tutto, 

Pest 16— L'ultima seduta della Dieta sarà 
mercoledì — un rescritto scioglierà Ja Dieta. 
Napoli 47 (notte) — Torino #7 (11,40 ant.) 

Cialdini avrebbe ricordato al Governo che 
egli non aveva accettata la reggenza della 
Luogotenenza di Napolì che provvisoriamen- 
te. Egli riterrebbe il comando militare, e 
compirebbe la sua missione di purgare i paesi 
del brigantaggio. . 

Ma egli non poteva occuparsi del governo 
civile, e chiese quindi che provveggasi alla 
nomina del Luogotenente. Pare che le altre 
cure richieste dal comando militare abbiano 
indotto il Luogetenente a questa determina» 
zione. Il dissenso con Cantelii fu in occa- 
sione di una dimostrazione contro alcuni 
Deputat. Anche Cantelli è dimissionario. 
Cialdini non lascerebbe Napoli. Egli doman- 
da solo di essere esonerato dal Governo Ci- 
vile. Intanto continua nella reggenza della 
Luogotenenza finchè il Ministero provveda. 

Napoli 18—Torino 17 5 43 pa.) 
Roma 46 — Sono riusciti vani gli sforzi 
della polizia per impedire la soscrizione clan» 
destina al wonumento di Cavour che ascen- 
de finora a oltre 9000 lire, e continua. 

Napoli 18—Torino 17 (3 25 ant.) 
Ragusa venerdì — 2000 insorti a Zanazi 
e suttonna preparansi ad attaccare Civero 
e Tribigne, £ turchi distrussero tre mulini 
appartenenti ai conventi Greci. 
Kossierevo — Gl'insorti e i Montenegrini 
avanzarousi sino a Jatizia conducendo man» 
dre rabate, 
Napolî 48 Torino 17 (8 30 pom.) 
La Gazzetta Officiule pubblica lo sciogli. 
mento del contratto per la cessione delle 
strade ferrate da Napoli all’ Adriatico con 
Talabot. Dice che i lavori continuerauno per 
conto del Governo. Îl ministro dei lavori 
pubblici partirà domani per, Napoli. 

Napoli 18-— Messina 17 

Catania AT. — Ii ballo dato dal municipio 
al Luogotenente della Rovere riuscì brillan- 
tissimo. }l Luogotenente partì stamane per 
Siracusa, 
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Ogni cinque lince di 


Napoli 20 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volantà della Nazione 
RE D’ITALIA, 


Sulla proposizione del Ministro delle Finanze; 
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto seguo: 
Articolo unico. 

I progetti di liquidazione dello pensioni spet- 
tanti ai militari dell’Esercito meridionale dei vo- 
gi lontari feriti combattendo nell'Isola di Sicilia, ‘od 
falle loro vedove od orfani, saranno dal Ministero 
competente rimessi , cogli opportuni documenti a 
corredo , e per mezzo della Regia Luugotenenza 
Generale nelle Provinciv Siciliane, alla Gran Corte 
dei conti in Palermo, affinchè dia intorno ad essi 

il proprio parere, 
i Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
i Sigillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta uf- 
i ficiale delle Leggi e dei Peereti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo € 
di farlo osservare, 
Dato a Torino, 4 agosto 1861. 
VITTORIO EMANUELE 
PittRo BastOGI. 


Con decreto di S. E. il Luogotenente del di 10 
agosto 1861, sono nominati Sindaci de' seguenti 

Comuni del Distretto di Barletta in provincia di 
Bari, i signori: 

Sammarelli, Nicola, per Molfetta-Rossi Fabrizio, 
i Der Canosa-Lioy Nicolantonio , per Terlizzi-Chiero 

Vincenzo, per Ruvo - Giuliani Bartolomeo, per Po- 
i lignano - Potio Nicola, per Cisternino. 


— Con decreto di S. E, il Luogotenente del di 
110 agosto 1861, il Consigliere sig. Giorleo Giu 
Seppe è nominato Sindaco del comune di Posti- 
glione in Provincia di Principato Citeriore. 
__—_—__- 
— Con decreto di S. E il Luogotenente del dì 
10 agosto 1861, il Consigliere sig. Durante Giu- 
Seppe è nominato Sindaco del comune di Laurino 
j'" provincia di Principato Citeriore. 


rm 
— Con decreto di S. E, il Luogotenente del di 
7% agosto 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
! Comuni del Distretto d'Isernia in provincia di Mo- 
i lise i signori: 
s_ Calvitti Domenico, per Pescopennataro + Mancini 
i Gabriele, ber Pescolanciano - Tomasi Domenico , 
{Der Pettorano - Simeone Giuseppe , per Pozzilli e 
j FiUniti - Giampaolo Bernardo, per S. Vincenzo a 
Oturno, 


rt 
i = Con decreto di S. E. il Luogotenente del di 
EU Agosto 1861, sono nominati Sindaci del Distretto 
Isernia in provincia di Molise i signori: i 
Selvaggi Giovanni, per S. Massimo - Iadisernia 
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Giovanni , 
Miziano, per Givitavecchia - Cardarelli Giuseppe, 
per Civitanova - Putaturo Federico, per Carovilli e 
Castiglione, 
Ea een] 1 
— Con decreto di S. E. il Lutogotenente del d 
40 agosto 1861, sono nominati Sindaci de seguenti 
Comuni del Distretto di Larino in provincia di 
Molise i signori: 
Grossi Giantomasa, per Rofello - Mastandrea 
Vincenzo, per Morrone - Cieri Carmine, per Ri- 
palda, 


hl 


— Con decreto di S. E, il Luogotenente del di 
10 agosto 1861, sono nominati Sindaci de’ seguenti 
Comuni del Distretto di Gacta in provincia di 
Terra di Lavoto i signori: 

De Pabritiis Nicola Maria, per ftri- Addessi Luigi, 
per Fondi- Vespasiani Paolo Antonio , per Mar- 
zano - Fezzella Pilippo, per Traettto - Gionta Giu- 
seppe, per Spigno- Giordano Pietro, per Sessa - Da- 
vid Tommaso, per Roccaguglielma -— Mattera Raf- 
faele, per Ponza — Marcucci Alessandro, per Pico- 
Cardinale Ferdinando , per Morticelli - Battaglieri 
Francesco, per S. Giovanni Incarico-Gatldieri Luca, 
per Conca - Cinquanta Luigi, per Castelforte - Pe- 
lice Barone Antonio, per S_ Pietro Incurolis- Vic 
carone Giovanni, per Coreno - Spina lrancesco, 
per Mola. 
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Con decreto del 14 del corrente mese S, E, il 

Suogotenente generale del Re, a proposizione del 

Dicastero del- 

PInterno e Polizia » ha destituito Francesco Ma- 

gnetta Pandalli usciere portalettere della Questura 
della città di Napoli. 


CRONACA NAPOUITANA 
PIEDIGRO VIA 

Una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale che qui sotto riportiamo ci ripete la 
voce che già abbiamo sentito sussurare: al- 
I orecchio, quella cioè che il sette del pros- 
simo settembre, in cui, per curiosa combi- 
nazione, coincidono due auniversarii, quello 
dell'ingresso di Garibaidi in Napoli, Paltro 
della Madonna di Piè di Grotta , dovrà ces- 
sere il giorno falale segnato dai borbonici 
alla lora rivincita, il giorno del ritorno trion- 
fale del tiranno scacciato, dal prestigio del- 
l’Eroe di Caprera appoggiato all'onnipotenza 
dell’ opinione pobblica. Poveri illusi! lascia- 
moli sognare ad occhi aperti, e noi, senza 
soverclue paure, teniamo per altro apertis- 
simi i nostri a sorvegliarli, perehè, neanche 
per un istante, possano costoro can qualche 
loro pazzo conalo turbare ta gioia della no- 
stra grande festa Nazionale. 


. 


per S. Angelo in Grotta - Grilletti Do- | 


F tale noi vogliamo che sia , e tale con 


| noi fa vuole lo ‘stesso Generale Cialdini, il 


quale, per quanto sappiamo , si è già posto 
d'accordo col ministero centrale, per solen- 
nizzare con degna pompa questo primo an- 
niversario del nostro miracoloso riscatto. Sia 
lode, al prode vincitore di Castelfidardo, al 
valoroso espugnatore di Gacta e di Messina, 
di aver preso egli stesso l’iniziativa dell’ono- 
revole commemorazione del glorioso ingresso 
in Napoli del suo commilitone Garibaldi i 
senza lasciarsi arrestare da nessun basso sen- 
timento d’invidia, cui forse altri non avrebbe 
Saputo resistere. i 

Noi speriamo, che ad onta della voce corse 
della sua dimissione dalle funzioni di Luo- 
gotenente , Cialdini rimanendo pur sompre 
fra noi come supremo Capitano destinato a 
combattere la reazione, da lai già vigorosa» 
mente fiaccata ma non ancor vinta del tutto, 
presiederà alla gran festa militare da lui 
stesso tanto opportunamente proposta. 

Una cosa per altro noi vorremmo che in 
tale celebrazione si avesse sott occhio, ed è 
che la festa nuova, la festa italiana, la fe- 
sta garibaldina, non fosse una ripetizione 
servile, una copia conforme della festa an 
tica, della festa spagnuola, della festa bor- 
bonica. Si pensi che l'istituzione di questa 
festa è dovuta ad un voto del fondatore della 
caduta Dinastia. E vero che Carlo HH la 
istituiva per rendere grazio al cielo di vit- 
torie riportate contro gli stranieri. Ma non 
pertanto Carlo IH era straniero pur esso, 
era conquistatore pur esso, e non era mica 
venuto a darci la libertà, ma a darci uu pa- 
drune spagnuolo invecediì un padrane austria» 
co. Or dunque non ci pare, molto logico di 
celebrare noi la nostra liberazione dai Bor- 
boni con quelle stesse forme, con quegli 
stessi riti, con quelle stesse cerimonie, in 
quello stesso luogo cou cui i Borboni cele- 
bravano la loro conquista, il loro nuovo re- 
guo, il principio della foro tirannide ! 

E vero, che anche Garibaldi, si recò Vane 
no scorso a ringraziare la Vergine di Piè 
di Grotta , ingmocchiandosì a quella stessa 
predella d’altare, dove prima si era inginoc- 
chiato Carlo Hf, poi via via tutti i France» 
schi, i Ferdinand, le Caroline, d’ infame 
me memoria, con animi e con preghiere, Dio 
sa quanto differenti. l 

Ma Garibaldi, che giunto appunto in quel 
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giorno, di festività tradizionale, non poteva, 
non doveva mostrare di disprezzare le de- 
vote abitudini di un gran popolo , accettò 
volontieri l'occasione di mostrarsi pio cri- 
stiano, e corse difilato a rendere sincere gra- 
zie alla Gran Madre di Dio di avergli con- 
cesso di compiere la redenzione di nove mi- 
lioni di uomini, non curandosi se altri pri- 
ma di Ini l'avesse in quello stesso giorno, in 
quello stesso luogo, per troppo lunghi anni, 
sacrilegamente ringraziata di aver potuto te- 
nere quegli stessi nove milioni, sotto l’ op- 
pressione di un giogo di ferro, e di sangue. 
Noi vorremmo dunque ad onoranza delle 
nostre fortune nuove, una festa nuova, non 
meno solenne, non meno imponente dell’an- 
tica, ma che coll’antica non si potesse af- 
fatto confondere. Noi vorremmo che la fe- 
sta di Garibaldi non fosse per nulla la fe- 
sta di Carlo III. Questa ha finito il suo corso 
secolare, quella deve ora cominciare il suo. 
Ml popolo nulla ci perde. La sopressione 
dell’una è compensata dalla creazione del- 
altra. Il giorno rimane il medesimo per- 
chè il caso ha voluto che in quello stesso 
giorno coincidessero eventi tanto diversi. 
Sia pur sempre una festa militare, anzi più 
militare se è possibile, avvegnacchè il fatto 
che essa celebra, l'Eroc cui essa intende o- 
norare, non possano meglio festeggiarsi che 
fra i concerti delle bande guerriere, fra lo 
sfolgorare delle armi, fra il tuonare delle 
artiglierie, sotto i fasci delle bandiere italiane, 
fra le file delle Guardie Nazionali , dell’ E- 
sercito, e della Marineria italiana. 
‘Or bene sarà egli poi tanto difficile dare 
un aspetto nuovo, un insieme nuovo , una 
significanza nuova alla nostra devota solen- 
nità militare ,, popolare , nazionale? Non lo 
crediamo! Non per questo oseremo proporre 
le innovazioni che ci parrebbero opportune, 
facili, gradite. Chi vi presiede non abbiso- 
gna dei nostri poveri consigli. Basterà aver- 
gli accennato che Piedigrotta del 1861 
non può essere Piedigrotta del 1733, Il 
sette settembre di Ganrpanni non deve per 
nulla ricordare il seste decembre dei Bor- 
boni. Nè i borbonici mostrando di accorrere 
a festeggiare apparentemente | èra nuova 
della libertà, debbono avere V occasione di 
celebrare in cuor loro l’ èra antica del di- 
spotismo, 


La lettera Azeglio 
L'onorevole deputato Raffaele Conforti ha 
pregata La Monarchia Nazionale di pubbli- 
care questa lettera, che noi pure crediamo 
dover riprodurre. 


Pregiatissimo signor Direttore, 

Leggo nel suo riputato giornale una let” 
tera del cav. Massimo d’ Azeglio indirizzata 
al senatore Matteucci, la quale mi ha fatto 
la più penosa impressione. 

Trattandosi della mia patria e del memo- 
rabile plebiscito, decretato ed eseguito du- 
rante la mia amministrazione, come ministro 
dell’interno, sotto la dittatura dell’eroico Ga- 
ribaldi, credo mio debito rispondere poche 
parole. 

L’ autore della lettera sopra menzionata 
dichiara, che i governi non consentiti dai 
popoli sono illegittimi; nè io saprei pensare 
diversamente; perocchè i governi sono fatti 
pei popoli, non già i popoli pei governi, Ma 
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non potrei ammettere, che dopo lo splendi» 
do risultato di un plebiscito , ove sorga un 
partito avverso, una minoranza, la quale 
vorrebbe ristaurare i privilegi e la tirannide 
del passato , debba di nuovo convocarsi il 
popolo ne’comizii affinchè esprima la sua vo- 
lontà. Questa teorica riuscirebbe ad un flusso 
e riflusso continuo , ad una incessante agi- 
tazione ed alla distruzione di quanto nella 
società vi ha di stabile e di permanente. 

Nè una seconda chiamata del popolo nei 
comizii sarebbe bastevole; perocchè, agitan» 
dosi dopo un secondo plebiscito un partito 
avverso, bisognerebbe una terza votazione , 
e così via discorrendo, In tal guisa lo Stato 
renderebbe simiglianza di un mare senza riva 
nè fondo, sarebbe un continuo mutare e per 
conseguenza la negazione di se stesso. 

Se non che il cav. d’ Azeglio compren 
dendo che il suo ragionamento rompeva ad 
uno scoglio : il plebiscito , cerca gettario a 
terra con le seguenti parole : « ‘n Nupoli 
briganti e non briganti non ci vogliono , e 
quindi nel plebiscito vi fu qualche errore. » 
AI che io rispondo che in Napoli non vo- 
gliono l’unità d’Halia solamente i briganti , 
i ladri, gli assassini complici della tiranni- 
de, che sono una impercettibile minoranza, 
in paragone de’ cittadini buoni ed onesti , i 
quali antepongono a tutto la grandezza della 
patria. 

birò anzi che la impercettibile minoranza 
de’ briganti, che infesta quelle belle contra- 
de, è in gran parte merce importata dalla 
nuova Babilonia, Roma, dove Francesco II, 
sorretto dal partito clericale e retrivo, fab- 
brica monete, arruola gente perduta di tulta 
Europa, e la spedisce nelle provincie napo- 
litane a portarvi il saccheggio e la morte. 
Le dirò anzi, che infino a che starà la Roma 
papale , quartier generale di tutti i nemici 
d’Italia, non ci sarà mai compiuta tranquil- 
lità nella penisola, 

E noi dovremmo , al cospetto di questi 
assassini, come li chiama lord Palmerston, 
indietreggiare cd interrogare novellamente il 
suffragio popolare ? 

A Napolì briganti e non briganti non ci 
vogliono , dice il cavaliere Massimo d’ Aze- 
glio ! Ora io gli domando: non è composta 
di cittadini napoletani quell’an mirabile (uar- 
dia Nazionale, che combatte con tanto va- 
lore, con tanta costanza, con tanto entusiasmo 
contro i bmganti , i quali in ogni scontro 
sono fugati e dispersi ? Non sono cittadini 
napoletani quei proprietari che si armano 
coi loro famigliari, e combattono a pro'del- 
la patria comune ? Non sono cittadini na- 
poletani quei popolani, i quali ricolmano di 
maledizione i ladri e gli assassini arrestati 
dalla forza pubblica ? Se i briganti ed i non 
briganti delle provincie meridionali non vo- 
lessero l’unità d’Italia, non che 1 sessanta ma 
i cento ed i duecento battaglioni non sarel- 
bero sufficienti a salvaria. 

Riguardo al plebiscito posso assicurare il 
cavaliere d’ Azeglio che non vi fu alcun er- 
rore — Un milione e trecento mila cittadini 
votarono lilerissimamente per l’unità d’Ita- 
lia, al cospetto di dieci mila , i quali libe» 
rissimamente votarono contra. — Il governo 
di quel tempo proclamò e difese la libertà 
del suffragio e minacciò di severissime pe- 

| ne qualunque violenza. Jo me ne appello ai 
| miei concittadini , a tutti gl’ Italiani delle 


altre provincie , agli stranieri i quali, di. 
morando in Napoli, rimasero stupefatti del. 
l’ entusiasmo con cui fu gettato nell’ urna 
il voto della unità della patria, 


Non parlo delle formalità che accompa- 
gnarono il voto, peracchè esse furono scru- 
polosamente osservate. I processi verbali fu. 
rono diligentemente esaminati dalla suprema 
Corte di giustizia ; i voti annoverati con la 
più grande esattezza, ed il Presidente della 
medesima Corte con grande solennità nt 
proclamò pubblicamente il risultato. QualiB 
dunque poteva essere l'errore nel plebiscito È 

Sappia anzi l’autore della lettera che do 
po la proclamazione del voto fatta pubbli. @ 
camente dal presidente della suprema Cork 
giunsero altri verbali che aumentavano il E 
numero de’ votanti favorevoli all’ unione, È 
ma di essi non si tenne conto ; dappoichì B 
già il voto era stato proclamato. Al cava-B 
liere d’ Azeglio forse non è andata a san-È 
gue la formola del plebiscito, che volle l’l-B 
talia una ed indivisibile; gli sarebbe pu-B 
ciuta forse la formola semplice dell’ annes-B 
sione. i 

Nove milioni di popoli non si annettono@ 
ad una parte d’ Italia, ma la formano. Ma 
no: al cavaliere d’ Azeglio sarebbe dispi»f 
ciuta le stessa formola dell’ annessione. In 
fatti, nel suo opuscolo intitolato, Questioni 
urgenti, eglibia dichiarato prematura e troppo 
violenta 1’ unione delle provincie meridione 
li. Napoli dunque, secondo lui, avrebbe de 
vuto maturarsi ancora per alquanti anni sotty 
la disciplina de’ Borboni. Quindi la lettera 
è una riproduzione del suo concetto avversi 
alla unione per lo meno prematura dell 
provincie meridionali alla rimanente italia 

Si sappia infine che il governo borbonica 
non fu abbattuto nè dall'esercito capitanat 
dall’ eroico Garibaldi, nè dall’ esercito sta 
ziale ; questi vi hanno potentemente coop 
rato. 

Il governo borbonico fu abbattuto princl 
palmente dalla rivoluziooe popolare. La marl 
cia di Garibaldi da Reggio a Napoli fu pu 
ceduta , accompagnata e seguita dalla rivi 
luzione. Egli entrò nella capitale dell’ex-Ic 
me con sol: quattro suoi compagni d'armi 
festeggiato da tutto un popolo. ll plebiscilà 
fu la fedele espressione cd il compiment 
di una gloriosa rivoluzione. 

Nelle suc questioni urgenti egli ha dipinti 
sinistramente il governo della dittatura , e 
insinua che in Napoli volevasi proclamar 
la repubblica. Una inesattezza maggiore no 
poteva uscire dalla penna di uno scritore 
Sul labbro di Garibaldi vi furono costante 
mente due sole parole : Ialia e Vittori 
Emanuele. Garibaldi, senza dubbio, era cir 
condato da alcuni amici suoi di fede repul 
blicana, ma ad onore del vero, nessuni 
di essi in Napoll pronunziò il nome di reg 
pubblica; essi vedevano che la sola soluriti 
ne possibile era l’unità d’Italia con Vitton] 
Emanuele re costituzionale. Il governo 
dittatore può dire con orgoglio che rass 
gnando il potere nello mani del re, il gio 
no otto del mese di novembre 1860 prese! f 
tava concordi e tranquille e piene di enti 
siasmo quelle provincie, che sono ora leali 
di sangue e di saccheggio. 

Il cavaliere Massimo d’ Azeglio , bisogni 
confessarlo , ha renduto grandi servigi al 
l’Italia; ma gli uomini, comecchò grandi, 


hanno il loro tempo di riposo e di sosta; 
solo il progresso , questa ferrovia della ci- 
viltà, segue inesorabilinente il suo corso. 

Torino , 14 agosto 1861. 
RAFFAELE CONFORTI deputato. 


Leggiamo nella Monarchia Nazionale la 
seguente corrispondenza: 


Napoli e Cialdini 


| Riceviamo da fonte degna di fede questa 
lettera da Napoli, sulla quale chiamia- 
mo l’attenzione dei lettori : 
Napoli 11 agosto. 

Il generale Cialdini è deliberato più che 
mai di servirsi del partito rivoluzionario. So 
che il governo centrale è assai preoccupato 
di questa intenzione del luogetenente, c che 
gli scrisse più lettere per avvertirlo dei pe- 
ricoli a cui con tal condotta avventurava sè 
stesso ed il governo. Ma queste lettere con- 
«tenendo sugli uomini principali del partito 
d'azione, insieme a giudizi fondati e giusti, 
giudizi assolutamente ingiusti e perfino as- 
#surdi, l’effetto sull’animo di Cialdini, come 
f suole avvenire in casi simili, fu precisamen- 
ii te contrario a quello che volevasi ottenere. 
u Si è scritto per esempio al Inogotenente che 
fi doveva giungere a Napoli Libertini col fer- 
S mo intendimento di collegarsi ai borbonici 
per rovesciare il governo. Questa notizia , 
che certamento non era credibile, fece ri- 
petere al Cialdini ciò che dicono quotidia- 
namente gli uomini del partito d’azione, va- 
le a dire che per iscreditare cotesto partito 
si ricorre alla caluania , e che il governo 
centrale dà corpo alle ombre. 

Nicola Fabrizi è stato spedito nella pro- 
vincia di Capitanata, Antonio Tripoti a Chie- 
fti. Vi dirò di più, che Cialdini vuole affida- 
fre a Nicotera, nel caso di un attacco o di 
tentativi reazionari, una parte della difesa 
i della stessa Napoli. 

i Questa notizia desterà una grande mera- 
viglia nel pubblico; ma pure è verissima ed 
i eccone breve come si è stretta la lega tra 
j Cialdini e Nicotera. 

i Da Genova giangeva pochi giorni sono a 
i Nicotera un indirizzo per Cialdini, firmato 
i parecchi deputati della sinistra , (1) in cui 
sinvita il luogotenente ed effettuare a Na- 
poli il programma del partito d’azione, 

Nicotera, dopo avervi apposta la firma u- 
nitamente a Deboni , faceva chiedere per 
mezzo di Triputi a Cialdini, a chi avrebbe 
potuto consegnare il citato indirizzo, perchè 
fosse con sicurezza ricapitato nelle mani dei 
4 luogotenente. Cialdini rispondeva pregando 
4 Nicotera di recarglielo in persona, avverten- 
{ dolo che l'avrebbe ricevuto il 7 a mezzodì. 
Nicotera tenne l'invito, e andò al colloquio. 
Cialdini espresse a Nicotera il dispiacere 
Per non averlo più veduto insieme agli al- 
tri deputati, che seguitano a frequentare la 
luogotenenza; gli soggiunse essere stata sua 
intenzione di farlo chiamare per sapere, se, 
Nel caso di un attacco contro la città , sa- 
rebbe disposto ad accettare il comando del- 
la difesa di una parte di Napoli, volendo 
egli, Cialdini, destinare le truppe alla difesa 
delle spiagge del golfo; gli confidò che non 
bastando al bisogno il concorso della guar- 
dia nazionale, gli occorreva pure l'appoggio 


(4) Crediamo sia quello pubblicato dal Di- 
ritto (Nota della redazione.) | 


(8) 
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dei popolani, sui quali Nicotera ha influen- | nove presero prigionieri , s' impadronirono di 


za ; che per notizie fondate dovesse temer- 
si uno sbarco simultaneo di briganti o legit- 
timisti francesi, belgi e bavaresi, unita- 
mente ad una invasione delle bande che 
scorazzano nei dintorni di Napoli. 

Nicotera accettò l’incarico, e Cialdini con- 
venne con lui: che , in caso di allarme di 
notte, Nicotera sarebbe avvisato; riceverebbe 
armi, parola d'ordine, e piena autorità di 
comando; che qualora potesse prevedersi 
l’attacco in tempo, gli uomini da lui rac- 
colti sarebbero preventivamente armati. 

Intanto Nicotera seguiterà ad occuparsi, 
come già aveva cominciato a fare, dell’or- 
dinamento d’ un dato numero di popolani 
in ogni quartiere, i quali staranno pronti ad 
ogni menomo cenno, e serviranno di nuclco 
di maggior forza in caso di bisogno. 

Passando poi ad altr’ ordine di conversa- 
zione, Uraldini rideva con Nicotera dell’av- 
viso ricevuto sul conto di Libertini, de espri- 
meva la sua ferma persuasione, che il par- 
tito di azione lo avrebbe validamente ap- 
poggiato, giacchè i pericoli del paese non 
sono lievi, e ogni giorno più crescono, 

Per ultimo Cialdini confessava, non aver 
creduta da principio sì spinosa la sua mis- 
sione. 

A questo colloquio io non fo cemmenti ; 
gli accordi e le disposizioni prese da Cial- 
dini con Nicotera, che qui è considerato 
come il capo del partito d'azione, sono di 
tanta gravità,che portano con sè conseguenze 
di tanta evidenza che a me basterà aver ri- 
chiamato la vostra attenzione su questo ar- 
gomento. 

Ma altri pericoli c' incalzano. Alli 7 set- 
tembre ricorre l’anniversario dell’ ingresso 
di Garibaldi in Napoli; la reazione vuol fare 
di quel giorno di festa il Dies îrae; il par- 
tito d’ azione promoverà clamorose manife- 
stazioni popolari. È un giorno destinato a 
chiamare il popolo in piazza, e difficilmente 
si posseno prevedere gli avvenimenti che in 
quel dì si verificheranno; di è una specie sca- 
denza alla quale si vuole rimettere il saldo 
di tutti i conti, A scongiurare il pericolo oc- 
corre che il governo si metta a capo della 
festa, la regoli e la guidi egli stesso. Oc- 
corre che quel giorno sia considerato festa 
nazionale per Napoli; si chiamino sotto le 
armi truppe e Guardie Nazionali per rivista 
e parata; si distribuiscano sussidii ai poveri; 
si ordinino illuminazioni; si ricordi a tutti 
che il partito borbonico profitterebbe d'ogni 
disordine; e che per conseguenza ogni ten- 
fativo di tumulti sarà severamente represso. 

Il governo ha un mese innanzi a sè; sap» 
pia egli metterlo a profitto; sappia egli pi- 
gliare tutte le precauzioni necessarie ad cvi- 
tare disordini, che altrimenti io stesso, seb- 
bene non facile a sgomentarmi, stimerei 
inevitabili. 


Felegrammi dalle provincie, 


Potenza , 1/7 agosto ove 11 e terzo. Il 14 
furono mandati ad Avigliano 40 soldati di fan- 
teria e una compagnia di G. N. Mobile. 11 45 
all'alba, uniti con 42 bersaglieri e 90 G. 
N., a poche miglia dal paese attaccarono alla 
bajonetta circa 400 briganti , di cui 200 ar- 
mati di fucile e 70 a cavallo, e gl’ insegui- 
rono per tre miglia finchè si rifugiarono nei 
boschi. Ne uccisero sette, molti ne ferirono, 


| 


6 cavalli e di una bandiera. De' nostri nessun 
ferito. 

Campobasso 47. Una pattuglia di Guardia 
Nazionale di Lupara che unita ad altra di Gi- 
vita Campomarano perlustrava le campagne , 
incontratasi con i briganti è riuscita ad arre- 
stare Antonio d' Astollo il più tristo dopo aver- 
lo ferito con arma da fuoco. 

Il Delegato Catanco nelle vicinanze di Mad- 
daloni per sorprendere i briganti fu da varii 
punti aggredito. Con sci carabinieri ed altret 
tante G. di P. S. e pochi paesani sostenne 
nu ora di fuoco. Preso il capo banda. Nè il 
Delegato nè altri fu offeso. 


— La società dei preti liberali si fa di 
giorno in giorno più numerosa, essa resiste 
agl ordini che gli vengon da Roma c pare 
disposta a separarsi dal Papa piuttosto che 
a dividere la opinione di Merode e Antonelli. 

(Democrazia) 


n 


NOTIZIA ITALIANE 
TORINO 

— Il colonnello Trecchi, dice il giornate 
Les Nationalités, è partito per Caprera, in- 
caricato, per quanto ci si assicura , di una 
particolare missione presso il generale Ga- 
ribaldi. — Nou bisogna dimenticare. che il 
Trecchi è aiutante di campo di Vittorio E- 
manuelo. 


— K falso che Sirtori, Medici, Bixio, Tàrr 
e Cosenz, abbiano rifiutata la ( roce di Com- 
mencdatore dell'Ordine Militare di Savoja, 
perchè Garibaldi avesse chiesto per cessi il 
Gran Cordone dell'Ordine stesso. 

(Lombardo). 
CAPRERA 

— La Gazz. di Torino ha quanto segue: 

Siamo in grado di porgere alcuni schia- 
rimenti sul fatto di Caprera. È quasi certo 
che gli individui che fecero fuoco alla pat- 
tuglia di carabinieri che perlustrava |’ isola 
non avevano nessuna intenzione cattiva ri- 
guardo al generale. fissi sono, a quanto 
pare banditi corsi che passarono a Caprera 
affine di ottenere dal generale la sua inter- 
posizione per ottenere la grazia. 

RAVENNA 

— Riferiamo con riserva da un foglio di 
Ravenna: 

Dicesi che ieri a notte nelle vicinanze della 
Rocca di San Cassiano abbia avuto luogo 
un fatto d’armi tra la Guardia Nazionale ed 
i renitenti alla leva. Se ciò sia vero, ne da- 
remo i dettagli. 

ROMA 

— La Presse nell’ analizzare la circolare 
del barone Ricasoli, osserva : 

Quando si paragona il linguaggio del mi- 
nistro .di Vittorio Emanuele alle violenze ed 
agli oltraggi del ministro di Pio IX, si do- 
manda quali motivi si possano ancora allo» 
gare in favore della prolungazione dello statu 
quo a Roma, così funesla nelle sue conse- 
guenze per 1’ Italia, e così contraria al sen- 
timento francese. 


-— Dal suo canto l'Opinion Nationale dice: 
Se si deve credere alle voci generalmente 
sparse, e che dall’ insieme della situazione 
politica acquistano certo grado di verosimi- 
glianza , il governo francese sarebbe dispo= 


sto a ritirare le.sue truppe da Roma ed a 
lasciare che | Italia prenda -possesso della 
sua capitale. In questo momento si studie- 
rebbero i mezzi di accomodamento, le ga» 
ranzie da stabilire per l’esercizio del potere 
spirituale per il compimento definitivo di 
questa decisione. 


Il Campidoglio pubblica il seguente articolo : 
Strana soluzione della quistione Papale 


Riportiamo una corrispondenza dell’ Allge- 
meine Zeitung con cui si espongono strane 
idee sulla soluzione della questione papale ag- 
gendovi alcune nostre osservazioni. 

Una nuova proposizione vien messa in giro 
riguardo alla soluzione di Roma. Il papa si do- 
vrebbe ritirare nell'isola di Sardegna: la Fran- 
cia prenderebbe una parle protettrice  occu- 
pando il porto di Cagliari; ed anche |’ Inghil- 
terra si assumerebbe una parle di difesa per 
garantire la posizione del papa in Sardegna. 

Il linguaggio che tengono ora i giornali ul- 
tramontani per lo sgombro di Roma, oltre- 
passa di molto in veemenza quelli finora tenu- 
ti. Nessun tentativo verrà trascurato per di- 
sporre la Francia a tutte le eventualità. Il 
Sitele , in un suo articolo intitoloto Poniamo 
un fine, dice: Noi ci facciamo il ludibrio e 
Ja ucriione d'Europa se più a lungo difendia- 
mo quella gente che contro noi cospira e di 
noi si beffa. Noi dobbiamo lasciare il papato 
a sè solo. Noi non possiamo nè dobbiamo più 
a lungo sostenere la difesa de’ nostri nemici. 
Pur troppo , si dice , la situazione in geno- 
rale dell’ Italia richiede che nei rimaniamo in 
Roma e che ci teniamo colà un punto di rac- 
colta in caso di una guerra. Ma, cosa impe- 
disce a noi dopo lo sgombro di Roma, d'ac- 
cordo col nuovo regno d'Italia, di ritirarci 
su di un punto più favorevole? L'Austria pos- 
siede il Veneto e il quadrilatero ; perchè non 
possiamo noi, fino a tanto che l'Italia non 
possa difendersi da sè sola, tenere una guar- 
nigione in Givitavecchia? IT problema della no- 
stra influenza in Italia potrebbe essere così 
sciolto. Ma non indugiamo più a lungo ; mo- 
striamo nessuna paura del papa nè de’ suoi 
amici, Giacchè essi credono di provocarci im- 
impunemente, sappiamo castigarli abbandonan- 
doli al loro proprio destino. D'altronde questo 
è il loro ardente desiderio, imperocchè credono 
che una rivoluzione in Roma sarebbe segnale 
d'una controrivoluzione , e d'una coalizione 
europea contro l’Italia. e noi. 

Come vedesi, in questa corrispondenza 
parlasi d’ una soluzione della questione ro- 
mana che, quantunque non del tutto nuova 
contiene però qualche punto che può servi- 
re di schiarimento su alcuni progetti attri- 


buiti al governo francese. Secondo la corri- | 


spundenza , si dovrebbe portare il papa in 
Sardegna, e allora la Francia si assumereb- 
be l’incarico di farla da protettrice occupan- 
do militarmente il porto di Cagliari. 

Chi non vede il piè forcuto sotto il man- 
to di quella pia protezione ? Una volta che 
la Francia avesse militarmente occupata l'iso- 
la, le sarebbe facile di trovar il modo di 
spogliare il papa del potere temporale e di 


restare essa sola padrona della sardegua. È . 


anche senza venire a ciò, essa con quell’oc- 
cupazione impedirebbe lo sviluppo della ma- 


profitto della Sardegna come se fosse sua 
proprietà ed etlettuerebbe il desiderio | dà 
fungo nudrito vana Francia di far Mediter= 
raneo un lago Iruticese, 

Sortunatamente questo progetto non tro- 
vera alcuna fautore in italia, fortunatamente 
esso troverà il più lurte oppositore del pre- 
sidente stesso del nostro consiglio der n= 
nistri, perciò nou va nulla a temere, L'Uta- 
lia, ha pur troppo granui destini sui Medi- 
terrane perche essa possa rinunciare a una 
sola delle sue stazioni marittime o Solo din 
viderie cono altre, | Atalia ha inoltre do- 
veri verso la società mondiale, verso la ci- 
viltà. Essendo una delle prime pulenze civi- 
lizzalrici essa ha bisoguo di lutti ! suvi Mez= 
zi per dillondere tutt'intorno a sè la bene- 
fica rnfluenza dei suol progressi ed essa per- 
GiÒ verrebbe meno wila sua uussione quae 
lora sì spogliasse d'uno solo ui quei mezzi. 

Noi non pussigimo nemmeno  accurdare: 
col Steele , quautuuque purit sinceramente 
in nostro favore. Egli propone che 1 Irau- 
cesi si ritiro da itoma , na che nell'in- 
teresse d’ italia essi 1esuno a Civitavecchia, 
A francesi ora sono Uu troppo Vico a not 
per puterne dare soccorso qualora di essi VI 
sia bisogno. Da Nizza, da 5. tnovanni di 
Moriana 11 poco tempo essi puuno scendere 
nelle nostre valli per mezzo del mare; poi 
ogui dillicolla è tuita alia luro comparsa su 
ogni puuto Ueila peuisula duve possano es- 
sere da nol chuainali. Nou vi e quindi bi- 
sogno che per ajularne essi conunumno a ri- 
manere Lra nos ie per ora avvi bisogno del 
loro ajuto, e su il ciclo vorra l'italia sapra 
mettersi un grauo ui ottenere da sola 0 4 ac 
cordo con altri populi lottanti pei fa 1vro na- 
zionalità, il suo scopo undie. se la fraucia 
vuol dunque cssere generosa, laccia le cose 
per intero. si nibiri altatto dall’ alia e la- 
sci la custodia ur quesia agli italiani, L'oc- 
chio del pantroue vale assai più di quello di 
cento servi e nor dilcinv Ul cento alleata 


7 NOTIZIE ESTERE 


MAVIC 
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Nella città di Morsiglia esiste un comitato 
clericale-bor bomico, Lo scopo suo è di sommi- 
mstrare danari, ini e munizioni al Borbone 
di Napoli edo at neri reazionari di Roma. 

J lormato di due vescovi napoletani , uno 
dei quali è quella buona lana di Sorrento, ed 
abilano alla Blancarde ; d'un generale, dimo- 
rante rue Palud, 14; del padre Teisser su- 
periore der gesuiti, di preti, di frati dh tutti 
1 colori © d' ug razza. 

Questo comitato mautiene un’ operosa agen- 
zia di notizie false Lelegrafiche su Napoli, le 
quali por porgono materia anche ai nostri tra 
ditori giornali religiosi di denigrare il guverno 
italiano. — Pare umpossibile che la polizia di 
quel governo , nostro alleato, supporti una si- 
mile canaglia. 

UNGHERIA 

— Togliamo ai lugi tedeschi questi altri 
particolari sulla lettura dell'indirizzo di veak: 

Pesth, 8. Alle 40 ore si raduuarono i 
deputati in seduta segreta. Alle 1£ in punto 
le porte furono aperte e il numeroso pub- 
plico che aspettava si preeipitò dentro, Il 
presidente Giezy apiì la seduta e venne ra- 


rina italiana, le impidirebbe il suo alto do- | pidamente trapassando le giunte relazioni al- 
minio sul Mediterranco , ed essa trarrebbe | la questione ardente del giorno, Gome pri» 


| mo oratore fu chiamato Deak. Un lango in. 
| sistente gridò di Zlien salutò il fosteggiato 

rappresentante del popolo , che spiegò in- 
nanzi a sè un voluminoso fascio di carte, È 

Prima di leggere l’indirizzo egli descrisse fl 
con taglienti porole il periodo degli scorsiÉ 
42 anni, in cui infierì l’assolutismo, Quindi fi 
egli spiegò punto per punto l’impossibilità dif! 
seguire il rescritto imperiale e scagliò alcunifi 
moti sarcastici contro i centralisti tedeschfi 
che riscossero grandi applausi. « Quando 1f 
desideri della nazione non sono soddisfatti fi 
gridò egli in mezzo al giubilo della Camera 
non può farsi parola d’una partecipazione al! 
carichi del governo, Finchè i desideri della 
nazione non sono adempiuti rimane rotto i 
filo che ci unisce alla corona! » E molk 
altre più energiche espressioni uscirono dalle 
sue labbra; finalmente cominciò la lettun 
dell'indirizzo che durò dalle 12 1,2, fin 
alle 2'1|2, alternandosi a leggerlo Deak e 
Szalay. 

La conclusione suscitò una vera tempesta 
di applausi ; tutti si premevano intornoa 
Deak, abbracciandolo, stringendogli la ma 
no. Se Sclunerling fosse stato presente (e ln 
stessa Gazzetta d'Augusla che è costretta 4 
dire simili cose) avrebbe gridato anch’egi 
Elien, in modo così persuasivo avea parlati 
l'oratore. 

Prima della votazione si alzò Kalman Tisza, 
l’entusiaste erede di Ladislao Teleki: « Avrei 
amato meglio, diss’ egli che fosse stata in 
scrita una risoluzione a protocollo, ma que 
sto solo una mia opinione particolare, e poi. 
chè la Camera esclamò la proposta di Deak, 
ritengo mio dovere di aderire agli altri.» 

Ghic:y fa quindi procedere alla votazione 
per alzata seduta. 
APRSIE IRR IATI RASIOI IE ME FET AVAST ATA 
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Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 18 —-- Torino 18. 

La dimissione di Cialdini è insussistenti 
Rimarrà al suo posto fino a che sia com 
pita la sua missione, Cantelli e de Blasi 
hanno rassegnato le loro dimissioni; ma n 
marianno ai loro posti fino a che il Gover 
no abbia provveduto alla loro sostituzionef 


Napoli 19 — Torino 18. 

Pesth. 18 — Assicurasi emanato |’ ordin 
dello scioglimento delle assemblee e dei ca 
mitati di Pesth, Heves, Barsod, Neutre, Szd 
boles, La Luogotenenza Generale fece rima 
stranze a Vienna contro questa disposizione 
ignorasi la risposta di Vienna. Adottaroni 
misure di rigore contro i proprietarii ricu 
santi pertinacemente le imposte, L' esazioni 
forzata militare comincerà a Pesth entro| 
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BORSA DI NA 
19 AGOSTO 


R. Nap. 5 per 0(0. . . 74 74 
— 4 per 00. . . 66 12] 
R. Sic 95 per 0j0. . . 73 12 
R. Piem.» » 0». . 72 34 
R. Tosc.» » oo... S. 0 
R. Bolog. » » . S. C. 


Il gercote RAFFAELE RICCIARDÎ 
SS TIVA FE ER ME TO CD IRE GER ANNC © 
De'fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p.p. 


ANNO IL 


Ogni 
Giorno 


IN NAPOLI 


| Recapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . Duc. 6 
Per un semestre. » 3 
Per un trimestre. |, » 4,50 


Napoli 21 agosto 1861 


emer ele nizza aree arena 


ATTI UFFICIALI 
5. M., in udienza del 4 agosto sulla proposta 
{del Ministro della Marina si è degnata fare le se- 


guenti nomine nel personale dell’ ufficialità dei 
Bagni : 


Arata Gio. Batt,, luogotenente di Bascello in 
ritira, richiamato in attività di servizio è nomi- 


nato capitano di 4° classe nell ufficialità dei Ba- 
gnie sotto direttore ec relatore del consiglio d’am- 
mmnistrazione del bagno centrale di S. Bartolomeo 
di Caglieri ; 

Gasperi Ebano, già sotto uMceiale d’Artiglicria, 
nominato sottotenente nell’ ufficialità suddetta. 


i Con Real Decreto del 27 luglio è istituito un 
Nostro Consolato alla residenza di Messico con 
giurisdizione in tutto il territorio della Repub- 
blica Messicana, rimanendo per ora conservata la 
giurisdizione speciale assegnata al Nostro Conso- 
fSlito in Veracruz. 

LO AI detto Consolato verrà destinato un Ufficiale 
114° categoria coll assegnamento locale al Con- 
ole di lire diciottomila. 


D’ Ordine di S. E. il Luogotenente Generale del 
QRe nelle provincie napolitane, l’uficina della Ispe- 
Mrione Generale Direzione delle Contribuzioni Di- 
rette di questa provincia di Napoli, lasciando il 
Palazzo Gravina , ha preso stanza alla Egiziaca a 
izzofalcone. 

Con Decreto dei 16 andante a proposizione, del 
egretario Generale per lo Dicastero delle Finan- 
e, S. 6, il Luogutenente Generale in queste pro- 
fg\incie napolitane ha accettata la dimissione pre- 
(gsentata per ragion di salute dal percettore delle 
ifcontribuzioni dirette del mandamento di Nola si- 
(gguor Giuseppe Bifoni. 


La Guardia nazionale di Lettere , in provincia 
1 Napoli, è stata sciolta con Decreto dei 15 di 
iffuesto mese emanato da S. E. il Luogotenente Ge- 
peerile del Re a proposizione del Segretario Gene- 
ale incaricato del Dicastero dell’ Interno e Poli- 
(gi, in seguito di essersi verificato che parte di 
‘essa era in relazione coi briganti cheinfestano quelle 
fgcontrade, 
# Ter la stessa ragione con altro Decreto della 
«medesima data e stata sciolta pure la Guardia na- 


dzionale di Castelluccio in Verrino nel Principato 
4 Ulteriore. 
4 


Con Decreti dei 15 dello andante mese S, E. il 
Luogotenente Generale del Re, a proposizione del 
Segretario Generale incaricato del Dicastero dello 
Interno e Polizia, ha fatto le seguonti nomine nella 
Guardia nazionale : 

Sig. de Petrinis Giuseppe , Maggiore del batta- 
if glione di Sala. 


Paco ecre: e 
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Napoli — Mercoledì 21 Agosto 1864 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2. 


Sig. Arcieri Giuseppe, Sottotenente portaban- 
diera del battaglione stesso. 

Sig. del Sordo Paolo del fu Benedetto, Maggore 
del battagliene di Sansevero. 

Sig. Lacei Luigi, Aiutante Maggiore in 2° dello 
stesso battaglione. 

Sig. Trotta Pasquale, Sottotenente portabandie- 
ra dello stesso battaglione. 

Sig. Pavoncelli Federico, Maggiore del batta- 
glione di Cerignola. 

Sig. Gala Ottavio, Sottotenente portabandiera 
dello stesso battaglione, 

Sig. Granata Raflacle, Maggiore del battaglione 
di Lucera. 

Sig. Viglione Ettore, Sojtoicnente portabandiera 
dello stesso battaglione. 

Sig. Velardi Achille, Aiutante Maggiore in 2° 
del 5” battaglione della città di Napoli. 

Sig. Galozzi Luigi, Aiutante Maggiore in 2° del 
battaglione di Capua. 


Con Decreto di Sua Eccellenza il Luogotenente 
Generale del 12 agosto 1861, sono stati nominati 
Sindaci dei seguenti Comuni del Distretto di San- 
severo in provincia di Capitanata i signori : 

Michele Andreola, per Casalvecvhio - Matico 
Renzulli, per Gastelnuovo - Giuseppe Domenico 
Jannelli , per Pietra - Michele Orlando , per Le- 
sina - Pasquale de Lisi, per Casalnuovo - France- 
sco Paolo Jacovelli, per Torremaggiore - Luigi del 
Giudice , per Rodì - Vincenzo Cafora, per 5. Gio. 
Rotondo - Ernesto Fascia, per S. Marco la Cato- 
la- Gactano Josa , per Garlantino - Gio. Giuseppe 
d’ Addosio , per Celenza - Luigi Melchiorre , per 
Apricena - Giovanni della Selva, per S. Marco in 
Lamis - Filippo d° Mfonso , per S. Severo - Ales- 
sundro Petrucci, per 8. Paofo - Giovanni d Ada- 
mo ; per Serracapriola - Stefano Martucci, per Pe- 
schici- Francesco Farnese , per Carpino - Ignazio 
della Bella, per Vico - Gennaro Natale, per San- 
nitandro - Andrea Maurea, per Chicuti - Marchese 
Domenico de Vera d'Aragona, per Ischitella - Pri- 
miano de Palma, per Poggio Imperiale - Gennaro 
de Monte, per Cagnano. 


Con Decreto di Sua Eccellenza il Lnogotenente 
Generale del di 12 agosto 1861, sono nominati 
Siudaci dei seguenti Comuni del 2.” Distretto della 
provincia di Terra d’ Otrauto i signori : 

Francesco de Nicola, per Taranto - Luigi Ca- 
savola, per Martina - Eugenio Dongiovanni, per 
Avetrana - Giuseppe Felice d’Elia, per Maruggio - 
Giuseppe Scardino, per Grottaglie - Michele Troja- 
no, per Montemesole- Cataldo Imperio, per S. Gior- 
gio - Michele Motolese , per Carosino - Francesco 
Lillo, per Monteparano - Antonio Antonucci , per 
Lezzano - Francesco Rochira, per Fragagnano - Gre- 
gorio Galò , per S. Marzano - Franvesto Granata, 
per Palagiano - Luigi Ninni, per Laterza - Michele 
Tricarico , per Castellaneta - Michele Corona , per 
Montejasi - Luigi Amati, per Palsano - Carlo Ca- 


pece, per Leporano - Giulio Pappadà , per Fag- 
giano. 
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CRONACA NAPOLITANA 


MU Prestito Manicipale 


Ieri | altro ( 191 spirava il termine ac- 
corato a coloro che avessero voluto presen- 
tare al Manicipio le loro proposte per la con- 
chiusione di un prestito alla Città di Napoli 
di 2,500,000 ducati , pari a 11,000,000 di 
franchi. 

Giova sperare che finalmente siamo giunti 
al momento in cui piaccia agli onorevoli 
nostri Padri Coscritti di Monteoliveto pren- 
dere una determinazione, da troppo lungo 
tempo desiderata, da troppo urgenti bisogni 
invocata, 0 a meglio dire, imposta. 

Oggi che il Municipio è in possesso delle 
diverse proposte , deve affrettarsi di stipu- 
lare il contratto, 

Esso non ha mancato di adoperare ogni 
mezzo per trovare le migliori condizioni pos- 
sibili; oggimai non c’ è più motivo nessuno 
a temporeggiare, non c'è più pretesto nes- 
suno a perniciose esitanze. Le belle paro» 
le, le prudenti dsanime , i sottili calcoli 
hanno fatto il lor tempo ; ora ci vogliono 
fatti, e perchè questi fatti divengano com- 
piuti e vantaggiosi al pacse, ci vuole pANARO. 

Or via dunque, Signori , deliberate , ri- 
scuotete , e spendete. Non entreremo nella 
discussione di quale dei tanti e tanti pro- 
getti che voi finora avete abburraltati , per 
farne vana offa alla fame del popolo, debba 
avere la preferenza, Preferite, per ora, quello 
che più vi piace, ma attuatene qualcuno , 
e con questo date lavoro e, quindi pane, alle 
tante braccia, alle tante bocche che ve lo 
dimandano. Convincetevi sovra ogni altra 
cosa, 0 Signori, che nei tempi che corro- 
no, voi non avete soltanto una missione 
edilizia, ma ne avete pur anche una emi- 
nentemente politica, 

Ognun di voi sa come quella Reazione 
che molesta le nostre provincie, che ringhia 
fino alle nostre porte, li recluti i suoi satelliti, 
Non li raccoglie mica colla potenza di un 
idea, col prestigio di un nome; quella gente 
non sà d'idee nè di nomi ; quella gente è 
miserabile, ha fame, e la Reazione la ade- 
sca colla paga giornaliera di quatiro e sei 
carlini, colla promessa del bottino, Or be- 
ne, non credete voi che dei cento i quali, pei 
quattro o sei carlini quotidiani, si sobbarca- 
no alla vita del brigantaggio , si espongono 
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al pericolo della vita , novanta almeno non 
preferiranno buscarsi Ja stessa mercede col 
loro travaglio, vivendo tranquilla la vita della 
famiglia ? | 

Oh! per Dio, la scelta non sarà dubbia,no, 
e voi potrete vantarvi di cooperare a tron- 
care i nervi della Reazione non meno di 
quello lo possan fare le improbe fatiche della 
nostra buona Guardia Nazionale , |’ accorta 
strategia di Cialdini, il valore delle colonne 
mobili dei volontarii e delle truppe stan- 
ziali. 

Sì, la causa prima, la causa impellente di 
questi disordinati moti è la miseria, è la fa- 
me. Date lavoro e pane, e tolta la causa, ne 
spariranno i deplorabili effetti. Ma pensate 
che la fame è impaziente, e, voi signori, che 
siete satolli, non fate troppo comodamente 
il chilo prima di decidervi a saziare i di- 
giuni. 

Operate e operate presto ; sarcte be- 
nedetti e l’opera vostra sarà feconda del 
bene della vostra patria. Bando alle ulteriori 
lungaggini! A quest’ ora, queste non sono più 
soltanto un errore, ma diventano un delitto. 
Pensate che avete impiegato più tempo voi 
atrattare un prestito di 11,000,000 di franchi, 
di quello che ne sia abbisognato al Governo 
a conchiuderne uno di 500,000,000! E se vo- 
stre ulteriori Jungaggini stancassero i capi» 
talisti che da tanto tempo, con tanto di- 
sagio e dispendio aspettano la vostra deci- 
sione? Come rimarreste? Come | Austria, 
come il Papa, come il Borbone di Roma e 
di Spagnal Colla cassa vuota e collo scorno! 
Or via toglietevi a questo pericolo remoto 
ma non impossibile« 


— Leggiamo nella Democrazia : 

« Diamo con riserva la notizia, ma pare 
che se il generale Cialdini rinuncerà al po- 
tere civile, il Inogotenente destinato a questo 
uopo sarà probabilmente Liborio Romano ». 


Lo crediamo uno scherzo: se non lo fosse, 
qualcuno potrebbe proprio dire che si pen- 
sasse di volere che la stessa mano che /ol- 
se restituisset Vedete che non può essere 
che uno scherzo , di cattivo gusto sì, ma 
sempre uno scherzo, una canzonatura , a 
dirla alla francese una mistificazione. E à 
chi ?.... A due persone. A_Don Liborio... 
e a D. Ciccillo ! 

Riassunto dei rapporti pervenuti alla 
Questura sugli avvenimenti del di 17 
agosto 1961. 

Pendino — Nella strada 3. Agata appic- 
cavasi il fuoco al magazzino di bambagia del 
negoziante signor Luigi Caserta; ma accor- 
savi molta gente e la pubalica forza, in brc- 
ve le fiamme furono spente con poco dan- 
no. Il fatto avvenne per caso. 

Mercato -— Ieri sulla piazza del Mercato 
un tal Scafera armato di stile assaliva sen- 
za motivo che si sappia Francesco Maione 
e lo feriva nel braccio. L'autorità giudizia- 
ria istruisce. 

Montecalvario — Andrea Purmann ufficia- 
le al ritiro venne derubato di un orologio 
d'oro del valore di duc, 40, dalla propria 
domestica. Il giudizio procede, 

Vicaria —— Un Michele Murolo fu tratto 
in carcere come asportatore di arma insi- 
siosa. 

idem — Vincenza Terracciano aggredita 


(2) 


sprovvedutamente sulla pubblica via da un | assalirono la casina della baronessa Parente 


ignoto individuo con arma bianca, fu ferita 
in testa. L'offesa è agl’Incurabili. La Poli. 
zia investiga per discoprire il reo. 

S. Giuseppe — Ieri veniva arrestato Vin- 
cenzo Africano colpevole di furto di taluni 
oggetti d'oro a danno di Speridione Stravo- 
nardi, 

Acvvocata — Dalla forza di P. S. del Quar- 
tiere Avvocato furono assicurati Prospero Cap- 
pursi e Domenico di Bartolomeo soldati sban- 
dati. 

Delegazione Marittima — Teri fu rinvenu- 
le galleggiante nel porto il cadavere di un 
uomo di civil condizione ‘di oltre a 40 an- 
ni. Non potette esser riconosciuto. Il giudi- 
ce investiga. 

idem — Dalla G. di P. S, fu arrestato 
Vincenzo Stringer, facchino , cotto in rissa 
in cni avea ferito Vincenzo Gambardella. 
S'istruisce. 

Portici — Mentre un soldato del 13° di 
inea faceva la strada di Pollena, fu aggre- 
dito da un uomo armato di fucile che slava 
in agguato, imponendogli di lasciar |’ arma 
bianca che asportava. Ma al militare venne 
fatto di fuggire : il quale à poi riconosciuto 
l'aggressore nel figlio di un massaio che ven- 
ne arrestato. 

Questura — Questa notte in un caffè fuo- 
ri Portacapuana tre marinai francesi appar- 
tenenti alla Muette venivano in rissa col ca- 
fettiere e alcuni popolani. Uno di essi a no- 
me Martino Pignorel toccò tre ferite , una 
delle quali pericolosa per gli acerdenti. Egli 
venne soccorso immediatamente di tutti i 
rimedi opportuni e condotto sul vapore. JI 
feritore, assicurato dai R. Carabinieri, è già 
spedito al potere giudiziario, 


Riassunto dei rapporti dei Governatori. 

SI dì 5 in Bucchianico 20 Briganti tolsero 
a Giovanni Onofrio due buvi, 100 ducati e 
molta lingeria. Dopo 4 giorni i Carabinieri 
riuscirono ad arrestare uno dei ladri per no- 
me Vincenzo Battaglieri. 

— Un rapport» del’intendente di Puzzuoli 
del 12 fa conoscere che il brigantaggio in 
quel circondario è interamente cessato , € 
che ogni giorno vengono a presentarsi sol- 
dati sbandati in conseguenza delle forti in- 
sinuazioni fatte ai sindaci ed ai parrochi. 

— La G. N. di Petrizzi ha arrestato due 
masnadieri che infestavano quelle strade , 
Annunziato Amoroso e Antonio Majo. 

— La notte del 7 la G. N. di Taverna 
catturò due dei briganti che il 24 luglio ave- 
vano saccheggiato quel paese, ed un Luigi 
Canino che loro era servito di guida, 

— Ul dì 411 vennere arrestati in Cimiglia- 
no 4 individui prevenuti di mene reaziona- 
rie e resisi latitanti, Altri presentavansi spon- 
taneamente nei dì 8 a 12 ai rispettivi sin- 
daci di Albi e Andali. 

— Il dì 10 venne arrestato Leonardo Ur- 
setti di Sorbo, promotore del brigantaggio 
e brigante egli stesso, che alla testa della 
banda portava la bandiera borbonica. 

— La guardia mobile insegue i brigantt 
sul monte di Polia e nelle contrade Cirici» 
glia e Piazza nella Sila. L’intendente di Mon- 
teleone con la G. N. di Calogero , di Cali- 
mera e di Mileto si è mosso contro quelli 
che sono in monte Poro. 

- La notte del 6 cinque ignoti armati 


| 


in Castellabbate, rubando due. 20 due fu. 
cili, biancheria ed oggetti di rame. La pub- 
blica forza, che accorse al primo avviso non 
riuscì a raggiungere i ladri. 

— Nelle alture presso Serramonacesca il 
dì 12 alcuni soldati sbandali piantarono due 
bandiere bianche. La G. N. vi accorse e 
tolse. mettendo in fuga quei malviventi, 

— In Ripa 15 individui armati saccheg- 
giarono la casa rurale di Tommaso Corrado 
portando via biancheria, rame da cucina ed 
oggetti d’oro di ornamento donnesco, 

Il 15 la G. N. di Avigliano con 20 guar- 
die mobili, 10 bersaglieri e 2 carabinieri, 
sostennero per ben 3 ore un conflitto coi 
briganti, i quali ebbero due individui morti 
sei feriti, e perdettero sei eavalli e duc muli. 

— I dì giunsero in Potenza 46 soldati 
sbandati di Pietrafesa, parte dei quali si e- 
rano presentati spontaneamente. 


Telegrammi delle provincie 

Avellino 18 agosto ore 14,40 p. m. — | 
briganti hanno invaso Quadrelle stamane al. 
le 5, disarmato la G. N. e catturato il sig, 
de Mattis con nna sua cameriera. Se ne è 
dato avviso al Capitano dei Bersaglieri in 
Mugnano. 

Avellino, 18 agosto ore 8. pom. — Arre 
stato in Grottolella dalla G. N. Luigi Arciuo- 
li di Altavilia emissario borbonico. 

Avellino 18 agosto ore 4. 20 pom. La G. N. 
di S. Felice di Capriglia ha arrestato Anto- 
nio Troisi di Altavilla che era in corrispon 
denza coi briganti con cui ha confessato di 
essere stato unito due giorni. Aveva indos- 
so due napoleoni d’oro, molte mezze più 
stre e carte di corrispondenza coi briganti 
s'istruisce il processo. 

Potenza 18 agosto — Oggi sì è celebrato 
l'anniversario della liberazione della  Basili- 
cata, con gran pompa e massimo entusias- 
mo. Monsignore Santanello ha fatto un di- 
scorso applauditissimo. 

Salerno 18 agosto ore 1. 45 pom. Jen 
scontro tra la G. N. di Nocera e i briganti 
verso il ponte di Rocigliano. Alcuni briganti 
feriti. 

Reggio 17, ore 6 pom. Sull’annunzio dei 
briganti sui monti di Appido dato dal giu 
dice, poi disdetto, indi di nuovo rapportato 
l'intendente di Palmi mandò 250 G. N. so- 
pra luogo. Nullo ha offerto la perlustrazio 
ne di più giorni, nemmeno notizie di bri. 
ganti. In tutta questa provincia vi è tran 
quillità perfettissima. 
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Minghetti ha dato lc sue dimissioni che 
sono state accettate. Pare che il suo suc: 
cessore sarà Palmieri. Il portafoglio dell: 
Guerra sarà definitivamente preso dal Ge 
nerale De la Rovere. 


è Sla siio n ati dl 

— Correva voce 1° altra sera, dice la Per 
severanza, che, all’ esempio dell’ Inghilter- 
ra e della Prussia, l’ Italia stia per conchiu 
dere un trattato di commercio colla Fran 
cia, Il sig. Nigra, almeno, si adoprerebbe 
attivamente per giungere a tale risultato : )l 
che sarebbe una cosa assai importante, al 


bunta di vista politico ed economico nello 
etesso tempo» 


— Questa mane alla Corte d’Assisie si è 
erto il processo istituito contro il Cibolla 
sd i suoi complici per titolo di aggressioni 
fon omicidii e depredazioni, furti, ecc. 
J Risulta dagli atti di questo processo che 
È Cibolla ha dichiarato in uno degli inter- 
Nogatorii giudiziali cui fu sottoposto , che 
fualcheduna fra le più gravi aggressioni di 
i esso ed i suoi complici sono colpevoli, 
commessa dietro le informazioni che era- 
Ro loro fornite dal sig. C...... il quale era 
iilora agente di polizia a Torino e che co- 
irc ora un impiego analogo, ma più eleva- 
p, a Napoli. Aggiunse il propalatore che 
odesto impiegato percepiva poi su quei vi. 
tosi furti la sua quota nel profitto ; e in 
rova specificò le somme precise che a tale 
fitolo riscuoteva dai ladri il C.,.. E per ul- 
mo disse che in uno di quei furti che si 
ommettevano sotto le istruzioni di questo 
ignore, si rinvennero due braccialetti d’oro 
fic il Cibolla minutamente descrisse asse- 
ndo che questi furono rimessi come sua 
orte di guadagno al C...... Alcuni giorni 
opo il fatto, conchiudeva il Cibolla, io pas» 
sgiando sotto ai portici di Povidi che una 
ignora portava quei braccialetti; la seguitai 
fprese Informazioni , seppi che dessa era 
moglie del signor C..... np | 
Ognuno crederà che con tali risultanze il 
Ro si sia fatto premura di procedere con- 
vil signor C....., massimamente che varii 
b coloro che seggono fra i coaccusati del 
bolla non hanno altra prova a loro cari- 
b, fuorchè le dichiarazioni del Cibolla. Ma 
Pubblico Ministero stimò solo di scrive- 
bal signor C...... per informarlo di quan- 
diceva di lui il Cibolla. E quegli negò 
Ito; e la cosa finì a quel punto. 
Ora però il Cibolla , invocando il potere 
serezionale del presidente, fece istanza al« 
olienza che fosse chiamato al dibattimen- 
> come testimonio il signor CU......., ed il 
fesidente accolse l’istanza; cosicchè il signor 
‘+ verrà e giustilicherà, come cre- 


limo 


, la sua condotta contro le dichia- 
zioni del Cibolla. Ma è necessario che 


lesti fatti siano chiariti, 
nai ( Monar. Naz. ) 
ROMA 
iSi è il conte Appony che ha |’ incarico 
i portare all'imperatore d'Austria il nuovo 
Blirizzo della Dieta di Pest, della quale 
Bibiamo aspettarci di giorno in giorno lo 
iglimento. Già hanno cominciato le di- 
iosizioni di rigore contro la stampa unghe- 
Sie, c fu segnatamente vietata la ristampa 
Hi violento opuscolo del signor Horn, Que- 
b è il principio della fine. ui 
La questione di Roma sì fa vicppiù oscu- 
. Secondo le mie più recenti informazio- 
N, il cardinale Antonelli ha fatto sapere al 
Buerale Goyon che egli più non avrà da 
Wmunicare con altri che con lui per gli af- 
Hi internazionali ; ed il governo francese 
re disposto a contentarsi di cotale strana 
Udisfazione. D’ altra parte mi assicurano 
ie il signor duca di Cadore ha avuto il 6 
df questo mese un’ udienza dal papa, nella 
ABiale ha dichiarato a Sua Santità in nome 


dio non intende ritirare da Roma le sue 


(3) 


truppe ; ma perfino nel caso in cui un de- 
creto della provvidenza venisse a rendere 
vacante il trono pontificio , |’ armata fran- 
cese continuerebbe ancora ad occupare la 
città eterna, non fosse altro che per pro- 
teggere la libertà e la tranquillità dell’eser- 
cizio delle attribuzioni del conclave. Ben in- 
teso io non guarentisco il fatto ; ma tengo 
questa voce da persona che d’ ordinario è 
bene informata. 

Dicono d’ altra parte che nel caso in cui 
le nostre truppe abbandonassero Roma X 
l’Austria non è, come se ne fece correr 
voce, autorizzata dalla Russia e dalla Prus- 
sia in virtù di recenti convenzioni , a fare 
colà entrare le sue truppe. Se adunque noi 
restiamo nella città eterna, e se noi occu- 
piamo , veramente a nostro malincuore e 
contrariamente al voto nazionale della Fran- 
cia, la sola capitale possibile all Italia, non 
è, a quanto parc, perchè ci siamo costretti 
da pretese straniero. 


CEITRIIRIE ABSRITO 


NOTIZIA ESTARE 
FRANCIA 
Pretendesi che l Imperatore farà nel me- 

se di settembre un viaggio nei Pirenei, un 
viaggio da torista. Egli avrebbe già ordina- 
to un abito eguale a quelli che i pittori so- 
gliono vestire in simili escursioni. Vuolsi 
che questo viaggio abbia per iscopo di smen- 
tire tutte le voci che si propagarono intor- 
no al suo stato di salute. 

——P——____—m 


— Il Sicele dice inesatta e prematura la 
notizia che ci aveva dato alcuni giorni so- 
no sulle demissioni chieste dal principe Mu- 
rat da gran Maestro della Massoneria fran- 
cese. Il principe Murat nel delegare un suo 
particolare rappresentante deve aver dichia- 
rato che: « se le circostanze lo esigessero, 
egli rientrerebbe in esercizio di quella parte 
che gli è delegata da quella circa ». 

LONDRA 

— Le dissensioni che parvero manife- 
starsi tra il gabincito di “amt-James e quel- 
lo delle Tuileries in seguito ai dibattimenti 
avvenuti prima nel Parlamento e poi nei 
giornali inglesi intorno alle navi corazzate, 
avrebbero acquistato gravi proporzioni se- 
condo quel che dico il Manchester Guar- 
dian, foglio a cui si attribuisce un caratte- 
re officiale. Assicura questo che parendo 
all’Inglulterra ‘che la Francia ponga troppo 
studio e fervore nel trasformare la sua flutta, 
lord Palmerston credette opportuno di in- 
dirizzare alcune osservazi vi in proposito al 
governo francese, il quale però in cortesi 
termini le respinse. 

SPAGNA 

— Il Clamor Publico, fogiio progressista, 

fu condannato a una multa di 60,000 reali 


EI proprio sovrano , che quest’ ultimo non | 


perche asserì che la regina Isabella è legit- 
tima sovrana per volontà del popolo. Al 
contrario il Pensamiento Espanol, foglio cle- 
ricale, fu multato di 4000 reali soltanto 3 
per aver applicato a Napolcone III un uo- 
me turpe, che un uomo cducato si guarde- 
rebbe perfino di proferire nell’ ordinario di» 
scorso. 
PRUSSIA 


— Sorivono da Berlino l'11 alla Gazz, 
| di Elberfela : 


tini. nie 


La reggenza di Posen ha indirizzata agli 
Ispettori delle scuole una circolare, colla qua» 
le si vieta di caritare nelle scuole il canto 
rivoluzionario : Boze cas Polske, e minaccia: 
la destituzione agli istitutori che contravve»' 
nissero a quel divieto, 

Secondo un giornale polacco di Posen, 
quella circolare ha prodotto una viva agita» 
zione nel clero della reggenza, e furono quin- 
di tenute conferenze fra gli ecclesiastici che 
vogliono fra loro consigliarsi sul dal fare in 
questa circostanza, 

Affermasi che gli ecclesiastici del decana» 
to hanno ad unanimità deliberato di dichia» 
rare al governo che essi non possono adem- 
piere all'obbligo che loro imponeva la cir= 
colare, d’invigilare affinchè non sia cantato 
quel canto nelle scuole, perchè esso non è 
punto rivoluzionario, ma un canto religioso. 


— Leggesi nell’ Havas: 

ll partito democratico estremo ha pubbli- 
cato un programma elettorale assai ostile al 
Ministero, nel quale si invitano gli elettori 
a non nominare se non uomini d'idee mol» 
to avanzate. Ma quel programma a Berlino 
non incontrò molto favore, i 

La stessa Gazzetta Nazionale e la Gazz. 
del Popolo vi si mostrano avverse, e  prefe- 
riscono di sostenere il ministero. 

DANZICA 

—Qui si è oggi, 9 agosto, dice la Gazz. 
Danzica, celebrato , nella chiesa cattolica, 
una cerimonia funebre in memoria del prin-' 
cipe Czartorysky. Tutti i polacchi di Dan- 
zica e di Zappot, senza destinazione di re- 
ligione v’intervennero. 

l'opo la messa, ce quanto il clero avea ab- 
bandonata la chiesa, gli astanti intuonarono 
un inno nazionale. 

GERMANIA 

— Scrivono da Cassel, il 9 agosto, alla 
Gazzetta Universale di Prussia: 

La direzione della polizia ha invitato i 
capi delle scuole pubbliche a vietare ai gio» 
vani di portare nastri dai colori tedeschi 
( nero rosso e giallo ) rammentando' le pre- 
scrizioni giù emanate in questo proposito 
dai Ministero nel 1854. Ricusò anche di 
autorizzare la formazione d'una società di 
ginnastica che volevasi costilnire dopo la 
grande festa dei ginuasti a Gotha. 


— Da Francforte, 12 agosto , scrivono 
alla stessa Gazzetta: 

La pubblica attenzione è ora tutta rivolta 
su due mezzi di perturbazione impiogati per 
agitare le popolazioni nella maggior parte 
degli stati tedeschi: cioè le società ginna- 
stiche e l’associazione nazionale; i disegni 
e il movimento dei ginnasti hanno tale im- 
portanza, che forse difficilmente si può com- 
prendere. 

Quanto all’ associazione nazionale, noi 
aspettiamo di vederla all’opera, ai 22, 23 
e 24 di questo mese, all’ adunanza generale 
di Heidelberg. Molti sono i governi, che ac- 
cusati d’ impopolarità, e designati com rea- 
zionari dagli organi periodici dei movimento 
unitario, non saranno senz’ inquietudine sulle 
conseguenze delle quistioni che saranno sol- 
levate, nell'adunanza da noi accenata. 

AUSTRIA 

La stampa austriaca sì mostra preoccupata 

per le disposizioni che prese il nostro go- 


verno relativo ad un aumento della forza 
navale italiana. La Triester Zeitung, segna- 
lando, il contratto che venne conchiuso dal 
ministero con un celebre costruttore ameri- 
cano, e del quale abbiamo fatto cenno nel 
nostro numero di ieri, non può celare la 
propria gelosia e si atteggia, con le seguenti 
parole, a consigliere del governo di Vienna. 

« .,». E' chiaro che l’Austria non deve 
lasciarsi sopreffare dal Piemonte. 


UNGHERIA 

—Secondo il Times la notizia che Thury, 
ex-ufficiale degli honved, non ha guari ar- 
restato a Pesth, sia stato fucilato a Comorn, 
è apertamente contraddetta da lettere di 
Vienna. Sarebbe invece stato tradotto a Jo- 
sephstadt per esservi esaminato sull’ accusa 
d'aver agito come emissario rivoluzionario. 


Un telegramma di Vienna, 13 ago- 
sto, al Giornale di Verona, reca quanto 
segue : 

Agram, 413, Teri la Dieta dichiarò che la 
lingua croata è la lingua officiosa e d’inse- 
gnamento pel distretto di Fiume ; agli ine- 
sperti verrà temporariamente accordato l’uso 
della italiana; decise quindi essere colpevo- 
le di tradimento verso la patria, colpibile 
col carcere duro da uno a cinque anni, chi 
tende a segregare una parte del triplice re- 
gno, e chi partecipasse ai lavori di altre 
Diete. Fu eletto Appony per presentare l’in- 
dirizzo. 

1 magiari i quali, fra le razze che si rac- 
colgono all’ ombra della corona di Sauto Ste- 
fano , sono il più potente popolo , si per 
coltura come per numero , vollero allonta- 
nare da sè ogni sospetto di ambizione e di 
dominio sopra i loro compatrioti , diversi 
d' origine e di lingua. 

Per la qual cosa, principal cura della 
presente Dieta ( Ja prima che siasi adunata 
dopo il 1849 ) è stata quella di nominare un 
comitato, il quale studiasse la nota quistio- 
ne delle nazionalità , e compilasse un pro- 
getto di legge , che fosse come patto fon- 
damentale di concordia fra tutte le razze. 

Ecco ora quel progetto che troviamo ri- 
portato nell’ Zndépendance Belge : 

A. Degli individui e delle corporazioni. 

1, Ogni cittadino potrà negli atti che egli 
dirige al suo comune , al suo comitato ed 
alle autorità centrali, far uso della sua lin- 
gua materna. 

2. Le autorità comunali e distrettuali però 
non potranno accettare da un cittadino, non 
soggetto alla loro giurisdizione, atti non con- 
cepiti in una delle lingue usate nel comune 
o nel rispettivo comitato. 

3. Nelle assemblee comunali ognuno può 
servirsi del suo idioma materno, 

4. Ciascuna assemblea comunale deciderà 
essa stessa quale debba essere la sua lingua 
ufficiale ; la minoranza potrà nella discus» 
sione far uso del suo proprio idioma. 

5. Le autorità comunali, nei rapporti uf- 
ficiali coi suoi amministrati, debbono far uso 
dell’ idioma di questi ultimi. 

6. Le comunità religiose regolano libera- 
mentesi loro affari particolari, e specialmente 
riguardo alla lingua da usarsi nei registri 
dello stato civile e nell’ insegnamento pri- 
mario. 

7. Ciascuna confessione e nazionalità avrà 
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lo stesso diritto di reclamare il concorso | 


dello stato pei comuni che non potessero 


sopperire alle spese del culto e dell’ istru- 


zione. . i 

8. Ogni confessione e nazionalità potrà 
stabilire scuole mezzane e superiori; in que- 
sti stabilimenti, come in quelli già esisten- 
ti, la decisione sul sistema e lingua dell’in- 
segnamento spetta all'individuo , o rispetti- 
vamente alla corporazione che li ha fondati, 
sotto riserva del diritto d’ ispezione dello 
Stato. 

9. Nelle scuole dello Stato , la decisione 
sulla lingua dell’ insegnamento spetta al mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica, che dovrà 
tener conto dei varii idiomi usati nei rispet- 
tivi paesi. 

10. Cattedre speciali di lingua e lettera» 
tura verranno instituite nelle università per 
i diversi idiomi usati nel paese. 

B. Dei Comitati. 


11, Nelle riunioni comitali, tutti gli aventi 
diritto alla parola, potranno far uso del loro 
idioma materno. 

12. L’ assemblea generale del comitato 
fisserà l’idioma da usarsi nella redazione del 
processo verbale , e negli atti ufficiali: cia- 
scuna nazionalità rappresentata nel comitato 
conserva però il diritto di chiedere che il 
processo verbale sia accessoriamente redatto 
nel suo idioma. . 

13. Nel caso in cui la lingua officiale del 
processo verbale non fosse la magiara , si 
redigerà pure accessoriamente in questa lin- 
gua, nell’ interesse dell’ esercizio del diritto 
di sorveglianza, spettante alle autorità cen- 
trali. 14. I magistrati distrettuali nei loro rap- 
porti coi comuni e coi cittadini del comitato 
dovranno servirsi dell’ idioma di questi co- 
muni e cittadini , e specialmente nei dibat- 
menti orali innanzi i tribunali civili o crimi- 
nali. 

15, I comitati corrispondono fra di loro 
in lingua magiara: tuttavolta i comitati che 
hanno la stessa lingua officiale uon magia- 
ro, potranno pure servirsi di questa nei loro 
rapporti. 

16. Gli atti d'accompagnamento alla cor- 
rispondenza avranno a fronte una traduzio- 
ne magiara legalizzata, quando questi siano 
diretti ad un contato nel quale non è in 
uso l’ idioma rispettive. 

17.1 comitati corrisponderanno colle au- 
torità centrali in lingua magiara. 

C. Le autorità centrali. 

18. La lingua magiara è la lingua ufficiale 
delle autorità centrali. 

19, Gli impieghi e dignità dello Stato so- 
no accordati a norma dell’ art. 5 del 1848, 
secondo il merito e la capacità individuale, 
senza riguardo alla nazionalità. 

20. I ministri dovranno sorvegliare a che 
le diverse nazionalità sicno rappresentate 
nelle amministrazioni centrali da un nume- 
ro sufficiente di individui capaci di occu- 
parsi degli atti emanati dall’ autorità o dagli 
individui nei distretti misti ; di ciò pure si 
dovrà tener conto nella nomina dei couti 
supremi. 

D. Della Dieta. 


24. La lingua magiara «è quella delle de- 
liberazioni e degli atti della Dicta. 

22. Le leggi saranno pubblicate in tutti 

| gli idiomi usati nel paese; la traduzione si 


farà ufficialmente sotto la direzione dell 
Dieta. i 

23. Tutte le leggi contrarie 
terminazioni sono abolite, 

24. I diritti per tal modo assicurati 
tutte le nazionalità esistenti in paese son 
dichiarati leggi fondamentali e poste sott 
la salvaguardia dell’ onor nazionale. 

Conviene sperare che la Dieta, qualun 
que sia il risultato dell’attuale conflttto cotò 
Ministero viennese, si affretterà ad adottari 
il progetto della commissione , e farà suo;é 
i principi liberali di cui è informato. Sari! 
questo il miglior mezzo per togliere ogn 
velleità di divisione interna , e per assicu 
rare alla causa ungherese le simpatie del 
l' Europa liberale. 


a queste dell 


(Dispacci particolari del DrrirTo) 
Parigi, 15 agosto. 
L’organamento della riserva navale è pro 
crastinato in grazia miglioramento delle rn 
lazioni coll’ Inghilterra. L'alterigia affetta 


del discorso di Bulwer scontentò altament 
il sultano Abdal-Aziz. 


CITIAMO 


Dispacci particolari della Mowancura 
NAZIONALE 


Parigi f7 agosto, sera 
La squadra inglese è dinanzi a Napol 
senza scopo politico. 
L’ imperatore di Russia è giunto in Crimea 
L'imperatore d' Austria è giunto a Corfù, 
RICISIETASTAE ATTERRA TE DRCNITO AI NADA: ea ET AN 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 20 agosto 1861 


Mancano dispacci per interrazione della 
jinea telegrafica. 


(AGENZIA FRANCO-ITALIANA) 

Napoli 49 (ore 8 ant. ) — Parigi 18 (4 pom, 

Parigi 18 sera. Pietroburgo 18 — L’ im 
peratore e partito per la Crimea. Passerà il 
rassegna tutti i corpi di truppa scaglionat 
lungo la linea e si troverà a sebastopoli pel 
4 di settembre, 

Bade 18 — Il re di Prussia è partito pe 
Ostenda. 

Napoli 49 (vitar. ore 8 ant.) 
Parigi 47 (ore 2 pom.) 

Parigi 17 sera — Mousignor Nardi latord 
di una lettera autografa del Santo Padre pell 
l'Anperatore Napoleone, è partito per Chaion 
in compagnia dell'abate Melia dopo esser 
stato ricevuto in udienza dal ministro Thou! 
vencl. 
Vienna 17 — La incoronazione dell’impef 
ratore come Re di Boemia è aggiornata in 
definitivamente. Regna una grande agitazio 
ne nelle popolazioni Czeche. 


BORSA DI NAPOLI | 
i 20 AGOSTO 


R. Nap. 5 per 0j0. . . 74 i 
— 4 per 00. . . 66 12 

R. Sic. 5 per 0j0. . . 73 12 

R. Piem.» » » . . 72 12 


Il gerente RAFFAELE RIGCCIARDÌ i 
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Napoli — Giovedì 22 Agosto 1861 


ie LA 


(Giorno 
IN NAPOLI 


Recapitato franco a domicilio 
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Napoli 292 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 
{IN NOME DI S., M. VITTORIO EMANUELE 
grer la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
| NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 
Visto il Decreto degli 8 gennaio 1861; 
Tenuto presente il regolamento relativo de 18 
iggio 1861; 
Udito il parere della Commissione ; 
Sulla proposizione del Segretario Gencrale inca- 
cato del Dicastero dello Interno e Polizia ; 
DECRETA 


Art. 1. Sul fondo delle 500,000 lire destinate a 
pecorrere famiglie che abbiano sofferto per causa 
i Libertà , è accordato ad Annibale, Carmine , 
milio, Luigi, Angelo e Franvesco Leone, orfani 
il defunto Samuele Leone, ed alla di lui vedova 
dugela Cappone un assegno di carlini trenta al 
\ese per ciascuno. 
fi Art. 2. Sullo stesso fondo è accordato un simile 
Ssegno a Luisa e Vincenza Leone, orfani del fu 
generoso Leone, ced alla di Jui vedova Elisabetta 
uzzolo. 
gArt. 3. Perderà il detto assegno ognuno dei fi- 
gli, allorchè sarà giunto alla maggiore età. 
Art. 4. Tale assegno sarà corrisposto alle dette 
fedove , finchè le medesime serbano lo stato ve- 
ovile. 

Art. 8. L’ esecuzione del presente Decreto è af- 
data a? Segretari Generali incaricati dei Dicasteri 
elP Interno e Polizia, delle Finanze, di Grazia 
S Giustizia e del Culto, e dell’ Istruzione Pubbli- 
Red Agricoltura e Commercio , a ciascano per 
parte che lo riguarda, 

Napoli 15 agosto 1861. 
Segretario Generale dell’ Interno e Polizia 
DE BLASIO, CIALDINI. 


fon Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
el 16 agosto 1861, il Consigliere sig, Francesco 
ilarasco è nominato Sindaco del Comune di Man- 
duria in Terra d’ Otranto. 


i ton Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
MR 16 agosto 1861, il Consigiiere sig, Francesco 
(laropati è nominato Sindaco del Comune di Motta 
iclia provincia di 2.% Calabria Ulteriore, 


; Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
del 16 agosto 1861, sono nominati 'Sindaci dei 


si 


guenti Comuni del Distretto di Lanciano in pro- 
neia di Abruzzo Giteriore , ì signori : 

‘ Giambattista Pollidori , per Lanciano - Eumeno 
Me Benedictis, per Ortona - Giustino Croce , per 

Rocca S. Giovanni. 


i 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5.--'ei non Associati — Grana 8, 


ANDIERA ITALI 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() associati 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premiiî, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO i 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del 16 agosto 1861, sono nominati Sindaci de’ se- 
guenti Comuni del Distretto di Rossanp in pro- 
vincia di Calabria Citeriore , i signori : 

Barone Fortunato Amarelli, per Rossano - Pa- 
squale Filadaro , per Caloreto - Raffaele Diacono, 
per Paludi- Annibale Nicola Basta, per Mandato- 
riccio - Leonardo Mazza, per Bocchigliero - Gae- 
tano Nicoletti, per Longobucco - Francesco Cane- 
di, per S. Giorgio - Francesco Marini, per S. De- 
metrio - Vincenzo Vinacci, per S. Cosmo - Ales- 
sandro Cumano , per Vaccarizzo. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del 16 agosto 1861, sono nominati Sindaci dei 
seguenti Comuni del Distretto di Paola in provin- 
cia di Calabria Citeriore , i signori : 

Nicola Lomonaco , per Tortora - Antonio Sasso, 
per Pietramala - Natale lo Gatto, per Paola - Fran- 
cesco Giuliano , per S Lucido - Vincenzo Ceraldi, 
per Fuscaldo - Giovanni del Trono , per Cetrara - 
Alessandro Turco, per Guardia - Francesco de- 
Paola , per Belvedere - Valentino Ferrara, per Bo- 
nilati - Gennaro Carelli, per Diamante - Domenico 
Valente , per Bonvicino - Pietro M." Carlomagno , 
per Verbicaro , Vincenzo Vitale, per Grisolia - 
Tommaso Bruni, per Maicrà - Saverio Rossi, per 
Orsomarso - Francesro' Cupido , per Scalea - Gia- 
cinto Morelli, per Fiumefreddo - Nicola Presta , 
per Longobardi - Felice Stalla, per Falconara-Ora- 
zio Gatti, per Lago - Tommaso del Giudice, per 
Belmonte - Francesco Roppi , per S. Pietro - Sa- 
verio Naccarato , per Terrati. 

Il Governatore della Provincia del Principato UT 
teriore il di 1." luglio proclamava a Consiglieri 
Provinciali i signori : 

Barra Pompilio - Solimene Carlantonio - Cristo- 
faro Paolo - Grassi Nirola - Anzuoni Raffaele - Ma- 
succi Leonardo - Cocchia Salvatore - Meoli Carlo 
Maria - Polcari Ercole - Caruso Guglielmo - Soldi 
Serafino - Melillo Michele - Finelli Giovanni - Co- 
lucci Domenico - Rega Giuseppe - Pandola Ferdi- 
nando - Testo Michelangelo - De Miranda Franre- 
sco - Merviglia Donato - Boscero Pietrantonio-Leo- 
ne Vincenzo - Buonopane Michele - Giusti Giusto - 
Trombetta Francesco - Pepe Antonio - Sipe Nico- 
la - Grassi Nicola- Catone Pelice - Pennacchio Fran- 
cesto - De Jorio Giuseppe - Tomi Pasquale- Capone 
Scipione - De Rogatis Tommaso - Miele Nicola-Do- 
natelli Nicola - De Feo Gaetano - Bonaventura Lui 
gi- Cafazzo Michele - Corona Raffaele, ° 

Nella prima seduta straordinaria tenuta dal Con- 
siglio il di 9 agosto 1861 risultarono eletti : 

Presidente - Sig. Solimene Garlantonio, 

Vice presidente - Sig. Grassi Nicola, fu Donato. 

Segretario - Sig. Soldi Serafino. 

Vice segretario - Sig. Grassi Nicola, fu Filippo. 

Deputazione Provinciale - Signori : Bosceri Pie- 
trantonio - Catone Felice - Trombetta Francescopao- 
lo - Soldi Serafino Pandola l'erdinando - Anzuoni 
Raffaele, 

Deputati Supplenti - Signori : 
Sepe Nicola, 


Polcari Ercole - 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati —Grana 12, 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
del 16 agosto 1863, sono nominati Sindaci dei se- 
guenti Comuni del Distretto di Avezzano in pro- 
vincia di 2" Abruzzo Ultra, i signori : 

Paris Mattei, per Avezzano - Pietrantonio de Cri- 
stofaro, per Capistrello - Gaetano Fiorani, per Ma- 
gliano - 1 rancesco Lantiani , per Massa - Gaetano 
Giorgio , per Scurcola - Eduardo de Gasperis, per 
Trasaceo - Filippa Placidi, per Lecco - Alfonso Fio- 
re, per Collelongo - Nicodemo Bianchi, per Villa= 
vallelonga - Panfilo Tabassi, per Celano - Sebastia- 
ni, per Ovimdoli - Anselmo d’ Amore , per Pesci- 
na - Arcangelo Ciaglia, per Collarmele - Giuseppe 
Amore Fracassì, per Cerchio - Giuseppe Falluechi, 
per Bisegna - Antonio Gentile, per Cotcello - Do- 
mizio Nicolai , per (rioja - Fileng del Papa, per 
Lecce - Gabriele Vitale, per Pescasseroli » Giuseppe 
Rossi, per Opi - Loreto Visca, per Ortucchio - 
Vincenzo Fervazzilli, per Civitella Roveta - Giu- 
seppe de Andreis, per Canistro » Antonio Ferran- 
te, per Civitantino - Pasquale Marianetti, per Mo- 
rino - Pasquale Pia, per Balsorano - Vincenzo Ro- 
sa, per Tagliacozzo - Antonio Coletti, per Santa 
Maria - Angelo Lifli, per Cappadosia - Antonio Ro- 
A , per Castellafiume - Berardino Mari, per Car- 
soli. 


Per disposizioni del Segretario Generale del Di- 
castero dell mterno e Polizia del 16 andante , il 
sig. Salvatore de Gregorio impiegato nella officina 
di spedizione del Giornale Ofliciale è slato desti- 
tito per furto di duc. 75 mila riscossione a lui 
affidata di talloni del procaccio per conto delPam- 
mistrazione del Giornale medesimo. 

PRACTDONIE MAIO VPa Tal VIA ANIA ARI la siva gaia casato 


persiani ctr) 


CRONACA NAPOLITANA 


Anniversario dell''eniparza în Napoli 
Del General GARIRALDI 
Ilustrissimo Signore, 

Sento il debito di manifestare al patriot- 
tico Municipio di questa illustre Città la mia 
molta riconoscenza per | imziatva da lui 
presa onde | anniversario dell'entrata in 
Napoli del Generale Garibaldi venga cele» 
brato con quella solennità, che a si grande 
e fausto avvenimento si addice, Ciò facendo 
codesto Municipio percorreva i voti del paese, 
esaudiva i miei desiderii, c secondava le in- 
tenzioni del Governo del Re. 

‘L’arrivo in Napoli del celebre Dittatore, 
innanzi a cui un esercito ed una dinastia 
andavano fuggenti, fu il più mirabile fatto 
che la sagacia e la temerità abbiano mai 
compiuto, fu il fatto più fecondo di risultato, 
che la storia della Rivoluzione ricordi e rac- 

| conti. 

Ogni cuore che palpiti per la libertà della 
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patria nostra, ogni anima che senta l’amore 
d’Italia, ogni uomo che di liberale ed ita- 
liano abbia nome, si associerà riverente a 

quali festa, che festa della Nazione intera 
iventa e non di Napoli sola. 

Ai nostri nemici, ai vinti borbonici sol- 
tanto potrebbe sorridere l’idea di turbarla 
con qualche sconcio disordine. Facciano 
pure. Le baionette delle Guardia Nazionale 
e delle Truppe di Linea sapranno far ri- 
spettare la dignità della festa, e sapranno 
dar senno a chi lo avesse perduto, 

La prego Illustrissimo signor Sindaco, di 
partecipare i sensi della mia gratitudine al- 
lEccellentissimo Municipio di Napoli e di 
gradire | assicuranza della mia distinta con- 
siderazione, 

‘Napoli 19 agosto 1864. 
lì Luogotenente Generale del Re 
CIALDINT. 


— Il Generale Cosenz, Ispettore Generale del- 
la Guardia Nazionale, faceva conoscere a S. E. 
il Luogotenente, che essendosi già formate nel- 
la Provincia di Napoti le otto Compagnie di 
Guardia Mobile prescritte dalle recenti deter- 
minazioni governative, avuto riguardo alla po- 
polazione di Napoli, fosse autorizzata la for- 
mazione , nel Circondario di Napoli, di altre 
cinque 0 sei Compagnie. 

Il Luogotenente accogliendo la proposta, co- 
me si scorge da lettera diretta al Generale Co- 
senz, che noi riportiamo, autorizzava l’aumen- 
to di tali Compagnie. 

Napoli 19 agosto 1864 

« La Provincia di Napoli ha in servizio at- 
» tivo otto compagnie di Guardia Nazionale 
» mobile, cioè due compagnie per circondario, 
» come nelle altre provincie napoletane. Ora 
» considerando la numerosa popolazione di que- 
» sta città, che ha meglio di quattrocentocin- 
» quantanila abitanti, molto volentieri appro- 
» vo la proposta di V. S. Mustrissima per 
» l'aumento di simili Compagnie, c l’autoriz- 
» 20 a formarne altre quattro nella città di Na- 
» poli, e tanto più sono indotto a ciò fare, in 
» quanto che desidero di secondare il generoso 
» impulso dei molti che fanno a gara nel con- 
» orrore alla difesa del paese. Sono certo che 
n V. S. Mustrissima vorrà, con quella coscien- 
» ziosa solerzia che Vè abituale, ordinare lc 
» cose in modo, che le qualità morali massi- 
» mamente siano bene verificate negli arruolati, 
» e che si veglia specialmente alla scelta de- 
» gli uffiziali ». 


Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questnra 
sugli avvenimenti del di 19 agosto 1861. 


S. Ferdinando — Mariano d Amico fu n 
restato con oggetti furtivi appactenenti a Do” 
menicantonio loto. Inviato al potere giudiziario. 

Montecalvario — Gaetano Raimo a colpi di 
stocco feriva il cocchiere Michele Imparato che 
venne spedito all'ospedale de' Pellegrini. Il Rai 
mo di già assicurato , è inviato al gimlico. 

5. Ciuseppe — Francesco Tasso colpevole 
di furto in varii oggetti preziosi a danno della 
cugina Concetta Tusso è arrestato e sotto il 
processo giudiziario. 

. S- Carlo all’ Arena — Per quistioni poli- 
tiche vennero in briga c ferivansi in pericolo 
di vita Giuseppe Grizzuto e Francesco Romano. 


dintrambi arrestati e trasmessi al potere giu- ] 


Eziario. 
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Porto — Un Antonio Ottaviano querelava 
due individui , dei quali uno milite della G. 
N., per furto di un bottone d’oro e diversi 
dolci, S' itdaga per iscovrire il vero. 

Idem — Verso le 11 p. m. fu assalito da 
otto persone ignote il cocchiere ‘Francesco Ca- 
variello e la moglie Domenica Palermo, e dopo 
di essere stati derubati di varii oggetti d’ oro 
del valore di duc. 90 indossati da quest ulti- 
ma e di duc. 6,55 in contante che avea il 
primo, fu costui ferito e percosso gravemente; 
per lo che fu spedito all'ospedale de’ Pellegri- 
ni. Per lo scovrimento de’ colpevoli si stanno 
praticando le debito informazioni. 

Idem — Quattro individui ignoti in sulle 44 
e mezzo p. m. derubavano c ferivano di col- 
tello Agostino dell’ Aquila, il quale fu spedito 
all'ospedale de' Pellegrini. Si procede giudi- 
ziariamente. 

Idem — Le G. di P. S, arrestarono Gio- 
vanni Esposito ìn Nagranza di stupro violento 
in persona di Domenico Mazzola d’ anni 12. 
Gli atti al potere giudiziario. 

Idem —- La G. N. del 42° arrestava Giu- 
seppe Esposito asportatore di bastone animato 
senza permesso. AI potere giadiziario. 

Vicaria — Francesco Chiummillo feriva nel 
capo il ragazzo Pasquale Cioffi per sospetto che 
gli avesse rubato un cocomero. Percosso an- 
ch'egli da alcuni popolani per isdegno, fu spe- 
dito a S. Francesco. 

Vomero — Dopo che Ferdinando Anatrella 
chbe ferito Antonio Porpora, fu arrestato da 
un G. N.; ma mentre questi lo scortava venne 
minacciato di vita con arma da fuoco ila altro 
milite, sicchè fu costretto a lasciare il dete- 
nuto. Il potere giudiziario istruisce. 

Mercato — Le G. ili P. S. arrestarono Gon- 
naro Speranza e Gennaro Emidio, i quali ris- 
savansi per camorra che ìl primo esercitar vo- 
leva sn di n» ginoco tenuto da diversi individui. 

Idem — Fu aggredito nel proprio cusotto il 
cantoniere della Itegia ferrovia Bartolameo Pa- 
lamito , che trovandosi ferito a segno da non 
poter parlare, ignoransi tutte le narticolarità. 

S. Lorenzo — Raffaele Oriccolo in un al- 
terco profferì parole ingiuriose contro la per- 
sona del Re Vittorio Emmanuele. Egli è ar- 
restato e inviato al potere giudiziario. 

Chiaia — L'ispettore ili quella Sezione ri- 
foriva di aver saputo stragiudizialmente che il 
ragazzo Vincenzo della Croce rattrovavasi iu 
casa de’ proprii genitori gravemente ferito a 
colpo d'arma da fuoco ed uva costui sorella 
estinta per effetto di una stess’ arma. Tale av- 
venimento avea luogo in S. Giovanni a Te- 
duccio ove essì erano a villeggiare Sc n° at- 
tendono precisi ragguagli dal Delegato di D.S. 
in Portici. 

Portici — Da alcuni sbandati nel tenimento 
di S. Anastasia venne aggredita la bettola di 
Salvatore Russo a colpi di fucili, per effetto 
de’ quali fu ferito nell’addomie Ferdinando Rns- 
so, genero del primo; e vennero involati di 
versi oggetti preziosì d' oltre a duc. 400, La 
giustizia procede. 

Idem — Mentro si pattugliava di notte pel 
luogo detto Camaldoli da’ bersaglieri, venne fe- 
rito uno di essi da un colpo di fucile tirato da 
dietro un muro. Non fa possibile rinvenire al- 
cuno; ma è sospetto che fosse qualche avanzo 


Idem — Una tal Marianna Cutrino, dome. fi 
stica del Sig. Raffaele de Martino, veniva tolta fi 
di casa con pretesto di arresto dalla Guardiaf 
Nazionale di S. Giovanni a Teduccio Salvatoref] 
Fedele e da Matteo di Vincenzo; i quali, perl; 
abusarne , la recavano per vie solitarie, Av.|i 
vedutosene il caffettiere Francesco Scades, n 
avvertì la forza , che assicurò il solo Fedcl]i 
essere l’ altro fuggito. La giustizia procede. || 

Idem — Por disturbi di famiglia un Luigi} 
Gambardella tirò al germano Evangelista ul) 
colpo di fucile che andò a vuoto. i 

Idem — Net fondo di Francesco Ceriullo full 
appiccato fuoco a diversi pagliai, stanze of 
altri fabbricati con danno di circa duc. 3000. R 
Lo si giudica prodotto da mano nemica, onk 
Ihantorità investign. 

Questura — Nel Teatro S, Carlo ieri sen 
seguivano fragorosi applausi a S. E. il Luo 
gotenente General Cialdini, appena egli com 
parve nel palco. 

Sull’accaduto del cantoniere della strada Te 
rata Bartolomeo Palamito , di sopra menzionate, 
cì pervengono i seguenti particolari. 

Verso le 10 della notte del 49, mentre | 
detto Pulamito iu compagnia di un tal Ton 
maso de Filippis riposava in una pagliara di 
fondo prossimo al casotto n.° 15, circa 80 per 
sono armate lo assalirono , ed obbligatolo a 
montare sul masso stradale lo ferivano di se 
colpì di pugnale, rotolandolo per due volte gii 
dalla scarpa ; finchè lo lasciarono stimandohi 
niarto, Ma il Palamito ebbe forza di riavere 
e trascinossi in Napoli ovo giunse alle 14 e 
merzo di notte. Presentatosi al posto della (i 
Nazionale a Porta Nolana , fu da quei Capo 
poste condotto all’Ispezione del Quartiere Mir, 
cato, e da questo all'ospedale dei Pellegri 


Telegrammi delle provincie 


Sora, 19 agosto ore 10 p. m. — Il Del 
gato di S. Germano avvisa che S. Pietro In 
fine, circondariò di Gacta, è minacciato i 
200 briganti, alcuni dei quali a cavallo. S 
bito avvisato il maggiore della truppa che 
in 8. Germano e dato ordine alla G. Mo 
bile dello stesso prese a recarsi in S. Pietr 
Infive — Arrestati 5 individui provenienti dal 
Stato Romano, quattro de’ quali con rappor 
di Francesco IL e di professione mozzi di stalla. 

Reggio, 49 ore 6 p. m. — È ritornato il 
staccamento di linea e di G. Nuzionale Mobil 
spedito a Rocca per sedarsi tumulto» per div 
sioni demaniali. Tutto è tornato immediati 
mente all'ordine. Diciassette soldati  sband: 
sono stati il frutto della perlustrazione, La pr 
vincia è tranquillissima sotto tatti rapporti. 

Teramo, 19 ore 11, 80 p. m. — L'inten 
denie di Penne signor Luigi Pisciotti è mor 
di apoplessia fulminante. 


DISPACGIO ELETTRICO 


Avellino 20 ore 2 40 p.m. — L'Intenden 
di S. Angelo de’ Lombardi avvisa essere st 
guito un vivo combattimento al Castello di Lt; 
gopesole, 150 briganti sono rimasti sul terre! 
no, mentre gli altri dispersi dapprima, sono 
indi riuniti novellamente nel Bosco Castiglione. 
Le Guardie Nazionali di Lacedonia hanno ar 
restati molti di essi e sì atcingono ad arre 
starne altri. 


n 


vi 


— Uno de’ generalissimi di Francesco Bor 


degli sbandati. Il ferito poco dopo cessò di { bone — Cozzillo, che è tuttavia il suo quia” 


| vivere. 


] ticr generale in Collemeluecio, quantunque col 


un numero di seguaci che a contarli non fa 
bisogno delle due mani, pronunciava in sui pri- 
{mi giorni del volgente agosto queste parole : 
d.. tra i 15 ai 20 del corrente deve scoppiare 
"una congiura sterminatrice , dietro la quale 
Ha se non riuscirà di richiamare in vita il pas- 
ds sato, mi darò l'animo in pace — c mi pre- 
dssenterò n. Oggi siamo ai 20 e la fatal con- 
giura sterminatrice non ancora manda sossopra 
dia povera Italia. Se come pare quest’ oracolo 
Syenuto al Cozzitto da Roma è simile ai tanti 
dyviluperosissimi e stolti che escono ogni mo- 
mento dal Palazzo Farnese e dal Vaticano — 
@Speriamo che il miserabile traviato ed illuso 
brigante voglia serbare la sua promessa, e rav- 
veduto finir Ta vita tra fe carceri, anzichè mo- 
{rire per opera di qualche palla ineducata , e 
limpenitente andar dannato per sempre. 
ì (Nazionale) 


Scrivono da Sora alla Gazzetta del Popolo: 
i « Avendo veduto qualche inesattezza nei 
igiornali che raccontarono le ndstre opera- 
izioni contro Ja banda di Chiavone, vi dò 
{precisi ragguagli per vostra norma. 

i Non appena dispersa quella banda nella 
inotte del 20 al 21 luglio, Chiavone potè di 
inuovo condursi sulla montagna di Sora, ed 
ivi mediante aiul d’ uomini, denaro ed armi 
Iricevuti da Roma in pochi giorni riunì un’al- 
itra banda di circa 200 individui ( Non è vero 
dei quattro cannoni annunciati dar giornali). 
Vero si è che non pochi dei nuovi briganti 
appena arrivati tornarono indietro quando 
vilero essere falso che Chiavone fosse pa- 
drone di Sora come s'era dato loro ad in- 
tendere in Roma. 

La banda per altro contava sempre un 
190 coffi da capestro, più li fautori della 
montagna. Si 

Rinforzato in tal guisa Chiavone venne a 
piantare una specie di accampamento a tre 
miglia da Sora {sempre però sulla monta- 
gna), facendo frascati e capaune, ed inal- 
herando uno straccio di bandiera ( che poi 
fsi è veduto essere una tovaglia), con senti- 
fnella e spari sera e mattina. Per qualche 
igiorno }i abbiam lasciati tranquilli, e quasi 
abbiam mostrato timore d'essere assaliti. 
filatto poi certo il nostro comandante che 
g\ivevano in quella opinione, nella notte del 
09 al 40 corrente spedì tre distaccamenti 
Juno del 44 o che riuscisse alla destra dei 
ibriganti; altro del 48 0, che riuscisse alle 
Horo spalle, ed un terzo del 43.0 che li as- 
Salisse di fronte. Tutti dovevano essere al 
doro posto all’ alba. 

i L'attacco di fronte cominciò allora sta- 
Milita: 1 briganti fecero per dieci minuti un 
Muoco d'inferno, ma diretto pessimamente, e 
[senza effetto. 

d Dato il segnale dell’assalto furono slog- 
Riati in brevissimo tempo da tre successive 
sposizioni. Sventuratamente il distaccamento 
&ehe doveva riuscir loro alle spalle arrivò 
froppo tardi per prenderli tutti Ma ciò fu 
senza sua colpa. Non si erano potute esat- 
Wwamente calcolare le distanze in questi di- 
s#upi, a 

4 Tuttavia benchè tarda la sua apparizione 
Produsse la totale dispersione della banda. 
briganti alla spicciolata andarono a dar 
Hel naso nell’imboscata del distaccamento 
i destra, e furono serviti in regola. 


(8) 


| mento e le provvigioni, presa la bandiera o 

tovaglia; ricuperati molti oggetti rubati, due 
briganti presi, due feriti, e dodici morti; ol- 
tre i morti che rion abbiam potuto scoprire 
su per le balze, ed i feriti che hanno potuto 
svignarsela per andare a guarire o trarre i 
calci altrove. 

Infatti ogni giorno i carbonari rinvengono 
nei burroni nuovi cadaveri.Ora nello accam- 
pamento della banda vi sono circa 100 uo- 
mini dei nostri Ma su questa frontiera i 
brigauti , inaffiali continuamente dalla reli- 
giosissima mano dei preti di Roma, ripul- 
lulano come funghi di cattiva qualità. 

L’ unico vantaggio che si ritrae da que- 
sto stato di cose si è che si agguerriscono 
i nostri coscritti che sono veramente am- 
mirabili per la pazienza con cui sopportano 
le più incredibili fatiche, e pel coraggio cui 
si slanciano contro i briganti per quei sen- 
tieri da capre. 

Però secondo il carattere delle varie loro 
provincie essi non mancano di esprimere 
le loro impressioni di viaggio 1 piemontese 
fa riflessioni ironiche, il romagnolo bestem- 
mia con una inarrivabile facoltà d’ inven- 
zione. Gli altri tengono la media, ma tutti 


insieme poi si gettano contro i nemici come 
leoni ». 


- 


LO SCIOGLIMENTO DELLA CONVENZIONE 
" TALABOT 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale 
del 47: 

I concessionarii delle strade ferrate da 
Napoli al mare Adriatico riuniti in Parigi il 
10 del corrente hanno deliberato di rinun- 
ziare alla concessione se il governo del Re 
non consentisse a modificare i patti stipu- 
lati nella convenzione del 12 maggio 1861, 
approvata colla Jegge delli 21 luglio succes- 
sivo sulle seguenti basi : 

4. Esonerazione dal rimborso del capitale 
occorrente alla costruzione della strada fer- 
rata da Ancona e San Benedetto del Trante 
che si costruisce a spese del governo in or- 
dine alla legge delli 25 luglio 1861. 

2. Proroga del rimborso dei trenta milio- 
ni dì anticipazione governativa fino ad epo- 
che posteriori alla completa attivazione del- 
V intiera rete concessa. 

3. Esonerazione dalla corresponsione del- 
l'interesse su detta somma pattuito in ra- 
gione del 6 per cento fino a tanto che gli 
interessi cui il governo rinunzierebbe, ascen- 
dano alla complessiva somma di quindici 
milioni da rilasciare a concessionarii a titolo 
di sovvenzione. 

4. Proroga di tre mesi all’ attuazione delle 
linee da S. Benedetto del Tronto a Candelo 
e da Napoli a Eboli, 

6. Riserva di dare un grande sviluppa- 
mento ai lavori quando la pubblica tran- 
quillità sia assicurata nelle provincie attra- 
versate dalle linee concesse. 

I concessionari si dichiaravano pronti a 
costituire immediatamente una società ano- 
nima qualora queste condizioni fossero state 
acceltate come basi di una convenzione da 
sottoporre al Parlamento. 

Il governo del Ike non ha creduto con- 
veniente di aderire a queste dimande , e 
nello accettare colle debite riserve la detta 
] rinunzia, ha dato le disposizioni opportune 


ed altri ne siano intrapresi su vatii punti 
delle Iinee già studiate. 

Il governo del Re, il'quale ha assunte 
l'impegno solenne ‘dinanzi alla nazione di 
compiere nel più breve termine possibile la 
comunicazione ferrovia fra le provincie me- 
ridionali e le altre d’ Italia, non risparmierà 
cure di sorta per assicurare il, soddisfaci- 
mento di questo desiderio e bisogno della 
nazione. i 

HI ministro dei lavori pubblici parte do- 
mani alla volta delle provincie napolitané è 
siciliane. 

Il barone Ricasoli stette naturalmente as- 
sai esitante prima dd’ accordare una facoltà 
che richiede un previo accordo col governo 
francese } ma poi colla sua ordinaria riso» 
lutezza procedette diritto alla sua mira, e 
giunse ad ottenere dal governo imperiale la 
promessa che le truppe italiane non incon- 
treranno veruna opposizione per parte delle 
troppe francesi che dipendono dal gÈnerale 
Goyon ove le necessità della guerra che le 
prime fanno al brigantaggio le trascinassero 
al di là dei limiti attuali del regno d’Italia. 

Furono immediatamente trasmesse istru- 
zioni conformi al generale Goyon ed al ge- 
nerale Cialdini, 


La Monarchia Nazionale della stessa 
fonte degna di fede riceve ulteriori ray- 
quagli sui gravi fatti accennati nella 
corrispondenza pubblicata pochi dì sono 
e da noi riprodolta. 

Napoli, 45 agosto 

(ompio la narrazione della mia di ieri 
l’altro. 

D'opo il colloquio tra il generale Craldiai 
e Nicotera, e dopo quella specie di concor- 
dato stabilito fro loro pareva che soltanto 
in caso di bisogno si sarcbbe ricorso al sus- 
sidio del partito d'azione ; ma non fu così. 
ue giorni dopo il colloquio il generale X.. 
avvertiva che Cialdini preferiva armare su- 
bito quanto fosse possibile dei volontari , e 
ne incaricava direttamente Nicotera dando a 
lui la facoltà di presontare i nomi sia df 
bassa forza, sia della ufficialità, di sceglie» 
re i local per acquarticrarli, e riservando- 
gliene il comando per il caso d'azione : 
questa ultima condizione era richiesta di Ni- 
cotera stesso al quale pare che invece si 
fosse offerto di riconoscerlo immediatamente 
nel suo antico grado di colonnello brigadie- 
re, e dargli così veste ufficiale nell’ orga» 
nizzazione dei volontarii. 

In dae giorni. i arruolamento già la ci- 
fra dei presentati giungeva ad 800 : pochi 
giorni ancora ed il partito d’ azione avrebbe 
avuto tre o quattro mila nomini in armi » 
ma da ieri sera tulto è cambiato, Non sa- 
prei dire se inquietatosi tutto adun tratto delle 
proporzioni che poteva prendere un arrno» 
lamento illimitato; sc persuaso dalle osser 
vazioni delle persone che lo circondano; se 
avvertito dal governo centrale , il fatto è 
che il gen. Cialdini profittando della pre- 
senza in Napoli di Fabrizi, faceva dire a 
Nicotera di andarlo a vedere, e nel tempo 
slesso dichiarargli che bisognava desistere 
Aall' arruolamento. 

Il caso aiutò il generale Cialdini in que- 
sto affare, c gli diede in mano una ragione 


Il risultato fu questo; arso l’accampa- | perchè sieno centinuati i lavori già iniziati | plausibile per giustificare la nuova misura. 
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Di fatti, giunto a cognizione del Luogote- 
nente, prima della pubblicazione del gior- 
nale di ieri sera, che la Democrazia sotto 
il titolo di armamento , doveva pubblicare 
un articolo in cui si annunciava chiaramente 
che Cialdini per aderire al voto popolare 
avrebbe armato il popolo e affidatone il co- 
mando a Nicotera, Nicola Fabrizi fu dal Luo- 
gotenente stesso incaricato di ottenere dalla 
Direzione della Democrazia che quell’ arti- 
colo non fosse pubblicato, A ciò si assen- 
ti, e la Democrazia uscì con due colonne 
in bianco, avendo soppresso |’ articolo che 
troppo apertamente svelava ii concordato fra 
Cialdini e Nicotera. 

Questa circostanza servì a meraviglia al 
Luogotenente, e di fatti lo articolo valse a 
scusare presso Nicotera la improvvisa deter- 
minazione sopra accennata. Il generale Cial- 
dini allegò lo sgomento che si sarebbe sparso 
nel paese, e che avrebbe percosso lo stesso 
governo centrale, mentre era necessario che 
l' arruolamento si fosse fatto senza rumore. 
Ciò stante il Nicotera declinò compiutamente 
l incarico affidatogli. 

Questo scoglimento inatteso fece molto 
senso, e fu variamente interpretato. Talu- 
ni lo attribuiscono all'opera del conte Can- 
telli e del segretario generale Dè Blasio ; 
ma comunque sia, i commenti sono stati 
poco benevoli sia nel campo del partito d’a- 
zione, sia nel campo del partito liberale 
moderato. 
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NOTIZIE ITAGIANE 


TORINO 


— È giunto a Torino il conte de Launay, 
nostro ministro a Berlino, con una lettera au- 
tografa del re di Prussia, che risponde alla 
lettera serittagli da S. M. il re Vittorio Em- 
manvele in seguito all’attentato di Baden. 

(Lispero) 


CAPRERA 

Il maggiore C. Augusto Vecchi man- 
da al Movimento questa lettera la quale 
spiega le voci corse di attentati a Ga- 
ribaldi : 

Caprera, 8 agosto 

Teri sera vennero qui tre cavalleggieri. — 
Avevano avuto sentore che due uomini di 
male affare erano sbarcati in Caprera. Noi 
la credemmo un’ ubbia. — Essi si licenzia- 
rono e noi andammo a cena. Stagneti ed io 
passeggiammo fumando su e giù pel piaz- 
zale sino alle undici, e poi andammo a co- 
ricarci. Verso le tre udii 1 cani abbaiare ed 
escire a slancio dal chiuso. Poco dopo mi 
addormentai. 

Alle 5 era in piedi. E vidi i gendarmi i 
quali narravano lo accaduto nella notte. — 
Quando noi andammo a cena, essi si ridus- 
sero sugli scogli che prospettano sull’ alto 
il nostro piazzale e vi si adaggiarono a di- 
stanze determinate. Alle tre udirono ramore 
di passi, e nella tenebra videro due uomi- 
ni passare paralellamente ai loro posti, ad 
un tiro di pistola. Il maresciallo esclamò: — 
Chi va là? — Fu risposto con un'archibu- 
giata, : 

Allora i tre trassero loro adosso e disco- 
standosi, il maresciallo replicò — « Fermi in 
nome del re » — Una voce gl’ ingiuriò con 
un' oscena parola. I gendarmi scaricarono 


U 


di nuovo il moschetto ed udirono uno dei | 


(4) 


ribaldi gridare « Madonna! » — Ed ambe- 
due a gambe , a precipizio. — Accorsi do- 
v' erano i tristi, trovarono le loro palle con- 
fitte sulllo scoglio ; — sopra il granito, tre 
stampi di una mano insanguinata ;} — per 
la terra, una breve gora di sangue ; — e 
più in giù, tracce sanguigne sulla via per- 
corsa ; un fazzoletto di cotone macchiato di 
sangue ed un fiaschetto di corno con pol- 
vere dentro, 

I sardi feriti guaiscono — Gesù , Maria, 
Giuseppe ! — Dunque i gendarmi argomen- 
tarono, quei duc non essere banditi dell’i- 
sola, ma assassini venuti di fuori. 

Poi che il generale ebbe preso il suo ba- 
gno a vapore , lo avvertimmo dell’ accadu= 
to. Ed egli, colla solita indifferenza disse 
aver veduto dalla sua finestra , ieri prima 
di passeggiare con me , due nomini ignoti 
passar su per gli scogli. Parlò coi gendarmi 
e cercò di persuaderli del malinteso onde 
non allarmassero la popolazione della Mad- 
dalena* Poi andò col Carpeneti a visitare 
una vignetta lontana. 

Ma i cavalleggieri col loro rapporto alle 
autorità hanno impensierito il paese. Le csa- 
gerazioni si accrescevano sulle bocche del 
popolo, Le donne urlavano dalle finestre 
ch’ era stato ucciso il loro generale, E tutti 
allo accorre sul porto e gittarsi nelle bar- 
che. Le donne si fermorono alla Moneta. 
Le autorità — meno fa ecclesiastica — 1 gen- 
darmi, i bersaglieri marittimi, i doganieri, i 
cittadini di ogni classe — persino i ragazzi— 
sbarcarono in armi a Caprera e accorsero 
sul piazzale. Mi parve lo spianato del pa- 
lazzo di Caserta, quando noi avevamo l’o- 
nore di proteggervi la unità della patria. Le 
squadre partirono per la via del monte, per 
la parte opposta. E tutti avevano nel cuore 
una sola idea — far salva la più nobile e 
la più necessaria esistenza alla Italia. 

Due golette governative facevano intanto 
il giro dell'isola. Una di esse disse aver vi- 
sto una barca staccarsi a pieno vento dal- 
l'isola del Giglio colla prua volta a Capo- 
Ferro, Si sono spediti ordini per indagare 
chi fossero gli individu che ne  sbarcas- 
Sero. 

Nè più. —- Vi ho scritto perchè si sappia 
il vero di ciò che è avvenuto. 

C. Aueusro Viccui, 
VARIARE ASIAN VETRIZI LOD ETAZIEIE TIDAARALEA CLI SARDE RT Do LTIT RIA TA IONI 


NOTIZIE ESTERA 
AUSTRIA. 

Le notizie che giungono dalla Croazia e 
dalla ‘Ungheria generano gravi apprensioni e 
fanno prevedere prossimo un conflitto tra il 
governo imperiale ed i popoli di quei paesi. 

Dicesi che a Praga è stato proclamato lo 
stato d’ assedio per causa dei numerosi ta- 
multi che accaddero recentemente in quella 
città e che valsero a grave danno degli i- 
sracliti. 


— Leggiamo nella Patrie: 

Per ogni mente imparziale, è evidente che 
}' Austria presentemente trovasi vicina ad 
una crisi, la più pericolosa di quante essa 
abbia sostenute da un mezzo secolo , e gli 
uomini i più versati nei megozii politici e 
nell’arte delle soluzioni, non possono pre- 
vedere | risultati che si preparano i 
eventi. 

Infatti, col progredir delle cosc, si urtano | 


# 


maggiormente gli elementi, ond’ è costituito È 
l'impero austriaco , si appalesano di più le È 
anomalie, le antipatie di quelle diverse ag- È 
gregazioni di nazioni, già mantenute dalla È 
forza, e che ora si fanno via attraverso alla | 
breccia fatta dal potere al sistema assoluto, f 

Aîorchè, diciotto mesi or sono, il vinto |! 
di Solferino credette necessario di riscattare fi 
si, dalla disfatta agli occhi de’ suoi popoli fi 
colla concessione graziosa d’un governo li. f} 
berale e costituzionale, una persona ragguar- fi 
devole di Parigi ci disse : « E finita per fi 
l’ Austria ». . 

Noi non vogliamo prendere alla lettera È 
quella profezia sinistra; il governo di Vien- È 
na, però , ci pare avviato in una via asso- 
lutamente incompatibile colla natura stessa 
dell’ impero, cogli elementi ond’è composto, 
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Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 20 (sera turdi)—Torino 19(6.50 p:m,, 

Kalisch18 — Ieri in seguito all’ arresto 
di un farmacista successe una seria dimo- 
strazione, Il popolo insultò le pattuglie. Mol- 
te signore chiesero al Colonnello la libera- 
zione dell’ arrestato. Quantunque lo speziale 
fosse liberato la folla divenne più compatta 
e minacciosa , fino a che tutta la guarni- 
gione fu sotto le armi con minaccia di far | 
fuoco. Molti arresti. 

Napoli 21 — Torino 20 (15 pom.) 

Mosti aiutante di Cialdini e giunto a To- 
rino: ebbe parecchie conferenze al Ministero 
relativo alla Luogotenenza. Peruzzi è giunto 
a Firenze — recasi a Napoli. 

Il Lombardo reca: In una partita di caccia 
il Re portò un brindisi, a Garibaldi e suoi 
compagni. È infondata la voce che Paso- 
lini fosse ufficiato ad assumere l’ammini- 
strazione civile di Napoli. 

Fondi piem. 71.40—prestito 1861 71, 25. 

Metall, austr, 07, 75. 

Napoli 2 — Torino 19 (7 pom.) 

La Nazione di Firenze del 19 pubblica 
ana lettera d’ Azeglio (a)... 0... 
Mattucci dice aver sempre volato 1° Unità ed 
Indipendenza d' Italia. 

(a) Il testo è intelligibile, 

Napoli 21 —. Torino 20 (815 aut.) 

Parigi 20 (sera) — Porogade (?) è nomi 
nato Console di Francia a Firenze. Benedetti 
partirà in questa settimana per Torino. 

Il Pays annuncia, che il sultano visiterà 
Parigi e Londra. È inesatto che l’imbasciata 
di Roma sia ridotta a legazione: è inesatto 
che Nardi sia Giunto a Chàlons. 

Napoli 24 — Torino 20 (71 30 pom.) 

Ragusa 10 — 1000 Montenegrim hanno 
attaccato Mondondochin. Furono r. spinti con 
perdita di 100 morti — molti feriti d’ ambo 
le parti. 


BORSA DI NAPOLI 
2i AGUSTO 


R. Nap. 6 per 0;0. 73 758 

— 4per (0. 73 5,8 
R. Sic 8 per 0/0. 73 12 
R. Piem.» » » . 72 42 


Il gerente RAFFAELE RICCIARDÌ 
SS TCA ME USL RA TOM NE NN AC CREO GIARICO 
Do’fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 pp. 


Napoli — Venerdì 23 Agosto 1861 
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Napoli 25 agosto 1861 


i Con Decreto del 1° giugno S. M. approvò un 
flenco di ricompense pei militari ed impiegati del 
Regio Esercito i quali maggiormente si distinsero 
furante la combattuta compagna della Bassa Ita- 
Tia 1860-1861. ; 
i Lera mnsttitifitittiaie aentimercinnezatteni 

S: E, il Luogotenente Generale del Re in que- 
se provincie napoletane , con decreti de 42 an 
fante , a proposione del Segretario Generale per 
e Finanze , ha esonerato dalla carica i signori 
iego Terlizzi e Lulgi Sacoares , controllori dei 
Dani Indiretti, non che i commessi Francesco 
Paolo Arditi ‘ e Domenico Cannarsa, 

E con altro decreto de 13 andante ha nominato 
l sig. Francesco Morelli  percettore del Manda- 
lento di Carinola, in Inogo del cav. Raffaele Mar- 
inez (che vi ha rinunziato. 


Per deercti del 47 del corrente mese di S. E, 
{ Luogotenente Generale del Re in queste pro- 
ineie , sulla proposizione del Segretario Generale 
Bel dicastero di Grazia e Giustizia e degli Affari 
pecelesiastici : 
i L'avvocato sig. Ludovico de Simane è nomi- 
Mato giudice di 1" classe di Capo luogo di pro- 
Bincia e destinato in Capua, in luogo del sig. Gioac- 
lino Falciani sospeso. 
i Il sig. Giuseppe Morano giudice di 1° classe di 
Wapo luogo di distretto in Cotrone è esonerato dalla 
Jarica, il sig. Giuseppe Samengo è nominato giu- 
dive di 1" classe di Capo luogo di distretto in 
Sotrone , in juogo del sig. Morano. 
ul sig. Tommaso Fortunato giudice di 2° classe 
in Pontelandolfo in provincia di Benevento, e de- 
irituito dalla carica. 
4! signori Nicola Ferrari di Andria e Goffredo 
Muggiero di Catanzaro sono nominati giudici di 
fircondario di 2" classe, e destinati il sig. Fer- 
pari a Pontelandolfo ed sig, Ruggiero a Sammarco 
gi Calabria Citeriore, 
i Il sig. Pietro Casale giudice del circondario di 
Miesti è promosso dalla 3* alla 2* classe e desti- 
fiuto in Laurenzana in Basilicata, 

Al sig. Francesco Catalano fu Alessandro è no- 
sinato giudice di circondario di 2" classe in mis- 
(Sione di Segretario nella Procura regia dél Tribu- 
Mal civile in Salerno. 

i !l sig. Raffaele Cerenza di Francesco è nominato 
I Hiudice di terza classe ed è destinato nel circon- 
‘glirio di Serino nel Principato Ulteriore, 


fon Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del di 16 agosto 1861, sono nominati Sindaci dei 
Seguenti Comuni del 1° Distretto della provincia 
ili Calabria Citeriore, i signori : 

L Raffacle Gavalicre, per Cosenza - Vincenzo Spro- 
jVieri, per Acri - Gabriele Zupi, per Cerisano - Pa- 
Stuale Lento , per Mendicino - Pietro Serra, per 
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MONITORE DEL POPOLO 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 3. 


Dipignano - Vetiatizio Spada , per Paterno - Giu- 
seppe Stancati , per Domanico - Giovauni Quintie- 
ri, per Carolei - Vincenzo Morelli, per Rogliano- 
Agostino Montemurro. per Mangone - Pasquale 
Cardamone , per Parenti - Michele Gallo, per Ma- 
lito - Costantino Mileti, per Grimaldi - Guetano Fe- 
derici, per Attilia - Pietro Talarico , per Sciglia- 
no - Luigi Colosimo, per Colosimi - Alessandro 
Burza , per Pedivigliano - Agostino Talarico, per 
Punettieri - Pietro de Loca, per S. Giovauni in Fio- 
re- Gactano de Chiara, per Aprigliano - Francesco 
Serra, per Piane - Bonaventura Crocco , per Fi- 
gline - Giuseppe Fera , per Cellara - Stefano Ra- 
nieri , per Spezzano Grande - Gabriele la Macchia, 
per Spezzano Piccolo - Antonio Ippolito, per Serra 
Pedace - Filippo Valente, por Pedace - Pasquale 
Ponte, per Casole - Gaetano Ferrari , per Celica- 
Rallaclè Amedos, per Rovito - Serafino Scarpelli , 
per Lappano - Ferdinando Vivacqua , por Luzzi - 
Salvatore Campolongo, per Sammarco - Giuseppe 
Antonio Bruno, per Rogiano - Filiberto Jacovino, 
per Fagnano - Pasquale Cavallo, pèr S. Martino - 
Giuseppe Smiscalchi, per Montalto - Vincenzo Mar- 
sito, per Lattaraco - Cesare Migliano, per S. Be- 
nedetto Ullano- Saverio de Filippis, per S. \in- 
cOndo - Giovanni Magdaloni , per Rende. 

OSIO TT RITI VIENI “# 


CRONACA NAPOLITAN 


— Ecco come la Gazzetta del popolo di 
Torino si esprime intorno -alla pretesa di- 
missione di Cialdini. 

«Hannovi intolleranti che fanno carico a 
Cialdini di aver chiesto ed accettato il con- 
corso d’ uomini forse d’ opinioni troppo 
spinte. 

Costoro da quanto pare, se fossero stati 
nei panni di Napoleone IL avrebbero rifiu- 
tati 1 servigi «i Pelissier (duca di Malakoff), 
perchè questi avea voce d' essere orleanese ! 

Adoperando tutti indistintamente gli cle- 
menti liberali, Cialdini fa opera non solo. 
di militare prudenza ma di vera ed efficace 
conciliazione, 

Del resto nelle provincie meridionali per 
tutte le frazioni del liberalismo è quistione 
di vita o di morte. Tutte adunque hanno di- 
ritto e dovere di concorrere lealmente alla 
pubblica difesa. 

Non è questo il tempo di sottigliezze bu- 
rocratiche, i 

Per ciò quando è corsa la notizia della 
dimissione di Cialdini, nor l' abbiamo negata 
come si nega una cosa necessariamente im- 
possibile. 


VOREN SIM I DAOSIZITCGRIZRAI SI Da 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() ASSOCIATI, 


* 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se von affrancati, 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1." agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° c dal 16 di ciascun mese. 
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sione, e non è uomo da mancare per falto 
proprio alla sua parola. 

D'altro lato il governo non può certo 
avere in mente di richiamarlo poichè anzi 
lo considera, e deve considerarlo ne’ mo- 
menti attuali come il suo braccio destro. 

Che più? La dimissione di Cialdini prima 
della completa repressione del brigantaggio, 
è persino impossibile per considerazioni eu- 
ropee. Imperocchè se stupida è l’asserzione 
del Temps, che questa sia l'ultima prova 
consentita dalla Francia, è per altro indu- 
bitabile che se anche Cialdim dovesse tor- 
narsene senz? aver compiuta la sua mis- 
sione, allora lo stesso aggravarsi delle dif- 
ficoltà potrebbe ridestare la quistione napo- 
litana direttamente tra Caprera e Roma. 


— Veniamo assicurati che il disparere in- 
sorto fra i Signori Cantelli e De Blasio sia 
stato intieramente conciliato, talehè ambidue 
gli onorevoli Segretarii abbiano per conse- 
guenza ritirate le loro dimissioni e riman- 
gono al potere. 


—Jeri l’altro una pattuglia del4° battaglione, 


| perlustrando i dintorni del Camposanto fu da 


certo tavernajo avvertita che in certa viuz- 
za scorciatoja avrebbe trovato qualche sol» 
dato shandato. Que’ militi vi si avviarono to- 
sto, ma non appena’ inoltrati fra i campi si 
sentirono fischiare intorno le palle di parec- 
chie fucilate che gente appostata dietro gli 
alberi e i imùriccioli scaricava loro adosso, 
poi si salvava colla fuga. Uno dei militi na- 
zionali cadeva ferito alla mano ed al femo- 
re ed ora giace in grave pericolo allo spe- 
dale dei Pellegrini. Gli altri militi fecero fuo= 
co sopra i fuggiaschi ma non li colpirono , 
ed essendo in troppo scarso numero non po- 
tevono inseguirli. fu dunque forza che si ri- 
tirassero, come fecero, impossessandosi però. 
al loro ritorno del tavernajo traditore che 
tradussero al quartiere. 

- 1 briganti battuti in ogni punto omai 
più non aspettano lo sconlro coi nostri e 
si sperperano scompigliatamente,accostandosi 


‘ però tutti al confine romano. 


Il cerchio di ferro co] quale il Generale 
Cialdini ha fatto il piano di cingerli si va 
loro sempreppiù serrando adosso. Le Guar- 


Cialdini ha preso impegno di restare a | dic Nazionali e le Guardie mobili prestano 
| Napoli fino a che sia compiuta la sua mis- | alle truppe stanziali il più efficace concorso. 


» 
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T banditi piombano qua e là sopra pae- 
selli segregati e vi commettono atrocità e 
nefandezze senza riome. Ma pocò ancora ri- 
mane loro a gavazzare :fél‘safigue. Cacciati 
colla baionetta alle reni al confine romano, 
non sappiamo se il varcarlo essi primi sarà 
loro sufficiente a salvarsi. Noi dicemmo al- 
tra volta che non si badasse ad una linea 
topografica e si perseguitassero, se occor- 
resse fin dentro Roma; ora, secondo l° Zndi- 
péndance Belge pare ehe il nestro consiglio 
non sia tanto inopportuno, ma che sia stato 
consentito anche dalla Francia. Se ciò è, 
Cialdini non se lo farà mica dire due volte. 
Si tratta di spazzare la provincia dal bri» 
gantaggio, e di accostarsi un poco di più 
al Campidoglio, È tempo di arrivare all'uno 
e all’altro scopo. 
INDIRIZZI DEL MUNICIPIO 


Indirizzo na S, M. il Re Vittorio 
Emmanuele, 


Sire 

Dalle Alpi alle ultime rive della Sicilia 
un grido concorde e festante di un popolo 
venuto al convito delle Nazioni, ebbro di 
vita e di giovanezza, benedisse in voi V' E- 
letto che poneva a Palestro e Solferino il 
monumento della patria indipendenza. E se 
altre parti d’Italia visser da più lunga sta- 
gione sotto il vostro scettro augusto, queste 
provincie del mezzodì ebber la gloria d’in- 
titolarvi le prime. — Da Calatafimi, da Pa- 
lermo, da Napoli | attomta Europa udì il 
muovo saluto al Re d’Italia, e sulle urne dei 
liberi suffragi in questa sala raccolti nel 21 
ottobre 1860, fu proclamato, osiam dire, il 
glorioso regno della penisola: 

Da questa sala stessa di Municipio napo- 
letano, oggi che la prima volta si aduna 
con libere c nuove forme, manda a voi, 0 
Sire, la schietta espressione del suo affetto 
grato c riverente, e della fidanza che al- 
Vombra della vostra casa augusta si apra a 
queste, finor travagliate contrade una era di 
grandezza e di pace. 

Napoli à una storia antica e propria dei 
suoi Municipii; i suoi pubblici parlamenti , 
i suoi Eletti ricordano la popolare origine; 
ma i suoi ancliti potenti di Ubertà furon 
soffocati da tirannia nelle molte e gloriose 
riscosse. Oggi essa si desta piena di fede 
nei suoi futuri destini, e porge la mano 
fraterna ai Municipii delle compagne italiche 
provincie, ed accomuna le sue aspirazioni 
a quelie della grande famiglia. La idea or- 
ganatrice della unità dispose oggi la vita 
Municipale alla vita Nazionale, e composta 
in armonico accordo, si svolgerà più feconda 
la maravigliosa ricchezza di questa Italia 
che, lieta del sorriso «el suo cielo e delle 
sue marine, offrirà spettacolo non meno 
splendido e vago di vita morale e politica. 
E così le glorie dimestiche delle sue cento 
Città faran più bello il vostro serto, senza 
perdersi nello splendore di questa luce no- 
vella. 

Sirel Napoli Città tra le prime in Europa 
per ampiezza, per copia di abitanti, favo- 
reggiata meravigliosamente da Dio per po- 
stura e per facili traffichi, depose ancor essa 
volenteroso sullo altare della Patria le sue 
antiche memorie; ma sarà lieta di vedere 
nell'unità Nazionale svolgersi piena la sua 
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nell’arringo politino comune, vi recò desi-. al bisogno, non mancò mai di mostrarci con 


derio non meno ardente di libertà, una storia 
di martiri longamente e nobilmente durati, 
e quel vigore di mente e di patrio affetto a 
cui la sventura ‘educa :le Nazioni. 

Dalla Sala di Monteoliveto li 6 ago- 
.sto 1861, 
INDIRIZZO 


A Sua Eccetrenza 
Il Luogotenente del Re Gen. 
Enrico Cialdini 
Eccellenza 


Quando una Dinastia che avea colmata 
la misura del male, si ritraeva negli ultimi 
ripari, e più minacciosa perchè disperata 
metteva in sospetto la pace e la libertà di 
queste provincie, Voi, Generale, foste in- 
viato dal generoso Re nostro a combatterla 
ed a snidarla. Ed ora che gli avanzi di una 
tenace tirannide infestano le ville, le città 
saccheggiano, ogni violenza e rapina ed atro- 
cità si fan lecita in nome di quella; Voi 
pure, o Generale, siete destinato a disper- 
derli, e ridare a queste contrade l’ordine e 
la quiete. 

D'intorno a Voi dunque si stringono 
quanti sono, non diciamo amatori di libertà 
o di grandezza Nazionale, ma onesti citta- 
dini e desiderosi di giustizia e di pace, Voi 
siete per noi Napoletani non pure un ita- 
liano illustre ed un glorioso capitano, ma 
per due volte il nostro custode e liberatore. 

Gradite però, o Generale, che quel me- 
desimo Municipio, il quale riconoscente dei 
fatti di Gaeta vi chiamò nostro concittadino; 
rinnovellato oggi di forma e di vita, saluti 
in Voi nuovamente il suo braccio tutelare, 
e preghi alle vostre imprese il più breve e 
lieto successo; chè per sicuro ognuno lo 
tiene , se l'io che protegge l'Italia suscita 
alle sue miserie i prodi e generosi come Voi. 


INDIRIZZO 
A Giuseppe Garibaldi 
Generale 


Tra i più puri, i più generosi, i più, gran” 
di dei figli d’ Italia, non v'è oggimai alcu” 
no che, meravigliando, non profferisca il vo” 
stro nome. Conforme all’indole vasta ed uni7 
versale di questo popolo eterno, che gli stra- 
nieri cominciano a riverire ed amare, ma! 
suoi destini ad intendere pienamente non ba- 
stano in verità se non gl’ Italiani come Voi; 
la vostra grande anima si pose sempre un'al- 
tissima meta : e quando la vecchia Europa 
assonnava fra.le catene, cercaste |’ Ameri- 
ca, ed amaste col pari affetto la libertà in 
Montevideo, come poscia a Varese ed a Pa- 
lermo. Perciocchè Voi meglio che 1’ Italia 
od una nazione libera, volete libero |’ uomo. 

Gl Italiani tutti vi ammirano; ma di tutti 
gli italiani queste popolazioni del mezzodì 
possono dire che nello ammirarvi ed inten- 
dervi, vi amano di una tenerezza che non 
si stanca mai. 

Consentite adunque o Grandissimo, che 
questo novello Municipio fra i primi suoi fatti 
possa vantarsi di annoverare un saluto di ri- 
verenza e di amore per Voi. — Vorremmo 
dire ai nipoti sopraffatti da tanta grandezza : 
{ non lasciammo alcuna occasione mai di ma- 


“vita Municipale, Che se essa entrò più tardi | nifestargli la gratitudine nostra, poichè Egli, 


» 


V opera il prodigioso amor suo. 
Napofi Il 8 agosto 1861. 
REI NIE RTIZE E II 


— NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


— Il re, colla sua casa militare, partirà da 
Torino per Firenze nei giorno ‘14 del prossi. 
mo settembre per essere presentato all’ inau- 
gurazione dell’ esposizione industriale, tale al- 
meno è il desiderio del barone Ricasoli. Paro 
che fino ad ora nalla siavi in contrario. Si cre. 
de che dopo Firenze Vittorio Emanuele andri 
a Napoli per restarvi fino all’ apertura dell 
camere, che avrà luogo verso la metà di no. 
vembre. 

— Onde provvedere al miglior benessere de 
gli sbandati militari ex borbonici che numero 
sissimi adesso corrono a presentarsi alle ban 
diere nazionali, il ministero ha saggiamente de- 
liberato di formare un campo d' istruzione nd- 
le Lande di San Maurizio presso Torino, sot. 
to la superiore ispezione del sig. luogotenen 
generale Decavero. 


a 


—1 stata fatta una nuova spedizione di ( 
rabinieri por | ttalm meridionale. Si calco 
che in questa sola settimana siano stati invia 
a quella volta oltre a cento Carabinieri a c 
vallo , destinati a completare le stazioni dell 
provincie napoletane. Moltissimi di quei par 
mancano ancora di stazioni, e non hanno alli 
sicurezza che dalle Guardie Nazionali. Però 
man mano che si istruiscono alle armi, si mn 
viano colaggiù nuovi drappelli di Carabinic 

(Movimento) 
FERRARA 


— La sera del 415 corrente una nostra lut 
ca da trasporto navigava lungo il Po dalla n 
stra parte, allorchè sulla sponda austriaca cor 
parvero ad un tratto numerose pattuglie, cl 
intimarono ad essa di approdare x Valleluny 
La barca naturalmente non diede ascolto a 
l’invito c continuò il suo cammino. I prodi s 
dati aprirono allora un hen «nutrito fuoco | 
fila che durò per oltre un'ora, e che crivel 
la barca senza però offendere alcuno dei bu 
caiuoli. Speriamo che sì farà in modo che ti 
violenze non abbiano a rinnovarsi ulteriormenti 

( Gazz. di Torino) 
ROMA 

— Da una lettera ricaviamo le seguenti ni 
tizie . 

La salute del Papa, malgrado l'eccessivo e 
lore di questi giorni , pare che vada mighi 
rando. Egli radunerà quanto prima un nuo) 
concistoro per la ercazione dei cardinali. Î 
marzo 1848 a questa parte egli ha già nom 
nato 50 cardinali , dei quali 15 sono mort 
Attualmente i cappelli cardinalizii disponili 
sono 412. Fra ì candidati si citano il Patria 
ca di Venezia, monsignor Romazotti ( mon 
bondo ), e monsignor Sacconi ex-nunzio a) 
stolico a Parigi. 

Si dà per positivo che monsignor Ghigi 0 
nunzio a Monaco , verrà inviato nella stess 
qualità di nunzio apostolico alla corte di illa 


= 


zo 


— Dicono certuni che nel gaso in cui le 
stre truppe abbandonassero Roma, | Aus! 
non è, come se ne fece correr voce, autori 
zata dalla Russia e dalla Prussia in virtù < 


becenti convenzioni, a fare colà entrare le sue 
ruppe. Sc adunque noi restiamo nella città 
bterna, 8 Se nol occupiamo, veramente a no- 
biro malincuore e contrariamente al voto. na- 
Lionale della Francia, la sola capitale possibile 
Lil Italia, non è, a quanto parc, perchè ci sia- 
dno costretti da pretese stramere. 


Torino, 17 agosto — Questa volta, con buo- 
ta pace vostra, io sono dell’ avviso del Cam- 
panile. Non so se l'abbiate inteso, ma da due 
rioni ci suona n morto, «lì mese di settem- 
bre, esclama in tuono profetico, sarà fatale 
er la protezione che la Francia accorda al 
Pipito ». Voi vedete che è l'agonia del poter 
fiomporale nè più nè meno. E lo ripeto, que- 
sta volta ho argomento di credere che le in- 
formazioni di sacristia valgano le nostre. A Ro- 
nia, come a Torino, si deve sapere in quauti 
iedi d'acqua si sta. fo non ho la pretensione 
di farla da profeta e di dirvi che sia proprio 
il tal mese e il tal giorno che andremo a Ro- 
ma, ma credo di potervi dire : il frutto è ma- 
fiuro e sta per cadere. Coraggio dunque, e vi- 
va l'Italia ! 
(Corrisp. del Campid,) 
FRANCIA 

— Il Moniteur Universe annuncia che l'Im- 
@pratore Napoleone in occasione della solenni- 
ti del 45 agosto , sulla proposta del Guarda- 
sigilli, ha accordato dello grazie, commutazio- 
ni o riduzioni di pena in favore di 1236 con- 
dinnati di differenti categorie, 

Centuno guardie nazionali del dipartimento 
lella Senna, condannate per fatti disciplinari 
Miuuo partecipato a questo misure d’ indul- 
enza. 

RUSSIA 

— Scrivono all’ Indépendance : 

Riguardo al riconoscimento del Regno d’ I- 
alia per parte della Prussia , esso ora è re- 
umato dall'interesse della causa nazionale, e 
n tutti i tedescu che comprendono la solida- 
gietà Îra l'unità italiana e lo sviluppo delle 
ilee progressiste in Germania. 

AUSTRIA 


— Il giornalismo inglese non ha che una 
loce sola per pronosticare Ja piena rovina del- 
M'Austria, Persino il Times, ch'era un pore- 
fio a pronunciarsi, pronuncia ora una specie 
ll discorso funebre sulla Casa d'Asburgo , ed 
imuncia lo smembramento immediato dell’ Im- 
Pro. 


— Carteggi da Vienna confermano la noti- 
fi, che riguardo allo scioglimento della Dic- 
fi ungherese non esiste più nessun dubbio. Il 
Rbinetto è d’ accordo nell’ adottare questa mi- 
ira, anzi pare che il relativo rescritto sovra- 
0 sia già a quest'ara elaborato. 
UNGHERIA 
L’ INDIRIZZO DELLA DIETA UNGHERESE 
Non potendo, per difetto di spazio, 
iferire il testo di questo documento 
ic diamo il seguente riassunto , che 
Mista a far conoscere quali siano le 
Momande che con esso l'Ungheria ri- 
MWolse all’ imperatore d' Austria : 
# “ Nel nostro indiritto noi non imploram- 
# Mo veruna concessione; non facemmo ve- 


jf runa nuova proposta di legge e guarenti» | 
* gia dei nostri diritti. Noi domandammo | 
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« soltanto «che fosse rigorosamente osserva- | « riguardano le suc imposte, e la sua forz 


« ta, in tutta la sua pienezza, la sanzio- 
« ne prammatica , con tatte le sue condi- 
« zioni, e con tutti i suoi obblighi solida- 
« dari; domandammo che fosse ristabilita 
« la costituzione dei nostri avi, fossero ri- 
« stabilite Ie leggi che erano state sospese 
« dal potere ; e che non ci fosso tolto in 
« verun modo il diritto d’ interpretare la 
« legge, di modificarla e di abrogarla. 

« In somma, noi volevamo che all’asso- 
« luto potere fosse, non parzialmente ma 
« interamente, sostituita la legalità, la vita 
« costituzionale, 

« Il sovrano rescritto emanate da V, M. 
« il 21 luglio di quest’ anno ha offeso aper- 
« tamente i nostri ‘legittimi desiderii; e dal 
« tenore e dallo spirito di esso ci potrem- 
« mo convincere con nosto dolore , come 


« V. M. realmente non vuole regnare in | 


« Ungheria secondo il senso della pramma- 
« tica sanzione, » 

L'indirizzo quindi continua a dimostrare 
chiaramente, come la principale condizione 
del dritto di successione dalla linea femmi- 
nile, già stabilita dalla prammatica gauzio- 
ne, era che l'Ungheria fosse governata dalle 
proprie leggi. Il seguente brano è degno di 
attenzione per coloro che desiderano cono- 
scere la presente interessante lotta fra l’im- 
peratore di Vienna e la Dieta di Pesth, vale 
a dire, fra il dispotismo austriaco e i dritti 
nazionali dell’ Ungheria. 

« IU re d' Ungheria è obbligato all’osser- 
« vanza «dello leggi del paese, non solo per 
« reale diploma publicato nell’incoronazione 
« e per reale giuramento prestato nella stessa 
« circostanza, ma anche per la prammatica 
« sanzione. 

« Lo stesso obbligo si estende anche al 
« tempo che precede l’incoronamento. Quel 
« principe a cui, nell’ ordine stabilito, ap- 
« partiene la successione, può anche, sino 
« al tempo del suo incoronamento, che non 
« può essere differito oltre sci mesi, gover- 
« nare il paese solamente nel senso della 
« costituzione siccome è chiaramente deter- 
« minato dall’articolo 3 delle leggi del 1790. 
« In aspettato quindi, ci riuscì il sovrano 
« rescritto della maestà vostra. 

« Contrariamente alla prammatica san- 
« zione, V. M. ha cancellata la nostra co- 
« stituzione e le nostre leggi, esercitando 
« il potere assoluto , e neppure ora cerca 
« di desistere. V. M. promette di restituir- 
« ci alcuni soli frammenti della nostra co- 
« stituzione spogliandoci dei più essenziali 
« diritti, 

« Vostra Maestà col potere arbitrario an- 
« nulla i nostri principi fondamentali, e li 
« sostituisce con un diploma ed una patente 
« imperiale che, secondo il vostro sovrano 
« desiderio, debbonsi riguardare quali leggi 
« fondamentali. 

« Vostra Maestà ci richiede di mandare 
« rappresentanti al Reichsrath che è stato 
« creato senza la nostra influenza, dall’as- 
« soluto potere reale, e di vinunziare a 
« quella assemblea il diritto di legislazione 
« dalla nostra nazione finora esercitate nella 
« propria Dieta, di rinunziare al Reichsrath, 
« cioè , i nostri più gravi interessi; noi sia- 
« mo richiesti di rinunziare quel diritto na- 
« zionale , per cui il paese delibera, nel 
« suo proprio Parlamento, sulle cose che 


| « militare; ed anche in questo ci si richiede 


« di assoggettatei al Reichsrath. 

« Vostra Maestà ricusa di riconescere una 
« parte, che è veramente assai essenziale 
« delle leggi sanè:ite dal nostro Parlamento 
« e confermate dalla reale approvazione, e 
« ci orilina di modificarle , ed all’ uopo di 
« abrogarle, ma pouco innanzi, Vostra Mae- 
« stà ci faceva sapere come non volesse in 
« avvenire riconoscere quelle leggi, ed a- 
« vesse perciò compiutamente messo in di- 
« sparle quel principio fondamentale della 
« costituzione ungherese , e di ogni costi- 
« tuzione , per cui le leggi, una volta san- 
« cite, possono solo essere abrogate dall’a- 
« zione concorde di tutte le parti del po- 
« tere legislativo, ed ha virtualmente an- 
« nullato il potere legislativo del paese, 

« Vostra Macstà ricusa l'integrazione della 
« Dieta, e tuttavia domanda che , in que- 
i « sto stato incompleto, noi rinunciamo una 
« parte essen iale delle leggi nazionali, vuole 
« che noi mutiamo la nostra costituzione , 
« accettiamo i diplomi accordati come leggi 
« fondamentali , votiamo leggi che toccano 
« le più vitali quistioni dei diritti di stato; 
» e ci domanda di fare ciò tutto nell’ as- 
« senza, anzi all’ esclusione, di coloro che 
« non sono stati chiamati a sedere nella 
« Dieta, cd ai quali 1 diritti della patria 
« debbono essere altrettanto cari quanto 
«a noi, 

« Vostra Maestà inoltre annunzia che la 
« Dieta non sarà completa insino che noi 
« non abbiamo adempiuto a tulto questo. 

« Questi modi sono affatto incostituziona- 
« li, perchè offendono la sanzione pram- 
« matica nella sua vitalità , distruggendo 
« quella parte di essa che, come patto fori- 
« damentale, fu decretata per la sicurezza 
« della nazione ; dopo ciò null’ altro forse 
« rimane che il diritto ereditario della Casa 
« sovrana regnante. » i 

I passi preallegati sono si chiari, e in 
pari tempo sì gravi, che possono bastare 
ad instruire sull’ attuale stato della quistio- 
ne ungherese chiunque voglia confrontarne 
ogni riga coi fatti, 

Dopo questa generale esposizione e de- 
nuncia ( non potendosi chiamare altrimenti ) 
aell’illegale ed arbitrario rescritto del 21 lu- 
glio, il sig. Deak continua ad esaminarlo 
partitamente. Il suo scritto è così abbon- 
dante di materia, e le sue parti seguenti 
sono così fra loro collegate, che riesce dif- 
ficile il dare del tutto un breve riassunto. 

I principali punti sono la relazione del 
diploma del 20 ottobre e della patente del 
26 febbraio, come base della costituzione e 
del governo dell’ Ungheria, fatto dalla Dieta 
e dai deputati al Reichsrath, e la dichiara- 
zione che nel caso sia ordinata l° elezione 
di quei delegati, e le persone elette eccet- 
tino il mandato, la Dieta riconosce in ciò 
ana violazione della costituzione; non rico- 
noscerà mai quei delegati come rappresen- 
tanti dell’ Ungheria, nè approverà come do- 
vere del paese le imposte , gl' imprestiti e 
le vendite dei beni dello ‘Stato, votate dai 
Reichsrath col concorso di tali pseudo-de- 
legati. i 

L'indirizzo insiste sui legali diritti per fo 
addietro esercitato rispetto al votare le ir 
| poste e le forze militare , all’ approvare ‘6 


rr______T FG GGGGG_G_GGP-EGGGGGGEE*E*--é-...ééé.éw.é.wéiéwéwéwww.ww....l 


modificare, od abrogare le leggi di accordo 
col re, 

Esso insomma, sta saldo sulla base della 
costituzione del 1818, ed esprime il rincre- 
scimento che il rescritto non abbia adottata 
ma abbia invece preferito di prendere per 
sua base e principio una patente di conces- 
sione rendendo per tal guisa impossibile la 
buona intellizgenza, che sarebbesi ottenuta 
quando si fosse ritenuta per base quella co- 
stituzione. 

Sostiene quindi che, col concedere ciò che 
ora si domanda, sarà distrutta ogni sicurez- 
per l'avvenire, conciosiachè un futuro im- 
pcratore, prendendo esempio da questo re- 
gnante, possa continuare nella stessa via, e 
privare l'Ungheria di qualsiasi diritto essa 
abbia conservato, mediante un suo decreto 
arbitrario, e senza il consenso del paese. 

Quanto agli altri due importanti punti le 
imposte e l’armata , l’ indirizzo contiene le 
seguenti notevoli osservazioni : 

« Noi vogliamo fare appello alle nostre an- 
tiche leggi, per le quali è chiaramente di» 
mostrato che insino da quando si pagarono 
imposte e furonvi truppe permanenti, sem- 
premai, la concessione delle imposte e la 
leva dei soldati costituirono un irrefragabile 
dir.tto della nazione che fu da lei costante- 
meute esercitato nel suo proprio Parlamen- 
to. Noi ci asteniamo dalle particolari di- 
chiarazioni degli art. di legge, n. 8 del 1714 
e n. 19 del 1790, e solo ci riportiamo al 
n. 4 del 1827, il quale chiaramente e rici- 
samente dichiara, che tanto ogni sorta di 
imposta e d’ altri sussidii in denaro ed in 
patura, quinto la provvista di soldati, sta 
nelle attribazioni della Dieta la quale sotto 
verun pretesto, non debbe essere privata di 
esse, anche in casi straordinari; che le tas- 
se concesse dalla Dieta non si debbono ac- 
crescere senza la sua sanzione , nè si può 
imporre una nuova tassa, nè domandare una 
muova recluta di truppe. 

« A tenore di quelle leggi, la nazione può 
disporre dei proprii averi e del proprio san- 
gue, Nei tempi e nelle circostanze ordinarie 
essa ha adempiuto al suo dovere su quegli 
oggetti ma quando sovrastanti pericoli  do- 
mandano un grande sforzo ed anche qual- 
che sacrifizio, essa non ha risparmiati i suoi 
tesori in luogo del suo sangue. 

« Questo essa fece per sentimento di do- 
vere, e la sua devozione alle proprie leggi 
la pose tanto più facilmente in grado di sop- 
portare tutti i pesi che seppe imporre a se 
stessa, richiesti dalle necessità dei tempi. 

« Laddove se il paese è spogliato dei suoi 
dritti costituzionali c deve decidere su qui- 
stioni che si riferiscono alle proprie impo- 
ste ed alla sua armata, solamente in unio» 
ne con altri ; gli averi ed il sangue della 
patria dipendono da un’ assemblea la cui 
maggior parte è costituita da rappresentanti 
delle altre provincie : e, siccome una gran 
parte di quelle provincie appartiene alla con- 
federazione germanica, di cui noi non siamo 
membri, così esse possono aggravare noi in 
vista di interessi e, doveri che a noi punto 
non riguardano, 

L'indirizzo parlando dell’ importante qui- 
stione delle finanze in prova della indipea- 
denza della costituzione ungherese riguardo 
alle imposte, riferisce un incidente occorso 
nel 1811. 
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In quell'anno, come mezzo secolo più tar- 
di, la moneta austriaca corrente era di car- 
ta e, come nel 1861, ad un grande ribas- 
so» Fu immaginata un'operazione finanziaria 
per cui le vecchie cedole in circolazione 
furono ritirate, sostituendovi nuova carta 
monetata sotto il nome di Scheinezettel. 

L'imperatore richiese d’aiuto e di concorso 
l'Ungheria, e vi mandò commissari, i quali 
esposero al comitato della Dieta le necessi- 
tà dello Stato, e proposero all’Ungheria che 
preùdesse 100 milioni di quelle Zettel , e 
creasse un fondo per loro finale riscatto; ma 
entrambe le proposte furono rigettate dalla 
Dieta. 

La domanda ed il rifiuto sono citati come 
prove uguali dell’indipendenza dell'Ungheria 
dall'Austria nelle cose di finanza. 

Il signor Deak prosegue poscia a fare una 
categorica ed energica dichiarazione, 

« Da questo chiaro esempio resta prati» 
camente provato ciò che teoricamente è una 
conseguenza del principio costituzionale che 
i debiti dello Stato, contratti ad insaputa e 
senza il diretto consenso del paese, e in gran 
parte, anche non nell'interesse del paese, 
non appartengono legalmente in verun mo- 
do all'Ungheria. 

« Non intendiamo di ricordar questo col- 
l'intenzione di allontanarci dalla dichiarazio- 
ne fatta nel nostro primo indirizzo, cioè che 
non desideriamo assumere un contegno osti- 
le verso le popolazioni delle provincie ere- 
ditarie; noi, per politiche considerazioni , 
siamo disposti’ a fare quanto dobbiamo , e 
quanto possiamo, senza nuocere alla nostra 
indipendenza ed ai nostri drilti costituzio- 
nali, pur mantenendoci nei limiti dello stret- 
to vbligo legale, e col fare ciò che è giusto 


‘acciocchè quelle provincie non abbiano a 


vedere ruinata Ja loro prosperità e con essa 
la nostra, a cagione dei gravi pesi accumu- 
lati dalla perversa politica de) sistema asso- 
luto che finora ha dominato. 

« Noi desideriamo, e siamo pronti a fare 
quanto possiamo per allontanare da loro e 
da noi le cattive conseguenze dei tempi pas- 
sati. Si lo ripetiamo, e non ciò solo, ma ri- 
petiamo ancora, che noi vogliamo coopera- 
re con essi a questo fine, solamente come 
pacse indipendente e libero. Ma se mai non 
fossero rispettati i nostri diritti politici, se 
si tentasse d’ imporci una costituzione con- 
cessa in vece della nostra propria, la quale 
è garentita da trattati fondamentali , allora 
saremo giugtificati innanzi a Dio ed agli uo- 
mini, se di nostra propria volontà non ac- 
copsentiremo ad assoggettarci a quei pesi ed 
a’quei doveri ai quali non siamo tenuti nè 
per legge nè per giustizia, » 

Queste ardite e risolute parole, le quali 
certo non suoneranno gradite a Vienna, fu- 
rono accolte dalla Dieta con entusiastici ap- 
plausi. 


TURCHIA 


E confermata la nomina del duca di Mon” 
tebello al ambasciatore francese a Costanti- 
nopoli. 

— Omer pachà attaccherà quanto prima 
i montenegrini, imperocchè egli non ha po- 
tuto, o come altri dicono, non ha voluto 
trovar modo di accordarsi nè colla commis- 
sione europea di Mostar, nè colle popola- 
zioni cristiane, nè col Montenegro. 


Dispacci elettrici privati 


( Agenzia Stefani ) 
Napoli 24 — Torino 20 (5 pom.) { 

York — Corre voce che i separatisti cons 
centrino grandi forze a Fairfax e si fortif 
chino. I separatisti hanno abbruciato Mamp. 
ston vicino a Murr. Secondo un rapportiji 
ufficiale 460 uccisi — 1000 feriti — 120 
mancano, I separatisti han catturati 205/f 
fucili — 8000 sacchi — 10 vagoni di vive 
ri — 3000 sacchi di avena. 

Cambii 108 1/4. i 

Belgrado 19 — Il Principe Michele ha al 
perto la Stupschina — annunciato misure dB 
amministrazione interna — L’ organizzazio 
ne della milizia nazionale. Parla della mis 
sione di Garaschanin a Costantinopoli. Null; 
trascurasi per la realizzazione delle doman 
de di emigrazione dei Cristiani. I serbi uni 
fra essi con legami di razza c di religion 
non poter restare indifferenti a che la Ser 
bia fosse loro aperta, assicurando in tal mo 
do le frontiere dei Principati alla Turchi, 

Vienna 20 — Ragusa 49 — Il Capo degl 
insorti dell’ Erzegovina ha chiesto |’ interven. 
to del commissario Russo per ricominciare 
le trattative. Omer ha acconsentito che l’ani 
basciatore Russo autorizzasse il suo Del 
gato a negoziare di concerto coi suoi colleghi 
Napoli 24 (sera tardi) — Torino 24 (8 ant 

Varsavia 20 — Sono pubblicate le istru 
zioni elettorali. Wielopolski nominato Vice 
Presidente del Consiglio di Stato conser: 
due ministeri. Souchozannet è partito nell; 
notte. 

Napoli 24 (sera tardi) Torino 22 (10 25 an, 

Dicesi che il Marchese Villamarina sari 
nominato (Governatore di Napoli in sostitu 
zione del Marchese d'Afflitto. 

Gli uffiziali dell'antica armata borboni 
arrestati e tradotti a Genova avranno facolti 
di recarsi all’estero. Parecchi divisarono d 
passare in Frantia. 

Napoli 22 — Torino 24 (10 14 p.) 

Parigi 2I — Patrie — In una lettera d’/ 
zeglio lagnasi della pubblicità inattesa dal 
alla sua lettera a Mattenceci senza sconfe 
sare il suo pensiero desidera avere emesi 
un giudizio poco fondato, e ricevere dagli a 
venimenti completa smentita, 

Pesth 21 — Lo scioglimento della Dicl 
sara pubblicata domani. La nuova Dicta sa 
convocata tra sei mesi. Una Circolare d 
Cancelliere chiarirà la situazione odierni 
Seduta segreta per d iscutere la protesta ca 
tro lo scioglimento. 

Fondi piem. 71. 35—prestito 1861 71, 

Metall. austr. 67. 65 
Napoli 22 — Torino 21 (5 40 pom.) 

New-York 10 — Il Principe Napoleone 
sitò Fairouna (?) — Movimento delle trupp 
federali dalla Virginia verso il Potanac. 

Parigi 21 — La dieta Ungherese riceve 
domani il decreto di scioglimento, 
_—_——____—T—ym—r——@@—@"—@—"— 

BORSA DI NAPOLI 
22 AGOSTO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . 73 3/4 
_ 4 per 0j0. . . 73 5/8 
R. Sic 5 per 0]0. 73 3] 
R. Piem.» » » . 72 1 
Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 
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Napoli 24 agosto 1861 


mu RIN 
ATTI UFFICIALI 
Kon Decreto del 17 andante S. E. il Luogote- 
he generale in queste provincie napoletane, a 
posizione del Segretario generale per ie Finan- 
la esonerato dalla carica il sig. Giuseppe Maz- 
Wii, Ricevitore della Dogana e londaco di Amen- 
fara. 


fon altro Decreto della stessa data il medesimo 
iogotenente , a proposizione anche del Segreta- 
) Generale pel Dicastero delle Finanze, ha po- 
pal ritiro con la pensione di giustizia &° termini 
legge i seguenti impiegati dell Amministrazio- 
generale de’ Dazii Indiretti » 

Controloro sedentanco - Carmine Spinelli, 
Micevitore - Gennaro Flauto. 

gicnenti - Filippo Volpe, Ginseppe Grossi. 
Forieri » Ralfaele Troise, Gennaro Longobardo, 
Commessi - Giovanni de Maio , Carlo Puguetti, 
flaele Manzone, Gaetano Olay, Luigi Picone , 
cola Maccari, Gugenio Fardella. 

Seprannnmero - Salvatore Ziella. 

b con altro Decreto della data suddetta il ripe- 
lo Luogotenente, anche a proposizione del Se- 
cirio Generale del Dicastero delle Finanze, ha 
bposto ammettersi a liquidare la pensione di giu- 
gia giusta 1? articolo 18 della Capitolazione di 
ita il Controloro de’ Dazii Indiretti Carlo M.* 
fisco , il tenente Diego de Sanctis, il commesso 
incesco Santorelli , già tutti destituiti, cd ibte- 
he Franvesco Ribas. 


i Loggesi quanto segue nell’ Indépen- 
ince Belge : 

MiDobbiamo aspettarci di vedere la lotta 
niro la reazione borbonica assumere un 
Mipetto assai più decisivo che pel passato ; 
Mperocchè se dobbiamo prestar fede a certe 
Belzioni che ci giungono da Torino, è 
E prossimo il giorno in cui il territorio ro- 
Bino cesserà d'essere, come altra volta le 
Micse ed i conventi, un luogo di asilo in- 
Molabile a pro' dei malfattori che la doppia 
wpusorteria di Roma lancia impunemente fi- 
Apra sulle provincie napoletane. Ci scrivono 
de il generale Cialdini ha dichiarato for- 
Malmente al barone Ricasoli che sarà sem- 
Be impossibile l’ estirpazione dei brigaati 
Mchè costoro potranno assicurarsi l’ impu- 
tà col frapporre tra se stessi ed i soldati 
Maliani la frontiera pontificia ; che bisogna 
Rercio rinunciare a pacificare il mezzogiorno 


d'Italia finchè quella frontiera seguita ad 
essere una insormontabile barriera. Egli do- 
mandò per conseguenza l’ autorizzazione di 
perseguitare , in caso di bisogno , fino ne- 
gli Stati romani le bande che cercassero colà 
un asilo. 

Il barone Ricasoli stette naturalmente as- 
sai esitante prima d’ accordare una facoltà 
che richiede un previo accordo col governo 
francese ; ma poi colla sua ordinaria riso- 
lutezza procedette diritto alla sua mira, e 
giunse ad ottenere dal governo imperiale la 
promessa che le truppe italiane non incon- 
treranno veruna opposizione per parte delle 
truppe francesi che dipendono dal gènerale 


Goyon ove le necessità della guerra che le 


prime fanno al brigantaggio le trascinassero 
al di la dei limiti attuali del regno d’Italia. 

Farono immediatamente trasmesse istru- 
zioni conformi al generale Goyon ed al ge- 
nerale Cialdini, 

La banda di Crocco disfatta a Lagopesa- 
lo tentò d'invadere Monteverde; ma la G. N. 
ed il popolo suonando le campane a stormo 
respinsero i briganti in fino all’Ofanto. 

All’intenilente di Nicastro si è presentato 
il capo brigante Saverio Chiodo di Soveria. 

A Valva sonosi presentati 45 briganti col 
loro capo. 

Campochiaro che era invasa da 400 bri- 
ganti è stata ripresa dai bersaglieri al pas- 
so di corsa. I briganti vi lasciarono 20 mor- 
ti. Della truppa un solo ferito. Si presero 
3 muli carichi di pane, che forono divisi 
fra le campagnie. (Paese) 


Dicesi che il marchese Villamarina verrà 
in Napoli a surrogare il sig. d'Afflitto, 
Riassunto de'rapporti pervenuti alla Que” 

stura sugli avvenimenti del di 19 ago- 

sto 1961, 

Mrrcato — Dalla forza di P. S. verso le 
ore 8 1/2 p. m. d’ieri fu arrestato un Fran- 
cesco Russo, come asportatore d'arma proi- 
bita. Inviato al potere giudiziario. 

Pendino — Alle 9 a. m. d’ieri. Da tre 
ignoti fu rubato a Domenico Casolaro l’oro- 
lagio a cilindro con catena d’oro. Si spedi- 
rono gli atti al potere giudiziario , e s' in- 
daga per lo scoprimento de’ malfattori. 


Idem — Il pittore Antonio d’ Affitto si | 


querelò che nella sera precedente, circa le 


9 p. m. fu aggredito da due ignoti, che gli 
rubarono l'orologio a cilindro d’argento, due 
piastre c alquante monete di rame; oggetti 
che portava addosso. Il d’ Affitto presentò , 
alla giustizia il ritratto d’ uno de’ladri, Fu- 
rono inviati gli atti al potere giudiziario, e 
si procede alla indagine. 

Idem -— Dictro avviso ricevuto, si proce- 
deva dal funzionario di P., S ad una visita 
domiciliare in casa di un Giustino Ricciuti, 
noto per sentimenti borbonici. Si rinveni- 
vano 1 ritratti della famiglia Borbone ed una 
relazione del viaggio di Ferdinando IL nelle 
Puglie. Gli atti al potere giudiziario, 

Stella — Al caffettiere Angelo Rinaldini 
vennero rubati diversi arnesi di bottega. Il 
potere giudiziario procede alle indagini. 

Porto — Keri mattina fu arrestato Giaco- 
mo Marchese come camorrista controban= 
diere , evaso da Ponza, 

Idem — Dalla Gaardia Nazionale 12° bat» 
taglione fu arrestato un Luigi de Crescenzo 
sorpreso nella flagranza di furto di un faz- 
zoletto a Hionigi Buonanna. Spediti gli atti 
al potere giudiziario, 

ddem — Dalla Guardia di P, S. fu arre- 
stato un tal Cosimo Prisco perchè gli si tro- 
varono addusso un paio di orecchini di perle 
e due anella d'oro, di cui non seppe pre» 
cisare la provenienza, Spedito al potere giu- 
diziario. 

Idem —- Verso le 9 12 fu arrestato dalla 
forza di P. S. Francesco Buonadonna per- 
chè sorpreso con arma insidivsa. Spediti gli 
atti al potere giudiziario, 

Questura — Dai Garabinieri Reali fu arre- 
stato Francesco Nobiello come prevenuto di 
arruolametto clandestino contro 1 Governo. 
Inviati gli atti al potere giudiziario, 

idem — Dalia forza di P. S. e dalla Guar- 
dia Nazionale del 6° Battaglione furono tratti 
agli arresti Carlo Castiglione, Bartolommeo 
Velotti e Maria Basilone, perchè sorpresi in 
rissa, in cui venne ferito il Velotti. Gli atti 
furono spediti al potere giudiziario. 

— Il Delegato della Pubblica Sicurezza 
d'Ischia sig. Guglielmi ha arrestato il 16 
corrente Gennaro Sepe , nella cui casa fu- 
rono trovati molti biglietti col motto Medel 
tà al ‘Re Francesco HI. Il Sepe si è man- 
dato al potere giudiziario. 

Tre Guardie di Pubblica Sicurezza, Fran- 
cesco Gorsiglia, Ferdinando Rensi e Dome- 


mbitasion 
raga 


AIDA SERENI ETTI 


midb Malatesta, salvarono deri da un immi- | 
LIO. paticolo di anita sig. Er i- | 
lio, Biraghi: Esse fecdro; il loro dovere tatto 
el presta prin "el rifuetre 
ogni era di rimubefazione che il;/Bjra- 
Dodi entilmente Offri. Der si N, 
ella fra le lodi, quella dell’ adempi- 
del proprio debito. 


Del 20 agosto 18961. 


‘8. Giuseppe — Dalle Guardie di P, S. fu 
arrestato un Luigi Garofalo in flagranza di 
furto di un orologio su la persona di Alfon- 
so Vaccaro. Dal potere giudiziario si proce- 
de contro il reo, anche per asportazione di 
arma non permessa. 

S, Ferdinando — Un Pasquale Scafati ven- 
ne arrestato come falso mendicante e camor- 
rista, sospetto di furto, Verrà tratto al po- 
tere giudiziario. 

Moniecalvario — Per opera di Girolamo 
Capuano fu arrestato Raffaele Molla , evaso 
da Ponza. Verrà sottoposto alla competente 
atitorità. 

idem — Dietro avviso ricevuto, il funzio- 
nario di P. S. recavasi in una bettola a Piaz- 
za francese Un Giuseppe de Meglio e un 
Gennaro Bono, che ivi s'intratteneano, nello 
storgere la forza si precipitavano nel pozzo, 
donde sottratti e richiesti della ragione di 
tale operato, il primo asseriva essere tenuto 
in sospetto di falsità di scrittura, e l’altro, 
d’ incendio, Verranno spediti al magistrato 
competente. - 

Vicaria — Alle ore 9 a. m. di ieri il si 
gnor Pasquale de Curtis venne rubato da la- 
dri ignoti dell’ orologio a cilindro d’oro con 
catena di acciaio, Si fanno le debite ricer» 
che per lo scoprimento de” rei. 

Porto — Verso le 6 a. m. di ieri un tal 
Celentano sotto il pretesto di dover caricare 
dell’ arena , toglieva in fitto un carretto da 
‘Anna Arbano, e non più il restituiva, Il 
potere giudiziario procede su l'oggetto. 

‘idem — Un tal Francesco Valente quere- 
lavasi di un certo Raffaele per avergh invo- 
lata una tanagha ed una lima, mentre stava 
parlando , e perchè seppe averli venduti ad 
un Francesco soprannominato Vaso-di- Cane, 
li richiese a costui, che asserì essergli stati 
rubati appena comperati dal Raffacle, Il ma- 
gistrato competente sta procedendo. 

‘idem — Al medico Antonio Pariseo, verso 
le 11 e mezzo di ieri da varii ignoti fu in- 
volato un sacco da notte contenente oggetti 
della sua professione, che portava nella car- 
rozza. Gli atti saranno trasmessi al potere 
giudiziario. Casi 

idem — Verso luna p. m. di icri dalla 
Guardia di P. S. fu arrestato un tale Aba- 
temolso , perchè possessore di un fazzoletto 
di pertinenza di Francesco Felardi, al quale 


LA 
— 


giorni innanzi era stato rubato unitamente 
ad altri oggetti che vi si contencano. Gli atti 
sono stati spediti al potere giudiziario. 

idem — Arrestati dalle Guardie di P. S. 
Stefano Pagano, Giacomo Ferraro e Genna 
ro Barbero , quali recidivi vagabondi e so- 
spetti ladri, Saranno inviati al potere giudi- 
ziario» 

* Mercato — Verso mezzodì fu arrestato un 
Salvatore Sparice nell’ atto che rubava un 
fazzoletto a Luigi Chirichella. Inviato al po- 
tere giudiziario. 

- Pendino -— A mezzogiorno d’ ieri furono 
arrestati dalle Guardie di P. S, Luigi Pen- 


683) 
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nacchio, Mariano Vivo e Maria Manco, 
perchè sorpresi can due pezze di tela invo- 
late ad Afitovio Potrelli da un carretto ca- 
tico di detto gerere. Il potere giudiziario 
procede. sl 4 

idem — Ad un'ora di notte di ieri, Ama- 
lia, Antonia e Rosa Plandi con altre due 
persone traevano all’abitazione di Teresa An- 
cella , nello intento di attentare alla costei 
vita ; il che non essendo loro riuscito ,, se 
ne tornavano minacciandola ed ingiuriando- 
la nell’ onore. Gli atti sonosi inviati al po- 
tere giudiziario. 

idem — Alle ore 2 a. m. di questo dì è 
stato arrestato dalla forza di P. S. il soldato 
del 2.° Deposito di Artiglieria Francesco 
Pocchia evaso dalle carceri militari di Ca- 
stelnuevo. Spedito all’ autorità competente. 

Portici — Una Maria Ciro Ascione è ac- 
cusata di mettere in circolazione monete fal- 
se. Gli atti al potere giudiziario. 

idem — Dalla G. N. fu arrestato un Mi- 
chele Napolitano sorpreso in quasi flagranza 
di furto di otto misure di granone. Fu spe- 
dito alla protestà giudiziaria, anche come 
asportatore di arma proibita. 

Delegazione marittima — Dalle Guardie di 
P. S. iurono assicurati sei pacchetti di si- 
gari in contrabbando che da un giovine igno- 
to si porgevano ad altro suo complice dalla 
inferriata alla strada Piliero. Si prendono in- 
dagini W genere in contrabbando fu spedito 
alla Gran Dogana. 

Questura — Teri mattina al francese Al- 
fredo Itodolfo Ruffrent fu rubato un sacchetto 
da notte dal di dietro della carrozzella do- 
v' egli lo avea deposto, Si fanno le debite 
indagini. 

idem — È stato arrestato dalla G. di P. 
S. il soldato sbandato Luigi Vuotto. Si spe- 
dirà all’ autorità competente. 

idem — Circa le 7 a. in. appiccavasi il 
fuoco in un magazzino di carboni sottoposto 
ad una fucina al Largo di Tarsia, La mercè 
di pronti atuti, si musciva a spegnere il fuo- 
co quasi in sul nascere. 


Felegrammi delle provincie. 


Avellino, 20 agosto, ore 40 a, m. —- I bri- 
ganti un’ ora fa ànno invaso Mercogliano , 
due miglia distante di qua; disarmato il pae- 
se, sequestrate persone, Îl Governatore è su- 
bito partito a quella volta con cento G. N. 
e altrettanti soldati regolari. 

Sora, 20, ore 7 a. m.-- Jl Delegato di 
S. Germano avvisa che i briganti battuti in 
Benevento sono quelli stessi attaccati in S. 
Pietro Infine, i quali ora cercano di raggiun- 
gere la frontiera pontificia verso Pontecor- 
vo, Arce, Sora. La truppa di S. Germano, 
Arce, Pontecorvo, e la G. N. di S. Germa- 
no, S. Vittore, Cervaro, Villapiedimonte , 
Palazzolo, Rocca Secca, Arcepignaturo, Pon- 
tecorvo, Aquino, sono lulte in movimento. 

Caserta, 20, ore 6, 40 p. im. — I briganti 
ànno occupato stanotte S. Pietro, Infine , 
saccheggiate e incendiate le case dell’ arci- 
prete e del sindaco. Accorso in tempo un 
distaccamento di Aruppa da S. Germano, a 
colpi di fucile assalì e disperse i malviventi 
ammazzandone uno e guadagnando cinque 
cavalli. 1 briganti a cavallo ed a piedi ànno 
presa la volta di Selva d’ Evandro, poscia di 
Pignataro. 

Eboli, 20, ore 8 p. m. — Si è presentato 


in Valva il Capo masnadiero Vito Torsiellok 
e tutta la sua banda. Doinani saranno qui] 
tutti tradotti, : 

Campobasso — 1 briganti invasero la not.fl 
te scorsa Cantalupo, indi Roccamandolfi. Uci 
ciso un tenente della Guardia nazionale nelli 
primo paese, cinque altre persone nel secon.ji 
do. Carceri aperte; armi prese ; soliti sacfi 
cheggi ed eccessi, Da Isernia è già speditJi 
la forza. . 

idem — Campochiaro assalito da brigantik 
Accorsa prontamente la forza di Bojano 
Vinchiaturo, e Colle d' Anchise. i 

Isernia, 21, ore 12 meridiane —- {ebriganiB 
che invasero Guardia Reguia saccheggiare® 
no tutte le robe de’ proprietari assenti, ol 
frendone parte alla plebe, che rifiutò. Lar 
chivio comunale incendiato, ed altri dan 


“© NOTIZIE ITAUIANE 
TORINO 


Con sentimenti di vero piacere pubbl» 
chiamo una lettera dell’illustre Cav. d'Az 
glio, intesa in certo modo a scusare le wl 
tenzioni che gli dettarono quelle sciagurak 
parole che i nostri lettori conoscono e cli 
tutta la stampa italiana ha accolte con gni 
do di riprovazione e di sdegno. Accoglien 
do noi questa dichiarazione del celebre sent 
tore c putriota gli auguriamo che quinci ii 
nanzi non voglia porgere al suoi conciltadi 
ni dai quali riscuote tanto tmbuto di stm 
e di amore occasione di esclamare: quando 
que bonus dormitat Homerus : 


Cannero, 16 agosto 1861. 


Carissimo B. 


Ella: ha indovinato perfettamente ed a pun 
tino. Matteucci mi scrisse una lunga lette 
ra su Napoli : io gli risposi currenti calam 
in tutta confidenza, e si può figurare se po 
tevo pensare di essere stampato ! Dopo w 
scrisse lettere desolate, dicendo che era sta 
ta sorpresa la sua buona fede; ma il com 
non lho capito bene, Del resto, gli diss 
che senza disperarsi tanto facesse metter 
su un giornale com’ era andato il fatto ; | 
così venne ieri una sua lettera sulla Gazzet 
ta del popolo che lo spiega. Quanto alle mi 
idee su Napoli, prima di tutto tanta avevi 
intenzione di occuparne il pubblico , com 
di formi frate. In secondo lougo, se avess 
avuto una simile idea, avrei spiegato il mu 
sentire in altre forme, Avrei poi creduto ch 
se gli atti di una vita intera non bastavani 
a mostrare che io desidero l’Italia unita Ì 
nazione, almeno si facesse alla mia intelli 
genza l'onore di crederla capace a capire 
che è meglio essere 24 milioni che 121 La 
questione verte sui modi onde ottener l'in 
tento ; e questa vorrebbe lunghe discussio 
ni. Invece 10 ho scritta una lettera  senzi 
pensarci, come s'usa tra amici, e credo che 
a ognuno sia libero in questa maniera di 
dir quel che diavolo gli passa per la testa. 
Qui non ricevo giornali italiam, ma m'im 
magino che fremiti ! 

Finchè in Italia le quistioni pubbliche non 
si potranno trattare solto tutte le forme sa 
rà la libertà per i giornali frementi, ma per 
la nazione no. Sarà come'in America : 0 
| far la corte alla piazza, o legge Lynch... 

La ringrazio delia premura amichevole che 
| ella mi ha mostrata in questa occasione. 
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Colla mia lettera ella può sgannare gli ami- 
ci; e mi voglia bene. . 
Suo di cuore. 
MASSIMO D AZEGLIO 
(Paese) 


-— Il generale Tirr conduce in moglie la 
figlia della principessa Weiss Bonaparte. ÎÈ 
juna giovinetta di 17 anni, di rara bellezza 
che accoppia a nobili sentimenti una per- 
Sfetta educazione. 

i Il gen. Titrr faceva comunicazione del suo 
mitrimonionio al principe di Carignano che 
ha una particolare predilezione per |’ illu- 
8 tre magiaro, 
Circolare del Comitato Nazionale 

Romano 

ROMA 
—- Si crede che giovedì 15 corrente pos- 
fino aver luogo dimostrazioni sanfedistiche 
in senso avverso a Napoleone, allo scopo 
forse d’ incitare la parte liberale a disordi- 
pi. I francesi stanno prendendo all'uopo mi- 
ure severissime di repressione, Checchè av- 
\coga per fatto di pochi gridatori del Papa 
Re, noi non dobbiamo immischiareene per 
fulla. Lasciamo pure di buona voglia a si- 
Que bordaglia tutto il vanto di schiamazza- 
e per le piazze e dimostrare così la debo- 
ezza di un governo passato allo stato di set- 
a. Tumulti e grida no» fanno per noi; che 
r ottengono ? In questa cerchia quali sono 
e orecchie , che possono ascoltare le no- 
he voci, sieno pur alte quanto si voglia ? 
I nostro grido è quello delle 10,000 firme 
unto al cuore del nostro Re, e che inces- 
ntemente s' innalza al cospetto di tutto il 
londo Civile; è la soserizione al Monumen- 
b Cavour. con cui Roma oppressa, Roma 
Pgregata , pur prende parte di già agli atti 
alla vita dell’ intera Nazione : la nostra 
pra dimostrazione , è la calma dignitosa , 
pn cui sopportiamo le angosce di questi no» 
enti, è P' ordine, la disciplina di cui deve 
fior saggio fin da ora il nostro popolo per 
ieritarsi la fiducia della Nazione, la stima 
egli stranieri, c acquistare a sè stesso la 
forvinzione di essere degno di formare la 
ppitale di 25 milioni d’Italiani. A tale pro- 
osito cade in acconcio avvertire , che si 
gecifera un accordo preso in parziale riunio- 
Bi: di vole fischiare il Borbone..... Non ci 
Wmentichiamo delle virtù tradizionali traman- 
Bficeci insieme al nostro nome, Ora badia- 
Sioci più che mai. Quella non sarebbe un'a- 
Mione veramente romana , nè di qualunque 
bpolo civile. — 1 Capi-sezione avranno cu- 
B. che i Capi-squadre, Capi-squadriglie ece. 
gcno informati di quanto sopra. 
# Roma, 183 agosto 1861. — 7 Comitato 
mazionale Romano ». 


{— Scrivono da Roma 14. 

NS: rinnovellano sempre gli insulti dei pa- 
fini contro i francesi: oltre quello che già 
Mg scrissi avvenuto all’ ospedale della Con- 
Mazione, il giorno 11, parecchi soldati fran- 
gs furono sciabolati ed uno ferito da un 
#isone pontificio presso piazza Navona; l’af- 
#"° poteva finir molto seriamente poichè 
Sano accorsi altri pontifici ed altri france- 
#» e la popolazione si metteva dalla parte 
4 duesti ultimi. Ma si riuscì ad arrestare il 
dfagone, ed una pattuglia pervenne a rista- 
Wlir l'ordine, 


Î 
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Riguardo poi all’ entente cordiale fra de 
Merode c il papa, tiasterà il fatto seguente: 
a Fiano vera un maresciallo di gendarme- 
ria il più insolente e violento di tutti, di 
modo che per evitare disordine è per ta- 
gliere che costui non fosse un giorno o l'al- 
tro ammazzato , il priore di quel paese si 
rivolse a monsignor Matteucci direttore di 
polizia, affinchè lo traslocasse. Così fu fat- 
to. Pochi giorui dopo il papa domandò a 
monsignor Matteucci che ne era di questo 
maresciallo, e il Monsignore glielo disse, Al- 
lora il papa riprese: — ha fatto malissimo: 
rimandi il maresciallo al suo posto, e fac- 
cia allontanare da Fiano il priore e il me- 
dico signor Persichetti. — fl maresciallo li 
aveva accusati a i e Merode. De Merode ne 
aveva parlato al papa, e il papa nella sua 
prudenza, sapienza e bontà ha, come al su- 
lito, dato ragione alla violenza contra la giu- 
stizia ! 

A proposito di prepotenze ve n° è anche 
un altra da registrare, e questa pesa sul po- 
vero comune di Tivoli. Pare che questa di- 
sgraziata città debba aver l'onore d'una 
graziosa visita della Santità Sua. Non è a 
dirsi lo sgomento entrato in quei cittadini a 
tal notizia , sapendosi per prova, come la 
presenza dell’ ottimo pontefice sia sempre 
apportatrice di non so quante disgrazie, In- 
tanto la prima già è piovuto sulle spalle lo- 
ro; poichè a trovare i mezzi onde festeg- 
giare l'amato sovrano, il presidente di Ro- 
ma e Comarca mandò un dispaccio alla Rap- 
presentanza Municipale di Tivoli ingiungen- 
do ad essa di cotare una sovra-imposta al 
censimento, e senza fare osseriazioni in con- 
trario ! Si degnò inoltre di suggerire altre 
tasse, specialmente quella di barocchi 30 per 
ogni barile di mosto, cce. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 
— Scrivono all’ Zialie che la principessa Ele 
na implicata nella cospirazione di Pietroburgo 
di cui si parlò giorni sono, guuageri in Pa- 
rigi, dove dovrà trattenersi in esiglio forzato. 
Val meglio Parigi in ogui caso che la Siberia, 


— Londra, 45 I corrispondenti pari” 
gini pel Morning Moeratd del Daily News © 
del Morning Post segiitano ad affermare da 
alcuni giorni che |’ imperatore Napoleone è 
risoluto di abbandonare la corte di Roma al 
sno destino. (G. d Augusta ) 

— Parigi, 16 — In un carteggio da Ro- 
na 40 cori. al Temps leggesi Il seguente 
passo, del quale lasciamo a quel foglio tutta 
la responsabilità: Nei circoli del clero e de- 
gli esuli napolitani è divulgata la voce che 
l’imperatore dei francesi abbia acconsentito 
alla spedizione del generale Cialdini , come 
ad un ultimo esperimento del governo,ita- 
liano di ristabilire l'ordine negli stati di Na- 
poli, e che non riuscendo vi manderà egli 
stesso truppe francesi. Gl ufficiali del corpo 
di occupazione ritengono non inverisimile 


questa nobzia. ( Galiguani ) 
INGHILTERRA 


I giornali inglesi sono pieni di partico- 
lari del ricevimento fatto dalle autorità di 
Southampton all’ arciduca Massimiliano d’Au- 
stria. 

Il principe, accompagnato dall’ arcidu- | 
chessa sua moglie, ha intrapreso il suo viag- | 


——— cn 000! 
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gio nello scopo di infomarsi su’ vari punti 
di diverse quistioni marittime, éd ha voluto 
studiare’ in ‘particolate i dochs di Scute 
hampton. 

Il segretario della città ha letto un indi- 
rizzo al principe, in cui noi non troviamo, 
dice la /azrie, che i pensieri e | espressioni 
che d'abitudine si riscontrano in questa 
specie di discorsi. Non è lo stesso della ri= 
sposta del giovine principe, e del discorso 
pronunziato dal signor conte d’Apponyi, 
rapprescutante del governo austriaco alta 
corte di Londra. 

L’arciduca Massimiliano ha riugraziato , 
per l’arciduchessa e per sò, degli auguri che 
gli sono stati indirizzati. Poi, dopo essersi 
felicitato d’appartenere al corpo della ma- 
rina, egli ha aggiunto: 

— Presentemente il mio paese, come il 
vostro, lia una costituzione, e come il vostro 
e pieno di attitudine per la libertà, 0 sig» 
come per molto si avvicma all’Inghilterra 
più che a qualunque altra contrada d’ Eu- 
opa, io vivo nella convinzione che ciascun 
giorno vedtà simpatie Sempre più forti unire 
la Gran Brettagna e l’Austria, e in conse- 
guenza 1 due imperi saranno politicamente © 
commercialmente attirati l'uno verso l' altro. 
E Sempre con givia protta che jo rivedo 
l'Inghilterra, giacchè nessuno ammira più 
Sinceramente di me la sua grandezza e le 
sue sorgenti, -— 

— Nella stessa solennità, il conte 
C espresso in termini 
durre: 

— lo penso, v signori, 
sioni sufficienti per 
Mia riconoscenza. 
per D’ Lustria vann 


Appony si 
che conviene ripro- 


a trovare espres- 
testimoniarvi tutta la 
I buoni voti degli Inglesi 
o dritto al cuore di tutti 
gli Austuaci, e non sono solamente le nu» 
merose lolte sostenute insieme dai due paesi 
che devono tenerli unt l'un l'altro, si è 
ancora una certa affinità incontestabile nel 
Carattere, ner sentuucati nelle tendenze. 
Chiamato a rappresentato l’imperatore mio 
padrone, presso la corte della vostra regina, 
universalmente onorata, io ho avuto spesso 
la fortuna ul studiare nelle diverse classi 
della società, Lutto ciò che è sì grande in 
Inghiltecta. St è con un sincero orgoglio 
che mportando i miei sguardi sull’ Austria, 
VI riconosceva la più parte delle stesse pro- 
pensioni alla bouta è alla grandezza, e ag- 
giungo anche alla libertà, ° 

E la ferma credenza degli Austriaci che 
conoscono bene l’Inghilterra, “che Ja lor 
patria deve un giorno essere più indentica= 
mente modeilata sull’Inglulterra che su qua- 
lunque altro stato colneutale. Per Parte mia, 
o Signori, conlesso che la mia ardente spe- 
ranza relativa all'unione sempre più forte , 
dei due paesi, Fipusa sul fatto che tutti i 
loro interessi sono identici. Egli è anche 
quasi impossibile di trovare una sola qui- 
stione su cui gli interessi dell'Inghilterra € 
dell’ Austria possono esser distinti. Sono al- 
leati formati dalla natura. — 

Un dispaccio particolare da Parigi ricevuto 
questa mane ci la sapere quale è stato l'ef- 
fetto prodotto dalle parole dell’ Arciduca & 
del Ministro austriaco: la stampa inglese le 
ha accolte ironicamente, Lo che vuol dire 
che l'arciduca e il naimistro han fatto ridere 
l’Iughilterra, e non poteva essere diversa» 
mente. 


, PRUSSIA 
(21 corrispondente di Berlino scrive 
quabto segue all'Indèpendance' Belge: 

Si sono sparse tante notizie erronee cir- 
ca le cause che aggirarono il ritrovo dei so- 
vrani di Prussia e di Francia, che credo uti- 
le comunicarvi il risultato delle recentissime 
informazioni che ho attinto da persone be- 
ne informate. 

Quantunque paia strano che solo ì medici 
abbiano eccitato il re ad astenersi da quel 
ritrovo, pure il fatto è così. E certo che se 
la salute glielo avesse permesso , il re Gu- 
glielmo sarebbe andato a Chàlons , come è 
ora mai certissimo che in ottobre avrà luo- 
go il ritrovo dei due sovrani sul territorio 
francese. 

Il re ed i suoi ministri sono da qualche 
tempo concordi in un progetto che pone la 
Prussia in una perfetta armonia d’idee colla 
Francia. ° 

È certo che la visita fatta a Baden del re 
di Sassonia al re di Prussia aveva per unico 
fine di stornare il re di Prussia da queste 
idee 5 ma Guglielmo I non è uomo da la- 
sciarli svolgere nei suoi progetti dalle pre- 
tese degli Stati secondarii. 


| — Scrivono da Parigi, il 12 al 
l'Indèpendance Belge : 

Il vostro corrispondente di Berlino vi da- 
va giusti ragguagli, allorchè vi annunziava 
il riconoscimento del regno d’ Italia come 
uno dei primi atti del signor di Bernstorfl. 
Ciò che si dice nei circoli liplomatici di Pa- 
rigi si accorda perfettamente con quei rag- 
guagli. 

La Prussia agirà sotto l’influenza dell’opi- 
nione liberale, la quale va viemmaggior- 
mente rafforzanilosi in quel puese. Si può 
adunque riguardare come risoluta la disfat- 
ta del partito feudale. 

Quanto al riconoscimento del regno d’Ita- 
lia, esso è ora invocato, nell'interesse stes» 
so ‘della causa liberale, da tutti i tedeschi, 
che comprendono Ja solidarietà esistente fra 
Vunità italiana e lo svolgimento delle idec 
di progresso in Alemagna. 


—Si legge nel Bollettino politico del Siéele: 

« Una corrispondenza diretta a parecchi 
giornali dei dipartimenti  annunzia, che nel 
partire alla volta di Torino in congedo , il 
signor Ve Launay , ministro di Vittorio E- 
manuele, ha ricevuta pel suo sovrano una 
lettera autografa del re di Prussia. 

« Al suo ritorno a Berlino il signor De 
Launay prenderà il titolo di ambasciatore 
-del're d’ Italia, essendo stato , si aggiun- 
ge', il nuovo regno riconosciuto dalla Prus- 
sia in seguito al viaggio del signor Farini a 


Baden. 


— Scrivono in proposito dal Reno al Cior- 
nale di Lipsia: 

Giusta buonissime informazioni siamo in 
grado di annunciare. che a Baden venne pre- 
so in seria considerazione il riconoscimento 
del regno d° Italia, per parte della Prussia. 
Tutti i ‘rapporti delle legazioni e dei conso- 
lati lo chiedono vivamente nell'interesse della 
Germania, ‘V'ha dunque luogo a credere che 
sia riconosciuto subito che il Re sia di ri- 
torno a Berlino... 
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AUSTRIA | i 
‘ —'Il Giornale di Verona ha i seguenti te- 
legrammi da Vienna, 161 * Ì sE 
Schmerling e Fergach sono divisi di opinio- 
nì. Il Consiglio dell'impero sarà dichiarato‘ com- 
pleto, anche senza il concorso degli Unghe- 
resi. i 
— Il Giornale di Verona ha il seguente te- 
legrammna da Vienna, 16 : 
Lublino, 16. — Ebbero luogo considerevoli 
dimostrazioni ; molti vennero feriti. La polizia 
operò diversi arresti. 
Agram, 16. — Venne presentata una sup- 
plica a S. M., onde vengano richiamati i rap- 
presentanti dei Confini militari nella Dicta crou- 
ta. Il bano è ancora indisposto. 


— Leggosi in una corrispondenza dell Za- 
pépendance Belge : 
a Parlasi per la centesima volta di una 
cospirazione ordita fra l’Austria e i malcon- 
tenti italiani per un’ insurrezione generale 
della penisola in tutte le parti soggette a Vit- 
torio Emanuele, mediante una subitanca 
diversione armata dell'Austria sulle frontiere 
settentrionali del regno. Per quanto sieno 
precisi i particolari di questo preteso com- 
plotto, bisognerebbe, per crederlo, far astra» 
zione da una parte degli imbarazzi interni 
e sempre crescenti dell’ Austria, e supporre 
d'altra parte che il suo governo, già abba- 
stanza punito della sua temerità nel 1859, 
abbia ad un tratto perduto agni sentimento 
di prudenza e di buon senso; senza dubbio il 
Piemonte sarebbo invaso, ma esso ha una 
riserva naturale e formidabile, armata fran- 
cese; e il suo intervento immediato sarebbe 
tanto più invitabile in quanto che non an- 
dremmo a difendere al di là delle Alpi tanto 
Punità c l'indipendenza d’ Italia , guanto 
l'onore e l'influenza della nostra nazione. » 
=== e 

— Il Giornale di Verona ha il seguent 
telegramma da Agram, 14: 

Il bano dichiarò che, ordinando il rinvio 
dei deputati dei Confini militari, agì con- 
formamente ad istruzioni ricevute dal Mini- 
stero. i 
UNGHERIA 


— Già diverse volte si è dato il caso che 
sul piroscafo che tragitta da Pesth a Kaiser-, 
baden si cantò la nuova canzone Xeglevich 
Nota , col ritornello Oly, oly hunezfuth a 
Néneth, « così, così mastino tedesco, » pet 
dispettre i tedeschi, ed in particolare gli uf- 
ficiali. Jeri si trovavano sul piroscafo circa 
30 membri del partito avanzato, fra questi 
it conte Teodoro Czazi, Eduardo e Ales- 
sandro Karolyi, e circa 20 ufficiali; quando. 
due siguore, con una esclamazione equivoca 
intuonarono la canzone Szozat. Al finire di 
questa i deputati cominciarono la nota can- 
zone Hunczfuh a Németh, ai quali si uni- 
rono tutti i passeggeri. Gli ufficiali stettero 
in osservazione nel più stretto silenzio. 

(Tr. Zeit.) 


TURCHIA 


— L’ Havas-Bullier ha da Costantinopoli” 
7 agosto: 

Il principe di Montenegro aveva accettato 
con fatica una intervista con Omer-Pascià a 


Zabliach: Odtier-Pascià arrivò con un gran.l' 
corteggio, ma aspettò invano il principe che ; 


per sottràrsi*‘all’‘abbdecamento protestò..un |, 
CA DA .* DA bi 


* 


3 La Russia avrebbe ritirato il suo rappre- 


motivo di salute Omer-Pascià irritato si di. ; 
'spone a cominciare la guerra. 


sentante dalla commissione mista allegando 
di non voler assistere all’ effasione di san- 
gue cristiano. 
Nelle provincie si distribuisce carla mo-|j 
netata ; ma la Porta per dissipare la repu- | 
gnanza del popolo sarebbe disposta a stabi. 
lire un fondo d’ ammortamento per la carta 
stessa. 


Dispacci particolari della Monancnia 
NAzIONALE 
Parigi, 19 agosto ( sera ) 
Il principe Napoleone intervenne ad un 
banchetto datogli dal presidente Lincoln a 
Washington. 
La Patrie ha un articolo violento sulla 
presenza della flotta inglese a Napoli. 


ite ini crei io 


pini 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 25 — Torino 22 (10 45 pom. 

Pesth 22. Seduta a Mezzogiorno. Hl Pre 
Sidente lesse il Rescritto reale. Visto che 
la Dieta Ungherese non rispose al nostre 
invito, visto con grande rammarico che non 
possiamo attenderci dalla Dieta ulteriore a- 
zione salutare all’Ungheria, che disconosce 
così aspramente il suo dovere richiamando 
qualunque mezzo di componimento impos 
sibile, perchè non possimo cedere a prete 
se la cui portata sorpassa l’ ammissibilità. 
sriogliamo col presente la Dieta , riservan 
doci di convocare una nuova se è possibile 
nel termino di sei mesi, 

Napoli 25 — Torino 22 (9 35 pom.) 

Il Principe della Serbia dirige alla Porta 
una lettera di semplice felicitazione, anzic- 
chè la Deputazione. La Porta ha risoluto di 
usare lo spirito di conciliazione rapporto al- 
la Serbia cd alla Erzegovina, 

Pesth 24. IN Generale 'Kolfin in qualità di 
Commissario Regio scioglierà dimani la Die- 
ta. Oggi ultima seduta. La Camera accoglie 
con acclamazioni Deak chiedente una pro- 
testa energica contro la violazione della Co- 
stituzicne ed altri arbitrii in caso dello scio 
glimento della Dieta. Vay entra nella Ca- 
mera ; è ricevuto con manifestazioni caloro- 
se — gli avversarii abbracciansi. Lo sciogli- 
mento è considerato generalmente précurso 
re di serii avvenimenti. La percezione for- 
zosa incomincia. i 


. BORSA DI NAPOLI 
23 AGOSTO . 


R. Nap. 6 per 00. . . 73 758.) 

— 4 per 010. . . 73 12! 
R. Sic. 5 per 0/0. 73 3H 
R. Piem.» », »_, 


eni 


: Il gercate RAFFAELE RICCIARDÌ 


A i preti is dronglza o 


«1° ‘19, 
fratelli de Angelis Vico Péllegrigi n.° 4 p.p. 


ae 


ANNO HI 


Ogni 
Giorno 


IN NAPOLI 
n lecapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . Duc. 
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Napoli 25 agosto 1861 


CRONACA NAPOLITANA 


Il Colonnello Lopez prese alcuni accordi 
\con i francesi e di conserva operarono con- 
fro il Monte S. Elia, sovra cui si annidava 
ila banda di Chiavone. Il 21 furono presi 
da’ francesi 5 briganti ed uno nel conflitto 
(cadde morto. Un distaccamento del 44.° no- 
stro di linea assalì i briganti c tre ne prese 
tra" quali il famigerato Vincenzo Viscaglio- 
so. Oltre la frontiera, se è vero ciò che ci 
venne riferito , si appatecchia un qualche 
novello tentativo. I nostri stanno parati. 

I briganti nella sconfitta che toccarono 
lasciarono nelle mani de’ nostri e viveri e 
munizioni ed una partè delle loro prede ed 
armi, 

— Avellino — Francesco Jannucca di La- 
pio, colui che fu autore principale de' mas- 
seri di Montefalcione e Montemiletto , fu 
arrestate, 

{ 1 briganti che arcano preso il comune 
di Campochiaro ebbero una sconfitta da una 
(compagnia di linca, partita da Boiano, e nel 
comune venne ristabilito l'ordine, 

— L’occupazione di Guardia Regia non 
iè vera. 7 

-- Non molto lungi da Caserta una ban- 
ida della comitiva ce’ briganti , che stanzia 
gin quella parte, fu assalita dalla truppa, e 
112 ne vennero uccisi. Erano inseguiti ga- 
igliardamento. (Nazionale) 
— Monsignor Carbonelli di Salerno c stato 
condotto a Napoli (questa notte. 

i — Nella perquisizione avvenuta nel mo- 
plistero alla Salute ; molti di quei frati fu- 
fi‘ono arrestati e tradotti alla questura. 


i — Dalle parti di Capua, Santa Maria , e 
Maddaloni, l’altro ieri per ben due ore durò 
gUna pioggia a diluvio, accompagnata da 
gsrossa grandine la quale ha portato non lie- 
°° nocumento a quelle campagne, 
Riassunto de'rapporti pervenuti alla Que- 
Stura sugli avvenimenti del di 22 ago- 
Sto 1S61, 
S. Ferdinando — Davide Maggio arrestato 
dalla G. di P. S, perchè riteneva armi vie- 
fate, All autorità giudiziaria. 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna Tdi testino 0 suo spazio corrispondente: 
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Napoli — Domenica 25 Agosto 1864 


A BANDIERA ITALI, 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() assoOCcIATI 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non alfrancati, 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sem 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 dì ciascun mese, 


Un numero arretrato grana 2. 


Montecalvario — La forza di P. S. assi- 


curava due soldati sbandati. 


idem-- Il sig. Gabriele Adria fu rubato 
di varii oggetti di oro e duc. 34 20 in nu- 
merario. Si fanno ricerche per iscoprire 
i rei. , 

Mercato — La G. N. di Nola ha arrestato 
un componente la comitiva che infesta quel 
Comune. Spedito all'autorità competente. 

Porto — Michele Esposito e Maria Fuoco 
sono arrestati perchè il primo portatore c 
l'altra detentrice d'armi insidiose. 

Vicaria — La G. X, dell'8.° arrestava Ni- 
cola de Rosa per avere giorni innanzi fu- 
gata Maria de Caro di lui discepola. Egli è 
sotto giudizio. 

Questura — Salvatore Riccio e Santo Ca- 
nino furono trattenuti dalla G. N, del 7.° 
perchè pretendevano la camorra da un con- 
duttore di melloni. 

idem — 1 R. cavabinieri 
soldato sbandato. 

idem — Le G. di P. S. arrestarono ua tal 
Gaetano Russomarini, il quale avea estorto 
con minacce de’ maccheroni a due carret 
tieri proveniente da Gragnano. 

Questura — Ieri (22 ag.) grazie alla soler- 
zia del 7.° Battagione della G. N. fu tratto 
in arresto un brigante a nome Oliva il quale 
à fatto rivelazioni di gravissimo momento. 
Meritano esser particolarmente Jodati gli 
uffiziali di detta G. N. sigg. Carlo Polizzi c 
Vincenzo Scarpati. 


arrestarono un 


Telegrammi delle provincie 


Sora, 22 ag. ore 10-—-I Carabinieri han 
perlustrato la passata notte la selva di Santo 
Padre e non vi han trovato nessun brigante. 
Ì Francesi stanziati a Ceprano perlustrano 
il confine, e ne hanno arrestato cinque 
che cercavano introdursi nello stato romano. 

Idem 22 ag. ore 4, 15 p. in. — Persona 
venuta da Frosinone assicura che le truppe 

j francesi jeri alle 2 p. m. arrestarono tra 
Pali. e Coccano oltre a 60 briganti; che 
altro scontro sostennero pure cor briganti 
presso Ceprano; e che i zuavi pontificii in 
Anagni son diminuiti da 600 a 350 per par- 
tenza verso Roma. 

— Idem 25, ore 5, 40 p. m. — Questa 
mattina una compagnia di truppa è uscita 
da Isola a dar caccia a Chiavone. Si sen- 

| tono le fucilate. Il Colonnello à 


pre dal 1.° agosto 1861, 


N. 25 


7 Siinmazze 


inni 


4 Un 
Grano 


N 


NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . . Duc, 6 
Per un semestre, n $% 
Per un trimestre, » 4,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lineo di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pci non Associati —Grana 22, 


l altre parti altre due compagnie per accer- 
chiare Chiavone. Dicesi che i francesi sono 
usciti da Casamara per impedire che Chia- 
vone entrasse negli Stali romani. Due bri- 
gonti della banda di $. Pietro Infine sono 
stati presì dalla G. N. di Piedimonte, e 
portavano adddosso gli oggetti sacchegsiati 
nella casa dell’ Arciprete di S. Pietro, Essi 
sono consegnati al potere Militare. 

Caserta, 22 ug. ore 4 p.m. — Distacca- 
menti di G. N. e truppa mandati presso 
Maddaloni la scorsa notte hanno preso do- 
dici briganti: uno è morto: presi quattro fu- 
cili con molte munizioni. 

Reggio, 22 ag ore 49 — Sono arrivati 22 
soldati sbandati, parte presentatisi, parte ar- 
restati, dai distretti di Palmi e Gerace. Molti 
altri son rimasti infermi a Palmi, Provincia 
tranquillissima sotto tutti gli aspetti. Non un 
brigante. 

Monteleone, 22 ay. ore 10 p. m. — Sal- 
vatore Loria sottocapo della banda di Rom- 
biolo, incalzato da quella G. N, dalla G. N. 
mobile e dalla trappa comandata dal capi» 
no Massara, si è jeri presentato al Sindaco 
e al Comandante della Guardia N. di Tropea. 

Avellino 22, ore 1.40 p. m. — Gi cvasi 
dal carcere di Mercogliano sono stati ieri 
arrestati in Pictrastornina dal capitano della 
GUN. mobile di Altavilla sig. Massimino 
Sevarino, Detto capitano coi suoi militi ieri 
si recò sui monti per attaccare e punire i 
briganti comandati da Nicola Piciocchi, da 
cui era stato provocato con dilegio. E forza 
perlustrò lungo tratto sui monti, ma Picioc= 
chi e i briganti già erano fuggiti. 

Avellino, 22 ag. ore 4 40 p. m. — Pelle 
persone catturate,dai briganti in Mercogliano 
sono ritornato dopo avere sborsato duc. 520» 
Restano ancora altri due. Son pur tornati 
tre dei detenuti scarcerdti dai briganti, due 
dei quali han conseguato due fucili trafugati 
ai briganti stessi. si son pure Salvati nove 
individui che adibirono a portar viveri e mu» 
nizioni. 

Salerno 22, ore 4 p. nm. 11 comune di S. 
Egidio invaso la notte scorsa dai briganti in 
numero di 150 secondo che dicesi. L militi 
della G. N. furono astretti a consegnare tutte 
le armi che avevano. Pretendesi che il Sin- 
daco, minacciato per una tassa di duc. 1000, 
I non solo non pagò nulla, ma fu lasciato 


mandato da | tranquillo. 


dd 


OASI AZZERATO 


Isernia, 25 ag. ore 11.40 a, m. Il Îa- 
moso brigante Ignazio Patullo di Boiano è 
stato arrestato or ora da’ Garabinieri e G, N. 
mediante spia. 

Avellino 25, ore 141 a. m. — La notte del 
16 una banda di briganti attaccò Teora ; ai 
primi colpi delle sentinelle della G. N. tutto 
il paese fu in armi. l'onne, fanciulli, vecchi, 
preti, tutti accorsero alla difesa; ed al suono 
delle campane i contadini, lasciati gli abi- 
turi campestri, con falci e scuri attaccarone 
i briganti alle spalle. Questo contegno ve- 
ramente ammirevole fugò quell’ orda di mal- 
vagi, per qualche tratto anche inseguiti dai 
più animosi. 

Gioja 22, ore Al antim — La concilia- 
zione per le terre Mattine è stata oggi sot- 
toscritta da’ principali interessati con gene- 
rale soddisfazione. 


rg Pap nabiit n 


NOTIZIE ITALIANE — 
FORINO 


— L'Opinione del 20 afferma che Bene- 
detti nei primi giorni della settimana en- 
trante sarà a Torino. 


Il governatore Pasolini ieri lasciò Milano 
per essere assunto al governo generale delle 
provincie napoltane 1 poteri puramente ci- 
vili già esercitati dal gonte di San Martino 
verranno a lui delegati. Per tal guisa il ge- 
nerale Gialdini cesserà d'essere investito del- 
la luogotenenza civile, e darà opera unica- 
mente alle cose militari. Alcune attribuzioni 
del governo locale saranno concentrate in 
mano alla suprema autorità amministrativa, 
che risiede in Torino. 

Questa trasformazione tende a subordinare 
il governo locale per mezzo della regolare 
dipendenza gerarchica a quello centrale. La 
separazione del potere militare dal potere 
civile Jascerà maggior agio al generale C.ial- 
dini per dirigere le operazioni già intraprese 
contro i briganti che infestavano la Lucama 
‘e le Puglie, e che voglionsi proseguire con 
‘pari energia nei due Abrnzzi e nella Terra 
di Lavoro su tutta la lunga linea del con- 
fine pontificio. (Nazionale) 

Cacce di Vittorio Emanuele 

È noto che V. E. è in questo momento 
alla caccia nelle montagne di Valdieri. 
3. M. gode buonissima salute, occupato 
tutto il giorno a percorrere quelle monta» 
gne, Ha posto il suo piccolo campo nella 
località denominata fa tomba di Merlino: la 
più larga ospitalità è usata verso coloro che 
capitano alla tenda reale: parte della caccia 
viene consumata sul lnogo e parte distri 
Duita al sottostante stabilunento balneario 0 
mandata in dono a parecchie notabilità por 
litiche. Nel primo giorno il Re ha ucciso 14 
camosci, nel secondo 9, nel terzo 14; come 
vedete la strage fu piuttosto abbondante. La 
presenza di Vittorio Emanuele in quelle mon- 
tagne è una vera provvuenza per quelle po- 
vere popolazioni. Monar. Naz. 


Se non è vero è ben trovato 


Si racconta che quando fu presentato al 
re il quadro delle onorificenze {decorazioni) 
da distribursi agli officiali e ai soldati del- 
esercito meridionale, egli abbia, sorridendo 


maliziosamente , detto le seguenti parole: | si giorno senza che voi abbiate a registrare | 


(®) 


di democratici, mi pare che ve ne sia ab- 
bastanza : e mi pare anche che questi bra- 
vi democratici non siano troppo schivi delle 
ricompense della monarchia ». 

Se non è vero è ben trovato. 

Ai soldati della democrazia debbe infatti 
bastare, come ricompensa dei'servigi pre- 
stati e dei pericoli corsi sul campo delle 
battaghe per la libertà, la coscienza del do- 
vere adempiuto, la gratitudine della patria. 

{Unità Ital.) 
RERGAMO 
Le arti dei Reazionarii 

Avevamo ragione noi quando in via di 
prevenzione svelavamo le arti dei reaziona- 
rii, ora le nostre previsioni sono conferina- 
te dal fatto. 

Il Lombardo pubblica uno strano docu- 
mento che fa trovato addosso ad un prete 
reazionario, di recente arrestato nella pro- 
vincia di Bergamo, per aver favorita la di- 
serzione di 4 soldati napoletani, Eccolo : 

c Ai nostri venerabili fratelli in G. GC. 
« parroci e sacerdoti in cura di anime del- 
« Ta diocesi, salute e benedizione. 

« In nome del Padre , del Figliuolo , e 
dello Spirito Santo. 

« La recente allocuzione di S. S. e no- 
stro capo supremo e vicario di Dio iu sul- 
la terra, ci obbliga a raddoppiare di zelo e 
di attività onde scongiurare i mali che mi- 
nacciano la S. Chiesa, e sventare le trame 
dei nemici della religione e del diritto divino. 

« A voi tutti, o elettissimi fratelli, che 
illuminati dallo spirito Santo, collaborate coi 
vostri vescovi alla grande impresa, noi cre- 
diamo bene di rinnovare le più vive istan- 
ze perchè in questi supremi momenti il vo» 
stro coraggio non venga meno, e le vostre 
forze si raddoppino onde ottenere il santo 
scopo. 

« Attendendo con prudenza e calma digni- 
tosa P ora della riscossa, noi dobbiamo in 
questi giorni aver principalmente di mura : 

« I. Di scomporre le tile dell'esercito re- 
golare, che ora si va organizzando, eserci- 
tando sopratutto Ja nostra influenza sugli e- 
lementi nuovi, che in esso vengono fusi, è 
in cui è più facile suscitare il malcontento 
e fomentare la discordia. 

« Il. Di allarmare le popolazioni con no- 
tizi prudentemente divulgate , facendo co- 
noscere la probabilità di prossima ristaura- 
zione, di alleanze e coalizioni fra Je potenze 
nordiche, 

« HI. Di fomentare in tutti i movi quel- 
la specie di antagonismo fra l’esereito rego- 
lare ed 1 soldati volontarit, che Sortunata- 
mente già esiste, giovandoci delle intempe- 
ranze parziali delle piccole ambizioni delu- 
se; esagerando da una parle le ingiustizie 
del governo, dall'altra le pretese degl incon- 
tentabili. 

« IV. Di esercitare con debita misura e 
colla dovuta circospezione sull’animo dei fe- 
deli, soprattutto dei semplici contadini e del- 
le donne, tutta la nostra autorità morale , 
incutendo un terrore delle dottrine sovver- 
sive predicate dai nostri avversarii. t'al pul- 
pito, e meglio ancora dal confessionale am- 
monite, esortate, cercate guadagnare le ani 
me col terrore c colla benedizione, Non pas» 


« A dir vero, trattandosi di un esercito ] una nuova conquista, 


—_r_rrrrr_kr————rrrr__rTr__T_—_———-x"%-%x-ce 


« V. Prepariamo il terreno onde nel gior- 
no della benedizione esso sia fecondo di frut- 
ti copiosi 1 1 nostri nemici, che ora si cre. 
dono potenti, quando luce sarà fatta, fuggi» 
ranno come locaste } E il suono delle no- 
stre campane sveglierà le falangi, che noi 
avremo create colle parole di Dio | 

.« Nel nome del Padre, del Figlinolo , è 
dello Spirito Santo, noi vinceremo ! 
« F. 8. S. D. A. Fr. 
« In G. C. 


INGRIEL'ENIENRA 

— Sul proposito del viaggio e del discorso 
a Southampton dell’ arciduca Massimiliano 
d'Austria | /ndependance belge fa questo os- 
sèrvazioni: 

+ 0000. Un'allcanza tra | Inghilterra e 
P Austria sarebbe certamente utile ai due 
paesi. A questa molto più ancora che a quel. 
la, ma non bisogna che le regioni governa. 
tive a Vienna si facciano illusione. Sino a 
che le istituzioni fiberali date alle popola 
zioni dell’ impero d' Austria not funzione 
ranno in modo regolare , sino a che non 
saranno accettate dagli ungheresi e dagli 
slavi, sinehè Venezia non sarà resa all’L 
talia, un alleanza coll Inghilterra sarà un 
desiderio irrealizzabile, o se, malgrado le ri- 
pugnanze dell'opinione pabblica, questa al- 
leanza giungesse a conchiudersi sotto la mi- 
naccia di certi avvenimenti, non sarebbe nè 
durevole nè efficace. 


IRRAIE ATTI IOCONEEOI ALTA CIVITA MIRTO I DITIOEITZCIAN NATA SATA MZIA TION PIT CL 
Loca 


Dispacciì particolari della Mowanenta 
NAZIONALE 
Parigi 21 agosto 
Una lettera di Massimo D'Azeglio , indi. 
rizzafa alla Patrie, conferma l'opinione e- 
spressa nella prima, ina lamenta che. siasi 
commessa i'indiscrezione di pubblicarla. 
I federali sono stati battuti sulla riva de 
stra del Potomac. 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Slefanì ) 

Napoli 24 —- Torino 25 (9 pom. 

Secondo le Nationalitàs la partenza di 
Trecchi per Caprera effettuerebbesi il 28. 

Fondi piemontesi... 71, 50 —- 71.90 

Metalliche austriache . 67. 40. 

Nap. 24 — Torino 25 (9.35 pom.) 

Vienna 22. —- Il Messaggio Imperiale «i 
Consiglio dell’Erpero espone alcune conse 
derazioni generali sulla condotta della Dicli 
che avrebbe dovuto occuparsi della revisiv 
ne delle leggi del 1848, e di applicare il di 
ploma modificando l'antica costituzione e dr 
chiara: 

1° Le leggi di ottobre e di febbraio sono 
inammessibili col cangiamento della così 
tuzione senza l autorità del Consiglio delPIur 
pero — il rifiuto di una parte non può de 
struggere i diritti del tutto. i 

2°. Le parti della legislazione del 1849 
che possono conciliarsi. colla costituzioni 
sono mantenute. 

3°, La nunva Dieta sarà convocata al pii 
presto possibile per lo stesso compito delli 
precedente. 


ja 


Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 
E i SO 
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| be'fratetti de Angelis Vico Pellegrini n.’ 4 pp 
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I MISTERI DEL POPOLO 
DI UNA FAMIGLIA DI PROLETARII 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
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ne pretagirieeea re ne cv n trecce 


NELLA VICENDA DEI SECOLI 
EUGENIO SUE 


PRIMA TRADUZIONE ITALIANA. 


DI «. BASTI 


i CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
hi, opera formerà 2 Volwmé di circa piaz. 900 in 8.9 grano a 2 colonne. 
iSi pubblica in fascicoli di fogli 4 di pagine 8. 

BS: distribuiscono da duo a quattro fascicoli al mese. 


SER di ciaschedun fascicolo è di Grana Quindici, pagabili alla cor- ® Dirigorsi per 


pecn ITTEMONE ITVIITALE MISTO STALIN LEE PS e SORIA TINI TIIZZIN PISTA DITA TIT LOIZZO 


PRIMA IMPORTAZIONE IN NAPOLI 


NUOVO SAPONE TRASPARENTE PER LA TOLETTA 


‘Sc alla vista è senza contrasto il più bello. 
del pari il migliore di Inti Saponi cono- 
muti finora per Te mani è per la barba. È al 
im economico, perchè hasta strofinarne legger- 
pente la pelle per renderla hianca, pulita e mor- 
Ida, c si può quasi dire ch'è inconsumabile. 
È dotato di un profumo squisito, composto di 
gua sostanza molto stimata dai medici; toglie 


qualunque sorta di macchia su qualsivoglia stol- 
fi; prezzo delle vasolette da grana 20 a 20. 
Si trova presso il negoziante Teodoro Girieb. 
Strada Toledo, n.9 85, p. p. nel eni magar- 
si possono seegliere più di mile dillerenti qua- 
lità di Saponi “ lelle principali fabbriche di Pa- 
rigi e di Londre, 


BPLEn e + PIA 4A ACE MORETTA Te E PI RZ ASCONA AIA E PR N PIZZI FRPADEPE TERE TI STAI OI OCA SENTIR LU 


PASIIAINETI MAD A AVRIL A VAL PALESTRO. PO DCR N MNCITOAZ TIR BOL RISI 


Nello Stabilimento Tipografico dei Fratelli De Angelis si trova 
pendibile fa Vita di Ferdinando II scritta dal Mar sciallo Mariano 
fAyala. —Prezzo delle copie distinte gr. 50, copie correnti gr. 20. 


ORSINI TTI VESTA. VAT ALCOOL AN TIRA DATO A SMI 


7 PARVE RESSE 2 den ivmrrata ZA Va TELA RO 1» MUD API LO“ STIME TS UR I 


APENBE NU PR DE PREEZIO 


ESSENZA DI SAESAPAREIGLEA 


Della Farmacia di Colbert 
È noto che la Farmacia Colbert di Parigi pre- 
ira | essenza di Salsaperiglia con un metodo che 
Si e particolare e che fa si che tutte le imitazioni 
pie ne sono stafe fatte in tutti i paesi non hanno 
ia parte delle stesse qualita depurative. 
fatti P Essenza di Salsaperiglia della Varmacia 
Holbert è il depurativo per cecelltenza, il solo spe- 
( fico nelle malattie. secrete , inveterate o recenti 
mnziantesi co’ sintomi seguenti ; ed anche nei 
si più disperati : stillicidii , cancri, nleerazioni, 
Bierescenze, pustole, carie dell’ossa, Mubnni, eso- 
fivsi, ingorgamenti, nodosità, gonfiezze o rigidezza 
pilo articolazioni , violenti dolori di capo, che 
Mu incanutire 0 cadere i capelli ; dolori nottur- 
? per lo membra, macchie 0 bolle giallastro sulla 
Ie, callosità alle mani. 
È dilisa DS radicalmente le impetigini (ATO 
gtiche , la rogna inveterata , i reumi c la gotta, 


di Parigi 
nute da un 722268 qualengue, ogni acrimonia del 
sangue annunziata da continui prudari, calori alla 
cute, biueiori è fitte, rossori, erruzioni sul corpo, 
flemoni 0 foruneoli , pustole 0 bottoni al viso, 
sufta lingna, im bocca, in gola ; afte, fiato caldo 
e forte, rossore agli occhi, colorito livido, piom- 
Dbaceo ; irritabilità surecertante, umor nero-melan» 
conico. S'adopera altresi quest Essenza conte pos- 
scute depurativo contro i fiori bianchi, catarri di 
Yessica, ecmoroidi, latte sparso, e in tutte le irri- 
fazioni e malattie di matrice, che tanto fan dispe- 
rare da donna giunta all’ età critica. L? uso abi 
tuale di quest ottimo farmaco mantene la fre- 
schezza del colorito , dispensa dai \escicatorii 
settoni e cauterii. ) 


? 


Deposito u Parigi alla Fanaacra Corsrni P15- 
sduk Corsini e a Napoli per la vendita all’ in- 
i affezioni rachitiche  seorbutiche 6 «chell'alose grosso e al minuto presso Tronoro Grieb Strada 

p ina parola intte le malattie prodotte co mante- Toledo Xx." 85 p.° p.’ 


Il costo di ogni bottiglia è di duc. 1,20 


ANELLO 
i SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA E CORRETTA 


Per gli associati delle provincie e resto d'Italia le spose dt trasporto ri 
mangono a loro carico. 

Souo pubblicati otto fascireoli. 

le associazioni all'officio della Bandiera Italiana can lettera 

gua, franca agli Editori dei Misteri del Popolo. 


È 
i 
i 


Capsales — MONESS di Balsimo di 
Copaib puro di Mozhes, Lamouroure et C.da 
Paris carlini 8 per scatola. 

Ciunprsinlen ME R'URREO — € IUS ogni 
hottislia contiene 64 capsule curlimi 10. 

Que sti due medicamenti sono giù «onosceinti 
da per tutto come infallibili contro le gonoree 
recenti e cromiele , e fior banchi ecc, ssi 
sodo i migliori da adopera”sì nella stagione 
estiva. Deposito presso Pe odore &rieb Strada 
Toledo 85 p. 0 p. 9 
Vendi valantar Ta di uma Ca (OT 

Gli eredi del fu D. Gio: Battista Cosa in 
tendono di vendere uma Casa di loro proprietà 
sita ju Napoli nel Largo Rosario di Palazzo an- 
mero D, composta del prinio , secondo piane, 
e quartno al quarto piano. Più numero cinque 
Dassi esterni, ed uno nell'interno del corn, 
con sottoscala. 

La rendita totale di 
cati 027, 

Per le trattative, e Cautele dirigersi alt av- 
vocato degli eredi suddetti Sig. Gennaro de Ma- 
naco , che abita in Napoli nella strada D'arga- 
torio all Arco con ingresso dal vico Storto Dur- 
gdlorio n. 9. 


tali imniobili è di ee 


SE ITA MET 


Approvato dalla Società d’incoragg. di Panpi. 


iL MIGLIORE ACETO DI TOLETT 


HD 
ERE IERI — EPISIRAIN 


En virtu delle «uc proprietà untuose e lenitiva, 
questo Liceto non produce all'atto quell azione u- 
ritante c disseccativa che Te Acque di Colomen è 
gli altri Aceti? esercitano sulle persone di pelle de- 
licata , e merce la sua combinazione colla Gutt'a- 
RINA, principio mollilicante , ammorbidisce e run 
fresca. 

Prezzo della bottiglietta Carlini 4, Parigi, Rue 
Jacob N.°19—Napoli presso Tronono Greg Stra 
da Toledo N.° 88 p.° p.° 
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COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
COL CAPITALE DI 25 MILIONI DI FRANCHI (DUC. 5,750,000,00 CIRCA)‘ 


Autorizzata con Regio Decreto del 20 Settem. 1855 previa speciale canzione di Fr, 150, 000 in cedole 5 010 dello Sta 


AGENZIA GENERALE PER LE PROVINCE NAPOLETANE 


RRIOLELE E DUNMEOTTIEE è €11. — Strada Fiorentini 587 


CENSORI 


‘ i Manben Marshall — Esq. della 
Banca d'Inghilterra 
Stephen Olding.— Esq. Banchiere 
William Imee, — Esq.della Ban- 
ca d’ Inghilterra Segret. Gerente 
Edwin Kames Ferven., — Esq. 
Vice Presidente dell'istituto degli 
attuari a Londra. 


Operazioni realizzate 
1855-56. Fr. 


4956-57. . 0. 19,025,800,« « « 4,375.934, « 
14839-58,. . ... . « 22,995, 250, « « « 5,240,607.50 
Nell'esercizio più recente sorpassarono. . . « R5,000,000, « —« « 5,950,000,00 


Le somme pagate dalla Compagnia Gresham durante gli ultimi tre anni, in seguito alla morte di assicurati, ammontano a fr, 1,927,694, pari a ducati 443,438 


L’ Agenzia può produrre le relative quietanze dei fatti pagamenti. 


Gli Assicurati compartecipuno agli utili della Compagnia nella rilevatissima proporzione di quattro quinti, cioè P SO per cento. 
Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr. 2,631,818,35, pari a duc. 605,318,14, ed il loro riparto diede a fav 
dei sottoscrittori un risultato del 22 al 84 per certo, in aumento dei capitali rispettivamente assicurati. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte 


Una persona dell'età di 90 anni, mediante un annuo pagamento di duc, 56, 81 
assicura ai suoi eredi legittimi o testamentari un capitale di duc. 2, 300. 

U Capitale assicurato è dovuto dalla Compagnia, in qualunque epoca av- 
venga la morte dell’ assicurato ; fosse anche nel giorno stesso del pagamento 
della prima quota, . 

Oltre al Capitale determinato dal Contratto Passicurato partecipa all’ 80 0]0 
degli utili. l i ; 

A ciascuo riparto degli utili V assicurato ha il diritto di scegliere quel 
modo di riparto che meglio gli conviene ; cioè 

pasciare gli utili stessi, in aumento permanente e progressivo del Capitale 
assicurato, i 

Od applicarli in graduata diminuzione del premio sino alla sua intera c- 
stinzione. 

O vitirarli in contante. 

Quando la polizza abbia almeno tre auni di data, 1 assicurato puo in qua- 
tunque epoca ottenere «dei prestiti dalla Compagnia , sino alla ricorrenza del 
terzo delle quote pagate. 

La Polizza di assicurazione si può trasferire ad altri o dare in garanzia per 
oitenore imprestiti , mediante avvisi alla Direzione, 

Esempio degli udili --- Un individuo di 27 anni, che sborsò in 5 anni ed 
in 5 eguali pagamenti Ja somma di duc. 132, 25. Mancato ai vivi dopo que- 
st epoca lasciò ai suoi eredi Duc, 1,150 di Capitale assicurato, oltre a due, 69 
dì ripartizione di utili a lui spettanti, cioè un Dbenefizio maggiore della metà 
delle somme sborsate in totale come quota annua, 

Questi esempi si possono riprodurre all’ infinito. 


NW. R. Gli assicurati dopo tre anni possono rescindere il contratto, mo- 


dificare V assicurazione a loro piacere, cd anche cedere il Contratto alla 
Compaynia , mediante un indennità stabilita da apposita tariffa. 


annualmente negl’ 
14,533, 339,25 


BANCHIERI 


Londra. — La Banca d’ Inghil- 
terra 


Parigi. --- Fratelli Rothschild 


Napoli, -- E. M, Dc Rothschild e 
figli 


ultimi esercizi 
Pari a Duc. 3,342,667,97 


Assicurazioni dotali e generali, 


Un padre che contratta un’ assicurazione sul capo di suo figlio fin dal prv 
mese della sua nascita, versando una somma di Duc, 621 ottiene dalla Ca 
pagnia la garanzia di un Capitale di Duc, 2,300 pagabile quando 1° assicun 
toccherà P età di 21 anni, oltre il prodotto della sua partecipazione degli ul 

Gli utili vengono ripartiti fra tutti i soserittori nella proporzione delle sq 
me assicurate sopra ciascun di loro. 

La somma assicurata di Duc. 2,300, come sopra è soltanto un MINIMI) 
gli utili che vengono aggiunti a questa somma sono costituiti dalla mor 
lità e dalle decadenze di coloro che pagano a quote annuali. 

Dalla mortalità perchè le somme versate dagli assicurati che muoju 
prima di raggiungere 1 età fissata, si devolvono a profitto dei superstiti. 

Dalle decadenze , perchè ogni assicurato che cessa di pagare il pre 
annuale prima che la polizza abbia cinque anni di data perde i suoi diritt 
profitto degli altri assicurati. 

Questi utili talvolta sono più rilevanti del Capitale assicurato, 

Quando una polizza ha più di cinque anni di data, in caso di cessione di | 
gamento delle quote la somma assicurata e la partecipazione agli utili vengo 
ridotte in proporzione delle somme pagate , perciò non può derivare perl 
di sorta. 

Contra-assicurazioni — Se il contraente non vuol esporsi a perdere 
sudetto premio che paga di Due. 621; nel caso che suo figlio morisse pri 
di compire i 21 anni, egli può aumentando il premio di un 15 0]0 vale 
dire pagando Duc. 714,13 invece di Duc, 621, contratta la stessa assicurazio 
con la condizione che in caso il fanciullo muore prima , il premio gli si 
rimborsato ; meno però il 15 0/0. 

Lguale assicurazione si può fare per tutti i bambini, ed anche nella le 
degli adulti, non solo con pagamento unico (come sopra) ma eziandio a qu 
rateali, non escluse le mensili secondo le intenzioni dei proponenti. 


RENDITE VITALIZIE 
a 60 anni 10,34 0/0 — a 70 anni 14,92 0j0 — a 80 anni il 22,94 per cento 
Rendite vitalizie differite — Assicurazioni a capitale differito 
Assicurazione mista — cioè assicurazione di un capitale al contraente stesso in caso di vita ad un cpoca determinali 
od ai suoi eredi in caso di morte, prima di quell’ epoca. 
Assicurazioni sopra duc teste — Assicurazioni di sopravvivenza 


La Compagnia Gnesnam colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone, 
Essa offre particolari vantaggi, i quali dermettono sempre all’Assicurato di applicare le proprie economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia || 
morto a quelli della sua famiglia. 
‘treni rei e TO Î 
Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed allro — all’ Agenzia Generale in Nupoli strada Fiorentini n. è 
e nelle provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


ù 


ANNO II 


Napoli — Lunedì ‘26 Agosto 1864 


IN NAPOLI 
4 Recapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . Duc, 6 
Per un semestre. » 3% 
Per un trimestre. , » 1,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Assoriati — Grana 5.-- ci non Associati — Grana $ 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2. 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de- Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non ‘affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii,-cominciano sempre dal 4.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese, 


NEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. , , Duc, @ 
Per un semestre, | » % 
Per un trimestre... » #,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8, — Pei non Associati —Grana 12. 


CRE: ===<=-<-—====%==—mam--——eee—"————@—@—@@—@1@—@—@—1—11@1@1@11111@11@1—————_16@ 


Napoli 26 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE Il. 

| per la grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 


Sulla proposta del Ministro delle Finanze, d’ac- 
cordo coi Ministri di Grazia e Giustizia, def’Istru- 
zione pubblica e dell'Agricoltura, Industria e Corm- 
mercio. 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Art, 1. GU Impiegati in attività di servizio pres- 
sw le Awministrazioni dipendenti dai Ministeri 
dello Finanze , di Grazia e Giustizia, dell’ Istru- 
rione pubblica e dell'Agricoltura, Industria e Com- 
mircio, e quelli che sebbene fuori pianta , pre- 
stino però servizio effettivo presso le Amministra- 
rioni stesse, in caso di tramutamento di residenza 
ordinato esclusivamente per esigenze del servizio, 
e senza che sia accompagnato da promozione con 
aumento di stipendio, riscuoteranno , giusta le 
norme che seguono , una indeuvità per Je spese 
di viaggio e di trasporto dei loro mobili, 

Art. 2. Le indennità di viaggio saranno caleo- 
lite in ragione della minor distanza percorribile 
dal luogo di partenza a quello d'arrivo, sulla base 
di centesimi venticinque di lira per csascuno dei 
primi cento chilometri, e di centesimi venti per 
tagnuno degli cccedenti, 

Art. 3. Quanto g|P Impiegati che tramotano si 
firanno seguire alla nuova residenza da persone 


della toro famiglia, percepiranno un'indennità sup- | 


pletiva corrispondente a dieci centesimi di tira per 
ciascun chilometro della distanza. percorsa e per 
ognuna delle dette persone. 

Art, 4. Per quella parte però del viaggio che 
[possa effettnarsi «sulle ferrovie o sui piroscafi, in- 
vece delle indennità prementovate , i Capi di ser- 
Vizio aventi il rango di Gapo-divisione riccseranno 
il costo di un posto di prima classe sulle ferro- 
Vie e sui piroscafi uddetti , e gli altri Impiegati 
(riceveranno il costo di un posto di 2" classe sulle 
ferrovie , ec quello di un posto di prima classe sni 
{piroscafi, tanto per sè , quanto per ciascuna delle 
persone della famiglia, 

Art. 8. Per P applicazione dei due precedenti 
articoli si considereranno nella famiglia dell’ in 
Diegato soltanto la moglie ed i ligli, 

Act. 6. L'indennità di trasparto dei mobili per 
l'Impiegato che ha moglie o figli che lo seguano 
alla nuova residenza , sarà calcolata in ragione 
della minor distanza percorribile e dello stipendio 
inuo dell’Impiegato stesso secondo le norme trac- 
ciate nella seguente tabella : 

Per ciascnno 


In ragione per ciascun 


ioni dei chilom. oltre 
dello stupendio. primi 200 chit. i 200 
Fino alle L. 1000 T.,-- 60 L. — 40 
dalle L. 1004 id. « 1500 « — 85 u-— 58 


id. « 1501 id, « 2000 «14,10 «— 70 
id. « 2001 id, « 2500 «1.25 a — 75 
id. « 250 id, « 3000 «1,48 «— 80 
id, « 3001 id, « 3500 «ed. 85 u — 80 
id, « 3501 id. « 4000 « LL, 65 « — 80 
id.'« 1001 id. « 4500 «4,70 «a — 80 
id. « 4501 in avanti «1 78 « — 80) 
Sono calcolati come parte dello stipendio per il 


compenso dell’ indennità di trasporto , dei mobili 
gli aggi fissi, meno la porzione destinata per le 
spese d’ ullicio. 

Se P Impiegato è scapolo a vedovo senza prole, 
o se la famiglia non Jo segue alla nuova residen- 
za, P indennità pel trasporto dei mobili sarà ri- 
dotta alla metà. 

Art. 7. L'ammontare dell indennità per il tra- 
sporto dei mobili non potrà essere inferiore a lire 
cento, nè snperare il quarto dello stipendio. 

Art. 8. Gt Impiegati che devono mutare la loro 
regidenza per effetto d una promozione con au- 
mento di stipendio, riceveranno a titolo d’inden- 
nità di viaggio e di trasporto dei mobili quella 
somma che possa residuare detraendo dal’anmnon- 
tare delle due in fennità conteggiate colle norme 
stabilite nei precedenti articoli, Ta metà dell ot- 
tenuto aumento di stipendio. 

Art. 9. Lo stipendio da prendersi per base dei 
calcoli previsti negli articoli 6 e 7 è quetlo di cui 
P Impiegato era provveduto precedentemente al suo 


« {ramulamento, 


Art 10, Le norme sancite con questo  Deereto 
sono applicabili ai tramutrimenti che verranno or- 
dinati dal giorno d’ oggi in avanti. 

Ordiniamo che il presente Decreto , presentato 
af parlamento per fa conversione in Îegze, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno aPf- 
talia mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare, 

Dato a Torino, addì 9 giugno 1861. 
VITTORIO RMANUELE. 
Pirro BASTOGI. 
(r. B. CASSINIS. 
T. De-SANCIS, 
G. NATOLI, 


IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per la grazia di Dio e rolontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLUTANE 

Visto il Decreto del 9 gennaio prossimo passa- 
to, con cui si rese esecutivo nelle Provincie Na- 
poletane il Reale Decreto del 30 aprile 1881 rela- 
tivo alla istituzione di un distintivo di onore per 
le azioni di vafore civile; 

Visto Paltro Decreto del 16 maggio ultimo, con 
cui furono nominati cinque membri componenti la 
Commessione incaricata dell'esame delle azioni c 
della proposta di premio, fra i quali è il signor 
Marchese Ottavio Topputi, Senatore del Regno , 
Luogotenente Generale Comandante Superiore del- 
Ja Guardia Nazionale della Città di Napoli; 


| 


aeree terremoto È 

Sulla proposizione del Segretario Generale del 
Dicastero dell’ Interno e Polizia : 

Nomin'amo a Presidente della Commessigne sud- 
detta il mentovato signor Marchese Ottavio Top- 
puti, ed a membro della Commessione medesima 
in surroga del signor Marchese Topputi, il signor 
Ippolito Conte Cusani, Gonfaloniere, Generale Co- 
mandante della Cavalleria del 6" Dipartimento, 

Il Segretario Generale del Dicastero dell’ Inter- 
no e Polizia è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente Decreto, 

Napofi 21 agosto 186L, 
Il Sceg. Gencrale incarie del Dicast. 
dell Interno e Polizia 
DE BLAsIo, 


CIALDINI. 


VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la Legge del 20 novembre 1850, n. 3754, 
sul ordinamento del servizio delle opere pub- 
bliche ; 

Visto il Derreto dei 29 febbraio 1860 del Go- 
vernatore delle Provintie dell Emilia ; 

Visto il berreto dei 16 febbraio 1861 del No- 
stro Luogotenente Generale nelle Provincie Napo- 
letane ; 

Vito il Nostro Decreto degli 411 aprile 1861 ; 

Sulla proposta «del Nostro Ministro segretario di 
Stato pri Lavori Pubbici ; 

Abbiamo decretato e decretianto quanto segue : 

Art, LL Corpi degli tagegueri di Acque, Ponti 
e Strade delle Province Toscano, Napoletane e 
della Sitilia vengono riumiti al Corpo Reale del 
Genio Civile. it quale sirà conseguentemente con- 
stituito in conformità del Ruolo annesso al pre- 
sente Deereto , visto d ordine Nostro dal predetto 
Ministro dei Lavori Pubblici, ed assumerà il ti 
tolo di Corpo Reate del Genio Civile del Regno 
® Italia, 

Art, 2. Le di-posizioni dei capitoli L e 2 del 
titolo 7 della Legge 20 novembre 1819, n. 3734, 
relativi alla classificazione del porsanale del Ge- 
nio Civile, agli stipen li, alle indennità di trasfer- 
ta. alle nomins e promozioni , non che quelle de- 
gli articoli 381, 362 e 363, sano estese alle sud- 
dette Provincie. 

Art. 3, Rimangono soppressi i titoli , i gradi e 
Te distinzioni del personale componente il Corpo 
degP Ingegneri d’ Arque, Ponti e Strade nelle Pro- 
vincie Toscane, Sisiliane e Napoletane, 

Art. 4, La posizione del predetto personale in 
attività di servizio sarà regolata con corrispondente 
equiparazione di grado e di assegno. 

Art. 5. I Consiglio Superiore dei Lavori pub- 
Dlici in Napoli, il Consiglio d’ Arte in Toscana, © 
la Commissione dei Lavori pubblici ia Sicilia so- 
no soppressi. . 

Art. 6. Provvisoriamente, e sino all’ emanazione 
di una nuova leggo sull’ ordinamento del servizio 
delle opere pubbliche e dell’amministrazione pro- 
vinciale , sono stabilite tre Sezioni del Consiglio 
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Superiore nelle città di Firenze, Napoli e Palermo, 
composte di cinque membri per Firenze e Paler- 
mo, e di quattordici per Napoli, | Direttori gene- 
ràli dei Lavori pubblici, attualmente esistenti in 
quelle città. sono Presidenti delle sezioni. 

Art. 7. Il Ministro Segretario di Stato pei La- 
Vori pubblici è incaricato dell’esccuzione del pre- 
sente Decreto, che avrà il suo effetto a principia- 
re dal primo d’ agosto prossimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf 
fictate delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farto osservare. 

Dat. Torino, aldi 28 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
U. Penuzzi. 
Ruolo del Personale del Corpo Reale del Genio 
Civile del Regno d’ Italia, approvato con KR. 
Decreto 25 luglio 1861. 


| 


3 
È È fa 58 
4) REPESONCIFEONIA bia 
= DESIGNAZIONE Li 5 3 
& i l oe Totale 
È dei gradi e delle classi ; 2 È 2 
Dei 5 Co) Lia 
17 
Ispettori di 1° el, 1917000] 133000 
2 id. di 2° id. 25/6000] 150000 
3lIngegneri capi di 1" cl. 39153000 | 195000 
4 id. di 2° id. 4614000 | 18/000 
$!Ingegneri di 1" id. 80]3200| 265000 
6 Il. di 2" id. 101|2800| 282800 
7 ld. di 8° id. 146/2400] 330400 
8|Allievi ingegneri e per gli 
assegni di cui nell'art. 
332 della Legge 20 no- 
vembre 1859 a calcolo.| 138 « 93000 
9iAiutauti di 1% cl. #0|2200 429800 
40| Id, di 2“ id. 8I}IG00] 129600 
41] Id. di 3° id. 108/1400 151200 
42|Nisuratori a>sistenti. 150/1200] 190860 
43|Custodi di 1% el ai canali 
ed argini di Lombardia. | 800 4000 
44|Custodi di 2° id. 49| 700) 13300 
4b|Custodi di 3% id. 18] 600 10800 
16|Sotto Custodi. 3) 360 1080 
17|Impicgati d’ ordine. 65/1000] 5000 
48[Custodi ai canali ed argi- 
ni dell’Emilia ce. cd as- 
sistenti stradali ivi, a 
calcolo. 380] « 201060 
Totale numero {1401 |Lire {2542840 
Visto d’ ordine di S. M. 


Ul 25 luglio 1861, 
Il Ministro dei Lavori Pubblici 
U, PeRuUZZI. 

S. M., con Decreto in data 8 ed 11 agosto 1861, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

De Maria Salvatore , 3.0 pilota nell ex Marina 
napolituna, nominato sottoten, di maggiorità nello 
Stato-magriore generale della R. Marina ; 

Molino Francesco, aiutante nel disciolto Corpo 
dei cannonieri e marinai di Napoli, nominato id.; 

Ruggiero Luigi, id., id.; 

De Cesare Gerolamo, id., id.; 

Scotti Pietro, id., id.; 

Alessi Spiridione, primo sergente ivi, id.; 

Ajena Giovanni, id., id.; 

De Gregorio Giosuè, id., id.; 

Scherini Giuseppe, 3.° pilota nell’ ex Marina na- 
poletana, id. 

Anthoine-Milhomme Maria Francesco , luogote- 
nente nel 2. regg. fanteria R. Marina, collocato 
in aspettativa per un anno per infermità non pro- 
venienti dal servizio ; 

Lanteri Gio: Battista , id., id. per motivi di fa- 
miglia ; 

‘Capobianco Rev. Raffaele , cappellano di 2° ca- 
tegoria, passato alla 1" categoria ; 

Vigo Michele, sottotenente nel soppresso regg. 
fanteria di Marina di Napoli, revocato dall’impie- 


(®) 


go ed ammesso a for valere i titoli a pensione 
giusta la leggi napolitane; 3 

Mazzei Zambrino, Bonuventura Alessandro, Rol- 
la avv. Gio: Battista , Castellari nobile Gaspare; 
Canepa nvv. Giuseppe , Delferrari Michelangelo , 
sottocommissari aggiunti nel soppresso commissa- 
riato generale dell’ ex Marina sarda, nominati sot- 
tocommissari aggiunti di 2.° classe nel commis» 
sariato generale della Marina italiana ; 

Salvatore Castiglia, commissario capo di sanità 
marittima, abrogato il Decreto 44 aprile 1861 che 
Jo nominava a tal grado. 


RIAPRE RITIRATA TALE DITO VC OTEROAE EIA ERE PETRI IO) PACIS 


CRONACA NAPOLITANA 


— Sabato è arrivato a Napoli il ministro 
de Lavori pubblici Signor Peruzzi. 


—. Il Conte Cantelli avendo cessato dalle 
sue funzioni, il generale Cialdini prende la- 
firma. La Direziozione dell'ufficio e affidata 
al Cavaliere Forzano! 


—La giornata di sabato è stata fatale per 
il brigantaggio. Una serie di dispacci tele» 
grafici giunti ieri sera al governo, e che ci 
si faceva sperare avremmo oggi veduti pub- 
blicati in un supplemento al Giornale Offi- 


‘ciale, annunziano che la banda ricoverata 


| 
| 


nella montagna di tomma , dopo: olto ore 
di fuoco, fu completamente battuta e di- 
spersa» 

Nel Matese poi la giornata di ieri ebbe 
anche proporzioni maggiori. Cicondati e al- 
taccati da 24 baltaghoni di truppa e guar- 


dia mobile colà convenuti dalle Giverse pro» | 
vinere limitrofe, i briganti che in quelle lo- | 


calità si erano riuniti , lurono per la mas- 
sima parte uccisi o arrestali. Quattrocento 


di essi cercarono un riugio nel luogo d'onde 
[ei D 


erano venuti, cioè nell stati beatissimi del 
beatissimo Padre, ma furono cucuiti e ar- 
restati dalle truppe Irancesi. ‘ 
Il comandante le lorze nazionali ne do- 
mandava | estradiz one e la consegna alle 
autorità militari lrancesi, ma fino ad ieri 
sera, per quanto ci consta, si erano ricusati. 
Attediamo dai nostri corrispondenti uile- 
riori ragguagli. (Pop. d'It.: 


— Ci scrivono da Tormo che una Nota 
inglese sarebbe stata sjedta al Gebinelto 
delle Tuileries per indurlo a risolvere solle- 
citamente la questione Rumana — ci si ag 
grunge che questa nota avicbbe forn.a di 
un ultimatum per | evacuazione delle truppe 
francesi dalla nostra Capilale ; e si crede 
che la presenza della squadra inglese nelle 
nostre seque, abbia Ja missione di dare un 
carattere categorico alle intenzioni del Go- 
verno britannico espresse nella Nota. 

Il fatto che posso garante esattissimo, 
aggiunge il corrispondente, è che la squa- 
dra inglese à ordini precisi di prestar mano 
forte al governo italiano in tuitociò che gli 
potesse abbisognare, 


— Notizie recenti del 18 recano che la 
banda di Chiavone , inseguita e battuta da 
tutti i lati, più non esiste, 

Jeri 1 briganti occuparono Agerola, sopra 
Castellamare. Pare che non abbiano trovata 
resistenza. Quel sito è di strategica impor 
tanza. 

— 1 francesi, l’ aliro ‘ieri, arrestarono al- 
cuni briganti tra Pafi e toccano a’ confini 
pontificii. Chiavone è accerchiato nel bosco 
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| della Selva da tre compagnie di truppe re. 
| golari. 


Garibaldi a 7 grana. lersera si ven- 
devano ad alte grida in via Toledo de’ faz] 
zoletti di cotone con l' immagine stampatali 
di Garibaldi, Mercatissimo era il prezzo, ali 
7 grana l'uno. 1 venditori gridavano a squar- 
cia gola : Garibaldi a 7 grana. Se ne ven- 
dè una grande quantità. La gente del poi 
polo accorreva in folla a comperarli , per 
farne bandiere nella festa del prossimo 7 
settembre. 


Ecco il famoso articolo della Patrie, 
relativo alla presenza della flotta Inglese 
nella nostra rado. Esso mostra quale im. 
portanza debba avere per noi questa op. 
portuna apparizione del naviglio britan. 
nico della quale deriverà forse la pronki 
| evacuazione delle truppe francesi da Roma, 
La squadra inglese a Napoli ec Ia Patric B 

Ecco l'articolo violento della Patrie con 
tro la presenza della flotta inglese nelle ace 
que di Napoli, aceconato dalla Monarchi 
Nazionale. Da questo articolo è evidente cli 
la presenza della flotta inglese è una spin 
negli occhi del governo di Francia: 

Quanto alla generale situazione di Napoh, 
essa è sempre la stessa, E telegrammi an 
nunciano continuamente che tutto è finitoB 
e tutto continuamente ricomincia, Nulladi 
meno, c'inganniamo ; havvi un nuovo fatt 
che non dovrà sorprendere i nostri letton, 
che dovevasi attendere, e che cerlo non matr 
cherà di esercitare nua qualche influenza st 
gli avvenimenti : vogliamo dire la presenza 
i nella bara di Napoh della squadra inglese, 

Una lettra che noi più innanzi pubbl 
chiamo riferisce particolari ragguagli sullar 
i rivo delle navi inglesi, sul loro numero, su 
quello degli nom'ni, dei cannoni e sul cui 
tegno che mantengono, 

Vedesi che, dopo nn'evoluzione,  alment 
singolare, certe navi inglesi compaiono nel 
baia di Napoli appunto nell’ istante in e 
pare essersi manifestato nei piemontesi | 
bisogno di an soccorso qualunque. Vede 
che il comandante della squadra , non pi 
tendo risolversi a lasciar un sol giorno i su 
soldati e marinai senza l'esercizio, ba chi 
sto lauforizzazione di far discendere i sud 
soldati a terra, che sono ritornati a Dori 
ma certo potranno id domani ripigliare ilelor 
esercizio. 

Se non erriamo quest'è la terza volta ché 
il caso 0 il bisogno d’ esercizio spedisce vg 


d’ 
scelli inglesi a fare evoluzioni in certi para 
gi molto agitati, 

La prima volta era a Marsala, Ognuno $ 
ricorda che un ufficiale inglese, il quale 4 
veva dimenticato a terra i suoi ineapressil 
(calzoni), è stato causa per cui i vapori n 
politani non poterono cannoneggiare il più 
colo bastimento di Garibaldi. 

La seconda volta , all’ assedio di Gactaj 
mentre l'assedio si protraeva in lungo, 4) 
cuni marinai inglesi giunti colà a caso, si 
presero il divertimento di bombardare 
cittadella, 

Finalmente , oggi, questi stessi soldati 
marinai vanno a fare nelle provincie nap' 
letane un esercizio che omai loro diven: 
famigliare. 


Quanto a questi concorsi mascherati , a | 
vesti surreltizi interventi, si può notare un | 
Itro fatto assai significante. i 

ll prestito italiano il quale, come si sa è 
Nato sottoscritto per una somma tanto su- 
foriore a quella domandata, che fu forza ri- 
durre le domande del 40 al 45 per 0/0, e 
i quale è quotato a Fai,i dove ha già ot- 
nuto un lieve premio, quell’imprestito, il 
fiù soccorso che si possa dare al governo 
Vittorio Emmanuele, non è quotato alla 
Borsa di Londra. 

Noi ci siamo rivolti alle fonti le più com- 
eteoti e le ufficiali, ma nulla abbiamo tro- 
fato che indichi la quota del prestito italia» 
fo sol mercato inglese, 

i Alorchè |’ indipendenza italiana era mi- 
Bacciata, la Francia, apertamente, a fronte 
coperta , ha sacrificato 50 mila uomini e 
500 milioni per quella gran causa. 

i L'Inglulterra allora dichiarò che non a- 
rebbe speso nè un sol uomo, nè uno scel» 
no. E mantenne la sua parola, Ma, pre- 
edendo essa che fra poco potrebbe cavare 
n grosso utile delle relazioni che ha in 
himo di stabilire col nuovo regno, così si 
a disponendo in mado da attribuirsi il me- 
to d'un intervento mascherato, sul quale 
floropa chiuderà gli occhi, e a lei non 
farà costato, come già disse, nè un uomo, 
dè uno scellino. 

Per tal guisa, i suoi benefizii sarebbero 
etti, e volonterosa lascierebbe a noi l'o- 
ore dell'impresa. 

Non è egli forse sempre stato così? 


torno nl nuove gran porto mercantile 
in Napoli 

Ci recò immenso piacere allorchè vedem- 
o che il nastro governo prendeva in con- 
derazione il progetto di un gran porto mer- 
fintile da costruirsi in Napoli — o non sa- 
remo tenerci dal todarlo perchè ha. stabi- 
la un'apposita Commiss one, affin che pre- 
limente s1 occupi dei varii progetti presan- 
ti. 

In questo c’è capitato fra le mari un 
puscolo riguardanti vari progetti venuti 
ori in Napoli, ed in esso assai chiara- 
pente vengono esposti diversi intrighi messi 
f opera da un colonnello Cervali, che ha 
Bilo e fa tuttavia il diavolo e peggio per 
brsi. credere autore di un progetto sul sud- 
detto Porto, compilato da una ( ommissione 
l'ingeneri idraulici nel 1859 — 60 per or- 
Sue di Francesco secondo. 

Questo libriccino ha sparso una luce di 
rità sulle tenebre che la cabala e l° ntrigo 
dicano cercato di spargere circa i progetti 
BU porto che la commissione nominata dal 
Mostro Governo or prende a considerare — 
# noi siom sicuri che dalla sua lettura sa- 
Rran ben ricavare profitto coloro che sono 
Ha testa della pubblica cosa e, giutlicando 
Fitamente dei fatti, manderà a vuoto le 
pene subdole di coloro che per la buona 
uscita dei loro interessi privati non si fanno 
tupolo alcuno di tentar d’ ingannare la 
ona fede e dei cittadini e del Governo | 


Riassunto dei rapporti pervenuli alla Questura 
sugli avvenimenti del di 25 agosto 1861 

iS. Giuseppe — Dall'Ispettore di pubblica 
fcurezza fu tratto agli arresti il sacerdote 
Antonio Anecchiarico come uno dei princi- 
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pali promotori di reazione in Montefalcione. 
Sarà subito spedito in Avellino alla dipen» 
denza di quella G, C, Criminale, . 

ddem — Furono arrestati dal Delegato della 
stessa ispezione tre sbandati, 

Idem Tal Dauato Busico spacciatore di 
influenza presso pubblici funzionarii, c fro- 
datore , fu arrestato pér essersi portato dal 
sig. Luigi Caprio a chiedergli duc. 40 per 


‘far congedare il soldato sbandato Gennaro 


Ventoso, asserendosi rmpiegalo nella stessa 
sezione der Comando di Piazza. 

Vicaria — Tal Ignazio Rossi fu fermato 
dalle G. di P. S. per esserglisi rinvenuto 
un notamento di preti conosciuti di senti- 
meuti retrivi. Va a passarsi al potere giudi- 
ziario. 

ldem — La G. N. dell’ 8.° battaglione 
arrestava una Lucia d’Orsi che in rissa aveva 
femto d'arma insidiosa certa Filomena Scia- 
no. Questa per la gravità della ferita è stata 
inviata agli Incurabili. 

S. Ferdinando — Carmine Barbarisi fu 
ieri arrestato dalla G. N. come portatore di 
lungo coltello. 

S. Carlo all'Arena — Dalla G. N furono 
arrestati € ostanlino e Giuseppe Senese per 
aver cruttate parole contro le attuali rstitu- 
zioni costituzienali e minacce contro i com- 
ponenti del Consiglio Disciplinare di detta 
forza. 


Questura — Da’ Carabinieri R. fu arre- 
stato varlo Fiorelli perehè rinvenuto alle 
ore 2 dopo mezzanotte di ier l'allro in con- 
tegno equivoco presso il negozio di giore 
n.° 9 5. caterina a € hiaja, ed interpellato 
disse essere un guardia di P, dS. bi han fon- 
dati sospetti essere il Fiorelli uno de’ ladri 
che tentarono la notte precedeute di deru- 
bare il cennato negozio. 


Telegrammi delle provincie. 

Pozzuoli, 25 agosto ore 8, 35 p. m. — Non 
passa giorno che non si spediscano soldati 
sbandati da questo Uircondario, 

Castellamare, 24, ore fe mezzo p. m. — 
Nove sbandati del Comune di Casula si sono 
presentati jeu a quel capitano della G. N, 

Sora 29, ore 14, 50 p. mm. — Chiavone 
inseguito dalle nostre truppe à potuto riti- 
rarsi nello Stato pontilicio. Nun è vero che 
i Francesi sieno usciti da Casamari per pren- 
derlo alle spalle. 1 nostri soldati dicono aver 
feriti 1 chiavonisti: essi lianno bruciato una 
casa Sulla montagua di Sora detta S. Elia, 
che serviva di ricovero a’ seguaci di Chia- 
vone, ed ove hanno rinvenuto acquavite, 
grano, buancherie ec. 

Aveszuno, 24, ore 4 a, m. — L'orda di Mat- 
teis che ne’ passati giorm ha infestato Tra- 
sco, Uollefonzo, Ortucchio, è stata comple- 
tamente dispersa dalla truppa. Presi diversi 
oggetti Ira cui due muli e la lista de’ bri- 
ganti. 

Bari, 24, ore 1,50 p. m. — I soldati sban- 
dati esistenti in questo Castello sono già 487. 

Sora, 24, ore 2 pom. — Questa mane la 
G. N. ha arrestato due briganti che facea- 
no parte della banda di San Pietro Inline. 
Hanno confessato il sito ove si trovano ar- 
mi nascoste e gli altri briganti riuniti. Par- 
tita la truppa e la G. N. per impossessarsi 
delle une e degli altri, 


Los cenetta di 


i NOTIZIE ITALIANE è 
VENEZIA 

Scrivono in data del 19 alla Sentinella 
Bresciana: Ù 

Si fa credere che sieno partite da Trieste 
«dirette sopra il Pò diverse compagnie di pon- 
tonieri e due batterie di cannoni. Giunsè a 
Verona il reggimento Sigismonilo, provenien= 
te dalle fortezze federali; sono italiani. 

leri fu cantato il Te Deum in tutte Je 
chiese del Veneto per l'onomastico dell’itm- 
peratore. In tutte le città venete regnava un 
silenzio sepolcrale, e solo i broughams, che 
conducevano e riconducevano gli impiegati, 
erano quelli che percorrevano le contrade. 
Le finestre delle case respicienti le vie ove 
passar doveano la banda e le truppe crano 
ermeticamente chiuse. 

Continuano a Padova i processi pelle di- 
mostrazioni che vennero fatte nello scorso 
inverno, in uggia al governo austriaco. Molti, 
nella tema di essere arrestati, la diedero a 
gambe raggiungendo codesto libero territorio. 

ROMA 

— Quando si seppe, e si credette fer- 
mamente, in Roma, che Cialdini aveva date 
le sue dimissioni da luogotenente di Napoli, 
il papa cessò di pisugere a caldo lagrime 
sulla corruzione degli uomini, e Antonelli 
mangiò quattro piatt di pa al giorno , ad 
onta dello stracreìnario calere. Ora, che 
questa fiaba venne smentita ufficialmente , 
e che l'illustre generale dichiarò di non 
muoversi dal suo posto fino a che non sia 
scomparso il brigantaggio , ticominciarono 
le lagrane e gli simili, e l Antonelli ha 
continuamente il broncio. — Poveretti! assi 
tremano , essi piangono desolatissimi sulla 
sorte de' fedeli br ganti 1 Questi prediletti 
figli della sacvristia non avranno più hbero 
campo di saccheggiare le case dei Lberali, 
d'appiccare e d'abbiuciare i libertini, di 
stuprare le loro donne , e di commettere 
insomma tutte quelle scetleraggini che fan- 
no ridere di vero cuore questi gamberi di 
sanfedisti 1 1 estimo crudele ! Infatti, 11 solo 
nome di Cialuini impone terrore a questa 
canaglia, ec d'assui oflievoliscono le matte 
speranze del Bombuno e de’ suoi degni ami» 
Gr, i preti. 

Nella prossima informata di cardinali (leg- 
gi concisterio), che si farà ai primi giorni 
di settembre, vengono destinati due cap- 
pelli cardinalizio per la Spagna. L'Impera- 
tore dei francesi ne ha chiesto uno per l’ar- 
civescovo di Chambéry, rispettabile vecchio- 
ne di 78 anni, e un altro ne chiese l’Im- 
peratore d'Austria pel patriarca di Venezia. 


Da una lettera di Roma 18; 

Una chiesa in borgo S. Dietro possiede 
varie casupole che sono affittate da molti 
anni a quattro o cinque famiglie miserabili, 
L'affitto maggiore è di scudi 2 il mese, La 
legge vuole che non si possa sfrattare di 
casa una famiglia che paga sotto gli scudi 
40 di affitto, Uoi tempi anormali che cor- 
rono, il povero languisce, e queste. povere 
famiglie dovevano, quale uno, quale più 
mesi, il massimo tre. I buoni canonici, i 
preti predicatori dell'Evangelio, fecero causa 
dietro le spalle a questi disgraziati ,' e ad 
onta della legge, ottengono la sentenza di 
sfratto. 
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Il cursore fece varie osservazioni sui tem- 
pî, sulla miseria, mai canonici inesorabili. 
Il cursore eseguisce, ma colpito dalla miseria 
di quelle disgraziate famiglie, divide fra esse 
del proprio tre scudi. Ora voi direte, ma in 
tutto questo che c'entra il Boia? Datevi pa- 
zienza, eccolo in scena, sopraggiungeva la 
notte e questa gente era senza letto. Il Boia 
abita in borgo S. Pietro, e commosso della 
loro situazione penosa , ci accoglie tutti in 
una sua rimessa, eve fornisce loro alla me- 
glio il modo di passare la notte. Il Boia 
adunque ha avuto per essi quella carità che 
uon ha sentito il prete. 

Saprete già dai giornali che Antonelli re- 
clama Giorgi il famigerato brigante. Goyon 
riferisce a Parigi ove furono spedite tuite 
le carte rivenutegli, che compromettono se- 
riamente il borbone ed il papa-re. Siamo 
qui noi curiosi di vedere cosa risponderà il 
Gabinetto di Parigi al cardinale di Sonnino, 
Potrebbe essere anche questo un incidente 
da favorire la pronta soluzione della que- 
stione Romana. 


— E da altra lettera in data del 17 ago- 
sto, che troviamo nel Movimento: 

Siam caduli, come suol dirsi, dalla padella 
nella brace. Monsignor Merode e il suo 
partito perdono in apparenza terreno e si 
rimette a galla il mercante di Sonnino, car- 
dinale Antone!li. Costui sereditato a Roma 
da molti anni ed ora in Europa pel libro di 
monsignor Liverani si aiuta con lo schiaffo 
morale inflitto al guercio Belga per guada- 
gnarsi l'animo dei francesi e darsi aria di 
più liberale. Qui si vede evidentemente che 
questo nuovo amore del governo francese ri- 
tarderà per lunga pezza ancora la catastrofe 
desiderata. 

Un'ultima prova se n'ebbe ier l’altro in 
occasione della festa onomastica di Napoleo- 
ne a cui intervennero il principe Giuseppe 
Bonaparte, il signor di Cadore e il generale 
Geyon con tutta l'ufficialità francese. Dopo 
la festa vi fu banchetto in casa del generale 
eo primo fra gli inviati e più accarezzato era 
il mercante di sonno che sti lasciò andare 
fino a bere alla salute di Napoleone IT, 
1 francesi tolti, seguendo il costume di Go- 
yon, affeltano di non parlar punto di Me- 
rode, di non rconoscere che Pio IX e il 
cardinale Antonelli. Buon pro’ lor faccia, 

Il nostro pepolo serba un contegno assai 
dignitoso è severo. i rispettano i francesi, 
ma il rispetto è portato fino al punto di scan- 
sarli quando s'incontrano per via. Si vuol 
far capire ad essi che non è col lasciar Me- 
rode per voltarsi ad Antonelli che potranno 
avere la simpatia dei Romani, 

Il papa va sempre migliorando in salute. 
fer l'altro insieme alla festa napo!conica 1i- 
correva quella dell'Assunzione, ed egli uscì 
a dar la benedizione a un mondo di impic- 
gati e gendarmi pontificiù sulla piazza della 
chiesa Liberiana. Così la duplice festa divise 
benissimo idue partiti, Antonelli e Merode. 
Il terzo partito , quello dei buoni italiani, 
che è il più numeroso, se ne stette a casa 
col pretesto del caldo che del resto è vera- 
mente eccessivo, 

Vi ho accennato più sopra il libro di mon- 
signor Liverani. Questo volume si legge con 
avidità per tutta Roma. Sebbene a noi non 
racconti cose nuove e sebbene v'abbiano per | 


entro ‘acerbe ed ingiuste parole contro i li- 
berali (il Liverani al postulto è sempre un 
prete) , tuttavia per far dispetto al governo 
che vuol metterlo all'indice lo si fa correre 
di mano in mano e se ne fanno i più sper- 
ticati elogi. 


Da una lettera da Roma, 15, alla Na- 
zione : 

Nulla di rilevante è avvenuto in Roma, 
dall’ ultima mia in poi. Il giorno del 15 
agosto, mercè una circolare del Comitato 
nazionale, e mercè anche un po’ di stan- 


‘ chezza dei romani verso le lentezze impe- 


riali, passò tranquillissimamente, grazie so- 
prattutto alla misura presa di allontanare 
ogni forza papale, e consueta mostra di 
gendarmeria. { clericali si sfogarono ad ap- 
piceicare una ventina d’ invisibili biglietti 
bianchi coll’iscrizione di Viva Pio IX papa- 
te; i borbonici e legittmisti scrissero in 
varii punti morra Napoleone, specialmente 
sulle mura del casino francese, dell’ amba- 
seiata di Francia, per le scale del coman- 
dante la gendarmeria francese, ce in uua 
uscita particolare del generale Goyon, 

Il clero francese poi , costretto ad illu- 
minare la facciata della chiesa di S. Luigi, 
volle dimostrare le sue imperiali antipatie, 
illaminando tutto a lanternoni bianchi. E 
questo è quanto circa quella famosa giornata. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Leggesi nell’ Andépendance Belge : 

Terr, 18, dando fede a certe lettere di 
Tolone , erasi sparsa la voce a Parigi che 
l'armata d’ occupazione o Roma non tarde» 
rebbe guari a mtornare in Francia. Noi non 
prestiamo fede a quelle voce. Ancor non è 
giunto l'istante in cui si avvereranno,. 

Quel che v'ha di vero è che due grandi 
trasporti a vapore | Aube e il Finistére po- 
sli in riserva, 15 giorni or sono ricevettero 
ordine di riavmarsi. Ma quest'ordine può 
applicarsi tanto ad un cangiamento di trup- 
pe in Algeria, che al ricluamo delle forze 
francesi a Ioma, 

Non conviene inoltre dimenticare che se 
la Francia abbandonasse la sua posizione a 
Roma, lasciando che Italia occupasse fa sua 
capitale, non ne aveerrebbe perciò che l'eva- 
cuazione fosse completa. Le sue forze ri- 
mariebbero fino a nuovo ordine a Civitavece- 
chia, déve la Francia à fatto eseguire grandi 
lavori, per essere quel luogo un’ eccellente 
posizione strategica. 

GERMANIA 

— Scrivono dalle sponde del Necker alla 
Gazz, d Augusta che la Dieta germanica ha 
comandati 520 cannoni rigati per le fortez- 
ze federali, i quali dovranno essere collo- 


NAZIONALE 
Parigi, 22 agosto (sera) 
L'imprestito italiano è stato quotato a 
Londra. 
Michele Chevalier ha annunziato a Du- 
blino il trattato di commercio tra Italia e 


| Francia. 


La principessa Matilde va a Como. 


(AGENZIA FRANCO-IVALIANA) 


Napoli 28 (8 ant.) Parigi 24 (2,25 pomJ 
Parigi 24 — L'Imperatore è arrivato Wi 
St. Cloud; è imminente un cambiamento ne 
personale diplomatico. 1 
Regna un gran mistero sulla missione dj 
Moosiznor Nardi, il quale è ancora a Parigi; 
La Francia chiede delle spiegazioni dali 
l'Inghilterra per la presenza della flotta if 
glese nelle acque di Napoli. . 
Vienna 24 — Il messaggio imperiale di 
chiara volersi attenere puramente c semi 
plicemente alla costituzione dell'Impero n 
guardo all'Ungheria a norma delle leg 
promulgate in vttobre e febbraio. 


a 
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Dispaccio particolare del 


PopoLro D'ITALIA 

Napoli 25 +— Parigi 24 

Il Principe Napoleone porta a Lincil 

consigli pacifici — Documenti Officiali di 

mostrano intenzione (?) commerciale dopo 

trattato con l'Inghilterra — Gabinetto N} 
merston è vacillante. 

VORENEZIO EVIL LETE 


( Agenzia Stefani ) 
Napoli 24 (sera tardi)— Torino {1,6 pon 
Londra 25 — Wilil giudicato colpevo 


del ferimento del figlio fu condannato 
un'anno di carcere, Widil figlio fu condi 
nato ad un mese di prigionia avendo rili 
tato di fare testimonianza. 

Lisbona 23 — È autorizzata l’importar 
ne dei corcali nel Portogallo, 

Napoli 25 — Torino 24 (2, 15} 

Kciangai 4 — Le relazioni amichevolie 
Giappone stanno per interrompersi, Le ci 
di mercanti stranieri sono invase, comuni 
tendosi rapine in pieno giorno: dubitasi | 
il governo approvi gli eccessi. Nuova inv 
rezione presso Pelune, E voce che cu 
città cli Tartaria, (a)... 

Belgrado 25 -— L'assomblea unanime p 
gÒ il princine, che in caso restasse sci 
figli, adottasse tin sueressore per la sicur 
za del paese. 

(a) Htesto è inintelligibito. 


Napoli 25 — Torino 21 9 15 pui 
Parigi 24 -— 1 certificati del prestito fu 
no quotati 71, 40 — dopo la chiusura È 


ronvi domande a 74, 55 fino a 71, 60. 

L'Italie annancia che la partenza dell 
per Firenze è fissata pel 12 settembre. { 

Napoli 25 — Torino 24 (11,930 pom. 

Il Re accetta la dimissione di Canle 
Visone Intendente Generale di Piacenzi] 
sostituirà temporaneamente conservand) 
suo posto. i 

Opinione. — Dispaccio da Lisbona. 

Il Re espresse al Marchese Garacciolof 
simpatia per la causa Italrana, e il desif 
rio del suo completo trionfo. Lo decorò di 
Gran Croce di Cristo. 


ll gerente RAFFAELE RICCIARDI | 
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Con Decreto del di 8 agosto 1861, S. M., sulla 
oposizione del Ministro Guardasigilli Segretario 
Stato per gli affari Ecclesiastici e di Grazia e 
ustizia ; ha posto a ritiro colla pensione di giu- 
zia, cui possano aver dritto ai termiui di legge, 
Signori : 
Ginnari Ezio, Vice Presidente della Gran Corte 
inivale di Napoli; 
Ferrazzani, Salvatore, Giudice della Gran Corte 
iminale di Napoli ; 
Quinto Francesco, Giudice della Gran Corte Cri- 
ine di Napoli ; 
fotino Mramcesco Antonio, Giudice della Gran 
brie Criminale di Napoli ; 
Del Fornò Nicola, Giudice della Gran Corte Gri- 
linalo di Napoli ; 
Zeuli Domenico, Giudice della Gran Corte Cri- 
nale di Napoli ; 
Caputo Gaetano, Giudice della Gran Corte Gri- 
Ninale di Santa Maria ; 
D'Elia Luigi, Giudice della Gran Corte Crimi- 
ale di Salerno ; 
D' Alessandria Pasquale, Presidente della Gran 
orte Criminale di Aquila ; 
fd Gannattasio Francesco, Giudice della Gran Corte 
timinale di Lecce; 
Volpe ‘Daniele, Presidente della Gran Corte Cri- 
Minale di Potenza ; 
Scaramuzza Tommaso, Giudice della Gran Corte 
vile di Napoli ; 
p Radice Gennaro , Giudice della Gran Corte Ci- 
Nile di Napoli; 
i Amato Pasquale, Giudice della Gran Corte Ci 
bic di Napoli; 
Guaccarini Pietro, Giudice della Gran Gorte Ci- 
Mic di Aquila. 
i Melillo Nicola, Giudice graduato di Gran Corte 
mile è posto a ritiro colla pensione di giustizia 
gui possa aver dritto a termini di legge, rimanen- 
wo dispensato da ulteriore servigio «di ufiziale di 
Wupartimento nel Dicastero di Grazia c Giustizia. 
f "irrao Alfonso , Giudice di Gran Corte Civile è 
Posto al ritiro colla pensione di giustizia, rima- 
Pendo dispensato da ulteriore servigio di Uffiziale 
li Ripartimento del Dicastero di Grazia e Giu- 
MSlizia, 
i Bernardi Salvatore, Giudice della Gran Corte 
riminale di Chieti è destituito da tale carica. 
Collo stesso Decreto : 
Positano Giovannangelo , Avvocato, è nominato 
ludico della Gran Corte Civile di Napoli ; 
| Capomazza Carlo, Giudice di Gran Corte Civile 
IN aspettativa , è richiamato a servire nella Gran 
Corte Civile di Napoli ; 
A De Nardis Giovanni Antonio, Sostituto al Pro- 
curator Generale presso la Gran Corte Criminale 
di Napoli, è conferito il grado di Giudice di Gran 
Corte Civile ; 


ANNUNZI QUOTIDIANI 
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DIREZIONE 
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Longo Camillo, Procuratore Generale presso la 
Gran Corte Criminale di 'Trini) è destinato al po- 
sto di Vice Presidente della Gran Corte Criminale 
di Napoli, ritenendo il grado e soldo di Procu- 
rator Generale che ora percepisce ; 


Giliberti Pasquale, Presidente della Gran Corte 
Criminale di Campobasso , è tramutato nella me - 
desima qualità a quella di Avellino ; 

Natale Galiani Vincenzo è destinato nella Gran 
Corte Civile di Trani, lasciando la missione cho 
ora esercita di Presidente della Gran Corte Cri- 
minale di Lucera ; 

Degli Uberti Giovan Giuseppe Giudice della Gran 
Corte Criminale di S. Maria, è vominato Giudice 
di Gran Corte Civile in missione di Presidente della 
Gran Corte Criminale di Lucera : 

Rossi Giovanni Procurator Generale della Gran 
Corte Criminale di Lucera, è destinato Presidente 
della Gran Corte Criminale di Trani ; 

Stampacchia Salvatore , è no:ninato Giudice di 
Gran Corte Civile affidandogli la missione di Pro- 


‘ curator Generale presso la Gran Corte Criminale 


di Lucera ; 


De Filippo Giovanni , Procurator del Re presso 
il Tribunale Civile di Chieti, è destinato alle fun- 
zioni di Presidente della Gran Corte criminale in 
campobasso , accordandogli il titolo di Vice Pre- 
sidente di Gran Corte criminale ; 

Mottola Nicola, funzionante da Procuratore Ge- 
nerale presso la Gran Certe criminale di fCampo- 
basso, è destinato alle funzioni di Presidente della 
Gran Corte eriminale di Aquila ; 

A Tramontavo Nicola, Giudice della G. Corte 
Civile di Aquila, è affidata la missione di Procu- 
ratore Generale presso ja Gran Corte criminale di 
Campobasso ; 

Carosi Enrico, è destinato a servire nella Gran 
Corte Civile di Aquila, lasciando la missione che 
ora esercita di Presidente della Gran Corte crimi- 
nale di Chieti ; 

Amante Enrico , attualmente in servizio nella 
G. Gorte Civile in Aquila, e destinato alle funzioni 
di Presidente della Gran -Corte criminale di Chieti ; 

Liberatore Giuseppe , è destinato a servire nella 
G. Corte Civile di Aquila, lasciando la missione 
che ora esercita di Presidente della G. Corte cri- 
minale di Trani ; 

Tajani Diego, è nominato Giudice di G, Corte 
Civile in missione di Procuratore Generale presso 
la G, Corte criminale di Aquila ; 

Troyse Luigi, Procuratore Generale nella G. Cor- 
te criminale di Lecce, è tramutato colle stesse 
funzioni in quella di Trani; 

La Volpe Raffacle, Procuratore del Re presso il 
Tribunale Civile di Benevento, è nominato Sosti- 
tuto Procuratore Generale, colle funzioni di Pro- 
‘curator Generale presso la G.C. Criminale di Lecce; 

Guerrieri Francesco, è destinato a servire nella 
Gran Corte Civile in Aquila, lasciando la missio- 
ne che ora esercita di Presidente della G. Corte 
Criminale di Lecce ; 


De Donno Oronzo , Giudice della G. Corte Cri- 
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minale di Lecce è nominato Giudice di G. Corte 
Givile in missione di Presidente della G, C, Gri- 
minale di Lecce; 

A Federici Francesco, Giudice di Gran Corte Ci- 
vile di Catanzaro è affidata la missione di Presi» 
dente della G. C. Criminale di Potenza ; 

Mastrocinque Michelangelo, è destinato a servi- 
re nella G. Corte Civile di Catanzaro, lasciando la 
missione che ora esercita di residente della &. 
Corte Criminale di Reggio ; 

Tripepi Giuseppe, è destinato alla missione di 
Presidente della G. Corte Criminale di Reggio, la- 
sciarido | altra missione che ora esercita di Pro- 
curator Cenerale presso la stessa Gran Corte; 

Valentini Vincenzo, Sostituto al Procuratore del 
Re presso il Tribunale Civile di Napoli, è nomi- 
nato Sostituto Procurator Generale colle funzioni 
di Procurator Generale presso la Gran Corte Gri- 
minale di Reggio ; 

Cappelli Pasquale , è destinato a servire nella 
Gran Corte Civile di Aquila, lasciando la missio- 
ne che ora esercita di Presidente della G, Corte 


«(ramimale in Cosenza ; 


Muzì Concezio , e destinato alla G. Corte Cri- 

minale di Cosenza colle funzioni di Presidente, 
lasciando la missione di Procuratore del Re pres- 
so il Tribunale Civile di Catanzaro ; 
Sarda Giuseppe Giudice Criminale presso la G. 
Corte di Catanzaro è destinato alla missione di 
Procuratore del Re presso il Tribunale Civile di 
quella Provincia ; 

Corbara Eduardo è destinato alla missione di 
Procuratore del Re presso il Tribunale Civile di 
Chieti, lasciando | altra missione che ora occupa 
di Presidente del Tribunale Civile di Aquila; 

De Lectis Tesco Giudice del Tribunale Civile di 
Aquila, è nominato Giudice di G, Corte Crimina- 
le, in missione di Presidente dello stesso Tribu- 
nale Civile di Aquila; 

A_ Nunziante Antonio Giudice della G, Corte Cri- 
minale di Lucera, è affidata la mussione di Pro- 
curatore del Re presso il Tribunale Civile di Be- 
nevento ; 

De Cesare Michelangelo Giudice della G. Corte 
Criminale di Avellino, è tramutato colla stessa qua- 
lità in quella di Lucera; 

De Micco Carlo Giudice della G. Gorte Crimi- 
nale di Benevento, c tramutato colla stessa qua- 
lità in quelta di Avellino ; 

Viotri Carlo Giudice nella G. Corte Criminale 
di Potenza è tramutato colla stessa qualità in quella 
di Catanzaro, 

Santangelo Angelo Consigliere di Governo in A- 
vellino, è nominato Giudice di Tribunale Civile 
colle funzioni di Giudice nella G. Corte Criminale 
di S. Maria. 

Giudice Antonio Avvocato e Professore di dritto 
è nominato Giudice di Tribunale Civile colte fun- 
zioni di Giudice di G. Corte Criminale in Chieti. 

Santovito Pasquale Avvocato e nominato Giuw- 
dice di Tribunale Civile colle funzioni di Giudice 


| nella G. Corte criminale di Lecce ; 


Tribunale Civile di ‘Attila ; ; 

 Avossa Gennaro Ayyocato è nofi ato Qiudfge 
di (Mribtipale Civile colle futizioni' di Giudiée nella 
G. Corte criminale di Poletità ;, 

Bonifacio Carlo, è nominato Giudice del ‘tiffa- 
nale di Commercio di Napoli ; 

A De Falco Giovanni Consigliere della Corte di 
Cassazione di Napoli è accordato il soldo corri- 
spondente alla carica di Consigliere. 


Con Decreto del Luogotenente Generale del Re 
nelle provincie napolitane , del giorno 17 agosto 
1861, sulla proposizione del Segretario Generale 
incaricato di reggere il Dicastero della Giustizia c 
degli Affari Ecclesiastici. 

Sono stati messi al ritiro, cd ammessi a liqui- 
dare la pensione , che per anzianità loro rispetti- 
vamente competà , i seguenti impiegati del Dica- 
stèrò della Giustizia , signori ; 

Raimondo Damora e Luigi Pisco, uffiziali di ca- 
rico ; 
Argimiro Jandolo , Giambattista Cappella, Luigi 
de Marinis, Francesco Jannaccone , Ettore Cica- 
lese, uffiziali di prima classe : 

Angelo Borone Vetromile , Carlo Garofalo, uffi- 
ràdfi di terza classe ; 

Achille Carascosa, Nicola Carpentieri, Luigi 
Bozzelli , Soprannumeri ; 

., Francesco Anzani , Gaetano Gabriele, Raimondo 
Prisco, Giovanni Vozzi alunni; 

Leopoldo Ranieri, aspirante alunno ; 

Gollo stesso Decreto il sig. Giovanni Ricciardi 
uffiziale di seconda classe è promosso ad uffiziale 
di prima classe nel Dicastero medesimo, collo sti- 
pendio di duc. 80 al mese, 

POSA 

Con Decreto di S. E, il Luogotenente Generale 
nelle provincie napolitane degli 41 di questo me- 
se, è stata accettata la rinunzia al posto di Uscie- 
re Custode della Questura della Città di Napoli , 


preséntata da Pasquale Della Bella. 
a VIII IRA tibet 


Con ordinanza del 21 corrente il signor Pasquale 
Budetta sindaco di Montecorvino Rovella sospeso 
con ordinanza del 6 agosto 1861; è ripristinato 
nell’ esercizio délle sue funzioni. 


IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 

Visto il Decreto del 1" del corrente mese col 
cui si dispone che addì 1" del prossimo settembr® 
la percezione de’ Dazii di Consumo della Città di 
Napoli debba dalla Finanza esser ceduta al Muni- 
cipio ; 

Considerando esser necessario il provvedere a 
ciò che riguarda il servizio di sorveglianza nel- 
P intoresse delle Dogane ec de’ generi di privativa; 

Sulla proposizione del Segretario Generale del 
Dicastero delle Finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 

Art. 4. È approvato annesso Regolamento prov- 
visorio per la sorveglianza da esercitarsi luògo le 
barriere di entrata della Città di Napoli pe’ generi 
soggetti a dazio doganale e pe? generi di privati- 
va, Esso comincerà ad avere esecuzione dal di 
primo del prossimo settembre. 

Art. 2, ll Segretario Generale del Dicastero delle 
Finanze è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto, 

Napoli , 16 agosto 1861. 
Il Segretario Generale del Dicastero 
delle Linanze 


SAccaI VITTORIO. 
ISBATT DCI MOTAN ORTA VONEZALITAENITI 


. GIÀ LDINI, 


ATE 


RTS CAR 


CRONACA NAPOLITANA 
—- La Monarchia Nazionale pubblica 
tre lettere, una di Bologna, una di Mo- 
dena , una di Firenze dalle quali risulta 
come la Reazione non si limiti mica sél- 
tanto ad agitare queste nostre provincie 


Nndfb ‘Michele avvobato è ndfninatb: Gitfflice 81 | ina esterilla e propaghi ostinatamente e 
| Quel che-è peggio impunemente le.inique 


sue trame anchié hellà rimanente Italia. 
L'onorevole petfiollicò vi richiama tutta 
l’attenzione del Governo è noi di graù 
cuore facciamo cco a lui ed agli scrittori 
delle tre lettere che qui riproductamo. 


Bologna, 20 agosto 1861. — Sono dolente 
che il difetto imputalile al nostro governo 
delle continue e non sempre giustificate tras- 
locazioni degli impiegati di un ramo supe- 
riore pon sia ancora cessato con danno cnor- 
me del servizio pubblico. 

In questa provincia tatti encomiavano l’in- 
tendente che la governava; ‘or bene, si to- 
glie Mayr di qui per sostituirgli un altro in- 
tendente che non è troppo atto all’ ufficio 
affidatogli. Infatti in breve apparve la len- 
tezza, l'insufficienza e la debolezza del go- 
verno. Il paese lamenta l’impudènza impu- 
nita dei preti nelle campagne ove si fa una 
grande propaganda reazionaria, la scarsa vi- 
gilanza dell’ autorità, l' inefficacia dell’opera 
governativa. 

So da buona fonte che nella parte mon- 
tana della provincia sono i peggiori reazio- 
narii ; nei comuni di Manghidore, Scarica» 
lasino, Loiano, Pianoro, apparvero più volte 
segni di reazione, la quale venne però com- 
pressa. Oggi poi vi si è formata una banda 
sotto gli auspicu della parte clericale. Giorni 
sono rimase ucciso un Loiano il maresciallo 
de’ reali carabinieri, e ieri a mezzodl fu da 
un colpo di fuoco colpito il Capitano della 
Guardia Nazionale , Gamberini, assai repu- 
tato pel suo zelo e per la sua intrepidezza 
in difesa delia causa liberale, Il Gamberini 
era uno de’ più instancabili persecutori dei 
tristi e dei briganti, e per ciò si è tentato 
di ucciderlo, ma si riesci solo a ferirlo gra- 
vemente. La banda si compone di disertori 
e di refrattari, ma se il governo della pro- 
vincia aspetterà sempre i fatli compiuti per 
operare, coll’aruto della riazione, alla banda 
si uniranno i malviventi che pur troppo ab- 
bondano, e non so che cosa in seguito po- 
trà avvenire, Il governo vive in una beata 
illusione ; si procede leggermente nelle no- 
mine dei capi delle provincie; onde noi pa- 
ventiamo che a poco a poco la mollezza go- 
vernativa, la quale contribuì assai a creare 
ca rendere potente la riazione nell’ Italia 
meridionale non faccia lo stesso in questo 
paese dove la reazione ha poste sue radici, 
massime nella campagna, perchè ivi è gran- 
dissima | influenza dei parrochi. 

Mi viene affermato inoltre che nelle Mar- 
che i timori sono ancora più gravi, ond’è 
a dolersi che invece d’essere forli è potenti, 
per impotenza governativa congiunta ad altre 
cause ci sentiamo deboli e dobbiamo paven- 
tare minaccie che dovrebbero larci sorridere. 

È la Persevcranza scrive : 

Se le nostre particolari informazioni, co- 
me crediamo, dicono il vero, le condizioni, 
in cui si trovano le provincie delle Marche 
e dell’ Umbria sarebbero tali da reclamare 


‘ energiche misure da parte del governo. Molti 


refrattari corrono il paese, e le truppe sono 
assa; insufficienti per numero, a far piegare 
alla legge i renitenti. Non vorremmo che il 
ministro dell’ interno si lasciasse andare alle 
illusioni di un soverchio ottimismo e lasciasse | 
crescere il male fino a quel punto in cai | 


‘tile : 


| arriverebbero fino all’ardito compimento | 


merito, e que vortà adempiere prontamente 
il ‘proprio dovere come noi adempiamo il no. 


Da Modena scrivono al Corriere Mercan 


Quand’anche i principii fondamentali dell 
l’organamento del regno richiedano ulterior 
discussioni, niente impedisce che valendod 
delle leggi esistenti e dando loro ogni possi 
bile sviluppo si imprima della vita, dell’attif 
vità nella pubblica amministrazione si orgal 
nizzi una polizia, ma una polizia davvero y 
dia impulso alla pubblica istruzione special 
mente nelle campagne, si difenda nei camp 
la proprietà orribilmente malmenata. Tuti 
hiveto va coi trampoli ; l’atonia, l'inerzia 
all'ordine del giorno —La fiacchezza dell’u- 
torità produce una sfiducia nelle popolazion 
che potrebbe riuscir funesta. Non si dispeni 
del risultato in granile, essendo invalso il cor- 
vincimento che la cosa debba andare, m 
accadendo qualche momentaneo rovescio pre 
varrebbe forse lo scoraggiamento, si travel 
rebbero popolazioni assai meno energiche del 
l’anno addietro, e l’energia passerebbe forsi 
nelle sette retrive a cui i conforti di Rom 
e di Bassano e latolleranza del governo ali 
mentano le più matte speranze , ed impni 
mono un'attività ammirabile. La quale vio 
adoperata appunto , su quanto più importi 
all'Italia, ed è condizione di sua esistenza, 
voglio dire sull’esercito ; le diserzioni pu 
troppo sono continue, e qualche volta in Jar 
ga misura, e quando se ne conosce, il par 
se è rattristato, scoraggiato apprende sem 
pre più a diffidare del governo, ed a nb 
nerlo impari alla situazione. Pare difatti im 
possibile che con un pò di vigilanza eso: 
citata con certa abilità non si debba scopn 
re qualche cosa, mentre la coscienza pub 
blica saprebbe designare chi appartiene 
nefandi comitati, è forse non sbaglierebb: 
I confini non si sorvegliano, va e viene 
vuole senza il benchè minimo disturbo, qu 
siche fossimo forti, sicuri organizzati con 
la Francia. Nè la sorveglianza finanziaria 
meno trasandata della politica, e l’erario« 
ne risentirà, che il contrabbando va prei 
dendo serie proporzioni, e v'ha persino c 
si offre ai negozianb di contrabbandare d 
positando il valore della merce. Così il sif 
verno viene accagionato d’inettezza, d’ie 
zia. Il popolo sa dirvi che se il governo m 
strasse 1 denti, se i nemici del paese no 
sapessero di poter fare a fidanza colla su 
dabbenaggine, non ardirebbero tanto , nol 


> 


disfare l’esercito che a questo essi tendono 

Credo di averglielo detto altra volta. | 
questi paesi è necessario il governo si me 
stri, si faccia sentire , altrimenti. gli amu 
temono, i nemici prendono baldanza. Le ted 
lie sono belle e buone ; ma dove il gore 
no era tutto, e s’incontrava dappertutto no 
può ridursi a ciò che vogliono certe dottril 
ne squisitamente liberali, senza moralmenti 
succidarsi—Ed in questi momenti poi! Cif) 
condati come siamo da nemici forti, astuli 
implacabili. Le incertezze sull'esistenza dii 
ministero, le voci continue di modificazior]i 
concorrono a togliere autorità e fiducia 4f 
governo centrale. 


Da ana lettera dell'Emilia alla ‘Gazzetta 

itel popolo. 

Ai doniioni e i reazionarii '(}. «seta. 
iquei di Modena), fanno a loro téll’agio pro- 
dpaganda nel contado, semministrano denari 

ai coscritti per farli disertare, promuovono 
le diserzioni nei corpi più ‘prossimi ai con- 
fini, e le autorità se ne stanno colle mani 
(n manb. Queste cose non le dico lo; ma 
e sono a tutti note e quasi potrei dire che 
mbgnuno conosce gli autori principali di queste 

pfamie. Chi non ne sa nulla è la sola polizia, 
MW Perdio! è tempo che finisca con questa 
Stiurmaglia insanabile che dovrebbesi una 
Molta smascherare e schiacciare. Che il go- 

(erno sì svegli e provveda energicamente 
la salvezza della patria e faccia cessare 
pesto orgasmo a cui ci condannano gl in- 
erni nemici e lo scoramento che in molti 
i manifesta dinanzi alla fiacchezza dell’au- 
Morità. 

Si faccia una buona cerna degli impiegati 
p gl’inetti e gl’infidi si mettano alla porta; 
b sopratutto, lo ripeto, si pensi ad organiz- 
gare una buona polizia a tutela delle minac- 
tiate nostre libertà e dell’ ordine pubblico. 
Balus populi suprema lex. 

Chiuderemo questa rassegna con un no- 
Bro carteggio dalla ‘Toscana : 


Firenze, 20 agosto, 


lo, tu lo sai, sono stato e sono col Go- 
eno; ma più che col Governo sono per 
bene della nazione, e per questo gli uo- 
dini del potere non metteranno il broncio, 
tando non sieno impastati di superbia e 
‘ambizione ; ciò premesso, se dico delle 
ve nn po’ spiacevoli, queste non cessano 
l esser meno vere. 
Qua si teme il brigantaggio; qua si teme 
per la sicurezza delle proprietà ; e siccome 
testo timore non è senza fondamento, così 
Bre il Governo lasciasse che la pietra ca- 
esse nel pozzo, per risentirsi solo quando 
gridi di dolore giungessero sino a lui, non 
emo d’asserire che v'ha una mano di gente 
pronta a far man bassa su quanti di quegli 
mpiegati dai quali credono possa dipendere 
guesta inqualificabile inerzia d’ un Governo 
he dovrebbe dar segni di vita, di vera vita 
Razionale. — Uomo avvisato è mezzo salvo, 
fi dice da noi, provverbio che deve saperlo 
niche il barone Ricasoli, il quale, ne siamo 
fcuri, non deve conoscere il vero stato delle 
se. E da chi dovrebbe saperlo? Il Gover- 
o locale sdegna di avvicinare quei galan- 
omini che lo potrebbero mettere al cor- 
pote dei fatti; gl’impiegati non parlano 
gerchè credono ad un Eldorado col felice 
Biorno del signor di Lorena; dunque da 
pi? Nè qui e tutto, il Governo si è inte- 
ato a credere che tutti gl’ impacci , tutto 
} male ch'esiste provenga dai così detti rea- 
gonari e dagli avventati! Ma non sa egli 
ihe il maggior numero de’ suoi nemici ri- 
Bede in Palazzo Vecchio? Ma che per essi 
Bovremo vedere abortire il più splendido dei 
Sorgimenti nazionali ? 


a — Corre voce che il signor 'Niutta pre- 
idente della Suprema Corte di Giustizia e 
énatore del Regno , il signor Vacca Pro- 
Uratore generele presso la medesima Corte 


tidli , ‘essere iritesi U fagborre ‘ostacoli dla 
attimiliuistrazione Cialtini ce reodré in' gito 
ùna petitiohe per l'allontinaménto ‘del mes 
desimo dal govetho telle provincie meridio. 
iiali; di più avere di già carpite delle‘firme 
dd dlevbi componenti il Municipio — Chi ci 
comunica questa notizia può essere ‘bene in- 
formato. Noi tuttavia l'atcogliamo con dub- 
bio, non éomprendendo quali patriche mire 
avrebbe tale faccenda. 
Popolo d' Italia 


'La Democrazia ha ricevuto dal Consolato 
di Fraricia la seguente , in proposito della 
notizia della chiesta liberazione del Vicario 
Maresca e d'altri. 

Napoli 23 agosto 1861 

Signor Diréttore — Avete annunciato nel 
vostro giornale di ieri l’altro, 21, che il Con- 
sole di 'Frinicia aveva dimandato alle atto- 
rità di essere posti a libertà diverse perso» 
ne, le quali, non solo non sono cittadini 
francesi, ma sono al detto Console initiera- 
mente sconosciuti. 

Vi invito perciò a rettificare il fatto in- 
serendo la presente lettera nel prossimo nu- 
mero del vostro ‘givritàle, Gradisca, cc. 


— Un sig. Miceli, vecchio a 75 anni, di 
Pollena , ricco di 300 mila ducati, fu dai 
briganti invitato a pagare una grossa somma 
che poi ridussero a ducati 600. Il sig. Mi- 
celi rispose di non voler dare neanche un 
soldo, e che andassero pure i briganti a se- 
questrarlo ed a saccheggiargli la casa come 
minacciavano che sarebbero stati accolti co- 
me si conveniva, Il signor Miceli si faveva 
forte di certa truppa che stanziava nel pacse. 
I briganti però usarono l’astuzia di far spar- 
gere la voce da’ loro emissarii che andava- 
no a saccheggiare un paese vicino, La 
truppa, raccoltosi sollecitamente mosse alla 
volta del paesetto cui si accennava, abban- 
donando Pullena. Non erano passate poche 
ore ed i briganti assalivano la casa di Mi- 
celi, cui uccisero barbaramente con sette 
colpi di pugnale, menandone via la moglie 
con la cameriera, che poi rilasciarono. Tutto 
il mondo non sa capire come il sig. Miceli, 
proprietario di gran quantità di case in Na- 
poli, non veniva a cercarvi la sua salvezza, 
dopo che i briganti gli aveva fatto requisi- 
zione di danaro, 


ITC Te e o co 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


Ci viene affermato da fonte degna di fede 
che l’ onorevole Bastogi ha nominato otto 
nuovi ispettori generali nell’ amministrazione 
centrale delle finanze. 

Quanto questo provvedimento possa con- 
ciliarsi con le norme d’economia e di sem- 
plicità amministrativa che |’ onorevole mi» 
nistro disse avere prefisso a sè stesso, ci 
riesce per verità difficile a spiegare. 

(Mon. Naz.) 


— Un brano della Perseveranza dice: 
Posso dirvi che le relazioni tra Francia 
e Italia non furono mai intime e’ cordiali 
come lo sono ora, e che la quistione ro-' 
mana è ormai virtualmente risolta nel senso | 


&d6pèrare ‘ancora pet’ poco una, Paziente 
prudenza, ma questa virtà non sarà T' dltima 
prova del nostro ’setiio , ‘nè il minor titolo 
ul conforto délta ‘sitipatta e delia atita del- 
Buropa. Pregiudidafe colte fmprotititudinii 
le viltorie sicure, comunque lungamerite 
aspettate, ion può nè deve essere lì catàt: 
tere distintivo della politica Italiana, — Otàte 


e attendere a tempo è la divisa della nostra 
redenzione. 


CAPRERA 

‘Leggiamo nella Campana della Gangia 
del 25. 

‘Il Generale Garibaldi, in occasione di una 
visita ricevuta in Caprera da un nostro can- 
fratello nel luglio 1861, dirigeva allo stesso 
le seguenti parole. 

Dite al nostro generoso popolo delle bar- 
ricate, che quando il bene della Patria mi 
chiati io anco a nuoto sarò con hi. 

l ite ai ‘nostri fratelli della Società Uni- 
taria, che piocedano nel loro santo lavoro, 
e, poichè mi han fatto l'onote di darmi la 
presidenza onoraria di quella società, io ‘ho 
il diritto di aspettarmi che essa compisca 
la sua missione, e che negli ostacoli che le 
frappongono trovi maggiore interitivo e at- 
tività per superarli. 

Salutatemi da parte mia. 

L'Associazione nella sua tornata di ièr 
sera, deliberò di farsi litografare queste po- 
che parole, e distribuirsene una copia a 
tutti i socii , per tenerla sempre sotto gli 
oechi come un sacro ricordo. 


— Il Professore Zuppétta si è recato a 
Caprera per invitare il gen, Garibaldi a vo- 
ler render paghi i voti dei Napoletani col vi, 
sitare la nostra Città pel giorno 7 settembre, 

°° MODENA, 

— Si legge nell' Armonia : 

Agli allievi del militare collegio di Mo- 
dena fu proibito, con ordine del 13 corrente, 
il ricevere giornali, eccetto quelli autoriz- 
zati dalla maggiorità cioè | Opinione , la 
Gazzetta di Torino e la Perseveranza , il 
fatto non ha bisogno di commenti. 

FIRENZE 

Il palazzo dell’ esposizione è stata questa 
mattina visitato dal comm. Peruzzi, mini- 
stro dei lavori pubblici, il quale esperto co- 
m'è nell'arte delle costruzioni, si mostrava 
meravigliato della grandiosità dei lavori cou- 
dotti a sì buon punto in soli 50 giorni, e 
pienamente appagato del modo ingegnoso qua» 
le l'antica stazione della forrovia è stata tra- 
sformata in tempio delle arù e industrie na- 
zionali. ” 

VERONA 

— Nei lavori di fortificazione di Pastren- 
go sono impiegati circa 5000 operai. Il ge- 
nio militare, cui spetta la sorveglianza sul- 
l'esecuzione dei medesimi, destinò alcuni 
graduati che costantemente vi sieno presen- 
ti, i qualissi servono delle ampie attribuzio- 
ni loro conferite per condursi vérso: quegli 
infelici operai come altrettanti deposti e-pég- 
gio. Le strazianti descrizioni fatte dalla Be- 
cker Stowe dei patimenti sofferti dai lavora- 
tori dell'America tiescirebbero pallide al con- 
frotito. 

Giunse sul Veneto il 12° reggimento ché 


Puprema parimenti Senatore , ed i sign oti | unico reclamato dalla civiltà e dalla salute | trovavasi in Germania. Furono scelti dodici 
fisanelli, Bonghi ed altri deputati ministe- | della Nazione Italiana, Forse ci converrà | sotdati per compagnia, e gli altri furono !li- 


cenziati. Anche il 43° a subirà la 
stessa sorte. 


ri è è 


_ ‘VENEZIA, 
—l Morning Herald annunneia che so- 
nosi avviate negoziazioni tra l'Italia e l' Au- 
stria per la cessione della Venezia L’ ZZavas 
riferendo questa notizia dice che è prema- 
tura. 
ROMA 


— Togliamo dalla Presse : 

sn A Roma l'anarchia è al colmo. Avvi 
scissura non solo fra il popolo e il governo, 
ma eziandio fra i consiglieri del papa. Il car- 
dinale Antonelli fece vani sforzi per abbat- 
tere monsignore di Merode. Questi se Îa in- 
tende col papa e ride degli altri ministri. 
Ride eziandio della Francia. 


— La Nuova Europa ha da Roma d35 

Di qui, sono partite diverse spie, ed affi- 
gliati gesuiti per Firenze co’ passaporti in 
regola; di qualcuno potrei citarvi anche il 
nome; cosa essi vengano a fare, non saprei 
dirvelo. Badate che i clericali sono capaci 
di tutto, anche di ricorrere al delitto poli» 
tico, per sbarazzarsi delle persone influenti. 
Ter l’altro in un crocchio di affigliati gesuiti 
potvi prendere a volo qualche frase di una 
doro conversazione misteriosa , eccovele : 
« Bisognerebbe tentare un ardito colpo di 
mano... quando Vittorio Emanuele aprirà 
I Esposizione in Firenze... bisognerebbe pro- 
curarsi degli uomini coraggiosi e decisi... 
un colpo è presto fatto .. allora nel disor- 
dine... » e non potei intenderne di più, pur- 
chè accortisi della mia presenza si tacquero. 
Che il Governo Italiano stia dunque in 
GUAIO: , e non dorma... Dio protagga I 
talia 


—Legg ziamo in una corrispondenza da Pa- 
rigi all’ Italie : 

Si è sparsa di nuovo la voce della par- 
tenza di Francesco II. pet gli Abbruzzi ; e 
sembrerebbe che bande numerose si orga- 
nizzino sul territorio pontificio e coll’ auto- 
rizzazione più o meno tacita del governo ro- 
mano. 


— Opinion Nationale ha oggi un terzo 
articolo in cui si chiede il ritiro delle truppe 
francesi da Roma nei termini più energici, 
e vi rende responsabile la Francia di tutti 
i delitti che si commettono nell! Italia me- 
ridionale. 


— L’ ex-regina di Napoli mena una vita 
poco conforme al suo infortunio , e che le 
toglie non solo la compassione , ma anche 
il ‘rispetto delle persone dabbene. Essa si 
mostra in pubblico alle cinque del mattino, 
ora in assisa di amazzone, ora vestita da 
uomo, Guida sola una vettura a quattro ca- 
valli, fuma come un marinajo , e sparla 
come un libertino. Alcune dame romane, 
che avevano cominciato a visitarla, l' hanno 
lasciata sola con alcuni della sna Corte. 
Giorni sono, nel pacifico giardino del Qui- 
rinale , veduto un gatto che dormiva tran- 
quillamente , la nuova amazzone, per mo- 
strare la sua bravura nel tirare di pistola , 
impugnò un revolver e l’ uccise. Il povero | 
animale ora di proprietà della sorella del | 


(4) 


bi 


di: abita' il Quifinale. La signora Bertaz- 
Loli corse dall’ Eminentissimo fratello perchè 
la vendicasse , ed è voce che il Cardinale 
le rispondesse : Lascia fare, che tra breve 
sarai largamente vendicata, perchè la regina 
lascierà è Quirinale. 

— Il Monde oggi rettifica il Moniteur, e 
gli fa notare che la benedizione data il 15 
agosto dal papa non fu già impartita ai Fran- 
cesi, « A Roma, dic’esso, non si celebrano 
le feste nazionali degli altri paesi. » Alla 
festa dell'assunzione, come nelle altre grandi 
feste , il papa dà sempre solennemente la 
sua benedizione. 

Questa rettifica del Monde è di grande im- 
portanza. Il Moniteur avea lasciato credere 
che il papa riconoscesse i servigi resigli dalla 
Francia col benedire i suoi soldati i] giorno 
onomastico dell’ imperatore , ma il partito 
clericale vuol che si sappia bene che la rot- 
tura tra il papa e Napoleone esiste più forte 
che mai. 


NOTIZIE ESTERE 


PRUSSIA 


—La Gazzetta d’ Elberfield reca che V’istru- 
zione contro Becker è terminata , ed ora 
l’affare fu portata alla camera d'accusa. Non 
si sa ancora se egli verrà semplicemente ac- 
cusato di assassimo , oppure di alto tradi- 
mento. Becker fa pompa di molta audacia 
e cerca in ogni modo di essere accusato di 
alto tradimento. Egli ha dichiarato che pre- 
ferirebbe più di morire sul patibolo che in 
un carcere. 

ISTRIA 

— La Presse d’ oggi scrive: 

« Persone informatissime , assicurano che 
se si tentassero di bel nuovo le elezioni nel- 
l’ Istria, fuori dalle urne uscirebbe di bel 
nuovo il famoso : Nessuno. » 

— Parigi, 19 — Il principe Napoleone in- 
tervenne ad un banchetto datogli dal presi- 
dente Lincoln a Washington. 

GERMANIA 

Secondo una nuova statistica testè uscita, 
nella Germania propriamente detta si pub- 
blicano 4200 periodici; di cui 534 in Prus- 
sia, in Baviera 138, in Sassonia Reale 90, 
nel Wurtemberg 59, nel Granducato di As- 
sia 32, nel ducato di Baden 29, e così via; 
lA Austria vi è rappresentata da soli 67 pe- 


enne Anonel maritata, al sig. Bertaz= y riodici. Questa statistica vi,spiega abbastan- 
3 che ,. ‘essendo foriere della Corte pa- | quanto ‘in Germania venga coltivato il 
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giornalismo, 


metti crimini ice te rta ii 


te tn 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 25 (sera tardiî) Torino 28 (9. 30 ant.) 


Parigi 25 Il Siecle ha un articolo di Avin 
in cui si afferma avere il Governo di Roma 
emanato un manifesto che dev'essere ri. 
messo selamente alla Russia, alla Prussia, 
alla Spagna, alla Baviera, all’ Austria c al 
Bel gio. 

Monaco 24, Il Re di Baviera andrà a ve 
dere il Re di Prussia ad Estenda. . 

New-York 14, I federali comandati dal 
Generale Lyon furono battuti dai separatisti 
a Spiccugfidd. Lyon fu ucciso. Secondo il 
rapporto ufficiale 800 federali tra uccisi e 
feriti — i federali si sono ritirati in buml 
ordine. 

Rolla — 800 federali e 23,000 separatisti 
sarebbero...(4).... Dicesi chè il General 
Price ec Maullagk sieno stati uccisi. Il Ge 
nerale Wol prenderà il comando di Meroe.$ 
Faulwer fu arrestato a Washington accusati 
di tradimento. Le banche di York, Baston 
e Filadelfia. prenderanno immediatamente 
cinquanta milioni in imprestito. 

Il principe Napolaone è ritornato a York 
Fu ricevuto da..(2).. 
cregard Josthon. 
Niagara. 


(1) (2) Zl testo è intelligibile. 
Napoli 26 — Torino 25 (6.50 an. 


Gazzetta di Torino, Firenze 24 Nazion 
Una banda di 500 reazionarii vestiti di uni 
formi militari è partita da Roma la mattina 
del 23, La banda è diretta ai confini della 
Toscana. 

Metall. Austr. 


Napoli 


. e dai Generali Beac: 
Andrà prossima mente a 


67. 80 
26 — Torino 25 (40 p. 


Dai confini di Polonia 298, Varsavia. Nu 
merose perquisizione domicilari durante ki] 
notte. Parecchi arresti. 

Madrid 25 Le difficoltà con Haiti e Ve 
nezuela sono sciolte. 


ll gerente RAFFAELE RICCIARDÌ 


SSA BERIO MMC IO TL OGRANFICI 
De fratelli del Angelis Vico ni sMe: erini u. 4 (UL 


-— PRIMA IMPORTAZIONE IN NAPOLI 


NUOVO SAPONE TRASPARENTE PER LA TOLETTA 


Se alla vista è senza contrasto il più bello. 
è del pari il migliore di tntt'i Saponi cono- 
sciuti finora per le mani e per la barba. È il 
più economico, perchè basta strofinarne legger- 
mente la pelle per renderla bianca, pulita e mor- 
bida, e si può quasi dire ch'è inconsumabile. 
È dotato di un profumo squisito, composto di 
una sostanza molto stimata dai medici ; toglie 


Capsules — MOTHES di Balsamo di 
Copaibe puro di Mothes, Lamouroux et C.° è 
Paris carlini 8 per scatola. 


Capsules MATKHEY — CAYLUS ogni 
bottiglia contiene 64 capsule carlini 40. 


qualunque sorta di macchia su qualsivoglia stol 
fi; prezzo delle tavolette da grana 20 a 25 
Si trova presso il negozianto Teodoro Grichi 
Strada Toledo, n.° 85, p. p. nel cui magar 
sì possono scegliere più di mille differenti qui, 
lità di Saponi delle principali fabbriche di Pa 
rigi e di Londre. 


i Questi due medicamenti sono già conosci 
| da per tutto come infallibili contro le gono 
| recenti e croniche, e fiori bianchi ecc. 44 
jrono è migliori da adoperarsi nella stagiof 

estiva.Deposito presso Teodoro Grieb Stu 
| Toledo 85 pi pe 


ANNO Il 


Napoli — Mercoledì 28 Agosto 1861 


Ogni» 
| Giorno 


IN NAPOLI 
pcapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . Duc, 6 

Per un semestre. » 3 
pre: un trimestre, , » 1,60 
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i Napoli 28 agosto 1861 
ATTI UFFICIALI 
REGOLAMENTO PROVVISORIO 


i LA SORVEGLIANZA DOGANALE DA STABILIRSI 
NELLE BARRIERE DI ENTRATA DI NAPOLI. 


Art. 1. Le officine istituite per la percezione del 
fio di Consumo così ne’ Capo Casali , come nei 
pali di miezzo rimangon soppresse. 
Arta 2. GP Ispettori assegnati alla Direzione dei 
pi di Consumo, e gli altri che potranno essere 
gati dall’ Amministrazione Generale  procede- 
mo alla chiusura delle officine espresse di so- 
h, e con la guida delle istruzioni , che all’ og- 
(to saranno loro trasmesse dal Direttore Gene- 
(A ù 
Art. 3. Gl'impiegati ec forza, che trovansi de- 
lati alla esazione de’ dazii sui commestibili nelle 
firiate Comuni Casalensi , cessando da tale inca- 
o, rimangono aggregati al personale de’ dazii 
dirctti. : 
Essi riceveranno i parziali destini dal Direttore 
Encsale delle Dogane. 
Art. 4, Fino a che ciascun di loro non sarà con 
periore ordine rimosso dalla officina ove trovasi 
sinato , seguiterà a far residenza sopra luogo 
leserciterà la sorveglianza esclusivamente sulla 
missione de’ generi doganali, giusta il prescritto 
l Decreto del 3 novembre 1829 per la seconda 
ta doganale, Eserciterà la sorveglianza anche 
Pgeneri di privativa. 
Art. 5. Saranno istituite duo ambulanze, luna 
È! la linea orientale fino a Torre Annunziata , 
ultra lungo la linea occidentale fino a Pozzuoli 
I Golfo di Napoli. 
Ciascun di essi avrà a capo un Tenente d’ Or- 
e, e quella forza che sarà indicata dal Diret- 
Re Generale. l 
Il personale su espresso sarà prelevato da quello 
je potrà rimanere disponibile, ne' Casali. 
Mirt. 6. Dal rimanente del personale tanto attivo 
pesedentanco, che rimarrà ugualmente disponibile, 
la prelevato un numero d’ impiegati e forza per 
lilirsi nelle officine di barriere di Napoli di pri- 
ae di seconda classe con la seguente proporzio- 
{ per ciascuna dogana : 
1 Ricevitore ; 
$ Commessi ; 
4 Brigadiere ; 
i 4 Preposti. ; 
Art. 7, Il Ricevitore avrà 1’ obbligo della spe- 
pone di quei generi doganali nominati per lo 
fzio d’ importazione, e che non sieno suscettibili 
fi Volo. Le mercanzie soggette alla bollazione ver- 


Mo spedite in Gran Dogana, accompagnate da; 


Oletta a cautela , c portate da un individuo del 
Tizio attivo ,;come al presente si pratica, 
f.Avrà eziandio lo incarico di provvedere della 
gorrispondente carta di circolazione quelle merci 
Pie per transito usciranno da Napoli. 


DIREZIONE 1 


Un numero arretrato grana 2. 


ERA ITA 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 90 ASSOCIATI 


Nello Stabilimento Tip, de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861, 
Te associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. 


NEL RESTO D'IVALIA 


Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . , Duc, 6 
Per un semestre, , » $ 
Per un trimestre. , » 4,50° 


Ci 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Uno de cinque Commessì surà diputato alla 
scrittura. 


Gli altri, come la forza ancora, concorreranno 
unitamente agli Agenti della Città, tanto di giorno 
che di notte, alla verificazione delle derrate che 
’ immettono in Napoli, onde nel caso che sianvi 
oggetti di dogana o privative possasi procedere a 
norma di Legge, 

Art, 8. Per Posservanza di quanto è detto di 
sopra, i Commessi . per turno , faranno anche il 
servizio di notte, nel modo come verrà stabilito 
dal Ricevitore. 


Art, 9, Nelle altre officine di classe inferiore » 
qualora non si richiedesse la presenza del Conta- 
bile potrà stabilirvisi una sorveglianza doganale , 
sia sedentanea che dttiva, a seconda che la csi- 
genza del servizio 0 Paflluenza del commercio in al- 
cuni punti ne mostreranno la necessità. 

Art. 10. Tanto gl’ impiegati sedentanei che la 
forza discorsa di sopra faranno parte del personale 
estero della Gran Dogana, e dipenderanno imme- 
diatamente dall’ Ispettore del Servizio Generale del 
Piliero, il quale avrà alla sua dipendenza un Con- 
troloro di cui si parlerà nel seguente articolo. 

Ari. 14. Per lo servizio della linca di terra che 
circonda la Città di Napoli e lungo il territorio 
Casalense sarà assegnato un Controloro attivo il 
quale, dipendendo sempre dallo Ispettore per lc 
cose tutte di uffizio , regolerà lo andamento del 
servizio , ed invigilerà sul procedimento degl’îm- 
piegati sedentanci e della forza diputata alle Rar- 
riere della Capitale. 

Art. 12. lo stesso Controloro rimane incaricato 
del pagamento degli averi alla forza che da lui di- 
pende , per lo che inoltrerà le richieste al Con- 
siglio de’ pagamenti a norma di legge. 

Art. 13. La giurisdizione dello Ispettore del Ser- 
vizio Generale del Pilicro e estera in tntta la linca 
mentovata di sopra, a qual uopo potrà egli emet- 
tere tutti quelli provvedimenti ch’ essendo nelle 
attribuzionl di lui, si crederanno opportuni per lo 
bene del servizio. 

Art, 44. 1 Contabili del pari saranno dipendenti 
dallo Ispettore e Controloro colli quali avranno la 
regolare corrispondenza di servizio. 

Nelle svariate esigenze di servizio inoltreranno 
i loro rapporti a’ Direttori della Gran Dogana o 
Privative, e dove occorre anche alla Generale Am- 
ministrazione a seconda de? casì. 

Le Contabilità saranno da lero spedite alla Di- 
rezione della Gran Dogana. 

Art, 15. Per ciò che riguarda sorveglianza lungo 
il muro finanziero , per effetto di scambicvole ac- 
cordo come è detto in principio , il Municipio in- 
vigilerà , perchè da’ suoi agenti sieno tutelati gli 
interessi doganali e di privativa, e }' Amministra- 
zione Generale d’ altra banda farà spiegare la più 
attiva sorveglianza dal ‘personale che le dipende 
lungo la linea. marittima della Città di Napoli. 

Art, 16. Ove occorresse tanto a’ funzionarii Mu- 
nicipali che a quelli’ de’ Dazii Indiretti forairsi 
scambievolmente braccio forte per arresto di con- 


| 
| 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8, — Pei non Associati —Grana 12, 


emme tane rante rerenmezceo = | 


trabbandazioni , o invenzione delle frodi , riman- 
gono autorizzati gli Agenti de’ Dazii Indiretti pre- 
starsi ad ogni invito , ed in caso di mancamento 
o denegazione , |P Amministrazione Generale, die» 
tro richiesta del Municipio, procederà contro i col- 
pevoli. 

Art, 17. Avverandosi de’ disservizii pregiudizie- 
voli, sia per l interesse della Finanza, che del 
Municipio, e liquidatasi la colpabilità degPimpie- 
gati o preposti incaricati della sorveglianza od csa- 
zione de’ dazii, dalle rispettive Amministrazioni 
si agirà avverso delli propri agenti, con quelle 
misure di rigore che potranno essere reclamate 
dalla natura del reato, 

Art. 18. Gl impiegati e forza de dazii indiretti 
destinati alle barriere per conto del’ Amministra 
zione risiederanno nello stesso locale della gabella 
civica e l Amministrazione Generale provvederà 
loro per vid che concerne utensili, registri e stampe. 

Art. 19. La Direzione de dazii di consumo ces- 
sando dall’ aver parte attiva sull’ incasso de’ da- 
zii, e sul procedimento del sesvizio , seguiterà a 
rimanere fino a che non saranno ultimate le Con- 
tabilità, e reso conto di quanto altro potrà occor- 
rere. 

Art. 20. Il Direttore de’ Consumi nell'intervallo 
del più breve tempo possibile , e dopo ultimati i 
conti detti di sopra, farà consegna all’ Ammini- 
strazione Generale e per essa al Segretario Gene- 
rale dello intero Archivio, utensili ed altro che 
forma la dotazione della Direzione in parola, non- 
chè degli utensili, arcluvii, casermaggio , stam- 
pe cce. delle Officine Casalensi, locali de’ Contra- 
lori e posti di Guardia , affine che il sig. Diret- 
tore Generale possa dichiarare chiusa la gestione, 
c spedire gl’impiegati della stessa a servire ove 
sì appartengono. 

Art. 24. Essendo cessata per virtù del Decreto 
degli 11 settembre 1860 e dell’ altro del 1° ago- 
sto 1861, non meno che della legge sull’ Ammi- 
nistrazione comunale ce provinciale del 23 ottobre 
1859 ogni ingerenza dell’Amministrazione generale 
de’ Dazii Indiretti nella csazione e nella ammini- 
strazione de’ Dazii di ‘Consumo della Città di Na- 
poli, cessano pure, di aver vigore tutte le dispo- 
sizioni finora in vigore per ciò che spetta allazio- 
ne della detta Amministrazione cd alla giurisdi- 
zione de’ suoi Agenti , meno in ciò ch' è stabilito 
col presente Regolamento. 

Napoli, 16 agosto 1861. 
Il Segretario Generale 
SACCHI, » 
| re 

Con Decreto de’ 17 di questo mese, è stata ap- 
provata. una ordinanza emessa dal Commissario 
ripartitore della provincia di Apruzzo Ulteriore 1° 
ai 12 del prossimo passatà mese, per la quale 
‘alcune terre demaniali del comune di Penne S. An- 
«drea, della estensione complessiva di mog. 8620,04, 
«sono state divise in 147 quote ed assegnate ad al- 
trsttanti individui per l annuo canone pur com- 
plessivo di D. 474,74 4[10. 


SEZ ARETEIAI IDONEI AZ IAS E TENNERO NZ 


Con Deereto de? 17 di questo mese, è stata ap- 
provata un ordinanza emessa ai 18° del prose 
passato, mese dal Commissario ripartitore della 
provincia di Abruzzo Diteriore 1° per la dpalo al- 
cune terre demaniali del cimune del Castiglione 
Messer Raimondo, della esténsione complessiva di 
moggia 969, 2600, sono state divise in 41 quote 
ed attribuite ad altrettanti individui per 1’ annuo 
canone pur complessivo di ducati 403, 99 netti di 
ritenuta. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
di S, M. in queste provincie napoletane in data 
de’ 17 andante, a proposizione del Segretario Ge- 
nerale per le Finanze, annullandosi qualunque al- 
îro provvedimento datosi antecedentemente in or- 
dine :alla Ricevitoria del circondario di Sala, vien 
nominato a tal posto il sig. Francesco Matina, go- 
dendone, gli averi giusta la legge, e prendendone 
possesso dopo che avrà data la corrispondente cau- 
zione a’ termini de’ regolamenti in vigore, 


CRONACA, NAPOLITANA 


—. Una corrispondenza torinese della Per- 
severanza ci offre questi ragguagli sul ten- 
tativo di sbarco operato al porto di S. Be- 
nedetto del Tronto da un legno che portava 
una spedizione di briganti: 

Nella notte del 20 al 21, un grosso legno 
è comparso alle viste di porto d’ Ascoli e 
ha scambiato con razzi molti segnali con 
alcuni complici che l’ attendevano a terra. 
La Guardia Nazionale fu ‘subito sull’armi, e 
spiegò il più grande entusiasmo per difen- 
dere il territorio italiano e la bandiera della 
libertà. Convien credere che i traditori del- 
la libertà. Convien credere che i traditori 
dell’ interno, vista la mala parata, abbiano 
Segnalato agli ospiti aspettati che tornava 
meglio riprendere il largo. Infatti, mel mat- 
tino del 24, il naviglio dei congiurati si scor- 
geva in alto mare, a gran distanza dalla riva. 
Una cannoniera si è tosto messa in cerocie- 
ra tra S. Benedetto e Porto Fermo, 

Del resto, la nostra polizia conosceva già 
da un pezzo queste macchinazioni, e sorve- 
gliava attentamente le coste, Si sa che la 
spedizione ridicola, la quale intendeva di pa- 
rodiare la sublime e gloriosa del nostro Ga- 
ribaldi, doveva partire da Trieste. 

Essa si componeva di Napoletani disertori 
dell’ esercito italiano , i quali dai comitati 
clericali erano stati prima avviati verso quel 
porto per ordinarvisi e tenersi pronti alla 
grande impresa. ll legno che portava questi 
pseudo-argonauti doveva avere al suo bordo 
parecchie migliaia di camicie rosse, destinate 
a camuflare le stolte plebi in falsi garibal- 
TRL e rondere incerti i colpi del fucile ita- 
iano. 


— Scrivono da Torino, 22, alla Perseve- 
ranza: 

La Gazzetta di Torino, la quale è di so- 
lito parca nelle sue notizie , e non le di- 
spensa quando non abbiano fondo di vero, 
è stata indotta in errore nell’ annunciarci 
che il Ministero avesse in animo di rim- 
piazzare il Marctrese d’ ‘Affitto col marcheso 
Pes di Villamarina. Posso affermarvi che 
non ‘ci si è mai pensato. Credo di più che 
Il nostro antico ministro a Parigi e a Napoli 
mai si acconcerebbe ad abbandonare la Gar- 
riera diplomatica per mettersi nella garare 
chia amministrativa. Il posto di governatore 
di Napoli, sinchè ‘dura la Luogotenonza, la 
quale può essere condannata a morte, ma 
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non è stata ancora decapitata coram populo, 
ha certamente un’ importanza, ma non tale 
‘che sia necessario coprirlo con un uomo 
politico di gran conto. 


Irepinmnei 

— Riceviamo dall’ onorevole deputato Na- 
poleone Scrugli, contrammiraglio , questa 
lettera la quale ci fa conoscere un nuovo 
atto generoso di S. M. il Re: 

Signor Direttore, 

Gli atti magnanimi del Re inspirano nei 
popoli fiducia ed amore. Quello , che testè 
spontaneo nasceva dall’animo bello di re Vit- 
torio Emanuele, mi spinge con sentita ammi- 
razione mostrarlo agl’italiani perchè , possa 
meglio conoscere ed amare chi avvicinato 
sinora non avesse il Re galantuomo , con- 
vincersene e sempre più apprezzare quelli 
che il conoscono. 

Appena avuto il Re sentore che la signora 
Francesca Zumtobel, ottagenaria, vedova del 
tenente colonnello cav. de Mellot , antico 
commilitone savoiardo di Re Vittorio Ema- 
nuele 1, si viveva in Napoli vita meschina, 
ha ordinato che dalla sua particolare borsa 
le fosse pagate la somma di mille lire ita- 
liane, incaricando me che la conosceva farle, 
detta somma, con sicurezza, a lei pervenire. 

Uscrebbe quindi, sig. direttore, a me 
somma grazia, all’ universale son certo, non 
lieve compiacimento , se col pregevole suo 
periodico volesse questa mia render pub- 
blica. 

Con sensi di alta stima riesce grato ri» 
petermi. 

Suo devotissimo servo 
Deputato NapoLEonE SCRIGLI 
Contrammiraglio. 


(Mon. Naz.) 


— La Patrie pubblica questa nuova let- 
tera di M. D'Azeglio annunziata da un te- 
legramma: 

Al sîg. direttore della Patrie 
Signore, 

Trovandomi confinato nella mia villa del 
Lago Maggiore, dove meno vita ritiratissi- 
ma, ho potuto oggi solamente aver sotto gli 
occhi il numero della Patrie che contiene 
la traduzione di una lettera a/fatto confiden- 
ziale, da me scritta, qualche tempo fa, al 
signor Matteucci in risposta a certe osser- 
vazioni che l'illustre professore, mio collega 
al Senato, mi aveva comunicato, ed ho letto 
che questa lettera era stata a voi rimessa 
dal vostro corrispondente di Torino. 

Era di già stato informato di questa pub- 
blicazione da una parola del signor Matteuc- 
ci, che assicurandomi del vivo dispiacere da 
lui provato , m' informava essa era stata il 
risultato di un'indiscrezione, 

Tutto questo sarebbe affatto indifferente 
per quello che mi riguarda: tutti sanno che 
io non ho l’abitudine di mentire le mie con- 
vinzioni e di mastherare il mio pensiero, 
ma desidero prevenire certi fatti d'una pub- 
blicità tanto inattesa. 

Antico amico del signor Ricasoli e di va- 
rii suoi colleghi, avrei creduto in momenti 
così difficili di mancare all'amicizia ed alla 
convenienza, permettendomi senza prevenire 
chi di diritto una pubblicazione, come quella 
di cui sì tratta. 


E mi sarei stimato tanto più meritevole | 
di biasimo, in quanto che senza potere, nè | 


stri sentimenti di delicatezza per invocare 
presso di voi altro giudice che voi stesso, 
della mia distintissima considerazione. 


Riassunto de'rapporti pervenuti alla Que.i 


P. S. un tale che fuggiva alle voci di ladro 


È 


volere sconfessare quello che penso (lo chefi 
farei per la prima volta ) sono certamentili 
ben lontano, or più che mai, dall’ aver \{l 
pretesa di credermi infallibile, vecchio solfi 
dato dell’indipendenza e dell’onore del midi 
paese, desidero anzi più di qualunque altrji 
di avere emesso nella presente circostanzi 
un giudicio poco fondato e di ricevere dali 
fatti una piena smentita. 

Ecco ciò che importava di far sapere; d 
poichè sembra infatti che siavi stato in tutto 
ciò dell'abuso , ho troppo alta idea dei vo 


Gradite, signor direttore, l'assicurazione 


Massimo d'Azeglio. 


stura sugli avvenimenti del di 24 age 
sto 2564, 


S. Ferdinando — Arrestato dalle G. di 


ed asportava un lungo pugnale. 

Pendino — La G. N. arrestò un Giuseppe 
Orefice perchè in rissa avea dato due colp 
di coltello. 

Chiapa — Tal Pietro, proprietario del Bul 
rò delle vetture per Roma fu rinvenuto mat 
to, spogliato, in propria casa. I sospeti 
caddero sulla sorella e Jorio. La giustiz 
procede. 

Vicaria—Gennaro Munnone arrestato qua 
disertore della G. N. M. 

Porto — Il milite della G. N. Camillo M 
randa assicurava un sacco trovato a cas 
sulla via da una ragazza, che conteneva u 
neonato morto coll’ essersi dato col cranil 
contro al muro e strangolato, 

idem — Gennaro Tartaglia veniva la scorsi 
notte derubato di tutto il contenuto nel sul 
caffè , ascendente a duc. 1000 , da un Pif 
squale Capillo a cui il caffè era affittato. Il 
giudizio procede. 

S. Carlo all’ arena — Ieri mattina csegu 
vasi visita domiciliare nella casina del signo 
Alfonso Dehnhardt e rinvenivansi , oltre d 
varie insegne del borbone, due fucili e du 
bastoni animati. Gli atti al potere giudi 
ziario. 

Delegazioni delle Prigioni — Seguiva un 
rissa nel carcere nuovo tra i camorristi Au 
tonio Forestiere e Vincenzo Doria, rima 
nendo quest'ultimo gravemente ferito con u 
piccolo coltello, 

S. Giuseppe — Michele Ippolito fu rubaki 
d’un orologio con catena d’oro. S'investiga 

idem — Tal Giovanni Fsposito arrestati 
perchè portatore di pistola e pugnale. È an 
che evasore di luogo di pena. | 

idem — Arresto di due soldati shandati 

Mercato — Gennariello alias Tronajo tiri 
diversi colpi di rasojo a Pasqua Scalese. 

Questura—leri sera furono arrestati dall 
G.N.del 10° due individui che avevano acqui 
stati 10 calzoni e 20 uniformi del passatd 
esercito borbonico, S’ investiga sullo scopi 
di tale acquisto. 

idem — Arrestato un Francesco de Sapif 
per acquisto di 930 fiaschette ad uso di 14 
quori, 

idem — I Reali Carabinieri arrestaroni 
‘Giovanni ed Antonio Batone per conniven?i 
e somministrazioni di-viveri a” briganti pres 
so S, Anastasia. 
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idem — Avuta notizia la pattuglia di G. 
N. dell'8° la sera del 21 stante di esservi. 
facinorosi in diversi punti a Poggioreale , 
g' innoltrava a quella volta e nell’avvicinarsi. 
ad una pagliara, dietro le voci di al ladro, 
fu tirato un colpo di fucile che gravemente 
ferì il milite Giuseppe Martucci. Nel seguen- 
te giorno eseguitesi delle ricerche in quei 
Inoghi dalla forza stessa c da’ RR. Carabi- 
nieri, furono arrestati come conniventi e 
complici de'briganti Vincenco Aulicine, Fran- 
cesco Orefice , Raffaele Tucci , Rocco Pan- 
doi Gesuè Pastore, Nicola Marotta, Vin- 
cenzo e Domenico Capasso ed Angelo Visco. 


peL 25. 


Montecalvario — Mentre una giovanetta 
\attingeva |’ acqua in un pozzo , vi cadde e 
Imorì. 

idem — Pu arrestato un Pasquale Mammo- 
lino che deteneva armi senza permesso. 
Mercato—-Raffaele Giemente riportava una 
ferita sul volto a colpo d’ arma bianca sen- 
ra conoscere il suo offensare. 

idem — La G. di P. S. arrestava un Do- 
menico Cipriano caporale sbandato, forse ca- 
po d’ una banda di briganti. 
Vicaria — Dalle G. di P. S. fu assicu- 
nto il soldato sbandato Antonio de Luisa. 
Pendino — La G. N. dell’ 11.° assicurava 
Un reperto di barracano in lana e cotone 
che portavasi in una carrozzella da due in- 
doo che vedendo la forza si dettero alla 
Nya. 
Delegazione Marittima — Sulla barca di 
Salvatore Tino della marina dì Capri furono 
assicurati degli oggetti rubati al caffettiero 
tennaro Tartaglia dal proprio garzone Pa- 
quale Cappelli. 
idem — L'altra notte, nelle acque di Sor- 
into , fu diviso in due il legno S. Aniello 
e calato a fondo per urto ricevuto dal pi- 
oscafo nazionale da guerra il Tripoli. L'e- 
nipaggio fu salvato e non si à alcuna vit- 
ima a deplorare. 

idem — A Saverio di Fazio, reduce da Ci- 
itavecchia nel piroscafo Capri , rinvenivasi 
Ridosso la somma di duc. 12 in tanti pezzi 
la 5 grana del falso conio romano. 
Capodimonte — Dalla G. N. del 7° fu ar- 
“stato Leopoldo Russo perchè faceva parte 
fun arruolamento clandestino e perchè ave- 
fa sparlato del governo. 

Qnestura — Ieri giungeva da Livorno un 
ndividuo ritenuto come falsario. 


Telegrammi delle provincie 

1 Benevento , 24 agosto, ore 9 p. m. — I 
oldati sbandati di Padola in numero di 14 
Kro partiti per Napoli guidati dal giudice 
tel mandamento, 

i Brindisi, 24 agosto , ore 20, 15.— Tre- 
gentonovantasette soldati sbandati di quel 
pircondario e della provincia si sono imbar- 
gti sul vapore l’Avenîr per essere condotti 
d° Ancona. 

8 Maddaloni , 24 agosto, ore 6, 18 p. m. 
Il comune di Masserie fu perquisito il dì 
{4 dalla truppa e vi si rinvennero 283 fucili 
Qi ttunizioni. Arrestati Raffaele Barone col 
giglio prete Aniello , più due guardiani del 
ghetto di Maddaloni. 

Salerno, 25, agosto, ore 19, 50. — In S. 
Biicomo, circondario di Sala, vi fu attacco 
a la'G/“N. e i‘briganti: quattro di que-' 
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sti uccisi , tre arrestati. Morto nel combat- 
timento un sergente della G. N. Uno dei 
briganti, Pasquale Pietro, ha reso molti ser- 
vigi, 

Chieti, 24 agosto, ore 3, 40 p. m.— 
Nei comuni intorno alla Majella continuano 
ad arrestarsi briganti iselati che il freddo e 
la fame spingono al basso , e ciò mercè la 
proibizione di accedere alla montagua e l’a- 
verne fatto scendere le greggi. Alcuni si pre- 
sentano spontancamente. Anche molti sban- 
dati si raccolgono, e vengon diretti a Pe- 
scara per essere imbarcati. 

Aquila , 24 agosto, ore 8 p. m. — La 
G. N. di Poggio Piacenza ha arrestato il ca- 
po di briganti Saccaccia con altri due del 
Teramano che si recavano a toma con ag- 
getti rubati. 

Sora, 24 agosto , ore 8, 40 p. m. — La 
truppa e la G. N. di S. Germano , dietro 
indicazioni date dai briganti presi stamane, 
hanno arrestato altri briganti , un colono 
raccettatore , nella cui casa si sono trovate 
armi e denaro. 

Avellino , 24 agosto , ore 16, 45. — Teri 
alle 3 p. m. una banda di briganti assalì 
Quadrelle piccolo comune, ma fu respinta 
dalla G. N. testè provvisoriamente riorga- 
nizzata dal Governatore. Sopraggiunse un di- 
staccamento di truppa da Bojano, che colla 
G. N. diè Ja caccia ai briganti, che fuggi- 
rono disperdentosi, 

Avellino , 25 agosto , ore 8, 35 pom.— 
Ieri sera 8 "briganti ferivano gravemente il 
colono Michele Siccardi a cui chiedevano 
grossa somma di denaro, A° gridi accorse 
la G. N. di Valle, Tonette e Mercogliano 
che inseguì i ladri a colpi di fucile. Questa 
mane si è trovato il cadavere d’ uno de’ bri- 
ganti, ucciso mentre fuggiva. Aveva inclos- 
so uno stile e munizioni. Merita lode il pron- 
to accorrere delle milizie cittadine. 

Mola, 24 agosto — Il Sindaco di Rocca» 
monfina avvisa che i briganti ‘minacciano 
Tora. Sono accorse la G. N. M. e la G. N. 
di Sessa, 

Campobasso, 24 agosto. — La notte scorsa 
i briganti ànno assalito Filignano, bruciato 
I archivio comunale e saccheggiate alcune 
case. 

Mola di Gueta , 26 agosto, — J briganti 
hanne catturato il capitano della G. N. di 
Campomele nel luogo detto Serrascaglione, 
Sono spediti soldati da Fondi e Itri. 


Sugli ultimi fatti di Somma abbiamo le 
seguenti precise notizie : 

Ii giorno 23 essendosi combinato un mo- 
vimento di truppe e di G. N. furono cir- 
condate le ‘vicinanze di Somma, Trovati ì 
briganti (furono vigorosamente attaccati e ne 
caddero circa 19 uccisi ed alcuni prigionie- 
ri. Furono distrutte le loro capanne , presi 
i viveri , le armi e.le munizioni, La colon- 
na che li attaccò e disperse insegue i ‘fug- 
genti. 
croce iure risate scorie sare i re ore] 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 
— La Guzzetta Ufficiale pubblica una let- 
tera del ministro :degli affari esteri della Re- 
pubblica del Paraguay , con gui si ;ricono- 
sce il Regno d’ talia. 


parce 
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— La partenza , di Sua Maestà il Re per 
Firenze dicesi fissata al 12 settembre. 
-— Stando alle Nationolités, il sig. Bene- 
detti, | inviato della Francia, giungerà a To» 
rino mercoledì, 


— Secondo autorevoli ragguagli, le di- 
sposizioni transitorie relative all'amministra- 
zione sarebbero divise in due decreti reali; 
il primo de'quali porterebbe )° abolizione dei 
vice governatori , la classificazione dei capi 
dello provincie, i quali sarebbero chiamati 
prefetti, del personale delle prefettare, con 
gli stipendii, e spese di rappresentanza e 
d’ indennità. Il secondo decreto determine- 
rebbe le facoltà delegate dal ministro ai capi 
di provincia. (Mov. Naz.) 

GENOVA 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 2 

Scortati da un forte distaccamento di ur 
pa, giunsero altri 250 ex-soldati  borbontei 
appartenenti alle bande brigantesche. No- 
tiamo che tutti i convogli di ex-soldati che 
vediamo attraversare la città con iscorta di 
militari o di reali carabinieri, sono di colo- 
ro i quali vengono fatti prigionieri nei com- 
battimenti; mentre coloro i quali si presen- 
tano spontaneamente sbarcano senza scorta 
e vanno soltanto con un ufficiale ed un fo- 
riere alla testa; questi ultimi poi son lasciati 
liberi, e son coloro che vediamo passeggia- 
re cenciosi e seminudi per le nostre vie (e 
sdraiati poco decentemente in via Asserotti 
con incomodo assai grave dagli abitanti ) , 
finchè loro non giunga ordine di recarsi 
alle rispettive destinazioni, mentre gli altri 
sono in istato di arresto e vigilati. 

Ci viene riferito che gli ultimi 250 arri- 
vati appartenevano per la mag gior parte alla 
numerosa banda Capriani (1° più audace ca- 
pobrigante di Terra di Lavoro ) attorniata 
ultimamente a Cancello dai nostri  bersa- 
glieri e Guardia Nazionale e fatta prigio» 
niera col suo capo. 


PESCMERA 


Leggiamo nella Sentinella Bresciana del 22: 

Le rciterete pratiche fatte dal nostro go- 
verno per ottenere dall'Austria la restituzione 
degli 80 detenuti che |’ ex-duca di Modena 
faceva trasportare a Mantova nel 1859, lor- 
chè abbandonava il ducato, e che l’Austria 
colla sua solita buona fede tratteneva fin 
qui, sono prossime, a quanto positivamente 
sappiamo, ad essere coronate da pieno sue- 
cesso» 

Colla stessa asseveranza possiamo soggiun- 
gere che al raggiungimento di questo scopo, 
molto hanno contribuito i buoni ufficii di S. 
M. Napoleone HI. 

La consegna dei detenuti avrà luogo alla 
frontiera di Peschiera, da dove saranno prov- 
visoriamente tradotti all'ergastolo di Modena, 
fino ad ulteriore disposizione del Ministero, 

ROLOGGNA 

— Scrivono da Torino al Cittadino: 

Tre ‘battaglioni di bersaglieri sul bologne- 
se e molta parte del 3° Corpo d’Armata eb- 
berg ordine di tenersi pronti alla partenza 
da un momento all’altro. Quale sarà la loro 
destinazione ? È che la linea del Po, verso 
la quale gli austriaci vennero, facendo .ip 
questi ultimi tempi movimenti notevoli, ab- 
bia bisogno d'essere più guardata ?—E, ine 
vece che pelle provincie napolitane s’ abbi- 


sogni .maggiori sforze per tentare qualche 
colpo decisivo ? — Od infine , ciò che può 
essere anche più probabile , vuolsi dare il 
cambio a molte truppe le quali , recatesi 
nelle provincie napoletane appena dopo la 
campagna delle Marche , non ebbero dopo 
quasi mai più una settimana di riposo? Ac- 
cenno tutte le eventualità possibili, che sono 
valevoli a dare una spiegazione di quel mo- 
vimento di truppe’; ma come potete imma- 
ginare , lo faccio con tutta riserva, perchè 
non vorrei che dalle mie parole altri traesse 
argomento ad immaginare qualche affar gros» 
se che non è. 
ASCOLI 

— L’ Opinione annunzia che ad Ascoli è 
stato arrestato il vice-rettore del seminario, 
Si sequestrarono lettere compromettenti, L’o- 
perazione è stata diretta dal delegato di S: 
Egidio, ed assistette il procuratore del re. 

: ROMA 

— Ecco come il corrispondente romano 
della Nazione espone il tatto della defezione 
del gen. Girolamo Ulloa, giù accennato nel 
nostro penultimo carteggio da Roma: 

Il generale Girolamo Ulloa , già glorioso 
difensore di Venezia, per cagioni di delusa 
ambizione , passò per tutti i partiti sino a 
terminare borbonico, Costui dunque, allon- 
tanandosi per consiglio del governo di Na- 
poli, è venuto in Roma, si è messo col fra- 
tello, che sta al servizio dell’ ex re; e ieri 
al palazzo Farnese, mentre |’ ex montava in 
carrozza supplicò l’ onore di potergli baciare 
la mano: il fratello trasmise a Francesco la 
sua preghiera, ma Francesco, che avrebbe 
tre giorni prima a mani giunte implorato 
di contare fra i suoi Girolamo Ulloa , con 
tutta |’ insolenza borboniana, senza degnare 
di uno sguarde il supplicante, disse al coc- 
chiere « via ». e partì di galoppo, lasciando 
a piedi confuso ed umiliato chi ebbe per 
tanti mesi confusi ed umiliati i battaglioni 
austriaci, cd era prima di questo fatto con- 
sieesato come una gloria italiana. 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Monsignor Nardi è stato definitivamente 
ricevuto al campo di Chalons, e codesto ri- 
cevimento mi appresta occasione di rifarmi 
a parlare della lettera autografa che l im- 
peratore ha scritto al papa nel principio del 
mese intorno all’ increscevole affare De Me- 
rode-Goyon. 

Dessa è alquanto diversa da quanto si è 
detto da alcuni giorni intorno alla dichiara- 
zione esplicitamente emessa dall’imperatore 
di mantenere le sue truppe a Roma anche 
nello stato a cui sono ora giunte le cose. 
Ecco a un dipresso il senso di quella let- 
tera giusta |’ Indeépendance Belge e secondo 
altre informaziom che corroborano |’ espo- 
sizione che ne fa quel foglio. 

Napoleone IHIH espone con parole degnis- 
sime al sommo Pontefice i sentimenti di ri- 
spetto che egli protesta verso il capo della 
Chiesa. S. M. enumera i servigi che il go- 
verno francese è stato tanto felice da poter 
prestare al governo pontificio , ed aggiunse 
che il più fermo suo desiderio è di poter 
continuare la sua protezione alla persona 
del papa, 


(4) 


al sommo Pontefice degli intrighi e dei fatti 
intollerabili che accadono a Roma eviden» 
temente a di lui insaputa, e dei quali si 
mostra assai commossa la pubblica opinione 
dei francesi. 

L'imperatore col narrare cotale condizione 
di cose chiude la lettera coll’ esprimere la 
speranza che Pio IX saprà impor fine ad uno 
stato di cose che è inconciliabile colla pre- 
senza della bandiera francese a Roma ed as- 
sicurandogli a queste condizioni il manteni- 
mento dell’ attuale statu quo. 

Codesta lettera ha potuto andar soggetta 
a svariate interpretazioni; ma gli è evidente 
che malgrado il raddolcimento della forma, 
e le proteste di devozione, e di osservanza 
verso il capo della Chiesa, dessa ha un ca- 
rattere alquanto minacciante per la potestà 
temporale del papa ed equivale ad una vera 
costituzione in mora ad attemperare alle in- 
chieste del governo francese , ove la Corte 
di Roma voglia conservare la protezione delle 
baionette francesi. 

Ad ogni modo, la venuta di monsignor 
Nardi e la lettera di Pio IX raccomoderan- 
no ancora per alcun tempo gli affari, ed ogui 
cosa induce a credere che noi traverseremo 
nuovamente un periodo di statu quo per ri- 
spetto a codesta spiacevole questione di Ro- 
ima che tutti i partigiani dell’ Italia deside- 
rano ardentemente di veder terminata, a 
vantaggio di quest’ ultima , cioè col pronto 
rientrare di lei nel possedimento della sua 
capitale naturale. 

UNGHERIA 

— Un telegramma di Vienna 22 agosto 
riferisce quanto segue: 

Pest, 21. La Dieta, prima di separarsi, 
decreta l’ uguaglianza degl’ israeliti e delle 
nazioni, non che l’ abolizione dei dritti feu- 
dali. 

Regna grande agitazione. 

REGENTISSIME 

— E prossimo a pubblicarsi il decreto della 
leva per le provincie napolitane, 

Corre voce che quanto prima sarà sop- 
presso il Dicastero di Polizia a Napoli, e 
che vi rimarrà una sola direzione affidata al 
Generale Arnullo, 

Dicesi che il con. Strada vada governatore 
a Foggia, di dove il conte di Bardesono sa- 
rebbe trasferito a Bergamo. 

BAT DAGLI INTE STRICAUSALIRIO RAUTI ZITO TEEN TTI 
Dispacci particolari della MonarcuIA 
NAZIONALE 

Parigi 23 agosto 

Klapka è ripartito da Parigi per Ginevra. 

Goyon è atteso in Francia ove presiederà 
il Consiglio generale del dipartimento Cotes 
du Nord. 

L'imperatore è atteso domani a Parigi. 

Parigi , 24 agosto (sera.) 

Corre voce accreditata che siano state 
chieste spiegazioni dalla Francia all’ Inghil- 
terrà sulla presenza della squadra inglese 
nelle acque di Napoli. 

Monsignor Nardi è partito, dicesi, da Pa- 
rigi per Tarbes. 


(AGENZIA FRANCO-ITALIANA) 
Napoli 25, 8 ant.— Parigi 24, 2,25 pom. 
+ Parigi 24 — L’ Imperatore è giunto a St. 


Nondimeno la lettera finisce col segnalare | Cloud; è imminente un cambiamento nel 


| personale diplomatico. - 


Regna grande mistero sulla missione d 
Monsignor Nardi il quale trovasi ancora af 
Parigi. i 

La Francia chiede delle spiegazioni perf. 
la presenza di una flotta inglese nelle acque 
di Napoli. 

Vienna 24 — Il messaggio imperiale di 
chiara volersi attenere puramente e sempli 
cemente alla costituzione dell’ Impero per L 
P Ungheria a norma delle leggi promulgate B 
in ottobre e febbraio. i 
Napoli 26, 2 antim. — Parigi 25, 4,40 pom. B 

Parigi 25 sera — Il principe Napoleone B 
d' accordo coll’ ambasciatore inglese ha ot. 
tenuto una tregua tra le parti belligeranti 
Americane. 

Laguerroniere pubblicherà un terzo opu- 
scolo sulla questione italiana» 


3 CARA ERAVTHI III mfregivi ra natia 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Serbia 26 La Stupchina adottò il nuovo 
sistema d’imposte, e i nuovi progetti di leg. 
ge del governo. bito) 

Londra 26 Teri avvenne lo scontro' di 2 
convogli del Tunnel Itayton presso Brigthon 
—deploransi 23 tra morti e feriti. | 

A Mostar grande incendio— 22 case e 1 
principali. magazzini bruciati, 

Napoli 27-—Torino 26 (9. 15. pom.) 

Parigi 26 Il Moniteur ha; Roebuch as- 
serì ultimamente che aveva conoscenza del. 
la convenzione per la cessione , sotto date 
eventualità, della Sardegna alla Francia. Noi 
smentiamo formalmente queste asserzioni, 
Non solo tale convenzione non esiste, ma 
nemmeno l’idea di entrare in alcuud tratta» 
tive su questo argomento col Gabinetto di 
Torino venne al Governo dell’ Imperatore 

Napoli 27 — Torino 26 (9,15 pom. ). 

A Varsavia annunziasi |’ arrivo di Lam 
bert. 

Napoli 27 — Torino 26 (11 pom ) 

L'Opinione ha un dispaccio d'Arezzo che 
annunzia: essersi radunati ai confini roma 
ni altri 500 zuavi pontificii, che arrivano e 
preparansi a penetrare nello Stato. Si son 
presi provvedimenti per respingerli. | 

Lo stesso giornale annunzia imminente la 
pubblicazione a Parigi di un'opuscolo di 
Laguerroniere,che propone la soluzione delli 
questione romana. 

Napoli 27 — Torino 26 (6 1/2 ant.) È 

Parigi 26—I Giornali annunciano che Be 
nedetti parto questa sera. — Ieri a Pestì 
grande dimostrazione popolare — grida di 
viva Deack e l'Ungheria, La tranquillità nor 
fu turbata. 

Fond. piem. 71 50 prestito 1861 7140 

Napoli 28 — Torino 26 (7 14 p.) 
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Napoli 29 
ATTI UFFICIALI 

Con Decreto della Luogotenenza Generale del Re 
de' 16 agosto 1861, sono nominati Sindaci de’ se- 
guenti comuni del distretto di Solmona in provin» 
cia di 2" Abruzzo Ulteriore i signori : 

Vincenzo Gravina, per Pettorano - Tommaso 
Martinez, per Popoli - Luigi Santoro , per Prato- 
la - Vincenzo Faccia, per Paccuto - Anselmo Mon- 
tagna, per Roccavalloscura - Luigi Ricciardi, per 
fufapo di Giove - Antonio Massa, per Roccacasale- 
Daniele Manama, per Pentima - Paolo Lepore , 
per Nojano - Arcangelo Franciscelli , per Prezza- 
Felice Caparelli , per Bognara - Raffaele  Paee , 
per Anversa - Francesco Lupi, per Villalago - 
Francesco Maunella , per Pescogostanzo - Liborio 
Angelone , per Roccarasa - Nicola Ranallo , per 
Atena - Giuseppe di Loreto, per Bonca - Liborio 
Sanni , per Villetta - Nicola Antonucci Tarolla , 
per Civitella Alfedena - Giovanni Scalzitti , per 
Scontrone. 

— Con Decreto di S. E. il Luogotenente Gene- 
rale de’ 22 agosto 1861, sono nominati Sindaci 
dei seguenti Comuni del distretto di Taranto in 
provincia di Terra di Otranto i signori : 

Trancesco Roberto , per Roccaforzata - Giovau- 
ni Melle, per Sava. | 

— Con Decreto di S. E. il Luogotenente Geue- 
rale del Re de’ 22 agosto 1861, il Consigliere si- 


agosto 


Bgnor Francesco Rosapepe é nominato Sindaco del 
# Comune di Contursi in provincia di Principato Ci- 
g icriore. 


— Con Decreto di S. E. il Luogotenente Gene- 


frale del Re de? 22 agosto 1861, il signor Tome 
maso Potacchi è nominato Sindaco del Comune di 
fi Montrio, in provincia del 1° Abruzzo Ulteriore in 
#luogo del signor Guglieimo de Panicis di cui si 
gaccetta la rinuncia. 


—- Con Decreto di S. E il Luogotenente Gene- 


grale del di 22 agosto 1861, il Consigliere signor 
Bi Stefano Trapani fu Antonio è nominato Sindato 
idol Comune di Gallico in provincia di 41° Calabria 
AUlterio in rimpiazzo del signor Giuseppe Gangemi 


di eni si accetta la rinunzia. 
' — Con Deereto di S. E il Luogotenente Genc- 


#rale del di 22 agosto 4861, il Consigliere signor 


Francesco Antonio Daniso è nominato Sindaco del 


A Comune di Bracigliano in provincia di Principato 


(Citeriore in luogo del signor Mattia. de Simone di 
cui si accetta la rinunzia. 


Con decreto dei 13 di questo mese S. E. il Luo- 
gotenente Generale del Re, a proposizione del Se- 
gretario Generale incaricato del Dicastero dell’In- 
ferno e Polizia, ha nominato il signor Prudente 


A Marcellino Chirurgo Maggiore in 2° del Rattaglio- 


ne della Guardia Nazionale di Caserta, 


Con decreto dei 21 di questo stesso l’ E. S., 
Dure a proposizione del Segretario Generale del- 
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spazio corrispondente: 


| Pduterno e Polizia , ha accettato la dimissione 
'| presentata dal signor Fonseca Ferdinando dalla 

carita di Capitano dello Stato Maggiore della Guar- 
! dia Nazionale di Napoli, ed ha nominato Luogo- 
tenente dello Stato Maggiore medesimo il Sotto- 
tenente della detta Milizia signor d’ Addosio Giu- 
seppe di Carlo, 

— Con altri decreti della stessa data S. E. il 
Luogotenente Generale del Re, a proposizione del 
Segretario Generale dell’ Interno e Polizia , ha 
fatto fe seguenti nomine nella Guardia Nazionale : 

Signor Pace Vincenzo maggiore del battaglione 
di Castrovillari. 

Siguor de Biase Raffaele sottotenente portaban- 
diera dello stesso battaglione. 

Signor Giannelli Giovanni maggiore del batta» 
glione di Nocera Inferiore, 

Signor Canfora Giuseppe sottotenente portaban- 
diera dello stesso battaglione. 

Signor di Maria Giacomo chirurgo 
della Legione di Foggia. 

Signor Nigri Vincenzo chirurgo maggiore in 2° 
del i Dattaglione di Foggia. 

Signor Pepere Francesco capitano del 4° bat- 
taglione di Napoli per tutto il tempo che funzio- 
nerà da relatore del consiglio di disciplina. 

Siguor Loasses Errico capitano, signor de Fe- 
lice Alfonso luogotenente , signor Vozzi Michelan- 
gelo idem., signor Mezzacapo Gioacchino sottote- 
nente dell’ 8' battaglione di Napoli per tutto il 
tempo che funzioneranno , il sig. Loasses da re- 
| datore , il signor de Felice da relatore aggiunto, 

il signor Vozzi da segretario , e il signor Mozza- 
capo da segretario aggiunto del Consiglio di di- 
sciplina. 

Siguor Albano Prospero capitano , signor Rossi 
Luigi di Ferdinando luogotenente del 12" batta 
glione di Napoli, per tutto il tempo che funzio- 
neranno il signor Albano da relatore, © il signor 
Rossi da relatore aggiunto del consiglio di di- 
sciplina. 


maggiore 


- 


Con altro decreto del 24 andante cmesso da S. 
E. il Luogotenente Geucrale del Re, a proposizio- 
ne del Segretario Generale incaricato del Dicaste- 
ro dell’ Interno e Polizia, è stata sciolta la Guar- 
dia Nazionale di Salvitelle, Comune del Principato 
Citeriore , per non avere impedito il movimento 
reazionario colà avvenuto, 

Relazione a S.M., in udienzo degli 11 agosto. 
Sire, 


Presentando al Parlamento nazionale cinque pro- 
getti di legge per le tasse degli atti c de’ contrat- 
ti, il riferente annunziava che lor seguirebbe dap- 
presso la riforma dell’ imposta sulla ricchezza mo- 
bile. 

In eletto il Ministero aveva già fatti molti stu- 
di intorno a quella materia, e preparato un di- 
segno di legge secondo un sistema che crede il 
più acconcio. 

Prima però di sottoporlo al Parlamento , il ri- 
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ferente desidera che omini egregi per dottrina ed 
autorevoli per esperienza il confortino coi loro con- 
sigli, sia nel persistere nel sistema già ideato , 
sia col proporne altro che riesca più acconcio al 
duplice intento di rendere per quanto è possibile 
meno incomoda P imposta ai contribuenti , e più 
profiewa all’ erario, 

Egli soltomette perciò alla M. V.la proposta di 
nominare una Commissione composta di person 
che appartenendo alle varie provincie d'Italia, pos- 
sano esporre le' speciali condizioni di ciascunit 
delle parti del Regno a cui quella legge è desti- 
nata ad estondersi. : 

Il riferente prega quindi V. M. di voler apporre 
la Reale sua firma al seguente Decreto, 

VITTORIO EMANUELE II, 
per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. È instituita una Commissione coll’inva- 
rico di prendere in esime il disegno di legge per 
}° imposizione sulla ricchezza mobile , già prepa- 
rato dal Mistero delle finanze, pronunciare il 
suo avviso sul sistema seguito , e fare all’ uopo 
le proposizioni che erederà più convenienti, 

Art. 2, La Commissione sarà composta dai si- 
gnori : } 

Thaon di Revel SUE. conte Ottavio, senatore 
del Regno , presidente ; 

Allievi cav. Antonio, membro della Camera dei 
deputati ; 

Carbone cav. Agostino, direttore generale delle 
contribuzioni dirette ; 

Castelli cav. Luigi, primo sostituto dell’ avvo- 
cato patrimoniale ; 

Cini cav. Bartolomeo, membro della Camera 
de’ deputati ; 

Conforti avy. italfaele , idem ; 

Fènzi cav. Carlo , idem ; 

Marchese avv. Salvatore , idem ; 

Nervo cav. Luigi, capo di divisione nel Mini- 
stero delle Finanze ; 

Pasini avv. Valentino , membro della  Gamera 
de’ deputati ; 

Persico Michele , idem ; 

Reali avv. Matteo, membro della Camera dei 
deputati ; 

Sella cav. Gregorio ; 

Torrigiani cav. Pietro, membro della Camera 
de’ deputati. 

L'avvy, Achille Plebano , segretario del Mini- 
stero delle Finanze, e incaricato delle funzioni 
di segretario della Commissione, 

Art. 3. Coloro che vorranno far pervenire alla 
Commissione lavori o indicazioni concernenti la 
materia delle sue investigazioni , potranno diri- 
gerle al segretario generale del Ministero delle fi- 
nanze. 

Art. 4. La Commissione dirigerà al Ministro 
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da 4a 
ellè finanze una relazione nella quale esporrà i | 
disultamenti finali dè suoi lavori. | 
Il Ministro delle finanze è incaricato dell’esecu- 
zione del preserie Decreto. 
Dato a Torino, addi 11 agosto 1861. 
_AWITTORIO EMANUELE, 
a Pirtro BASTOGI. 


Relaxtoito ‘a S.M. in udienza degli 11 agosto 1861. 
Sire, 

Nelle varie Provincie del nuovo Regno d’Italia 
sono o diversi catasti o censimenti fatti in via prov- 
visoria e con metodi disparati. 

Da ciò deriva che la base dell'imposta prediale 
è diversa non solo tra le Provincie che compone- 
vano ciascuno degli antichi Stati Italiani, ma an- 
che tra quelle appartenenti altra volta ad un me- 
desimo Stato. Ond? è che quest’ imposta è ripar- 
tita in modo affatto contrario ai principii d’egua- 
glianza che sono raccomandati dalla scienza, e che 
sono conformi alle nostre leggi fondamentali. 

Perchè un si grave iuconveniente sparisca oc- 
correrebbe ridurre ad una medesima misura la ba- 
se generale dell’ imposta, Ma ciò non può farsi se 
non con lunghi c dispendiosi procedimenti. 

Il Governo di V. M. non perde di vista questo 
scopo. 

Crede però suo dovere cercare fin d°ora i modi 
più spediti per ottenere un qualche approssimati» 
vo conguaglio che faccia almeno sparire le più 
grandi disuguaglianze. 

Ciò mentre dev’ essere fatto con intento preci- 
puo di rendere omaggio a’ principii di giustizia , 
sarà pure per arrecare vantaggio al pubblico Era- 
rio; perocchè i pesi meglio distribuiti soglion riu- 
scire più lievi, danno occasione sia direttamen- 
te. sia indirettamente all’accrescimento delle pub- 
bliche entrate. 

Il riferente crede quindi opportuno che sia no- 
minata una Commissione in cui la teoria e l’espe- 
rienza su questa materia vengano per mezzo dei 
suoi componenti a concorrere per ricercare i modi 
più efficace ed acconci a raggiungere lo scopo di 
sopra indicato. Per siffatte ragioni sottopone alla 
Reale vostra approvazione il seguente schema di 
Decreto. 
ELIZA EZIO MINISITI ZIE ZE ITTICA 


GRONAGA NAPOLITANA 


I briganti sono stati battuti in Somma nel 
giorno 23 corr. Molti di essi han cedute le 
armi al grido di Viva Vittorio Emmanuele, 
soli 19 ne son morti, ed altri sono insegui- 
ti dalla G. N. e dalla truppa. Pare indubi- 
tato che la maggior parte di questi sicarii 
del Borbone, ricredendosi della impossibili- 
tà del suo ritorno, ed onde isfuggire il me- 
ritato castigo, siansi determinati ad abban- 
donare il brigantaggio. 


— Il maggiore Calcagnini ha fatto circon- 
dare il monte Vesuvio dalle sue truppe. I 
carabinieri c le guardie nazionali hanno as- 
salito i briganti, accampati sul colle S. An- 
gelo, i quali han presa la fuga , lasciando 
sul terreno diversi morti. 


— Siamo informati che il principe D. Carlo 
Borbone, fratello del fu Ferdinando II tro- 
vasi a bordo della flotta inglese, stazionata 
a Castellammare, e che le due sue figlie si 
SA alloggiate in uno albergo di quella 
città. 

Se ciò è vero, come abbiamo ragioni di 
credere, dichiariamo ai signori inglesi, che 
noi non sappiamo che farne di simili merci! 

| ( Demoerazia ) 
li anita | 

— È prossima in questa città la pubbli- 
cazione di tre altri giornali — la Sibilla , 
giornale umoristico con caricature ; |’ Ate= 
neo e la Patria. 


(®) 


Riassunto de’ rapporti pervenuti alla Que- | 


stura sugli avvenimenti del di 

sto 1861. 

Chiaia — Alla Signora Vittoria Quarant® 
furono rubati nel proprio magazzino, tra po” |. 
lizze e contanti. ducati 1000. 

Idem — Fu arrestato Pasquale Foggia il 


quale senza permesso sparava mortaletti. 


Vomero — Arrestato Pasquale Colella come 
asportatore d' arma vietata. 

Idem — Due militi di G. N. del 4.° arre- 
stavano un soldato sbandato. 

Montecalvario — Arrestato Luigi Vitale per- 
chè senza permesso deteneva in casa delle ar- 
mi vietate. 

Porto — Luigi Picone, cocchiere, arrestato 
per aver ferito gravemente Giuseppe Rizza a 
causa d' interessi. 

Idem — Marianna Cardillo fu gravemente 
ferita a colpi di stile dal camorrista contrab- 
bandiere Antonio Fieno altrimenti Pissiniello. 

S. Carlo all’ Arena — Luigi Toscano ar- 
restato come asportatore d'armi vietate. 

Questura — Le G. di P, S. arrestarono in 
flagranza di contrabbando quattro individui. 

La Giustizia procede per tutt'i delitti sue- 
cennati. 

La scorsa notte un drappello delle G. N. del 
7° Battaglione guidato dal Luogotenente Leba- 
no ed accompagnato dal Delegato all'uopo spedito 
dalla Questura sig. Serrao, sorpresc nel luogo 
detto Sassinori, contrada S. Antonio de’ Monti, 
una fabbricazione clandestina di sale, ove fnrono 
rinvenute dieci caldaie di ebollizione, gran quan- 
tità di acqua di mare e di sale confezionato. 

I contrabbandieri sono stati arrestati e inviati 
cogli atti relativi all’ autorità giudiziaria. 


Nelegrammi dalle provincie. 


Reggio 26 agosto ore 7 pom. — Il capo bri- 
gante e tutti distrutti dal Capitano della G. 
Nazionale Giacomo Mandalari dopo due ore di 
fuoco sostenuto presso Laureana. Due Guardie 
ferite. Nessun morto. Questo è un altro dei 
molti tratti di bravura del Mandalari. 

Campobasso 27 agosto.—Il villaggio di Conca 
assalito dai briganti. Quindici entrati in paese; 
il resto rimasto fuori. Solito saccheggio e presa 
d'armi. 

Caserta 26 agosto — L' Intendente di Sora 
fa noto correre voce che da Velletri sieno par- 
titi per quel circondario dugento briganti. Si 
sorveglia. 

Reggio 26 agosto ore 8 e 50 pom. — La 
nofte scorsa tre naufragi : un legno mercan- 
tile del Belgio a Cannitello , e due legni ita- 
liani a Gioia, Equipaggi tutti salvati ; usate 
molte cure. 

S. Germano 25 agosto, ore 9 ant.— Quella 
G. Nazionale instancabile ad eseguire i bri- 
ganti dietro i fatti di S. Pietro Infine, dopo 
di averne catturato 4, colla insinuazione di 
uno di essi scovriva esserne un nido nel ter- 
ritorio di Roccasecca. Acceduta ivi con alla te- 
sta 11 Capitano Rinaldi Pasquale e con un drap- 
pello di truppe comandato dall’ ufficiale Adolfo 
Zoli, circondarono la casa rurale di un con- 
tadino cognominato Viola e trovarono in un 
nascondiglio due briganti, armi, munizioni, da- 
naro , e diversi oggetti d’oro, 

Avellino, 27 agosto ore 12, 30. — La G. 


Sirignano, 


26 ago- | mattina a Nocera i Carabinieri, i Bersaglieri 


ele forze provvedere nella parte Abruzzese 


Nazionale Mobile di Mugnano ha arrestato il 
celebre brigante per nome Salvatore Juliano di 


rem —————@——@l@’lu-mruini 


Salerno 27 agosto 10, 80 ant. — Questa] 


$ 


e la G. Nazionale si sono attaccati coi briganti.h 
Tre di questi uccisi, nessun dei nostri feriti} 
Avellino 27 ag. ore 12, 35 pom. — Dall 
Capitano della G. N, Mobile sig. Severino sig 
è arrestato un tal Felice Sasso spia de’ bri. 
ganti, in casa del quale si è trovata una le 
tera al capo-brigante Nicola Piciocchi ed u 
bonnett di soldato borbouico. i 
La G. Nazionale che molto si distinse nel 
movimento combinato nelle vicinanze di Som.È 
ma, fatto da noi ieri annunziato, fu quella del 
comune di Ottaiano. 
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— Una lettera di Lanciano ci fa osser 
vare che non è solo alla pronta distruzione 
dei briganti che il Governo deve con tutte 


che confina collo Stato romano, ma che hi 
sogna altresì che pensi, e pensi seriamenk@ 
a togliere la causa prima che induce tarli 
miserabili a cedere alle seduzioni degli ar 
ruolatori borbonici, cioè la fame. Difatti i 
grano che in que’paesi, sempre a quesk 
stagione si è pagato da’ quattro ducati e mer 
a’ cinque ducati la salma, mercè le tenebro 
mene di parecchi monopolisti, ossia camor 
risti, si paga già quest’ oggi otto dncati. 0 
bene quale ne sarà il prezzo al mese di noff 
vembre, o meglio, si troverà più allora gran 
da comperare ? Se qualcuno ricorre alle au 
torità locali, queste non gli danno retto 
rispondono che il commercio è libero. | 
commercio è, e deve essere libero si , n 
la camurra, non è commercio, gli occupi 
tori non sono commercianti. Sono mesk 
tori borbonici che vogliono affamare il pacst 
perchè sanno che la fame è trista cons 
gliera, ed essi che sempre pescano nel tor 
bido, sperano volgerla a profitto loro, 

d’ uopo dunque che il valoroso nosti 
Luogotenente senta questo appello dell’op 
nion pubblica e provveda d'uisenza a qui 
paesi affezionatissimi all'Unità d’Italia, c 4 
suo Re galantuomo. i 


EDRN 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 
Il prode generale Turr sposa la donzi 
Adelina Wyse Bonaparte, nipote, em-filia 
Luciano Bonaparte, e sorella secondogeni 
della signora Maria Solms che aveste p 
lungo tempo in Savoia, prima che fosse fil 
l'annessione di lei alla Francia. 
Il generale Klapka giunto in questi giori 
a Parigi, riparte per Ginevra. 
GENOVA 


Leggiamo nel Corr. Merc. 

Ieri poco dopo il meriggio approdava ? 
nostro porto la divisione navale a vele 
esercitazione dei mozzi, sotto il comando! 
cav. Giraud, che è a bordo della fregata? 
Michele. La divisione salpa di nuovo d 
volta della rada di Vado per gli esercivff 
sbarco, | 


Jeri sono partiti 800 circa militari napo 
tani e briganti. I primi in numero di df 
circa vennero avviati nelle lande di S. M 
rizio ove se ne trovano già parecchie 1 
gliaia a far gli esercizii sotto il comando @ 
generale De Cavero; gli altri, i quali par 
rono scortati, sono mandati a Fenestrel? 


piccini 


r ivi venire istruiti sui doveri del soldato 
liano, e disciplinati. 

Sentiamo che costoro lordarono i muri 
x cameroni ove erano alloggiati d'’ iscri- 
bni turpi con un’ ortografia chiavonesca , 
fone di loro e della causa che avevano 
850 a difendere. 

ASCOLI 


-— J preti che non tralasciano alcuna oc- 
sione per nuocere al governo, eccitano i 
ntadini a dimostrare apertamente e con 
blenze il loro malcontento pel macinato. 
altanto alcuni bersaglieri ehe erano in A- 
Boli furono spediti a perlustrare il litorale 
Jla città è assai agitata, perchè si assicu- 
che i briganti in bande piuttosto nume- 
se si avvicinano ed essa. 
GIVITAVECCHIA 


— Scrivono da Civitavecchia, 19 agosto 

Movimento : 

Jeri, col vapore delle Messageries s'imbar- 

rono per Malta il gen. Glicher ed altri 
ificiali napolitani. Decisamente sembra che 
igliono tentare |’ annunziato sbarco in Si- 

la; e qui dicono francamente che fra 2 

esi al più Francesco Secondo risalirà sul 

ono. 

Frattanto lavorarono molto; e questo paese 

diventato il punto centrale delle loro ope- 
zioni, almeno in quanto alla corrispon- 

na. 

Non giunge vapore da Malta, Napoli o 

arsiglia, che non vi siano a bordo agenti 

ibonici o del papa, portatori di danaro o 

lettere per Roma. 

La seconda nota delle soscrizioni pel mo- 

mento Cavour, unita alla prima dà il ri» 

Itato di 856 scudi romani, 

ROMA 

Corrispondenza del Passe di Piacenza 

Posso finalmente garantirvi che la solu- 
one della Questione romana non si farà 
pettare più a lungo. E ciò perchè tengo 
egi da buona fonte che le proposte fatte 
rettamente pervenire al Santo Padre del- 

Imperatore stesso trovarono facile accesso 
iell’animo naturalmente rassegnato di Pio IX, 
{quale al primo scorrerle avrebbe detto : 
irchè la Religione sì salvi, poco m'importa 
i un trono e d’ una corona. 

Anche |’ Antonelli, quantungne meno ras- 
fegnato del Papa, non contrastò , e a chi 
glicne faceva rimprovero si scusò colle ne- 
dessità dei tempi e le convenienze del cat- 
Hlicismo. Il solo De Merode dura ostinato 
Mella resistenza alla Francia, ossia alle idee 
Mel Imperatore, ma ora gli è facile capire 
file quest ostacolo sarà ben presto superato. 
f Intanto , eccovi le condizioni messe in- 

anzi dalla Francia, e che io posso assicu- 
farvi esatte , comecchè certi riguardi che 
y0i comprenderete di leggieri m’'impediscano 
gi farvi sapere il come sieno pervenute a 
Ria cognizione: 

11. Il vecchio Stato Pontificio farà parte 
#°l Regno d'Italia, di cui Roma sarà la 
Bapitale, Il Papa però potrà seguitare ad 

bitare in Italia , od anco in Roma, e in 

RUesti due casi percepirà dal Governo una 
ista civile di tre milioni. 

2. Il Papa dichiarerà di rinunciare per 
è e pe’ suoi successcri ad ogni potestà tem- 
porale, ed acconsentirà all’ incameramento 
“dei beni ecclesiastici in tutto l’orbe cattolico. 


(8) 


| 3. Il clero sarà stipendiato dallo Stato o 

Î dai Comuni, e i suoi, membri, nella loro 
qualità di cittadini, godranno di tutti i di- 

ritti civili e polilici guarentiti ‘dalle leggi. 

4. La Chiesa sarà dichiarata libera in li- 
hero Stato, ma il Clero regolare resterà 
definitivamente soppresso , perchè non più 
consentaneo all’ indole della presente civiltà. 

5. Infine, un Concilio ecumenico sarà 
convocato entro l’ anno 1862 in Parigi per 
sancire questo Concordato dei Popoli colla 
Santa Sede. 

La lettera autografa del Papa, di cui oggi 
è latore a Parigi Monsignor Nardi, è rela- 
tiva appunto a queste proposte, le quali si 
dicono intieramente accettate. 

P. S. Riapro la mia lettera per aggiun- 
gere una notizia che mi viene comunicata 
in questo momento, e che quando fosse vera, 
paralizzerebbe tutti i buoni effetti ottenuti 
presso il Popa dalla diplomazia dell’ Impe- 
ratore. Molti Vescovi di Francia, che a 
quest’ ora hanno potuto aver fiato delle pro- 
poste imperiali, hanno deliberato che qua- 
lora il Papa le accettasse, essi si riunireb- 
bero in concilio per dichiararlo decaduto e 
per norhinargli un successore. 

Dirò come diceva Voltaire, or fa un se- 
colo: — se ciò accade , vuol essere un bel 
tafferuglio !-- Staremo a vedere. Posso però 
assicurarvi che |’ Imperatore per parte sua 
è risoluto ad accettar questa sfida. 

GF. 


— Scrivono da Roma all’ Opinione: 

Quattro giorni fa nel cortile del Quirinale 
piovevano piatti: essendo il cielo sereno, e 
non parendo effetto di meteora alcuna, uno 
dei più arditi gendarmi pontifici osò alzare 
lo sguardo, e vide che i piatti volavano dalle 
finestre della sala , ove pranza la famiglia 
reale di Napoli, e udì inoltre un accompa- 
gnamento di grida femminili. Erano le re- 
gine e le principesse che terminavano una 
piccola differenza di famiglia. Grande sven- 
tura è che la Clorinda di Gaeta abbia preso 
tanto gusto pei combattimenti , a tale che 
adoperi i piatti quando le mancano i can- 
noni, con grave .danno dell’ ex-regina madre 
e scandalo delle cognatine. Il giorno seguente 
vi fu pranzo di riconciliazione, o a dire me- 
glio di tregua, nel quale pianzo fortunata- 
mente non volarono piatti. Così il cardinale 
Antonelli, prefetto dei Ss. palazzi apostolici, 
non ebbe a registrare un danno di più ol- 
tre at tanti che la distruggitrice famiglia bor- 
bonica arreca alle supellettili pontificie , e 
fra gli altri ad un quadro di Guido Reni, 
sfondato a colpo di baionetta dai RR. prin- 
cipini che si divertono a fingere i soldati , 
e che presero un santo barbuto per Gari- 
baldi, 

Abbiamo un’altra affluenza di belgi, franco- 
belgi e legittimisti d’ ogni nazione. Sembra 
che costoro contassero sulle reazioni di Na- 
poli e venissero in aiuto. Si sa che de Me- 
rode è il centro e il pagatore di costoro, 
Intanto malgrado le ingiurie allo imperatore 
e gli schiaffi morali di Goyon, il prelato 
belga sta a suo posto, e se sono bene in- 
formato vi sta appunto perchè é papa vuole 
così. E questo sia in risposta ai giornali uf- 
ficiosi di Francia , i quali cercano di sepa- 
rare la solidarietà fra il papa e de Merode. 
Poveri ingenui ! valeva ben la pena di oc- 


| cupare per dodici anni Roma, senza poi ca- 
| varne nemmeno il frutto di ‘conoscere ko- 


ma e la corte romana. 


Togliamo da un carteggio della Perseve: 
ranza da Torino: 

Delle dodici batterie napoletane, che sotto 
agli ordini del general Ruggero , inseguito 
dall’intrepido Sonnaz, ripararono entro ai 
confini romani, trentanove cannoni coi loro 
treni di munizione sono visibili a tutte le 
ore del giorno nella piazza del Belvedere, 
misti e confusi colle artiglierie pontificie. 
Queste artiglierie furono esse vendute ,.0 
donate? In ogni modo, esse furono sottratte 
ai loro legittimi padroni, agl Italiani. V'ha 
in Roma chi scusa questa cessione, come un 
correspettivo delle ingenti spese sostenute 
dal Pontefice per mantenere le truppe ospi- 
tate per lungo tempo nell’ asilo della con- 
trorivoluzione italiana; ma questa scusa è 
ella ammessibile ? L'ammetterla suppone il 
diritto di un re detronizzato sul patrimonio 
dei popoli che lo hanno respinto; gli è quan- 
to creargli una giurisdizione dall’ esilio sul 
territorio perduto; gli è quanto dar corso a 
decreti, i quali non sono vane proteste, ma 
esercizio di regno. Da quando in qua il di- 
ritto di asilo fu interpretato in maniera ,sì 
larga? Vero si è che dove le zeeche forni- 
scono i loro conii per la falsa moneta, dove 
in pien meriggio si assoldano e si discipli- 
nano le orde brigantesche , dove ‘la croce 
serve di scudo al pugnale , queste le sono 
piuttosto puerilità curiali che argomento di 
seria discussione. Ma la Francia, responsa» 
bile innanzi all’ Europa della consegna di 
queste armi, la Francia che le ha coperte 
della sua bandiera, e ricevute solto la sua 
custodia , può ella allegare a sua scusa la 
trascuraggine dei subalterni e 1 ignoranza 
dei capi° 

E tornando ai fatti, i quattro pezzi d’ar- 
tiglieria di montagna sono tra lc mani di 
Chiavone; il maggior numero dei fucili sot- 
tratti da sant’ Angelo , sotto pretesto di ri- 
durli a percussione , passarono dalle mani 
degli armaiuoli in quelle dei briganti. Quale 
può essere la risposta del generale Goyon? 
Imperocchè egli è tempo di distinguere e di 
sceverare la responsabilità del governo fran- 
cese da quella de’ suoi agenti. Lo ripeto, io 
non accuso, ma la riserva de’ nostri giudi- 
zii non può pregiudicare l'evidenza dei fatti, 
e la storia inesorabile accuserà. 

A Roma, il partito nazionale va facendo 
tutti i giorni nuovi proseliti nel clero, e si 
vuole che al Vaticano si consideri con paura 
e si riguardi come contagiosa l’ apostasia 
politica di alcuni porporati. Il santo Padre 
avrebbe pensato di ristorare l’ equilibrio con 
una grossa infornata di cappelli cardinalizii 
da dispensarsi nel prossimo concistoro, e i 
cui titolari sono preconizzati fra i preti © 
frati più devoti al soglio pontificio. Sareb- 
bero tra questi alcuni generali di ordini 
claustrali. Pio 1X non vuol lasciarsi venir 
l’acqua addosso , e disponendo pel futuro 
conclave una maggioranza retriva , si pre- 
para una vittoria d’ oltre tomba. 

La dimissione del cardinale De Andrea 
dalla sua carica di presidente della Congre- 
gazione dell’Indice è conseguenza della sua 
rifiutata adesione alla condanna del celebre 
opuscolo di monsignor Liverani. La curia 


romana vi attaccava una grande importanza, 
c per essere sicura del fatto suo avrebbe 
pensato a sostituirlo col cardinal Reisacli. 
Questo non vi farà stupire. Vienna è natù- 
ralmente il luogo ove la volontà del santo 
Padre non può trovare che docili esecutori. 
VREDORPRA RISIINZETI I MENA TATTRIAC IZ LATO IRIS OICR MEI PATITI 


NOTIZIE ESTERA 


FRANCIA 


a della Monarchia Nazionale. 
Parigi 22 agosto 1861. 
La più rilevante notizia del giorno se è 

vera, è l'ammessione delle cartelle dell’im- 

prestito italiano alla borsa di Londra. 

Il trattato di commercio tra l’ Italia e la 
Francia pare oggi una cosa certa, se dob- 
biamo prestar fede alle parole pronunziate 
al congresso di Dublino da Michele Cheva- 
lier, senatore, uno dei negoziatori «el trat- 
tato tra la Francia e )' Inghilterra che ha 
annunziato il fatto come prossimo e positivo. 

Non è punto , se dobbiamo credere alla 
Patrie, il signor Bourge che debbe surrogare 
il signor Grammont a Roma. Il successore 
di quel diplomatico a Ioma nen è ancora 
designato ; ma ciò che sembra risulti chia- 
ramente da quella dichiarazione semi uffi- 
ciale, si è che egli punto non ritornerà al 
suo posto. In mancanza del re di Prussia, 
è giunta al campo di Chalons il principe Gu- 
gliclmo di Baden fratello del granduca di Ba- 
dea. Questo vale a rispondere alla visita che 
il suo fratello aveva ricevuto l’anno passato 
dall'imperatore Napoleone alla sua residenza 
di Baden. 

Tenge da ottima fonte che l'imperatore si 
mostra assai malcontento degli eventi che 
succedono nell'antico reame di Napoli. Quei 
tentativi di ristorazione che in certe circo- 
stanze assumono un carattere barbaro e fan- 
no ostacolo al ristabilimento della calma e 
della tranquillita del nuovo regno d’ Italia, 
commovono vivamente il capo del nostro Sta- 
to. E lo ha detto a Chalons in presenza di 
parecchi uffiziali, nel numero dei quali mi 
assicurano che si trovasse il generale Fanti; 
ed è deciso a far tutto per ottenere una 
pronta pacificazione. Debbo aggiungere che 
recentemente, per espresso ordine dell’ jm- 
peratore, si mandarono nell'Italia meridio- 
nale degli agenti francesi coll’incarico di te- 
nere informato giorno per giorno il governo 
imperiale, sopra lo stato di cose del paese. 
Tuttavia, notate bene che la pres nza di co- 
testi agenti non implica nulla di ostile al 
nuovo regno d’Italia ; mi assicurano anzi 
che vi furono mandati in una mira affatto 
benevola. 

La voce sparsa così sovente e si sovente 
smentita, si rimnova anche oggi a proposito 
delle negoziazioni intavolate fra l’Austria ed 
il governo italiano per la cessione della Ve- 
nezia. Questa volta è il Morning Herald che 
ripone sul tappeto la questione. ll foglio bri- 
tannico pretende sapere da origine sicura 
che si discute seriamente la questione della 
cessione della Venezia dal governo austriaco 
al regno d'Italia, mediante una certa somma 
di danaro che quel foglio non esprime. A 
mio avviso la cosa si accorderebbe mirabil- 
mente con le dichiarazioni che ]’ arciduca 
Massimiliano ha emesse in quei banchetti 
che gli offrirono le magistrature inglesi: «che 
l’Austria è una potenza liberale come |’ In- 


Corrispondenz 


I 


ghilterra » col restituire la sventurata Ve- 
nezia alla sua patria, l'Austria proverebbe 
realmente che dessa è seriamente decisa a 
farsi progressiva. Ma finio a prova contraria, 
.io sto in guardia contro le'yoci che ci gitih- 
gono dai fogli inglesi che sembrano icli- 
nare a favore d’juna alleanza tra Vienna'e 
Londra. Li 


Napoli 28 — Torino 27 (40 pom.È 


Le leggi sulla organizzazione amminisil 
tiva verrango sottoposte domani al Lonsi 
di Stato. Minghetti v'interverrà. 

Fond. piem. 71.40 prestito 1 

Metalliche 67.65 | 
Napoli 27 (sera tardi) —Torino27 (10 30 aj 

Parigi 27. Pubblicaronsi gl’ indirizzi 
Consigli Generali. Tutti ringraziano l’Ink 
ratore per le misure riguardanti il prof 
compimento delle strade comnnali. 

New York — Insubordinaziene da pa 
delle truppe di Washington, I separatisti si 
ritirati a Fairfan. Dicesi che Seward inf 
mò Lyon che i suddili inglesi aiutano i 
paratisti. 

Napoli 28 — Torino 27 (12 p. 

Opinione : Corre voce che della Row 
assumerebbe il portafoglio della Guerra, 

Brignone lo sostituirebbe in Sicilia. 

Napoli 28 — Torino 27 (8. 5 pon 

Parigi 27 — AI apertura del Consi 
Generale di Puydedome Morny tenne uni 
scorso, nel quale considerando gl’ inta 
imbarazzi di quasi tutte le potenze, e $ 
prattutto le parole dell’ Imperatore, din 
strò lontana ogni minaccia di guerra int 
i Francesi potessero trovarsi impegnati, 
Francia deve dirigere i suoi sforzi ai gral 
lavori interni. Persigny rimasto a Vichyn 
presiedette al Consiglio Generale della Lo 
I giornali inglesi biasimano generalmente 
condotta dell’ Austria verso |’ Ungheria 


BORSA DI NAPOLI 
28 AGOSTO 


È 


861 714 


AUSTRIA 

— Una lettera che mi giunge da Pesth 
contiene alcuni ragguagli sopra il ricevi» 
mento fatto dei due presidenti della Dicta 
da Francesco Giuseppe. 

L'imperatore gli ha ricevuti col cerimo- 
niale che era stato osservato in occasione 
della presentazione del primo indirizzo. As- 
sistevano all'udienza il conte di Forgach, il 
conte Maurizio Esterhasi ed un aiutante di 
campo, dell’imperatore si sforzò d'essere gra- 
zioso ed amabile verso i legati della Unghe- 
ria, ma si conosceva che | animo suo era 
assai prostrato. Più tardi Francesco Giusep- 
pe accolse i duc presidenti in udienza se- 
greta, ed in quell’ occasione ha data libero 
corso alle sue lagnanze. 

Fra altre cose, egli ha loro detto: « io 
era preparato al colpo che mi mena la Dieta, 
e non ne sono niente sorpreso; ma ciò che 
mi sorprende dolorosamente, gli è il vede- 


4 


e 


re gli uomini che avevano firmato il decreto 
del 20 ottobre, votare quell’indirizzo coi loro 
compatrioti , invece di difendere il decreto 
che è opera tanto di essi che di me,» L'im- 
peratore con quelle parole alludeva alla con- 
dotta dei signori Majlath, Appony, Andrassi 
Bark 


ce 


Ozy 


Dispacci è 


ettrici privati 


(Agenzia Stefani) R. Nap. 5 per 00... 73 1 

Napoli 28 — Torino 27 (10 ant.) — 4 per 00. . . 73 li 

Parigi 27 — 1 giornali hanno un dispac» R. Sic 5 per 00. . 73 3 
cio da Ragusa in cui si annuncia, che Omer R. Piemo vo». . 73 1 
stabilì coi Montenegrini un’armistizio di 10 R. Tosco nov 0. So 0 
giorni, R. Bologo » ».. S. C 


Patrie — Madagascar 45 luglio — Grande 
fermento nelle Isole Canarie (?). La divisio- 
ne navale luglese è arrivata a Tamatave (2). 


Il gerente RAFFAELE RIGCIARDÌ 


SC AA E DO ERE ICE TT AN 


ggi Cowley ebbe conferenza con Thouvenel. | De’fratelli de Angelis Vico Prileerini u." 4 p 
eroe dito ai De SIMILARE MIRTERNP TI MEDE MBMEAIN ITA AAT IATA IRONIA IVUS TIRA DIVI Pa VI PORTE PINE IA PE STII, "0 LIS ALTOF:I ST Pa LERNIA DIRTROT E I 
ANNUNZII 
DIFFIDAZIONE 


Sono avvertito che alcuni. librai-editori 
dell’ Italia meridionale, facendo della libertà 
della stampa una patente di piraleria lib'a- 
ria, si sono fatto lecito di ristampare alcune 
mie opere , senza degnarsi di chiedermene 
licenza. 

To ho già dichiarato altre volte e lo con- 
fermo adesso, che tutte le mie opere sono 
sotto la tutela della legge sulla proprictà 
letteraria, e che intendo di conservare la 
proprietà a tutto rigor di legge , e che in- 
tendo volermi del benefizio della legge contro 
i contraffattori. 

Nel caso che qualche editore volesse ri- 


) 40 GGIEB 
TEODOA id 
STRADA TOLEDO 85 p. p' | 
Grande Assortimento di Scatole di Francia per guanti, polizze e orologi , 0" 
di argento ed oro in galvanoplastia , all’ ultimo buon gusto, portasigheri , cassettini di le 
con lavori a mosaica e serrature inglesi, ed altri svariati oggetti dell’ istesso genere , ® 


bocchini di schiuma di mare, spille e calamai di avorio. Carta Bristol per uso dei fotog 
e per biglietti di visita a 6 gr.® il foglio. Bisciutieria in oro ced acciaio. 


stampare delle mie opero, vorrà diriger 
me e chiedermene il permesso. Io gli { 
tutte le facilitazioni possibili onde concil 
l’ interesse deli’ editore col mio. Oltre 4 
gli darò aggiunte e correzioni, più o m 
importanti e da aggiunger pregio alla nu 
edizione. 

Prego i giornali che nutronoqualche be 
volo riguardo per me a ripetere questa! 
fidazione, 

Milano, dirimpetto all’ Ospitale Maggio 
N. 9, e dopo il 29 settembre, Contr. di 
Galline, N. 4, all’ Uffizio del giornali 
Campidoglio. A. BrancHi-GIo VINI 
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Napoli 3) agosto 1861 


mt prime See ciare E pria anatra 


ri x 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE JI. 
por la grazia di Dio e volontà della Nazione 
; RE D'ITALIA, 
j sulla proposizione del Ministro delle Finanze; 
i Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art, 4, È istituita una Commissione coll inca- 
ito di ricercare i mezzi pratici più spediti per ot- 
nere in via approssimativa l’equiparazione delle 
asi dell’ imposta fondiaria nelle varie provincie 
I Regno d° Italia, a fine di conseguire un'equa 
partizione dell’ imposta medesima. 
Art. 4. La Commissione sarà composta dei si- 
nori : 
Lanza comm. Giovanni, membro della Camera 
ti Deputati , presidente ; 
Arnò Cesare , campioniere centrale del Ceaso a 
fodena ; 
{Baldanza Vincenzo Romco, già capo di divisio- 
e nel dicastero delle Finanze di Palermo ; 
E Baracco barone Giovanni, membro della Camera 
gii Deputati ; 
De Blasiis avv. Francesco , idem ; 
De Cesare cav. Carlo, idem; 
Del Maino marchese Lorenzo , consigliere nella 
unta del Censimento di Milano ; 
Di Torrearsa marchese Vincenzo, membro della 
gmera dei Deputati ; 
iTranchini Isidoro , uffiziale di carico nel Mini- 
dro delle finanze di Napoli ; . 
Jacini commend. Stefano, membro della Came- 
dgi Deputati ; 
Mischi marchese Giuseppe , idem ; 
vrandini ingegnere cav. Giovanni , idem ; 
Possenti ingegoere Carlo , idem ; 
MiPuccinelli cav. Antonio , già direttore del Cen- 
Mento in Toscana; 
Rabbini cav. Antonio, direttore generale del 
tasto ; 
Mgilincetti ingegocre Giovanni , capo sezione del 
Ministero delle finanze , segretario. 
Art, 3, Coloro che vorranno far pervenire alla 
Pmmissione memorie o progetti concernenti la 
fateria delle sue iuvestigazioni potranno dirigerli 
i Segretariato generale del Ministero delle finanze. 
La Commissione potrà invitare gli autori delle 
Micmorie o dei progetti a lei comunicati, per aver- 
e le spiegazioni che reputerà necessarie. 
Mart, 4. Se la Commessione crederà opportuno 
Mpttervento di qualche funzionario addetto ai ra- 
du di servizio, sì del Catasto che delle Contribu- 
MPI dirette , per averne schiarimenti ed informa- 
Poi orali, ne farà richiesta al Ministro delle fi- 
(prize, 
È 


Art. bi 


La Commissîone dirigerà al Ministro 
pi fmanze una relazione nella quale esporrà i 
Wsultamenti finali dei suoi lavori. 


A 


MONITORE DE 


| 
| 


sata 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI )(}) associati 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Prémif, cominciano sempre dal 1,° agosto 1864. 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. |, 


Un numero arretrato grana È. 


Il Ministro delle finanze è incaricato dell’esecu- 
zione del presente Decreto. 
Torino , addi 11 agosto 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
Pietro BASTOGI, 


Con decreto del giorno 24 agosto corrente S. 
E. il Luogotenente Generale del Re in queste Pro- 
vincie ha rivocate Je disposizioni del decreto del 
1° luglio ultimo con cui fu sospeso lo Scrivano 
di Razione , sig. cavaliere Lorenzo Roberti, e lo 
ha rimesso nell’ esercizio delle suc funzioni, 


Con ordinanza de? 21 di questo mese il Segre- 
tario Generale incaricato dei Dicasteri dell'Interno 
e Polizia ha nominato il sig Vincenzo Prudente 
Viceconservatore del Vaceino della Provincia di 
Terra di Lavoro. 


VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Visti i R. Decreti 17 giugno 1860 ce 24 gennaio 
1861 relativi all’ordinamento dell? Arma del Genio: 

Visto il R. Decreto 14 aprile p. p. portante au- 
mento di personale pel servizio nell’ Isola di Si- 
cilia ; 

Considerata la necessità di ordinare in modo 
uniforme in tutte le Proviucie del Reguo il ser- 
vizio dell’ Arma stessa ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri , incaricato del portafoglio della Guerra , 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue : 

Art. 1. È csteso alle Provincie Napolitane Pordi- 
namento dell'Arma del Genio stabilito.dai suespres- 
si Deereti pelle altre Provincie del Regno. 

Art. 2. Sono instituite nelle Provincie Napoli- 
tane 3 Direzioni, 7 Sotto Direzioni il cui riparto 
territoriale sarà quale appare dallo Specchio G. an- 
nesso al presente. ‘ 

Art. 3. Il personale militare delle Direzioni e 
Sotto-Direzioni di cui nell’articolo precedente sarà 
tale che è determinate dallo Specchio A. 

Lo Stato Maggiore del Genio s’ intenderà perciò 
aumentato di 

2 Colonnelli, 

2 Tenenti Colonnelli , 
6 Maggiori, 
20 Capitani, 

26 Luogotenenti , 

Tot. 56 Uffiziali; e ciò oltre l'aumento già ap- 
provato con Decreto 14 aprile p. P. 

Art. 4. Il Comandante superiore del Genio nelle 
Provincie Napolitane, instituito con Decreto 28 feb- 
braio p. p. continuerà nelle sue attribuzioni sino 
al completo ordinamento del servizio in quelle Pro- 
vincie , giusta le disposizioni sancite col presente 
Decreto, che saranno mandate ad effetto succes- 
sivamente per cura del Presidente del Consiglio 
dei Ministri predetto a soronda delle esigenze del 
servizio. : 

Ordiniamo che il precente Decreto, munito del 
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metnivtn 


[ Sigillo dello Stato ; sia inserto nella Raccolta uf- 
| ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Ita- 
lia mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservare. 

Dato a Torino addì 14 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
B. RICASOLI. 
TABELLA A. 


Speccuo di riparto territoriale delle Direzion 
del Genio nelle Provincie Napolitane. 


a ii i |a n 
Idicazione sé st Distretti 
ASCA GS NE 
delle 15 2-3 | compresi in ciascuna 
Sgo655 
, di . “i CI CI . 
Direzioni ]1M-S 95 Sotto-Direzione 


Napoli, Casoria, Ca- 
stellammare , Pozzuo- 
li, Benevento , Cerre- 
to, S. Bartolomeo in 

*) Galdo, Avellino, A- 
riano, S, Angelo dei 
Lombardi, 


ha nota 


I. Napoli , 
comprendente i 3 = 
leprovineladi Salerno, Sala, Cam 
Napoli, i duc /Salerno . 


pagna, Vallo, Poten- 
za, Matera, Melfi , La- 


Ip; j H si 
Principati , la gonegro. 


Basilicata e le 
tre Calabrie. Catanzaro Cotrone , 
Monteleone, Nicastro, 
Reggio, Gerace, Pal- 
mi, Cosenza, Castro 
villari, Paola,Rosano, 


Caserta, Nola, Gae- 


f 
\ 
\ 
f 
È Sora, Piedimonte, 


Catanzaro . 
II. Capua, 


comprendente 


la Terra la di Capua . . 


Campobasso, Isernia, 


Lavoro, il con- Larino, 
tado di Moli- 
se, editre A- Chieti, Lanciano , 
bruzzi. Chieti Vasto, Teramo, Pen- 
** *< ne, Aquila, Solmona, 
Avezzano , Città Du- 
cale. 

II. Bari, Bari Barletta, Al 
comprendente \Bari . . . .) tamura, Foggia, San 
la Capitanata , Severo , Bavino. 
le provincie di A A 
Bari c di O» Taranto, Leccé,Gal- 
ani Taranto . .3 lipoli, Brindisì. 


Torino, addì 14 luglio 1861. 
D’ ordine di S. M. 
Il Presidente ‘del Consiglio dei Ministri 
incaricato del Portafoglio della Guerra 
B. RICASOLI, 
rire 
Con Decreti dei 22 dell’ andante mese S. E, il 
Luogotenente Generale del Re, a proposizione del 
Segretario Generale incaricato del Dicastero del- 


i —_ _____——mt1mD©-<<- E @@###=#2-<+P+———È&—-4-#<PZT5@<<-%-"pxcccc 


I Interno e Polizia , ha fatto le seguenti nomine j e ciò oltre gli aumenti già approvati coi R, De- 


nella Guardia nazionale : 5 

Signor de Sanctis Giovanni , Maggiore del bat- 
tagliore di Chieti. 

Signor Sanità Ferdinando, Sottonente portaban- 
diera dello stesso battaglione. 

Signor Giordano Ottavio , Maggiore del batta- 
glione di Ostuni. 

Signor Calò Giuseppe, Chirurgo maggiore in 2° 
dello stesso battaglione. 

Signor Cesaria Francesco , Sottotenente porta- 
bandiera dello stesso: battaglione. 

Signor Melissari Saverio, Maggiore del 4° bat- 
taglione di Reggio. 

Signor Plutino Antonio, Sottotenente portaban- 
diera dello stesso battaglione. 

Sig. Formoso Dietro , Maggiore del battaglione 
di Cava. 

Signor Antinolfi Giuseppe, Sottotenente porta- 
bandiera dello stesso battaglione. 


(®) 


consimili e quotidiane la preferenza a questali 


creti 24 ottobre 1860 e 14 aprile 1861. ‘ | e farle l'onore della pubblicità. 


Art. 2. Gli ora detti Contabili ed Aiutanti sa- 
rantio ripartiti dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri predetto nelle Direzioni e Sotto-Direzioni 
delle Provincie Napolitane o seconda delle esigen- 
ze del servizio. : 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 14 luglie 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
B. RicASOLI. 


se centi 


CRONACA. NAPOLITANA 


Pare inesatto che il governo francese ab- 


— Da un ba8s0 ufficiale della 3.* Com 
pagnia del 6.° reggimento fanteria ci vendi 
gono diretti i seguenti cenni intorno all’ att 
tacco di Somma, nel quale egli stesso ebbd 
parte, e noi volentieri li pubblichiamo. 

S. Anastasia il 26 agosto 1861, È 

Le rapine, le malvagità d’ogni specie com 
messe da una banda di briganti accampat: 
sui monti di Somma richiedevano severe gi 
energiche misure per restituire la pace sf 
necessaria e desiderata da queste popolazioni 
Un assassinio atroce consumato al solo al 
lontanarsi della truppa da Pollena , ove n 
siedeva, sul signor Miceli ricchissimo signoy 


TABELLA C. 
Sprccmo graduale numerico e di destinazione 
degli Uffiziali nell’ arma del Genio nelle Pro- | navali dinnanzi a Napoli. 
vincie Napolitane. — Sul medesimo argomento così scrivo- 
î no da Parigi all’Opinione. 


bia domandato al gabinetto di Londra spie- 


ottuagenario, e le violenze più brutali usa: 
gazioni sulla presenza delle importanti forze 


alla sua famiglia, determinarono il coman 
dante del distaccamento di S. Anastasia d 
associarsi alle truppe di Somma e alle guar 
die nazionali di Ottaiano, e di concerto ar 


PA =: î La presenza della squadra inglese nelle {| cerchiare il monte S. Angelo per estirparl 
Destinazione 3 s|Ee|a{E acque di Napoli dà luogo alle più esagerate | e distruggere quanti più si poteva di quel 
|| lE & + | interpretazioni. In certe sfere si cerca di masnadieri, Il disegno concepito non si e 
E È s Ei 3 £ presentare tal fatto come un intervento, se | fettuò nella sua perfezione. Fu però fatl 


non effettivo, almeno tra poco probabile , 
I e si vorrebbero provocare le suscettibilità 
i nazionali tra la Francia, per indurla ad csi- 
gere dal governo inglese |’ allontanamento 
dei suoi legni. 

Senza esaminare qual grado di verosomi- 
glianza possa avere tale ipotesi, come la 
Il. Francia, che mantiene un'armata permanen- 
te a Roma ed interviene da tempo in Ita- 


al brigantaggio. Attaccati di fronte vivamei 
te dalla terza compagnia del 6.° fanteria if 
stanziata, e al di dietro dalle guardie nazy 
nali di Ottaiano e da’ bersaglieri di Sonm 
ci scambiarono poche fucilate, e i briga 
non trovarono scampo che in una disorl 
nata e precipitosa fuga, in cui quattordì 
rimasero morti sul suolo, Si riconobbe té 
i cadaveri un evaso dalle galere, due ex sq 


Direzione di Napoli. Pel » 
Napoli. .| » 7 
Sotto-Direzione di '’Salarno .| »| »| 1} 2| 2| 8 
| Catanzaro.| »| «| 10 2 


> 
fa 
= < 


Direzione di Capua. . . .| 1} »| »| »| »| 1| lia, come oserebbe dire all’ Inghilterra non | dati borbonici, di cui un guastatore, Ques 
Sotto:Direzione di { Capua. .| >| >| 4] 3| 51 9| avere dessa il diritto di ancorare alcuni suoi | vestiva un pantalone di panno fino per 
Chieti. .} »| »| 1| 2] 2] 5 


bastimenti nelle acque di Napoli ? 
{II Il vero motivo di queste recriminazioni 
i verso il gabinetto inglese sta in ciò, che il 


dapprima fu creduto persona di quali 
conto. Ma ci ricredemmo tosto al ricor 
scere ed assicurarmi essere gli stessi panl 


Direzione di Bari. . . . .| >| 1] » 1 | partito borbonico clericale il quale fomenta | loni scomparsi al Miceli. 
Botio=Dibaziine dif Bai . «| »| »| 4] 2] 4) 7 | il brigantaggio nell’Italia del mezzogiorno è .J prigioni caduti nelle nostre mani cii 
Taranto, .| »| »| 1| 2| 2] 8 | spaventato, perchè teme che | Inghilterra | sicurarono avere avuta |’ intenzione d’ as 
Potali ufficiali. . 7 co oo 20 9% 86 presti un appoggio qualunque, anche morale | lirci nel paese e che ciò sarebbero effettua 


ai piemontesi, che sono per loro stessi pe- 
ricolosi, senza bisogno di essere appoggiati. 
Gli ultramontani procurino di rassegnarsi , 
perchè la squadra inglese non si farà paura 
dei loro lamenti. Del resto poi la situazio- 
ne non è tale, quale vorrebbero che fosse. 
Quand’anche gli inglesi mettessero a dispo- 
sizione del gen. Cialdini un certo numero 
dei loro soldati, ciò preverebbe ben poco 
un intervento, perchè non si tratta di po- 
litica, non essendovi nel regno di Napoli 2 
partiti alle prese tra loro. 

Da una parte vi sono dei briganti e vi 
hanno altri dall’altra che non vogliono di- 
venir vittime loro. Non sarebbe adunque in- 
tervenire, ma prestar mano alla giustizia ed 
alla legge. 


se fossero loro pervenuto un centinaio 
sbandati promessigli da un prete napoletan 
Visitammo i loro nascondigli che poteva 
assomigliarsi ad una vera casa agreste, poll 
vi ritrovò pane, vino, polli e tutti gli attrezzin 
cessarii di una completa cucina derubati tu 
al defunto Miceli. Si riseppe pure convive 
con loro due femmine che vestite da uo 
li seguono audacemente nelle loro turpe 
tenebrose azioni. 

I cadaveri raccolti dai loro compagni e i 
formabili vennero in parte seppelliti. I rin 
nenti errano vagabondi per la campagna, 
alla spicciolata vengono arrestati, I nos 
non ebbero a lamentare nè morti nè fer! 
e vi si distinse la guardia nazionale di 
taiano i bersaglieri e la terza compagnia @ 
sesto fanteria cui si deve la pronta ini 
tiva e il felice esito dell'avvenuto. 


* Torino, il 14 luglio 1861 


Visto d’ordine di S. M. 
II Presidente del Consiglio di Ministri, 
incaricato del Portafoglio della Guerra 
B. RICASOLI 
VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia dì Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Visto il R. Decreto 8 settembre 1860, di appro- 
vazione del quadro graduale numerico dei Conta- 
bili ed Aiutanti del Genio militare; 

Visto il R. Decreto 24 ottobre detto anno sul- 
1 aumento delle relalive piante graduali per la Di- 
rezione d’ Ancona ; 

Visto il R. Decreto 14 aprile p. p. portante au- 
mento di detti personali pel servizio dell’ Isola di 
Sicilia ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri , incaricato del Portafoglio della Guerra. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1, Il quadro graduale numerico A del Per- 
sonale Contabile e degli Aiutahti annesso al No- 
stro Decreto 5 settembre 1860 s° intenderà accre- 


— La notizia data dalla Democrazia, e 
da noi riportata, che a bordo della flotta 
inglese si trovi Don Carlo di Borbone, fra- 


— La disfatta toccata or sono pochi gi 


siimio di tello di Ferdinando Il, e che due sue figlie | ni alla banda di briganti che infestavano 
2 Commissari anziani | 2 Aiutanti anziani fossero anzi alloggiate in un albergo di Ca- | vicinanze di somma, lungi dall’esssere U 
4 id. di 1.° cl] 9° id. di 4.° cl. | stellammare è affatto insussistente, e ci si | severa lezione pei capi del partito tenel 
6 id id 2° cl.|40° id. di 2.° el. | dice anzi che il numero di detto Giornale | 50, ha raddoppiato il loro zelo fino a fi 
Mi di n, 3,5 el.| 48, id. di 3.cl.| sia stato dalla Procura generale sequestrato. | ricorrere a disperati espedienti. Dopo (dj 
sa 0 di PIRRO, a: di: 30}Aspiranti —_—____- fatto han tentato di far insorgere la pops 
5 id. di 3" cl.| 66 Totale signi — ll Pungolo ha pubblicato una lunga | zione di Somma e dei limitrofi paesi, 04 


23 Volontari -lettera anonima in cui l egregio suo Diret- | tale oggetto per più volte vi si è recato 
tore viene minacciato della vita. Crediamo | notte il capo della menzionata banda , 


“7 Totale Personale Cont. non valesse la pena di dare fra le altre tante | Vincenzo Barone, uomo astutissimo e fori 


"egersrapstife\unma ‘over Suizidami stazza 


(8) 


abile presso quella gente pei tanti misfatti 
ne a lui si attribuiscono, Fersera finalmen- 
» venne a notizia della Polizia che il baro- 

e era aspettato a Somma, e che la casa 
iv'egli ricovravasi colà, dopo aver tenuto un 
onciliabolo reazionario , era quella d’ una 
Secchia pinzochera messa fuori dell'abitato. 
Py ordinato perciò alla G. N. dei dintorni 
Bi recarsi in Somma per la mezza notte e 
i cireondare la detta casa. Si picchiò e fu 
bsto aperto dalla vecchia che con un ro- 
Mario in mano biascicava paternostri ; le fu 
ichiesto del Barone, ed ella disse di non 
Sapere chi fosse. Il capitano delle Guardie 
frdinò che la perquisizione s’ incominciasse 
Ra un vecchio armadio messo ad un angolo. 
\ questo comando , le porte dell’ armadio 
b'aprirono e ne uscì fuori la spaventosa fi- 
bira del bandito, con una pistola impugna» 
a: voi cercate Barone, e Barone son io, 
bgli disse e sparò. Il suo colpo non ferì al- 
uno, ma di 27 fucili, che dall’ uscio dalla 
inestra e dal mezzo della casa gli stavano 
spianati contro partì una scarica simultanea 
he crivellò in tutti i versi quell’'immane 
orpaccio. E questa una terza lezione per 
gli abitanti di Somma. 

Così il Sole: 

— Questo fatto ci viene identica 
Mente confermato da una nostra par- 
icolare corrispondenza la quale ag- 
giunge : 


— Si ritrovarono indosso al barone nu- 

erose lettere relative a molte persone, già 
bra catturate, e dal pubblico ineredute inca- 
hci di queste misteriose partecipazioni. La 
ezione toccata ai briganti il ventiquattro 
fe rinsavire molti sbandati , che spontanci 
Si presentano a Somma. Ieri venne fucilato 
n brigante evaso dalle galere catturato so- 
fra i monti. Il Majone che pure trovasi col 
barone venne fucilato stamane (28). Così in 
lie giorni venne dispersa un orda di bri- 
ganti coll’uccisione del capo ce di sedici suoi 
Seguaci. La popolazione tutta si mostra sod- 
disfatta di essere libera da questa masnada. 
Sia lode alla terza compagnia che ha valo- 
osamente contribuito a ridare a questi paesi 
ga pace e tranquillità. Serbomi a miglior oc- 
Wisione i particolari. 
Ò 
Riassunto dei rapporti pervenuti alla Que” 


stura sugli avvenimenti del 27 agosto 
ISGI, 


S. Giuseppe—Al venditore di arme vee- 
chie Vincenzo Campoli furono involate la 
passata notte arme da fouco un revolver, 
fun pugnale a duc. 30 in numerario: il tutto 
tissommando duc. 200. 

Pendino—Un furto di duc. 2000 in tanti 
gPanni veniva consumato la passata notte al= 
iti signora Maria Giuseppe Crisati da ignoti 

adri. 

idem — Antonio alias Sargentiello è uc- 
tiso a colpi di coltelli Luigi Ferraiuolo per 
gelosia di mestiere. 

I idem — Per causa d’interessi un Michele 

Vacca tantò ieri togliersi la vita ingoiando 

granelli di arsenico. 

idem — Francesco Tarantino fu assalito 
da un incognito che gli tirò un colpo di 
Y Stocco producendogli ferita pericolosa di vi- | 
f la e di storpio. 


Stella—La G. di P. S. arrestava Pasqua- 
le Ciccarelli sorpreso in giuochi proibiti. 

idem — Giovanni Viggiano arrestato per- 
chè portava un bastone animato senza per- 
messo. 

Mercato — Giaseppe Peluso feriva grave- 
mente a colpi di pugnale tal Lorenzo Io- 
vino. 

idem-- Antonio Cosmo arrestato per avere 
involato oggetti di tela a M.° Giuseppe Tu- 
liano. 

Chiaia—Allo Scozzese Giovanni W. Pat- 
terson fu tolto un ombrello ed un revolver 
che avea cavato fuori per difendersi da per- 
cosse che riceveva dal guardaporta della Vil- 
la Barbaia aiutato da altri individui. La cau- 
sa delle percosse non si conusce. 

Porto — Pasquale de Simone feriva gra» 
vemente la propria consortè per quistione 
d’interessi, 

idem — La G. di P. S, arrestava il ca- 
morrista Luigi Lombardi alias Paposcia. 

Vomero -- Francesco Clemente fu ferito 
gravemente da un milite della G. N. accor- 
so per sedare una rissa insorta tra il primo 
ed un incognito. 

Questura— Pasquale Sessa denunziava ieri 
di essere stato derubato di varii oggetti pre- 
ziosi del valore di ducati 500 dalla propria 
domestica e nutrice. 

idem — I R. Carabinieri 
soldati sbandati. 

idem — Ferdinando Bellotti 
Morra furouo arrestati perchè 
all’altro uno stile. 

Delegazione delle ferrovie — Arrestato un 
tal Domenico imparato per sospetto di con- 
nivenza coi briganti. ; 

S. Ferdinando—Aniello e Leopoldo Ghe- 
rardelli furono salvati dalle onde mercè l’ope- 
ra generosa di sette marinai solleciti ad oc- 
correre dietro avviso della G di P, S. 

Telegrammi delle provincie 

Monteleone 27 agosto ore 44 — Ieri do- 
po accanito combattimento fra la G. N. di 
Laureana e la banda di Rombiolo, caddero 
morti 10 briganti, fra cui il capo Giuseppe 
Staropoli, tre suoi fratelli c Francesco E- 
sposito. 
CORROSIONE TE CRATERI LAICA 


arrestarono 5 


e Giovanni 
l’ uno dava 


NOTIZIA ITALIANE 
TORINO 

— Qui tutti generalmente s’ accordano 
nel credere che il generale Garibaldi rien- 
trerà decisamente sulla scena politica. Di- 
cesi ch’ egli sia chiamato a Torino dal Re 
Vittorio Emanuele , il quale sarebbe riso- 
luto di conferirgli il governo delle provincie 
napoletane. Si afferma pure che furono i 
consigli dell’ Inghilterra che indussero Vit- 
torio Emanuele ad inviare Garibaldi a Na- 
poli. Cheechè ne sia, qui si crede certo che 
l'eroe di Caprera si recherà a Napoli nei 
primi giorni di settembre (?) (Mon. Naz.) 


— AI Campo di S. Maurizio si riuniranno 
per ora più di due mila soldati delle pro- 
vincie napolitane, dove verranno ammae- 
strati ma senz’ armi. Appena mostrino di 
aver acquistare le buone qualità del soldato 
verranno incorporati nei reggimenti. Gli in- 
disciplinati e gli incorreggibili verranno man- 


Per impedire che alcuno si allontani dal 
campo di S. Maurizio , questo verrà guar- 
dato da due battaglioni di fanteria. 


FENESTRELLE 


— Scrivono all’ Eco dell'Alpi Cozie : 

Un nostro corrispondente ci scrive che il 
forte ed il paese fu per un istante in grave 
apprensione. I soldati che appartenevano alla 
disciolta armata del Borbone, i refrettari ed 
altri cotali avevano ordito una trama che 
poteva avere dolorosissime conseguenze.Trat- 
tavasi occupare i siti più importanti della 
fortezza ed impadronirsene, Fortuna volle 
che, in tempo ancora per impedirla, questa 
negra trama fosse scoperta. Si presero quindi 
dall’ energico ed intelligente comandante del 
forte e dalle autorità locali, ricorrendo an= 
che sollecitamente a quelle del capo-circon- 
dario, le misure più opportune. Speriamo 
che questo deplorabile avvenimento rimanga 
isolato, e non abbia, in grazia dei provve. 
dimenti presi, alcuna luttuosa conseguenza, 

— Non abbiamo ragguagli sul tentativo 
d' impadronirsi di Fenestrelle fatto dai re- 
frattarii napolitani, c di cui parla l'Eco delle 
Alpi Cozie. 

Noi siamo convinti che non si deve dare 
a questo incidente altra importanza che quel» 
la che d'un mero ed impotente desiderio di 
pochi sciagurati. 

Noi non crediamo punto che questi fos- 
sero in procinto di riuscire se la trama non 
fosse stata scoperta in tempo utile. 

Imperocchè quando si mandano in una 
fortezza dei refrattarii, degli ex-soldati bor- 
bonici sbandati, ed altri individui non ancora 
ortodossi del tutto , le precauzioni si pren- 
dono fin dal principio, come se un tentativo 
avesse già avuto luogo, e dovesse aver luogo 
senz'altro. Questo è il migliore, ed anzi l’u- 
nico modo di impedire il tentativo medesimo. 

Sarebbe strano davvero che dopo tante 
lezioni si fosse andato alla cieca ; e si do- 
vesse unicamente al caso, o a qualche ri- 
velazione in tempo utile, che la fortezza di 
Fenestrelle fosse rimasta nelle mani delle 
truppe del Re d’Italia, anzicchè cadere in 
quelle di refrattari, ed altri prigionieri ex» 
borbonici ! 

Sarebbe molto singolare in una parola che 
le precauzioni non fossero state prese se non 
dopo corso un pericolo, che secondo gli c- 
lementi della più volgare prudenza era da 
prevedere sin dal momento che Fenestrelle 
accoglieva inquilini di quella specie. 

Ma se siamo convinti che il governo non 
trascura nessuna delle precauzioni necessa» 
rie, non crediamo per altro intieramente i- 
nutile di raccomandare (a nome delle popo- 
lazioni che confinano col campo di S. Mau- 
rizio) tutte quelle disposizioni che meglio 
valgano a tutelarvi la pubblica sicurezza. 

Quelle popolazioni sono energiche e bel- 
licose,"e saprebbero in ogni caso richiamare 
esse stesse all’ordine quelli indisciplinati che 
si dimenticassero di appartenere ormai al- 
l’esercito italiano, ma ciò non esonera il go- 
verno da prendere per tempo tutti quei prov- 
vedimenti che sono richiesti in questa cir- 
costanza eccezionale , in cui il campo di 
S. Maurizio è tutt'altro che un semplice cam- 


dati a Fenestrelle a continuare gli esercizi | po di manovre. 


| sotto più rigorosa disciplina. 


(Gaz. det Pop.) 


li rerreraemmeiametccscicccme tim nno 


‘© NOTIZIA STRA 


FRANCIA 

A Parigi 23 agosto 1861, 

— Dicesi che l’imperatore non voglia più 
che i suoi ministri e consiglieri gli parlino 
di Roma, Egli vuole rientrare in se stesso 
e raccogliersi in profonde meditazioni , che 
non sembrano punto necessarie nella qui- 
stione di cui si tratta; ma, finalmente , da 
esse ne avverrà forse la tanto desiderata e- 
vacuazione di Roma. 

Tale non sarebbe il parere della Patrie 
la quale in un articolo, segnato con un no- 
me nuovo e sconosciuto, dichiara altamente 
che noi siamo a Roma, e non ne usciremo 
perchè trattasi di congiungere l’indipenden- 
za d’Italia con quella del papa. Questo pro- 
getto d’unione non è nuovo, ma non si è 
mai potuto mandarlo ad effetto, 

In questo nuovo voltar di faccia della Pa- 
trie non devesi ravvisare altro che uno dei 
mille suoni che il governo imperiale fa al- 
ternativamente intendere, e secondo i biso- 
gni del giorno , nella stessa guisa appunto 
che un grande speculatore impiega una par- 
te dei suoi agenti di cambio a vendere, ed 
un’altra a comprare per di lui conto, La 
Patrie oggi è l'agente di cambio che ven- 
de: e, quello che l'altro giorno comprava è 
il Constitutionnel. La compra e la vendita 
non posseggono verun valore. (Mon. Naz.) 


'— La missione di monsignor Nardi a Pa- 
rigi non è qui considerata con alcuno sgo- 
mento , nè si crede ch’ essa possa aver la 
virtù di procrastinare la soluzione necessa» 
ria della quistione romana. In ogni caso il 
Pontefice si sarebbe posto in assai cattive 
mani. 

Monsignor Nardi può avere il talento di 
perdere le cause buone, ma non ha mai, 
che si sappia, malgrado una certa sua vi- 
vacità d’ingegno, saputo operare dei mira- 
coli ai quali egli stesso, se anche potesse 
farli, sarebbe il primo a non credere. 

(Persev.) 
UNGHERIA 

— Ecco il testo della protesta accettata 
dalla Dieta ungherese, dietro proposta di 
Peak, accennato più sopra nella nostra cor- 
rispondenza da Pest : 

Non potendo la Dieta agire legalmente se 
noù giusta i principii della costituzione un- 
gherese, essa non ha trascurato alcun mez- 
zo diretto a ristabilire e a garentire la pie- 
na osservanza di quei principii. Perchè la 
Dieta potesse occuparsi nella discussione di 
nuove leggi , era prima di tutto necessario 
che in conformità alle leggi venisse com- 
pletata la Dieta, fosse ristabilito il ministe- 
ro responsabile e si richiamassero in vigore 
le leggi indebitamente sospese. A questo 
noi abbiamo prima di ogni altra cosa pen- 
sato, ma i nostri replicati indirizzi rimasero 
senza risultato ‘e l’attività della Dieta dovet- 
te quindi limitarsi alla difesa dei diritti del 
paese, al quale atto, eziandio nello stato pre- 
sente di Dieta non completa, noi non sola- 
ménte eravamo autori;zati, ma strettamente 
blibligati: 

li regio rescritto ha rotto di fatto Je fila 
Ublle deliberazioni dietali, sconvolgendo con 
violenza despotica, in opposizione ai tratfàti 
fondamentali, la nostra avita costituzione nei 


(4) 


stabiliti dai diplomi e dalle patenti imperia» 
li, entro i quali noî non potevamo legal- 
mente lasciarsi confinare. Il rescritto sovra» 
no ci ha convinti che S, M. non ha inten- 
zione di ristabilire, in conformità della pram» 
matica sanzione, la nostra costituzione, alla 
quale noi non mancheremo giammai. E que- 
sta nostra persuasione verrà rinfrancata quan- 
do, in luogo del ristabilimento del governo 
parlamentare e del completamento della Die- 
ta in conformità alle leggi, si proceda al 
minacciato scioglimento della Dieta. 

Stando all’art. 4 delle leggi del 1848, la 
Dieta non può essere sciolta se prima il mi- 
nistero non ha presentato il risultato dell’am- 
ministrazione finanziaria dell'anno prece- 
dente ed il bilancio preventivo per |’ anno 
successivo, e la Dieta non abbia deliberato 
su questo argomento. Ma a questa disposi» 
zione di legge non fu data esecuzione e nem- 
meno potrà darsi se prima non sia nomi- 
nato il ministero responsabile e non sia com- 
pletata la Dieta, non esistendo ancora un 
governo’ legale il quale abbia facoltà di pre- 
sentare il bilancio, e non potendo la Dieta, 
finchè si pongano ostacoli al suo completa» 
mento , deliberare sul bilancio. 

La legge prescrive ancora che dopo lo 
scioglimento della Dieta abbia ad essere con- 
vocata entro tre mesi una nuova Dieta, Che 
se questa convocazione non avrà luogo nel 
tempo stabilito, avremo una nuova violazio- 
ne della legge. 

Noi ci troviamo quindi obbligati a dichia- 
rare fin d’ora che un tale procedere è una 
violazione della costituzione ed una nuova 
conseguenza del sistema di assolutismo se- 
guito negli ultimi dodici anni. Noi non pos» 
siamo oppor resistenza alla violenza, ma pro- 
testiamo solennemente contro tutti gli atti 
che potessero farsi in questo senso e dichia- 
riamo che ci manterremo fedeli a tutte le 
nostri leggi legalmente esistenti ed in con- 
seguenza eziandio a quelle del 1848 sanzio» 
nate dal re e non mutate dalla Dieta, e che 
considereremo come una violazione della co- 
stituzione tutti gli atti fatti in opposizione a 
quelle leggi. 


Dispacci particolari della Monarcura 
NAZIONALE 

Il Siéele annunzia un manifesto segreto 
del papa a sei potenze per promuovere una 
coalizione contro l’ Italia e la Francia. 

L’ Austria protesterebbe contro la fIlotta 
inglese che trovasi nelle acque di Napoli. 

Si dà per certo il matrimonio della prin- 
cipessa Murat col principe Nicola Augusto 
di Svezia. 

Parigi , 26 agosto (sera). 

Corre voce che una nota del barone Ri- 
casoli domandi l’intervento francese contro 
i briganti che trovansi nel territorio ponti- 
ficio. . 
Dispacci elettrici privati 

(Agenzia Stefani) 

Napoli 28 (sera tardi) Torino 28 (9 20 ant.) 

Parigi 28 Moniteur. — Un rapporto del 
Ministero della Marina constata l’insufficien- 
za dello Stato Maggiore della flotta, e pro- 
pone di aumentarlo da quest’ anno di dieci 


TESORI 


| suoi principii essenziali e volendo resttin- | capitani di vascello; 20 capitani di fregata 
» | gere le nostre deliberazioni entro i: limiti | 50 luogotenenti di vascello. Dice che que 


sti ingrandimenti non basteranno : altri s 
mili dovranno effettuarsi l’anno venturo 
L’ Imperatore approva. 
Napoli 28 (sera tardi) Torino 28 (4 45 pom.) 
La Gazzetta del Popolo da’ ragguagli dell 
l’ attentato progettato dai prigionieri napoli 
letani contro il forte di Fenestrelle. 
Napoli 28 (notte) Z'orino 28 (12,45 pom,) 
Costantinopoli 27.—Codrington arrivò ve 
nerdì il Sultano lo ricevè Sabato. Monte 
bello arrivò domenica : fu ricevuto dal Sul 
tano lunedì 
Montebello visitò il Ministro Willisen giu 
to ieri : il Sultano lo riceverà domani Dia 
mal fu inviato all’ Odessa a complimentar 
lo Czar. Il Vicerò di Egitto giunse ieri a pre 
sentare omaggi e doni. I Ministri di Prussy 
d'Italia, e del Belgio rimisero ieri le nuov 
credenziali al Sultano. Giovedì il Sultan 
passerà in grande rivista la Guardia Impe 
riale e la linea. 
Napoli 29 — Torino 28 (1.5 ant.) 
Questa notte è scoppiato un fortissima 
incendio tra le vie di Pò e Montebello rim 
petto all’Ospizio della Carità. Sette corpii 
fabbrica distrutti. Calcolansi 10 vittime sf 
polte sotto le rovine fra carabinieri, soldif 
e pompieri accorsi a spegnerlo e molti le 
riti. Soccombettero Trotto colonnello dei Ca 
rabinieri, Weaufort Maggiore del 46°, ci 
un’ altro ufficiale. Il fuoco durò parecchi 
ore: finalmente fu isolato. Arde tuttora: Be 
nedetti è arrivato stanotte. 
Napoli 29 — Torino 28 (2. 20 pom.) 
Costantinopoli 27. Nella conferenza tenui 
domenica sulla indennità fu deciso di rm 
viare l'affare alla Commissione di Peyrou 
che essendo più competente deciderà | 
questione. 
Napoli 29 — Torino 28 (11 pom.) 
L’ Opinione smentisce le voci che i Go 
vernatori di Torino, Milano, e Novara al 
biano dato le loro dimissioni in seguito all 
legge che abolisce i Vice-Governatori. D'Add 
e Pasolini continuano nelle loro cariche 
Prinetti esprime il desiderio di venire csì 
nerato dalle suc funzioni per cause private 
conserva l'ufficio finchè il Ministero prov 
vederà alla surrogazione. 
Napoli 29 -—- Torino 28 (10 pom. 
Il Ministro dell’ Interno presentò oggi 
Consiglio di Stato le leggi sulla organizza 
zione amministrativa l’Italia crede che que 
ste leggi verranno approvate, salvo alcuu 
lievi modificazioni. 
Purigi 28. L'Imperatore parte questa serà 
alle ore 7 per i Pirenei. 
Il Pays dice : Il Governo Francese assi 
curò gli ambasciatori che manterrà |" occu 
pazione a Roma. — Nel processo Mirès l'i 
vocato Generale conchiuse per la confermi 
del giudizio di prima istanza. 
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Napoli 31 agosto 1861 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II, 
grazia di Dio e per volontà della Nazione 
* RE D'ITALIA, 


Silla proposizione del nostro Ministro Guarda- 
ili Ministro Segretario ‘di Stato per gli Aflari 
lesiastici e di Grazia e Giustizia. 
ibbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
tt. 1. L'avvocato ‘Giacomo Tofano Giudice di 
te Suprema di ‘Giustizia, in missione di Presi- 
i presso Ia Gran Corte Criminale di Napoli è 
pesato da ulteriore servizio. 
ri. 2, Il nostro Ministro anzidetto è incaricato 
"esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Torino li 23 agosto 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

Micnietti. 


VITTORIO EMANUELE II. 
er la grazia di Dio e volontà dellu Nazione 
RE D'ITALIA, 
ista la legge del 10 luglio 1861; 
Bulla proposizione del Ministro delle Finanze . 
iniito il Consiglio dei Ministri ; 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue , 


TrroLo 1. -— Dell Amministrazione 
del Debito Pubblico. 


srl. 1, L' Amministrazione del Debito Pubblico 
una Direzione generale nella capitale del Re- 
Mc quattro Direzioni nelle seguenti città : Fi- 
ic, Milano , Napoli, Palermo. 
pila Direzione generale dipendono le Direzioni 
UL 
Art, 2. Nella Direzione generale , oltre del Di- 
bre generale , saranno uno o due Ispettori ge- 
ili posti alla dipendenza di lui, 
8: Direzione generale sarà ripartita in divisio- 
Una di queste divisioni formerà il segretaria- 
8Ù cui il Capo prenderà il litolo di segretario 
li Direzione generale. 
iL 3, II Capo di ciascuna delle Direzioni avrà 
itolo di direttore. Ogni Direzione sarà ripartita 
pulizi- Uno di questi UMizi formerà il segreta 
Bio, di cui il Capo prenderà il titolo di segre- 
io della Direzione. 
in. 4. Al Direttore generale in caso di assen- 
0 d’impedimento supplirà un Ispettore gene- 


fer ispeciale delegazione del Direttore generale, 
vi di divisione potranno firmare per esso i ti- 
x di rendita. 

A Direttori in caso di assenza od impedimento 
Ppliranno i Segretari delle Direzioni. 
", 8. L’ Amministrazione del Debito Pubblico 


È 


fi n Cassicre centrale presso la Direzione gene- 


g° cd un Cassicre presso ciascuna Direzione. 


| 


pet 0. La Corte dei Conti stabilirà un uffizio | scontro della Corte dei conti. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


permanente di riscontro ( controllo ) per le opera- | 
zioni di contabilità, tanto presso la Direzione ge- | 
nerale quanto presso le Direzioni. 

Art. 7. Il Direttore generale provvederà alla re- 
Bolarità, speditezza ed esattezza del servizio, tanto 
presso la Direzione generale, quanto presso le Di- 
rezioni. 

Esso stabilirà ogni anno , quando e come, do- 
vrà farsi la ispezione delle Direzioni. 

Art. 8. Il Direttore generale”renderà conto ogni 
trimestre alla Commissione di vigilanza della si- 
tuazione generale del Debito, 

Qnesto conto sarà fatto di pubblica ragione. 

Art. 9. La Commissione di vigilanza potrà pro- 
cedere direttamente o per mezzo di alcuno de’ suoi 
componenti a tutte quelle verificazioni ed ispezioni 
che erederà necessarie tanto presso la Direzione 
generale, quanto presso le Direzioni. 

- TiroLo. IL — Della contabilità. 

Art. 10. Tutti i pagamenti sono fatti diretta- 
mente al Cassiere centrale o per conto del me- 
desimo. 

Art. 41. Il Tesoriere centrale dello Stato non po- 
trà essere discaricato del pagamento delle somme 
stanziate nei bilancio annuale in servizio del De- 
bito Pubblico , se non per quietanze del Cassiere 
centrale col visto del Capo di quell’ uffizio di ri- 
scontro che è destinato presso la Cassa e del Di- 
rettore generale, 

Art. 12, Sarà provveduto a norma dei regola- 
menti generali di contabilità alla somministrazione 
dei fondi occorrenti pei pagamenti che si faranno 
fuori della sede centrale. 

Art. 13. La contabilità dell’amministrazione del 
Debito Pubblico si chiuderà il 81 dicembre di 
ogni anno, tha 

Art. 14, Entro i primi tre mesì dell’anno il Cas- 
siere centrale ed i Cassieri delle direzioni rende» 
ranno conto degli incassi e dei pagamenti fatti du- 
rante l’ aninata precedente , e dei resti portati in 
conto della gestione susseguente. 

Art. 43, La Direzione generale ricevuto il conto 
del Cassiere centrale per tuttii pagamenti fatti in 
servizio del Debito Pubblico corredato dei conti 
dei cassieri , formerà il conto generale di ammi- 
nistrazione e di cassa. Questo routo dovrà essere 
presentato alla Commissione di vigilanza accompa- 
gnato da relazione del Direttore generale, c dovrà 
quindi unitamente a copia della deliberazione della 
Commissione essere inviato alla Corte dei conti 
per la definitiva sua approvazione. 

Art. 16. Il conto generale approvato sarà stam- 
pato e pubblicato entro i nove mesi successivi al- 
TY anno al quale si riferisce. 

L’ originale sarà depositato negli Archivi della 
Corte dei Conti. 

Art. 17, Alla fine di ogni mese si procederà alla 
verificazione delle casse. La verificazione della cassa 
centrale sarà fatta dal Direttore generale con l’as- 
sistenza del Gapo della divisione della contabilità, 
e con intenento del delegato dell’ Ufficio di ri- 
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La verificazione di ciascuna delle altre casse sarà 
fatta dal Direttore con l’assistenza del Segretario, 
e con intervento del delegato dell UMzio di ri- 


scontro della Corte dei couti presso la Direzibne. , 


Art, 18. In occasione del giro annuo d'ispozio- 
ne di cui all’ art. 7, 1° Ispettore generale delégato 
dovrà procedere a straordinaria verificazione delle 
casse delle Direzioni, i SIE 
TitoLo IL — Del Gran Libro, della sua forma, 

dell iscrizione, delle rendite, delle cartelle e 

dei certificati. 

Art. 19. Il Gran Libro si compone di tanti re- 
gistri, quante sono le categorie del Debito Pub- 
blico, e quante sono le direzioni presso le quali 
ha luogo |’ iscrizione. 

Questi registri si divideranno in registri per 
iscrizioni al portatore cd in registri per iscri- 
zioni nominative. 

Art, 20. Le iscrizioni al portatore indicheranno; 

1. Ilnumero d'ordine ehe comincia dalla unità 
per ogni categoria di debito , per ogni, specialità 
di iscrizioni, e per ciascuna Direzione ; 

2.1 ammontare dell’ annua rendita in lire 
italiane ; 

3, LI giorno nel quale ne incomincia il godi- 
mento ; 

4. La data dell’ iscrizione. 

Art, 21, Le iscrizioni nominative, oltre alle in- 
dicazioni di cui all’ articolo precedente, porteran- 
no quella del nome e cognome, del nome del pa- 
dre, del domicilio o della dimora del titolare della 
rendita , o secondo i casi, 1’ indicazione dell'ente 
morale o dello stabilimento proprietario. 

L’ ipoteca del pari che ogni altro vincolo o con- 
dizione a cui si vuole sottoporre la rendita saran- 
no annotati nell’ iscrizione di questa. 

Art. 22. Presso la Direzione generale Te iseri- 
zioni delle rendite saranno firmate dal Direttore 
generale, dal Capo dela divisione del Gran T.i- 
bro, e dal delegato per l’uffizio di riscontro 
della Corte dei conti, 

Presso le Direzioni le iscrizioni saranno firmate 
dal Direttore e dal capo della sezione delle tran- 
stazioni e dal delegato per È uffizio dì riscontro 
della Corte dei conti. 

Art. 23. Le annotazioni d’ipoteca o di altro vin- 
colo, o condizione a cui voglia assoggettarsi la 
rendita dopo l’ iscrizione, e le annotazioni di svin- 
colamento saranno autenticate colle firme di co- 
loro che rappresentano la Direzione gencrale, o Je 
Direzioni. 

Art. 24. Le cartelle cd i certificati saranno ri- 
lasciati «dalla Direzione generale e dalle Direzioni. 

Art. 28. Le cartelle e i certificati saranno con- 
formi ai moduli annessi al presente Decreto, cd 
avranno un bollo a secco oltre a quello di cui al- 
Part. 9 della legge. 

Le cartelle ed i certificati saranno in carta fili- 
granata collo stemma Reale, e colla leggenda 2e- 
bito Pubblico del Regno d’ Italia nella filigrana. 
Le cedole annesse alle cartelle aveanno un bollo 
a secco, ; 


4 


riazioni avvenute nel mese precedente , acciocchè 
i due esemplari del Gran Libro possano corrispon- 
dere esattamente. 

Esso ,trasmetterà.anche mensualmente alla Corte 
de’ conti lb stato di situazione dei titoli di rendita 
che trovansi depositati presso }’ archivio dell’Am- 
ministratione. 

Art. 27. Le regole prescritte in questo titolo 
sono applicabili alle istrizioni, qualunque ne sia 
la causa o il titolo che vi dà occasione. 
TitoLoIV.— Delle transazioni, dei tramutamenti 

* e'dei loro effetti. 

Art. 28, Sarà aperto presso la Direzione gene- 
rale e presso le Direzioni un registro per le tran- 
slazioni, sul quale si faranno le dichiarazioni di 
vendita , cessione o tramutamento , di cui alPart, 
18 della legge. 

Art, 29, Le procure specialt per le traslazioni e 
pei tramutamenti delle iscrizioni potranno essere 
spediti dai notai in semplice originale , e come 
suol dirsi in brevetto, 

Aît, 30. Nel'registro delle traoslazioni s’inseri- 
verà il nome e cognome e il nome del padre del 
nnovo titolare , o quello dell’ edte morale acqui» 
renté , e somma per la quale viene iscritta. 

Art. 34, Nei casi di successioné testamentaria o 
intestata il diritto a succedere sarà comprovato 
colla formalità richieste delle leggi, c mediante 
deposito dell’ atto di morte del titolare , quando 
tale atto non sia inserto in altro documento au- 
tentico, 


Art. 82. Quando nei casi di successione, di fal- 
limento o cessione di beni la domanda di trasla- 
zione mon possa essere accompagnata dal deposito 
del certificato , dovrà supplirsi a questo deposito 
con quello di un estratto dell’ iscrizione rilascia- 
to dell’ Amministrazione del Debito Pubblico, ac- 
ciocchè il giudice possa in vista di esso ordinare 
la traslazione, 


CRONACA NAPOLITANA 
IL RITRATTO DI CEALDENE 
FATTO 
DA PETRUCELLI DELLA GATTINA NELLA Presse, 


Cialdini è alto, asciutto, di lineamenti fini 
e di volto nobile ; ha lo sguardo acuto, le 
maniere brevi e franche del soldato, ma in- 
sieme la delicatezza ed ii garbo del gentil- 
uomo. Egli non conosce esitanza. Appena 
vide e comprese, il che accade in un atti- 
mo, agisce subitamente. Egli ama di infran- 
gerli, accumulando tutte le forze, invece che 
circuirli. Il tempo ha per lui tal pregio in 
ogni cosa ch’egli spinge di frequente la ra- 
pidità fino all’imprudenza. La sua linea è la 
linea retta, non solamente perchè è la più 
breve, ma perche è anche la più franca, la 
più leale e di solito la più audace. 

La sua vita non fa che una successione 
di eventi felici : la fortuna lo accarezzò, e 
le circostanze lo favorirono. Ma nulla gli 
fece perdere quell’equilibrio di carattere che 
può chiamarsi una modestia orgagliosa, quel 
dignitoso rispetto di sè medesimo. che non 
offende nessuno. Però la sua splendida car- 
riere militare, in luogo di farg nascere an- 
che nell’esercito de'nemici, gli conquistò dei 
rivali. Garibaldi, Lamarmora, Fanti, Mena- 
brea, Durando sono suoi amici. Il Re lo ama, 
In Ispagna non lasciò se non camerati che 
lo desidorano, Negli stessi suoi atti di vi» 
vacità non mette mai nulla che possa of- 
fendere. 

I giornali legittimisti ed ultramontani lo 


di 
‘nondimeno nelle «guerre civili 


ba. di ess ci nd 
appresentano; come, omo ;sanguinarig, E 

Penn: jò.i 
briganti presi, coll’srmi in mano» che-avreb- 
be avuto diritto e dovere di fucilarli sull’i- 
stante, Ciò malgrado ancora |’ altro giorno 
egli indusse il segretario generale di polizia 
a dare la sua demissione, perchè, dovendo 
arrestare dei colonnelli e.generali borbonici, 
non volle umiliarli facendoli arrestare dai 
carabinieri. Egli li fece arrestare dalla trup- 
pa, e inviolli poco dopo a Genova, 

In politica, il generale Cialdini e, come 
tutti } militari, studioso più della riuscita 
che della legalità. Tuttavia, repubblicano un 
tempo, e’ non perdette il gusto della libertà. 
Tutto lo consigliava a proclamare qui lo stato 
d’assedio, anche la prudenza; ma non volle 
alterare in nulla la condotta del Governo, 
e si è posto a latere il conte Cantelli, ge- 
rente l’amministrazionecivile come in passato. 

Cialdini riuscì il brigantaggio è all’altima 
sua ora. Con una caccia accorta, ei l’ avea 
sospinto sulle montagne di Sora, di Marano 
e su quelle di Pago e di Pietracalcina, presso 
Benevento pot. con un movimento concen- 
trico, le truppe, ricalcando le proprie orme, 
l’ hanno stretto da tutte le parti e schiac- 
ciato, I briganti si battono conîe persone che 
hanno rinunciato alla vita. Così si è astretti 
ad esterminarli. Si conunua la caccia di 
quelli che sono sfuggiti; e quando ve ne 
saranno 400 o 500 riuniti in qualche parte, 
si piomberà loro addosso dappertutto. 

‘Yale strategia accorta c tali successi hanno 
conciliato a Cialdini il favore c le simpatie 
generali. S egli è avveduto, gli rimangono 
due cose a fare: o ritirarsi, quando il paese 
sarà purgato dai briganti e tranquillo : op- 
pure compiere l’opera di demolizione di tutto 
ciò che rimane dell’antico regime, il che nè 
la Dittatura , nè la Luogotenenza osarono 
intraprendere. se Cialdini, usando dell’ on- 
nipotenza militare che gli danno gli avvemi- 
menti, osasse compire questa grande impre- 
sa, vi sarebbero pochi uomini, che avreb- 
bero, comc lui, bene meritato della patria. 

La reazione minacciava d'aprire 1 bagni e 
di lanciare i galeotti liberati nelle città in- 
sorte ; Cialdini li ha imbarcati tutti, l’altra 
notte, e li ha internati nelle altre provincie 
dell’Italia. . 

La reazione macchinava pure di mandare 
le donne mnanzi, ornate di croci, di statue, 
di santi e di bandiere bianche per ammor- 
tire l'urto della truppa in caso d’insurrezio- 
ne. Questo tratto vi dipinge i nostri nemici. 


— Il signor Conte Cantelli è partito , 
il signor Cavaliere Visone è arrivato. In 
questo va e vieni c'è qualche cosa del 
Roi est mort, Vive le Roi! Che diremo 
del partito? Che non ci fece mai nè ben 
ne male. Che diremo del venuto? Che 
non basta non farci del male, ma biso» 
gna farci del bene. Ci si dice abbia fa- 
coltà per farcelo. Dio voglia, ne abbia la 
volontà, e così noi ne avremo vantaggio 
ed egli lode. Dunque speriamo un altra 
volta. E già lo quinta! Pare che fosse ora 
di dir basta. i 

Noi non ci affaticheremo a spianargli 
la via, come abbiam fatto agli altri, per 
non sentirci ripetere « Fiato sprecato! » 


tvrrmate enr 


la «d'impacgi e di triboli. Non voglitimo 
‘avvivàre troppe spetanze, ‘per non dover 


‘ Hekc î di MINE: î E 
. Ma nemmeno intépdiamo seminarglie- 


poi subire il cruccio delle delusioni, Pa- 
cati e freddi abbiam dato il buon viag- 
gio a chi andava, freddi e pacati aspet- 
tiamo a dare il ben venuto a chi veniva, 
quando vedremo di poterglielo dare di 
cuore. Non desideriamo di meglio. La 
gioja della riconoscenza è dolce non me- 
no a chi la dimostra, che a colui cui 
viene dimostrata. Il primo perchè è lieto 
del bene ricevuto, il secondo perchè ol 
tre la coscienza propria del bene fatto, 
ha la testimonianza che il suo beneficio 
è compreso. Ciò sà il popolo napolitano, 
ciò sa Cialdini. E chi plaude sincero al- 
l’operosa autorità militare, si augura di 
potere ugualmente plaudire all'intelligente 
autorità civile. 


ti 

—Il bisogno di avere alla testa della pub- 
blica cosa buoni pratici e perfetti ammini- 
stratori si fa sentire ogni dì più. Ormai non 
si tratta di agitare questioni di politica più 
o meno alta, ma di amministrare e di am. 
ministrare bene-La pubblica opinione, per 
quanto pare, comincia a svolgersi in tale sen- 
so, e sarà un giorno fortunato per | Italia | 
quello in cui tutti i partili si uniranno as- 
sieme onde col loro appoggio coadiuvare e 
provvedere con sapere, con amore, e con 
solerzia a tale bisogna. 

Il ministero pare che voglie entrare in 
questa via e valersi di tutte le capacità am- 
ministrative del paese—La nomina del cav. 
Visone a coadiuvare il gen. Cialdini nelle 
cose politiche ed amministrative viene co- 
munemente lodata* Visone è uno tra i mi- 
gliori governatori od intendenti generali del 
regno. L’ingegno, la capacità, vanno con- 
giunti ad un bel carattere e ad una rara e- 
nergia. Speriamo che egli saprà passar so- 
pra ad alcune questioni di persona , ripen- 
sando che i buoni statisti sono appunto co- 
loro che sanno superare con abilità gli osta 
coli di ogni maniera che si frappongono ai 
loro provvedimenti. Per poco che il cavaliere 
Visone non incontri certe difficoltà colle quali 
alcune volte (e lo ammettiamo) non si può 
transigere noi prevediamo in lui il futuro | 
governatore civile di Napoli (Gamp.) 


— Ieri si mostravano nelle nostre acque 
tre fregate da guerra francesi; dicesi che 
siano fregate corazzate. 


— Si vocifera che tanto i lavori della stam- 
peria Nazionale, che lo smaltimento del Gior- 
nale Ufficiale di Napoli, si vogliano dare iu 
appalto. Noi crediamo inesatta questa noti- 
zia. Se però fosse vera, premuriamo il Go- 
verno a far di pubblica ragione in tntti i 
modi il prospetto di appalto, acciò si possa 
ovviare alia camorra. (Democ.) 


Teri matttina gli stampatori del giuoco del 
Lotto ad un tratto sbarrarono la porta della 
loro officina, vi si rinchiusero dentro chie» 
dendo con minacce che fosse aumentato il 
loro salario giornaliero. Avvisata a tempo la 
Questura mandò il Capo ufficio, sig. Ales- 
sandro Avitabile, per indurre quella genta 


A 


laprir le porte e cessar da quel tumulto. | 
le con belle e forti parole disse lora | di lire 


A vitabi 
"Faumento del salario non bisogna chie- 
o con le grida e tumultuando, Tornas- 

$ prima tranquilli , ripigliassero il loro 

bro ed il governo prenderebbe in consi- 
izione i loro reclami. Così il tumulto 
tò. ‘ 


ssunto de'rapporti pervenuti alla Que- 
ura, sugli avvenimenti del di 26 ago- 
ho 1861. 
È Ferdinando. Arrestato Giuseppe Parisi 
giuoco Vietato. I 
Vicaria. In flagranza di rissa furono ar- 
ali Francesco Cuomo e Salvatore Rug- 
to feriti entrambi. 
bendino. Veri mattina per gelosia di doti- 
Salvatore Califano mise a morte Vincenzo 
ile. 
bercato. Al sig. Camillo Colella fu com- 
so furto di 41 ferroni d’indaco del valore 
ue, 3000 e duc, 150 in contante dietro 
itura dell’ ingresso del magazzino con 
Be adulterina. 
E Giuseppe — Girolama Palmieri arre- 
ii dalle G. di P. S. perchè fu trovata 
fattata vestita da uomo con uno spiedo, 
haja — Dalla G. N. fu ieri arrestato 
a Villa nazionale un Domenico d’Onofrio 
gridato avea all armi allarmi per pro- 
ire uno scompiglio. 
Destura — La G. N. M. arrestava Ral- 
e Banelli e Giovanni Pepe come asporta- 
di armi bianche, 
em — Per mancanza di giustificazioni fu 
stato Angelo Lari portatore di oro vec» 
be di una polizza di duc. 30. 
Lema — Dalla G. N, del 5 ° furono arre- 
‘due individu che pretendevano pagare 
Bio della tariffa ad un cocchiere e frap- 
ero resistenza alla detta forza. 
fem -—- Arrestato un tal Carlo Laudo per- 
ritenuto reazionario. 
Eem — Arrestati dalla G. N. due indivi 
i sospetti c uno di essi asportatore di sule. 
fem —— Dalla G. N. fu assicurato Pietro 
olrio impiegato alla polverista del for- 
Idi Vigliena, perchè sorpreso con polvere. 
{em — Arrestato Pasquale Esposito come 
iplice del brigantaggio di S. Anastasia. 
em — Assicurati tre soldati sbandati. 
a giustizia procede legalmente per tutti 
e: succennati 


Telegrammi dalle provincie, 


Bivellino 28 agosto, ore 8. 50 pom. — Ieri 
}# pom 50 briganti guidati da Angelo 
eo aggredirono Sirignano, ma furono 
(emente respinti dalla milizia cittadina. 
fuoco a tiro fu vivo e nudrito da ambe 
Marti, La G. N. M. e un distaccamento 
truppa regolare dettero la caccia a’ bri- 
iù per tre ore di seguito. Si sono osser- 
e tracce di sangue. Niuno de’ nosti offe- 
Verso le 9 ant, di oggi, forse gli stessi 
pati anno svaligiata una carrozza al ponte 
asso nel tenimento di Monteforte, 


NOTIZIE ITALIANE 
FORINO 


Un ottimo provvedimento 


inora il soldato di qualunque arma rice- 
8 per assegno di primo corredo lire 100, 


dea I ee rss vene in 


J 


(8) 


di cavalleria , o di' artiglieria. 


| Per, ciò, sin dal giorno in ‘cui assumeva il 
proprio servizio ogni soldato trovavasi gra- 
vato d’ un debito sulla massa. i 

Ora sentiamo con piacere essere uscito il 
decreto chie a far'giorno dal 23 agosto porta 
l'assegno “di primo corfedo a tutti coloro che 
entreranno nell’Esercito, a lire 180 pei corpi 
di fanteria , bersaglieri, c reggimenti Zap- 
patori, ‘e a lire 200' pei corpi di cavalleria, 
artiglieria e treno. 

Cesseranno pertanto le ritenenze a quelli 
individui i quali a tutto il 28 agosto non ave- 
vano. un debito superiore alle lire 50 nelle 
armi di fanteria, ed alle lire 100 in quelle 
di cavalleria , artiglieria @ treno. 

L’ assegno stabilito pei Carabinieri Reali 
viene parimenti aumentato di lire 30 pei Ca- 
rabinieri a piedi, e di lire 100 per quellia 
cavallo. 

Questo provvedimento sarà accolto con 
molto giubilo da tutto l° Esercito, poichè è 
un atto giusto ed opportuno ; e costituisce 
un guadagno netto, ossia un regalo di lire 50 
per ogni soldato a piedi, e di lire 100 per 
ogni soldato a cavallo. (Gaz. del Pop.) 

MILANO 

— Il giorno 23 corrente, moriva in Mi- 
lano la moglie dell’ illustre Alessandro Man- 
zoni, Teresa, mata contessa Borri, vedova 
contessa Stampa in prime nozze. (2ersev ) 

ORVIETO 

— Scrivouo da Orvieto 22 agosto alla 
Nazione : 

Jl 20 del corrente il signor Maggior Co- 
mandante il 14 Battaghone di stauza in Or- 
vieto aveva stabilito di far prestare il giura- 
mento ad uu ufficiale nuovo promosso, non 
che ai bersaglieri provenienti dal disciolto 
esercito delle due Sicilie. A tal fine il signor 
giutante maggiore del battaglione recavasi 
alla cattedrale ad avvisarne il sacerdote, il 
quale, dopo essersi mostrato pronto a rice- 
vere il giuramento , faceva poi conoscere , 
quando la truppa già lovavasi in cluesa per 
assistere alla messa, che monsignor vescovo 
non permetteva un tale atto nella chiesa a 
lui affidata. Yali parole venivano nella chiesa 
stessa pronunciate dal vicario al quale erasi 
l'arutante maggiore diretto per conoscere se 
realmente fosse vera l’enunciata proibizione; 
ed’ aggiungeva pure che il sacerdote non st 
sarebbe prestato nè per assistere, nè per 
firmare l’atto di giuramento, tali essendo gli 
ordini emanati dal vescovo. Pregato inoltre 
di voler almeno permettere, che quelli che 
dovevano giurare si servissero del genufles- 
sorio e del libro de’ Vangelr, rispose che 
nemmeno questo poteva concedere, 

1 cittadini, già soliti ad assistere numero- 
sissimi alla messa della truppa, e che ave- 
vano prima osservati | preparativi del giu- 
ramento, furono non poco scandalezzati per 
questo rifiuto. 

ROMA 

Da una corrispondenza da Roma, 13 ago- 
sto, della Gazz. di Venezia, leviamo questo 
passo : PRE 

Nel prossimo settembre , saranno creati 
nuovi cardinali; cioè : monsignor' Sacconi , 
nunzio apostolico a Parigi ; monsignor Gu- 


to 


i stretta 
co Ù 


i , Ù ‘ ; {IE a ì i di sg Pa N # Ba e 1 3 È È bi 
, mentre realmente gli occorreyano non meno | glia, segretario della Cohgregazione del'Cen* 

50 se apparteneva alle armi a pie-' 
di, e non feno di lire 200 sé era nelle armi, 


cilio; monsignor Alberghini, uditore di Rota; 
monsignor Bedini, vescovo di Viterbo ; il 
patriarca della vostra Venezia ; l'arcivescovo 
di Ciamiberì ; e due vescovi spagnuoli, che 
credono siano quelli di Tarragona ‘e di Sa- 
ragozza, Si preconizza anche fra’ nuovi car- 
dinali il Padre Panebianco ; consultore del 
# dI i. Di . i è4 
Sant'Uffizio ; uno dei frabi più distinti dl 


i ì RARA, ; E 
l'Ordine dei Minori conventuali di San Frao- 


cesco. Così il sacro Collegio si accresce di 
nove membri, e sempre rimaugono tre cap- 
pelli vacanti. 

Monsignor Chigi , al presente nunzio, a- 
postolico a ‘Monaco, è destinato a succedere 
a monsignor Sacconi a Parigi; forse a Mo- 
naco verrà, spedito monsignor Franchi, che 
era internunzio in Toscana. Il posto, che 


nella ‘Rota lascierà vacante monsignor Al-' 


berghimi, sarà occupato dal prelato Davila, 
nominato uditore dalla Corte di Spagna, fino 
da due anni sono, e che non poteva entrare 
in funzione, perchè cempleto il numero de- 
gli uditori di quel tribunale. La Spagna ha 
voluto far uso del suo diritto di eleggere dué 
uditori per la Rota di Roma, und pel regno 
di Aragona, l'altro per quello di Castiglia. 
Questi uditori hanno un trattamento speciale 
dalla loro Corte, come gli uditori di Francia 
e d’Austria. 

L’ex-monsignor Livocani ha sei.tto una 
lettera al papa, per lamentarsi del modo, con 
che è stato trattato a Roma, dopo la pub- 
blicazione del suo libro ; sembra che egli 
siasi specialmente lamentato del decicto, col 
quale gli venne prefisso il termine di due 
mesi a ritrattarsi, se non vuole essere pri- 
vato del canonicato e della prebenda di 8. 
Maria Maggiore. 
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2 NOTIZIE ESTERI 


FRANCIA 

— L'Ami du peuple di Angers che già aveva 
ricevuto un avvertimento nel mese passato 
per aver paragonato Vittorio Emanuele ad 
Oscarre Beker, ne ha ricevuto un altro a 
causa d’ una furibonda e retrograda diserta- 
zione che ha fatto sopra | incidente del De 
Merode col Goyon. 

INGHRILTERRA 

I giornali di Londra credono che il viag- 
gio del re di Svezia in Francia ed Inghil- 
terra si rannodi ad un progetto di riunione 
di tutt gli Stati scandinavi, dopo la morte 
del presente re di Danimarca, 

Questo progetto, ov'esista, non pare deb- 
ba essere accolto favorevolmente dall’Inghil- 
terra, da che il G/obe asserisce che questa 
potenza non vi acconsentirà mai; e il Mor- 
ming Post avverte i danesi, « ch’essi debbo- 
no contar solo sopra se stessi » per cflet- 
tuare i loro progetti. 

PRUSSIA 

— Scrivono da Berlino, 22, all’Zavas: 

Quanto all'incoronazione, dicesi che il re 
farà la sua entrata a Konigsberg, li 14 ot- 
tobre. Questo cangiamento è stato, senza dub- 
bia , motivato dal desiderio del re di cele- 
brare con raccoglimento il giorno della na- 
scita del defunto Federico Guglielmo IV, 
giorno che ricorre li 15, e di non passare 


quel giorno in viaggio. L’incoronazione av- | 


verrà li 18, anniversario della nascita del 
principe ereditario. 


spetto, procedono sotto gli auspicii del pre- 
sidente superiore, il signor di Senft-Pilsach, 
come se di Meuteuffel dirigesse ancora il 
consiglio. 

Perciò, il conte Swerin ha indirizzato al 
signor di Senft-Pilsach un rescritto, in cui 
gli fa conoscere le intenzioni del governo 
riguardo alla flotta, e lo invita ad agire in 
avvenire conformemente ad esse. 

Molte città prussiane, Berlino alla testa, 
hanno inviati deputati a Brunswick, dove si 
festeggia il millesimo anniversario della fon- 
dazione di quella città. Si è notato, che il 
ministro ‘per l'interno erasi vivamente inte- 
ressato'per quelle deputazioni , la qual cir- 
costanza ha un ampio significato, a cagione 
della Prussia sulla suecessione del Brunswicb. 


ti 


AUSTRIA 


-- Un foglio di qui parla di alcuni casi 
di colera avvenuti a Meidling (poco lungi 
da Vienna) e di qualche caso sporadico an- 
che nella città. Ma finora il morbo non è 
(Gazz. d' August.) 


--- Il corrispondente parigino dell’ Italie 
dice che l'Austria si è vivamente oommossa 
della presenza della squadra inglese a Na- 
poli e chiese spiegazione a Londra fe quali 
produssero una certa tensione. L'Inghilterra 
avrebbe risposto di non capire le suscetti- 
bilità acll’ Austria, dacchè la Francia oc- 
cupa Roma da 42 anni e che in ogni caso 
I Inghilterra liberale non poteva non sim- 
patizzare coll'Italia affrancata e non prestar- 
gli al bisogno un concorso attivo contro la 
reazione. 

Quanto alla Francia, essa vede con si- 
mulato dispiacere lo sviluppo che piglia in 
Italia V'influenza inglese, e questo fatto po- 
trebbe contribuire molto a spingere il ga- 
binetto delle Tuilerie verso una soluzione ra- 
dicale, 


d'indole maligna. 


UNGHERIA 


Pesth 24, — È annunciato, che domani 
la Dieta verrà sciolta, e che un commissa- 
rio regio pubblicherà un breve rescritto im- 
periale. 

Yay entrando nella camera desta il più 
vivo entusiasmo. Deak legge un progetto di 
protesta esortando la nazione alla pazienza. 

La Dieta prima di separarsi, decreta la 
uguaglianza degli Israeliti e delle nazioni, 
nonchè l’abolimento dei civanzi feudali. 

liegna agitazione. 

— Oggi la Dieta fu sciolta da un Regio 
Commissario, e fu pubblicato un breve re- 
scritto imperiale. 

Deak lesse ieri un progetto di protesta 
sontro lo scioglimento della Dieta, progetto 
che fu accettato da ambedue le Camere, 
VDeak ammonisce ad opporre la pazienza e 
Ja rigorosa Jegalità contro i futuri eventi. 
Mailath parlò a lungo credendo possibile un 
accomollamento' legale, se la nazione avrà 
fiducia. 

— Nella seduta, teuutasi a mezzodì dalle 
due Camere della iieta , i due presidenti 
lessero il rescritto reale, in cui ecco la so- 
stanza: « Visto che la Dieta ungherese non | 
rispose agl’inviti che le furono indirizzati ; | 


Nei circoli reazionarii e burocratici si fa 
grande opposizione all’agitazione che si ma- 
nifesta nell’ Alemagna in favore della crea- 
zione d'una flotta alemanna. Nella Pomerania 
specialmente i sotto prefetti, per questo ri- 


(4) 


+ 


visto che Noi, con Nostro grande rincresci» 
mento, non possiamo attendere dalla Dieta, 
la quale disconosce sì gravemente il dovere 
suo più importante, con grande pregiudizio 
di tutti gl’interessati, nessuna ulteriore at- 
tività salutare per l’ Ungheria ; dichiarando 
direttamente spezzato il filo de’ componi- 
menti possibili, perchè alle pretensioni , la 
cui importanza supera i limiti dell’ammissi- 
bilità, non può esser ceduto , troviamo col 
presente di scioglier la Dieta, riservandoci 
la convocazione di una nuova Dieta, se pos- 
sibile, entro sei mesi », 
(Corrispondenza Bureua.) 
Lonnie nai 


— I membri della Camera dei deputati di 
Pest stanno per offrire a Deak un magnifi- 
co Album contenente i ritratti i tutti i suoi 
colleghi. La sola legatura costerà non me- 
no di 400 fiorini. 

A Braga i marcanti di stampe esposero il 
ritratto del fuoruscito rasso Hertzen, che re- 
dige in Inghilterra il Kolokol, ossia la Cam- 
pana. V’è sempre gran folla innanzi al ri- 
tratto del celebre democratico. Questo fatto 
è caratteristico, ma la polizia pose già ter- 
mine a quell’entusiasmo facendo sequestra- 
re i ritratti rivoluzionarii. (Pays) 

Pest, 18 — Jeri gli avvisi teatrali ebbe- 
ro a sostenere un'aspra guerra. Come di so- 
lito antunziavano che oggi, ricorrendo l’an- 
niversario di S. M. A., si sarebbe cantato 
l’inno nazionale e illuminata la facciata e- 
sterna dei teatri. Ma appena quegli avvisi 
si videro sui canti delle vie , furono strac- 
ciati, concorrendo a quest'opera anche ri- 
spettabili cittadini. Al teatro nazionale fu 
necessario che la Luogotenenza ripetesse 3 
volte il comando e la pubblicazione dei car- 
telli per indurlo ad osservare queste forma- 
lità. E anche dopo ottenuto questo, lo sco- 
po non fu raggiunto, perchè il teatro non 
si riempì se non dopo che l'inno fu canta- 
to. Del resto le autorità avevano dato rigo- 
rose disposizioni per impedire tumulti. Per- 
fino sulla scena del teatro erano appostati 
30 soldati coi fucili carichi. Tutti i palchet- 
ti erano vuoti ad eccezione di due. 

(Gazz. d’Aug.) 
SPAGNA 

— L' Havas-Bullier pubblica il seguente 
dispaccio : 

Il Signor Coello ex-ministro di Spagna 
presso la Corte di Torino sì reca ia que- 
st ultima città assieme a-sua moglie e alla 
sua famiglia per stabilirvisi definitivamente. 
Questa determinazione dell’ aritico ambascia- 
tofe è tutta privata e non ha alcun signifi- 
cato politico. 

—Las Novedades dà il seguente prospetto 
delle condanne pei morti di Loia : 

4 sentenze di morte ; 

20 condannati a catena perpetua ; 

223 condannati da 8 a 20 anni di reclu- 
sione. 

Se spaventoso, dice 1l suddetto giornale e 
stato il quadro delle deportazioni del 1848, 
fa d’uopo conviene che questo del'1861 non 
è meno terribile. 


LS ZIE mn 


RESCERZONIONOAA 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 29 (sera tardì) Torino 29 (10 ant.) 
Parigi 29 — Moniteur. L’ Imperatore è I 
partito — recasi direttamente a Bicorrite. | 


della destra perchè la sinistra appoggiasi alla 


Varsavia 28. Lambert ricevè 1’ autorità È 
senza nessun discorso — gendarmi e polizief 
sgombran le strade —i bivacchi nelle piazze] 
sono tolti. / 

Vienna 29. Nel Consiglio dell’Impero di. 
scutendosi l' indirizzo Smolka sostiene i di. 
ritti degli Ungheresi , accusa il Governo dit 
spingere alla rovina della Monarchia — con-é 
sidera tutti, bianchi vuoti come altrettanti 
voti di sfiducia al Ministero. 

Wenzik polacco parla nello stesso senso, 


Napoli 30 — Torino 29 (5 15 pom.) 


New-York 17 agosto. Un proclama di Lin: 
coln dichiara gli Stati separatisti in istato 
d’insurrezione — proibisce le relazioni com. 
merciali con questi, e dichiara che le merci 
saranno sequestrete. 

Londra 29. Banca d' Inchilterra — ribas. 
sato lo sconto al 4 0/0 Consolidati nego- 
ziati a 92 538. 


Napoli 50 — Torino 29 (11, 45 pom) É 


Gazzetta Ufficiale. IN Conte Bastogi è in. 
caricato della reggenza del Ministero dei La- 
vori Pubblici durante l’ assenza di Peruzzi 
La stessa gazzetta pubblica un decreto de 
Ministero delle Finanze relativo alla ridu 
zione della sottoscrizione pubblica del nuoro 
prestito. Le dichiarazioni di lire 10 irridu- 
cibili sommano a 215,660 — le dichiarazio 
ni maggiori a 52,320,850 — riduzione del 
14 0/0. 

Belgrado 28.1 Deputati di molti distretti 
riferiscono le violenze di turchi stabiliti fra 
loro, c ne chiedono | allontanamento ai 
termini dell’ Hatt-Cheriff. 

Donavers 29. Solennità per |’ istallazione 
nominale del guardiano dei cinyne porti. Al 
banchetto Palonerston difendtre i volonta- 
ri. Aggiunge poi : non possiamo rivaleggia- 
re colle potenze che mantengono in armi 
centinaia di migliaia di soldati. Accettiamo 
con franchezza la mano destra che ci viene] 
tesa insegno di amicizia. Non diffidiamo 


spada; ma quando la sinistra impugna que- 
st elsa, sarebbe follia disperdere ii nuele» 
della mostra difesa. 


Napoli 50 — Torino 29 (10. 30 pom.) 


Parigi 29 — Sentenza di Mirés. La Cor 
te ha annullato il primo capo di accusa di 
truffa. Pel secondo capo di accusa di sot 
trazione fraudolenta di 21,247 azioni dalla 
cassa delle ferrovie, atteso che le ha rest 
tuito a tempo, la Corte adotta i motivi du 
primi giudici. Siccome gli altri capi di ac- 
cusa ripetuti per lungo tempo diedero luogo 
a grande scandalo ed enormi danni pci pri- 
vati, la Corte conferma la pena pronuncia 
ta dei primi giudici. Mires è condannato 
inoltre alle spese. Relativamente a Simeon 
è confermata la decisione dei primi giudici. 


BORSA DI NAPOLI 
30 AGOSTO 
R. Nap. 5 per 040. . . 73 12 
— 4 per 00. . . 67 14 
R. Sic 5 per 0j0. . . 74 1g 
R. Piem.» » » . . 72 00 
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